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M O N I T O R E
D e lla  28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im p e riu m  sin e  fine dedit . . .
ViRG. vEneid. lib. I.

Termiti non diedt λ  sue vittorie il Culo

Prezzo £  Associazione al M o n i t o r e  della iSm a Divis. 
Militare è per C Impero Francese t per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 g .  di Genova per il Semestre , t 
lire 33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Saiata  
ort 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V E Z I A

Malmoe 5. Mario .
Secondo le  notiz ie  di Stralsuuda il nem ico appro­

fittava di un piccol bosco situato in faccia a quella par­
i e  della  piazza  n om inata  il Fronte di Knieper , per in ­
quietare i nostri avamposti  . Ad oggetto di tagliar q u e ­
sto bosco si fe c e  ai 2 \ . febbrajo una sortita , che il 
Generale  A rm fe ld l  com an dò in persona : in questa o c ­
casion e  vi  fu un combattimento più tosto vivo , in cui 
restò  ucciso il Colonnello  di Norby , capo di brigata  . 
Gli  Svedesi perdettero in  oltre un uomo ed ebbero q u a t­
tr o  feriti  *, ma il bosco fu  tagliato .

D op o la morte  del Signor di N o rb y ,  è stato fatta  
cap o  d e l l ’ a rtig l ier ia  il  Colonnello Cardell , ed il Conte 
di  Moerner è stato spedito all’ isola d iR u g e n  , onde e n ­
trare al di lu i  posto .

Il Luogoten ente  Enland ed i suoi ussari sono stati 
•a m bia ti  e r im an dati  a Stralsunda .

GreifsH'ald 5. Marzo,

11 g iorno 24 febbrajo il Comandante di Stralsunda 
fe c e  partire un distaccam ento di 200 cacciatori  Svedesi 
con 4 ·  sc ialluppe cannoniere  per tentare un colpo di 
m an o sopra la  città di Barth. Penetrarono infatti in que­
sta città secondati  dagli  abitanti : vi fecero alcuni pri­
g ionieri  Francesi  e ritornarono lo stesso giorno a fare 
vela  pèr Stralsunda . Il Signor Maresciallo Mortier ha in 
qu esta  occasione diretta  la seguente lettera ai Magistrati 
di  Barth :

» V o i  m* inviaste una deputazione per dimandarmi 
istantemente  di accordarvi una salvaguardia; io lo feci 
ad oggetto d* assicurare  la tranquillità della vostra città; 
ma per una perfidia forse sconosciuta alle nazioni .più 
se lvaggi e , v o i  avete agevolato al nemico il mezzo dì 
far  p rig ionieri  quegli  stessi che assicuravano le vostre 
persone e le vostre proprietà . Uno di essi è stato inu­
m anam ente  ucciso . Io dò ordine di far arrestare dieci 
persone più distinte del paese ; e se nello spazio di 48 
ore dopo la r icevuta di questa lettera non rimettete uèlle 
m ani del primo tesoriere di Greifswald la somma di 5o 
mila  franchi che impongo alla vostra città , questi o-

staggi risponderanno a m e del presente ordine  e de  
sangue Francese che fu versato nelle vostre m u ra  p e r  
un abbominevole tradimento . 11

A L E M A G N A
Dresdu η. Marzo .

Il Sig. Barone di Bulow , Ministro p le n ip o te n z ia ­
rio di Danimarca , ha avuto , martedì scorso u u ’ u d i o n -  
za del Re , nella quale  ha presentato a S. M. le  s u e  
lettere credenziali .

—  Il Sig. Barone Hermann di W im p fen  è a r r i v a t o  
qui , come Ministro di S. M. il Re di W u rtem b e rg .

Monaco 1 2. Marzo »
Le ultime notizie della  Turchia  lasciano p e n s a r e  

che la Porta abbia qualche ragione di diffidare d e l le  
promesse di Czerni-Giorgio  . Si crede che egli abbia i n ­
telligenze coi Russi,  e si assicura che un agente di qu e­
sta nazione , che da Bucharest si è portato in S trv ia  ψ 
trovisi già da qualche tempo presso il Capo de’ S e r v ia ­
ni , a cui è incaricalo  di fare delle proposizioni .

Francfort 2 1 .  Marzo .
S. E  i l  S ig .  M a r e s c ia l lo  A u g e r e a u  è  g i u n t o  je r *  

in  questa  città .
—  L a  più gran parte delle  truppe Francesi  desti­

nate alla spedizione della Turchia , è dt già radunata* 
fin dal 25. Febbrajo , nel V eneziano . A lcu n i  d is tacca­
menti si sono posti in marcia  per 1* l' tria e U  D a l­
mazia , dove prenderanno quartiere fino all* arrivo  d e l  
resto dell armata . La Corte di Vienna ha a cc o r d a to  
senza difficoltà il passaggio sul suo territorio a q u e s te  
trup p e, le quali prendono la solita strada , che passa  
ad un quarto di lega da Trieste . Si dice che il M are­
sc ia llo  Brune è stato nominato dall’ im p e r a to r e ,  C o ­
mandante in capo di que-ta armata , che è in qu esto  
momento di 4 °· m '*a uomini + e che sarà portata  a  
60 mila  combattenti ,  per mezzo di rinforzi c h e  sono 
in marcia , tanto dai confini della F ra n cia  che  d a l  
Re^no di Napoli . Sono attesi inoltre 25 mila Spagn u oli  
che faranno parte della spedizione com e truppe a u s i l i a -  
rie ; esse sono comandate  dal Sig. Marchese de la R o ­
mana , uno de’ più abili Generali di Spagna .

Le truppe Francesi  che si trovano già in  D a l m a ­
zia , sotto gii ordini del General Lauriston , c o n s e rv a ­
no la loro organizzazione particolare ,  e  nou  sa ra n n o  

riunite a l l a r m a t a  della  T u r c h i a .

Amburgo l 4 . Marzo .
Secondo le  notizie che r iceviam o da Londra p e r  

la via  di Copenhaghen , la gioja prodotta dalla presa 
di Curacao è stata assai meno viva  , che non suol es­
sere in simili occasioni . Già si riguardava questa con-* 
quista come facile ; di più si sa che quest’ isola è un  
nulla , considerata in  se stessa ; ed è soltanto di q u a l ­
che importanza avuto riguardo alla sua posizione . A l ­
tronde una tale notizia è a r r i v i t a  a Londra nel tem po 
stesso di quella della dichiarazione di guerra fatta d a l ·

A



a  Porta O t to m a n a  alla  Russia ; avvenim ento d i e  foce  
d is gustosissima sen sa zio n e  , a cagione de' v in co li  p o l i­
t i c i  , che  preseun mente uniscono )e Corti Hi S. Jam e*
e. di Pie troburgo e che non permettono di dubitare c l ie
V Inghilterra  non abbia  ben presto a trovarsi a w i l l u p v  
p a ja  nella stessa guerra : la parte sana del popolo In ­
glese ha ancora un a ltro timore . L ’ ambasciata Persia­
n a  , che  si reca  presso Γ  Imperatore Napoleone , può· 
a vere  le più funeste conseguenze per la Potenza Britan­
n ica  . Egli  è  soltanto per la Persia che la Gran Breta­
g n a  può e. mndam ente  com u n icare  per la via di terra 
colle  JnHie, il p iù  potente v ic in o  delle quali è il Re di- 
Persia H ider-A li  ave va  già c erca to d i  formare un’ a l lean za  
coi  Pers ian i  p er  distruggere il dominio inglese  nell’ I n ­
dia ,  e T ip o o  Saib im p iegò tutti i m o z z i ,  onde ottener 
da essi delle truppe ausil iar ie  \ ma le guerre  c iv i l i  , 
che  la c e ra v a n o  allora  quel bel Regno , si  opponevano 
a l l ’ esecu zione  di tali- progetti  . In  oggi tutto è cambiato; 
dacch é  Feth ali Srhah ( * ) .  v incitore  de’ suoi r i v a l i ,  sì 
è  rassodato sul Trono P ers ian o  , sfante 1* a lleanza tra 
la T o rc i  ia . la F ra n c ia  e la P e rs ia ,  che un nuovo i m ­
pulso ed  una n u o va  d ir e z io n e  imprime nelle forze  di 
questo Itrp tro  . è  d if f ic ile  c h e  gli  Inglesi avveduti  non 

p  ov in o  de' timor» p er  Ϊ* a v v e n i r e ^  tutti conoscono lo  
spinto  c h e  anim a i p i c c o l i  P r in c ip i  Indiani ; gli  è un 
fuoco c h e  c o v a  c o n t in u a m e n t e  sotto la  cenere  , e - c h e  
un v i c i n o ,  c o m e  è il Re di Persia ,  non durerebbe f a ­
t ic a  a  r ia c c e n d e r lo  »

I M P E R  O  F R A N C E S E

Parigi 2 4  Marzo .

Se$<antesìmnqutnto Bullettino della Grande Armata 
Osterode i o .  Marzo 18 0 7  

X  a rm ata  trovasi a c q u a rt ie ra ta  dietro la Passarge .  
■—  11 P r in c ip e  di Ponte C o r v o  ad Holland e Braunsberg.
—  11 M a rescia l lo  S« ult a Liebstadt e Mojirungen . —  
11 M arescia l lo  Κ · ρ  G u t t s t a d t . —  11 Maresciallo  Davoust 
ad  A l l t n s t e i n  .  Hohenstein  e Deppen . —  Il quartiere 
g e / u r a l r  ad O stt'rod e. —  11 corpo dy o s s e r v a r o n o  Po­
la c c o  : c< w h  fidato  da l  G t aerate  ZayonchcK ,  a Nerden- 
^ ur8. · '—  11 corp o  del M arescia l lo  Lefevre  davanti  a 

'D a n z jc a  . —  Il 5 · c o rp o  .sopra Γ Oroulew . —  Una di­
v is io ne  B v are s e t,  com a n d a ta  dal Principe Reale di Ba­
v iera  . a V a r s a v i a .  —  Il corp o  del Principe Gerolamo 
n ella  S lesia  . —  L ’ 8 . corpo in osservazione nella Po- 
m e ra n ia  Svedese  .

(*) F e lh -A l i  S ca ch ,  Sofì di Persia , è nell’  ejà di 56 
a 5 7  a n n i .  E’ dT una b e l la  c o r p o r a  lura, e la sua fisono- 
m ia  inspira rispetto. Q uesto  Pr inc .  è  sa gg io  ,.· retto e molto 
penetrante^ le  sue m a n ie r e  s o n o  affabili  e  cortesi : ma è 

p passiona ti ssipio per le d o n n e  , ama la guerra , la 
c a c c i a ,  ed  ì c a v a l l i  Ha molti  figlj ; il suo primogenito 
A lb a s-M irza  ,  è  il suo Luogotenente  generale  a Erivan: 
il C onsigliere  di  questo  g io v a n e  Princ-pe è  Chaly- 
W irza  , uom o m ollo  instruito . Il Gran-Visir del Sofì 
si .ch iam a R e zza !  M ir z a ;  e g li  è  costantemente presso il 
suo S ovran o a T h e ta n  , ed è  un Ministro de’ più per­
fetti . Feth-Ali-Sehach esercita  ne’ suoi Stati la giustizia 
la  più rigorosa ;  la pol izia è  anche saggiamente  am m i­
nistrala . V  ordine  regna nelle  città , la sicurezza nelle 
strade , e la  disciplina nell’ armata . Le sue truppe so­
n o  numerose ,  e  composte d* uomini .pieni d’ ardore e 
di cora gg io  , ma non conoscono punto la taitica Euro­
pea. Il Sofl non trascura alcun mezzo per introdurla nella 
sua a rm a ta .T u tte  1 transazioni e negoziazioni,  alla Corte 
di P e r s i a ,  ha n no lu ogo  in li gua P ers ian a ,  benché vi 
si p a r l i  ordinai iarm n te  la T u r c a .  La lingua del bisso 

, Popolo  è un m escuglio  di Persiano e di T urco Soltanto 
nel 1 7 9 6 5 1  seppe in P e r s ia ,  che si era operata una r i ­
v o lu zion e  in F rancia  . Da quel momento le relazioni fra 

due Stati s i  sono sempre più  estese .

Le piazze di Breslavia , Schweldnitz  , e Brieg si 
vanno demolendo .

11 Gen. Rapp , A jutan te  di cam po dell ’ IMPERA­
TORE , è Governatore di T ho rn  .

Si gettano ponti sulla Vistola  a Marienhurgo e> 
Dirschau .

L’ IM PLRATORE , essendo stato informato il primo 
marzo J che il n e m ico  in co ra g g i lo  per la p o s iz io n e ,  
che aveva preso 1* armata , si appostava lungo tutta la  
riva dritta della  Passarge , ord in ò ai Marescialli  Soult 
e Ney di portarsi, a d  esplorare innanzi  per rispingere 
il nemico . 11 Maresciallo. N ey  m arc iò  sopra Guttstadt i 
ed il Maresciallo. Soult passò la Passarge a Wordmitt 
Il  nemico fece  tosto un m ovim ento gen erale  e si pose? 
in ritirala  sopra Koen igsberg  . Ϊ  suoi p o s t i ,  che si e -  
rano ritirati  a  precipizio  , furono· in calzati  per ben 8- 
leghe . Vedendo in  seguito che i Francesi non faceva ­
no più verna  movim ento , ed accorgendosi che soltanto 
a lcune vanguardie a vevan o  lasc iat i  i loro corpi , d u e  
reggimenti Russi si ra v v ic in a ro n o  e si’ diressero notte­
tempo sull’ acquartieramento di Zech ern  . Il 5o.mo reg-» 
gimènto si stette intrepido a r ice ve r l i  . Il 27 .m o„ed  i l  
59  mo fecero lo stesso. In questi piccoli  combattimenti 
i Russi hanno avuto un m ig l ia jo  di uomini feriti , u c ­

cisi o  prig ionieri .
Dopo essersi per tal m odo assienrata dei movi·* 

menti del nemico , Γ  arm ata  è rientrata  nei suoi a c ­

quartieramenti»
Il Gran Duca di Berg ,  informato che un corpo d i  

cavalleria  erasi portato sopra W il le n b e r g  ,  lo ha fatto  
attaccare in quella città dal Principe  Borghese, il q u a l ·  
alla testa del suo reggimento ha c ar ic a to  8 squadroni 
Russi , gli ha rovesciati ,  e posti in  rotta ,  facendo loro 
un centinajo di prig ionieri  fra  i  q u a l i  trovansi  3 C a­
pitani ed 8 U.ffiziali.

Il Maresciallo Lefevre  ha intieramente circondato 
Danzica , e incominciate le  opere dii c irc o n va llaz io n e  

della piazza »

Sessantesimo sesto Bulkttwp della Grande Arptaia * 
Osterode , l 4 · Marzo 1807.

La Grande A rpiata  è  costantemente in  riposo ne* 
suoi quarti· ri Piccole scaram ucce  accadono tratto trat­
to fra gli avamposti delle dùe armate  .  Due regg im enti  
di cavalleria Russa vennero il 1 2  ad  inquietare il 69- 
reggrmento d’ infanteria di l inea  nel suo alloggiam euto 
di Lingnau avanti Guttstadt . Un battaglione di questo 
reggimento prese le armi , s’ im boscò e fece fuoco d *  
vicino sull’ in im ico ,  il quale  lasciò sul campo ottanta 
uomini . Il General Guyol , che com anda gli  avamposti  
del Maresciallo Soult 9 ebbe anch’ egli  a lcuni im p e g n i  
che tornarono a suo vantaggio .

Dopo il piccolo coro,battimento di W il len b erg  j i l  
Gran Duca di Berg ha scacciati  i Cosacchi da  tutta la  
riva  destra dell' A l le  , onde assicurarsi che 1’ in im ico 
non nascondesse qualche movimento . E g l i  si recò a  
Wartenbourg , Seebourg , Meusgutz ,  Bischoffsbourg : ha  
avuto qualche affare colla cavalleria  nemica , ed ha 
fatto uu centinajo di Cosacchi prigionieri  L ’ armata 
Russa sembra concentrata dalla parte di Barteustein sull* 
Alle : la divisione Prussiana dalla parte di Creutzbourg’. 
L’ armata nemica ha fatto un m ovim ento di ritirata , e  
si è avvicinata di una marcia a Koenigsberg . Tutta l 
armata Francese è a cqu art ierata ,  e trae le sue p rovvi­
gioni dalle città d’ Elbing , di Braunsberg, e dall’ isola 
di Nogat , che è fertilissima . Si sono gettati due ponti  
sulla Visto '» ,  1’ uno a M-irienbourg , e Γ altro a M a- 
rienwerdcr . Il Maresciallo Lefebvre ha compito 1’ inve­
stimento di Danzica . 11 Generale  T e a l ié  ha investito 
Col berg . Ambedue queste guernigioni sono stale rispin­
te nelle loro piazze dopo leggieri  attacchi * Una d iv i­
sione di 12,000 Bavaresi , comandata dal Princ. Reale· 
di Baviera , ha passalo la  Vistola a  Varsavia  ,  e viene 
a raggiungere 1' armata .



G R A N -  S I N E D R I O

L’ u lt im a seduta  del Gran-Sinedrio ( come già  si 
è da noi a n n u n c ia t o  ) ha  avuto luogo lunedi 9. di q u e ­
sto mese . Questa seduta fu , come le precedenti  , m o l­
to solenne . I S ign ori  Salomone Dreve Rabbino ed Hil- 
d e u rn eim er  , letterato  , Deputati della Comunità Isra e ­
l i t ica  di F ra n cfort  ,  ed i Deputati d’ O lan da  sono stati 
ammessi a questa  seduta  ,  ed hanno pronunciato de* 
d isco rs i  j ne’ q u a l i  h a n n o  manifestata una formale  a- 
desione , in nom e de ’ loro Comittenti ,  a lle  decisioni 
do ttr inali  del G ran  S inedrio  di F rancia  e d’ Italia .

Quest» d iversi  Deputati  hanno ricevuto per parte 
d e l  G ra n  S inedrio  1 s e g n i  della  più v iva  so dd isfaz io n e.  
I l  C apo ha risposto agli  uni ed agli altri  ; in  seguito, 
ha  p ro n u n cia to  un discorso di chiusura , il quale  fec e  
■vivissima impressione sull’ Assemblea..

D opo a v e r  r in graz ia to  i l  Supremo Creatore d’ a v e r  
r ive lt i  i suoi fa v o re v o l i  sguardi sugli avanzi  dispersi  
d’ Israele , il C a p o . riconosce che la grand* opera c h e  
il Sinedrio ha testé compiuto , ò uno de’ segoi più lu ­
m inosi della  potente protezione dell ’ A lt is s im o ,  che  
vuole  in  og g i  che  la  fedele  sua greggia riceva  un v i-  
sibil p egn o  de* suoi beneficj nel  primo impero d e l la  
terra .

ìì Egli  ha  scelto per istrumento delle sue m e c a v i -  
» glie'C esc lam a i l  C apo )  ,  il primo Monarca dell’ Uni-  

verso , affinchè i Re della terra ,  gelosi d’ imitare {o  
»♦ S£gP|ire L* impulso che questo grand’ Uom o ha  d a j a  

,»i rai p rincip i l i b e r a l i ,  rechino nello spirito e n e l c u o -  
j> re 'de* nostri fratell i ,  quà e  là dispersi la  pace ,  la. 

»  g i° ja  e  la  fe l ic ità  . Λ<*
11 C apo e s p o n e . all* Assemblea che ne’ suoi la vori  

ha r iconosciuto e sanzionata  de’ principi generali  e l u ­
minosi che saranno . la  : pjetca, fondamentale della futura 
prosperità d’ Israele..

11 Im m agin e  v iya  di quel T ribu n ale  imponente y. 
»> la  cui e r ig in e  , si ,  perde nelle  tenebre de* t e m p i , ,  
ìì questa A ssem blea  (  die* e g l i  ) ,  r ivestita  delle  m ede- 
1» sime p r e r o g a t i v e ,  animata dallo stesso spirito , dal­
li lo  .stesso z e l o ,  da lla  stessa; f e d e ,  h a  .proclamato de* 
v  principi , eh* er^vama.; accusa ti di sprezzare , poiché 
» nessun . Pri.ncjpe ;n on  era stato finora abbastanza g e ­
li neroso per iscandagliare  i nostri cuori ,  ed ìnterro- 
i» g a r e , l e  nostre «coscienze sulle basi della morale  d.’ 
» Israele . «.

Getta in ese gu ito  un-rapido colpo d’ occhio sui tra­
vagli  dell ’ Assemblea  e sui punti di dottrina eh’ essa ha: 
d e c r e ta t i ,  il p rim o de’ quali  è stato di riconoscere che 
gli  uomini in società  hanno molte specie di doveri a 
com piere  : d o v e r i  verso il Creatore , doveri  verso la 
creatura , ..sommissione , obbedienza e rispetta verso i  
Sovrani . Indi continua £

» V o i  a vete  riconosciute delle disposizioni Reli- 
1» giose e delle  disposizioni politiche , ma v o i  avete dt- 
1» chiarato  che oltrepassando la l in ea  delle prime , tutto 
» era con fu sio n e  , sacrilegio  e p ro fa n a z io n e .

it Dio. ha creato  1’ uomo ad im magine e similitu- 
tt dine sua ; ed è- perciò che prendendo per base della 
» vostra condotta 1»  bontà ineffabile del Creatore, che 
v  sparge q u ag giù  i suoi beneficj su tutte le creature , 
1» senza eccezion e  , voi avete proclamata 1* amor del 
» prossimo .

» A vete  riconosciuto che il titolo di Sovrano trae· 
» seco il dritto d*" usare di certe disposizioni politiche,. 
1* η vele  riconosciuta L* autorità, del  Principe e coman- 
» data la sommissione .

» A vete  riconosciuta la validità di certi' atti ci- 
1» vili , nia a ve te  riconosciuta la loro incocrenza rc- 
» ligiosa .

”  A vete  condannate  certe opinioni antisociali ed; 
» avete  detto con. Geremia ; Pregate per la pace della 

» città in cui siete .
'11 A v e te  riconosciuti certi u»i tollerati nella Pale-

» etina : ma qui g l i  avete  c o n d a n n a t i ,  com e c o n tn r f  
»> ai costumi degli Europei .

tt Conformandovi a i 'P r e c e t t i  del Dio ‘d* - Israele 
»  che è un Dio di p a c e ,  avete  permesso che in  alcu- 
»1 ni atti pubblici la sa n zion e  C ivi le  precedesse la san- 
v  zione Religiosa j per in dicare  il vostro rispetto alle 

leggi dello Stato .
»» Avete  riconosciuto che vi erano certi casi in cui 

1» le  dispense di a lcu n i  punti de l la  legge  d i v e n i v a n o  
1» necessarie *, la protezione del Sovrano e la salute del 
11 lo  Stato vi  f a c e v a n o  un dovere  d’ accordarle  .

tt Avete  censurati  a l ta r m u ie  due vizj che r ig u a r-  
i» d avan si-co m e in eren ti  alla legge  di Mosè , ina che 
t> non derivano c h e  dalla  corruzione del cuore  ,  ed a- 
t> vete prescritto ed ordinato  ,  com e antidoto sp e c ia le ,  
n  1* agricoltura e le  professioni de l le  arri util i  .

n  Avete  f inalmente  f i lmato il patto sociale  del Po­
li polo di  Dio colle N a zio n i  ,  c h e  1* h a n n o  acco lto  
tt nel loro seno , e siete stati g l i  interpreti  della  r ic o -  
tt noscenza d’ Israele verso 1* Augusto S ovran o che ha 
n sorpassati colle sue id e e  generose  e  l ib e r a l i  tutti i
11. Monarchi che lo hanno preceduto .

11 11 vostro dovere è  compiuto , ed ad e m p ìn ti  so *  
11 no i nostri voti  . tr

Il Capo invita  i Popoli della terra a r ic o n o sc e r e  
che la  legge d' Israele non racchiude alcun p r in c ip io  
anti sociale , che tutte le  sue strade sono segnate  d a l la  
dolcezza , che le sue vie sono la salute e la p a ce  : c a ­
rità ,  g iu st iz ia ,  rett itudine,  beneficenza ; tale è ,  aggiuns* 
egli y lo. spirito della morale d’  Israele . D ipin ge  la ra s­
segnazione con eui i l .P o p  lo Ebreo ha sopportato s e n z a  
lamenti le numerose persecuzioni cui  fu sott'>po«to p e r  
tanti secoli,  osserva che questo Popolo si è a f f i la to  s u l l a  
misericordia infinita del Creatore , e sulle sue promesse· 

it L’ Eterno ,  ( c o n t in u a  1* o r a to r e )  ha m a n te n u ta  
11 la sua promessa, fcgli ha detto dall’ alto de* cieli : C h i
11. è  quegli che verrà i a  soccorso del mio Popolo  ? . . ·  
»  chi è  quegli  che la .p ro te gg erà  con tra  i suoi oppres- 
11 sori ?  . - . -Ia L*. ho n o m in a ta  m i a  eletto j  ma la  mia 
11 volontà lo ha scelto per essere il· dom inatore  d e l le  
11 Nazioni e pei  ispargere i  suoi beneficj. su gli  uom ini.  
11 L’ Eroe, di  c u i  i  popoli della terra ricercherann o fa  
„  salute e 1’ a l leanza t sarà; il liberatore d ’ Israele . L* 
11 Eroe che rovescierà· il Trono de* superbi , e  r ia lze rà  
u quello degli u m i l i , è l’ Eroe ebe destino a trarre d a l la  
11 p o lve re i  discendenti dell ’ antico Giacobbe. Riserbo a l  
11 mio Popolo un protettore grande per la  s u i  s a p i e n -  
11 z a ,  grande per Γ alte sue gesta ,  grande per i su oi  
n lumi ,  grande per le  sue virtù . Io 1’ ho santificato ;
„  e tutte le Nazioni riconosceranno dalle sue o p e r e  eh* 
n io non ha riprovato il m io  Popolo,  *e che  non ho r i -  

m. mosso il nuo- affetta  da Israele . u
Offre i a  seguito un giusto tributo d’ elogi e  di r i -  

conoscenza allo zelo  ed attività  de’ S ignori  Com m issari  
Moli  , Portalis figlio e Pasq uier,  ed alle  cure  colle  q u a l i  
essi hanno travagliato alla rigenerazione d ’ Israe le  .

ii· E tu j Napoleone , tu il ben amato ,  tu Γ idolo 
11 della Francia e dell’ I ta l i a ,  tu il terrore de’  su p erbi,  
11 il consolatore d e l  genere umano , il sostegno d e g li  
11 afflitti , il Padre di tutti i p o p o l i , l’ eletto del Signo* 
tt re , Israele t* innalza  uu tempio nel suo cuore  *, tutti 
»» i suoi pene ieri si porteranno continuam ente  verso tut-  
» to ciò  che può colm are l a  tua felic ità  . D is p o n i ,  al  » 
11 disponi intieramente della vita  e dei sentimenti d i  
>» quelli che tu ora poni a l  grado de* tuoi f i g l j , fa c en -  
I» do lo ro  partecipare tutte le  prerogative de ’ tuoi sud-

» diti i più f e d e l i ,  n
Dopo un* altra testimonianza di soddisfazione p a r­

ticolare verso i suoi due assessori , i Sigg Rabbini S e-  
gre e Cologna , d i  Mantova ,  s’ indirizza a tutti i  s u j ì  

colleghi , e si esprime in questi ter/nini :
n E v o i ,  Dottori e N otabili ,  voi miei cari  c o l l e -  

1» ghi , permettete che prima di separarci renda un ο ­
ι· maggio luminoso al buono spirito che r i  a n i m a , a lla .



fecon dità  de* vostri  l u m i ,  a llo  Kelo a r d e n t e ,  con  c u i  
fi  mi a v e te  sem p re  assecondato nel  corso dei nostri, 
r  t rav ag l i  . «

Il c a p o  term ina con queste parole  : 
tt L a  vostra m eu m ben za  è compiuta  : io procla» 

v  m a  , c on fo rm em en te  agli ordini che m i  sono stati 
tt nastnessi ,  la  chiusura delle sessioni del gran  S ine- 
tt drio  . u

11 s i g n o r  Furtado , relatore della commissione dei 
n o v e  , dopo la lettura di questo  discorso ha dim andalo 
c h e  1'  assem blea , prim a di separarsi , proponesse dei 
r in g r a z ia m e n ti  al C apo r il S ig  Sintzheim per la m a ­
niera  con cui  ha presieduto al Sinedrio , e che se ne 
fosse fatla  m e n zion e  nel processo verbale } questa pro­
posizione  è stata adottata a l l ’ unanimità .

E’ sialo  distribuito il  discorso che il Sig. Colonna 
ha  composto in ita liano a l l ’ epoca dell* instaJlazioue , ed 
s  c»i va unita una traduzione del Sig. Furtados degna 
de l l ’ or ig in a le  : fu pure distribuito un discorso religioso 
del S ignor Rabbino C r a c o v ia ,  tradotto dal S ignor L y o n  
Oodchaux , di Metz .

F in a lm en te  , il Sig. M ichele  B e r r ,  S e g r e t a r io ,  ha 
letto  il processo verb-ile di quest’ ultima s e d u ta ,  c o m ­
pilato durante  la m e d e s im a .  A l l o r a  il Cupo ha fatto a n ­
n u n ciate  c h e l e  sessioni d e l  S in e d n o  erano c h i u s e .

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli 20 M ario  ·
Giovedì 1 9 * 1  g io rn o  n om astico  del graziosissim o 

nostro S o v ra n o  G IU SE PP E N A P O L E O N E ,  fu per questa 
D o m in a n te  u no dei p<ù vistosi e m e m o ra b i l i .  A l la  m a t ­

t in a  , sul far  del g io rn o  p recedette  lo  sparo di tutta- 1’ 
a i h g l i t r i a  d e ’ quattro  caste ll i  non meno che de’ legn i  
da guerra esistenti  in questo  p o r to .  Vi fu- a Corte c i r ­
co lo  num erosissim o della P r im a ria  Nobiltà , tuila  in  su­
p erbissim a ga la  dì c a rr o zz e  e l iv re e  . Nel dopo p ra n zo  
a l l e  ore  20 , p art iron o  dal p a lazzo  della' c i l ia  per p as­
sa re  al p a la zzo  Reale  , cani m in  tacendo per la strada 
d i T o le d o  , quattro m a gn if ic i  carr i  rappresentanti , il 
p rim o : un grande  scoglio  tetro-, ti fato da dodici bo vi  
li  gali  a q u ad riga  , v a g a m e n te  inghirlandati  con fiori 
f i n i .  Questo f igurava  la N o tte ,  ed esibiva una donna, 
stante 111 piedi in  r im a  del c a r r o ,  vestita di bianco 
c on  p a n n e g g ia m e n to  di seta turchina , ornata d* arco e 
di turcasso , c o n  a l le  spalle  un g ran  velo sparso di ste l­
le , con una m e zza  luna , em blem i della n o t te .  Q u a ­
ranta fan ciu lle  vestite  di b ia n c o  con  manto verde , a r ­
mate  d’ arco  e di faretra in g o m b r a v a n o  lo scoglio , in 
cui  si sc o rge va n o  la te ra lm e n te  a lcu n e  c av ità  , dentro le 
q u ali  eranvi le b a u d e  , c h e  tratto tratto suonavano a r ­
moniose s infonie  .

11 secondo sc o g lio  ,  t irato da »2. cavall i  morelli  
m ontati  in  tre qu ad righ e  , rap p resen tava  Γ Aurora  figu­
rata  in una Donzella  c o n  m a n to  c o lo r  di rosa sopra a- 
bito bianco : qu aran ta  N in fe  sed ev an o  con ordinata n e­

gligenza  nello s c o g l i o ,  vestite  tutte di b ianco con manto 
parie color di rosa , e parte  paonazzo }. dagli antri  dello 
scoglio ora sentivasi  la  musica senza vedere i virtuosi,  
e d  ora vedevansi questi senz’ udir la musica .

11 terzo scoglio  tirato da dodic i c a v a l l i ,  molto più 
c h iaro  dei due precedenti,  rappresentava il M ezzogiorno. 
R id ia  sommità era v i  una Donna avente dietro le  spalle 
un  mezzo-gruppo sferico di nuvole  bianche , e la meta 
d t l  Zo dia co  coi segni delle costellazioni ,  che il tutto 
fo im a v a  una specie  di Sole , ossia un’ aria ch ia ia  e r i ­
d e n te  : le a ^ ise  N infe  erano con abiti  bianchi e manto 
di colori d i v e r s i . Nell ’ anierior parte del carro ergevasi 
un m ezzo busto rappresentante il nostro Sovrano GIU­
SEPPE N A P O L E O N E ,  coronato dalla Vittor ia ,  figura4a 

da una ra g a zza  i n  piedi j le grotte contenevano i suo­
natori .

i l  quarto caxro v e n iv a  t irato da 1 2  cavalli  storni,, 
rappresentava questo Partenope: nella sommità era vi una» 
conchiglia  , nella quale  vedovasi una Ninfa nel mezze* 
con fascio di s p ic h e , due laterali  con c orn u co p ia;  q u in ­
di tutte le altre Ninfe sedevano gradatam ente  con trulli 
in c an e str i , pesci finti , e  tutto c iò  che dà p ro d ig a m e n e  
la natura in questo bel suolo . Li quattro carri erano* 
preceduti· da diversi uomini a ca v a l lo  montati superba­
mente ; questi sono 1 venditori de ’ commestibil i , c o n o ­
sciuti sotto il nome di Saggici ; la tera lm ente  seguiva uni 
distaccamento di cavalleria  ,  destinato per mantenere il 
buon o r d in e .  Oguuno di questi c a r r i ,  strada facendo,,  
spandeva sonetti allusivi c iascu n o al· suo c a r r o .

Giuuti al palazzo Reale discesero le Ninfe tutte 
de’ succennati carri , ed e bbe io  una sontuosa merenda. 
Furono 1 irò rilasciati gli abiti ,  e distribuiti a c iascu­
na 10» ducati in contanti t ed un afbaratio che segn a­
va la somma di 3 o. ducati per il tempo cJel loro spo­
saliz io  }· cou lo stesso ordine risaliron e ritornarono al' 
pai azzo della città , che erogò per questa funzione sa­
cra al Nome del nostro Augusto S ovrano la  sommai d i  
17 .  m ila  ducati . Non si·- può· rid ire  ta moltitudine in ­
numerabile del Popolo per le strade , d i  gente a tutt i 
i balconi , e perfino sui terrazzi delle  altissime case -  
In m e z z a  ad un tanto concorso non vi  è  avvenuta una, 
benché minim a alterazione , effetto della v igilanza d i  

ehi presiede alla polizia .
Nella sera il Teatro esib iva  un colpo d’ o c c h ia  

non più veduto . Era questo il luminaro dal primo gra­
dino della porta maggiore  coll ’ interno a quintupla il­
luminazione . A l  primo entrar che fece in teatro S. M ,  
si videro cadere un} infinità di poesie allusive a ll ’ A q u i­
la vincitrice , ed al potere che ha la F A M IG L IA  N A ­
POLEONE sull’ instahil F o r tu n a .  Lo spettacolo rappre- 

I sen ta la  lf Ospizio■ del Gran S . Bernardo : C antata  a ltre  
ί  volte eseguita nel’ teatro particolare di S. E. Sig. D .  Pio 

Gomez Incaricato di Spagna . Al fine di questa C a n ta ­
ta com parve  , su di una nuvola , A p p o l lo ,  il q u ale  
d iceva  d’ aver trasformato il Gran S. Bernardo nel suo 
a ntico Elicone dal punto che 1 immortale N A P O L E O N E  
il· Grande lo pas>ò con tutta la sua in vit ta  arm ata  ·.
A d un ordine di A ppollo  si trasformò la scena nella  
sua Reggia , ove discesero Giove , Giunone , Diana ,  
Pane , Bacco ed Ebe , c iascuno c o ’ suoi seguaci  , ed£ 
intrecciarono una vaghissima lieta danza . AI partir 
di S. M si videro cade e molte  anacreontiche a llusive 
a lla  felicità , che ci si promette dal presente Governo* 

Così terminò questo fausto giorno che sarà p er  n o i  
sempre memorabile .

—  Oggi la M. S. è partita per F og g ia  a presiederà· 
colà  per un campo d armata che vuolai stabilire  .

R E G N O  D ’  I  T  A  L  I  A

Milano 29. Marzo .
Di ritorno da Monaco è jeri quà giunto il c a v a l i e r - 

dJ onore Signor Condulmer . Egli reca le  più soddisfa­
centi  notizie  di S. M. il Re di Baviera e della  stia A u ­
gusta F a m ig l ia .  Alla di lui partenza S, M. la Regina 
che  era stata per qualche giorno indisposta , godeva d i  
miglior salute .

—  Jeri è parimente giunto il Signor Conte di Wur- 
t e m b e r g ,  primo Ajutante di campo di S. M. il Re d i  
B a v i e r a .  Egli era incaricalo di portare alle LL. AA. I L  
il Vice-Re e la Vice Regina le felic itazioni delle LL.MMk 
il Re e la Regina di Baviera pel felice parto della nor- 
stra Augusta Principessa .

Ertrazione di Bordò dei 22. Marzo .
40 —  1 —  7 2  —  58 —  79.

di Genova del 1. Aprile .
89 —  5 —  32 —  88. —  90.

Preit·  G i · .  Bartolemmeo Como ProprUtariadi questo foglio . Piazza S. Matteo N. lZ $



Num. ay. 4. Aprile 1807,

O N 1 T O R E
D ella  28."“ Divisione Militare dell' Impero Francese.

Im p e riu m  sine fine dedit . . .
V iro, jfcneid. lib. I.

Termiti non diede a tue vittorie i l  Cielo i

Prezzo <£* Associazione al Mo n i t o r e  della 28/710 Divi». 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19.  di Genova per il Semestre , * 
lire 53 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
«Ile ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo 7.' Febbrajo .
Un ukase de’ i 3 . gennajo , ordina la  formazione 

di un C om itato ' ,  composto de’ Ministri della giustizia  , 
della guerra , e dell* interno , e di due Senatori . Q u e ­
sto Comitato  sarà in caricato  di giudicare i perturbatori 
della tranquill ità  pubblica  , e particolarmente que-lfi 
«he m an tengon o delle  intelligenze illecite  coi  n em ici  
dello Stato . La p oliz ia  dovrà denunziare e consegnare 
a l  Com itato le  persone sospette di un tal delitto , ecc*

• ]  . · : · .
T U R C H I A

i' . . : · j

Costantinopoli I 4 Febbrajo.
A r r iv a n o  g iornalm ente  molti bastimenti dal mai­

n erò  e dal m e d ite r ra n e o .  Cosi non sembra che 1 Russi 
a l .b iano g ià  fatte delle disposizioni per bloccare i 

•Dardanelli  .

—  11 G ran  Signore  ha conferito al General Seba* 
stiani , A m basciatore  di Francia  ,  1’ Ordine della Luna 
della  prim a c lasse  , arricchito di d ia m a n t i . 11 Signor 
Ruffin , C on s ig l iere  di le g a z io n e ,  ed il Sig. Franchini, 
prim o D ra g o m a n n o  , hanno ricevuto 1’ Ordine della se­
con da  classe  . 11 General Sebastiani continua a godere 

l a  più alta considerazione .

—  G iun go no continuamente delle truppe Asiatiche 
che  si dirigono verso il D anubio.

—  Degl1 In g eg n e ri  Francesi sono occupati in qùesto 
m omento ad a lzare  delle batterie formidabili  a l  di sotto 
e al 'dissopra dei Dardanelli  , come anche si* d' aliti 

punti . '
—  G l ’ Inglesi che  sono restati qui , godono tutta- là 

loro libertà ,  e n on  sono ancora state toccale le lura 
sostanze .

'  ' A L B A N I  A

• ' ’ ; Traunich 24· Febbrajo .
Il Console generale  di Francia ',  Signor Patfid , ha* 

qui fatto la sua 'Solenne entrata' il giorno 11  fì’ Hbrajo. 
L i a  preceduto dalla guardia nobile , da paggi' dtel B<1- 
scià  , segui rato dalla cavalleria dei Mhmalucchr, e da’ 
tutti ì grandi aitici a li  della Corte . Égli era montato so­

pra un superbo cavallo  b ianco  , tutto bardato  in oro ^ 
con sella e staffe d’ oro , con gualdrappa , p e n d en te  sin® 
in terra, tutta ricamata di fronde di lauro, f ram m iste  a  
foglie d’ oro ed a p e r le .  A rr ivato  alla  C orte  d e l  Visir*  
nello scendere a terra fu salutato con η. co lp i d i  c a n ­
none , e dopo aver presentato il Firmano fu trattato a  
dolci , con profumi di odorosi balsami dell’ A r a b i a  , in ­
di con caffè e pippa. Fu nel congedarsi vestito con  u -  
na pelliccia di zibell ino , onore che si fa  soltanto ai. 
Bascià ed Ambasciatori .

V  altro Console di Francia  che va a  C ia n in a  r i ­
cevette ancor esso ana bella pelliccia  di erm ellin i . N e l  
discendere la scala il Signor David fu di nuovo salu­
tato da η. colpi di cannone , indi condotto e collocato 
in una casa ricca d'  ogni sorta di p ro v v ig io n i ,  e  p e r-  
fm di vino senza la minima sua spesa .

—  P. S. Render , fortezza situata al Niester ,  è  sta­
ta presa dai Russi per capito lazione , e  non d’ assalta» 
come si voleva ,  costretta datila m ancanza di grovvi··. 

gioni da bocca . r

D A N I M A R C A

Copenhague i { .  Marzo .
Tre vascelli di linea Svedesi sono ancorati  , g l i

i l .  d i  questo m e s e ,  nella baja di Kòg  j essi p ren de­
ranno delle truppe a Carlscrona e le trasporteranno

all’ isola di Rugen .
—  Tutti i  bastimenti mercantili che sono a  Y sta d  p  

negli altri porti meridionali della Svezia 3 sono stat i  
messi in requisizione per trasportare delle ttupp? i n  

Pomerania .
— * Fino al presente non sono comparsi n$l Suti(I 

vascelli da guerra Inglesi .
'—  Un bastimento partito da D an zica  ,  l i  7 .  m arzo, '

arrivalo jeri E lseneu r, ha recata la n otiz ia  che  j l

giorno medesimo della sua partenza si è sentito a D an ­
zica uua viva cannonata , e che i Francesi erano d u e  
miglia circa distanti da quella  città .

—  Il Colonnello Prussiano dì Kleist ,  ch e  ers
' · * ·  ■> - < ' V .  < T T I * r m r | j >  j , "  i » Γ "  i t i

era  stato
( ^  ‘ · .  '  ,  ·  4 v .  . 1 · . . · ·  i l  ·  . i l  t  · .  · i  · ·
per due giorni al quartier generale  F ra n c is ?  λ è  η ΐο ς~  
nato li 9. marzo a Memel , dov’ era giunto il Sig. d i  

Novoiiltzoff , dal quartiere generale  Russo di Hejlsber^·

P O L O N I An m  ■ p ·  ■ ■
>1

Varsavia 9. 
L’ Ambasciatore del Re 

ratore Napoleone , ha avuto

Marzo .·
d i)Pcrsia  presso 1' Im pc*  
il gyorno 2. , un’ udienza  

di  S. A. il Prìncipe di Benevento \ Ministro 
fari esteri . S. E. è srato ricevuto seennemente ed 
trodotto ilei gabinetto del Principe Va uno de 'S ecretar|

degl i a f -  
ìn -

di quest# Ministro, e .d a l  celebre gignor Joubert , in ­
terprete. L’ Ambasciatore ha accettato de* rinfreschi ed  
ha fumato una pippa che gli venne presentata . . T e r m i ­
nata 1*'udienza , questo Ministro fu dal Principe  a c c o m ­
pagnato fino alla porta della sala . —  l i  g io rn o  legtìen^·



tts 1* A m b a s c ia to re  della Porta è stato ricevuto col-m e­
d e s im o  c e r im o n ia le  ; i domestici del Principe form a- 
T a n o  due l in ee  dalla  scala fino all’ anticamera , dove 
t r o v a  va usi riunit i un gran numero di Ministri , d’ In* 
v i a l i ,  e di D e p u t a l i .  L a  s e r a ,  vi fu circolo presso il. 
P r in c ip e  di Benevento ; f  Ambasciatore di Persia ed il. 
P r in c ip e  , seduti sul medesimo sofà , parlarono lunga­
m e n te  , col m ezzo dell interprete , delle gloriose gesta e 
d e l la  persona di S.M. 1’  imperatore  e Re . L ’ Ambascia 
li-re è m o llo  ben e  i.-truito de l l ’ istoria d’Europa e sua po­
l it ica .  Si mostrò , in quest’ occasione , il ritratto del So­
v r a n o  a ttu ale  di Persia , seduto su d’ una seggiola , e 
c o n  i suoi ab il i  Reali*  L ’ Ambasciatore Turco ,,  il 4 , ha 
p ra n za to  presso il Pr incipe  di Benevento , e la sera fu·, 
presente  a l  c ircolo  d ip lo m a tic o . .

A L E  M A G N A
Breslavia 2J- Febbrajo 

Gli u ltim i disertori sfuggit i da Kosel d icono che 
una parie  della  gu arn ig ion e  si è riunita agli abitanti 
p e r  determ inare  il G o v ern a to re  a d u n a  pronta resa d e l ­
la piazza  . Si d ice  a n c h e  c fr  i posti avanzati  degli as­

sed iam i a b b ia n o  sentito molti  colpi di fucile  proven ien ­
t i  dall ’ in te rn o ,  * che  fare b b e  supporre che fosse a c c a ­
duta qu alch e  scena  sa n gu ino sa  .-

—  Una C o m m issio n e  m i l i t a r e ,  nominata  da S. A. I. 

j l  P r in c ip e  G iro la m o  , ha  co n d a n n a to  a mcrte 1’ alfiere 
di W en su rste y  del r e g g im e n t o  Prussiano d’ A lvensleben 
c o n v in to  d’ a v e r  m a n c a to  a l la  sua parola d’ onore , co l  
se r v :re  con tro  la  F r a n c i a  , b e n ch é  prigioniere di guerra.

Augusta l 5 . Marze .
L a  ga ?zetta  della Corte  di V ienna ha pubblicato il 

ra p p o r to  o f f ic ia le  Russo Q di  c u i  parlasi nel 6 i  Bullet­
t in o  )  . Essendo esso v e r a m e n te  curioso , merita di es­
te r e  con osciu to  V e cc o n e  p arola  per parola i prin c ip ali  

tratti  :
»  L a  b a ttag l ia  dèi η . e dell* 8. febbrajo è una dèl­

i e  p iù  m e m o ra b i l i  che  presenti  la storia . H valore e 1* 
i o l r e p i d t z z a  d ’ a m b e  le  a rm a te  faranno stupire la po- | 

s t e n t a  . i G e n e ra l i  r ispettiv i  si  sono mostrati maggiori  
di se  m e d e s im i  . ( 11 G en e ra le  Benigsen è quegl» che 
p a r la  )  Fu im p ie g a to  tutto c iò '-ch e  poteva rendere im ­
p o r ta n t e  la b a tta g l ia  , e tuttavia  non vi fu mai batta­
g l ia  si m ic id ia le  ,  e nelfd stesso tempo· si poco decisiva , 

p é r  a m b e  le  p a rt i  . L ’ a rm ata  combiuata Prussiana e 
Ru .-sa non ha otten uto  in  queste due sanguinose gior­
n a te  c h e  l ' o n o r e  d e l la  v i t t o r i a .  Nessuna delle due parti 
v o l l e  c e d e r e  *, e so ltan to  verso sera fu decisa la batta- j 
•Aia . U n o  sforzo  c o n s id e r a b i le  fatto per due giorni-, e
lo  spossamento che n e  v e n n e  i n s e g u i t o ,  e  specialm en­
te  la totale m a n c a n z a  di m u n i z i o n i ,  tolsero al vincito­
re  , i\ G enerale  d» B en igsen  , i m ezzi  di ricom inciare 
ìa  battaglia  a ll ’ in d o m a n i .  Risolvette  egli perciò di prov­
vedi rsi delle necessarie m u n i z i o n i l e  siccome il nem i­
c o  a v e v a  dato a divedere  nel giorno antecedente di v o ­
l e r  colla  sua ala  sinistra a tta cc are  Koenigsberg , S. E. 
g iu d ic ò  a proposito di far rip iegare  alla mattina del 9.
V ala dritta della  sua arm ata  verso la città,- onde pro­
teggete  ques‘ <* com u n icaz ion e  si importante per rapporto.
*1 viver» contro una in surrezione nemica . La perdita 
c h e  abbiamo fatto in  questi due giorni è considerabil is­
sim a  } ma quella del n em ico  ,  dietro i rapporti de ’ pri­
g io n ie r i  è ancora  m aggiore  . 11 numero de’ prigionieri 
Don è m olto grande ,  ec· a

Monaco 18  Marzo .
S. E. il Sig. C on te  di Stadion , Inviato straordi­

n ar io  e Ministro p le n ip o te n z ia r io  di S. Μ. 1’ Imperato­
r e  d’ A ustr ia  , è a rr iv a to  je r i  in questa città .

Amburgo 1 8. Marzo .
I l  S ign or G en erale  Prussiano di Blucher, il quale, 

Jop o il c om b attim en to di L u b e c ca  , trovasi qui come 
p r i g i o n ie r a  di guerra ,  ha r ice vu to  dal quartiere gene­

rale d’ Osterode , la notiz ia officiale , che egli e \ sut>$i 

due figlj sono stati cambiati contro il General V i c t o r  
e i due luogotenenti Francesi FJeuri e Danias . j[ s ig ,  
de Blucher ed i suoi due figlj sono siati nello stessa 
tempo invitati dal Principe di Neufchatel a recarsi..1 
Berlino , e di là al quartiere generale  Francese.

—  Secondo una lettera di Konigsberg , il Generale 
Russo di Benigsen a v e a ,  gli 8. di questo mese , il su»r 
quartier-generale a I iei lsberg .  1 Prussiani erano postai» 
all’ ala dritta ; il quartien generale  del Generale Lestocc^ 
era a Peterevald . 11 corpo del Maresciallo Bernadotte- 
ed una parte di quello del General Lefebvre erano p o­
stati a Braunsberg . Π General Dierk era a H^iligenheil'

—  Una lettera di Stralsund.i  del 6. c o rr en te  , porta·  
quanto in appresso

» H i\ marzo alle ore 9. defla m a tt in a ,  il SignoC 
tt Governatore generale ordinò al Colonnello Barone T a ­
li wart , Capo di brigata , di riconoscere le trincee cha- 
tt il nemico aveva alzate dalla parte di Garpenhagen. 
η L ’ affare cominciò con un fuoco vivissim o. . . .  It· 
tt Governatore-generale trovavasi egli stesso a questa 
tt spedizione. L’ oggetto di questo riconoscimento,  c h e  
tt era di formarsi una giusta idea de’ trineieramenti d e l  
j i  nemico , fu intieramente adempito . Abbiamo avuti» 
tt due uomini u cc is i ,  e 35  feriti ; 1 1 .  hanno ricevuto 
tt delle contusioni . Il Colonnello Taw art è stato fer ito  
» in una gamba —  Una div isione di scialuppe can.- 
tt noniere , sotto gli ordini del Luogotenente Wirsin 

tt ha preso , presso W i k ,  4  prame che sono state sp e -  
tt dite a Grosszicher . u

—  11 Maresciallo Morthier si t r o v a v a ,  i l  giorno 9* 
a Greifswald . —  Le. truppe Francesi , che hanno l a ­

sciato la Pomerania , saranno rimpiazzate da altre . G l i  
ammalati che erano a G r e i f s v a ld , sono stati traspor­
tati a A n c la m .

—  Si assicura che Dumouriez è con Lo rd  Uutchiifc- 
son al quartiere-generale dei Russi , e  che è alcun© 
volte consultato sulle operazioni . Si sa che il G enera­
le Benigsen è Annoverese ,  e che il Generale Steyiheijp 
capo dello Stato maggiore , è nato in Alsazia . C osì 
quelli che occupano i primi gradi nell’ armata Russa,, 
p che ne dirigono i piani di cam pagna sono pressoc- 
chè tutti esteri . [ Questa osservazione è stata fatta a  
tutte le epoche , in. cui la Russia ha attirato su i su oi  
progetti 0 sulle sue azioni g l i  sguardi dell ’ Europa.]

—  L e Autorità. Francesi hanno ingiunto al Magistra­
to di· Magdtburgo· di radunare una quantità considera­
bile di provvigioni . Oltre il v ino e 1’ acqua-vita , dea 
fornire molte migliaja di quintali di riso·, di. piselli 
ed altri legumi , 6 .ooe.  bovi , 1 5 .000 . montoni e 3 .  
mila majali . Si valuta a 4· m il ion i  di scudi iL v a lo re  
d i  queste provviste .

Francforl Marzo·,.
Le congregazioni generali sono attualmente riunite 

in quasi tutte le parti dell’ Ungheria per eleggere i* 
membri della prossima Dieta e per compilare le  lori»· 
instruzioni . Parlasi di una importante risoluzione chi# 
deve esser proposta a quella. Dieta ,  lo stabilimento ,  
cioè di uu’ armata permanente, che dovrebbe avere ac·· 
mi ed artiglieria a  sua disposizione . Ad un’ epoca de­
terminata dell- anno , quest’ armata dovrebbe radunarsi 
per alcune settimane onde esercitarsi a l l ’ armi . Quest* 
instituzione avrebbe molta rassomiglianza colla guardia 
nazionale di Francia L ’ insurrezione Ungarese , che & 
stata organizzata al grincipio d t l  1 8 0 6 ,  nou è per anr 
co legalmente disciolta .

I N G H VI L  T  E B R A
Londra 18. Marzo ,

Fondi Pubblici . Tre per cento consolidato, 62 5l8 ,
5\l\. —  Qnnium , I 314*

La Gazzetta di Londra d’ jeri contiene la lista <U 
diecianove fallimenti .

—  Il processo di Sir Home Popham è stato incom i» 
«iato il 6. marzo ed ha occupato cinque lun^iiusjnv**·



eedotc . Essendo sta l i  p rodotti  tutti ί reati , tentiti tutti 
i  testimoni ,  e  sentilo  pure  i l  Capitano nelle sue d i f e ­
se j la Corte  M arzia le  dopo una deliberazione che è d u ­
rata  5 . ore , ha p ro n u n cia ta  la seguente sentenza .

ìì L ’ o p in io n e  della Corte  è , che i reati prodotti 
c o n tro  i l  C a p ita n o  S ir  H o m e  Pophain sono stati prova­
ti : essa pensa , che  co l  rit irare  , senza averne avuto 
ordin e  , la totalità  di  u n a  forza navale  qualunque dal 
luogo , in  c u i  le  in struz ion i  del Governo hanno deciso 
eh’  essa do ve v a  esser i m p i e g a t a , e servendosene per o- 
perazioni  dirette  con tro  il n e m ico  a grandi distanze , 
p rin c ip a lm en te  se è v e r is im i le  che 1’ evento di tali o- 
p e ra zion i  debba im p edire  c h e  ritorni prontamente alla 
sua staz ione , possono risultarne » più gravi in c o n v e ­
n ie n t i  pel se rv iz io  p u bblico  ,  stante che il successe di 
un p iano form ato dai M inistr i  di S. M. per operazioni 
c on tro  il n e m ic o  e d  in  c u i  fosse compresa questa forza 
n a v a le  , potrebbe esser prevenuto dall ’ impiego ehe se 
n e  fosse fatto a ltrove  . E la  Corte è oltre c iò  d’ op in io­
n e  che l a condotta  del detto Sir Home Popham ; nel r i ­
tirare dal C apo di B uo n a -S p eran za  la totalità delle forze 
n av ali  ,  che  c o m a n d a v a  , e conducendole  al fiume della  
Piata  , m erita  d’ essere gravem en te  censurata  j m a in 

con tem p lazion e  delle  c ircostanze  ,  essa si lim ita  a diehia- 
rarlo  biasirnevolissim o , e in  conseguenza lo biasim a . « 

Q u an do Sir  H o m e  Popham discese , dopo la sen­
ten za  , nel  canoto  , che  dovea ricondurlo a terra , fu 
r icevu to  dalle  a c c la m a z io n i  che ven ivan o dalla  folla  de* 
curiosi  ra d u u a ti  sulla  r iv a  , e da una immensità di c a ­
bo ti  che  si erano ra cc o lt i  intorno alla n ave  , aspet­
tando 1’ esito del processo , e  quando questo Capitano 

' s b a r c ò ,  i l  Popolo staccò  i  cavalli  dalla carrozza che 
' do vev a  condurlo a casa  sua ·, ma Sir Home Popham 

v ed en d o che 1’ in tenzion e  era di trarlo in  tr ionfo , r i ­
cusò di m on tare  in  carrozza  , e ringraziando 11 popolo 
di  questo favore  ,  Γ  im p e gn ò  a separarsi, onde non fos­
se mal interpretata  la  sua condotta ; ma non potè im ­
pedire  che  la folla  n on  lo  seguisse fino alla sua casa , 
e  non g l i  testificasse ,  con  tutti i ségni possibili ,  1' in ­
teresse c h e  a v e v a  preso alla  di lu i  sorte»

I M P E R O  F R A N C E S E  
Colmar i 5 . Marzo .

A b b ia m o  g ià  a n n u n c ia to  verso la fine dello scorso 
anno l ’ arresto fatto il g  novembre a Basilea d’ un certo 
Gio: I g n a z io  T h e u b e t  , or iginario  di B in g e n ,  in G erm a­
n ia  , e che a v e a  fino d a l la  sua infanzia  dimorato a Po- 
r e n tru y ,  e u lt im am en te  a G uebw il ler ,  in qualità d’ in ­
stitutore , i l  qu ale  a v e v a  tentato di carpire al Governo 
T ìlvetico una som m a di due milioni e mezzo di franchi.
1 dettaglj di questo fatto  , altrettanto ardito che nuovo, 
furono a n n u n c ia t i  n e ’ g io rn ali  inesattamente·, ecco quell i  
c h e  sono estratti dai p ro ce s s i .

Il 9 . n o v em b re  1 8 0 6 . ,  ad S. ore  della mattina , 
si presentò  costui a S. E. il Landamanno della  Svizze­
ra ,  a Basilea ,  sotto il nome e le  qualità supposte di 
S a in t - C y r ,  r icevito re  generale  dei dipartimenti alle spon­
de del Reno ,  m e m b ro  della  legione d’ onore . Egli  con­
segn ò a S. E. una pretesa lettera di S. E. il Ministro 
«felle F in a n z e  G audin  , datata i l  29. ottobre, chiedendo 
un imprestito di due milioni e mezzo di franchi ,  rim­
borsabile  in tre m e s i ,  coll ’ interesse del 5. per cento.  
Questa somma do ve v a  esser versata , fra 1$  ore al più 
tarili , nel le  m an i di Theubet , che veniva indicato co- 
iry: delegato p lenipoten ziar io  a quest’ oggetto, e per dare 
m aggior  credito  alla  sua pretesa missione , produsse a 
S. E. il. L a n d a m a n n o  una seconda lettera della stessa 
cl;Ua , che  si era indirizzato  esso medesimo in nome del 
Ministro delle  F i n a n z e .  Con questa lettera gli viene a c ­
cusata  la  r icevu ta  di quattro milioni , che ha versato 
nel tesoro p u b b l i c o ,  ed è egli incaricato dì riscuotere 
Γ imprestito di due milioni e mezzo richiesti alla S v iz­
ze ra  ,  e d i  fa rv i  entrare  zSmila uomini in* caso di r i­
tardo o di rifiuto ad obbedire a questa dimanda .

D-«po la partenza di Theubet c 1’ esame della pre­
tesa lettera d e i  M inisiro delle Finanze al Landamanno 
si riconobbe ben  presto , e per la mancanza delle for­
m alità  ordinarie  , e per errori di stile , e per espre-s

sioni in convenien ti  , che questa  ietterà era falsa e d i e  
quegli , che Γ ave va  presentata era uno scrocco ardito, 
ina inesperto .

Frattanto Theubet ritorna al momento che a v e v a  
fissato per ricevere la somma dell ’ im prestito. E g l i  v ie­
ne arrestato , e quindi confuso confessa di essere il fab­
bricatore delle due le t te re ,  co m e  p u re  del suggello ; e  
c er ca  di scusare il suo fatto adducendo la  sua m iseria> 
e quella della sua f a m ig l ia  .

Una malattia grav e  c h e  ha sofferto Theubet nelle  
prigioni di Colmar , ove  era stato trasferito sulla  d i­
manda di S. E. il S ign or A m b a s c ia to re  di F ra n c ia  n e l-  
la^Svizzera , ha fatto ritardare i suoi processi fino a l  
7 .  marzo , giorno in cui fu condotto a vant i  la  Corte  d i  
giustizia criminale  speciale  , ove  ha  ripetuto Ig c o n ­
fessione dei suoi delitti ,  ed im piegato g l i  stessi m e z z i  

di sc u sa .
Con sentenza del giorno g  suddetto , è  sfato co n *  

dannato ad 8 anni di ferri ,  a  sei ore di berl ina  e a d  
essere pubblicamente m arcato su lla  spalla dritta  ,  c o l l *  
lettera F. , siccome reo  di  falso in  scritture autenticher 
e pubbliche, commesso coll’ idea di scroccare  due  
lioni e 5oom. franchi al Governo Elvetico .

Parigi 28. Marzo .
Rapporto circostanziato , che il Gèn. Dorobrowskj» 

ha indirizzato al Maresciallo Lefebvre  ,  dal quartiere-* 
generale di Merve li 2. marzo , sul combattimento c h e  
ha avuto luogo ,  i l  23 . febbrajo , presso D irscbau  9  
Muhlbank .

ìì II nemico (  si d ice  in qaesto rapporto ) inquie^ 
v  tava continuamente il  mio fianco sinistro . P er  assi-* 
tt curare  i mie i cantonamenti  , r isolvetti  d’ a t ta cc a r lo  ,  
n e rigettarlo in D anzica  . ΙΓ giorno 20. , misi  il  m i o  
11 corpo in  movim ento , e m a rc ia i  iu  due colonne; 
11 sopra Dirschau . Il G en. Mesnard prese posto d a v a n t i  
11 questo luogo , e la  v an g u a rd ia  della  m ia  d iv is io n e  
ti rispinse il nemico fiuo nel s o b b o r g o . E g l i  c e r c ^  
„  stabilirs nelle case ·, m a  i l  Colonnello KeuKe ,  
11 capo del mio Stato-Maggiore  attaccò il sobborgo , a  
i/ lo forzò ben presto a rientrare nella c i t tà ,  e  fece S o  
n prigionieri  . Nel medesim o tempo il  Maggiore S i e r a -  
11 wski attaccò il sobborgo innanzi la  porta di D a n z i -  
11 ca , e  costrinse anche su questo  punto il n em ico  d i  
11 gettarsi nella c i t t à .  Ritirandosi il nemico a p p iccò  i l  
11 fuoco alle  cascine , e  fece sopra di noi , dalla  c i t tà ,  
„  un fuoco de’ più v iv i  . II Principe SuIkowskì alla t e -  
11 sta del suo reggimento , penetrò il prim o in  Dirs-* 
Il chau ,dalla porta di Danzica , mentre c h t  il C o lo n -  
11 nello SierawsKi S* impadroniva della porta della  V i ­
li stola . Il nemico ebbe 100 uomini morti ,  e  d u c e n to  
11 f e r i t i ;  un M aggiore ,  8 C a p i t a n i ,  i o  L u e g o t e n e n t i ,
11 e 600  Soldati sono stati fatti p rig ionieri  , e  c i  s i a m o  
» anche impadroniti di tre cannoni . Dalla  nostra p a rta  
11 abbiamo avuto 3o. uomini uccisi e 60. fer it i  ,  f r a  
11 quali trovansi 12. Offic ia li .  Il figlio del Gen. D o n i­
li brov^sKÌ ,  Colonnello della cavalleria  nazionale  , è  n e l  
11 numero degli ultimi : egli ha avuto un b r a c c io  f r a -
v  assato da una palla . Il Gen. medesimo ha  avu to  Z é 
11 cavalli morti sotto di  lui . I l  nem ico ,  battuto  d a
11 tutte le parti , si è ritirato nella  città di D a n z i c a  » 

ìì dopo 6  ore di resistenza, a
R E G N O  D’ I T A L I A  

Zara  i 4· Marzo ·
E’ stata ufficialmente com u n icata  a questo G over­

no provincia le  dal Governo Austriaco la con ve n zion e  
seguita tra le LL. MM. Γ Imperatore de’ Francesi , Re 
d* Italia , e Γ Imperatore d ’ Austia , Re d’ Ungheria, e  
B oe m ia ,  per il passaggio delle truppe Francesi  ed I t a ­
liane sul territorio Austr iaco , ogni qual volta esse per 
venire in Dalmazia e più oltre non potranno tenere la  
via di m a re .  1 Plcnipotenziarj nominati  rispettivam ente  
per formarla sono il Generale di divisione A n d r e o s s y ,  
per parte della Francia ,  ed il Generale  di c a v a t icc i*  
Bellegarde , per parte dell’ Austria .

Vengono in questa, convenzione minutamente  fis­
sate le più eque disposizioni riguardo al passaggio d e lle  
truppe suddette , per alloggi , somministrazioni di sus­
sistenza ,  mezzi di trasporto , prezzi di qualunque urtin



c o lo  , e  tutte in  somma le  provvidenze necessarie  in 
s im il i  cas i  .

Dei molti d e ttag l j ,  che in  questa con ven zion e  coii- 
t e n g o n s i , non riporteremo che il corso fi «sa to delle tap­
p e  ; e sono , partendo da M onfalcone , a Optschina , 
M ala r ia  , L ippa , Draga , Brebir , Segna , Com polie  , 

L e a c h i e , Pt-rrussich,  R ib n i c h , G ra h a c z , V r e l lo , e Kn in  
in  D alm azia  .

E T R U R I A

Firenze 3 l .  Marzo .
Jeri 1'  a ltro  questo S ig .  Generale O ’ faril ha r i c e ­

vuto  dalla  sua Corte Γ ordine  di far partire le truppe 
Spagnoole , c h e  trova n si in Etruria , alla volta del 
Friuli  : a ltri  12 .  nula  Spagnuoli  devono a v e r  già  p as­
sati 1 Pirenei per rendersi allo stesso destino . Questo 
corpo di truppe ausiliarie  sarà  comandato dal Signor 
C e n t r a le  M archese de la Romana. .

—  Si fanno a Pisa i p ià  grandiosi prep arativ i  di 
teste  è  spettacoli teatrali  p e r  il famoso Giuoco del Ponte 
i l quale non solo sarà  on o rato  da S. M. la Regina , 
ma an ch e da S. A . I. la  Pr incip essa  dì L u c ca  , P io m ­
bino ,  eccl

K b  T I Z I E  i n t e r n e

Genova 4 · Aprile .
TI Sig. P refe tto  a i  G e n o v a  , ha il di 3 o  d e l lo 'sc a-  

3uto p artecip ato  al Sig. M a i r e ,  che S. Μ. 1’  IM PERA- 
T C P  E in  seguito di r a p p o r t o ,  che  gli  è stato fatto da 

S. K. il M inistro d e lle  F i n a n z e ,  ha deciso a* 25 gen -  
r a j o  p. p. , che p er  P a n n o  corr.  1 8 0 7  non avrà  luogo 
i l  d ir itto  p ro p o rz io n ale  (*)  su lle  patenti , nell i  dipart i­
m e n ti  di G e n o v a  , di M o n le n o tte  e degli  A p p e n n in i  , e  
c h e  r o n  sarà nulla  in n o v a to  su c iò  alle  disposizioni 
prescritti- da M on sign or  1’  A rcitesoriere  con decreto de* 
Z o  b r u m a jo  y a n n o  1 4  ( 21 n ovem bre  i 8 o 5  )

*> Mi è d o l c e ,  S ign o re  , ( conchiude il Signor Pre­
fètto  )  di d o v e r le  d a r  c o g n iz io n e  di questa dispos zione 
l>eti»fir H ,  c h e  fo rn is c e  agli  abitanti  d e l l ’ antica Liguria 
.una nuova  prova dell ’  interesse paterno che porta lo r ·  

~.S. M. 1’ I M P E R A T O R E  e R E .  «

—  Un d iscre to  assort im en to  di l ibr i  moderni sulla 
L e g i s la z i o n e  F r a n c e s e  trovasi di recente  esposto a co­
m o d o del P u b b l ic o  n ella  B ib lio teca  della Congregazione 
de’ M iss ionari U rb a n i  di G en o v a  , P iazza  S. Matteo , 

K  i 3 o . . T a l e  a cq u is to  è stato fatto dai R. R. Signori  
D eputati  a  v a n ta g g i o  de i  Studiosi  .

V A R I E T À *

t 7n detto O sservatore  c i  d à ,  sono qualche stagioni,  
, 1 uìiTe a v v is o  delle co n tin g ib i l i  tempeste d’ aria  e di 

m a re  . C erta m e n te  tali  ,pr«->agj han  preservato alla  m a- 
.x iu a  L ig u re  qu e ’  ba st im en ti  e m a rm a j  che tuttora pos- 

« s,e(*e e ne Sono al se r v iz io  . F u m m o parimente p reve­
duti  sull u lt im o u rag an o  sofferto in più luoghi del no.- 
’siro l itorale  , e r iv ie ra  a l e v a n t e ,  prevenzione non c r e ­
duta da chi non ^a distinguere 1’ meertezza delle m e­
t t e r e  dalla  verità  dèlie  p ro fez ie  . 1  danni avutisi  non

( ) 11 dir itto  p roporzionale  jn  F rancia  è un a u ­
m e n t o  di tassa c h e  p a g a n o  tutti coloro che sono sog­
gett i  a patente  ,  e d  è fissato nel 10 per i o o  della p i­
g io n e  di casa , delle  b o tteg h e , officine ecc. occupate dal 
p atentato  ; le  p atent i  sono divise  in 7  classi J le ultime 
due però non sono soggette  al diritto propozionale . 11 
soprac itato d e cre to  di S. A.  S. Monsignor 1’ Arcite»oriere. 
p o r t a v a :  art.  2. Il d ir itto  proporzionale del decimo del 
>alore dei fitti è soppresso per T a n n o  1806 solamente.

potevano nè prevedersi , nè r ip a r a r s i , nè vi era porto
o spiaggia a salute .

Questi danni sono riusciti anche più gravosi quan­
to che in un tempo accaduti  , che il caro prezzo delle 
materie per risarcire i tetti è straordinario , e la p er­
dita di un frutto prezioso qual’ è 1’ ulivo , è tale , che 
anche a ’ più tardi nipoti se ne tramanderà la memoria, 
a’ quali sarà riserbato il coglierlo dalle  rmverzite cep­
pale , o dalle ripiantate vermene . Intanto non abbia-· 
ino ne’ proprietarj industriosi , ne’ solleciti agronomi p 
ne* letterati profondi veruno che faccia  avvertire 1’ i n ­
sensata consuetudine di destinare a turi* altra coltiva­
zione , che a quella di annose piante , le nostre mon­
tagne j la qual cultura ad altro non serve che a f a r ·  
isterilire le soggette colline , e i bassi fondi col lasciare 
un corso troppo rapido alle alluvioni , onde si alzano so­
pra 1’ ordinario lor letto gl ’ internati torrenti ; non vi  
è in somma fra le comunità o proprietarj che pensino 
a ripopolare le vette con qualche sorta d’ alberi de’ più  
vegnenti e adattati al giornaliero consumo . Si scrisse 
già dall’ erudito Picconi ex Scolopio a spese della d i ­
messa Società Patria in Genova un opuscolo (**7 su <Iue'" 
sto soggetto , di cui sono rarissimi , come di tanti a l ­
tri di tal Sftcietà, gli  esemplari e prese in esso a trai*- 
tare principalm ente  del bisogno , utilità e modo di r i ­
coprire in non molto tempo di verdi fiondi le nostre 
eminenze. Affli tto l’ autore dal vedere,  che sempre por­
tavasi la scure micidia le  sui miseri avanzi  della L igu ­
re  arboratura , senza che mai a lcuno si facesse carico  
di sostituirne della nuova , non potè a meno di non 
iscrivere , secondando in ciò  lo zelo di quella inaddie- 
tro rosi utile e benefica Società . Che se mai venisse a  
continuarsi , come allora , su questo piede ( che non è  
da credere , attesi i provvidi regolamenti che vegliano 
presentemente ) è da temerne una distruzione che non 
fa onore , e che renderà sempre più caro il combusti- 
bile tanto necessario per ogni titolo agli umani bisogni* 
Ma dopo il ferro , che si dirà di quei venti ,  che tro­
vandosi per cotesto taglio continuo di boscaglie ,  e  peC 
esser nude e pelate 1 ·  nostre alture , imperversano sen-> 
za ostacolo contro le c  lline ed i piani ? Leggasi la  
Bibliotheque cconomique , e  si vedrà con quale  calore  s i  
scrive , per insinuare ,  e nella Svizzera ,  e nella Fran­
c ia - la  ripopolazione di quei boschi , la distruzione de* 
quali ognuno ne piange i danni crudeli , voluti dall0 
animosità , dall’ in vid ia  , e fors’ anche dal prestigio d i  
novità . Un proprietario che altre  volte insinuò di pò* 
polar le montagne , e che nel suo piccolo , intraprese* 
è siegue si giusto principio , mosso dal proprio inte­
resse ,  e dalla vista de’  danni comuni , invita tutti a  
persuadersi di questa verità e i possidenti a ripararvi.  ,

(**) Quest* opuscolo leggesi tra le  M em o rie ,  c h e  
si andavano di mano in mano pubblicando da suddetta 
Società , istituita fin dall’ anno 178 6.  Chi ne spogliò neL 
1 7 9 7  archivio dovrebbe esserne al f a t t o ,  supponen­
dosi , che siasi c iò  operato per conservare se non l a  
Società , almeno le di lei produzioni .
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G enova 4 · Aprile  .
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N u m . 2.8. 8. Aprile i&oy.

M O N I T O R E
D e lla  2.8™ Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

I m p e r i u m  s in e  fin e  d e d it  .  .  .
V i r g . TEneid.  l ib .  I .

Termiti non diede λ  sue vittorie il C ielo ,

Prezzo  d* A ssociazione al M o n i t o r e  della 2 8 ma Oivìt. 
"Militare è per C im pero Francese e per tutta l'Italia francò  
di posta  e bollo d i lir, i g .  di Genova p erii Semestre , e 
lire 3 3 . sim ili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le  lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
p orto alla direzione d i G io .  Bartolommeo C o m o .

E sco n o  due f o g l j  la settimana , il Mercoledì ed il Salato  

alle ore  4* pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I  A

Bncharest i 3 . Febbrajo.
E c c o  i l  te n o r e  del Proclama , che i l  G eneral Russo 

M ic h c lsu n  ha  f a t t o  pubblicare dopo la  sua entrata  in  

q u e sta  c i t tà  :

Alessandro I. Imperatore e Autocrata di tutte le Russie ,  ecc. 
a i  P r in c i p i  ,  M etropolitani , Vescovi , Eccles iastic i  , 
R e l ig io s i  d i  tutte le  Chiese e C onventi  , a lle A utor i­
tà  ,  B o ja r d i  ,  N o b i l t à ,  Capitani , e  a tutti g l i  a b iu u t i  
d e l la  M o l d a v i a  e  de l la  Va lach ia  ,  salute .

v L a  s o l le c i t u d in e  paterna e la v ig i la n z a  costante* I 
c o n  c u i  i n ostr i  a n te n a t i  han  cercato iu  o g n i  tempo d i  | 
p r e s e r v a r e  q u e s t o  paese  da tulle le sv e n tu r e ; a m an te­
n e r e  la  s i c u r e z z a  d e g l i  Ecclesiastici egualm ente  che della 
n o b i l tà  e d i  tutt i g l i  abitanti  della  M oldavia  e della V a ­
la c h i a  ; la  p r e m u r a  c h e  si sono dati  t fin dalla  concilio- 
gione de* tr a t ta t i  , d i  assicurare  il vostro ben ess.re e 
p ro sp e r ità  h a n n o  obbligato il Governo di Russia a n o­
m i n a r s i  v o stro  p io te t to re  t e ad essere infatti il pro­
te ttore  d e l  v o s t r o  paese . —  Dal m omento ,  che noi 
s i a m  s a l i t i  a l  T r o n o  , abbiam s e g a t a l o  Γ esempio de’ 
n ostr i  m a g g i o r i  ,  e  non abbiamo trasandato nulla pei* 
m a n t e n e r e  i d ir i t t i  ,  che voi a vevate  acquistati  , e per 
f a r v i  o g n i  g i o r n o  p iù  prosperare.—-  Sa o g n u n o  di voi che i 
p r i v i l e g i  , i n  v i r t ù  de’ quali  i vostri beni , e anche le 
v o stre  p e rs o n e  so n o  stati assicurati , per quanto era pos­
s i b i le  sotto il G o v e r n o ,  in cui vi t r o v a v a t e ,  han tatto 
1’ o g g e t t o  d e l l ’ a tten zion e  de’ nostri predecessori e no­
stra  . —  I  p r e p a r a t iv i  che fa la Porta da qualche tem ­
p o  in  q u à  ,  e le  d i  lei intraprese arbitrarie in vio la­
z i o n e  d e ’ su ss is tent i  trattati , han  necessitato la nostra 
e n tra ta  in  M o ld a v i a  e Valachia , e  le nostre truppe vi 
g a r a n t i r a n n o  da tutti i m a l i ,  a? quali  » vostri paesi e-
r a n o  d’ o r d i n a r i o  esposti:  e s s e  a s s ic u r e r a n n o  il libero e -

s c r c i z i o  d e l la  vostra. Religione e de’ vostri diritti , ec.

CosiatUinapoli i& . Febbrajo·

L a  Porta  ha  indirizzato la seguente nota ai Mi­
n is t r i  e ster i  c h e  qui si trovano , che riguarJa la subita 
p a r t e n z a  d e l l ’ A m basciatore  d’ Inghilterra *

» Sebbene in  m ezzo delle  sincere  relazioni che man·2 
teneva la Sublime Porta co lla  Corte d’ Inghilterra n on
vi fosse motivo alcuno di raffreddam ento tra lo ro ;  e l a  
prima contentata si fosse di rispondere alle  d im an d a  
singolari fatte dall ’ Ambasciatore Britannico in una c o n ­
ferenza eh’ ebbe alcuni giorni fa , eh' ella era attualmente 
in guerra colla Russia , e in pace con l* Inghilterra : c o n  
tutto c iò  ,  nel momento che la Porta si lu s in g a ­
va che il detto Ambasciatore , dopo una r i f le ss io n e  
matura , desisterebbe dalle dim ande che sono con traria  
alla dignità delle N a zio n i  e delle P o te n ze ;  quest' u lti­
mo le ha anzi  rinnovate in una Nota , eh’ egli  a v e v a  
annunziato di voler rimettere in  Seguito della  con feren ­
za  , e alla qu ale  d im an dava  u n a  risposta in  i s c r i t t o ;  
quindi senza fare p arola  di voler partire , e  se n za  
alcuu motivo di farlo ,  si è im barcato a precipizio  c o n  
la sua gente  e con una parte di negozianti sopra u n a  
fregata  Inglese eh* era nei porto , ed è partito a  m e z z a  
notte dopo di aver tagliato perfino le  gomene .

1» Solamente da un biglietto da lui lasciato perché! 
fosse rimesso alla  Sublime Porta dopo la di lui parten­
za , si è saputo , che il principal motivo di disgusto d a  
lui allegato ,  si è , iL rifiuto di un passaporto per u n  
coi  riere , eh’ egli  voleva  spedire ai Dardanelli . S ic c o r  
me però non. gli  era stata data alcuna risposta negati·* 
va a tal proposito , cosi non poteva questo esser per l u i  
un motivo di partenza ; ed è noto a tutto il mondo c h e  
non si è fatta la menoma cosa nè contro di luì , n è  
contro tutti gli  altri sudditi Inglesi da compromettere l a  
lor sicurezza .

>1 Siccome la  cosa e la soppressione della  missio·* 
ne , a lla  quale  il  suddetto Ambasciatore ha dato lu ogo 
attesa la sua inaspettata partenza, è soggetta a un g ran  
numero di spiegazioni : la Sublime Porta non ha voluto 
dipartirsi da principj d’ equità che 1 anim ano , e s icco­
me e lla  non può credere , che la Corte d’ Inghilterra 
possa diportarsi d' una maniera contraria alle  regole  d e lla  
g iu s t iz ia ,  ha rimesso al Signor Hubsch Incaricato d’ a f ­
fari Danese t  munito di procura del suddetto Ambascia­
tore tutti gli effetti e  m obili  appartenenti a  quest* ulti­
mo ; e assicurando della sua protezione tutte le fami­
glie  e sudditi Inglesi che sono rimasti  nel paese , ha 
provveduto alla lor perfetta sicurezza in  tutto 1’ Impera 
Ottomano .

» La Sublime Porta per provare la sua perseverane 
za ne’ principj di moderazione e di giustizia , che l* 
hanno costantemente guidata , e eh’ ella osserva egual­
mente  in questa occasione , ha fatto redigere la presente 
Nota officiale ,  e 1* ha rimessa a tulli i Ministri dell® 
Potenze a m ic h e ,  affinchè ne diano notizia alle loro ris­
pettive Corti . «

Dato a 25- della luna Zilk a d e  I’  anno dell’ Egira

1 221.. ( 4. febbrajo 1807· )
U N G H E R I A  

Buda 1 . Marzo .
Scr iv o n o  da W id d in o  che n e l  corso d i G en n ajo  i  

T u r c h i  h an n o  avuto de’ van tag g i  in molti incontri  eoa*



tro  d e ’ R n s s i  . D o p o  1* i ra sp e ttat  in vasione  delle tru p -  

p e  Busse , queste  sono stale obbligate  a fare de’ distac­
c a m e n t i  con s id er a b i l i  per rinforzare  la loro armata in 
P o lo n i a  , così il n um erò n ’ è  notabilmente diminuito

—  I Russi non sono' a n c o ra  arr iv at i  a passare il fiu- 
m e  O lla  : qu e ll i  e h ’ era n o  com p ars i  sulle rive del D a ­
n u b i o ,  esséndo ita t i  -disfatti in  p iù  v o l t e ,  si con cen ­
tr a r o n o  t ie ’ c o n to rn i  d i  BucKarest . Il corpo di Giozovà 
n o n  c es sa va  di batter l i  inseguendoli  . Dopo di averl i '  
L a n u t i  a  g u a l c h e  lega  daila  città  , li ha costretti1 a  r i ­
t ir a r s i  e  c o n c e n tr a r s i  a n c h e  m aggiorm en te  .

—  U n  a ltro a f f a r e  è succeduto presso di- Zìm nitza , 
v i l l a g g i o  in  r iva  al  D an u bio  . J Russi sono stati battuti 
c o n  perdita  ,  di m an iera  che  BucKarest’ si trova com e 
2)ioccat · ; essendo tutto il  paese  o c c u p a to  d a 'T u r c h i  .

—  L a  g u a r n ig io n e  d ’ Jsm a ilo f f  ha fatto una sortita  
c o n i r o  un corpo Russo ,  e  1’  ha inseguito  fi no a Mus- 
sa h id  K i o i  , a 1 2  le^he dalla  p ia zza  verso la M oldavia.  
E ssen dosi  i Russi tr incerati  in quei v i l lag g io  , vi  sono 
Stali attaccal i  da4 T u r c h i ,  c h e  li h a n n o  totalmente dis­
fatti  ,  p re n d e n d o  forò B agaglj  ,  m u n iz io n i  e  3 o o  cavall i .  
T re ce n to  Russi a f  ρ ίΰ  si sono s a lv a t i  : gli  a ltr i  sono 
Rimasti siil r a m p ò  di b a tta g l ia  .

—  M r ó l a f Ì  B assi  di RustztiK ha m a n d a te  molte  teste 
é  c re c c h ie  é un cer to  m i ih è r ò  d i  p rig ionieri·  a  Co- 
I ta t ì i in b p ò i ìv

Scm elìùó  l 5 . άτϊο

L e t t e r e  re c e n t i  qu i  r ic e v u te s i  dà  Costantinopoli  r i ­
feriscono , c h e  la n o t iz ia  còla  p e rv e n u ta  , che ai 2 1 .  

d e l lo  scorso  f e b b ra jo  gl* Ing|esi a v e ss er o  forzato li  D a r ­
d a n e l l i  in fe r io r i  ha c a g i o n a t a  nella  c a p i ta le  una g e n e ­
r a l e  c o s f e i n a z i o n é  ,  ta n to  piiS c h e  si credeva  impossi­
b i l e  ìina ta le  in trap resa  . L o  s p a v e n tò  d ivenne m a ggio ­
r e  assai i\ g io r n o  s e g u e n te  i n  c ù r  la flotta  Inglese si 
p r e s e n tò  a v a n t i  C o s ta n t in o p o l i  ,  e  p rese  una posizione 
ta le  di poter  B om b ard a re  ΪΓ S errag l io  del Gran Signore. 
Quest* a r d i t a  in trap resa  sem bra a n a log a  a quella  che 
e segu ì  1" A m m i r a g l i o  N elson  c o n tro  la Danim arca , il 
q u a l e ,  st iperàn do Π fuo co  delle  batter ie  di Cronnenbourg, 
passò il Sund , e  dopo la  b a tta g l ia  dec is iv a  avanti Co- 
p e n à g u e n  la  D a n i m a r c a  fu o b b l ig ata  a conchiudere la 
p a c e  . £ Gazzetta d i  Lugano N .  l 4 · )

À Ù  S T  R I A
Vienna 2 1 .  M a r zo .  

l ì i i  a r t ic o lo  di T u r c h i a  p u b b lic a  o g g i  nella G az­
zetta della  Corte q u a n to  in  appresso  :

tt L a  squadra  dell ’ A m m i r a g l i o  L o u is  , stazionata 
»» »11* alto dell ’ isola di T e n e d o ,  è stata r inforzala  ai 
»» l 5 ·  e 18 .  Feftbrajo da 4· v a s ce l l i  a tre ponti e mol- 
»> te fre gate  e corvette  . A i  i l .  essa ha sforzato il 
*> passo de* D ardanell i  ,  d ife so ’ da 7 .  Forti  è  ha bru- 
*» ciato ò distrutto in  a ltra  m a n iera  una  piccola  squa-
v  dra T u rc a  (Γ un vaseelto di l in ea  e a lcu n e  fregate , 
tt rh* era nel b a n a le  . Sono sfate  in seguito  intavolate 
». delte negoziaz ión i  , é  fatto  delle  proposizioni d’ ac- 
ìi co m o d a m e n io  . Al partire  delle u lt im e notizie erano' 
w a n c o r a  in  corso  . «

A L E M A G N À
Carltirulte 23 . Marzo .

S. A R.  il  G ra n  Duca ha' r icevuto  la  notizia con 
rap p orti  off icia li  , efie il suo c o rp o  di truppe ausiliari 
era  sul punto ( al partire  di questi rapporti ) di c o n ­
correre  al b lo c co  ed assedio di D an tz ica  , come i . ‘ d i­
v is io n e  del 10. corp o  defla  G ran d e  A rm a r a .  Nella' Sua 
m arc ia  dai con torn i  d» C o lb è rg  verso * la Vistola per 
unirsi  a lle  altre  truppe di detto i o .  corp o  e portarsi 
unitamente sopra D an tz ica  , ha n no avuto  luygó diversi 
com b itt imenti ,  più o m e n o ’ importanti  contro Ϊ coi pi 
Prussian i  , che si tro v av an o  ancora  in quelle parti/. 
F c c o n e  la re lazione officiale , in quel che  concerne la 
J>arte p r e s a v i  d a l l e  truppe B a d e si  :

tt 11 Corpo ausiliare Badese aveva preso verso 
fine di Gennajo una posizione dalla pai te di Colbergj 
per arrestare i partui Prussiani , favoriti  dalla situa­
zio ne:  egli non poteva discostarsi mólto dalle fortezze 
dì Stettin e di D^rrint j attesoché il suo oggetto prini 
c ipale  era di protèggere i· trinceramenti alanti di fre­
sco in nan zi 'a  quelle città . In tal posizione 1’ accanto^ 
namentò Màssòw ( dove trovavasi il quartier generale  
Badese' con due battaglioni d ’ infanteria , una mezza- 
batteria e un d stàccamento di Dragoni , Usseri , e C a c ­
c iatori  \  fu' attaccato ai 3 l .  Gennajo da un corpo Prus­
siano di 6. a 800? uomini d’ infanteria e cavalleria  
Cort molti cannoni . 1 nostri posti avanzati furono im- 

j pegnati su tutta la- linea : il luogo-tenèrlle genegaie  di 
I Glossina nn che li comandava , avendo posto la caval-  
j leria  in- r i s e r v a , fece rapidamente avanzare  tutte le 

truppe leggere contro il nemico . Dopo un vivissimo 
combattimento , ilei qii'ale la nostra artiglieria mise iti 
disordine la cavalleria Prussiana ,  il nemico fii obbli­
gato a ritirarsi precipitosamente .  E ’ stato inseguito 
per mezza lega finché si fosse iritérriatò ih una folta 
foresta  , che ne favorì , egualm ente  che la hotte , Ja 
r i t i r a t a .  I Prussiani Ha n trasportalo' sopra carri uri nu­
mero assai cortèiderabile di mòrti e  féfiti  . La nostra 
perdita consiste in pochi f e r i t i .

tt Agli 8. Febbrajo il corpo sì riunì a Stergare!
(  in Pomerania ) con tutti i siioi poiti avanzati  e d i­
staccamenti  ; e si diresse per M ariéhfliés , Tempèlbòurg, 
Neustetten , Bischofswalden , Conitz , Bruessi e AltKir- 
chen sopra Stargard ( in Polonia ) dove arrivò la sera 
de ’ 18*. éolla legione Po lacca  del Nord . Tutto i leorpo 
era marciato in q u e l  giorno sulla dritta in una sola 
co lo nn a:  il reggimento d’ infanteria di Harrant sola­
mente si era portato innanzi col quartier generale e 
colla' legione del Nord a motivò della situazione de’  
suoi quartieri nella notte precedente , e arrivò' verso 
le  8: ore di sera a Stargard . Là' colonna era ancora 
lontana più d’ un quarto di Tega là sola cavalleria ’ 
era arrivata , e si stava alloggiando le truppe centi- 
riajo per centinajo nelle c a s e ,  quando si avanzò il ne­
m ico  rapidamente con un corpo di j o o o .  uòmini, prov- 

j veduto d’ artiglieria . 11 suo progetto sembrava che fòe- 
j se di portarsi via con uri colpo di mano quésto a c ­

cantonamento , eh’ égli supponeva debolmente guarnito 
è dì sorprendere soprattutto il Gen; Puthot della legio­
ne del Nord , che trovavasi alloggiato colla più parte 

J  degli  Uffiziali in una gran casa- situata innanzi alla  

! città .
tt II nemiro si era ingannato : il reggimento d’ in ­

fanteria , il Margravio Luigi entrò in quei morhènto} i! 
j luogotenente-generale  di Clossmatin lo postò in riserva 

sul mercato : accorse purè la cavalleria , àppena ebbe 
sentito il cannone t le altre truppe furono anche sul m o­
mento in arme , ed il Luogotenente·generale suddetto 
m arciò  col reggiménto d’ Harrant , eh’ era a tiro , ad 
incontrare  il nemicò , innanzi alla porta di Danzica , 
dóve questi faceva il principale attacco. Si diedero pron­
tamente  tutte !e dispoiizioni per attaccarlo ,  il che 
segui con successo per parte del reggimento dì Harrant 
é un distaccamento delM  legióne del Nord . t r a  stato 
pòco prima fatto riconoscere il nemico dal Luogotenente 
generale  Clossmatin colla ca#illeria per il primo L u o ­
gotenente di Séuter , uno de’ suoi Ajutanti di campo ,
Questo Uffiziale eségul la suà corrimissione con corag­
gio, e fece anche prigioniere un dragone Prussiano IMa 
riportò un colpo di fuoco nel f ianco, il che lo terrà per 
qualche tempo lontano dal Campo d’ onore . Dopo un* 
azione di 2 ore , che aver non poteva un pronto effet­
to , a motivo dell’ óséurità y che copriva la forza del 
ne rivi co , questi fu messo in fuga interamente ; e fece 
l i  sua ritirata dentro di un bosco , dove fu inseguito 
da pattuglie che nói poterono raggiungere . Il regg, d' 
infanteria di Harrant , quello de’ dragoni e degli usse­
ri , egualmente che una parte della legione del nord ,

I presero parte in questa zuffa . 11 Gen. Comandante fa



molli  elogj del Colon, dì Stetten ,  capo del reggim ento 

di Marmili  e di tutti q u e g l i  ufficiali . Il nem ico ha l a ­
sc ia lo  sul campo Un grati nliniero di morti e molti c a ­
v i l l i  uccisi  . Cento p rig ionieri  e molti altri c a v a l l i  sono 

c a d m i noslre m a n l  * L a  nostra perdita è di 5 .
m o n i  1 7 . feriti , e 8 s m a r r i t i ,  oltre a 3 cavall i.  Il cap. 
d i  cav a lle r ia  Schim m elpenn in cK  e il Luogotenente Naso 
hanno avuto  i l  c a v a l lo  tlcciso sotto.  Dopo la f i s c h i a ,  
la più gra i parte del corpo ha passato la  notte al bivouac.

F rd h cfòrt  28. Marzo .

Sono qui arrivat i  100®. c irc a  prigionieri Prussia­
ni della  guarnig ione di S ch w e id m tz  .

__ GU S t i l i  di Sassonia  si sono radunati a Dresda j
il riorno 10. c o r r e n t e .  In conseguenza dell ’ art. 5 . del  
T rattato  concili ilio colla  F ra n c ia  , il Re ha fatto una 
d ichiaraz io ne  che  porta ·. »» che 1’ esercizio  del Culto 
w Cattolico sarà affatto assimilato all’ eserciz io  del Culto 
m della Religione Protestante , e che i S u i  diti delle 
m due Religioni godran no degli  stessi diritt i politici  e 
s» c iv i l i  . » —  F ‘ n(> al presente  il Sovrano non h i  fatto 
veru n  cam b iam en to  alla Costituzione degli  Stati ; ed 
essa resterà provvisoriam ente  sull’ antico piede .

__ Il Conte di D ub en  ,  Incaricato di S v e z i a ,  non
ha  ancora lasciato V ie n n a  , com ’ era corsa voce . Egli 

ha  ricevuto ordine dalla  sua Corte di restare al  suo 
pdaio ;

I N G H I L T E R R A
Londra  20. Marzo .

S o n o  partit i in  questi g iorni due corrieri pel Con­
tinente . t ino  dì èssi si reca a Pietroburgo con dispacci 
p er  il Conte Douglas .

___ j  {||(i bistri han fa ito sapere ai ba n ch ier i ,  che essi
riceverebbero il contante di i . 5o o .o o o  di lire sterline 
p e r  1’ imprestilo a cónto dell* Irlanda . I pagamenti sa­
ran no fatti in lire  sterline Irlandesi dàl banco d’ Ir la n ­
da . Gl’ interessi sono a  3 . 1I2 per 10 0  . I d iv idendi si 
pagheran no in Inghilterra .

__ Il club de’ W h lgs  nella sua seduta dello scorso l u ­
nedi ha deciso sul Brirtdisi f i t to  da lord Hóllatid al suo 
illustre parente M. F ox  , che  d’ ora ih poi in tutte le 
adunanze si sarebbe sempre bevuto dlla salute ( o m e ­
moria  ) di un cosi em inente  personaggio .

__ Λ W est Poirit si è  messa in piedi , sotto la pro­
tezione degli S t i l i  U niti  e dèi Segretario della  gu erra ,  
una  società militare filosofica . E’ statò nom inato suo 
Presidente il Colonnello  W il l ia m  Comandante del corpo 
de"l* ingegneri A m e r ic a n i . Quésta istituzione ha per o g ­
getto di perfezionare la sbìènza della tattica . Il Gen. 
Armstrong Mi nistro à Parigi  è  uno de’ suoi membri.

—  La preferenza de ll ’ imprestilo jier Γ Inghilterra , è 
stata accordata ai S igg. Barnes , SteerS e Rìcardo , p o i ­
ché la loro casa  di b a n co  ,  ha chiéstò uri premio meno 
considerabile  di q u ello  che volessero avere  le altre tre 
case che colla m edésim a erano in concorrenza .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi I · Aprile .

Per Decreto Im periale  la  città di Casse!, giii resi­
denza del Duca di questo n o m e ,  ed il borgo di Hosteim 
e loro territorio saranno retti ed amministrati secondo 
le leggi dell’ Impero F ra u c e lfr .

In virtù  d’ altro decreto Imperiale è stabilito che 
le Sorelle dell’ lustrazione C ris t ia n a , stabilite a Dourdan, 
Dipartimento di Scine , e Oisè , si potranno riunire in 
comunità » e v ivere  secondo i loro statuti, e regolamenti. 
E w  pothinne ammettere delle altre sorelle , e ricevere 
d Ile educande . I r id a m i  d’ una , o p ,ù  sorelle radu­
na,» contro la Snp,riora  dèlia  casa , o del capitolo «« 
porteranno -1 Superiore E ccles .ast.co . Il Vescovo d.o- 
L . u n  deciderà  dietro il sent.raeuto di detto Super,ore.

Nota L' instituto di dette sorelle ha perfine prm- 

« p h  d. educaro ne* buon, costumi le povere 6Slie ,  d

in segnar loro leggere , sc r iv e re  , l* aritm etica  , cucire  
ecc.  Assistono aache i p ov e r i  in fe rm i  . Non si a m m e t­
tono fra le sorelle che le z i te l le  v ed o v e  d ’ ann i  21 c o m ­
p i t i ,  e  dopo 18  mesi di  n o v i z i a t o .  1 loro v o t i  si fan n o 
per tin adno e n ’ è  esclusa m e ritam en te  la perpetuità ,  
com e portavariò i più santi p r im it iv i  Institui» M on astic i ,  
n e ’ quali bori si  era ancora  in sin ua to  lo spir ito  di c o r ­
po , che a fòrza  di a ccre scern e  il num ero ne ha s t ra ­
scinato con se la d iss ip a z io n e ,  e q u in d i  Γ a n n ie n tam en to .

Con altro Decreto Im p e ria le  è prescrit to che  i fig lj  
de’ Professori  e loro sup p lim en tarj  de l le  Scuole  di D rit­
to , durante il tempo del loro e se rc iz io  ,  o q u an d o f o s ­
sero morti in  e s e r c i z io ,  sa ra n n o  am m essi g r a tu ita m e n te  
a  conseguire tutti i g r a d i  nel le  stesse S cu ole  .

—  In virtù di decisione del C o n s ig l io  di Stato 9 ap  -  
provata  da S. Μ. I’ I M P E R A T O L E  , i soli p rocessi  , o s ­
s ia  cause c ivil i  mosse dopo il 1 g e n n a j o  1 8 0 7  d ebb on o 
farsi secondo il Codice d e lla  Procedura  C i v i l e :  e le  cau se  
d’ appello interposto dopo detta  e p o c a  , e  I' e se c u z io n e  
d i  sentenze sono soggette a  detto C o d ic e  . In tutti g l i  
a ltr i  casi il processo di cau se  c o m in c ia te  a v a n t i  d e l la  
m e d e s im i  epoca deve essere c o n t in u a to  secon do  i r e g o ­
lam enti  anteriori  al codice p r e d e t t o .

— · Un Decreto im p e ria le  a utorizza  gli  A m m in is tr a ­
to ri  dello Spedale di Pam m atone ad a cc et ta re  il legato  
di 1 2 .  mila lire fatto a quello  s tab i l im e n to  d a l  q.  D o ­
m e n ico  Serra Mediatore .

—  Giova rammentare  ,  c h e  dopo i 18.  brum ajo , i l  
corpo e visceri del Papa Pio  V i.  furono trasportati p er  
o rdin e  dell’ IMPERATORE , allora  Primo C onsole ,  l i  V i -  
le n z a  , ove mori questo virtuoso Pontefice , n ella  C a p i ­
ta le  del Mondo Cristiano . Ecco c iò  eh è seguito dopo
lo  stabilimento del Concordato , per opera e ze lo  del  
V e sc o vo  che occupa ru og g i  l a  Sede d i  V a le n z a  . U n a  
delle  di lui prima cure,  al suo a rr iv o  in  quella  D iocesi*  
fu  di sollecitare a Roma in  n om e de lla  c ittà  , l a  c a s sa  
contenente il cuore  e i  v isc er i  del  P o n te f ic e .  E g li  1’ ot­
t e n n e ,  mediante  la p ro tez ion e  di S. Μ. I. e R. che  ha 
voluto inoltre  accordare una som m a con sid erab ile  per le  
spese de’ funerali  . Il r ic e v im e n to  è stato de’ p iù  p o m ­
posi e so le n n i .  Questa c ircostan za  a v e v a  attirato a V a ­
lenza 10  mila e p iù  forast ier i  . Si v id e ro  in quel m o ­
mento gli  occhi di tutti bagnati  da  lagrim e di te n erezza  
al comparire  delle re liquie dello sventurato Pio V I .  i l  
cui coraggio e rassegnazione sono superiori ad o g n i  e -  
logio . I funerali furono de’ più  magnific i  ; avend ovi  a s ­
sistito un numerosissimo Clero , accorsovi da tutti i p unti  
delia' D.ocesi , e tiitte le A u t o r i t à  Costituite , ed essen­
dosi praticati gli onori c iv i l i  e  m ilitari  . L ’ oraz ion e f u ­
nebre fece la più viva impressione sull’ anim o d e g l i  u -  
ditori . Finalmente dopo il D ivino Serviz io  fu deposta  
solennemente la cassa in  una Cappella  sepolcrale  ,  d o ve  
queste preziose reliquie souo esposte alla  co n sid erazio n e  
de’ fedeli , aspettandosi che v en g a n o  deposte definit iva- 
meute iu un m arm oreo  S a rc o fa g o ,  che  è ancora  in  R o­
ma , e che deve essere collocato n ella  C attedrale  d i  
Valenza .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G ino va 8. Aprile .

Per avviso del Signor Maire d i  G en ova  sono con ­
vocati i Negozianti , Ban ch ieri  , Mercanti  , F a b b r i c a n t i  

e Manifattori a radunarsi Dom enica prossima 1 2  corr. 
nella Sala della Camera d i  comm ercio situata nel p a ­

lazzo di Prefettura alla sinistra , affine di procedere a l l  

elezione del Presidente, di due Giudici e S u p p l i m e n t a r j  

del Tribunale di comm ercio  .
Il suddetto Maire ha pure fatto pubblicare  un R e ­

golamento , riguardante la  polizia  de’ Teatri , all* o g ­
getto di mantenervi il buon ordine e la sicurezza . E c ­
cone un estratto :

Aperto il Teatro dovranno essere il luminati la s a la  
« i corridori.  N jh si spegueraauo i lu.ni c h e  dopa U'



se it i  g l i  sp ettator i . Niuno potrà fermarsi nel portico : 
l e  portantine staranno sulla piazza . Lo spettacolo dal 
i  ottobre fino a tulio marzo comincierà a 7 ore ed alle 
8 negli  altri m e si .  Cani , pippe , fuoco esclusi : scena­
r io  , orchestra inaccessibili  fuorché agl’ impiegali  . Gli 
a t t o r i ,  che mancassero di rispetto a’ buoni costumi ; sa ­
r a n n o  arrestali .  U no de’ commissarj di polizia in qua­
lità  d’ inspettore è in caricalo dell’ esecuzione del pre­
sente  Regolamento . Egli assisterà allo spettacolo sino 
alla fine : al quale spettacolo nulla si potrà aggiungere, 
c a m b ia r e ,  od ommettere senza il di lui ordine . In caso 
d’ incendio farà prendere le precauzioni necessarie : fa­
rà arrestare i colpevoli ,  se seguisse un disordine . Farà 
avv isato  il ,Maire dove sia necessario il di lui intervento.

—  Il Signor Prefetto ha deliberato , che non venga 
p iù  ammesso in alcuna parte dipendente dalla sua am ­
ministrazione , alcun documento in originale o copia 
che  non sia accompagnato da una traduzione in F ran­
cese debitamente certificata dai Sotto.Prefètti o dall’ in­
terprete della Piefettura . Nella  stessa lingua pure dbvrà- 
essere scritta ogni dim anda , lettera o richiamo a lu ì  
indirizzato .

Similmente  il' suddetto Signor Prefetto ha prevenu­
to con affisso il Pubblico ,  di aver ricevuto lettera del 
Sig. Consigliere  di Stato Intendente del Tesoro pubblico 
ne’ Dipartimenti  di là dell’ A l p i , la quale porta che dal
I corr. aprile  i r icevitori  delle contribuzioni non p o­
tranno r icevere  più di un quarantesimo in moneta di 
v ig l io n e  sulle contribuzioni terr ito ria le , personale, por­
te ,  finestre e p a te n t i} ed un quindicesimo sopra tutte 
le  altre esazioni .

Parigi 1. Aprile .
Si sono ricevute delle notiz ie dal quartier generale 

della Grande-Armata , in  data de 19. marzo', essa con­
t inuava a riposare ne’ suoi cantonamenii ·, il freddo era 
v ivissim o ,  ed i l  termometro a 10 gradi sotto il z e ro ..

U n a  Società di Possidenti , autorizzata dal Gover­
n o  , ha stabilito una Tontìna Militare assai vantaggiosa.. 
L e  A z io n i  sono fissate a 100. franchi coll’ interesse d i  
5 . p e r  100. di v ita l iz io  . Sarà permesso ad ognuno di 
a v e rv i  delle azioni o col contante al'a m a n o ,  ò in cre­
diti  l iquidati  sopra il G o v e r n o .  Se questi noi fossero, 
la  Società s’ in ca rica  di farli liquidare per conto de’ ’ 
C r e d i t o r i .  Oltre  al suddetto interesse vitalizio che au­
menta per la morte  degli  A z i o n a r } , la Società offre 
m olti  altri van taggi come m eglio  si osserverà qui appresso..

Estratto degli Statuti delia Tontìna Militare _

L ’ oggetto di questo stabilimento , di cui è fissata 
la  durata a 20. anni , è  di conservare ed accrescere 
la fortuna de’ Militari , procurando loro il mezzo di 
van taggiare  il loro soldo arretralo , ed altri credili  , 
che aver potessero sul Governo , e quelli specialmente 
che fossero sotto di mille franchi di capitale , ch’ esser 
non possono inscritti sul Gran Libro .

» Essa offre agli Azionarj  questi tre vantaggi :
1 . Degli aumenti per morte .
2 .  D ’ un lotto che si farà ogn’  aLni , dopo che ne 

saranno passati quattro
3 . Di ripartire in capo a 20. anni i capitali delle 

rendite tra tutti gli Azionarj  superstiti .
11 capitale di ciascuna azione è di 100. fr. p a­

ga b il i  in qualsivoglia specie di crediti sul Tesoro Im­
p e r i a l e , o in numerario al corso: queste azioni danno 
un frutto di 5 . franchi di rendita perpetua , uon com ­
presi gli  a u m e n ti ,  che possono portarla a 5o franchi 
al capitale  di 1000. franchi j e ad una somma anche 
maggiore  , se la sorte favorisca Γ A z io n a r io . SuLiio 
che 1’  Amm inistrazione avrà riunito 10. azioni , essa 
le  convertirà  in una iscriz ione , che si fa trasferire al 
nome collettivo della Società sotto la ragione di Tontina 
Militare .

». Questo stabil imento, che ha ottenuto i suffragi

di Persone innalzate  alle g r a n d i  d i g n i t à ,  è  diretto «a 
governato da tre Amministratori proprietarj  e ca p ita l i ­
sti , in vigilato da Commissarj  scelti e nom inati  dagl* 

A zionar}.
» Il Cassiere dà una sicurtà  che  sarà sempre i l  

doppio della rendita della Società .
» Non v* ha impiego di d an aro  , che possa essere: 

nò meglio g a r a n t i to ,  nè più  v a n ta g g io s o ,  »»

S trito ih"'valori ammissibili in pagamento dell e Azioni dell ter 
T on tin a  M ilitare* e da'quali V Amministrazione s’ in ­
caricherà dì seguire la. liqiiidazione in rendita , o iL pa- 

gamento in contante .
Rendite Integrali

Soldo e appuri tomenti arretrati  , o di rit iro , do­
vuti ai Militari delle Arm ate  di terra , e di mare -  
egualmente che agl’ i m p i e g a t i ,  o  altri  F un zio nar j, pub­
blici , addetti alle dette Arm ate  .

Pensioni delle Vedove e F .g l j  de’ Militari  , I m ­
piegati , o altre somme ad essi accordate  a titolo d» 
soccorso dall ’ anno 3 . fino al corrente .·

Supplimenti di soldo , perdita di cav a l l i  e  di e f ­
fetti , gratificazione di entrata in  cam pagna ,  g iu b i la ­
zioni , pensioni ,  indennità per spese di v ia g g io  , tour·*· 
n it  ,  burò di Stato-Maggiore , alloggi e tappe , tratta­
mento di tavo la ,  rimesse secche , parti di prese dovute ' 
a’ marinaj , spese amministrative alle  differenti  armata*, 
a data del I. vendemmiajo anno 8. la  cui l iqu idazione  
è stata ordinata per decreto de* 2η: T erm a le  anno 10*

Somme dovute per fabbricaz ione d’- arm e di o g n i  
specie , per costruzione di fort i f icazioni  , difesa de l lo  
coste, canali difensivi , m anutenzione di c a s e r m e , som* 
ministrazione di letti militari  ;

Forniture e requisizioni dell ’ anno 3 . fino al cor-f 
rente , quali sono l e g n a ,  lumi , v iv e r i  in pane e c a r *4 
n e ,  liquidi,  vesti ,accam pam ento, c o n vo glio  e trasporti

1 m i l i ta r i ,  r im onta, provvig ioni d’ a ss ed io ,  fornitura d i  
v i v e r i , biancheria e medicinali  a g l i  Spedali  m ilitari   ̂
per la provvista di Parigi e altre gran città , siccome- 
pure per Γ agenza delle sussistenze m ilitar i .

Somme dovute per le materie  e sussistenze p rese  
in. paese conquistato.

Per lavori di ponti e s tra d e ,  manutenzione e co*4- 
struzioni di canali di n av igazion e  .

L’ arretrato delle poste è m essaggerie  , delle pen-4 
sioni ecclesiastiche , de’ crediti attivi e passivi delle an­
tiche corporazioni soppresse, finanze  d’ antich i offizj d® 
ogni natura .

I debiti degli emigrati , quell i de’  quattro D iparJ 
timenti della sinistra del Reno , la  cui Liquidazione to­
stata ordinata da decreto de’ 1.3 prati le  anno 10 , dell9" 
antico Governo del Piemonte e del paese di Genova p. 
anteriori al 1. vendemmiajo anno 9 ;  e la  cui liquida^- 
zione è stata ordinata per decreto de’ 20. prati le a n n o  
1 0 ,  debiti risultanti da azioni della Compagnia delle ac­
que di Parigi e di quella di assicurazioni a vita .

Tutti  i crediti  di S. D tm in g o  e altre colonie  .

L ’ indirizzo per chi desiderasse di profittare de** 
Vantaggi di questa interessante T o n tin a  è il  seguente „

A M. ] . B. Marc Pére , place St. Laurent Num 8 14. 
chargé par 1 administration générale  ecc. à Paris.

II Sig. Luigi Celesia q. Gio. M aria  , in erendo alfi- 
precedenti avvisi  dati al Pubblico ,  riguardanti  la l iqui­
dazione dei crediti verso 1’  ex  Governo Ligure notifica» 
a tutti gl Interessali d essere qua^i al term ine del siifv 
travaglio,  che va a tramandarlo in Parigi con procura  
alli Signori Busoni, Goupv e C. co’ quali  ha dato prin ­
cipio a tale operazione , e  va di concerto per la suai* 
ultimazione ; invita pertanto delti Signori  Interessati 
far passare al più presto allo stesso i ricapit i opponu­
n t ,  e procure per la liquidazione degli oggetti stali pi<r-· 
ticolarmente accen n at i  nel SupplJmenio alla Gazzetta dà» 
Genova Num. 21.

? r w $  d i ·  V artilim m w  C#«20 Prcprii tari i d i  questo fo g li i  . Piazza  &  Mattea N . 1 3 <}



N um . ac). 1 1. Aprile 1807,

M O N I T O R E
D ella  2 8 Divisione M ilitare dell' Impero Francese.

Im p e riu m  sine (ine dedit . . .
V i r o .  J E neid. lib. I.

Termiti non diede λ  sue vittorie i l  Cielo·

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 26. Febbrajo .
F in o  di je r  I’ a ltro con universale a m m irazio ne  si 

v i d e  com parire  alla  vista di questo porto una squadra 
da guerra  Inglese ,  e  con  m aggior sorpresa si seppe 
elle ella fino dei d\ 1 9 .  avendo forzato intrepidamente 
1* importante  passo de’ Dardanelli  , 1’ ave va  superato 
dopo una g rav iss im a  sua perdita cagionatale  dal ben  
d ir e t to  fuoco di quei F o r t i .  ,

G iun ta  a p p en a  la  squadra n em ica  a  questa ra d a  
si schierò in  l in ea  di battaglia . Una ta le  op eraz io ne  
mosse nel momento 1’  Amm iraglio della nostra flotta 9 
composta di l±o c irc a  legni da guerra , fra quali  molti  
v a s c e l l i  di  l inea  , a fare altrettanto ,  ponendosi d i  
fron te  a l  n em ico .

Il C om an d a n te  Inglese spedi allora  a  terra  de i  
Parlamentarj , ma tutta questa Popolazione , irritata  all ' 
udire  che si proponeva di devenire a delle trattative di 
p a c e  , sp iegò la m assim a energia  , ed in vece  d* in t i­
m orirsi  a l la  vista delle  forze nemiche che sem b ravan o  
m in a c c ia r e  la  città ,  insorse , prese le armi e  protestò 
di vo lere  soccombere piuttosto che capitolare  con g l ’ 
Inglesi  .

In seguito di c iò  , i l nostro Governo vieppiù  c o ­
stante  n ella  d ichiarata  guerra , ha  tosto raddoppiate 
le  più energ ich e  misure di difesa per la capitale  e fort i 
ed ha im m ediatam ente  spediti dei uumerosi rinforzi a i  
D ard a n e l l i  e lu ng o  tutto il canale  ,  le  di cu i  batterie 
sono in  istato di fare  la più  v alid a  resistenza qualora 
i l  nem ico azzardasse qualche colpo contro di i i o i .

(  La Gazzetta  di F rancia  de’ 4. aprile  ,  d i c e ,  che 
notiz ie  dirette  di Costantinopoli  portano, che ne’ primi 
g iorn i  di m arzo , la flotta  Inglese non a v e v a  ancora 
fo rza to  I’ ingresso d e l  can ale  ,  e che  era a  cento leghe 
da Costantinopoli  · )

( l  eggasi però la data di Milano )
—  Altra favorevole  circostanza è stata per la Porta 

la  d ichiarazione  fatta dal Ministro Austriaco , cioè che  
la  sua Imperiai Corte si manterià in  un’ assoluta n e u ­
tralità : qu-sta  nota è molto officiosa e dimostra esser 
della  polit ica della casa  d’ Austria di non permettere 
che qualunque G ran Potenza s’ impadronisca delle pro- 
v in c ie  Ottom ane in  Europa. Il  General Sebastiani Am* 
liasciator di F ra n c ia  ha altresì dichiarato che Ih Impe­
ria i Corte di V ie n n a  aveva acconsentito che 1’  armala 
F ra n cese  d’ Italia avesse il passo pel Friuli Austriaco 
per riunirsi  nella  Bosnia .

S V E Z I A  
StocKolm 1 1 .  Marzo.

\\ Re ha distribuito 4 9 ·.  medaglie fra gli Ufiizialt 
e sold.it 1 che han preso, parte nelle azioni de’ 28 e 29 
gennajo  in  Pomeratiià  .

__ li’ stato spedito a Eskilstona il Colonnello l fe ll-
w ig  per sollecitare *la fabbrica de’ fucili . I rapi <lei 
rispettivi corpi si lagnano c h e  1’ infanteria è general- 

. mente  mal· armata ··

P O L O N I A
Varsavia 1 9  Marzo .

L e  nostre armate si m u ov on o , m algrad o il rigorei 
della stagione . Il qu in to  corpo è stato rin forzato  d i  
10 .  m ila  B avari  . 11 Marescial  Massella  v a  a  fare  q u a l­
che colpo , che  farà  stordire e p e iò  noi c i  aspettiam o 
una battaglia fra  poco , che  forse sarà generale  . Q u e­
sto è  l’ ultimo sforzo  , d i  c u i  sem bra ancora  c a p a ce  L* 
armata Russa presentemente  ; g ia c c h é  essa è molto d e ­
fatigata e indebolita  . Si fan n o  intanto  delle le ve  stra­
ordinarie  , e  non ha finora lasc iato  di essere n u m ero­
sa , malgrado le  sue perdite  . Ma il  num ero so lam ente  
non dà m a i le vit torie  . S en za  d isc ip l in a  ,  v i  entra as­
sai presto il disordine ,  c h e  l a  m oltitudin e  anzi  fa  c re ­
scere . —  Credesi che  il  q u art ie r  ge n era le  della G ra n ­

de A rm a la  vada a  stabil irsi a Prusnitz  .
—  E’ qui aspettato S. M. 1’  IM P E R A T O R E  e RE a c ­

com pagn ato  da S. A .  I. il G ra n -D u ca  di Berg  .
—  N e 'g io r n i  passati il G ran  M arescia llo  di P a la z z o  

S ignor Duroc e I’ Inten d e n te -ge n e ra le  Signor Daru so n o  
partiti  per il q u art ie r -g e n e ra le  I m p e r ia le  .

—  L ’ A m b asciatore  di S. M. 1’ Imperatore di Persi» 
presso S. M. 1’  Im peratore  de ’ Francesi  Re d’ Italia h *  
ricevuta  da T eh ra n  la notiz ia  de’ luminosi successi  o t­
tenuti dalle  armi del suo S ovrano . II Principe  A bb as-  
M irza , figlio dell’ Imperatore ,  e  rinom ato in tutto I '  
oriente pel suo valore  , g l i  ann u ncia  in data  de* 1 6  d i ­
cem bre p. p . ,  che il Principe Mehemed Vell-M irza  , u n o  
de’ suoi fratelli , che  com anda nel K h orassa n ,  ha p o r­
tate le sue armi vittoriose infino a ll ’ O x u s  ,  e  c h e  si à  
impadronito sopra i T ar tar i  Usbechs della  c itta  di M er-  
ve ,  situata a 5 giornate da Boukara . II G overnatore d i  
questo paese ha prestato g iu ram ento  d* ob bedien za  a l l , 
imperatore di Persia .

Kaboul ed il C an d ah ar  si sono interam ente  sotto­
messi a Fethalì-Schah . Essi fan n o  parte oggidì dell ’ I m ­
pero Persiano , e parecchie  solenni am bascerie  sono sta-· 
te inviate  a ll ’ Imperatore per assicurarlo  della  fedeltà  
degli  abitanti  di  questi p aesi  in s in o  a l le  frontiere delL*
1 n d ia .

Il Principe A bb as-M irza  trovasi nel Moghan e n e i  
Carabagh alla testa di  una  form id a b ile  armata a quat­
tro giornate da T i f f l i s  . Egli  ha  staccato per m ar­
c iare  in Georgia 4om . uomini della  sua armata ; A h -  
m ed-Khan , che li com an da ,  si è  d i  già  im p a d r o n iti  ̂
di Chvregel , e di Penbeh , ove  ha trovati molti pezzi  
d* artiglieria . Tutti  i Russi ,  che difendevano queste 
piazze , sono stati uccisi o condotti  prigionieri al Princ. 
Abbas Mirza . Tutti i g iorni arriva al cam po Persiano 
un gran numero di disertori Rossi.

L ’ JLoifìeratore di Persia , per ricompensare il prò- . 
de Ahraed Khan , ha unito al di lu i  G overno a n c h e  
quello d’ Erivan .

Posen 1 1 .  Marzo .
C ontinuino senza interruzione i passaggi delle trup­

pe d ie  si rendono a l la  Grande A rm ata  .



Questa  serie di successi ottenutisovra tutti i punti 
de l l ’ Impero danno alla Persia un nuovo grado di splen­
dore e  di  possanza.  11 Rhorassan non è più esposto alle  
in cu rs ion i  de’ Tartari 1’  autorità della Persia arriva fi­
n o alle  frontiere de’ possessi Inglesi dell’ india) i Russi 
mal ferini nella Georgia sono attaccati  da tutte le par­
ti *, la p iò  perfetta unione regna fra tutte le provincie 
dell ’  Impero ,  e  la Persia può portare nuove forze con­
tro i suoi n e m i c i .

1 Russi hanno fatte proposizioni d’ accomodamen­
to : Fetbali  Schah le ha rifiutate, ba  fatto cessare ogni 
specie  di relazioni commerciali e qualunque comunica­
z io ne  colla Russia , ed ha risposto che fino a quando 
i l  GRANDE IMPERATORE , suo am ico ed alleato, sarà 
i n  guerra coi Russi , non dovessero eglino sperar dalla 
Persia  nè pace nè tregua .

P R U S S I A
Berlino 24· M&rzo «

Arrivano giornalmente  delle piccole divisioni di 
prigionieri  Bussi , scortati da truppe Tedesche e Polac­
che . 11 numero di essi è  già  di  3  m ila  circa .

—  Non v i  è ancor nulla di  nuovo per rapporto al 
ritorno di S. M. Essa trovasi sempre a Osterode , dove 
si radunano le migliori truppe , e s i  dà loro la  dire­
zione sull’ armata . Tutto sembra annunziare un attacco 
v icino . Intanto i l  Marescial Duroc ha lasciato Thorn ,
« si  f a n n o  £>i augurj p iù  Celici della sua partenza . Il 
tempo continua bello , e sembra che voglia favorire le 
arm i F r a n c e s i .

—  Sono <juì arrivati ai 1 7 ;  il Signor Q u rand ,  sotto 
capo d i  divisione al dipartimento delle relazioni estere, 
e  i l  S ignor Raymond , impiegato sotto il Ministro Se­
gretario  di Stato ·, i\ primo da Parigi , e i l  secondo da  
V a rsav ia  .

—  Scrivono da Pose® , cLe il Barone di KorCf Mag-* 
g io r  Generale  Russo, fatto prigioniero a Pcterswald col 

suo Stalo Maggiore e 4<^· soldati da un distaccamento 
del corpo d ’ armata del Maresciallo Ney è arrivato colà 
agli n  corrente e n ’ è  ripartito ai 12  sotto la ecorta 
di un gendarme.

£ —  Si sa  positivamente ,  che molte persone di qua­
lità  , aderenti alja Corte di Prussia , d ie  si trovavano 
ultimamente a Koenisberg , han lasciato quella  città , 
sol timore , c h e  i Francesi non se n ’ impossessino ali- 
apertura «Iella cam pagna . Si parla  di mala intelligenza 
tra* Generali  Sussi e  Prussiani . Questi han m o lto a  dd- 
lersi dell ’ alterigia colla,  quale sono trattati dai Russi .

—  E’ presentemente assicurato , ed i Russi non ne 
disconvengono, che  la battaglia di Eylau è costata loro | 
tra morti e feriti 3o a 40 mila  uomini .

U N G H E R I A  
Semelino Marzo .

La  voce sparsa , che i Serviani andavano ad unirsi 
co’ R o ss i ,  non ha alcun fondamento . Tutte le truppe 
Serviane sono arrivate a casa loro , eccetto i corpi «he 
occupano Belgrado e Schabatz .

—  Avvi»! di Widdino portano , che i Russi si ra ­
dunano in  forza ne* contorni di quella città , e sembra 
che  vogliano passare il Danubio su quel punto .

—-  Lettere d’ Andrianopoli a nn u ncian o ,  che in Cri­
m ea  si sono destati de’ forti movimenti contro i Ru»si, 
j quali  hanno fatto 1’ errore di ritirare da questo pun­
to quasi isolato una parte delle loro guernigioni per 

r in forzare  il Gen. Michelson .
Frontiere della Turchia 18. Marzo ,

II reclutamento nella Moldavia e Valachia per il 
servizio  dell’ armata Russa ha qualche successo fra i 
Greci . L a  posizione del Generale Michelson è sempre 
la  medesima . Il Luogotenente-generale di M ayendorf, 
che investi Ismail e che occupava le  imboccature del 
Danubio col suo corpo d’ arm a ta ,  ha tentato di nuovo 
nel di 24 febbrajo di prender d’ assalto quella fortezza: 
i l  suo progetto gli è andato male  come nelle due pri­
m a  volte ; le sue truppe sono state rispinte 5 e siccome 
]a sua artiglieria non bastava , è stato obbligato a r i­
t irarsi a F olstchi ,  dove egli potrà facilmente esser ra g­

giunto dai rinforzi di tr ip p e  e d ’ a rt ig l ier ia  che  soncy 
in v iagg io .  1 T artar i  della  Bessarabia s i  son o p u rt  mcs.  ̂
si in molo , e si comincia  /a n uo va m ente  a temere che· 
nelle loro scorrerie non si stendessero di là dal Pruth e 
fino a lassy , che non ha che una debole  g u arn ig ion e .  

A I E  M A G N A  
GreifiìVald 1 7 .  Marzo .

Il giorno l 4 v i  è stato un v iv iss im o com battim en to 
tra Francesi  e Svezzesi , in seguito del q u a le  questi u l­
timi si sono dovuti  rit irare in  disordin e  . E ccon e  i 
dettaglj :

tt Essendo stati distaccati  a lcu n i  regg .  dell ’ 8 c o r ­
po d ’ armata  per un* altra destinazione ; g l i  Svezzesi  ,  
informati di questo movimento , credettero che fosse 
quello il momento proprio per a tta cc a r e  le truppe in n a n z i  
a Stralsunda . F avorit i  da una folta n eb bia  so rt iroo a  a,
3.  ore dopo mezzo giorno de’ t 4  dalla  porta di K n i e -  
per in numero di 2. m. uomini d’ in fa n te r ia  , 2 Squa­
droni e 6  p ezzi da campagna . C o n  queste  forze  ,  delle  
quali un terzo rimase in r i s e r v a ,  a t ta cc a r o n o  sul fiati-, 
co sinistro un trincierainento del  G en eral  D u p a s .  Q u e -  

f sto trincieramento costruito di f r e s c o ,  non a v e v a  ancora, 
nè p a l izzate ,  nè c a n n o n i ,  ed era  guardato senpplice- 
meute da una compagnia di volteggiatori  del 58  r e g g i ­
mento . L ’ attacca  del n e m ic o ,  il suo i m p e l o ,  in sp irato  
dalla superiorità del numero e una  pioggia  di palle  e 
mitraglia non poterono far  perdere anche in m e n om a  
parte il bel contegno di questa .brava c o m p a g n ia  . Ess* 
resse sola all’ attacco degli  Svezzesi  , se n za  p ie g a re  ,  
senza mettersi in disordin e ,  e d iede c a m p o  a  una c o m ­
pagnia di volteggiatori del 4. re gg im e n to  d ’ in fa n te r ia  
leggera di venire  in suo soccorso : e ssa  a v e v a  esausto 
già le sue cartucce ,

1» Gli Svezzesi mal s o f f r e n d o , che  un pu gn o di 
soldati facessero tanta resistenza ,  raddoppiarono i loro 
sforzi , per rapire una preda c h e  già  si fa c e v a n  s i c u ­
ra . Circondarono il tr inceram ento,  si precipitarono ne’ 
fossi , e  tentarono di salire sul £arametto . Intanto 1 2 .

I a i 5 de*più  bravi vi restano naortij e succede lo stesso, 
a molti altri in diversi punti . In  yista di questo ,,  e  
all’ avvicinarsi  che fecero alcuni d istaccam enti F r a n ­
cesi , arrivati da più bande c h e  m in jc c ia v A n o  di t a ­
gliarli , il coraggio diede luogo al terrore , e peusajx>no 
a m irarsi  come seguì non senza essere p u n it i  del  l o ia  
ardimento . Sortirono infatti le  due c o m p a g n ie  di v o l ­
teggiatori , -e inseguirono il n em ico  ,  c h e  r i l i fa v a s i  iq  
disordine ,  fino allo spalto della fortezza ,  la sc ian d o  v i ­
cino alla trincea più di 100 morti 9 fra q u a li  un Luo-< 
gotenente Colonnello e due adiri  uff iziali  ., oltre a 3 o. 
p r ig io n ie r i , e fra essi due Uifiziali  .

tt Sei volteggiatori , tre de* qu ali  dej 4 .  e tre del
58. sono stati u c c is i :  27 f e r i t i ,  ma tutti le^ geim ente.
L  azione e  durata 3 ore : i F r a n c e s i  non tirarono nè 
pure un colpo di cannone : a ’ soli  fuci l i  e  alle  ,bajo- 
uette è dovuto luito 1’ onore di questa  g io rn ata  . u  

Amburgo 18. Marzo .

Dopo la battaglia di Lu becca  -molti Uifiziali Prus­
siani bi erano ritirati a Copenhague . S iccom e  però il 
Governo vedeva di mal occhio la loro presenza  ,  essi 
han preso il partito di recarsi oella-Scania  , dove fc’ im- 
barcheranno per Meruel o Riga . —— S econdo le  lettere 
di Memel si aspettavano c«Ià a lc u n i  battaglioni Prussiani.

Si preparano qui gli a lloggi per a lcune m ig lia j»  
d uomini d ’ infanteria  Francese  c h e  si aspettano d a l l ’
Italia e sono destinate a guarnire JBjaunau . Tut^e le 
troppe , che qui restano , debbono m a rc iare  alla G r a n ­
de A rm ata  .

Vienna 2 1. Marzo .
Il reclutamenro per completare  i reggim enti non è 

poi tanto forte quanto pare : si ha specialm ente  in  v i ­
sta di sgombrare la capitale dagli oz ios i  , in uti l i  a lla  
società , e che m enano una vita Sregolata . Il p oco  n u ­
mero di giovani ben educati e di buona fam ig lia  , sui 
quali è caduta* la sorte , sperano di essere ben  presta  
promossi come cadetti o sotto-uffiziali .

—  E ’ qui arrivato un corriere con  d isp acc i  del G c-



jaeral Russo B e n ig s e n . I d isp acc i  sono i o d a t i  d i  L a n d ­
r e  rg nella Prussia o r ie n ta le  , de’ 27 febbra jo .  E’ pure 
arrivato uu corriere S vezzese  .

—  Si dice  che  verrà  formato un corpo di scelta  sotto 
il nome di reggim enti d e l la  gu ardia  , e  che  sarà di 20 
mila uomini . Questo corpo sarà composto di bella  g e n ­
ie  e che abbia g ià  servito  . Essi r iceveranno un m a j -  
g io r  soldo delle  altre  truppe .

—  V i  sono a ttu alm en te  a Messina in  S ic i l ia  delle 
truppe Inglesi destinate per quel che si pretende a p a s ­
sare in D alm az ia  · Ma g l ’ Inglesi han preso 1’ abito di 
prometter truppe , e di non dare  che danaro ', onde si 
dubita m eritam en te  se d o vran n o  mai com parire  sul tea­
tro della gu erra  . La p ic co la  armata che hanno in S i­
c i l ia  non ha altra  destinazione secondo che si ha lu o ­
go  a congetturare che d’ im padronirs i  provvisoriamente 
di  quelle  p ro vin c ie  . Si a n n u n z ia  che la  squadra I n ­
g lese  arrivata  a Malta ,  dee unirsi a  quella  dell* A m ­
m ira g l io  Louis , e c h e  dehbono agire  di concerto c o n ­
tro  la T u r c h i ·  , dove non abbia luogo un pronto a c ­
c o m o d a m e l o  . Ma questa vo c e  ha ben poca consisten­
z a  ·, perchè era stara sparsa anche prima che si c o n o ­
scessero i progetti  del G abin etto  di S. G iacom o . Sir 
S idn ey  Smith è  a bordo d e l la  squadra agli ordini dell* 
A m m ira g l io  D u ck w o rlh  .

franc/ort 3 o  Marzo .
L e  notizie  di Ponxerania a v v is a n o ,  che in  brieve 

i l  corpo del M arescia llo Mortier sarà forte di 26. mila  
nom ini . Le  truppe O la n d e s i  han rim piazzato le F r a n ­
cesi  ,  ch ia m ate  nella  Prussia Orientale  . Altri r in forz i  
sono già in  m arc ia  per unirsi  a quelli  che già son a r­
r iv a t i  . In eostanza questo corpo sarà tale da poler for­
m a re  1’  assedio in  regola  di Stralsunda, quando sia n e l le  
intenzioni del Generale  di farlo . Una spedizione prepa­
rata a W olgast  è ,  per quel che c r e d e s i , destinata con­
tro Γ isola di Rugen ,

—  O sia che  una n o t iz ia  , prima che  si stanchi di  
ripeterla  , è  necessario  che faccia  il giro d’ Europa , o 
sia che realm ente  si occup in o le Potenze bell igeranti  d i  
un accom odam ento , è  s icuro  che i Foglj Tedeschi p a r ­
lano nuovam ente  della  conchiusione di un armistizio «.

—  Lettere datate  da D an zica  1’ 8. marzo ,  a n n u n ­
c iano , che da un m om en to a l l ’ altro si aspettava all* 
armata Russa il G ran  D uca  Costantino , partito da Pie» 
troburgo alla  testa d’ un corpo di truppe ,

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 3 Aprile .

R icev ia m o sul m om ento i g iorn ali  di Londra , che· 
a rrivano fino a z 3  m ; irz o . Eccone un tran su n to:

il Ministero B rita n n ico  è alla v ig il ia  dì essere i n ­
teramente  disfatto e r i fab bricata  . Si sa che nell’ ultima 
composizione si e ra u o  radunati a formarlo gli  uomini 
p iù  distinti per l i  loro talenti  ,  e che sembrava che si 
fossero fatti de’ sacrifizj  al ben pubblico delle animosità 
che attualmente  esistono, in  Inghilterra tra i capi de* 
diversi partit i pol it ic i  . Questo mezzo che si era 
adottato nella speranza di resistere ad una crisi  v io len­
ta , c o m in c iav a  a promettere degli effetti felici per la 
G r a n - B r e t ig n a ,  quan do l i  * suscitata una forte discor­
dia tra il  Re e suoi Ministri , concernente i C a t to l ic i .
1 Ministri che  a v e v a n o  palesati de sentimenti di giusti­
z ia  e m oderazione a loro riguardo, sono stati obbligati  
a piegare sopra molti  punii  , e specialmente sull’ ultima 
misura riguardo a* Cattolici  d Irlanda . S. M. avendo ri­
chiesto , che  fosse rit irato il b i l l ,  loro favorevole , non 
Si è contentato di tal misura , che farà ripiombare gl* 
Irlandesi nella disperazione , ha voluto esigere altresì 
de’ nuovi atti di  com p iacen za ,  che cioè i suoi Ministri 
s* impegnassero per iscritto di lasciare i Cattolici nell* 
oppressione e disprezzo . Disgustati da questa proposi­
z io n e , i Ministri han preso il partito di resistere al Re, 
D i  quel tempo, il) poi non si parla d’ altro che della 
loro dim issione e rim piazzo . Se questo cambiamento 

^  non ha avuto anoor lr fogo, dipende da che il Re vuole 
*hc dim andino la  lo* dimissione , ed ossi vogliono es­

sere destituiti . Frattanto però si  pensa ai successori ; e 
v ien e  designato com e pruno M in istro  i l  v e c c h io  Duca 
di Portland , la cui  età a v a n z a ta  a v e v a  a l lon tanato  dal 
teatro politico . Si parla a n c o r a  di Lord M elv i l le  , che 
si fa rientrare  nel Ministero d e l la  m a rin a  .

—  Una destituzione de lla  p iù  alta  im portanza  si è 
quella  dei Duca di B ed fort,  V i c e  Re d* Ir landa  , al qua· 
le  si dà per successore il D uca  di Rutland . Sotto tutti 
i rapporti  il  Duca di Bedfort era  c aro  a g l ’ Irlandesi . 
O ltre  al suo spirito di m o d e r a z i o n e ,  e i ben noti s e n ­
t im enti d’ u m a n ità ,  egli  a v e v a  il v a n ta g g io  di essere il  
p iù  ricco  e più m agn ifico  S ign o re  dell* Inghilterra  . Il 
levarlo  dagl* Irland esi ,  è Io stesso c h e  le v a r  loro l’ u o ­
m o del loro cuore e il più adattato a go ve rn a rl i  per v ia  
della  persuasione . In g e n er a le  sem b ra  che tutti g l i  a -  
m ic i  di M Fox siano sacrif icati  nel n u o vo  regolam en to .  
L o rd  Howich [ M. Grey ] ha parlato n e l la  C a m e r a  de* 
C o m u n i , ma con molto r iguardo e mistero di questa r i ­
voluzione nel Gabinetto . Egli  ha  prom esso di s v i l u p ­
p a rn e  le cause e la natura , q u an d o vi  si crederà  a u ­
torizzato . Un foglio m inisteriale  si spiega  a questo  p ro ­
posito ne’ seguenti termini . »» Noi non a bbia m o da 8. 
g iorni in qua notizie  del continente  : ma a b b ia m o  bensì  
d i  che occuparci in casa  nostra . C iò  che a c c a d e  i a  
questo momento, è assai più serio per 1’  Inghilterra che  
noi sono le sconfitte de’ nostri a l le a t i . .  Una n uova  v i t ­
toria  non farebbe tanto p iacere  a Bonaparte qu an to  q u e l lo  
che  risentirà dall’ intendere che  il D uca di Portland , 
Lord C astlereagh, ecc. sono ^lla  testa del G overno d* 
Inghilterra . u

Alta carica  di cav a ller ia  di W il le n b e r g  ,  il  P r in c ·  
Borghese alla testa del 1.  regg. d i  c ara b in ie r i  è  passato 
pel terzo sul ponte d a v a n t i  la l in ea  n em ica .  A ppena si  
erano i suoi carabinieri  s lan cia t i  dal p o n te ,  che  g l i  
ordinò per s q u a d r o n i ,  e fe c e  una c a r i c a  ch.e sb aragliò  
la  cav a lle r ia  nem ica  . Q u esto  P r in c ip e  ha ,  in  questo 
com battim ento ,  mostrato non m eno in te l l ig e n za  c h e  
valore . Il bel re g g im e n to  Russo di Fincir instein  è s ta ­
to esterm in ato .  Pare che  il n em ico  intenda di r ip r e n ­
dere La sua posizione die tro  la  Pregel .

Muojono negli spedali  Russi c irc a  200.U0.al g iorno.
I ponti di Spanden e d’ Elditten , sulla Passarge 9 

sono fortificati con opere di c am p a gn a  palificate . S i  
stanno costruendo opere di fortif icazione sulle alture d i 
Guttstadt . Queste posizioni coprooo gli  a l logg iam en ti  
de* F r a n c e s i .

Tutt i i ponti sulla Vistola sono di nuovo stati c o ­
strutti . Improvvisamente ha avuto Iuo°ja lo  sc io g l im e n ­
to de’ ghiacci di questo fiume . Tutte le  teste di ponte 
di Praga , di SierocK , di Moldin e di T h o rn  sono a r ­
mate ed in istato di difesa . Si sono pure recentem ente  
costruite due belle teste di ponte a  M arienw erder e  
Marienbourg .

II canale  di Bromberg , che  unisce I* O d er  alla  
Vistola , è navigabile  . Questo c a n a le  e 1* Oder , la  c u i  
navigazione non è più iutercettata d a i  gh iac c i  , re n ­
dono facile il trasporro de’ nostri con vo gli  .

Nessun soldato dell ' armata Francese  a ttenda ali* 
aperto . Si vanno costruendo forui , p ro vv e d e n d o  i m a ­
gazzin i , e 1’ armata prende a lquanto  di  riposo . Gli  
arsenali di Thorn sono perfettamente  p rovvist i  . In  q u e ­
sto momento v i  ha a Osterode 20 forni e v ar j m aga z­
zini di farina , di biscotto e d’ acqu avite  per nutrir l 
armata per un m e s e ;  otto giorni fa non v* era n u l la .  
Queste provvigioni si souo fatte con uu* attiv ità straor­
dinaria .

E* ricominciato i l  fredd# e  la  terra è  coperta di 
neve .

Il q u a r t ie r  g e n e ra le  dell* IM P E R A T O R E  i  c o n t i ­
n u am en te  ad Osterode .

I d o dic i  r e g g im e n t i  provvisori  , fo r m a t i  d el la  c o ­
scr iz io n e  del 1 8 0 6 ,  son o in  m arc ia  e  g i u n g o n o  a l l ’ a r ­
mata*, in * 5  gio rni sarà  essa più  bella  e  p iù  nume-* 
rosa di j j u e l lo  che m a i  non lo  è  stata .



L a  dritta dell’ armata Francese è appoggiata sulla. 
Narew , e la sinistra a Braunsberg lungo 1’ Omulew e 
la  Passarge , 4 °  leghe al di là della Vistola che forma. 
In sua seconda linea .

Un corpo d’ osservazione di i 5m. P o lac c h i ,  parte, 
a piedi , e parte a cavallo , comandato dal Generale 
Zayonchek , copre il suo centro a Neidenbourg ed a  
Passenheim .

Danzica è investita dal Maresciallo Lefebvre a si. 
aspetta l’ artiglieria per l’ assedio.

La divisione Bavarese si è appostata sull* estremità 
della diritta in riserva a PultusK .

Si sono cominciate le optrazioni per Γ assedio della 
cittadella di Graudcntz .

Il Generale Teulié  colla divisione Italiana , coi 
fucil ieri della guardia e col i .  squadrone de’ gendarmi 
d* ordinanza ,  ha rimontato la Persante ed ha avuto 
qualche incontro colla guernigione di Colberg . L ’ 8. 
m a r z o ,  a Zernien, i gendarmi d’ ordinanza comandati 
dal Signor Mcntm orency, hanno rovesciata l’ infanteria 
e la cavalleria che il m m ico  aveva loro opposto.  L ’ 
impeto della loro carica ha meritato elogi e posto in 
fuga il nemico . 11 Signor di Monimorency. si loda del 
Signor Carricn di Nisas ,  il cui cavallo è stato due volte 
fe r i to ,  del Signor Dalbuquerque , officiale Ajutante-; del 
Signor Charrette , ed in generale di tutti gli officiali , 
sotto officia li  , e gendarmi del suo corpo , il  quale , 
esperimentato con questi piccali combattimenti , sarà 
ben presto, chiamato a figurare in azioni più importanti 
e sovra un più grande teatro. I volteggiatori della div. 
Ital. han in ;questi fatti mostrata la massima intrepidezza.

Dieci  regg im en ti , che devono formare 1’ armata 
di riserva destinata a portarsi in soccorso di Amburgo, 
del corpo del Maresc. Mortier in Pom erania ,  e nei punti 
che potrebbero essere attaccati  , hanno passato il Reno 
e cominciano ad arrivare a Magdeburgo .

La  battaglia di Eylau ,  per quanto si stima ,  è cor 
stata cinque mila uomini tra m orti,  f e r i t i e  inabilitati 
a  servire ,  od obbligati a lun;a convalescenza . L ’ IM­
PERATORE ha dato ordine al Ministro della guerra di 
fare un appello di 5m. coscritti del. 1807 per riparare 
a questa perdita .

A i  20. gennajo sono partiti dai depositi, dell’ a r­
mata di Napoli , che sono in Italia , 12. mila uomini 

per rinforzare  i haitaglioni di guerra di quest’ armata.. 
Un altro rinforzo di 6m. uomini partirà in aprile per. 
la stessa armata . Si sa che S. M. si loda dell’ attività , 
con cui il V ice-R e  d’ Italia provvede a ll ’ organizzazio­
ne  ed alla buona comparsa di questi depositi . Ella ha. 
ordinato che ne fosse testificata la sua soddisfazione al 
Generale  Charpentier , Capo dello Stato-Maggiore. Tutti
i  regg. di cavalleria dell’ armata d ’ Italia , sono stati 
portati al numero di 110 0  u om in i.  Fra poco la F ran­
c ia  avrà sotto le armi cjom. uomini di cavalleria  . I 
depositi in Francia  sono tulli numerosi sia in cavalli 
sia in uomini , e non manca che di comperare 6  mila 
cavall i  per compiere questo numero . 11 Ministro dell ’ 
amministrazione della guerra pone in questo importante 
oggetto la massima attività .

11 Gen. Busso Michelson è come bloccato in Bucha- 
reSt . Egli chiede soccorsi j ma Γ armata Russa che tro­
vasi  sulla Pregel , ae  ha ancor più bisogno .

Lo Schah di Persia ha ultimamente inviato uno de ’ 
suoi principali Generali per complimentare 1' IMPERA­
T O R E  sui di lui successi. Quest’ officiale ò giunto poc’ 
anzi  a Costantinopoli . Questo Principe , essendosi ac* 
corto che  i Russi si erano innanzi a lui indeboliti ,. 
a nn u ncia  che sta aggregando le sue forze per attaccarli 
da quella parte .

L ’ IMPERATORE , informato che vi era qualche a- 
buso nell’ amministrazione de’ c o r p i , ha ordinato,  cho 
cominciando dall’ armata d’ I t a l i a ,  si passino delle r i ­
viste di rigore  per constatare che le masse di bianche­
rie  e di calzatura sono bene amministrate , e che non. 
•i fa pagare verun oggetto ai soldati se non al giusto 
calore  j che le masse di legna d ’ abbrucciare e i e  alire

somministrazioni , tutto si fà  secondo le  legg i  ; e ss e n d o  
sua intenzione che g l ’ inspettori a l le  riv iste  non sieno* 
semplici apportatori d ’ o r d i n i ,  m a e ntrin o in  tutti i d e t ­
ta gl j della contabilità , e che  , ov e  s ien vi  de’ co lp e vo­
l i . , ne sia dato un esempio . I soldati Francesi  sono i ; 
figlj della Nazioue : non vi  è m a g g io r  delitto del non 
farli godere di tutto c iò  c h e  la  le g g e  cd i le go lam è n ti  
accordano loro . Non vi è  al  m ondo alcun soldato p e r  
cui il Governo più s’ interess i.  I c a r ic h i  della nazione 
sono fon i  in contemplazione de’ v an ta g g i  che ne r isul­
tano per questa parte si im p ortan te  d i  se stessa . Non·
vi è adunque delitto c h e  si degg ia  punire più severa­
mente quanto le m a lve rsa zion i  che tendessero a far pas­
sare a profitto d’ un quartier mastro o di qualsiasi  a ltro 
amministratore oiò che lo Stato sagrif ica a p rò  del soldato.*.

Gl’ inspettori alle riv iste  debbono senrire  tutta la* 
importanza delle funzioni che sono loro attr ibuite  , o -  
c ió  che 1’ intera nazione ha diritto d ’ a ttendere  dal loro- 
zelo e dalla loro giusta severità  .

L ’ IMPERATORE ha soprattutto o r d in a t o  che si- 
porti una particolare a ttenzione ai  p r im i soldi che  s i  
accordano ai coscritti al loro a rrivo  a i  c o r p i  . Egli  &· 
informato ohe in alcuni corpi si fan n o  loro in  c iò  s o f ­
frire de’ pregiudizi .

L ’ IMPERATORE ,  ha ordinato  a l  Ministro del te** 
soro pubblico di prendere i necessarj  p ro vv e d im e n ti  p e r  
far cessare il ladroneggio di a lcu n i  p agatori  ,  i quali  ,  
in  luogo di pagare i m andati  a g io rn o  fisso , in d a n a r o  
contante , propongono di pa gar li  p er  d e legazion e  sovra»· "  
altri p agator i , dedotto uno sconto . Eg li  h a  soprattutto 
raccomandato di vegliare sul p agatore  in  Isv izzera  v. 
prevenuto d’ agire nel succennato modo . Un mandato- 
dei tesoro pubblico è una lettera di c a m b io  a giorno- 
stabilito . Allorché il· cassiere non la paga  , è  c i ò  u n a  
prevenzione di d i la p ida zio n e:  nè c iò  d e v ’ essere su·* 
scettibile di veruna scusa . 11 tesoro è troppo r icco  e  
troppo bene organizzato p e r c h è ,  a l lorq uan do esso h a  
emesso un mandato sopra una cassa , non a bbia  p u r  
prese le misure positive pel reingresso de’ fondi.  S im il i  
abusi , introdottisi in tem p i di d is o r d in e ,  non sono peO‘ 
anco intieramente repressi . Sta al Ministro del·tesoro 9.
il quale ha di già cotanto a m m igliorato  il governa» 
delle casse e 1’ ammin istrazione delle f in a n z e ,  a pro­
cedere con rigore  e a d a r  qu alch e  esempio . (M on.Univ.y  

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 7.  Aprile .

Lettere degne della  m aggior  fede dan no le  seg. notiz ie?
tt L a  squadra Inglese , dopo d? a v e r  passato a 

Dardanelli  , venne nel di 22. febbrajo a dar  fondo ad* 
una grande distanza da Costantinopoli  . Passarono p a ­
recchi giorni in  proposizioni d i  trattat ive  , che  il  D i­
vano unanimemente e costantemente rifiutò d’ ascoltare».
11 di 27 la squadra Inglese disperan d o di poter far  a c c o ­
gliere le sue do m ande, tentò d ’ im padronirsi  dell ’ i so la  
dei Principi; ma questo te n t a t i v o ,  che  le costò 3 o o -  
o. 400. uomini u c c is i ,  e  200. p r ig io n ie r i  fu u gualm en­
te infruttuoso .

tt Lettere del. di 8. M arze g iunte  fino a V i e n n a  
per corriere straordinario , ugualm en te  degn e  di fede y. 
confermano tali noiizie ? ed a n n u n cian o  che g l ’ Inglesi- 
sonosi veduti  obbligati a sortire  dai D a r d a n e l l i .  Esse 
agg iu n g on o che in niun’ altra c ircostan za  i T u r c h i  ba n ?  
no mostrato uguale ardore con tro  1’ in im ic o  .

tt Erano, state prese tutte le misure necessarie a< 
rendere formidabile la costa , ed il primo risultato, d i ­
queste precauzioni è stato ta le  c h e  non. a v v i -a lc u n o  a  
Costantinopoli , il quale pensi che  gl ’ Inglesi  sieno pec? 
tentare  di ricomparire in quelle  a cq u e  . u

Estrazione di Strasburgo I .  Aprile . 
5 L. —  8. —  16. —  82. —  7  β.

D i Turino del 6. Aprile .
9 .  —  42. —  69. —  35 . —  2.

D i Genova degli 1 1 A pi ile

76. —  3 4 · —  7  · —  52 . —  87.

Presso Gio. Bartolommeo Corno Proprietur iodi questo foglio. · P ia n a  S.» Mattto N. i 3 <̂



M O N I T O R E
D ella  2,8.ma Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

Im p erium  sine  line dedit . . .
ViRG. /Eneid. lib. I.

Termiti non diede a sue vittorie i l  C ielo·

Prezzo d* Associazione al M o n it o  RÉ della 20 ma Oivit. 
Militare è per ly Impero Francese e per tutta l'Italia fran cò  
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova p e r ii Semestre , t 
lire 33 . simili per Γ annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . —  Le lettere ed il  denaro devono spedirsi fra n ch i di 
porto alla direzione d i  Gio. Bartolommeo Como .

E scono due f o g l j  la settimana , i l  Mercoledì ed il  S a la to  

elle o r i  4 ·  pom eridiane .

N O T 1 Z 1 E E S T E R E

R U  S S I A
Pietroburgo  28· Febbrajo .

I l  corso de’ cambj va  di giorno iu  giorno abbassan­
d o .  Jeri era sopra A m b u r g o  a 21 318 sch. b a n c o .
__ L a Gazzetta  di Corte  pubblica , ché il  Ptincipe

ereditario  di Bade ,  G en erale  d’ infanteria e Colonnello 
de l  Regg. de’ G ranatieri  della  Piccola-Russia ha lascialo 
quel serviz io  .

__ 1\ Luogotenente Generale  Principe Bragation , eh*
era  qui arrivato  ai 23 . dall ’ armata , è ripartito ai 26. 
per to r n a r v i .

__ I C ap i  delle  d if ferenti  Religioni , che sono nell*
I m p e ro ,  hanno esortato i loro Coreligionarj , dirigendo 
loro una Pastorale re lativa  alle attuali circostanze } es­
sendo troppo necessario i l  far  cessare ,  se sarà possi­
b i le  , il m alcontento che si  va manifestando in  molte 
parti della Russia .

—  Il numero delle nascite  in tutto 1’ Impero Russo 

nel  corso del 18 0 6  . è di 1 ,76 1 ,134 «  delle quali 7 1 6 ,
0 23. maschj , e 644 »i o 9 · femmine . Quello de’ morti , 
8 1 8 , 4 3 3 .  de’ quali  4 2 5 ,0 7 2 .  maschj , e 3 9 3 , 3 β ι .  fem ­
m in e e però il numero delle nascite è superiore a q u e l­
lo  delle  morti di 5 4 2 , 7 0 1 .  —  Nel numero di questi ul­
t im i si contano : uu individuo in età di 145 .  a i 5 o .  
a n n i ;  uno di i 3o a i 35 . q u a t t r o  di 125 a i 3o ·, sei 
d i  120 . a 125. ’,  trentadue di 1 1 5 a 1 2 0 . :  v.entisei di 
i l o  a i 1 5 5 ottanta sei di ϊ ο 5 a n ' ò ;  centrentasette 
d i  100 a l o 5 j m ille  cenquarautaquatlro di 96. a 100.

D A N I M A R C A
Copenhague ί 4 · Marzo .

Secondo alcune lettere il Generale in capo Russo 
Benigseri ha ricevuto coll’ ordine di S. Atìdrea un uu- 

vneuto dì soldo di 1 2 m ila  rubli .

U N G H E R I A
Semelino 16. Marzo .

L a  Sublim e Porta aveva  richiesto il Sinodo di Se- 
fnandria di far unire a ll ’ armata Ottomana 60. mila 
uomini di truppe Servia  rie . 11 Sinodo ha risposo , che
li nelle circostanze attuali , egl· non poteva dar mano 
a  questa unione , attesoché si attirerebbe con questo la 
guerra nel paese , eh’ ò già rovinato a cagiono delle 
turbolenze , che lo hanno agitato per tre anni succes­

sivi ) che il desiderio de ’ S er v ia n i  e ra  di r im a n e rs i  neipj 
trali  ; eh’ essi pregavano la S u bl im e Porta ad a c c o r d a r  
loro questa neutralità*, c h e  i n t a n t o ,  per p re v en ire  q u a ­
l u n q u e  disgusto,  esib ivano d i t i r a r e  un cord on e  sull^ 
loro frontiere , affinchè la  Porta fosse ass icurata  , c h e  i  
Russi non entrerebbero nella  Servia  , e che gl i  a b i t a n t i  
non pensavano a far c au sa  com un e con  loro . « L a  
P o r t a ,  si dice , abbia aderito a questa d i m a n d a ,  e  si 4 
obbligata a  non far entrare  nella  S erv ia  le  sue tr u p p e  
f iniamo che durerà la  guerra  colla  Russia .

Il Sinodo ha ordinato a  d iversi  C om an d a n ti  d e l  
distrétto a tenersi pronti a marciare . Sem bra che  g i à  
Vada formandosi il cord on e  nom inato di sopra . E’ g i i  
uscito da Belgrado un corpo di Volontarj  ,  che  si  è d i ­
retto  sopra Uscitza .

—  C^erni Giorgio è attualm ente a Sem andria  ,  d o v e  
assiste alle  deliberazioni del Sinodo . Dietro a’ di l u i  
ordini le fortezze  di Belgrado e S cabatz  v a n n o  ad essec 
p rovviste  , e  tutti gli  a b ita n t i  della P r o v in c ia  in  is tate  
di p ortar  armi , debbono essere re go larm e n te  ese rc ita l i ·  
Si dà sempre per s icuro  ,  eh’ egli  sia sta to  n o m in a to  
Principe della Servia . Il f irm ano del Gran S ignore  ,  c h e  
Contiene questa elezione , è  stato recato da C ostantino­
poli e rimesso al Congresso di Sem andria  .

—  U na lettera di V a rsav ia  de’ i o .  marzo porta q u a n -4 
fo segue :

ìì T ra  Prasnitz e Brock a 20. leghe da  V a r s a v i a ^  
un cacciatore  a cavallo del 2r  reggimento s’ incontra i a  
uu contadino. Stanco di stare a c a v a l l o , richiede al c o n ­
tadino , che lo lasci moutare sul suo traino . L ’ o t t ie n e ,  
si sdraja , e addormentaci . In capo a roezz’ o r a ,  i l  c o n ­
tadino scopre tre cosacchi e sveglia  il caccia tore  ,  eh e  
gli dice  , che lasci la strada , e  faccia  passare il fosse 
al suo traino . Appena erasi  c iò  eseguito ,  eccoti  i t r e  
Cosacchi che tentano di fare  altrettanto . Ma i l  c a c c i a ­
tore armato della sua carabina , la  drizza  contro uuo d i  
essi , e lo stende morto a terra :· de’ due altri q u e l lo  ,  
eh’ era più inoltrato , cade  esso pure com e il prim o, p e r  
un colpo di pistola ; il terzo p o i , che  egualm ente  c h e  i  
suoi camerati ,  aveva fatto fuoco inutilmente sul c a c c i a ­
tore , si avventa sopra di lui colla  sciabola a l la  m i n o ,  
ma riceve sul pugno un c o lp o ,  che gli  fa  cadere  la  s c i a ­
bola . Senza difesa , vuol dare di volta 5 ma non è p iύκ 
a tempo ; e cade morto egli  p u r e .  Fatta  questa spe λ-λ 
zione, il nostro v iaggiatore era occupato a spogliare i c o ­
sacchi , quando sopraggiunse il Principe M urat ,  che fa t­
tosi raccontare l’ occorso , stacca la sua croce , e don an ­
dola al cacciatore, gli dice: Tu l'hai ben meritala. Da parta 
sua anche il cacciatore , che ave va  trovato 60  ducati *** 
saccoccia  de’ tre morti , ne dà 3 o  al contadino , d icen '  
dogli ; Tu mi hai salvato la vita t è b:n giusto chf dividi** 
no il bottino’, it

P O L O N I A
Varsavia 19  Marzo .

E. arrivato il di i 5 d»l quartier generale  un UiB* 
ciale della Guardia Nobile Polacca , che dee fare il ser­
vizio· presso di S. M. 1’ IMPERATORE. Dietro al  d i  Iti#



ipporto ,n e l  g io rn o  della sua partenza si era" avuta 
ia not iz ia  che  la div is ione del Gen. Dombrowsxi si era 
im p adron ita  del Sobborgo di Dantzica , e  del posto si* 
tu ato  all* im boccatura  della  V isto li  . Due mila u om ini 
di c a v a l le r ia  Polacca  sotto gli  ordini del Gen. N iem o- 
jewsKi ,  facen ti  parte di questa divisione , sono partiti 
p er  Osterode ,  affine di u nirsi  colla Grande Arm ata.

—  II 2. R eggim ento della  prima legione Polacca è' 
partito il  di 16 .  per P r a g  , sotto il  suo Colonnello il 
Conte Stanislao Potoki . Il 'i .  Reggimento di c a v a l le r ia  
Bavara  ha p re so  la  stessa d ir e z io n e ·

Posen  1 8. Marzo ·

Ϊ 1 G en erale  L egen dre  è  venuto a rim p iazzare  il 
Generale  Laroche in qu alità  di  Governatore della  città 
c  del D ipartim ento  di Posen .

«—  Sono giunti  je r  1’  a ltro  da Berlino due reggim enti  
in fanteria  F r a n c e s e . O g g i  partono per la  G ran d e  

A rm ata  .
—  11 P r in c ip e  G io v a n n i  SuÌkotvskì forma un corp o  

fli c av a l le r ia  legge ra  di 12 0 0 .  uomini , che  sarà ,preso 
t i  soldo delia F r a n c ia  . Egli  è  stato nom inato da ll ’ l m- 
p ératore  N A P O L E O N E  C o lo n n e l lo  di Questo co rp o .  Sua 
C o g n a to  i l  C on te  C a r l o  L a r r is c h  è  luogo-tenente Co- 
ffcnnella.

A U S T R I A
Vienna 26- M arzo  . 

i * qui a r r i v a t a ,  g io rn i  s o n o ,  la Sposa del M are­
s c ia l lo  L a n n e s .  Essa v ie n e  d a  V a r s a v i a ,  e  d icesi  che 
^rada a Napoli  .

—  S. A .  I. 1* A r c i d u c a  P a la t in o  d* Ungheria  è qui 
‘a r r i v a t o  ai 20. c o rr e n te  ; e g l i  resterà in questa cap ita­
l e  fino -ai m o m e n to  de lla  p a rte n za ,  per Buda delle loro 
“M aestà  Im p erial i  .

—  Il S ig . de  S tu r m e r  , f ig lio dell’ Internunzio Impe­
r l a l e  presso la Porta  O t t o m a n a ,  è qui giunto  da Co- 

“atan tin opoli  .
—  t a  f lo t t a  Russa ha fatto vela da Corfù ai 20.feb- 

^lirajo c o n  on  v è n to  fav o re v o le  : essa consiste in  10. 
Vascelli  d i  l in ea  e 8.  f r e g a t e  *

—  E r ip a rt ito  da V  ernia il Conte di Gotzen A jutan ­
te di c a m p o  di S. M. il Re di prnssia , Ultimamente qui

- a r r i v a t a  * Égli*  f i tb r n a  presso del suo Sovrano «
—  Si a sp e tta n o  d i  r itorno  le  (ruppe Austriache che 

era n o  in A l b a n i a .
‘ —  Si ass icu ra  c h e  i S e r v ia n i  han proclamato agli  11« 

p er  lo ro  P r in c ip e  C z e r n i- G 'o r g io  .
—  L a  G azze tta  de l la  C orte  Contiene un altro a rt ico­

lo  c on cern ente  la T u r c h ia  * iti questi termini :
v r A\ 18 .  F e b b ra jo  dopo il m e zzo  giorno ( nel mo­

m e n t o  c h e  i T u r c h i  c e le b r a v a n o  la festa d e l  gran Bay­
ram )  1* A m m ir a g l io  Inglese DucKworth sul vascello il

* Utal-Giorgio  di ' 1 1 0 .  can n o n i  , col Windtor-Costie , simi-
* le  , il Canopo , C o n tram m ira g lio  Louis 9 il Pompeo ,

Coi tran .m iraglio  Sir  S id n ey  Smith , ciascuno di 84 · 4 
1* Attivo , l a  Standart, il Repu^e , il Thunderer di  7  4 ì ^

* Endimionc di  5o. , tre fregate  , e parecchj brulotti e 
bom barde , penetrò i Dardanelli  al favore  di un fresca 
v e n to  del Sud ,  m algrado il fuoco de’ forli , e senza 
p ro v a r  quasi perdila  . Il restante della squadra si tenne 
all* altura di T en e d o  . Dopo di avere attaccato e distrut­
to la piccola  squadra ancorata  all’ ingresso del Canale j 
la  flotta nella sera de* 20. gettò 1* ancora a tiro di c a n ­
n o n e  di quella  C ap ita le  tra il Serraglio e le Sette Torri.
F u  subito spedito Ĵa una parte e dall ’ altra de’ basti­
menti p arlam entarj  . Le  negoziazioni ancor d u ran o,  
sebbene la· sera de ’ ιη *  sia accaduto Un piccolo c om ­
batt im ento  contro una divisione di scialuppe cannonie­
re  T u rch e  , le  quali  furono rispinte dagl’ Inglesi , e bru- * 
n a t e  in parte e gettate alla costa . Del resto la Porta 
continua c o n  un nuovo ardore i preparativi di difesa .
Si stabiliscono sulle coste Europea e Asiatica numerose 
batterie , dove saranno poste molte centinaia di c a n ­
n o n i  . Ciascuno de* Grandi Uffiziali della Porta } lo stes­

so Reiss Effendi ha il sita posta assegnato sulla linear 
'di difesa ; il Gran Signore si è  portalo in persona sue 
luoghi per animare colla sUa presenza gli operaj. —  IF 
Capitan Bassà -, e il Tefterd ar  della marina Ali-Effendi, 
in addietro Aràbasciatore a Parigi , sono stati destituiti 
ed esiliati a Fodosto . Hadschì Ibrahim-Effendi , T e f ­
terdar in passato del N izarft-G edid, è' stato nominato 
prim o Segretario dell’ A m m irag l ia to  . — » La squadra del 
Bosforo è stata r ic h ia m a ta . T u tt i  i vascelli in istato di 
servire  che si trovavano all ’ arsenaFe , sona stati spediti 
a Tophana , e disposti a  far vela . In mancanza di m a­
rina; si sono formati degli equipaggi di Giannizzeri.

tt Hourdschild-Bassà ,  s tata  Governatore in Egitto , 
è nominato dà S. A. Bassà d i  tre1 cade e successore di 
Paswan Oglou , quantunque i G ian n izzer i  di Widdino 
abbiano di lor testa nominato  Rustem-Agà al  governo 

di quella c i t tà .
tt Le ultime novelle d’ Egitto ann u n zia n o  la morta 

del Capo di partito O.sman-Bey Bardissi . Il suo antica 
amico ., il guerriero Elfi Bey , ha presentemente tirato 
nel suo partito i Mamelucchi c  gir  A ra b i  , eh* erano- 
di voti di Osraan . a (  G . di Franc/art )

— - Una lettera di Scardona de’ 23 . febbrajo p o r t i  

quanto in appresso ;
ή Alcuni bastimenti , formati in  parte  di Russr c  

in parte d’ individui delle Boccha di Cattaro , in quieta­
no le v icinanze  di Spalatro . A i  del corr. vi  fu uu 
combattimento di 2. ore tra una corvetta Russa e  i 
forti che difendono la c i t t à .  Se Ìa Corvetta non fosse 
stata favorita dal Vento ,  sarebbe stata presa . Sono state 
danneggiate poche ease , che  sona a l la  r iv a  : il  restante 

della ciità non ha punto  sofferto .

A L E M A N N A
S t i l i tgard 27. Marzo #

I rapporti giunti di Slesia j e r i ,  cr danno Una· puni­
va prova della gloria che si acquistano le armi Wtìrtem- 
berghesi . II corpo di quest’ armata , da coi sono stati 
distaccati molti reggimenti e battaglioni per un altro og­
getto j bloccaattualmente.la  fortezza di N e isse . La  m a n ­
canza di forze ( i corpi che sono rimasti dovendo fare 
essi stessi de’ forti distaccamenti )  non permette a d i r  
Vero, che si opponga sempre alle  sortite della gu e rn ig io -  
ne una massa sufficiente di Combattenti c di tagliare  o -  
gni cotnunicazione alla piazza . Ma la v ig i lan za  , .a b i ­
lità e bravura rendono infruttuoso quals ivoglia  tentativo 

. del nemico .
Agli  8  di marzo il capitano di Brusselle che pro- 

legger, doveva colla, sua compagnia  Un grande spazio d i  
terreno , e non poteva conseguentemente esser soccorsa 
Così presto,  f u .  attaccato da 600  uomini Con can n on e*
11 nemico fu dapprincipio rispinto con nna perdita c o n ­
siderabile  i ma i Wurtemberghesi  avendolo  voluto in se­
guire con  troppo ardore , si videro improvvisamente  tolti 
in  mezzo da un’ altra colonna nem ica.  Nel tempo stessa 
il loro capo ricevette una ferita mortale « La  sorte d i  
questa compagnia fu allora decisa ; la maggior parte c a d ­
de in potere del nemico dopo uri ostinalo combattimen­
t o ,  nel quale quest’ ultimo perdette assai più gente de* 
Wurtemberghesi .

11 combattimento de' J 7 ,  giorno in cui i l  nem ica 
fece una sortita con 1200 uomini e 4 cannoni , t e rm in i  
pili felicemente * Il reggimento de’ cavalleggeri del carpa 
era già da qualche giorni in imboscata ne’ contorni de* 
luoghi,  dove si effettuo questa so rt ita .  Al momento , 
che il nemico credeva di avere ottenuto il suo intento, 
eh’ era di circondare uno de’ nostri posti , e d* impadro­
nirsene ; il suddetto feggimento usci all’  improvviso dall’  
imboscata, sfondò la c o l o n n a ,  e fece in tal modo a n ­
dar a vuoto il progetto del nemico . Questi vedendo le  
nostre truppe sostenute da un reggimento di cacciatori  
e alcuni cannoni f fece precipitosamente la sua ritirata 
sotto la protezione del cannone della fonezza . Sono stati 
fatti in quest* azione 86 prigionieri , la più parte feriti9 
e fra quali si trovano due a ff i l iali  , Uno de' risultati di 
questo combattimento è stato il cambio della  cooip*-



g n ia  , stata / at ta  p rig ion iera  nel  giorno 8. egualmente 
che uegli  uffizi a li  tyurtemberghesi fatti prig ionieri dall ’ 
apertura della  campagna; in  poi . La perdita da no» p ro­
vata  p on este  C ap itan o Brusselle u cc iso ,  e 21 feriti .

Amburgo 27 .  Marzo .

P a  le ttere  di K o n isberg à  ei è inteso , che la g u e r­
nigione di Pietroburgo è  arrivata  all* armata Russa . —  
V ie n  contraddetta  in  o g g i  la  notizia già sp arsa,  che Du- 
m ouriez fosse in qdest ’ armata . — : Il Gen. Bennig9en si  
è ristabilito dalla  sua indisposizione .

Rive del Meno Z. Aprile :
U n a  lettera di S e m e l i n o ,  de’ i o .  M a r z o ,  contiene

i  seguenti dettaglj  p er  rapporto a quanto è accaduto ul­
tim am ente  a Belgrado {

» A i  6. di questo m e s e ,  il Com andante in  cap o  
de’  Serviani C ze rn i  G iorgio che si era per a lcuni g io r ­
n i  assentato da B elgrado fu di ritorno in quella  c ittà  , 
e  diede 1’ orbine  inaspettato cii non lasciar uscire a l c u ­
n o . ^ i  7  fece  significare al Bassà g ià  Governatore , c h e  
uscisse dal forte Colla sua gente . Il Bassà ubbidì i m m e ­
diatamente  ;  .ma disse di temere di  essere arrestato al  
suo arrivo alla  frontiera , e di provare qualche d is g u ­
stoso c(o q t r a ^ m p o . 11 Generale  in capo lo assicurò n ella  
più  p o \ t iy a  m an iera  * che non gli  sarebbe nulla a c c a ­
duto di sinistro , e  gli 0fieri una guardia  Serviana  dì
5o© u om ini . I l  vecchio B*ss&, non sospettando in q u e ­
sto particolare ^ i j )  l i l la , atfcetjòla  scorta , e agli 8 parti 
da Belgrado unitamente  alla gilardia e a 270 T u rc h i  che 
^ncypr gli .  restava n o . Eran questi senz’ a r m i;  il solo Bassa
e .s e i  .de*.suoi ^ v e v a n o  avuta la permissione di portarne 
dopo l a  resa della .piazza , Appena si erano d iscostat i  
d’ una lega da Belgrado , la  scorta Serviana piom bò s o ­
pra i T u r c h i ,  eh’ erano sertia difesa ,  e li tagliò a pezzi.  
| l . ,^assà,e  i sei£.e* suoi domestici fecero tanto da s v i ­
lupparsi da quell ’ assalto , è si rifuggirono in una  spezie  
d i  cav ern a  ,  dove  cercarono' d ì  vendere più  caro che po­
tessero la lpro vita  ai traditori. Si difesero infatti per 2 ore 
e uccisero dodici S erviani . Ma dovettero finalmente c e ­
dere al  numero e succumbere . Jeri fu pure risoluto di 
trupjdare i 3 o  a 40 Turchi ,· che si trovavano ancora  
ì p  cjt^à . ^Avendone questi avuto sentore , entrarono in 
una casa , dove si batterono eia disparati . ί  S erviani fi­
n irono coll ’ a ttaccarvi  il fuoco , e quei m iserabili ' peri-  
youo tutti nelle f ia m m e .  Dura per anche l’ in c e n d i o ,  il 
jqipale si è  comunicato ad altri edifiizj  ̂ e una gran parte 
dj«?l,la città  è  tutta in  faoco . Czerni-Giorgio voleva fare 
a principio morire di fame le moglj e figlie di que’ .T u r ­
chi : ma fu consig liato di farle passare nei territorio A u ­
striaco,  e di  venderle  . Ha aderito al”  c o n s ig l io ,  e già
v i  sono giunte 3 2 di queste in fe l i c i .  Sembrano tanto 
m u m m i e ;  ed a lcu ui  ahitanti ne bau già  comperato  per 
(tpnseryas^loro Ja v ita  .

I N G H I L T E R R A
Londra 26. Marzo.

H  cam biam ento di Ministero ha avuto luogo secon ­
do quel che aspettavasi . Il Duca di Portland nominato 
prim o lord della  Tesoreria  o primo Ministro , ha già pre­
stato giuramento in tal qualità nelle mani del Re ; M. 
C a u ohig è  Ministro degli  affari esteri ·,· lord HavKesbury ,  
Ministro dell* interno ; e lord Castlereagh della guerra e 
Colonie .

Si parla di lord Chichester , e si mette alla testa 
dell ’ Amm iragliato : ma sembra c h e  noi* vi  sia ancora 
nulla  di deciso a queito riguardo .

Lord Cambden è Presidente del Cortsiglio ·, lord 
Westmoreland ,  guardasigillo privato; il Cancelliere dello 
Scacchiere non è ancor nom inalo.  Si assicura che M. 
Roberto Dundas non ha voluto accettare un po>to nella 
. u o v a  amministrazione ,  perchè Lord Mellevill* nou vi

i  compreso . . . .  - .
T r a  tutti  q u e s t i  Ministri v i  ha tanta  confusione e 

, » 1  pochi talenti i che n0“  si cte,le > che la loro ara'

ministrazione possa cosi presto essere c#mmutameati 
òrganizzata . ’* ' **“ **a‘ , J* i

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 3 Aprile .

P e r  d i v e r s i  D e c W t i  d a ’ i S .  F e b b r a j o ,  S. M. ha 
fa tto  n o .  p r o m o z i o n i  defla SUa G u a r d i a  I m p e r i a l e ,  
tr a i le  q u a l i  v i  h a  Γ e l e z i o n e  i n  C o l o n n e l l o  ne ilà  detta  

G u a r d i a  d e ’ S i g n o r i  G u y o t  ,  M a g g i o r e  ne* G r a n a t i e r i  a 
c a v a l l o  , e  M i c h e l ,  M a g g i o r e  d e ’ G r a n a t i e r i  a  p ie d i  .

—  Si cre d e  c h e  Γ  og getto  de l le  deliberazioni  del Se­
nato sia la le v a  della  C o s cr iz io n e  del 1808. La seduta 
etraordinaria  vi fu  il  g ie r n o  4 ·  sotto la  presidenza d i  

5. A .  S. il P r in c ip e  À r c i c a n c e l l i e f e  ;

Sessantesimosettimo Bullettino della Grande Armata.
Osterode i 5 - Marzo 1 8 0 7 .

Il giorno 1 4  m a rzo  a tre ore d.jpo mezzodì la gu er-  
ó ig ion e  di S tra lsu n d a ,  c o l  fa v o re  d ’ un tempo nebbioso 
irruppe con 2000. u om ini d ’ in fa n te r ia  ,  2 squadroni di  
cavalleria  e sei can n on i per a tta cc a r e  un fo rtin o  costrutto 
dalla div isione Dupas . Questo fo r t iao  , c h e  n o i i  era  nè 
chiuso , nè palificato , nè m unito di c a n n o n i  , t r o v a - 
Vasi occupato da una sola c om p a gn ia  di  vo ltegg iatori  del  
58 di linea . L’ imm ensa superiorità del n e m ic o  non is- 
bigottl questi v a lo ro s i .  Questa c om p a gn ia  r in forzata  d a  
una compagnia  di voltegg iatori  del  4· re gg im e n to  d ’ i n ­
fanteria le g g ie re ,  com an dato  dal C a p ita n o  B o rr e ! , s p r e z ­
za g l i  sforzi della  b r iga ta  Svedese : qu in d ic i  soldati  n e ­
mici salgono sul parapetto , ma' v i  trovano la m orte  . 
Tutti  gli  altri t e n t a t i v i ,  c h e  fec e  i l  o e m ic o  , r iu sciron o 
del pari i n u t i l i . Sessantadue c a d à v e r i  Svedesi sono stat i  
seppelliti a‘ piè del  fortino . Si può supporre che  p iù  di 
12 0  uomini sieno r im asti  feriti:  5o  sono stati fatt i  p r i ­
gionier i .  Eppure non v’ erano in questo fortino che i 5o  
uomini , parecchj officia li  Svedesi  decorati  sono stati 
trovati f r a r  morti . Questo atto d’ intrep idezza  ha fissato 
gl i  sguardi de l l ’ IM P E R A T O R E  ,  il q u a le  ha a c c o r d i lo  3 
decorazio ni  d e l la  leg ion  d’ on o re  a lle  c o m p a gn ie  di vol­
teggiatori  dei 5& di l inea , e  del 4  leggiere  . Il Capitano  
D riv et  che c o m a n d a va  in questo  c att ivo  fortin o  , si è  

sp ecialm ente  distinto .
Il M arescia llo  L e feb vre  ha ordinato, il g iorn o 20 , 

al  General di brigata Schram m  , di passare dall ’ isola di  
Nogat nel Frisch H a ff  per tagliare  la comunieajifone di 
D an zic a  col mare . Il passaggio si è mandato ad e ffetto 
aiìe  tre del m a tt in o .  I Prussiani sono stati r o v e s c i a t i ,  
ed hanno lasciato nelle nostre mani 3 oo  p r ig io n ie r i  . A
&  ore della sera la  guern igion e  ha fatto sortire un  d i -  
staccameuto di 4 ° ° °  uomini per riprendere questo  p o ­
sto , ma è stato rispinto colla  perdita di a lc u u e  c e n t i -  
naja  di prigionieri  , e d ’ un pezzo d’ a rtig l ier ia  · Il G e ­
nerale Schramm ave va  sotto i suoi ordini il 2 b a tta g l io ­
ne del 2 reggimento d’ in fan teria  legg ie re  e parecchi  
battaglioni Sassoni che si sono distinti  . L ’ IM P E R A T O ­
RE ha accordato tre decorazioni della  legion  d’ on o re  
agli  officiali Sassoni e so ldati ,  ed al  M ag gio re  dhe li  

comandava .
Nella Slesia la  gu e rn ig io n e  di Neiss ha fatto una 

sortila , ed è c ad uta  in una" imboscata  . Un R egg im ento  
di cavalleria Virtem burghese  ha preso di f ianco le  trup­
pe sortite,  ha ucciso una c in q u a n t in a  d* uomini e fatto 

6 e  prigiouieri .
Q u esto  i n v e r n o  è  sta to  in P o l o n i a  c o m e  s e m b r a  c h e

lo  sia s t a i o . a  P a r i g i  , c i o è ’ v a r i a b i l e  . O r  g h i a c c i a  , ed 
o r  d i g h i a c c i a  . N o n d i m e n o  n o i  s ia m o  a b b a s ta n z a  f o r tu ­
nati per n on a v e r e  m a l a t i  ; a l l ’  in c o n t r ò  tutti * r a p p o r t i  

d ico n o  che 1' a rm a ta  Russa ne ha  molt i · L' a rm a ta  c o n ­
t in u a  a r im a n e r s i  t r a n q u i l la  n e ’ suoi  a l lo g g ia m e n t i  ;

Le piazze form anti  testa di ponte' d i  Sieroc k  ,  Ί ο  
d in ' ,  P r a g a ,  MarienbuTgo e Marienwerder , a cq u is t in o  
tutti; i giorni un nui>vo aumento di forza . Le  m a n u ­
tenzioni' ed i m agazzini sono organizzali  , e provveduti

so vra  tull i i punti  del l ' a rm a ta  .
Si sono trovate ad Elbing 3 oom. bottiglie di v ino 

di Bordeaux , e quantunque costasse 4  franchi la  bott i­



g l i a  t i’ I M P E R A T O R E  lo ha farro distribuire all’ armata 
f a c e n d o n e  p agare  il valore ai mercanti .

L ’ I M P E R A T O R E  h a  i n v i a t o  il Pr inc ip e  Borghese  à 
V a r s a v i a  c o n  u n a  m i s s i o n e  .

Sessantesimo-fìtfiH Ò Bullettino della Grande Armata.
Osterode 29. Marzo 1807.

Il 1 7  m arzo  a 3 - ore del mattino il Generale <ji 
( r i g a t a  Le fcb vre  , A ju t a n fe  di campo del Principe Giro- 
l i m o  , fo n  tre squadroni di éa vàlleggieri e col reggi­
m e n t o  d’ in fa n teria  le g g ie re  di Taxis  , passò vicino a 
Q\a \Z , per recarsi  a W unchelsBiirg . Mille e 5oo uom. 
u sc iron o  dalla p ia zza  con due pezzi d’ artiglieria : i! 
lu o g o t e n e n t e  Colon nello  Girard li caricò immediatamente 
c  li  rispi use in Glatz , dopo a v e r  loro preso cento sol­
d a t i  ,  molti  uff iziali  e i due pezzi  d' artiglieria .

Il M arescia l lo  Massena si è trasferito Ja Wifleriberg 
so p ra  C rtels l  ourg j  v i  ha fatto entrare la divisione di 

jrpe^oni B t c k e r .  e Γ ha rinforzata  di uu distaccamento 
d i  Polacchi a c a v a l lo  . T ro v a v a n s i  ad Ortelsbourg a lcuni 
C o s a c c h i  , ebbero qn in di  Tuogo p iù  cariche , nelle quali 
j l  c e r n ir ò  i a perduro 20 n om ini  .

|! O r .  HfCKpr nel r itorn a re  a riprendere la sii* po- 
5 iz io n e  a XPiVenÈerg ,  è  sfato car ica to  da jm. Cosacchi, 
a * qu ali  si era fatta un ’  im boscata  d’ infanteria in cui 
v e n n e r o  a cadere  . perdendo 200 uomini .

l ì  26  , a lle è  d f l  m a t t i n o ,  la guernigione di Dan- 
7 ira ha fatto una sortita g e n e r a l e ,  c h e l e  riuscì funesta. 
j?««8 fu d ? p p prtUTto rispintà . Ùn Colonnello , nominalo 
C r a c a w  , che  a v e v a  fatto il mestiere dell’ avventuriere, 
è  stato preso con  i o o  u o m in i  e due pezzi d’ artiglieria 
i n  una c a r ic a  del 1 9  di c a c c i a t o r i .  La legione Polacca 
«3el N o rd  si è portala  assai ben e  . Due battaglioni Sas­

so n i  si sono distinti  .
t)el resto non vi  è nulla  di nuovo . I laghi sono 

a n c o r a  a g g h ia c c ia t i  , m a  tuttavia  si comincia ad accor­
g e r s i  dell ’ a vv ic iD a m e n to  d t l la  primavera .

N E C R O L O G I A

11 g io rn o  4 · c< rr. a 3 - ore di mattila è morto in 
e tà  d i  7 9  ann i  il D ecano degli  Astróoómi d’ Europa il 
S i g n o r  G iro 'a m o  dé La lande , Professóre Astronomia 
jje! c o l l e g ’o di F ra n c ia  , M em bro dell’ Istituto Nazionale, 
del  B u rò  delle  L o n g i in d  ώϊ ,  e  della Legione d’ onore.  
£ g l i  ha  c o n s e rv a lo  la sua presenza di spirito fino all’ ùl­
t im o  . A v e v a  una Ai e i r  ori a irnp» rturf-abile , e si poteva 
d ir e  un repertorio  di Γη(li curiosi  in ogni genere,  e prin­
c ip a lm e n te  u t i le  S c i e n z e ,  A r t i ,  e  Belle lettere*, avendo 
Saputo unire  lo studio  di qOeste a quello delle facoltà più 
su blim i . 11 di  lui Viaggio d ’  Italia  e  la Storia dell' Astro­
nomia són<; o p e re  da non p erdern e cosi presto la memoria.

R E G N O  D f  I T A L I A

Zara  25 - Marzo .
I  Russi sono tuttora d in a n z i  alla piazza di Viddino", 

*na si tengono sulla riva  sinistra del Danubio , e non 
Sono riunit i ai S e r v ia n i .  Mustalà Bairactar. Agà di Rous”- 
chiouK , ha lattùto sul Danubio un corpo di 8m. Russi, 
facend< ne 70Λ prig ionieri , e prendendo loro 5 cannoni,
2, stendardi , 2 bandiere e una trombetta. In ricompensa 
è  stalo in alzato  al grado di V i s i r .

Venezia 1 1 . Aprile .
S. A. I. il Principe V ic e  Re è giunto questa mat­

t in a  a 4 · ore fra di noi . A l  momento che parte il cor­
r ie re  ,  ad u n 'o ra  S. A. I. era occupato a ricevere le 
A u t o r i tà  C iv i l i  e roilitari ,

Forlì 2. Aprile . t ·: .
V eram en te  utili e benem eriti  sono que’ Ministri de’ 

c u lt i  ,  i qUali non solo si l im itano a mostrar 1’ impor- 
tà n za  di virtù , il cui premio è  riserbalo ad uua vi­
ta  futura ,  ma specialm ente  si studiario di promuovere 
q u e lle  che fanno dell* uòmo in società un ottimo citta­
d in o  , cioè la morale c i v i l e ,  1’  obbedienza alle le g g r ,
Ύ affezione alla Patria ad al  S o v ran o :  virtù necessarie 
su  questa terra , e che più belle e più salde si manten­

go n o  ove  6Ìeno alimentate dal sacro fuoco della Religione .
Fra questi utili e  benemeriti  Ministri de’ Culti , 

delib* essere diMlnto il P. M. Antonio  Maria Marietti , 
Predicatore nella scorsa quaresima in Sogliano. In uno 
da  suoi sermoni diretti ad affezionare il Popolo al So­

vrano , dopo a ver  d im o s trato  essere  i a c r o  dovere  f  o d
Cristiano il rispettare e venerare le leggi ed il R e ,  i n ­
dirizzò la parola ai coscritti facendo osservare , che nell  
potendo giammai disgiungersi gli  obblighi di Cristiano? 
da quelli di buon cittadino , doveva ciascuno de* chia­
mati sotto gli stendardi della patria  , accorrere per pre­
stare i suoi servigi,  e sagrificar pure la v i ta .  Rammenti 
gli cseinpj della primitiva Chiesa , (ficendo ehe gli a n ­
tichi Cristiani erano i più valorosi soldati delle legioni 
Romane, benché quegli imperatori  professassero diversa 
culto . Aggiuuse che non è seguace di Cristo chi ricusai 
vilmente di militare sotto le bandiere del Principe p er  
difendere nel di lui trono la patria  . Finalm ente  instili^ 
col più vivo calore siffatte massime ai Genitori ed ai 
Ministri dell’ altare .

Nelia predica delle À n im e  Purganti  parlò a lungo 
degli ultimi combattimenti avven u ti  in Prussia ed in Po­
lònia , e raccomandò con tanta  energia  la colletta p er  
suffragare le ànime dey guerrieri  periti sui campi di g lo­
ria , che il Popolo commosso somministrò quanto potè- 
bastare per celebrare ùn solenne O ff ic io , nel quale 1’ o -  
ratore medesimo cantò la Messa fun eb re ,  coll’  intervento 
delie Autorità locaii .

Una si zelante condotta merita di esser fatta cono­
scere al Pubblico , e proposta ad esempio a tutti i Sa- 
cerdoti ,  dalla cui parola può dipendere il virtuoso con­
legno od il traviamento de* cittadini che  gli  ascoltano- 

Ì I O T I Z Ì E  I N T E R N E  

Genova 15 Aprile .
Lunedi alle ore 3. e 20 minuti pomeridiane si Ò 

sentita una leggera scossa di terremoto .

—  Le ull im; lettere di Spagna , portano che sulle 
coste di S. Li .ò ir  presso C ad ice  era n a u fr a g a to ,  g it ta -  
tovi dalla burrasca , un bastimento in glese  diretto alla* 
Sicilia , o sue vicinanze . In esso sono stati trovati  28- 
tìiila fucili , che si sarebbero portati a Palermo \ oltre 

alle gale  destinate ad una delle Principesse del Re Fer­
dinando , che va a maritarsi con uno de’ Prinóipi da 
Sardegna .

—- Il Corsaro /ufiano , denominato Principe Fugenio, 
comandato dal Capitano Giuseppe Bavastro ,  Membro 
della Legione d’ on ore ,  fra preso e condotto a Barcel­
lona una nave Inglese partita da Smirne , e destinata 
per Lon dra ,  il ciii carico si valuta  un milione ·  
irtizzo .

Venerdì prossimo, 17. Aprile# si venderanno a l  
pubblico incanto le seguenti m erci  provenienti  da Lis­
bona , al Tribunale di Commercio nariti il1 Signor Gi­
rolamo Casanova , Giudice Commissionato per il Mini­
stero dell’ (Jsciere Aggiunto Nicolò San-Cristofforo :

G. 0*. 28. casse Zuccheri ) Luogo ove sono depositate. 
i 3 . casse Mascabado ) in Guardarobba di maro

C . C.
■ * 23. casse Mascabado ) .
M. nel Magazzino S. G. B.

C .C . Num. 2.
P 22. casse Zucchero )

C. F. 5 i .  Sacchi Cacao ) Magazzino S. Ant.  N . i4 
J*. 199.

ìì 25ο. Il tutto sarà pagato in effettivo contante · 
Genova ι'4 · Aprile  1 8 0 7 .

/71 occasione della Macchina rappresentante Nostra Signora,
S. Bernardo mirabilmente eseguita dal Signor Angelo Olivar 
per la Confraternita di S. Bernardo in S. Margherita di Rapallo 

S Ó N E T T O  
Qnesii è B E R N A R D O  . Eccol rapito in L E I  ,

Che pur gli dice le beate cose :
Y ò  dune ai lampi d,i quegli occhi b e i ,
Beve Cd re dolrwjs/.e μ I mondo ascoee !

È  T u  , D iro  F A N C I C J L , cerio tu  sei ,
Che mille desti in een cure amorose.
Quello è I’ irto Satan , che i morsi rei·
Si stampa sulle carni arse e schifose .

Àngiolo , e dove il nobile pensiero 
Traesti , e l ’ atteggiar di Paradiso?
Coni’ è ,  che fingi , e ognor ci mostri il vero?

Quell’ uu, fra i sette Spirti , R affae l lo  ,
Che a ine vivo scolpisti , or grato in viso 
T i  splende , e guida il creator sca lp ello .

N .  G .  C.

Presto G io , Bartolommeo i m o  Propri e tir  iodi questo foglio , Piazza S. Matteo N . l 39



Μ N i T Ο R E
D e lla  28.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

I m p e r iu m  sine  fine dedit .  . .
Vi kg. i£neid. lib. I.

Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.

N O T I Z I E  E S T E R E  
A U S T R I A  

Vienna. 29. Marzo .
Si r ic e v o n o  de lle  notizie di Costantinopoli,  che  so­

no de ’ 4 · m a rz o  . L a  Porta non ha punto acconsentito 
a lle  d im a n d e  d e l  M in istro d* Inghilterra , e le n e g o z ia ­
z io n i  sono state  in teram ente  rotte . Il Signor Arbuthnot 
e ra  r itornato  ai D ard a n e ll i  sul vascello che  lo  ave va  
condotto .

—  11 S ig n o r  G en erale  Conte S. V in cen zo  ό sempre al 
Q u a r t ie re -G e n e ra le  della  Grande Arm ata Francese , arri 
v a n o  g io rn a lm e n te  de’  corrieri e stafette con dispacci  d i  
questo G e n e ra le  .

—  Si sc r iv e  da  Sem elino , che le  com u n ica zion i  fra  
q u ella  p ia zza  e B e lg ra d o  sono state interrotte per ordi­
n e  di G z e r n i - G i o r g i o  . S’ ignora la cagione di ta l m i ­
sura  ; ma si presum e che abbia rapporto col massacro 
de* T u r c h i  c h e  si trovavano ancora nella fortezza.  Q u e ­
sto atto di crudeltà  è stato , per quanto dicesi , occa ­
s ion ato  d a lla  scoperta di una cospirazione che quei T u r­
c h i  a v e v a n o  tr a m a ta  contro Gzerni-Giorgio . 11 loro nu­
m ero  era così poco considerabile  , che si stenta a ere- * 
dere  a l l a  rea ltà  di tal complotto .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 8 Aprile .

Sabato 4 · corrente a 2. ore dopo m ezzodì,  in ese­
c u z io n e  d e g li  o r d in i  di S. Μ 1* IMPERATORE e RE , S. | 
A .  S. M on sign ore  il Principe Arcicancellierc  dell’ Impero J 
si  è  recato  a l  S en a to  , ove  sono pure stati introdotti i ! 
C o n s ig l ie r i  di Stato Regnault de S. J. d’ A n g e l y ,  e Lacuée

S. A .  S. a v e n d o  presa la parola , ha detto che Γ o- 
dio  sem p re  perseverante de’ nemici della Francia  , re n ­
den do finora in uti l i  gli  sforzi moltiplicati dell ’ Impera­
tore per la  pace·,  S, M. si vedeva nella necessità di pro­
segu ire  le sue operazioni m il i tar i ,  e che altronde le p o­
ten ze  b e l l ig e r a n t i  raccogliendo da tutte le parti le loro 
estrem e risorse c o n  de' reclutamenti e delle leve forzo­
se *, S. M. c re d e v a  prudente di preparar di buou ora un 
g r a n d e  sv i lu p p o  di forze , che solo poteva richiamare ι 
n e m ic i  al sentim ento de* loro interessi ; e che per giun­
ge re  a quest’ oggetto , S. M. aveva creduto necessario di 
c h ia m a r e  fin da questo momento una parte.della coscri­
z i o n e  del 1 8 0 8 .  Egli ha quindi rilevalo fra le disposi­
z i o n i  del progetto quella per cu i  i giovani coscritti nou I 
sara n n o per ora  chiamati all’ armata , e 1’ altra che li 
m ette  sotto la  direzione di alcuni C a p i militari , scelti 
f r a  i Senatori  ,  per esservi formati alle manovre e alla 
d is c ip l in a  .

Si q u in di  data partecipazione , X. del Decreto 
I m p e r ia le  p a r  l a  convocazione del Sen ato,  2. di uno 
rap p orto  fatto  dal Ministro della guerra a S. Μ. 1 Impe­
ratore  ,  3 - di un messaggio di S. M. al Senato .

Rapporto (lei Ministro dilla guerra a S. M.
V Imperatore c Re .

S i r e  ,

L e  a rm a te  di V. M. non furono mai nè cosi nume­
rose , n è  cosi ben esercitate e meglio o rga u i^ a te .  11 Se­

natus Consulto de* 7 4 settembre i 8o 5 ha posto a dispoJ 
sizione del Governo 8om. coscritti  ; e  quello  de’ 4 · d i -  
dicembre p. p. ha ordinato la leva di un egual num ero 
della coscrizione del 1 8 0 7  . Li i£om iIa  u om ini h a n n o  
raggiunto le loro bandiere . Io  non posso c h e  ren dere  l a  
più vantaggiosa testimonianza dell* attività  de ’ Prefetti  ,  
e della buona condotta degli Offic ia l i  di rec lutam ento  e 
della Gendarmeria , e soprattutto dell ’ e cce l len te  spir ito  
manifestato in queste circostanze da tutta la  i u t ie r a  
Nazione .

n M a,  S i r e ,  non bisognerebbe conchiudere d a i  r i ­
sultato di questo concorso generale  di tutti i sen tim en ­
ti , che le armate di V. to. sieno di i 6 o m .  uomini p i l i  
numerose di quello che non erano al momento, in  c u i  ò  
scoppiata la guerra della quarta coalizione .

» Le riviste  annuali  si sono term inate dopo i l  z .  
settembre ; e per effetto delle doppie inspezioni che  V ,  
M aveva or d in a te ,  è venuto il caso di stra lciare d a i  
controlli  i vecchi soldati che avevano acquistato de* d i ­
ritti alle ricompense m i l i t a r i ,  o perchè il tempo de* lo ro  
servigi era sp irato ,  o p e r l e  onorevoli  ferite ond’ e ra n o  
coperti . Il numero de* congedi o delle g iu b i la z i o n i , c h e  
si accordarono , è ammontato a 16  m i!a . Il consum o 
prodotto dalle malattie  io un’ armata cosi co n sid era b ile ,  
le perdite fatte sul campo di battaglia ne’ com b att im e n ti  
di Schleiiz  e di Sa^lfeld , nella giornata di Jena  , ne* 
combattimenti di Prentzlow , di Lubecca , n e ’ fatti d i  
Pultusk e di Golym in  , ne’ combattimenti di B e r g fr ie i  e  
di H o f f ,  e nella bartaglia d’ Eylau ; la perdita de ’ prodi 
che sono periti in conseguenza delle loro f e r i t e ,  o che  
ho dovuto far passare ne* depositi per essere giubilate 
alla prima inspezione, hanno prodotto un’ altra d im in u ­
zione di i 4m. u o m in i . Io realtà dunque , o  S i r e ,  si è  

di i3o m . uomini che trovasi iu questo m om en to a u ­
mentato il vostro stato militare . V o i  a v e v a te  alla fine 
della guerra della  terza c o a l iz io n e ,  numerose , b e l l e ,  
formidabili arm ate,  ancor più lo sono divenute con  q u e ­
sto rilevante  accrescim ento.

» L’ «renata d* Italia che V. M. ha riunito nel F r iu ­
li ai campi di Brescia , di Verona , di B issano ,  di  A -  
lessandria , è la più considerabile  che la F ra n cia  abbia^ 
mai avuto in  queste contrade . Nulla ne è stato tolto 
per la Grande A rm ata ad eccezion e  di a lcuui  corpi d i  
truppe a cavallo , che sono stati rim piazzati  in colise*· 
guonza della risoluzione presa da V. M. di portare al 
doppio la cavalleria  .

» L’ armala di Dalmazia ha sofferto delle  m a ’ ittie 
che hanno cessi lo  al ritorno della stagione migl o r e .

! Essa ha riparato le sue perdite , e i suoi depositi in I-

I talia offrono una forza notabile .
» L’ armata di Napoli ha ricevuto l o m  coscritti  r 

cavati d i i  depositi che V. M. ha fallo stabil ire in di­
visioni ne* suoi Stai* >1* Italia

» La graude-Arm ita copre coi suoi trionfi la  fron'- 
tiera del Reno , coperto esso stesso in seconda linea dalla  
riserva che cornarvi» il Maresc K ellcrm aoti  .

tt l  corpi del campo di Boulogue p o rta r  al cotn-



p le to  r o l la  co s cr iz io n e  del z S o y  m cU oro il nord della  
Fra C  · a c r  e i lo  de’ tentativi  del n e m ic o .

»  V .  M .  h a  o r d i n a l o  a S a i n l - I ò  ,  a N a p o l t o n - v i l l i »  e  

n e l l a  V a n d e a  l a  f o n d a z i o n e  d i  n e  c a m p i  c h e  f i r d e g ·  

g o n o  l e  c o s t e  d i l l a  B r e t a g n a  ,  d e l l a  N o r m a n d i a  e  d e l l a  

G u a s c o g n a  : e  g i à  s i  n u u i s c o u o  i n  q u e s t o  m o m e n t o  .

v  ì g r a n a t ie r i  e ca c c ia to l i  delle guardie n azio n ali  
della  Senna Inferiore e del Reno sono venuti a c o n t o m r *  
a questo sistema d ’ interna difesa .

i» In qu esto  stalo di cose obbedisco egli ordini di 
V .  M. proponendole  di chiam are  la coscriz ione del i 8 c 8  
c  di forgiare  5 legioni di riserva  dell’ in te rn o .  V. M. 
m ’ aveva  fatto con oscere  che  oltre questa linea di c a m ­
p i , e queste r iu n ion i  di gu ardie  che cingono le sue 
frontiere. Ella  voleva ave re  una tr iplice  riserva che m e t­
tesse il  suo territorio  al coperto d’ ogni progetto d’ i n ­
sulto . Essa ha inoltre  considerato che i campi di Bou- 
l o g n e ,  Saint l ò  , di Napoleonvii le  , e della Van dea  c c -  
cupano un gran  num ero di vecchj  ballagli . .n i  pion<i a 

re c a r s i  ovunquo il b isogno lo richiedesse , e che allora 
e lla  t r a r r d b e  tutti i v a p l a g g i  della  sua p r t v i d e n z a ,  p o i­
c h é  le sui frontiere  e le >ue cosJe sa icLbono a m o r  suf- 
£ c ifp ie w c f.le  g i u r i .n e  dui le  g i ia id ie  nazionali  e dalle  le -  

^ .ojjì della  riserva  .
v  Q u i S t a  a r . j i v e g g e n z a  y S i h e  ,  è  d e g n a  d t l  c a p o  d i  

g r o a  p p p o l o  p  à i  u n  g r a n  C ap ite»n o  ,  i h e  q u a n t u n q u e  

c o s t a n t e n ^ c n t e  v i t l o r i o S Q ,  io  l i o  v e d u t o  o c c u p a r s i  (;un s o l -  

l e c i t p J i n e  d i  l u t t o  C i ò  c h e  p o t e v a  r i p a r a r e  u n  r o v e s c i o ,  

Q u a n d ’ e g l i  m a r c i a v a  a l l a  v i t t o r i a  d* J e u a  ,  i o  h o  u o v u i o  

di suo o r d i n e  a r t u a r e  e d  a p p r o v v i g i o n a r e  i u i l e  l e  p i u z / e  

d e l  B e n o  c o m e  s e  i l  l i c t u i t o  nVc»>c p o i u i o  m i ι ι ^ ς : α ι ν  le  

* y e  f r o n t i e r e  .

v  Per qu a n to  s ia n o  iipporiaQii  cjucsii r if lessi ve  

n* ha uno .non m eiW  d egn o  d e l  cuoi e di V. Μ. 1 c o ­
scrit ti del j S o S  s^ rtL ^ tro  d i l a n i a t i  daU ordine. naturale  
creile cose a v e n ir  sei m esi  dop<  ̂ a ì i u m c i i  s o t t o  le b a n ­
diere  : a vre b b e ro  a l lora  do vu to  la re  delle lunghe marciej  
e soffrire  delle  t a n c h e  a de qu3.i1 uiia  buona e palei ua 
^rpm \aiàirazione d t v e  accostum ali»  •ustnj.ibiltLenit : c h ia ­
m a ti  6. m esi pria*#, a v r a n n o  il \ a u t a g g o  01 ioim arsi al 
m e s t i e r e  delle arryi ,  nelle; n<siie p i a z z e ,  Oc’o o tu i  c a m ­
p i  ,  o e l  seno stesso della p a l l ia  .

n  P e r  u n ’ . aJt^a d i s p o s t i c i * ?  i n s p i i u l ^  e g u a l m e n t e  

a  V .  A l .  d a I  s u o  o n c i t  j . e ’  t u c i  n  ,  e l l a  hu  v o l a t o  

a / f i d a r e  Γ  i s t r u z i o n e  d :  q u e s t a  g . o v v M ù  a p e r s o n e  d i s l : # J c  

p e l  l o r o  g r a d o  e p e l  s t i r v i g i  c h e  i a i  1.0 ( . i u g u l i  a l i o  Μ , . ΐο .  

J£Ua h a  in  c o n s e g u i i / z a  c h w y . a i o  a l  c i u . a n o o  o.e:le l e ­

g i o n i  dtlI.4  r i s e r v a  d e 1 Γ  m u i  1 0  ten t i l i ,  i r a  1 meinJLri d e l  

R e n a i o  1 q u ^ l i  , p r i m a  d i  J a r  p a / i e  a i  q u e l l o  c o r p o ,  

s i  e r a n o  rt n .d u f i .  iJ J u ^ jn  p e i  I01.0 i d i o m i  11.11.u n  .
>» So 1,0 i Padri dt,lla P a l l i a  c h e  ne td u c h c ia n n o  i 

figlj i è l ’ e s fer icn za  consum ata  che  d . n g i r à  i primi p a j -,ι

merose le nostre armali», le disposizioni contenute i o  
questo progetto di Senatus Consulto ci  pajono seuon net 
«essarie , uhli  almeno e c on ve n ien ti  . Bisogna che nl!a 
xi la di questa triplice barriera di cam pi che circonderà 
il nostro territorio com e all ’ aspetto del triplice rango 
di piazze forti , che  garantiscono le nostre più impor­
tanti frontiere , 1 nostri nemici non concepiscano la spe­
ranza di alcun successo , si scoraggiscauo e siano aitine 
ricondotti dall ’ impotenza di nuocerci  alla giustizia , alla 
ragione .

η La premura colla quale  i nostri popoli hanno e -  
seguito il Senatus-Consulio del 24 settembre i 8g 5 , e del 
4  dicembre j 8 o 6  ha v ivamente ecc ita lo  in noi il senti­
mento della r icon oscen za .  Ogn i Francese  si moslreià de­
gno egualmente di un sì bel nome .

tt Noi abbiamo chiamato a com an dare  e a dir iggere 
questa interessante gioventù de’ Senatori che si sono d i­
stinti nella carriera delle arm i 9 e desideriamo che 
*oi riconosciate in questa determ inazione la confidenza 
senza limiti che riponiamo in voi · Questi  Senatori in ­
segneranno a’ giovani coscritti ,  che  la disciplina e la 
pazienza a sopportare le fatiche e i travaglj  della guerra 
sono i primi garanti della vittoria . insegn eran n o loro a 
sacrificar lutto p e r l a  gloria del T ro n o  e la felic ità  d Ha 
Pairia : eglino membri d’ un corpo che ne è il più k r -  
d i o  appoggio .

» Noi siamo .«tati vittoriosi di lutti i nostri ritmi­
ci . In sei mesi ahbiamo passato il Meno , la Saale  , 1' 
L i b a ,  l ' O d e r ,  la Vistola : Abbiamo corq uistato  le piazza  
più  formidabili  d 'E u r o p a ,  M agdeburgo, H a m e l n ,  Spaa- 
dau v Stellili , Custrin , Glogau , Breslavia . S chw cidm tz,  
Jìrieg . 1 nostri soldati hanno trionfalo in uu gran nu- 
m*.co di· con -baii io i int i .  e in molle grandi battaglie c a m ­
pali  : essi h.aatxo greso da 8.00 pezzi di cannoni sul c a m ­
po di ballaglia : essi hanno avv iato  verso la F rancia  4 · 
m ila  pezzi da assedio , 4 0Q bandiere Prussiane o Russe 
e più di 200 mila prigionieri  di gHerra . Le sabbie della 
Prussia ,  le soli ludi ni della P o lo n ia ,  le pioggje deH\nu- 
luuno , i ghiacci dell’ in v e rn o ,  nulla ha rallentato il loro 
ardente desiderio di giungere  allo pace per m ezzo deJla 
vittoria ,  e di vtdeisi  ricondurre sul territorio della Patria

de ’ giovani F ra ncesi  nelia  carii .Lia  d i i l a  gloria
n ' l a n t i  v a n t a g g i  r i u n i t i  , o S i r e  , d e v o i jo  d e c id e r e  

V ,  M. a c h i a m a r  in q u e s to  put. io  lj» c e  s c i n  one d e l  1808.
»  U n a  sola o l b i t z ì p u e  j SlR.t., i r e h b ’ es>t«c o p p o ­

sta  ai patenti i n d i v i  c h e  d t l u i j o  u n a  t a l e  d t i e r m i n a -  

Zr:.r»ne , e q u e s ta  è Γ a u m e n t o  di spi  sa c h e  d e v e  risul-  

t,arne . le finanze? d i  V .  (U· s o n o  in  u n o  s ia lo  c o s i  
p r o s p e ro  : e lh· h a  s a p u l o  si b e n e  p r o c u r a r s i  , 111 c i r c o ­
s t a n z e  s t r a o r d i n a r i e ,  s t r a o r d i n a r i e  u j s o r s e ,  che  

in .p o r r e  a ’ suoi  P o p o l i  n u o v e  c o n u . i L u z i o n i  
s ig e r e  da es.si n u o v i  s a g r i f ic j  , p u ò  soddi>i,.re

, senza 
e senza e- 
a c iò  che 

ad i m a n d a  l a  s u a  g l p n a  e  l a  s i c u r e z z a  d e l l a  P a t r i a  

i l  Priucipc di W tif fini.·! , Ministro de'ta gtieria 
l'irmalo il Aììì;acfiLiù A IJi.r.iijilb.

]\ittfqggin d i S .  M · 1. e ?> ■ a[ Senato .

» St n^lori , fSoi a b b ia m o  o rdin alo  cne vi fosse pre­
sentato un prog Ito di Si n.jtus Lonsulto . che ha per og­
getto di chiamare fia d* ora la coscriz ion e  del ihotf .  
—  Il rapporto c|ie c i  ha lai io il no.-iio Ministro della 
guerra vi faià  conoscere · vaii laggi d’ ogni specie che
r is u lt i 'r an n o  da q u e s ta  xfi isqia  .

» 7 uiln fei arma in terno di n o i .  L ’ Inghilterra 
di anJin re una leva  straordinaria  di 200 - m U011....1 , 
M ite  1 «lonze sono e gu alirc n ie  ricorse a de ’ recluto menti 
(.ouaidvxabili j  c o m in q u e  eiau iu im idabil i  ,  comui.que nu-

vieu 
uomini

i da de’ trionfi.  E nullad.meno le nostre armate d’ I ta l ia ,  
1 di Da Ima'fi a , di JSa.j.oli , a i  nostri campi di B o u lo g n r ,  
; di Bretagna, di Normandia, dt’i. Heno. son r;!pasti intani .

Se dimandidin.o oggi a nostri popoli. <ie’ nuovi sa- 
crifiz j per disporle intorno di noi dek nuòvi mezzi di 
potenza , non esiliamo a d ir lo ,  non ό per abusarne piQ- 
Jungaudoj la guerra.·  La nostra politica è stabile \ a b b ia ­
mo noi offerto la pace a ll ’ Inghilterra prima c h e  avesse 
fallo  scoppiare la quarta Coalizione ; questa medesim a 
p a ce  noi gl iela  ofi.enamo ancora : il primo Ministro che 
essa ha impiegalo nelle sue trattative , ha dichiarato 
autenticam ente nelle sue pubbliche assemblee che q u e ­
sta pace poteva, esser per lei onorifica e vantaggiosa , e 
ha cosi posto in. evidenza la giustizia della nostra oausa. 
Noi siamo pronti a conchiudere colla Kussia alle  stesse 
c o n d  oni che il suo negoz atore aveva  firmato , e che 
g l i  in i  righi e 1’ inlluenza dell’ Inghilterra I’ hanno co- 
st re ila a r icusare.  Noi siamo pronti di rendVre agli 
milioni d’ abitanti conquistali calie  nostre armi , la iran- 
quill i là  ; e al Ile di Prussia la sua capitale  . Ma se laute 
prove di moderazioue si spesso rinovellale  nuUa p o s s o ­

no contro le illusioni che la passione suggerisce oj.11 I n ­
ghilterra J se questa potenza non può trovar la pace che 
nel nostro abbassamento ,  non ci rim aue più che a g e ­
mere sulle sventure della guerra , e a rigettarne Γ o b ­
brobrio e il biasimo sulla nazione che alimenta il tuo 
monopolio col sangue del continente. Noi troveremo r u l ­
la nostra energia , nel coraggio , nell ’ attaccamento e 
potenza de’ noslri popoli , de’ mezzi sicuri per rendere 
vane le coalizioni cui hanno cimentato l’ ingiustizia e 
il l iv o r e ,  e de’ mezzi per rivolgerle a confusione de’ lo­
ro autori . F rancesi!  Noi sprezziamo lutti i pericoli per 
la gloria , e pel riposo de’ nostri figlj . «

Dato dal nostro campo Imperiale d’ Oslerode il 
20 Marzo 1807.

Sotloicritto NATOLSONE.



| /  oratore del C o n s ig l io  di Stato , Regnault , salito 
Ulla tr ibuna ha q u in d i  sv i lu p p ato  i motivi del Senatus­
c o n su lto  j dopodiché si è  rim esso il tutto a l i ’ esame di 
u n a  Commissione com posta  de ' Senatori Lacepede , Co- 

ìa u d  , V a le n c e  , L - .m e rc ier  e Desmeunier .
Nella  seduta de' η . , r iu n ito  nuovamente il Senato

*  udito il rapporto della  Com m issione , ha adottato il 
•addetto Sen atus consulto , e  1’ indirizzo per S. M. pre­
sentato dalla C om m ission e  , i quali però non saranno 
p ubblicati  che  q u a n d o  S. M. ne avrà  ordinata la pro­
m u lga zio n e  .

Altra di Parigi .
Lettere  autentiche a n n u n c ia n o  la fausta notizia  : 

c h e  le  negoziaz ion i  che  g l ’ Ing les i  avevano incominciate 
Col D iva n o  , sono and ate  intieramente fallite . Essi a- 
▼evano c ircoscritte  le u lt im e  loro pretensioni al r im an ­
d o  dell ’ A m b ascia Jo re  F r a n c e s e  . Il Governo O ttom m o 
h a  ricevuta  questa pro p osiz ion e  come un oltraggio p er­

so n ale  ,
»  Gli ap p are cch i  di difesa sono sembrati agli  I n ­

glesi  sì imponenti , che  il 4· M irzo hanno eglino pre­
s o  il partito di r it irarsi  a l la  distanza di 3o leghe da 
Costantinopoli  . L a  f lotta  T u r c a  è sortita .

i» Il Sig. Arbuthoot è pericolosaineule malato a 
t o r d o  della f lo tta  Ing lese  . «

Noi a g g io r n e r e m o  che parecchie lettere particolari  
d i  Costantinopoli , del e 4 ? ne  ̂ confermar quanto 
sopra ,  dan no estesissimi ragguagli  s ii provvedimenti 
j r e s i  dal D iva n o  per res istert  alla flotta Inglese . 1 va- 
ffctelli di l inea O ttom ani , le fregate ed altre navi di 
g u e rra  oltre un gr-,s o num ero di scialuppe cannoniere 
C#ano state disposte in n a n z i  al porto e lungo *  costa 
p e r  difend ere  gli a p p ro c c i  , e un numero immenso di 
c an n ó n r  posti sulla r iv a  ed in  fortini costruiti in fretta. 
Q u esti  p reparativi,  in  m e zzo  a cui il General Sebastiani 
e  gli  altri Officiali Francesi  ,  che trovami a Costanti­
n op o li  ,  hanno spiegata una energia che ha loro meri­
ta to  la  r iconoscenza e Γ am m irazione degli Ottomani , 
so n  stati eseguiti  con  un ardore ed un’ attività incredi­
b i l e  dai G i a n n i z z e r i  ,  dai m arinai e dai Turchi d’ogni 
c l a s s e ,  a ve n t i  alla testa il nuovo Capitano B*scià , sot- 
t-enlrato a quello  clie or è  accusato d’ aver lasciato a^li 
In g les i  il passaggio dei Dardanelli  . ( Public. )

R E G N O  D’ I T A L I A

f i la n o  i 5 . Aprile-,

Il felic issimo r ;nt<v d i  S. A. l·. 1’ amatissima nostra 
V ic e -R e g in a  ha lu ogo  a* più grandi atti di bene­
ficenza , per f i l e g g i a r e  la nescila della Primogenita 
delle LL. Λ Λ .  11. Il detfreto soprattutto de’ licei** dei 
quali  si va a fare  Γ ap ertura  a. spese del Governo’ , ed 
a  v an taggio  della c lasse tm-n facoltosa , » cui fi-lj vi 

saran ricevuti  a convitto , ba colmato i desiderj di tanti
* tanti  Genitori , che sp eran o  di ved. r crescere i loro 
figli e prosperare n ell ’ edu cazion e  leiteraria e c ivile  . 1 
benem eriti  c ilK idini a vra n  οψ \  con clic consolarsi di e s­
sere Stati utili ulla p a tr ia · ,  che ne sa cosi bs.*n ricom­
pensare le fatiche nella lor discendenza . Era poi trop­
po naturale che il C a v a l ie r  V in c en zo  M onti,  il cui nome 
solo basta per qiw lunqu.i  e log io  , c i facesse anche in 
questa occasione guatare mio de’ soliti pezzi preziosi di 
Plndaresca- Poesia , contenuto iu un’ OJe , che noi c» 
facciam o un dovere  di r iportare  per intero, "lacchè sa­
rebbe un delitto in le ttera tu ra  il darla in brani , o d i­
mezzarla con deprim i m e  la sublimità e bellezza . Eccola:

Il Decreto del ι 4 ·  ΛlarzQ 1 8 0 7 .

O de m  V. Mon ti  ,

Fra le  G am elle  V e rd in i  
C uratric i  d iv in e  
Del H c o  a l  Ρ λ κ τ ο  , e rorido 
D  eterna am brosia  il crine ,
Qual negli a rca n i  e taciti 
Claustri gr^n D iva  folgorando app.ir ?

O  del nemboso E g ioco  
Armipotente figlia ,
T i  riconosco al ceru lo  
Baleno delle c ig l ia  ,
E all’ ondante su g l i  om eri 
P e p lo ,  che I’ Eretèe uu ire s u l à r .

Ma d o v e ,  o D j a ,  dell* E g ida  
Son L’ idre irate , e i lam pi 
D jIL* asta che terr ibile  
Scuotea di Fiegra  i c a m p i  
E I’ alte mura I l iache  ,
Quando i Numi feria b r a c c io  m ortai ?

Arm i , risponJe , e  tu rbini 
Nella Untemi Iutla 
Cessi al^ Eroe c h e  fu lm in a  
L’ acre Scita , nè tutta ,
Νέ tutta ancor sai b ir b a r o  
Del vmeitor ruggì I’ ira  fa ta i  ·

Su la redenta Vistula 
Gli prepara Bellona
I procellosi alipedi 
E boreal Corona 
Tolta a due fronti , e  fulgida 
Del sangue che L’ avara  A n g l ia  comprò*

E qui vengh’ io , non cup ida  
Di battaglie e di pianto 9 
M i iaerrae , e di pacifici 
Stulj  amica e del canto 
Che a far più lieti  i talami 
Di Reine al Ciel care A scra  insegnò .

Da questa Cuna , ov ’ auspice 
Fecondità s’ asside ,·
E alla pensosa e trepida 
Donna Rl g sorri de ,
Primo de’ fior porgendole  
La bruna che spuntò n un zia  <T A p r i i  j  

Da questa C un a  e sp a n ie s i  
D ’ alta clemenza un ra gg io  p 
Che i mesti padri esilara  ;
Tolti  i figli a ll ’ o ltraggio 
Di povertà , che al misero 
Chiude le fonti d’ og n ’ idea genti l ·

Germe d1 Euoe , che il pubblico 
Voto già vinse , e f  ira 
Placò del Fato A u s o n ìc o ,
Apri i begli occhi , e  mira .
Disse : e tosto spontanee
Su i cardini le porte ecco suonar ;

Ecco avanzarsi , ed ilari 
Raggiar celesti aspetti :
E si diffonde un subito 
Odor per gli aurei tetti 
Che Numi annunzia , e insolito 
Già del petto gli avvisa il palpitar . 

Primiero , e Iddio bellissimo 
Favella il patrio A m ore:
Cara di Dei PROGENIE ,
E’ tuo di tutti il core ;
Salve . E libava un tenero
Bacio al bel labbro che le  Grazie  aprir .

De’ lieti studj il Genio 
Dicea secondo : I Regni 
Per me sou d’ auro e sp lendono:
Spleudon per T e  gl ’ ingegni ;
S a lv e .  E ligustri e  anemoni 
Spàrge , che gli  orti di Sofia nutrir »

Le due Sorelle artefici
ScUmàr giulive e schiette :
Care son Γ Arti all’ Irato 
Tu all* Arti in T e  protette .
S.»lve i' mercè del merito 
Daran gl» alunni , che T u  svegli  , un di e 

SI dicendo agitarono 
L’ una il vital pennello ,
L’ altra di marmi il fervido 
Animator scarpello ;
E di venuste immagini 
Splendor la fronte pueril l a m b ì .



Mal note in  terra e J  ult im e ,·
Ma prim e in ciel  , le  Must;
Mossero ; e il volto ingenuo 
D i  bel pudor suffuse 
Q u es to  a l le  fibre arm oniche 
M aritàr  dilettoso inno d’ amor .

G ià  ne’ fioretti scorrere 
D i  Zefiro 1* am ica  
F a  dolce un rio di nettare ,
£  la g ran  madre antica 
D i  g io ven tù  s* im porpora  
R in n ov an d o del c a p o  il  verde onor . 

D e l lè  celare Driadi
Sotto la man g ià  senti

D e n tro  il materno cort ice
S caldars i  i petti a lgent i
Già sporgonsi , già sa ltano
F u o r  della  buccia  in lo r  natia beltà .

£  della luce  il p ro v v id o  
£ te rn o  padre  e fonte 
D i  vegetan ti  p a lp i l i  
E m p ie  la val le  e il m o n t e ,
E  ne’ corpi col rutilo  
Strale  la vita  sa e tta n d o  v à  .

Oh del· bel  c ie lo  i t a l i c o  ,
A m a l ia  ,  augu sto  so le  L
A u r a  d ’ A p r i i  benefica
E ’ la b e a ta  P rolr

C h e  già  ti r id e  ,  e  suscita
D i  m a g g i o r  frutto le  sp eran ze  in  sen .

O d i  esultar  d i  g iu b i lo  
G l ’ Insubri g io g h i  *, e  l ie t i  
B en e d ir  le  V i u d e l i c h e  
R iv e  . D ag li  a n tr i  queti  
L ’ Isèro e c c h e g g ia  , e  libero 
C o n c e d e  a ll ’  onda  salutata il fren·.

B e l la  la  m a rz ia  polvere 
D i  Re g u e rr ie r  sul c r in e  
Bello  il la uro  tra' fu lm in i  
C re sc iu to  : e di Rei’ne 
B e l l a  sul cr in  la pronuba 
Rosa , c h e  il fiato d* l l i i t ia  creò .

G ra to  ai F ort i  lo strepilo 
D e ’ b ra o d i  ,  e 1’  im p rov viso  
F r a g o r  di tube e t im p an i ;
G ra to  a l le  m a d r i  il riso 
D e ’ b a m b o l e l t i e  il  roseo 
B alb o  la b b r u c c io  c h e  p a r lar  non può.· 

Sudor di gu erra  è ba lsam o 
D e l  Prode alle· fer ite  .
D i  b a m b in e l  la  lagrima^
S trazio  è di c o r  p iù  m ite  .
D e h  ! non fa r  m esto ,  o tenera 
V i t a  , i l  bel seno c h e  softria per te .

A l  tuo n ata l  d i le g u a s i  ,
V e d i  ,  o g n i  nostro a f fa n n o  .
Sorridi  ,  o bella  e c a lm ati  ·
A l  r i to rn a r  dell’ an n o
N on sarai sola j e giura lo
L ’ alta  F o rtu n a  del m a ggio r  dei Re .

T a l e  del Fato interpreti
S cio gliean  le Muse il c an to .
In v i v a  ondd d’ am brosia
L a v ò  M in erva  intanto
L a  P a r g o l e t t a  ·, e Γ alito
S ac ro  i n s p ir a n d o ,  tu se’ m ia  , g r i d ò .

E  le  G a m e lie  V e rg in i  9 
C u r a tr ic i  d iv in e  ,
D ’ auree  fasce 1’ avvolsero  .
F r a  le  chiuse c ort ine  
V id e  f  opra m ira b i le  
L a  D i v a  che m ’ assiste , e la cantò .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 18 .  Aprile.

Questa Commissione Militare , dopo di essersi p e r  
Ben quattro giorni seriamente  occupala  in sedum per­
manente di una causa della più  alla im p o rtu n a  aluso- 
il numero degli Accusati  e la qualità dei deluto : sen­
tili i difensori de’ rei , ha finalmente pronunziato il suo 
definitivo giudizio nel giorno r 5 . corrente  alle ore i o ;  
e mezza di sera , contro 18. in dividui , prevenuti dfi 
éospirazione e complotto , tendente a turbare I' Impero 
Francese con una guerra tirile, armando Cittadini conti*  
Cittadini , o contro esercizio della legittima Autorità , e 
rinnovando cosi i passati- orrori , che giova sul ram ­
mentare per detestarli , in un tempo in ispecie cJie 
ogni buon Francese dee tenersi tranquil lò  , e mostrarsi 
ed essere apertamente d’ un solo sentimento e volerà 
con ubbidire alle Leggi , e  rispettare il Sovrano che 
Veglia con tanto suo disagio e pericolo  alla difesa e  
sicurezza pubblica e particolare . Furono dunque g iù *  
dicali e condannati

Alla  pena di morte stata eseguita nel di successi­
vo ad' un’ ora dopo il mezzo giorno ,

Giacomo' Parodi , figlio di T om m aso·,  e Cater ina  
Mol i n a r i ,  in età d’ anni 27. a 28. c o n ta d in o ,  dorai'- 
cilìato a Genova , ma nativo di F egin o  r

Gioacchino Foppiano , del fu Francesco e PaSqua- 
fina G'arbarino , d’ anni 20. Contadino di Ceriale , Co«r 

mune di C ic a g n a .
Bartolommeo Guainasso , di Benedetto , denominato 

Radiccia , d' anni 28 esso pure contadino di Cenale  : 
Giovanni Foppiano della Casa Grande , figlio1 del fll' 

Benedetto, d’ anni 48. contadino di Cicagna  .
Sono stati inoltre condannati  in  contumacia all«fr 

detta pena di morte
Emmanuelle Busloro-, di Corsica , antico  militare \ 
Antonio· Bertoni , detto Rollino j
Gaetano Gai bino , n at ivo  di G e n o v a ,  e abitante dr 

Bergasano ; e Luigi della Casa G rande.
I seguenti poi sono stati condannati  a quattro1 

mesi di prigionia ,
Aut. Rampone , domiciliato a Sestri , Dip. degli  Appen. 

Matteo Collareta : Carlo Garbarino , denominato Cartone J 
Luigi Galeazzi, sottoluogo-tenente delle Dogane a Bergasano* 
e Antonio Bacigalupo .

E posti in libertà : Stefano Podestà , domicil iato a- 
Sestri di levante ", Nicola Gardella \ Domenico Gaotelli p. 
domiciliato a Bergasano ; Domenico Medici , domiciliato- 
a Groppo di Rio j Domensco Bertoni .

N E C R O L O G I A  
Γη Roano è morto in  età d’ 8 1 .  anno il S ign or 

Richard-Gontran Lallemant , uomo comm endabile  per I©- 
sue virtù private egualmente che per l i  suoi talenti & 
c a r ic h e ,  delle quali fu onorato dalla stima de’ suoi c o n ­
cittadini . Esercitò per molti anni la professione di Stam ­
patore alla maniera  degli A l d i ,  Stefani ecc. corredando 
esso stesso di note erudite le Opere classiche che usci­
vano da’ di lui torchj .. Si. ha di lui un Dizionario Fran· 
cese t Latino j una Biblioteca de' Teuraticografi ecc. Nel tem ­
po di Luigi X V .  che la nobiltà era una ricompensa dot 
merito ,  egli n ’ ebbe la patente .

Venezia . 
Roma . 
Napoli - 
Pulermo

C O R S O  D E ’ C A M B J  
Genova  18. Aprile  .
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(■ Mancano quattro corrieri di Parigi )

Prtséo G io . Bur flam m eo Como Propriet A ri*  di questo fog lio  . Piazza S . Matteo N . i 3 $



M O N I T O R E
D ella  28.”“* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

I m p e riu m  s in e  fine dedit . * · Termin non diede a sue vittorie il Cielo.  $
V irg. /Eneid. lib. I.

Prezzo d* Associazione al M o n i t o r e  della 2 8 ma Oivis. 
Militare i  per ly Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta t bollo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Barlolommeo C o m o .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Salata  
alle ore 4» pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A
Costantinopoli i o .  M arzo.

E cco  un estratto preciso di q ja n to  è occorso alt* 
eccasione delia  fam osa  spedizione degl* In g le s i , che a- 
vrà  fatto senza dubbio  u u  gran colpo, e eh* è terminata 
in teram ente  c o l la  loro vergogna .

L ’ A m b ascia to re  d ’ Inghilterra M. Arbuthnot , v e ­
dendo , che  n on  era  possibile , eh’ egli solo ottenesse L* 
in tento  di sp aven tare  il Gran-Signore , e i di lui Mini­
stri , preso a v e v a  il partito di portarsi in persona a c e r­
care  la squadra  ; d i  cui  minacciava da lungo tempo il 
D iv a n o  . Solamente nel dì 20 febbrajo dopo mezzogiorno 
s* in tese che questa  sq uadra  , composta di 7. vascelli  di 
l in ea  d u e  d e ’ quali  di i l o  c a n n o n i ,  3 . di 8 4 . ,  due di 
74* ed in oltre  due fre g a te  di 48. e due brulotti aveva  ' 
passati quasi senjza resistenza i Dardanelli . Poche ore 
dopo si v ide  ancorata  a tre leghe da Costantinopoli . 
L a  subita a p p a r iz io n e  di queste forze , che ci  trovavano 
in  qualche  m a n iera  sprovveduti , produsse a principio 
sull* anim o degli  a b ita n ti  una disgustosa sensazione . Lo 
stesso D ivan o p a rve  agitato e irresoluto . Una gran co­
sternazione si m anifestò  in tutta la città .

L '  A m b a s c ia to re  di Francia , senza lasciarsi com­
m uovere  dagli  e ffett i  di questa crisi , si gettò- per cosi 
dire al l i m o n e ,  prese a rilevare il c o ra g g io ,  a inspi­
ra r  con fid en za  , e  a strappare un ordine di difendere 
ia c i t tà .  Egli v i  r iuscì  . Immediatamente i Militari Fran­
cesi ottennero lutto dal buon volere de’ Ministri e inge­
gn e ri  T u r c h i .  11 popolo vedendo nella mattina seguente 
le  disposizioni , eh’ erano state fatte durante la notte r 
si mostrò pronto a secondare questo movimento di ener­
gia . Con tutto ciò· i preparativi di difesa non erano po­
lliti essere ancora  considerabil i : essi riducevansi a una 
batteria di i 3 pezzi  , stabilita in fretta , innanzi a T o ­
fa n a  , arsenale  d ’ a r t ig l ie r ia ,  ed altra di 10. innalzila 
sulla costa d’ Asia  *, e finalmente a o 5» cannoni pic­
coli  , che si erano posti sopra· una torre alquanto avan­
zata . Tutto  questo avrebbe potuto incomodare la squa­
dra , se fosse e ntra la  *, ma non essendo appoggiato dai 
fuochi in crociat i  della  punta del Serraglio, non sarebbe 
bastato a preservare la c ittà , la flotta f u r c a ,  i magazr- 

a ini , I’ arsen ale  di m«rma , ecc.
Per buona sorte 1’ Ammiraglio Inglese , quanlnnque

avesse con se Sir Sidney Smith e de’ brulotti,  non seppe 
profittare di questo primo momento. Egli si la sc iò  b u o ­
namente strascinare in una specie di n eg o z ia z io n e ,  c h e  
la Porta mantenne con arte fino al punto eh’ e lla  si tro­
vasse in istato di rispingere qualsivoglia aggressione. L e  
disposizioni che si fa c ev an o ,  1’ avrebbero posta a ssai  
tosto nel caso di alzare la voce , e di rigettare le o d io s e  
proposizioni del nemico. Allora noi avevamo 4 0 0  p e z z i  
di cannone in batteria , de’ mortaj , degli ob izzi  , So» 
fornelli per arroventare le palle , aoom. uomini in  p ie n a  
attività , tutti armati di carabine e di fucil i da bast io­
ne , e animati dal migliore sentimento ; 80· sc ia lu p p e  
cannoniere di vanguardia ed una squadra di 9. v asce l l i  
di linea·, sei grosse fregate e sei  corvette in rada *, c i n ­
que grosse navi in ordine di battaglia innanzi al  porto.

Tutto queslo non ha poco servito ad abbreviare  l e  
negoziazioni . L’ Amm iraglio  Inglese,  g iudicando sicu­
ramente , che si sarebbero prese eguali misure per c h iu ­
dergli il passo de’ Dardanelli ,  si affrettò* dopo di a v e r  
fatto riconoscere la nostra posizione , di appigliarsi a l  
partito della ritirata . Egli ha ripassato i D ardanelli ·  
Ma la Guarnigione Turca , animata dall’ esempio dell» 
capitale ,  fece fuoco dalla· sola batteria regolare, c h e  
si era potuta appena stabilirvisi in poco tempo . E l la  
ha troncato gli a lb e r i ,  e si è ripresa ia  corretta  ,  d i  
cui gl* Inglesi si erano impadroniti al· loro passaggio , e  
ha affondato una Polacca carica di munizioni . Q u a t tro  
giorni più lardi , il nemico non ci avrebbe lasciato a  

cosi buon mercato .
L’ Ambasciadore Inglese aveva nelle sue n e g o z ia ­

zioni col Divano , dimandato come preliminari , c h e  la  
Porta eacciasse 1’ Ambasciadore di Francia e tutta la  
Legazione ; che cessasse ogni ostilità colla Russia fir» 
da qutl· momento ; che sospeso fosse im m ediatam ente  
qualunque armamento , fortificaaioni , batterie a C o ­
stantinopoli , che fosse rinnovato il Trattato d’ a l le a n z a  
coll’ Inghilterra ; che se ne conchiudesse uno colla Rus­
sia·, che fosse posta ai Dardanelli guarnigione Inglese  e  
Bussa , e nei castelli del Bosforo ·, che si stabilisse u n a  
guarnigione Inglese in Alessandria , e guarnigione Rus­
sa in uno de* porli della Morea ', finalmente che fossero 
rimessi sul momento alla  disposizione de l l ’ A m m ira g l io  
Inglese , per essere impiegati al servizio della Gran 
Bretagna r quindici vascelli di linea e dieci fregate prov­
vedute per un anno di viveri . Dopo di aver a n n u n ­
ziato che la missione di M. Arbuthnot era finita e si­
gnificato il blocco di Costantinopoli , 1’ Ammiraglio In­
glese dichiarava , che se queste prime proposizioni non 
fossero accettate , egH entrerebbe di viva forza uel  
porto, incendierebbe la c ittà ,  ecc. Di tutte queste d i ­
ma nde non ne ha ottenuto alcuna , ed è ripartilo , ben  
convinto assolutamente , che in oggi non sarebbe p iù  
in istato di venir a dettare delle condizioni alla Subli­
me Porta con un’ armata navale nè pure di q u ir a n t a  

vascelli .
Questo felice successo è dovuto al General Seba-



s t ia m  j ed  è fa c i le  il g iu d ic are  dalle  condizioni ,  clie 
gl* Inglesi e ra n o  venuli  a d e t t a r e ,  da quali  d isgrazie  e 
da qual obbrobrio egli  abbia preservato i T urch i  . In 
quesia  c ircostan za  egli  ha d a to  prove d’ un cora gg io  , 
d ’ una presenza  di spirito ,  d* un carattere , d’ una r i ­
soluzione superiore  a  qualunque elogio . Tutti  i F r a n ­
cesi lo h a n n o  c h i  più  , chi  m e n o  secondato . C iascuno 
di essi si è fatto  in  tal oc c as io n e  Ingegnere , C a n n o ­
n iere  ,  M e c c a n ic o  . 11 giorno susseguente all* a p p a i i-  
l i o n e  degl* Ing les i  , a rr iv ò  m olto opportunamente  a C o ­
stantinopoli  u n  C ap itan o del G en io  , e due dell’ a r t i ­
g l ie r ia  dell ’ arm a ta  di D alm a z ia  . Immediatamente essi 
misero la m a n o  all* opera ,  e furono d* un g ra n d e  aju
io  . J1 caso vi  condusse pure nel d i  seguente un C a n ­
n oniere  Francese  , cac c ia to  da B agdad p e r  in trigo  d e ­
g l i  A g e n t i  Inglesi  , e r h e  fu posto al  caso d i  ven dicarsi  
de ir  affronto . Tutti  i Francesi  e ra n o  giorn o e notte alle  
b a t t e r ie ,  e si  m o lt ip l ic a v a e o  tutti p e r  i l  m ovim en to  ed 

a t t i v i t à .
i l  Gran S i g n e r · ,  i  Ministri  , i G ia n n izzer i  ,  i C an * 

nenieri e tutto il polo r ic on o sc on o  a ltam ente  di dot 
vere la  propria  s a lv e z z a  a i  F ra n c e s i  , £  però l i  tratta­
l e  con una d e feren za  ,  un ’ a m ic i z i a  , ed anche con  una 
specie  di r ispetto b e n  p o c o  o r d in a r io  d a lla  parte de ’ 
T orchi  . F g li  è  a n c h e  giusto  di d ire  ,  c h e  passato il 
primo istante  di tu rb a m e n to  e  costern azion e  , Γ a tt itu ­
dine d e 'T u r c h i  è  stata a m m ir a b i le  per la c a lm a  e c o ­
raggio  c h e  h a n n a  sp ie ga to  .

Tosto c h e  i l  G r a n  S ign o re  ebbe  m anifestato Γ  in ­
tenzione di resistere al n e m ic o  fino; ag li  estremi , tutti 
i  Ministri ,  tutt i i G r a n d i  de llo  Stato risolvettero di r e ­
carsi  c ia s cu n o  a una l a t t e r i a  ,  d’ in co ra gg ia re  ,  d i  e c ­
c itare  i la vo rato r i  ,  gli  o p era j  . Essi v i  sono rimasti , 
d ap p rim a a c ie lo  scoperto , in di sotto tenda ,  a lcu ni  in 
c a tt ive  c a p a n n e  per ben i o .  g io r n i  e notti senza m u o ­
v ers i  u n  solo istante  .

Sono partit i  p er  il Bosforo d e g l ’ Ingegneri ed Uffi- 
z ia l i  F ra n c e s i  a d  e ffetto  d i  d e te rm in a rv i  i posti per le 
b a tter ie  , in  se g u ito  ai r e n d e ra n n o  per lo stesso oggetto 
a i  D ardanell i  . II G ra n -S ig n o re  ha formalm ente  ordin a­
to , che  v e n g a  eseguito  q u an to  fosse determinato dall' 
A m b ascia to re  di  F r a n c i a .  D ie tro  a queste disposizioni 
di S. A. i l  G e n e ra l  S e b a s t ia n i  , va  a far  mettere i Dar­
danell i ed il Bosforo , che  sono le  due chiavi della  ca­
pita le  in  istato di res istere  a q u a lu n q u e  aggressione per 
parte degli  Inglesi  e de* Russi .

Il G r a n  S ig n o re  in tutti i d ie c i  g iorn i  che sono stati 
qui gl* Inglesi ha dato 1’  e sem p io  del cora gg io  e risolu­
zione U più g ra n d e  . N on  si è  corica to  per una sola 
n o t te .  Egli  ai p a tta v a  tutte le  m a tt in e  a in co ra gg ire  gli  
operaj , e f a c e v a  la più  g raz io sa  a c c o g l ie n za  a ’ tutti i 
Francesi che in c o n tra v a  . Egli ha fatto aprire  i g ia rd i­
ni del Serraglio p er  is tah il irv i  delle  batterie  , e aveva  
anohe offerto di la sc iarn e  in n a lza re  , se fosse necessa­
rio  ,  di permetter lo stesso sul suo Harem . La  città di 
Costantinopoli presentava sopra tutti i punti uno spetta­
colo straordinario . D ietro  le  disposizioni e l a - specie di 
e s i t a z i o n e  , in c u i  &i è  vedu:o lo spirito degli a b ita n ­
ti , sarebbe stato desiderabile  ,  che  gl ’ Inglesi avessero 
persistito nella loro impresa . La loro flotta  non avreb­
be certamente più ripassato i D ardanelli  .

N o t a ,
I nostri lettori possono ricordarsi , che dopo il pas­

saggio della d iv is io n e  Inglese per l i  Dardanell i , noi ab­
biamo sempre r ig uardato  questa  spedizione come un* in- 
taapresa tem eraria  9 i n u t i le .  Cionondimeno noi ave va ­
mo sempre sotto degli  occhi  quei racconti menzogneri 
sparsi in  tutta Γ A l e m a g n a ,  r a c c o lt i  dai giornali di tutti 
i paesi , e dietro a’ quaii  c i  v e n iv a  proposto di crede- 
rti , che 1’ in f lu e n za  d,egt’ in g le s i  1* avrebbe vinta sopra 
unte le considerazioni· ,  sopra i t r a t t a t i ,  sopra la poli­
tica. del Divajio  o  f o n o n e  de* T u rch i  . Noi ci siam sem- 
pue attenuti, alla npstna corrispondenza- diretta ,  malgra­
do eh ella fosse cosi poco d’ accordo colle novelle cor­
rugi», La nostra cou6denza non ò i ia la  delusa , c se i

nostri artìcoli non sono stati cosi ardit i quanto quelli 
che annunziavano il bom bardam ento di Costantinopoli , 
1’ abbiezione del Governo O ttom an o , il trionfo compiuta 
degli Inglesi e de’ Russi han non pertanto avuto il m e­
rito di esser conformi alla verità .

L ’ avvenim ento ha provato , che  pVesentemente e-  
siste in Europa uua influenza più forte di quella della 
corruzione e dell’ i n tr ig o ,  c h e  1’ Inghilterra ha si spesso 
esercitato con vantaggio presso de’ G o v ern i  deboli.  Q u e ­
st’ altra influenza è quella che  procurano alla Francia 
gl* innumerabil i suoi trionfi , la sua potenza che non ha 
limiti ,  la sua stabil fortuna ,  la  superiorità delle armi,  
il genio di chi la governa ,  Γ a m m irazio ne  universale 
eh’ egli  inspira , e V ascendente che le  dà una gloria  
sì grande . E non era naturale Γ im m a g in a re  , che la  
Sublime-Porta preferirebbe di cedere a una in f lu e n za  tanto 
rispettabile anzi  che a quella  d i  una  Potenza che c o ­
m in ciava  i suoi trattati dal chiedere  i sacrifizj più o- 
diosi , e la cui alleanza è d’ ord in ario  cosi funesta ai 
Pr inc ip i  eh’ e lla  seduce ? (  Gazz, di Francia )

I N G H I L T E R R A
Lo udrà 4 * Aprile .

Fondi p u b b lic i. —  Li z- A p r i l e ,  T r e  per  ccnta  
CQOS. 62 i l#  6* y jg .  § 1  g j .  Omnium 314 * J 2̂·

D a  4 · T re  per ceuto cons.  6 1  7 I 8 .  Omnium ì l z ·  
Jiìiì a z. ore  si è tenuto al  burò degli  a f far i  «steri 

un consiglio di Gabinetto , a l  quale  hanno assistito 
Duca di Portland , i lordi Eldon , C am bden , HaWKes- 
bury  , Castlereagh, Chatam , Bathurst e M. C a n n in g  . Il 
Consiglio durò fino a 4» ore . 1 lordi H aw kesburv  , C a ­
stlereagh e Bathurst si rendettero iu  seguito dal D uca 
di YorcK e restarono con S. A- R fino a 7 .  ore di sera.

—  41 posto di Tesoriere della m arin a  che  ave va  M. 
Sbendati è stato conferito a M. Rose .

—  1 giornali  dell’ opposizione sono pieni dì diatr ibe 
violente coniro i nuovi Ministri , e  quelli  d e l l ’ attuale 
amministrazione contengono delle recrim in azion i  ben p o ­
co moderate * 11 corriere d ’ oggi £ 4· aprile  ] impiega 5 
enormi colonne a provare , che  i Ministri l icen zia t i  e -  
rauo ben loutani da avere i gran talenti che m il la n ta ­
vano ; che non h -̂n fatto altro che  farsi compatire  3 e  
che non si sono portati seco all* uscir della carica  fuor­
ché il pubblico 4 isprezzo. i l  Morning-Chrowclc esulta per 
parte t u . alle spese de nuovi . Egli  assicura , c h e  sono 
nel i»ugbjore imbarazzo , che sono persuasi di non po­
terla ornare poi molto in carica se non è s c i o l t o l i  Par­
lamento , e che non osandosi di sci glierlo , mettono in  
opera tutti i mezzi di c on uzio ue  che hanno nelle m a ­
n i  . 11 11 tralfico degl’ impieghi , delle dignità di P a r i , 
delle pensioni con tin ua, dice egli  , con  un grado di a t ­
tività  di cui non vi ha esempio negli  annali  . 1 M in i­
stri non avendo 1 ardire di sciogliere il Parlamento , 
cerca n o  di fervisi delle creature . Si parla della  c r e a ­
zione di Cinque a sei Pan  , e senza dubbio bisogna f a r ­
ne anche più per provarsi ad ottenere la maggiorità nella  
Cam era A lta .  « Lo stesso giornale assicura , che  il P r in ­
c ip e  di Galles è sempre attaccato al partito de’ Ministri 
c o n g e d a t i , e conserva sempre i priucipj e le  opinioni 
eh’ egli  sosteneva con M. t'ux  .

Sono stati r ichiamati tutti i  nostri Ministri a lle  
C orti  estere. Lord Borrmgdon, e M. A* Court sono d e ­
signali  per essere impiegati dal G overno .

—  1 giornali di Dubliuo e tutte le lettere che di là 
Si ricevono e da tutte le pani de l l ’ M a n d a  , dove si sa 
il cambiamento de Ministri parlano della costernazione 
nella  quale è stato gettato il paese per questo a v v e n i­
mento , e de’ timori che si hanno di veder quanto p r i­
ma rinnovarvisi le scene di desolazione,  di cu i  è stato 
per g r a n  tempo il teatro .

—-  Sono siati dati degli ordini t per accelerar la par­
tenza delle truppe destinate per Γ India . Lunedi pros­
simo si metterà alla vela il Jupiter di 5o cannoni , che 
dee scortarle unitamente alle navi della com pagina , e 
bastimenti da trasporto che sono già  p r o n t i .



—  Si assicura che Γ A m m ira g l io  Strachan che ha al- 
i a t o  di fresco il suo p a d ig l io n e  a bordo del Cesare di 84 
va a prendere i l  c o m a n d o  della squadra , che iu crocia  
a Rochofort .

—  I re Pescatori d’ H astings , gettati sulla costa di 
Fi anc ia  utili* u ltima tem pesta  , seno di ritorno col loro 
battello  e reti . Essi h a n  recato a M. Millward una le t­
tera assai cortese del M aire  di S. Va lery  , che lo in ­
forma clic  p er  u m an ità  a vantaggio di questi sgraziati,  
gì ò in d ir izzato  al  M inistro della marina , ed ha otte­
nuto per essi la p erm ission e  di ritornare al loro paes-J 
che  non si è  tra lasciato  nulla per raddolcirne la  sor­
te : e c h e  essendosi fatto  risarcire il loro battello e a- 
ven do lo  la rg a m e n te  forn ito  del bisognevole , sperava che 
Sarebbero giunti  sani e sa lv i  al loro paese . Tutto qu e­
sto è c on fe rm ato  da’ pescatori , che sono pieni di r i c o ­
noscenza per le  b u on e  m an iere  , con cui furono trat­
tati dagl i a b i ta n t i  di S. V a le r y .

[  Morning Cronlclc ]

A U S T R I A .

Vienna 4 · Aprile .
S. Μ. V  Imperatore e He è partito il dì 3 i per Buda. 

Dopo f  apertura d e l la  Dieta degli Stati d’ Ungheria il 
nostro M onarca  si recherà  a Semelino ,  e quindi nelle 
G alliz ie  per visitare il cordone delle truppe tirato sulle 
f ro n t ie re .  L’ augusta Sovra na non pare decisa ad a cc o m ­
p agnarlo : ma si trasferirà  a l lotzendorf  per attendervi 
il momento del suo parto  .

—  Il G^n. P r incipe  Maurizio di Lichtenstein è  da qui 
partito per V a rsav ia  con  un’ incumbenza caratterizzata 
di molta im portanza  . Egli  ha seoo cinque corrieri di 
gabinetto destinati a portare la finale decisione delle cose 
ai luoghi loro assegnati  t

A J U E M A G - N A

Elbing Λ. Ap'ile .
Ci v ien e  a un un  a ia to  l ’ arrivo  dell’ im p eratore;  e 

sì aspetta da un  moro « a i o  all’ a l tro .  Egli ha molta c a ­
va lle r ia  accan to n a ta  n e ’ nostri contorni } e lutte le  n o­
stre fabb riche  sono occupate a lavorare per essa . Si 
porta a 4 · m*‘la *1 num ero de’ cavalli , che  i Francesi  
ha n no tratto d a l l ’ isola  del Nogat , eh’ è senza dubbio 
uuo de’ p iù  bei paesi  della Pru&sia . Sono arrivati de* 
considerabili  treni d ’ a rtig l ier ia  -da Varsavia  per la  V i ­
stola innanzi  a  D.»qUica »

Amburgo 4 · Aprile .
Il Maresciallo  Brune ha pubblicato un regolamen­

to con cern ente  il c om m ercio  de’ Neutri . Sarà stabilito 
un C on s ig l io  in c ia s cu n a  città di Brema , Amburgo e 
Lu becca  , e composto di tre Francesi , e tre Negozian­
ti d’ ogni  citta , per esaminare le contestazioui , che 
potessero insorgere sulla  natura delle mercanzie impor­
tate , e decidere  s u l l a  loro origine .

—  Le nuove receutem ente  ricevute dal teatro della 
gu-rra  ,  sembrano a n n u n c iarc i  dei grandi avvenimenti.  
Dicesi ,  che 1’ ala destra dell’ armata Francese sotto gli 
ordini del Marescia llo Massena abbia fatto un movimento 
sulla sinistra dei Russi , il che verificandosi sembra ine­
v itabile  una battaglia  decisiva . Non ostante le iuquie- 
tttUini cagion ate  da s i ffatt i  m ovim en ti , non sono ancor 
svanite, le speranze di p a c e ,  su cui si sono fatte delle 
recenti proposizioni ,  cosicché le uegoziazioni fattesi a l  
quartier generale  Francese  col Generale Kleist non sono. 
p«r anco interrotte .

ìrrm cfprt 9* Aprih .

S. E. il Sig. Maresciallo Kellertnana è arrivato jeri 
in questa c i t t à ,  accom p agn ato  da molti Ufficiali dello 
Sialo Maggiore .

—  Per decreto I m p e l l a l e ,  il Sig. Pillet , Comandan­
te di Francfort , è stato «om.inato al grado d' Ajutante 

Com andante .
<—  U Conte di G o tz e n ,  Ajutante di campo di S. M. il

Re di Prussia , stato in c a r ic a to  di una  missione % V ie n ­
na , n* è ripartito alla  metà di marzo , e va  a prenderà 
il comando delle rovine delle  troppe Prussiane i n  Slesia. , 
Il Principe di Arihalt-Pless deve  rendersi a l la  Grande- 
Armata in Polonia .

Scrivono da G re iss w a ld  ne’ 29 marzo , che tì Ma­
resciallo Mortier è partito dal campo innanzi  a  Stral-  
sunda con un reggim ento di cavalleria  Olandese p er  re ­
carsi a Colberg . A i  2 7  è passato a Stettino .

—  Molti g iornali  sono m al informati  di c i ò  che a c ­
cade in Turchia  . V e  n’ ha p erf ino  uno che a n n u n z ia ,  
che Jsmailow e altre p iazze  d e l la  Bessarabia sono cadute 
in mano de' Russi . La verità  si è  che  i Russi non si 
sono finora avanzati di là da B ucharest;  e noi sa p p ia ­
mo , eh’ essi vi  sono inviluppati  da un’ arm ata  T u r c a  , 
che dee renderne difficile  e pericolosa la r it ira ta  .

—  Si aspetta ad ogni m om ento di sentire la m a rc ia  
del corpo d’ armata adunata  nel Friu li  verso la Bosnia . 
Si assicura che il Bassà ha r icevuto ordine d i p r o v v e ­
dere alla di lei sussistenza ,  dovendo essa a gire  o f f e n s i ­
vamente contro de’ Russi.

—  Si scrive da V ie n n a  che il Principe di B a g r a t i o n  
vi è arrivato con una nuova missione di S. M. 1’ I m p e ­
ratore di tutte le Russie, e eh’ è  stato im m ed iatam e n te  
presentato a S. M. 1’ Imperatore d’ Austria . Egli  ha a vu to  
anche diverse conferenze con il Conte di Stadion , M i­
nistro degli affari e ster i . Si crede generalm ente e h ·  1« 
sua missione è relativa alla mediazione offerta dalla  C o r ­
te di Vienna per il ristabilimento della pace f ra  la F r a n ­
cia , la Russia e la Prussia .

—  Una parte delle truppe stazionate n e l la  B a s s a -A u ­
stria , si è messa in marcia  per I’ Ungheria  . Q u esta  
truppe devono restare a Buda per m an tenerv i  l a  t r i o ·  
quilUtà durante l* Assemblea  della  Dieta U ngherese  ,

R E G N O  V ' O  L  A  l ì  V  A

Aja  9. Aprile .
Il brich da guerra Inglese,  di cui si sono im p adro­

nite sette scialuppe cannoniere comandate dal C apitano 
Luogotenente Ossewalde è arrivato a D e lfzy l . E questo 
un bel bastimento. Il C a p ita n o ,  due Luogotenenti e una  
parte dell’ equipaggio sono stati trasportati a Harlingen^ 
dove resteranno come prigionieri rii guerra .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bordeaux 4 · Aprile .
Ai 4- maggio 1807 sarà proceduta alla  ven d ita  in  

una sala della borsa di 1 1 S  navi Pnussiane c o m e  m o ­
bili Nazionali, arrestati nel poeto di Bordeaux e L ibou rn e.

Le Sables 4 · Aprile .
Una divisione Inglese continua a in cro c ia re  i n ­

nanzi al nostro porto . Jeri nou comparivano che  due 
a tre vele : ma oggi ne abbiamo in  vista sette a  otto 

di varia grandezza c

*
Parigi 14. Aprile *

La piazza di Brest è d chiarata in  stato d’ aseedio. 
Conseguentemente è stato nominato governatore di quel­
la piazza il Senatore d’ A boville  ,  che avrà a ’ suoi o r ­
dini tutte le truppe di terra e di mare e le nostre g u a r­
die Nazionali . Egli è incaricato, esclusivamente della  

polizia della città .
—  E’ stata pure dichiarata  instato  d’assedio la piaz- 

d’ Anversa . U Senatore Ferino n’ è nominato G o v e r n a ­
tore , avente a’ suoi ordini le truppe di terra e di mare 
e le guardie N a zio n a li . La  Polizia  della città è a  lu i  

affidata esclusivamente .
—  Il Sig. Olbers di Brema ha scoperto un  n u o v a  

Pianeta . E’ questo il secondo che dobbiamo a lle  osser­
vazioni di questo dotto Astronomo .

—  Le lettere di Riga e di ReVel parlano dell ’ in qu ie ­
tudine , in cui sono tutte le provincie Russa v ic in e  al 
teatro della guersa , intorno agli avvenim enti ,  che



sono seguire all' apertura imminente  della cam pagna .
I  più  ricchi abitaoti han già fatto passare a Pietrobur­
g o  tutli i loro effetti preziosi , o han preso delle pre­
c au zion i  per essere in istalo di farli partire sul m o­

m ento f
Altr* di Parigi dei i 5 · Aprile.

P er Decreto di S. Μ. 1. e R. de’ 14. marzo , il Prin­
cipe  Gerolamo Contrammiraglio delle armate navali , è 
nominato Generale di Divisione delle armate di terra .

Sessamesimonono Bullettino della Grande Armata 
FinKcnstein 4· Aprile .

I Gendarmi d ’ ordinanza sono giunti a Marienver- 
der . 11 Maresciallo Bessieres è partilo per andare a 
passare la rivista ; si sono diportati eccellentemente , 
*d  hanno mostrato gran coraggio nei diversi incontri 

avuti col n im ico .
II Generale Teulió che fino al momento a^ea re- 

oolflto il Hocco di Colberg ha dato prova d’ attività e 
di talento .

11 Generale di divisione Loison ha preso il c om a n ­
do bell’ assedio di quella  p ia z z a .  Ai i g .  le ridotte di 
Selne.w sono state attaccate e prese d’ assalto dal primo 
Reggimento d’ infanteria leggiera  Italiana . La G u a rn i­
t o r e  ha fatto nna sortita . La Compagnia  dei C arab i­
nieri  del 1. regg.  leggero ed una Compagnia di Drago­
n i  1’ hanno rispinta . 1 V olteggiatori  del i g .  regg. di 
linea si sono distinti all’ attacco del V illaggio d'Allstardt.
II nemico in quest’  a ffare  ha perduto 3. pezzi d’ arti­
glieria e i n o .  uomini fatti prigionieri  .

Il Maresciallo Lefebvre comanda 1’ assedio di D an - 
ZÌca . Il Gen Lariboissiere ha il comando dell’ artig lie· 
ria . 11 corpo dell* artiglieria giustifica in tutte le cir- 
cestanze la riputazione di superiorità c h e .h a  cosi bene 
acquistata . A Cannonieri Francesi  meritano con tutta 
ragione il  titolo di uomini scelti . Si è  contenti della 
maniera di servire de’ Battaglioni del treno d’ a r ­
tiglieria .

V  Imperatore ha ricevuto a Fimcenstein una D e­
putazione della Camera di Marienwerder che ha fatto 
a S. M. il quadro de* mah che la  guerra ha attirato su­
gli  abitanti . L’ IMPERATORE le  ha fatto sentire che 
ne tra  penetrato , e che li esentava come fa città di 
I lb i n g  df·Ile contribuzioni straordinarie ; ed ha aggiun­
to che v* erano delle sventure inevitabili per il teatro 
della guerra ,  eh* ei vi prendeva p a rte ,  e farelbe  tutto 
c iò  che dipende da lui per a l lev iam eli  .

Si crede che S. M partirà oggi per fare un giro a 
Mariepwerder ed a Elbing .

La  1 .  Div. Bavarese è giunta a Varsavia  .
11 Principe Reale di Baviera è andato a Puitusk a 

prendere il comando della 1. Div. —  11 Principe eredi­
tario di Bade è andato a mettersi alla testa del suo cor­
po di truppe a D a n tz ic a .  Il contingente di Saxe-Weimar 
è giunto sulla W arta .

Sono i 5. giorni che non si è tirato un colpo di 
focile  agli avamposti .

11 calore del sole comincia  a farsi se n tire ,  ma non 
giunge ad ammollire il terreno ; tutto è ancora gelato : la 
primavera è tarda in questi climi .

Giungono frequentemente da Costantinopoli , e  dalla 
Persia de’ corrieri al quartier-generale . —  La salute dell ’ 
IM PERATORE non cessa di essere eccellente . Si rimarca 
a n z i  che è migliore di quel che lo sia mai stata . V i  
sono de ’ giorni che S. M: fa 4o leghe a cavallo . —  Si 
credette la settimana scorsa che l’ imperatore fosse nna 
sera giunto a V a rs a v ia  , e la città fu subito illuminata 
spontaneamente :

Le piazze di P r a g a ,  SicrocK, M odlin, T h o rn ,  Ma- 
rienbourg , com inciano ad essere in istato di difesa : e 
quella di Mariemverder è tracciata . Tutte queste piazze 
formano testa di ponte sulla Vistola .

L* Imperatore si loda dell’ attività  del Maresciallo 
Kellermann a formare de’ regg. provvisori , de’ quali 
son giunti  diversi ali’ arm ata  in  buon contegno e  sono
stati incorporati.

S, UT. si loila egualm ente  d e l  G en. Clarice G o v e r n a ­
tore di Berlino , che mostra non m e n o  d ’ a tt iv i tà  e  di 
zelo ,  che di talento nel postò  im p o rta n te  c h e  gli  ò  

affidato .
11 Principe Girolamo , c o m a n d a n t e  de l le  truppe it» 

Slesia , fa prova d’ una gran de  attività· e  mostra  i t a ­
lenti e la  prudenza che non sono d ’ o r d in a r io  c h e  ù  

frullo d’ una lunga sperienza .

P O L I T I C A
Il messaggio Imperiale sulla  le v a  de l la  c o s c r iz io n e  

del 1808. offre la più  gran diosa  idea  della  possanza 
Francese . Questa coscriz ione non d e b b ’ essere r ig u a rd a ta  
che come nna le va  di guardie n a z io n a l i  prese nella  c la s se  

puì propria al serviz io  militare ; la loro o r g a n i z z a z i o n e  
ed il loro servigio  non ne d i f fe r isc o n o  fino a c h e  n on  
sieno chiamate al servizio  esterno a l l ’ età  o r d i n a r i a m e n ­
te prescritta dalle leggi .

In tal modo , dopo ave re  superate  tan te  fa t ic h e  e  
difficoltà , dopo avere compiute tante co n q u iste  , Γ a r ­
mata Francese trovasi ancor più di p r im a  fo rm id a b i le .  
Ella sembra di molto superiore a tutti g l i  ostacoli  , a 
tutte le  vicende e c om b in azio n i  c h e  i n e m ic i  de l la  
Francia  potrebbono contro la m edes im a r a d u n a r e  . N o n  
mai simil i successi son costati men c a ro  a i  v i n c i t o r i . 
Dopo questi prodigj , minor m e ra v ig l ia  de b b e  forse d e ­
stare la prudenza del genio che  sa p re v ed ere  i rovesci  
anche in mezzo ai favori  della fortuna , d i  q u e l  c h e  s ia  
la generosa moderazione la q u a le  9 r ig u a rd a n d o  la  pace  
come il premio più dolce de’ suoi t rav ag l j  ,  n on  sa p u ­
nire  i popoli della crudele os t in a zion e  de* lo ro  G o v e r n i .

L’ impresa della flotta Ing lese  so vra  C ostantin op oli  
è andata interamente fallita , e non ha prodotto altro 9 
che un legame ancora più stretto d e g l i  interessi della  
Francia con quelli della  T u rc h ia  . Essa  d e v e  to g l ie re  a -  
gl’ Inglesi ogni speranza d’ im paurire  il D i v a n o ,  i l  q u a l  
forse è contento d’ aver  avuto questa  oc c as io n e  p e r  m o ­
strare che i forti dei Dardanell i non sono g l i  u n ic i  b a ­
luardi dell’ Impero Ottomano .

Mentre regna tra la F ra n cia  ed i suoi a l le a t i  u n a  
mirabile armonia  di i d e e ,  d i  m e z z i ,  e  d i  o p e r a z i o n i ,  
vuoisi notare come Γ Inghilterra ,  m o tr ic e  ed  a n im a  d i  
questa quarta coalizione , porti già  nel suo se n o  il g e r ­
me che ha prodotta la dissoluzione delle  tre p r im e  . I  
nuovi Ministri , avanzi  impotenti  della  fa z io n e  di P i t t ,  
e la imperizia de ’ quali  non ha potuto s o p ra v v iv e re  a l la  
di lui caduta ,  non devono inspirare  n è  s ic u re z z a  a i  lo ro  
concittadini , nè confidenza agli  a l le a t i  , on d e  h a n n o  
tante volte ingannate  le  sp e ran ze .  { L 'A r g o .)

Trieste I .  Aprile,
I comandanti Russi di C attaro  e di  C or fù  a v e v a n o  

spedito degli emissarj nelle diverse p r o v in c ie  de l la  T u r c h i a  
con de proclami in lingua greca e ne* qu ali  e so rta va n o  g l i  
abitanti della Morea, della L ivadia ,  dell ’ A lb a n ia ,  delle i -  
sole dell Arcipelago a prendere le  arm i per la lo r  religione*, 
pel ristabilimento della loro libertà , ed a fare cau sa  c o ­
mune con le truppe Russe: ma i Pascià  ed i com an d.  T u r ­
chi di dette provincie hanno prese le piA forti m isure p er  
fare arrestare gli emissarj . 11 Pascià  di J a n in a  fra  g l i  
altri  ne ebbe nelle mani due , e  gli  fec e  im m ed iatam e n te  
strozzare . Tutt i i Pascià han in oltre  d ic h ia ra to  a ’ G re c i  
sottoposti a loro Governi , che qualu n qu e  c o rr isp o n d e n ­
za co Russi sarà punita con la m o rte .  V i  è notizia  9 c h e  
gl Inglesi hanno preso un gran n u m ero  di n a v i  T u r c h e  
cariche di grani ed altri com m estib ili  , che  a n d a v a n o  a  
Costantinopoli , senza però d ich ia ra r le  di buona presa .  
Sappiamo che f  Amm iraglio T ornbocoiigh è arr iv ato  \  
Malta con una squadra di η. vascelli  di l in ea  j in  quell* 
isola regna non piccolo malcontento c o n tro  g l ’ Inglesi ·.

Estrazione di Strasburgo t i .A p r i le ·

29 ‘ “  7 1 —  , 0 · —  —  7 8 .
di Genova del 2 1 .  Aprile .
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Μ Ο Ν,Ι Τ Ο R Ε
Della 2.?>.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Γ. Im p e r iu m  s in e  fine dedit . . « Termiti non diede a sue vittorie il Cielo·

V irg. jEncid. lib. I.

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli I 2. Marzo .
L e  d if feren ze  che  da si lungo tempo esistono fra 

la  Porta e 1* Im peratore  di Persia ,  sono dissipate. L  
A m basciatore  Musulm ano è partito per Ispahan.

—  L a  Porta ha riconosciuto formalmente i nuovi So- 
▼rani di Napoli  e «Γ O l a n d a ;  ella ha fatto notificare al 
C o  di Ludolphe , Min. del Re Ferdinando IV. eh’ ei non 
poteva più r ig u a rd a rlo  c h e  come un semplice particolare*

Sono andati  g l i  ordini alle Reggenze barbaresche , 
perchè si arm i contro la bandiera Inglese , dichiarata 
r e m i c a  de’ Musulmani . Altri firmani sono partiti per 
fare arrestare in tutte le  nostre provincie le mercanzie 
Ingles i  e i negozian ti  . La  stessa misura è  stata presa 
dallo Schah di Persia .

Sono confiscati in  tutta l* estensione degl’ Imperi 
T u rc o  e Persiano tutti i negozianti,  m e rc a n z ie ,  e b a n ­
chi I n g l e s i .

P O L O N I A
Varsavia I . Aprile.

Il  Generale  Gulgud ha  ̂preso il comando della di­
v is io ne  del Gen. DombrowsKjr, e lo terrà fino al di lui 
ristabilim ento . Il Colonnello Dombrowsky figlio del pre­
detto Generale  ha r icevu to  la croce della legione d’ onore-

—  Dai i 5 . a ’ 20. si sono cominciate ad alzare delle 
batterie  in n a n zi  a D an zica  . Molte già sono terminate . 
Q u an do sia u ltim ata  la  prima linea , comincerà il bom­
bardam ento .

P R U S S I A
Thorn ΐη .  Marzo .

E’ qui a rr iv ato  un trasporto di 8oo. prigionieri  j 
Prussiani e Russi , scortati da un distaccamento di trup­
p e Francesi . Il di seguente al suo arrivo continuò il 
suo v iagg io  . Da qu alch e  settimana in quà ne sono pas­
sati  più di 3 o o o .

A U S T R I A
Vienna 5. Aprile .

L ettere  di Jassi dicono che i Tartari  che si erano 
g ià  da qu alch e  tempo mostrati in piccoli distaccamenti 
su lla  r i v a  sinistra del Pruth , hanno tutto ad un tratto 
passato questo fiume , e  si sono portati nello stesso tem­
p o  sulla strada di Jassi e sovra quella di Focksani . 1 
lo ro  m ovim enti sembrano combinati con quelli de’ Bul­
gari  che hanno passato il Danubio ad l»inail *, sembra 
che  il loro progetto sia di accerchiare il corpo Russo che 
occupa la V a la c h i a .  Il General Michelson manca di c a ­
val leria  d* opporre a i  Tartari  , essendo più della metà 
de’ suoi C osacchi  stati diretti in Polonia.

A L E  M A G N A
Stlitigarli 5. Aprile .

L e  ba n d ie re  conquistate da le truppe Wurtember­
ghesi a S chw eidm tz sono state presentate oggi a mezzodì 
a  S. M. il Re dal Signor D uw uJros, Ajut. di campo di 
S. A.  I. il P r incipe  Girol.tmo Napoleone ; tutta la Corte 
era presente ,  essendo schierata uuaparte della R. guardia.

Ambiirgé η. Aprile .
S. A. I. il Gran Duca Costan ino a i  18. M arzo è  

passato per Riga , recandosi a Memel . E’ anche aspet­
tato in quest’ ultima città S Μ. 1* Imperatore delle  Russie.

—  Nella Pomerania Svezzese il comando d e l le  truppe 
Francesi è attualmente affidato al Gen. G ra n d jea n .

—  11 Console Francese a Lubecca ha a n n u n zia to  a i  
Negozianti , che potevano senza diffi-olià »pedire n e l  
Baltico ogni sorta di mercanzie , eccetto quelle  d’ I n ­
ghilterra ; e eh’ egli era autorizzato a rilasciare i p a s ­
saporti .

Sentesi da Pietroburgo , che il March, di D ou gla s  ,  
nuovo Ambasciatore d’ Inghilterra presso la  Corte  d i  
Russia , ai 1 6. scaduto era giunto in detta C ap ita le  .

—-  Le lettere di Koemsbrrga annunziano , che  S. M. 
Prussiana va a prendere il comando in capo delle  su e  
truppe . e che avrà a’ suoi ordini il Generale di B lu -  
cher , ultimamente cangiato e il Generale L e s to c q , c h e  
ha comandato fino al  di d* oggi il corpo prussiano. U n a  
divisione Rus>a si renderà a quest* armata .

—  Se si ha da dar credilo alle voci che c irc o la n o  ,  
la Grande Armata va ad avere  una nuova o r g a n iz z a ­
z io n e .  Le forze di essa saranno formate in  tre corpi .  
Uno comandalo dal Marescial Massena ; il secondo da 
S. A. ί. il Gran Duca di Berg , e i  il terzo d al P n n c · 
di Ponte Còrvo. Il primo occuperà la dritta ,  il s e c o n ­
do il centro , ed il terzo la sinistra . Infanto Γ a rm a ta  
intera contiuua a coprire per la sua eccellente posizio­
ne 1’ assedio delle fortezze , che debbono etsec  prese  
prima che si riapra l’ imminente cam pagna.

—  Si pretende che il Gen. d’ artiglieria Songis  s i a  
stato inviato a Pietroburgo con una m i l i o n e  p a r t ic o la r e  
da S. Μ. Γ Imperatore de’ Francesi.

Dresda 4 · Aprile.
Va , dicono , ad esser posto in c irco laz ion e  un 

numero di biglietti di cassa per un mezzo m ilio n e  di 
scudi . —  Il Sig. Bassange , uno de’ nostri B an ch ieri  ,  
e il Sig. Consigliere Aulico di Block sono partiti  p e r  
negoziare in Olanda un prestito di due m ilioni di scudi.

Francfort l 4 · Aprile.
S. E. il Sig. Maresciallo Kellermann è  di qui ri-ì 

partito la mattina degli n .  per tornare a M «gonza.
—  Il Barone di Deden van-Geldern , che  qui t r o v a -  

vasi da qualche giorno , è partito lo stesso g io rn o  per 
Costantinopoli ,  ove  risiederà come Ministro d’ O la n d a  
presso la Porta Ottomana .

—  Secondo una lettera d ’ Amburgo de’ 5 . , 1’ E lbi è 
attualmente bloccata da due fregate Inglesi e  un brictj- 

cutter .
Rive del Meno 12 .  Aprile.

L i  Gazzetta di Carlsruhe pubblica un ordine di 
S. A. R. il Gran-Duca di Bade che prò bisce Γ importa­
zione e commercio delle mercanzie Inglesi nei Gran- 

Ducato.
I N G H I L T E R R A

Londra g. Aprile ,
Fondi pubblici. —  Tre per cento cons. 6 2. l l 8  l l^ -  

Omnium 1 12 .
Il  HJorning-Chroniclc continua a far festa a ip e » ·



<3e’ n uo vi  Ministri . Jeri leggevasi in  questo G iornale  il 
-Seguente articolo che riguarda M. Can n m g :

i» Si assicura che vi  sia stato mollo di mala \utel- 
ligenza tra  M. Can n in g e 1’ Ambasciator Russo fin dal 
l o r  prim o abboccamento . Sembra che il nu >vo Ministro 
d e g l i  a ffar i  - esteri , di cui per altro non si è  trascura­
to  Γ-educazione , non sa p p ia  alcuna lingua moderna , 
e cce tto  quella del suo paese . In modo che fin dalla 
p r im a  udienza da lu i 'd a ta  a M. d’ Alopeus , questi non 
parlando Inglese ,  non si è potuto far capire  , benché 
e g li  sappia  il francese ,  il tedesco , 1’ olandese , lo spa­
gnuolo  , il portoghese , 1’ italiano , ecc. , ecc. Siccome 
M. Can n in g intende ben poco il latino , avendo il no­
m e  di M. d’ Alopeus una terrainazioue l a t in a ,  gli  è 
venuto in  capo di proporre all* Ambasciatore di c o n fe ­
rire  in questa  lingua . M. d’ Alopeus che ha occupato 
u n a  cattedra n e l l ’ U n i v e r s i t à  di Mosca, ed a cui sono 
fam iliari  il latino ed il greco ,  c o n s e n t i  alla proposi­
z i o n e  . M a  non pronunziando a Mosca il latino come a 
Oxford ,  malgrado «uni gli sforzi che fecero i due Ne- 
g<rziatori per intendersi , fu  impossibile di riuscirvi . La 
conferenza p e r  -un seguito di questo mal inteso audava a 
romper fi  , -quando M. d* A l o p e ù s  ,  facendo 1’ ultimo de­
g l i  sforzi , si diede a gridar più v o l te :  Oroum ! Oroutnl 
rfccompHgnando questa espressione d’ un gesto m olto 
espressivo ,  e che consisteva a  nnversarsi  le tasche de ’ 
sudi c a l z o n i ,  m ostrando, eh’ erano vuote e senza 1* 
Oroum . Mi Canning , di cui non s i  è m ai posta in qui- 
stione la  sagacità , conchiuse tosto che la parola p ro­
nunciata da M. d’ Alopeus fosse Aurum ,  e che quel gesto 
iodicav-* ,  che trattavasi di un sussidio per i l  nostro 
m agnanimo A l l e a t o  1’ I m p e r a t o r e  di Russia .

ìì Dopo ciò  più non si dubita,  che il Consiglio non 
si occupi del sussidio da accordare alla Russia \ e subito 
che vi  sarà qualche cosa di nuovo su questo soggetto , 
i Ministri ne renderanno inteso il pubblico per la v ia  
de’ loro giornali ,  secondo 1’ uso cosi lodevole , cosi ge ­
neroso da loro introdotto’, uso che tende maraVigliosa- 
mente a dare del rilievo alla loro amministrazione in 
questo paese ,  egualmente che ciò  che han pubblicato 
nel tempo de’ loro rapporti i più he-reti colle Potenze 
este r e , non ha contribuito poco a dare al di fuori la  
conBdeoza più' intera u d  Gabinetto B ritannico. u 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Ditppt i 2. Aprile .

E ’ comparso in rada il Capitano Pouchin , coll ' al* 
bero maestro e  d’ art mone fracassati . Egli ha sostenuto 
un combattimento contro una lettera di Marca proce­
dènte dalla G ia m a ic a ,  ed è giunto  dopo di esserle a n ­
dato due volte a ll ’ abbordo di sottometterla . E ’ questa 
entrata in porto . i ’ un bel bastimento di 3o o  tonnel­
late  , carico di b u c ch ero ,  c a f f è ,  e Rhum. 1 eap- primo 
e secondo sonò stati uccisi nell ’ azione .

Parigi l 8 .  Aprile .
Effetti pubblici del 22. Marzo : jZ .  fr. 3 o. cent.
Lettere dirette di Costantinopoli portano , clic  il 

Gran Signore ha conferito al Marchese d’ A lm e n a r a ,  
Ambasciadore di Spagna presso S. A . ,  la  decorazione 
della  Mezza-luna,  in ricompensa dello zelo  che S. £. ha 
mostrato nella critica circostanza , iu  cui si  è  dianzi 
trovata la Porta . Regna la maggior a rm o n ia ,  e  la più 
6tretta amicizia fra questo Ministro e il Gen. Sebastiani. 
Per cooperare alla difesa di Costautinopoli , era stata a- 
g l i  Spaguuoli confidata uua batteria posta ne’ giardini 
dei serraglio.  Il G. S. soddisfatto della  loro condotta y 
ha  accordato ai soldati 1000 piastre di gratificazione .

—  Sono stati arrestati a  Seulis due in d iv id u i ,  forte 
sospetti d’ avere  assassinato i l  Guarda Caccia di S. M. 
i l  Re di N a p o l i . La grande estensione dell' Impero 
n on  lascia  oram ai p iù  lu o go  alle  passate impunita a  
fav ore  degli  scellerati.

Relazione officiale degli avvenimenti succeduti a Costantinopoli.
La Porta desiderava ia pace . Un sentimento forse 

esagerato è  stato quello , per cui dopo avere  destituiti 
due Ospodari r ib e l l i ,  ella consenti a ris tabil ir l i .  Ella 
S on  aveva gì*  ceduto alle minaccie  della Russia , che 
•apeva essere la  sua implacabile nemica j ma cedette

alle ro te  ed alle m in a cc e  dell* In g hilterra  . P a rv e  quest’ 
ultima soddisfatta ,  e tutto fa c e v a  p re sag ire  a l la  Porta la  
durata di un riposo che a v e v a  c o m p e ra to  a si c a ro  p re z­
zo , a lloiquando Michelson en tra  a l l ’ im p en sa ta  in  M o l­
davia , ed investe ChocZim ,  di  c u i  s ' i m p a d r o n ì  per 
sorpresa e dopo aver  tirato q u a lc h e  c o lp o  d i  can n o n e  . 
Michelson pubblicò allora  la  qu i  u nita  carta  Num. I f 
ed il  Ministro di Russia in terp e llato  d a l la  Porta fec e  la  
notificazione qui pure annessa a l  NUm. II .  L a  Porta fu 
profondamente sensibile  a questa ro ischian za  di d isprez­
zo , d ’ ipocrisia e d ’ audacia  . L e  a r m a t e  Russe non si  
erano accontentate d’ invadere  la M old a v ia  e d ’ im p o s­
sessarsi di Choczim  ,  di c irc o n d a re  B en d e r  e di m a rc ia r e  
sul Danubio . Ma c iò  che p iù  sv e la v a  i progetti della  
Corte di Pietroburgo, si è  c h e  ne’ paesi ,  eh* essa i n v a ­
deva , i T urch i  , sem p lic i  c i t ta d in i  , R iceveva no  1’ ord i­
ne di vendere i loro rberii e d ’ a b b a n d o n a re  i l  territorio 
occupato dall’ armata  . 'Si sono v ed uti  a lc u n i  m ise r i  a g r i ­
coltori ri lasciare  un bile per un tallero , ed a b b a n d o ­
n are  ad un p r e t t e  atìcdr più v i l e  i lo r o  effetti  e m o ­
bili  . L 'a r m a t a  di tifìchelsoo , r in fo rz a ta  da Essen , a n ­
dava ad esserlo anche dalle  altre  forze  c h e  s i  d ir ig e v a n o  
sovra il D a n u b io .  I n  quésto c as o  la  sorte dell '  Im p ero  
Ottomano era decisa 5 ma 1’ a rm ata  F ra n c e s e  a p p a rv e  
sulla Vistola , occupò V a s a r i a  . La Russia a l lora  ,  m i ­
nacciata sulle sue frontiere , r ic h ia m ò  p re c ip ito sam en te  
Essen e le  truppe del Don . M ich e lso n  e n t r ò  i n  B u ch a -  
r'est, ma non potè passar oltre  . Form aron si  le  a r m a i*  
Turche , e  la  loro vanguardia  fu su ffic ien te  p e r  ratte­
nere i  Russi a poca distanza da  quella  c ittà  .

Il Ministro d’ Inghilterra interpose d a p p rin c ip io  f  
suoi buoni officj. Egli  non potè nulla  r ispon dere  a l l a  
forza delle ragioni ché furono date  dal D i v a n o .  L a  Porta  
trovavasi assalita snl suo terr itorio  se n za  d ic h ia r a z io n e  
di guerra i i suoi provvedim enti  d’ a m m in is tra z io n e  i n ­
terna , venivano (criticati dai p ro cla m i d e ’ G en. n e m i c i ;  
i  passi ostili non erano ancora stati p re c ed u t i  da u n a  
sola nota dip'omatica ; non erasi  a p erta  a lcu n a  v ia  d i  
accomodamento . Il Ministro d’ Inghilterra non fe c e  a-, 
dunque più  verun passo ; vide p artire  l ì  M inistro  d i  Rus» 
sia , e si rimase tranquillo ;

Ma poche settimane dopo egli s i  presentò a d  uriai 
cohférenza , che ebbe luogo alla  Porta i l  2 7 .  g e n n a jo  j  
vi fece le dichiarazioni Num. 5 - ; s’ iiribarcò in  seguito 
sopra una fregata * tagliò le g o m e n e  e  d isp arve  .

Il 29 1  bordo della fregata 1' Endimione , i n d i r i z z i  
alla Porta la nota Num. 4

Egli  era evidente  che in questa  c r is i  si v o l e v a  con' 
un colpo strepitoso imporre alla P o r t a ,  e non p r im a  e r a
1 Ambasciatore  arrivato a T en edo , che  v i  r iscontrò l a  
squadra dell’ Amm iraglio D u c k w o r t .

Dopo qualche tempo di d im ora a  T e n e d o  , V  A m ­
miraglio Inglese apparve innanzi a i  D a r d a n e l l i  c o n  duo 
vascelli a 3 ponti , 5 . vascelli di  £o  ,  2. di 7 4  ,  e  a l ­
cune bombarde . Favorita da un v en to  del sud , g iu n se  
la squadra nim ica il 19  febbrajo ad & ore  del m a tt in o  
davanti  alle  batterie dei due primi· castelli  . Questi  c o ­
minciarono a fare un fuoco v ivo  ed ostinato c u i  gl*' 
Inglesi non risposero. Arrivati  a ll ’ a ltura  d e g l i  a ltr i  due 
forti , le batterie de’ vascell i n em ici  c o m in c ia r o n o  esso 
pure a far fuoco ; il vento gli  sp in g e v a  ,  e  ie  batter ie  
de forti erano male armate . All* a ltura di Gallipoli  la  
squadra Inglese incontrò un vascello  T u r c o  di 7 4  e  5 . 
fregale·,  gli  equipaggi trovavansi a l la  M osch ea.  A ltr o n ­
de , che far potea questa divisione con forze  tanto su ­
periori ? Gl’ Inglesi 1’ assalirono ; e com m ettendo uno de* 
delitti , di cui questa nazione sola è c ap a ce  , e  di c u i  
si era macchiata allorquando ineen diò  le  4  fregate  Spa- 
gnuole , 1’ Ammir. Inglese abbruciè  i 6  bastimenti1 T u r ­
chi ) eppure la guerra non era ancor d ichia ra ta  . D o v e ­
vano prima aver luogo delle conferenze  j il  M inistro d e lla  
Porta ancor trovavasi a Londra .

Questo incendio  fu osservato a  Costantinopoli  ; m a  
in  luogo di' portarvi la desolazione , r isvegliò  tutti g l i  
•p irit i .  Il 20 a 5 ore della  sera la squadra Inglese c o m ­
parve innanzi al Serraglio·. Non si era provveduto1 a nulla;  
nessun punto era difeeo . Nendim eno si corse a l l '  a rm i.
11 Gran Signore pel primo recossi su lla  p o s iz io n e  r ic o -



tooiciuta co m e  la  più fa v o re v o le  per i itabilirvi delle bat­
terie  . U om iui  , d o n n e  ,  fanciulli  » Turchi ,  G r e c i ,  U li-  
m as , Scekis , D ervis  , tutti dieder mano ad ogni sorta 
d ’ arm i . D ie c i  O f f ic ia l i  di genio  e d’ artiglieria F r a n ­
cese arrivarono nella  notte  dalla Daimazia . In 5 giorni 
5 o o  can n on i é  i o o  m o rta i  furono posti in batteria ) e 
1* Impero T u rc o  tu sa lvato  non dalla distruzione di q u a l­
che rasa o di qu alch e  ed i l iz io , , ma dalla perdila del suo 
onore e del suo credito  , soli fieni che le nazioni non 
trovano più  una volta c h e  gli  abbiano perduti . Intanto 
i l  Ministro Inglese s* im b a r c ò  sopra uno schifo ed ebbe
V imprudenza! di c h iedere  di parlamentare . Si acconsenti 
di rattenere f c r u n  istante  la rabbia che lutti divorava 
i  petti, ed il K ia ja - B e y  recóssi  a bordo dell’ Ammir. per 
sentire che mai avesse  e g l i  e  proporre .

Ecco Queste proposizioni : i .  I castelli dei D a r d a ­
n el l i  saranno rimessi in  potere degl* Ing les i . 2. Q u ind ic i  
vascelli  di guerra Carichi di munizioni navali  , che ivo- 
vavan si  a l l ’ arsenale  , saran no condotti a Malta . 3 . La 
Porta dichiarerà  la guerra alla Francia e licenzierà il di 
le i  A m basciatore  . 4 · La Moldavia e la Valachia r im ar­
ranno ili poter della  Russia j la piazza d’ Ismail e le altre 
del Danubio saranno pure rimesse a qUesta Potenza .

S im ili proposizioni non meritavano risposta . A l l ’ i n ­
domani si spedi di n uo vo il Dragomanno della Porta / 
m a senzia successo.  A c ce tta re  o l e  offerte condizioui , o 
to m b e  , tal era il l in g u a g g io  dell’ Amm iraglio  loglese . 
L o  stupido n on  v ed ev a  che si andavano preparando de’ 
mortai ,  e  che  bom be avrebbero risposto a bombe II 
contegno del Popolo e ra  intanto sublime . Ardore nel 
trav ag l io  , docil ità  per la  direzione data , acclamazioni 
d* affetto pel S ov ran o  } e c c o  ciò che gli  stranieri videro 
con  am m irazio ne  .

Il 25 1’ A m basciatore  d’ Inghilterra dimandò che gli 
fosse assegnato un luogo, in cui potesse sbarcare per con ­
fer ire  coi Ministri della Porla . Il Divano rispose che or­
m ai non v ’ era più un lu ogo ,  un solo pùuto di tetra ui 
tutto 1’ Impero Ottom ano , in cui un Inglese discender 
potesse senz’ essere esposto al giusto furore del Popoio j 
<fhe fino nel seno del S eriaglio  lo stesso Sultano non sa ­

rebbe abbastanza  potente per difendere un Inglese contro 
1* indegn azion e  de’ M u s u lm a n i .

Si comprese allora a bordo della squadra Inglese , 
che non era possibile  d’ incutere timore alla Porta , e 
che  »1 colpo era and ato  fallito . Gl’ Inglesi modificarono 
quindi le Condiz ioni che  a vevano dapprima imposte, ma' 
i l  Gran Signore fece rispondere eh’ egli non entrerebbe 
a  trattare fino a tanto che la squadra fosse in vista de5 
D ardanelli  . Risposta sublime paragonabile a quella che 
i l  Senato Romano fec e  a Pirro . Gl’ Inglesi ebbero allora 
ricorso all’ intrigo , alla corruzione , alla viltà , armi 
sempre fam iliari  a ll ’ ingiustiz ia  ed all’ arroganza .

11 z 6  ,  Γ A m m ira g l io  Duckwort indirizzò al Reiss- 
Effendi la nota Num. 5 . colle istruzioni che pretendeva 
avesse date  per la n egoziazione . Si vedrà in esse che 
non si faceva  parola di rimettere nè i i 5. vascelli , nè 
i  D ardanell i  . Il Gran Signore si mantenne irremovibile. 
L a  sua condotto è' stata costantenunie energica . A lle­
vato  nel Serraglio , e g l i  ha agito come uu Principe che 
avesse passato la sUa v ita  iVeb campo . Egli era giorno 
e  notte colle  sue truppe nelle batterie.

11 2. m a r z o ,  S. A. mandò a cercare il Gen. Seba­
stiani , che  lo  ritrovò in mezzo a’ suor soldati,  ligli gli 
disse : Gl’ Inglesi Vogliono eh’ io scacci Γ Ambasciatore 
di F rancia  e che fa c c ia  la guerra al m'ro migliore ami­
c o  . S criv i  all’ Imperatore , che jeri pure ho da lui ri­
cevuta una leltera ·, eh’ io persisterò nel mio diseguo ,
•  che egli  può contare sovra’ di me , coni’ io confo so­
vra di lui .

Essendo il Serraglio  e le  coste" d’ Europa e d’ Asia' 
gnernitc di batterie , tutti g l i  sforzi si portavauo sopra 
ì  Dardanell i ,  che si  v a n n o  coprendo di cannoni e di 
cam pi .

Iti queste c ircostanze  la squadra Inglese giudicò pru­
de nte di ritirarsi . Ella ripassò i Dardanelli . 11 contento 
del Popolo è stato eguale  alla di lui energia . In un bat­
ter d ’ occhio io» Vascell i di guerra , due de’ quali a 3 . 
ponti , erano stati armati  e provveduti del loro materia­
le  e  de’ loro equipaggi . O ff ic ia l i ,  Giannizzeri, martuaj,

tutti si disptitavatio 1* onore di montarvi e malgrado li
consiglio delle persone p ù prudenti , fu d ιορο cedere 
all’ impazienza degli equipaggi , che vollero levar  Γ a n ­
cora , e la flotta si è avanzata  fino ai Dardanell i  . G li  
Inglesi hanno datò fondo il 3 . a due leghe al di là dello 
Stretto', dalla parte del castello vecchio d’ A s ia .

Fino dai primi momenti della dichiarazione di 
gaurra , l’ imperatore N A P O LE O N E  aveva offerto al G i a n  
Signore il sussidio di un’ armata per d fenderò i D a r d a ­
nelli al Danubio*, ma la Porta non aveva per a l lora  a c ­
cettato che degli Officiali d’ artig lieria e del g e n io  . IL 

Sultano ha in seguito domandato altri soccorsi , che  sono 
partiti in tutta fretta .

( Le note sussegnate si daranno in altri Foglj )
Ecco lo stato delle batterie costruite in sì pochi giu r a i  

éoime fu mandato dal Capitano d’ artiglieria Boutiu  .
Dalla punta delle Sette Torri a quellλ dei Serraglio.
Polveriera, 3o. c a n n o n i . —  Davanti al  C aste l lo  

delle Sette Torri, i o  —  Samotin , 18. cann. e 3 . m o r ­
tai . —  Porto delle g a l e e ,  20. cann. —  T h e a la -d e c a p i
16. cannoni e 16. m o rta i .  —  Ibrahim E ffen di  , 2 4 .  
mortaì . —-  idem al di sotto , 1 6  cann. e 3 . m o rta i .— * 
Reiss-Effendi , i2 .  cannoni e 12. mortai. '

Dàlia parte destra .'
Sui terrapieni d’ uua torre del Serraglio, 6  morta».—  

IndjeliKouschK , 24· cann. —  Sul terrazzo del G ia r d in o  
del Serraglio , 4°· cann. e 16  m o rta i .  —  Piccolo G ia r­
dino dell’ « spedale . 8. cann. —  Hastalorgaposon ,  1 6 .  
éann. —  JemKooschoux [ a desrra ] 20. can n on i . —  
Idem [ a sinistra ] 16.  —  Primo haugard , 32 . c a n .  — * 
Secondo haugard , 40. cann. —  Carcana alla , 22. —  
Tolekakai , 4. can. —  Idem . 8. —  Tastchelor,  l o . c a o .

In faccia del Cana'e .
Desiar d a r ion g o sC u i  , t i .  C a n n .  e 9. m ortai . — 

Tophana , 72. c a n n o n i  , e 6 mortai .
Parte d' Asia .·

Torre di Le a n d ro ,  i 4· cann. —  ZaladioK , l 4 · 
cann. —  lbrahim-Bascià , 10. cann. —  Harem bkclessi*  
22. cann. —  Surrai , 14.  cann. e 4 - m o rta i .  —  Puntai 
di Calcidonia , 20. c a n n o n i .

Estratto di lettera del Signor Lamarre Via-Console a JVama. 
d S. E . il Ministro delle Relazioni estere .

RutschuK. 26. Febbrajo .
I Turchi han riportato in diversi incontri de ’ v a n ­

taggi più o meno considerabili sopra i Ru*si · A i  3 . d ì  
gennajo Peclivan-Agà ha attaccato i Russi dalla parte d i  
Galata , ha loro ucciso 3oo  uomini , e fatto p r ig io n ie r i  
200 , stati mandati a Muatafà Bassà cou alcuni sacche d£

j leste e d’ orecchie . A i  28 dello stesso mese , i 5o o  u o ­
mini Russi e Valacchi si erano avanzati da Bucharest a 
Zunissa , villaggio di Valachia in faccia di S istow . I  
Turchi ne hanno ucciso e preso in lutto 200. e m esso  
in fuga il restante .

É7na più importante azione è seguita ai 29  presso 
d’ i im a i lo f ,  fólto il comando pure di Pedi v a n -A g à  . I  
Russi han perduto 800 uomini uccisi *, 5oo p rig ionieri  ,

3 pezzi di cannine e alcune bandiere. Peclivan A g à  c o ­
manda i 5oo uomini di eccellente cavalleria , la c u i  m e tà  
è composta di Tartari de’ più risoluti .

Ai 9. febbrajo vi  è stata pure un’ azione presso del 
villaggio nominato Piaìra a qualche leghe da Bucharest.
I (lussi han perduto 600'. uomini uccisi , 600. p r ig io ­
nieri , un pezzo di cannone e 800 cavalli  .

V  armata di Mustafà Bassà è di 60,000. u om in i  
al completo . Egli non la perdona ad alcun Raja , che 
mai si trovasse tra le file de’ Russi . Tratta poi benis­
simo i suoi prigionieri.

Sembra cerio che a Bucharest sia nata della z i z ­
zania tra Ypsilanti , Michelson e i Bojardi . 1 Russi s o ­
no liscili quasi tutti di c i t ta .  Si c r e d e ,  che v o g l ia n o  
ripassare il Dniester . Essi non sono più di 12. a i 5 . 

mila .
II Principe Suzzo , qui giunto da pochi giorni , ha 

Spedito il suo Spalar a Crajova nella piccola V a la c h ia  
per radunare intorno a se i Bojardi fedeli , e a rm aro 
gli abitanti . Si vede che non resterà presso d’ Y p i i *  

lauti alcuu lìoj-ardo.
Firmato' L a m a M U .



rAUro di Gustavo Coigvy λ S. Ε·
Rutschux i .  M arzo.

In v ia to  presso Mustafà-Bassà da S. E. il Generale 
S ebastiani , per informarlo de’ movimenti dell’ armata 
T u r c a  e  renderne conto in seguito a V. E. , ho 1* ono­
r e  di in d ir izzarv i  i seguenti ra g g u a g l j .

Dopo che i Russi si sono inibadroniti di Bucha- 
rest , ha n n o  avuto molti combattimenti coi Turchi , ne’ 
q u a l i  han sempre provato de’ rovesci ; e quindi di i 5 . 
m ila  Russi che passarono il Dniester , non ne restano 
p iù  di i o .  mila . Questi si sono tr incerati  in Bucharest, 
e  sono alla  disperazione . Han già  chiesto una tregua a 
Mustafà , che  Γ ha loro cosiaotemente negata . I Turchi 
a l  contrario vau prendendo sempre più coraggio in v i ­
sta di questi reiterali  successi . Cinque giorni fa ebbe 
lu o g o  un p icco lo  affare a i  2. miglia  da Isroail . I Russi 
v i  han pcrdulo 1800. uomini e sei pezzi di cannone 
c o ’ loro cassoni . F i r m a t o  G u s ta v o  C o ig n y  .

A ltro  dell'  Ajutante Comandante Menage a S. E .
JVlddino 1 5 · Marzo .

Il zio del Principe Suzzo è arrivalo a C ia jo va  c o­
me C aim acan  o Governatore della  piccola Valach ia  . 
Molla-Agà , nominato dalla  Porta per rim piazzare P as­
sivali Oglù va orga n izzan d o ìe sue truppe : la sua v a n ­
guardia già occupa la piccola  V a lac h ia  . Muslafà Bassa 
il  g iorno 20 marcerà sopra Bucharest . Tutta la sinistra 
del D anubio , è occupata  dal Seraschiere, dalle  truppe di 
P c c l iv a n -A g à  , A y a n  di Sil istria , e  da quelle d’ Ismai- 
lo w  . E’ certissim o che in 4  o 5 fatti , seguiti ne* posti 
ava n za ti  c o n tro  i Russi ,  i T u rc h i  hanno sempre avuto 
de’ v a n t a g g i . Posse ass icu rarvi  c h e  1 Russi , se non hanno 
altri m e zz i  di questi non p otrann o mantenersi in frontiera.

3 T u r c h i  dan no p er  certo  ,  che va ad entrare in 
Crim ea  un’ arm ata  poderosa com andata  da Jousouff Bassà. 
Essa è secondata  da una d iversione di Persiani in Georgia.

Firmato Meriagb. 
P O L I T I C A  

H giorno che gl’ Inglesi hanno ripassato lo stretto 
eie’ D a r d a n e l l i  , si sono dovuti  accorgere , che non era 
p iù  i l  tem po d i  esercitare a lcuna  influenza sul conti­
n e n te  . Con qual m ai rapidità è decaduto il lor potere a 
qu e sto  riguardo ! Q u an to è m ai differente quel eh’ è di­
a n z i  accad u to  a Costantinopoli  da quel che accadde sono 

p o c h i  a n n i  a CopeDhague ! 1 Danesi fecero de’ prodigi 
d i  v a lo r e  , e  dovettero cedere . I Turchi han presentato 
delle  ba tter ie  dirette  da ’ Francesi , e non si è osato di 
a t ta c c a r le  . E non è forse chiaro mercè di risultati così 

co n tra r i  , sebbene per epoca  sì v icin i  , che gli  Inglesi 
h a n n o  im p a ra to  da N A P O L E O N E  il segreto della lnr d e ­
bo le zza  T E potranno essi p iù  nasconderlo al restante de* 
lo ro  alleati  ? Mi a ve te  voi  voluto se rv ire ,  dimanderà loro
V Imperatore di Russia ? E* v ic in o  il tempo , in cui vo 
e d  opporre tutte le  m ie  forze per difendere i miei più 
hc\ porti e la m ia  capita le  . Io vo a perdere c o T  in ­
verno la mia  più possente barriera . Per incoraggiarmi 
a  sostenere degli  sforzi così pericolosi , voi avete lu s in ­
gato la  mia am bizione ; voi mi avete mostrato delle con ­
quiste in T u r c h i a ;  io le  ho s e n t i t e ,  ed ho trovato un 
popolo ben diverso da quello  che si è così debolmente 
dif- so contro i miei predecessori . Allora voi vi siete in ­
caricati  di ridurlo . Un sol Generale Francese vi ha fatto 
fuggire  . Vergogna ! voi non avete fatto altro che far r i ­
sorgere la confidenza , ed esaltare 1’ entusiasmo di una 
R a zion e  , che sarò assai presto obbligato a combattere 
n e ’ miei Stati . Voi avete  conservato i vostri vaecelli , 
e avete tradito il mio Impero .

Egli è pure una cosa da riflettersi , che nel corso 
di un a n n o g l i  Inglesi si siano dovuti soffrire l’ affronto 
di Costantinopoli , e quello di Buenos-Ayres , e che lo 
abbian o dovuto ascrivere ne’ due emisferi air intelligen­
za e coragg io  di un Uffiziale Francese. Questi due a v v e ­
n im enti  sono certamente a proposito per convincerli u- 
na  volta della loro impotenza in tutti i loro sforzi . In 
uno si erano diportati con una temerità insigne , e dopo 
i l  cattivo successo dell ’ impresa , han trattato chi 1’ a- 
veva  diretta come un avventuriere scellerato. Che di­
ranno oggi della circospezione di Sidney Smith ? I do­
minatori de’ mari non sanno più presentemente mostrarsi 
che com e ciurmatori o timidi mercadanti .

Le sventure ,  che già  da qualche anni va provando
1 Inghilterra , non erano state interrotte che da un solo

ivvenim cnto Importante, la v ittoria  di T r a f a l g a r . A l  di 
d' oggi bisogna piangerla : non vi  son più  di Nelson .

lira già del tempo che si v ed ev a  com e inevitabile 
il declinare della loro potenza . 11 ge n io  , la fama e so ·  
praitutto la saviezza avrebbe potuto ritardarlo  . Uno stes­
so anno fa lor perdere ad un tempo Lord Nelson ,  M. 
Pitt e M. Fox . Di quale de ’ tre d o vran n o  essi p iù  dis­
gustarsi ? Dell’ ultimo senza  dubbio  5 g ia cc h é  egli  soto 
ebbe la presenza di spirito di c o n d a n n a re  questo siste­
ma fatale , che corrompendo delle Potenze estere ,  le fa 
andare una dopo 1’ altra a l la  loro rovin a  . Egli  solo a* 
veva avuto il coraggio di far  sentire il  trito divisos orbe 
Britannos ; egli  solo aveva  con ceputo  che la  lealtà entrar 

potesse nella politica Inglese .
Ed ecco che un a vven im en to  cosi funesto alla quar­

ta coalizione ,  quanto lo è la spedizion e  di Costantino­
poli , fa  loro perdere i M inistri che  si erano formati 
gli uni alla scuola di M. Pitt , g l i  altri  a quella  di M. 
F o x .  1 principj senza dubbio che  a v e v a n o  imparato a l  
fianco di cotesti due uomini di Stato r iv a l i  , spesse v o l­
te si urtavano ; senza dubbio questa  quarta  coalizione 
annunziava , eh’ essi si sen tivan o  rattenuti  com e dalla  
fatalità , in un sistema politico , di cui a v e v a n o  più e 
più volte rilevato gli errori ,  e segnalato i disastri . 
Ma essi si mettevano attorno lutto quan to  i diversi p a r ­
titi dell ’ Inghilterra ha mostrato d’ u om in i  com m en d a - 
bili . La loro unione tacer f a c e v a  le fazioni : essa for­
mava la sola Potenza , che avesse potuto insegnare a l  
loro paese i mezzi d’ uscire da una  posiz ione violenta. 
Essi han finito di sostenere lina lotta collo  stesso Re 9 
e ne rimane loro tutta la g lo r ia  . Dopo una brieve e  
spiacevole esperienza , vanno a spargere  delle  forze  
nell’ opposizione , e mostrare della sav iezza  ,  che m o ­
strar non potevano alla testa degli  a ffar i  . Si sono essi 
fatti protettori d’ una parte d e g li  ab itanti  de ’ tre Regni* 
abbandonati , o anzi ripudiati dal loro Re . Si d irebbe 
eh’ essi abbian voluto mettere a prova i pregiudizi  e  L 
ostinazione di quel Monarca . Eg li  resta com e isolato 
con Ministri , che professano 1* intolleranza nel X I X .  
secolo ,  che screditati si sono per una vergognosa o b ­
b lig az io n e,  che comperar possono s ì ,  ma non farsi de* 
partigiani . Quante volontà diverse van no a desolare 1* 
Inghilterra e i Gabinetti che ne r icevo n o l’ oro ! Q u a n te  
volontà deboli e vacillanti da opporre alla volontà d i  
Colui che a 4oo. leghe e dal Teatro delle  sue v ittorie  
governa Parigi , e salva Costantinopoli  ! ( Pubblicista ) 

S T A T O  P O N T I F I C I O  
Roma 1 7 .  Aprile .

I Francesi fanno un bel campo a T e r ra c in a  : l’a t ­
tività è incred ib ile ,  i preparativi sono im pon en ti .  P e r  
render liberi certi punti di vista ,  si van no demolendo 
con mine varj monticell i,  e p ro m in e n ze ,  che potrebbero 
impedire , o dare del ritardo alle  operazioni m il i ta r i .

—  E’ passato di quà un corpo di truppa Spagnuola,' 
e si è diretta per Napoli . Tutt i i contorni di questo 
Stato , sono guerniti da’ corpi di truppa F ra ncese .  N o i  
siamo tranquilli;  ma il contante ò molto scarso. 

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 2 1 .  Aprile.

Jeri sera verso le 10. S. A .  I. il Principe  V i c e - R ·  
si e restituito in questa capita le  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 25 . Aprile .
Mercoledì , 22. corr. la Corte  Crim inale  radunate 

in pieno numero in pubblica udienza ed abito ha o rd i­
nata la lettura , alla presenza de ’ condannati  , delle  let­
tere di grazia di S.M.I. in data di Preussisch Eilau li 1 7  
febbrajo p.p. colle quali v ien e  commutata a Giacomo Ρ ο ίίσ  
la sentenza di 20 anni di ferri  e 6  ore  di esposizione, 
a 4  a «mi di ferri j e a Lazzaro Gros o (*) la sentenza d i  
morte in quella di deportazione, s iccom e pure a Evasio 
Brezio , similmente condannato di m o rte .

11 nominato Benedetto Canale , detto il  Neìto del fu  
Giovanni , nativo di Cremeno in Polcevera , domiciliato 
a Bolzaneto in età d’ anni 29 condannato per furti a n ­
che sacrileghi a danno della Chiesa di S. felice  del Bra­
sile commessi fin dall’ anno 1800 alla pena di morte ; 
non avendo potuto ottenere la c lem en za  di S. M· L  nel 
suo ricorso di grazia , è stato giustiz iato ai 22 corrente.

(*) Fintanto che non abbia potuto aver luogo questa de­
portazione il Grosso dovrà restare in carcere .

F rcsit G ii»  B é r f lw m t o  Cim o Pr0prietari0 di questo fo g li ·  . Piazza S · M alte* N . i Zq



M O N I T O R E
D ella  2.8."1'1 Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im p e r iu m  sine  fine dedit . . . Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.

V irg. iEneid. lib. I.

Prezzo d* Associazione al Mo n it o r e  della 28ma Vivis. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di /ir. 19 .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
fo r to  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle ore 4* pomeridiane·

N O T I Z I E  E S T E R E
Aleppo 1. Gennajo .

L e  notizie  d i  Persia  sono assai consolanti : i Per­
siani fan causa c o m u n e  co’ Turchi , e attaccano e b a t­
tono di concerto i Ru>si e gl’ In g le s i .

Il Pr inc ip e  F e th - A ly  Schah è un uomo molto e ner­
g ic o  , e intende perfettamente la posizione degli affari.  
E g li  è .stato sovente ingannato dagl’ intrighi degl’ I n ­
glesi , che  non lasc iano di sacrificare 1 loro amici a* 
loro in te re ss i .  Sono stati occupati tutti i ba n ch i  di 
c om m ercio  ,  e intercettato tulio il carieggio stabilito 
dagl’ Inglesi  per la Persia . ( Gior. Uf. )

T U R C H I A  
Costantinopoli i z .  Marzo .

L a  Persia c i  dà delle noiizie soddisfacenti . I Russi 
sono stali s f o n a t i  dal Principe Abbas-Miiza a evacuare 
una con sid erab ile  estensione di terreno. Hanno avuto 
in  p i ù . in co ntri  delle p erdite.  I Comandanti delle lor 
truppe in debolit i  per li distaccamenti,  che hanno spe­
dito all’ arm ata  in  P o lo n ia ,  dimandano in stantem ente, 
che  si d iano loro de' soccorsi per poter far  fronte all’ 
a rm ata  Pers iana . ( Giar. I f .  )

U N G H E R I A  
Semeliìio 2 Marzo .

U n a  div is ion e  dell’ armata Ottomana , radunatasi 
ne’ con torn i  di Andrinopoli  si è posta in marcia per la 
B u lgaria  . Secondo le lettere di Widdino , questa d iv i­
sione v i  è già  a r r i v a t a .  Sarà seguitata dal restante, 
che dopo l’ u nione de’ corpi comandali dai B*ssà di Rut- 
schuK e di W>ddino formerà circa 200 mila uom in i.  
Queste  forze prenderan posto sul Danubio da TeKla fino 
a EsKi-Killa  e K ig ir fu r  , per impedire ai Russi il passo 
del fiume.

—  Siccom e il Sinodo Serviano ha ricusato di fornire 
deile  truppe aus i l iar i  alla Poita ,  la Provincia di Servia 
va  ad essere nuuvam eure  occupata da’ Turchi . E’ già 
in  marcia  la van gu ardia  comandata dal cel. Kusanzi- 
A l l  , dir igendosi versi· la Morawa . Tutte le truppe Ser- 
v ia n e  , consistenti in  44· battaglioni d’ infanteria e 25. 
squadroni di cav a ller ia  , sono state chiamate , e mar­
c ian o  verso la M oraw a , Novibassar e Uschitza.

P R U S S I A  
Berlino 12. Aprile- 

Sono aspettati alla fine d’ aprije 6tn, uom. di ca­
v a lle r ia  e s4 m .  d’ Infanteria Spagnuola .

—  Le lettere di Posen parlano della p a c e  ,  com e dà 
un avvenimento più v ir in o  di quel che si c r e d e .

A  U S T  R 1 A  
Vienna 8. Aprile .

Ai 6. corrente a 7. ore i /4 di mattina , S. M . fc* 
Imperatrice si è sgravata ,  in nanzi te m p o ,  di un’ A r c i -  
duchessa . Ha avuto luogo iL battesimo incognito ; e  l a  
bambina ha avuto i nomi di Am alia  , Teresa  , F r a n ­
cesca , Giuseppina e Celestina . S. M. sta ben e  p e r  
quanto lo periLetie il suo stato .

—  S. A. I. 1'  Arciduca Carlo è partito jer  1* a ltro per 
1’ Ungheria . Sembra che non debaa tornare si presto ·  
Nella sua assenza tutte le spedizioni alla gu erra  s a r a n ­
no sottoscritte dall’ Arciduca Giovanni . L’ A rc id u ca  Ra­
nieri sotloscrive per 1’ Imperatore . —  O gg i  si  è a p erta  
la Dieta Ungherese a Buda .

—  Sono arrivati più c o rr ier i . Fra gli  a ltri  v i  ha  i l  
Conte' di Nesselrode , che viene dall’ armata Russa ; u n  
Archimandrita , da C o r fù ,  e che è smontato dall’ A m ­
basciadore Russo , Conte di RasumowaKy ·, f inalmente  u n  
espresso che viene da Costantinopoli  , spedito dall ’ A m ­
basciatore di Spagna alla sua Corte .

Del 9. detto —  Cessò oggi di vivere la neonata  A r ­
ciduchessa . L’ Augusta Genitrice è in istato c r itico  d i  

sa lu te .
Altra di Vienna del 13·

S.M. 1’  Imperatore informato dell’ infelice im m atu ro  
parto dell’ Augusta sua Consorte,  e della successiva s e ­
ria malattia è qui ritornato da Buda 1’ altro jeri  , ed h a  
avuto lo scontento di ritrovarla in uno stato assai c r i ­
tico perla  sopraggiuntale affezione pulm onare,  la q u a l e  
andò talmente crescendo , che Γ infelice S o v ran a  cessò  
jeri sera di v ivere ,  e questo doloroso inaspettato a v v e ­
nimento ha posta la Corte , e tutta la M o n a rch ia  A u ­
striaca nella più luttuosa costernazione .

A L E  M A G N A  
Francfort ( sull’ Oder ) 27. Marzo .

Gli avvisi di Gros-Goglou informane , c h e  la  fo r ­
tezza di Kosel è un mucchio di sassi.  U n a  gran  parta  
della città è bruciata ,  ed il resto , tranne poche case  9 
è distrutto dalle bombe . Gli  assedianti si dispongono a  
batterla io breccia . A  questo effetto si aspettano dal 
gran quartier-generale de’ pezzi di calibro di 36 . l ibbre  
di palla . —  L’ as>eJio di Neisse non è molto avanzato: 
il terreno paludoso , e le acque cresciute sono stati .cau­
sa che i Wurtemberghesi abbiano abbandonato la  pa­
rallela più v icina alla città.

Amburgo IO. Aprile
I sussiJj , provenienti dall’ Inghilterra, e  destinati  

per la Russia , son.) stati trattenuti in Svezia  J ed a m ­
montano a 77 .  m. lire sterline.

—  Una parte delle truppe Francesi , che si t r o v a n o  
nell’ Annoverese hanno ordine di recarsi sull Elba .

—  Secondo scrivesi dalla Scania , la c a v a l lo r ia ,  c h e



d o v e v a s i  im b arca re  a Landscrona , non ha ancor potu­
t o  p a r l ire  . —  Si e q u ip aggian o  a Carlscrona due b a ­
st im en ti  da guerra per proteggere il  commercio nel Bai 
f i c o  . — " £ ’ passata ai 2. innanzi  a Mainine una flotta 
m e rc a n t i le  Inglese di presso a 10 0  v e le .

—  Si ha da Elseneur ,  che  il giorno *6 .  scaduto e- 
r a n o  a rr iv at i  4* m · Russi a  D an tz ica  .

Vresda  8. A p rile,

L e  truppe Sassoni , destinate a completare il n o ­
stro con tin gen te  sono di qui passale  ai 3o scaduto con  
un d istaccam ento di truppe Bavere e Wurtemberghesi . 
S i  recan o alla Grande A r m a t a .  A i  3 1. arrivò a Dresda 
una g ran  parte del 1.  Re-g. d ’ infanteria Francese che 
era di guarnig ione a Braunau : esso ha nel di seguente 
p r o s e g u i l o  per la SJesia . —  E ’  stata mandata al n o ­
stro contibgente  una somma di 5o. m. sc u d i . A l la  sua 
partenza ne a v e v a  in  cassa 60. m ila  .

Stuttgard 6 . A p r ile .

I l  Sig. 'Barone di :Baur di Heppensteifa $ In v iato  
jtraordinario  di S. A .  R. il G ran d u c a  di Bade presso la 
posira Corte , 'ha avuto  je r i  un* u dienza  dal Re , n ella  
quale ha p resen ta lo  a S. M. le  sue  -credenziali .

F ra n cfo H  -l'/ · A prile ,

l e t t e r e  di V ie n n a  pòri-aro , c h e  fi r o rp o  di truppe 
A u s tr ia c h e ,  -eh* si  è fin qui in ut i lm ente  tenuto per 8. 
jjìcsi sulle c o i t e  d e lla  D a lm a z i a  , p e r  riprendere ri pos­
sesso di Cattaro , è  r i t o r n a lo  a T r ie s te  , e che  dee re­
carsi in C a r in t ia  p e r  con p le ta rv i  le  gu a r n ig ió n i  .

4— iO orlinuano ad arri-vare a F ra r .c fc rt  de’ numerosi 

distài’cafcn n ti  di  trop p e  f r a n c e s i  tan to  d’ infanteria  che 
di cavalW ria  y c h e  si portar© alla C r a n d e  A n n a ta  . 11 

secondo i attagVione del r e g g im e n t o  Prussiano o r g a n iz za ­
to a L i p s ia  p e r  il s t r v i z i o  de lla  F ra n c ia  ,  è  arrivalo  
jeri ,  e si è  r im esso  in  c a m m i n o  p e r  M agonza.

( W  S c r iv o n o  da T r i e s t e ,  c h e  la  squadra P o s s a ,  che 
e» è por-tata d a l l ’ A d r i a t i c o  n e l l ’ A r c ip e la g o  velegg iava  
alle allure di l e n e d o  ,  ed era  in  10 .  vascelli  di  l inea 

e 8· In  ga le  *
’S i-co n tin u a n o  le  t r in c e e  in to rn o  alla città di Thorn. 

O l ir e  eU e g ià  a lz a le  s c i l o  q u e l le  mura , e che s< no 

fortissime , n e  s a r a n n o  staLiIite  d e l le  alire  a una certa 

distanza .

I N G H I L T E R R A

L o n d ra  g .  Aprile ,·

Fondi p u lit ic i ,  —  T i e  p e r  c e n to  cons. 6 1 .  1I8 1I4. 

Cmnium 1I2 .
1 ragguaglj  della  n u o va  r i v o lu z i o n e  , che ha· a vu ­

to luogo a S. Vt. m in g o  , p o rta n o  ,  che  l’ odio che  sus­
sisteva tra C ristoforo e P icho n  v o le v a  la D tnu-crazia  , 
e Cristoforo v o le va  g o v e r n a r e  da padrone . Questi si 
p o n ò  con 10. m ila  u o m in i  in fa c c ia  di Porlo ·Principe  
e i  6 .  dicembre i 8 c 6 .  per farsi proclamare S o v ra n o .  
F-Sli mandò un D eputato a P ich o u  chiedende una con ­
ferenza . Pichon osci ,  m a  beu accom p agn ato  ; Cristo- 
foro gli  fece tosto t irare  : m a Pichon rientrò in citlà ; 
ed ebbe da Jacquem el de’ r in fo rz i  considerabili  , co’ 
quali  batlè  ta n lo  p iù  fac i lm e n te  Crisioforo , quanto che 
nna gran  parte  de lle  truppe di esso erano diseriate , e 
passarono al  parli lo  Repubblicano . N o n  si sa presente- 
mente  q u al  s istem a possa adottarsi .

—  11 Ke mostrandosi r isoluto di· non accordar nulla 
a’ Cattolici  è d iv en u lo  L’ idolo della Nazione . Sono 
quindi andate var ie  dep u taz ion i  a S. M. per ringraziarla 
di questa tua determ inazione ,  ed attaccamento alla Co­
stituzione . La Scozia ha dato. 1’ esempio·.

—  Lord S. Vin cen t ha rassegnato il comando della· 
flotta della Manica . E’ stato r im piazzato  dall' Ammira­
r l o  Gardner .

1
R E G N O  D ’ O L A N D A

Aja \ 6 . Aprile ·

Il Re ha dato udienza questa  m att ina  al Corpo L e ­
gislativo nella sala del T ro n o  . S. M. era rivestita del 
ftlauto Reale , e circondata da G ran d i  Uffiziali della C o ­
rona , Ministri , ecc. Questa u dienza  era re la tiva alla 
chiusura della presente sessione ;

—  Scrivono da Smirne , che  ai 18. febbrajo si era 
colà avuta la notizia sicura ,  c h e  fosse saltato in aria il 
vascello da guerra Inglese 1 ’ A jace} che  fa c e v a  parte del­
la squadra che incrocia a T e n e d O .

—  1 Francesi  han levato 1 assed io  di S lralsunda. La 
sua gueruigione è in ι  o a 1 am. uomini j che  si dicevano 
rinforzali da uu corpo di truppe, alla  cui testa si trova 
il Re di Svezia . Non essendo questo le va re  d ’ assedio 
il risultato di alcun combattimento , si congettura che 
il Re di Svezia  non sia pià nella  stessa buona intelli- 
genza cogl’ Inglesi ; ma che v i  possa esser lufogo a q u al­
che accomodamento colla F ra n c ia  . Si vuole quindi in 
seguilo di questa o p in io n e ,  che  l’ arm ata  Olandese deb­
ba portarsi alla Grande armata , e c h e  la  guardia  di S. 
M. il  Re d’ Olanda sia destinata per 1’ A le m a gn a  : ma 
tali congetture sono frequenti tostochè a c c a d e  un q u a l­
c h e  gfrau cambiamento nella disposizione de’ corpi dell* 
armate F ra ncesi ,  ed i politici ne cercano^ delle spiega·* 
zioni j che ben di rado so n o  g iust ificale  dal fatto .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2 1 . Aprile .

Sono arrivati tre bastimenti c a r ic h i  di' statue ed 
altri  oggelti  d’ arti provenienti  dalla  Prussia  e da paesi 
conquistali , per m ezzo della Mosella a Metz agl i  1 1 .  
e 12. di questo mese . Quest» m onum enti preziosi so­
no stati trasportali su’ carri fin presso a S. D iz ie r  , 
dove sono siati imbarcati  sulla  M arna per trasportarli 
a Parigt . Si aspettava pure a Metz la statua del Gran 
Federigo , che dovrà M m iim tn ie  essere portala  a  
Parigi  .

—— L a  Gazzetta , ol Giornale della Sera in  una Varietà 
Che serve a darci un idea della R u ss ia ,  r icavata  dalla 
Storia, di Polonia di M. de Rulhières ,  porta fra  gl i  a l ­
tri pezzi il seguente,  che c i  sembra assai singolare  :

» 11 loro Stalo Militare ( de ’ Kus9Ì ) era presentato 
d’ una maniera fa l la ce ,  e che d ava  una falsa idea della 
loro poieu/.a . Chiunque r ic e v e v a  un appuntamento del 
C zar  ,  Ciam bellani , Medici , com m ed ian ti  , e vallett i ,  
tutti trovavansi sulla lista d e l la  stato di gu erra  . Q u at­
tordici elefanti , mandati inadduefro dalla  Persia a quella  
Corte , erano per il loro mantenimento/ inscritti  sulla  l i ­
sta militare col grado di Luogotenenti  Generali  ·  E però 
cofesta lista formidabile era di 8oem.. combattenti , che  
dava- loro tanto di vanità e confidenza j- ma che  poi era  
ridona a i 5om. uomini sotio le arm i . La disciplina di 
coleste truppe favorite dalla schiavitù  , non a v e v a  c o r­
retto 1 lor antichi vizj , e la più infetta siccome la più  
pericolosa sozzura regnava a n c o r a -ne’ lo/o c am p i  egu al­
mente  che ne’ loro palagi .

Per mantenere quest’ armata , le pro vin c ie  se gu ita ­
van o a spopolarsi . In quelle del nord le zitelle  non tro­
v avan o più marilo . Quando nasceva  un m aschio ,  v e -  
devansi  accorrere immediatamente  per lo m eno 10 .  z i ­
telle nubili , ed offerii si a &ara per prenderne cu ra ,  r i ­
manendo serve nella casa ov' era nato senz’ altro sa la ­
rio che la promessa di sposarlo a suo tem p o.  »»■

—  Le somme sequesiraie a g l ’ Inglesi  in Costantino­
poli si valutano 5o milioni e più in m e rc a n z ie ;  quelle  
di Smirne e Salom cchi,  a ltre ttan to .  Questa valutazione 
non sembrerà esagerala che a quell i che  ignorano che 
1’ Inghilterra forniva a un di presso < ssa sola panni e 
derrate coloniali , una gran quantità  di c h in c a g l ie ,  ec.  
c h e  si« consumano in Turchia  , dopo che il com m erc ;o 
del Levante è chiuso a Marsiglia , e a ’ bastimenti delle 
Nazioni· alleate colla Francia·. E cco  un aliro bel van tag­
gio recato dalla spedizione dell’ A m m ir.  Duchworth non 
solo alla Compagnia Ingjese· del L e v an te  , ma a tutto in» 

tcramcute il commercio della. Gran Bretagna .
Settantesimo



Settantesimo Bullettino della Grande Armata.

Finchenstein 9. Aprile 1807.

U n a  Landa di 400 Prussiani , clic s’ erano i n c a r ­
t a l i  a Kcenigsberg , è  sbarcata nella  penisola in faccia  
a P i ì a u  , e s’ è a va n z a ta  verso il  v illaggio di Carlsberg. 
11 S ig .  M aingueiiiaud A ju ta n te  di campo del Maresciallo 
l e f e v r e  si è portato sopra questo  punto con alcuni uo­
m i n i  , ed ha cosi Lene m a n o v ra to  che ha fatto p rig io­
n ie r i  i 400. Pru sian* ,  fra ’ q u ali  v ’ erano i 20. uomini 

d i  c a v a l le r ia  .
Molti reggim enti Russi sono entrati per mare nella 

c i t tà  di D a n z ic a  . L a  g u e rn ig io n e  ha fallo  diverse sor­
t i te  . L a  legione P o la c c a  del Nòrd , ed il Principe Rad- 
i i w i l  che la comanda , si sono distinti , facendo una 
q u a r a n t i n a  di p r ig io n ie r i  Russi ; l’ assedio si continua 
Con attività . L ’ a rtig l ier ia  grossa comincia ad arrivare.

Non v i  ha n ulla  d i  n u o vo  sui diversi punti dell* 

a r m a t a  .
L ’ Imperatore è qua ritornato  da una cnrsa che ha 

f a t t o  a M arienw erder ,  ed alla  testa del ponte sulla V i ­
s t o la  . Egli ha passato in r iv ista  il 12. reggimento d’ 

i n fa n te r ia  leggera  , ed i g e n d a rm i d’ ordinanza .
La  terra , i l a g h i , di cu i  questo paese è pieno , ed 

S p icco li  fiumi co m in c ian o  a d ig h ia cc iare .  Ciononostante' 
f i o n  vi i  p e ra n co  a lcu n a  apparenza di vege taz io n e .

Il  Giornale  Uffic ia le  <5òtitiene la serie delle Note 
g a s s a t e  fra 1* A m m ira g l io  Inglese  DucKworth e la Subli­
m e  Porta sino al  N. d i X V l J .  Esse sono molto interes­
s a n t i  ,  e p erciò  st im iam  bene farle  conoscere ai nostri 
Spettori ✓

Tutte le  Note rim esse  tanto dall’ Ambasciatore Àr- 
jbnfhiVot che dal V ic e -A m m ir a g l io  , mentre la flotta n e­
m i c a  trovavasi in n a n z i  a Costantinopoli  , fanno cono­
s c e r e  iÌ notabile ro ve scio  degl ’ Inglesi , e confermano 1* 
o p in io n e  che si a v e v a  della  buona condotta della Porta 
e  del Popolo  M usulm ano .

Il V ice-A m rm ra glio  D uckw orth  aveva aperta la sua 
sp e d iz ion e  coll* in ce n d ia re  un vascello e cinqiie fregate, 
e  col massacrare gli equipaggi che erano rimasti in q u e ­
s t i  bastimenti . E g l i  a rr iv a  davanti  a Costantinopoli ,  e 
l e  prim e arm i , di che si s e r v i ,  furono itìinaccie d* 0- 
g n ì  specie  . Ma tosto che  incóiriinciò a comprendere che 
ì e  sue m in accie  non isbigott' ivano la Porta , cangiò di 
tuono , decam pò da una p orzion e  delle sue pretensioni, 
e  fini per trovarsi troppo fortunato di potere ripassare 
ì o  Stretto .

L a  condotta della  Porta è stata energica e prudente, 
fcion prima si fu ella r in v en u ta  dallo stup o re ,  che ca­
g io n a r  le  doveva  un a ttacco  sì villano ed inatteso , che 
tutte armò le  sue sponde , e  appena furono te coste d* 
E uropa e d* A sia  ed il Serraglio sufficientemente guar­
n it i  di cannoni , r in fo rz ò  tutte le batterie dello Stretto. 
A l lo rc h é  credette c h e  tutti questi provvedimenti bastas­
sero  alla sua d i f e s a ,  assunse tosto il contegno che con ­
v ie n e  ad una grande Potenza  , prese anch’ ella a mi­
n a c c i a r e ,  e  la flotta Inglese ripassò i Dardanelli vergo­
gnosam ente  fuggen do .

Ecco i ragguaglj  dati  da un Officiale Francese che 
trovavasi in una batteria  dello  Stretto :

V a i Dardanelt ì l Z .  Marzo I I .  ore del mattino.

Tori a  3 · o r e  p om erid iane  la torretta-della Moschea 
«!i Gallipoli  c i  d iede il segn ale  di i 3 vele nemiche all’ 
s i lu ra  di Marinara *, a 5 ore  questa squadra venne a dar 
fondo fra LampsaKi e Nagara ; i Turchi s* sono recati 
a l  loro posto con fran c h e zza - e con tripudio . Il Bascià 
t  stato in  p ie d i  tutta la  n o t te ,  andò continuamente in

s
to l ta  , e provvide ad. ogni apparecrfiirfibemo . Oggi  % 
η  ore del matt ino,  mi sono portato» a l la  batteria  di 
gara  ; le gge n d o che tirttó era  tran qu il lo  , andar ad os- 
servare i movimenti delia  flotta Inglese  dalla' sommità <T 
nna montagna che signoreggia  il m a r  di M ir m a r a .  A d
8. ore vidi il vascello A m m ir a g l io  fa r  de’ segnali  e  c o ­
m in ciare  a voltare Sulla sua a n c o r a  . Tutta  la squadra 
ha imitata cfùesta manovra . Un Quarto d ’ ora dopo , »L 
primo vascello era sotto vela in  a sp ettazione  degli  altri .
A 9. o i e  precise impegnossi il c a n n o n a m e n to  c o l la  b a t ­
teria di N agara '.  Si lasc iò  c h e  il  n e m ic o  s* a vanzasse  a  
piccolo t i r o :  i Turchi ha n n o s e r v i to  a l le  loro batter ie  
con sangue freddo , m iran d o assai ben e  , e  ca r ic a n d o  c o n  
celerità . Neppure un pezzo è stato sm on ta to  , o  a b b a n ­
donato . Gl’ Inglesi hanno dovuto p ro v a re  un gran  d a n ­
n o  j poiché io  stesso ho veduto  una  g r a n d e  qu an tità  d i  
paile  cogliere i legni nel bel m e z z o ,  e  fra le  a l t r e ,  m o lte  
grosse palle di marmo de’ caste lli  c o lp iv a n o  n ella  b a t t e ­
ria  bassa . Si vedeva che dall* alto dei ponti  si g e t t a v a n o  
molti cadaveri n ell ’ on d e.  D ue c o rv e tte  Inglesi sono state  
sommerse ed arrenate sulfa costa d’ Europa . Il v e n t o  a l  
nord era gagliard issim o, in guisa che la squadra n e m i -  
éa non è rimista che un’ ora ed  un qu arto  sotto il f u o c o  
di terra da Nagara fino al  capo de’ Barbiers . S fo rtu iia-  
tamerte non eravi ancora verun a  batfr-ria sulla costa  d* 
Europa ,  il  che ha permesso agli  Inglesi  d’ e v i t a re  u n a  
parie  del fuoco di quella d’ A sia  . Dal lato d e ’ c a s te l l i  
di Kotfen Kalé  , il cannonam ento è stato v iv iss im o  ,  e  

dura per anco in questo istante  . Q u a lc h e  giorno più  t a r d i  
il nemico non ne sarebbe uscito si v en tu ro sa m e n te . E g l i  
avrà  perduto un centinajo d’ uom ini , due bast im en ti  9 
molti  alberi .·

Firmato M ic h a ih .

Il 4 spuntar del g io rn o  ,  la  flotta Ing lese  e r *

nel Mediterraneo e fuori di vista \ ella andava  s i c u r a ·  
mente a ristaurarsi a Malta o in  q u a lc h e  altro porto . 
T utt i  à  Costantinopoli sono anim ati  da l  più e cce l len c  e  

spirito . Questo glorioso a v v e n im e n to  ha tutta q u a n ta  e -  
lettrizzata  la Nazione M usulm ana ; la squadra T u r c a  è  
Venuta ad ancorarsi sótto’ il castello di GaÌIipoli .

Si continua ad a rm are  i D ardanell i  in m aniera  c h e  
nessuna flotta tì’on potrà im punem ente  tragittarli  .

I Greci hanno dato l’ esempio del travaglio  e  d e l la  
buona condotta .  11 Gran-Signore ha rivestito il P a tr iarca  
d’ una pell iccia  in attestato della  stia soddisfazione . I  
Greci- della Morea , e soprattutto i Mafnotti ,  hanno spe­
dito deputati a Costantinopoli per offrire  le  loro b r a c c i a  
*d il Ìoro sangue contro il nemico comune .

Le armate Turche continuano a dirigersi Sopra i l  
Dahiibvo. Le truppe necessarie per il presidio de’ c a s te l l i  
si erano appostare ai Darda'nelli . 11 Principe d e g li  A b -  
basi , Yousouff  BascTà , cóm e pure il B isc ia  d’ E rzer  >um 
si sono mossi dalla' parte della  Crim ea  e  della G e o rg ia

Num. Ϊ.

Plesso le Isole de* Pr inc ip i  a  bordo del v a s c e l lo  
di S. Μ. B. i l  Real-Gior°io  ,  i l  20 febbrajo 1 8 0 7 .

Malgrado i sinceri e rep licat i  sforzi del sottoscritto 
per prevenire le ostilità , nessun analogo sentim ento si 
è manifestato per parte della Sublime Porta'.

Non è stata data risposta a lcuna a lle  rim ostranze 
che il sottoscritto fece per ordine del 110  Governo  n« lia 
conferenza eh’ ebbe col Ministero Ottomano il 25. geif-  
najo ; noìi è stata pur mai fatta' la minima attenzione' 
a queste rimostranze benché per maggiore esattezza e 
por conformarsi al desiderio di S. :E. il Reiss Effendi 
fossero state le medesime esposte per iscritto in una' lè t­
tera indirizzata a questo Ministro il 2& del detto nùfc9V>



P e r  v e r ità  il sottoscritto ha ricevuto, qualche tempo 
c !op o , una  nota della  Subl im e Porta ; ma questa non con­
t ie n e  un sol tratto ,  per m e zzo  del quale si possano con 
c e r te zza  g iu d ic a r e  i sentimenti del Sultano, relativamente 
a l l e  m aterie  che  a v e v a n o  data  origine alle  ultime dis­
cu ss io n i  fra  il sottoscritto ed i Ministri di S. A.

Infatti  si è  mostrato cosi poca premura a conser­
v a r e  1* a m ic iz ia  di S. M. C. che invano tentò il sotto­
s c r i t to  in  dif ferenti riprese d ’ entrare in negoziazione col 
C ap itan o -B a sc ià  , qu an tu n qu e  nelle proposizioni che gli 
f e c e  , il  sottoscritto a bbia  assunto sopra di se  di oltre­
p assare  di molto le sue is truzioni . II Capitano-Bascià era 
e v id e n te m e n te  inclin ato  a prestarsi alle disposizioni p a­
c i f ic h e  del sottoscritto ; ma gli  ordini del suo Sovrano non 
p e rm e tte v a n o  di dare qu alch e  speranza di giugnere allo 
ecopo sì desiderabile  del mantenimento della pace .

N on  restava dunque al  sottoscritto che di dichiarare 
a n c o  una volta a  S*E. il  Cap. Bascià che la fletta  B. appro­

fitterebbe del prim o ven to  fav o re v o le  per avanzarsi  verso 
C os ta n t in o p o l i ,  tali essendo g l i  ordini che l ’ Anvmir. avea 
r ic e v u t i  dal suo G o v er n o  . M a sempre fermo di nulla ris­

p a r m i a r e  dal c a n to  suo per r im uovere  le ostilità , il sot­
to sc r i t to  a ss icu rò  il C ap itan o ·B a sc ià  ,  c h e ,  malgrado la 
m i n a c c i a  di opporsi  al p a s s a g g i o ,  nessuno de’ vascelli  
t n g l e s i  non tirereb be  un co lp o  di cannone fino a che non 
s i  fossero a v u te  re p l ic a te  p r o v e  delle inclinazioni ostili 
d e i  T u r c h i  , e p ro m ise  i n o l t r e  che al suo arrivo in fa c ­
c i a  a C o sta n t in o p o l i  n o n  la s c e r tb b e  luogo di dubitare 
c h e  i l  f ine p e rm a n e n te  del suo Sovrano non fosse di di­
f e n d e r e  1’  Im p e ro  O t to m a n o  , anziché  d’ assalirlo .

A v e n d o  il veDto c a m b i a t o  ai tg .  di questo mese ,
Γ  A m m i r a g l i o  In g lese  trovossi  in  grado d' lutrapielidere 
l a  sp e d iz io n e  c h e  le era stata im p o sta ,  quando fu in ­

v i a t o  in  queste  a c q u e  . Nel p assare  le prime batterie , 
o g n u n o  de* v a s c e l l i  di  S. M . ebbe  a provare un terribi­
l i s s i m o  fu o co  *. m a  si sp in se  la moderazione fino al punto 
d i  n o n  r isp o n d e r  pure  c o n  un colpo . Non fu che  molto 
t e m p o  dr.po , ed a l la  v is ta  del sangue Inglese che sgor­
g a v a  ,  che  1* A m m i r a g l i o  r icorse  finalmente ai mezzi d’ 
u n a  n ec e ss ar ia  d ifesa  . Il r isu ltato  è conosciuto , e 1’ a r ­

r i v o  d e l la  f lo tta  in  questo lu ogo ,  senza che nessun v a ­
s c e l l o  s i a  stato  d a n n e g g ia to  , deve  essere una prova con­
v i n c e n t e  c h e  , una  volta  c h e  s :eno stati dati degli or­
d i n i  a d  o f f i c i a l i  B r i ta n n ic i  non v’ ha difficoltà9 nè pe­
r i c o l o  ,  c h e  p ossa  d* un  solo is tante ritardarne Γ esecu­
z i o n e  ·

E s se n d o  p e r  ta l  gu isa  state  le ostilità incominciate 
d a l l a  S u b l im e  Po rta  c o n tro  le  forze navali  di S. Μ. B . , 
i l  so ttoscr itte  p otrebbe  a ttu a lm en te  terminare la sua mis­
s i o n e  ,  e  s i g n i f ic a r e  al C o m a n d a n te  in capo che egli  è 
o r m a i  p ie n a m e n te  a u to r iz z a to  a muover la guerra.

A d  onta di c i ò  il  sottoscritto darà ancora una v o l­
t a  un  e s tm p io  lu m in o s o  di m oderazion e  e del desiderio, 
c h e  il suo S o v ran o  vorreb be  conservare  fino agli estre­
m i  , d’ essere in  istato di r ig u a rd a re  il  Sultano qual a- 
m i c o  e  non più  q u a l  a v v e r s a r i o .

L a  Sublim e Porta è di g i à  informata delle con d i­
z i o n i  da c u i  d ip e n d e re  d e v e  la  continuazione dell* a- 
m i c i z i a  co l la  G. B. N on sarà dunque necessario di qui 
x ip e te r e  c iò  c h e  è stato già  pienamente circostanziato : 
m a  i l  sottoscritto si l im iterà  a dichiarare semplicemente 
c h e  i l  G overno Ott m ano è ora  invitato a scegliere j a 
d e c id e r  c ioè  in una parola se quesio Impero deve quin­
d i  in n a n z i  essere unito alla F rancia  , ovvero se gli  im ­
p e g n i  con S M. e col suo augusto alleato 1’ imperatore 
d i  Russia  d evon o essere rinnovati  .

11 sottoscritto ha  tuiti i possibili motivi di bram a­
r e  c h e  la Sublim e Porta si determini a rinnovare que­
st i  im p e gn i  . L a  G ran Bretagna aveva sempre avuto per 
la  N a z io n e  O ttom an a una  particolar predilezione ; que­
ste  due Potenze a v e v a n o  in siem e e con buon successo 
c o m b a ttu to  con tro  f  attuale  alleato della Sublime Porta 
a l lorq uan do questo a l le a to  erasi diportato con una per­
fidia  ,  con tro la  qu ale  non v* ebbe in ^uel tempo che un
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solo sentimento in tutta 1’  estensione dell' impero Otto­
mano ; e la distinta bravura , benché male impiegata , 
che i Turchi hanno recentemente mostrata nel loro in­
fruttuoso tentativo d’ impedire il progresso della flotta 
Britannica , sarebbe per ogni Inglese una ragione di più 
per sentir rammarico che non sia ricevuta la negozia- 
zioue che il sottoscritto offre attualmente di rinnovare.

Ma non si può troppo chiaramente esprimere che 
non v’ ha un solo momento da perdere . Per accumulare 
le prove delle disposizioni pacifiche di S. Μ. B. , e di 
quelli a cui è affidata 1’ esecuzione de* suoi ordini \ I* 
Ammiraglio non si è prevaluto del vantaggio che dava- 
gli il vento che continua ad esser propizio , ed ha a c ­
consentito di tenere la sua flotta lontano dalla capitale 
durante il tempo necessario per la ricevuta d’ una ris­
posta al sottoscritto .

In caso che questa risposta arrivi domani prima 
del tramontare del sole , e che contenga delle assicura­
zioni non equivoche e sufficienti , che le giuste e mo­
derate domande di S. M. B;>sono accordate, immedia­
tamente cesseranno, per parte della flotta Britannicà, 
tutte le dimostrazioni ostili. Ma se questa risposta fossa 
concepita sovra altri principj , il sottoscritto dovrà cori 
rammarico dichiarare che la sua missione è terminata, 
e che Γ Ammiraglio Britannico si conformerà agli ordi­
ni , della cui esecuzione è stato incaricato dal suo Go­
verno in caso d’ una guerra .

Nel pregare la Sublime Porta d’ aggradire le assi­
curazioni della sua distintissima considerazione , il sot­
toscritto replica i suei più ardenti voti perch’ ella possa 
ancora aver la saviezza di riacquistare l ’ amicizia delle 
due Potenze,  i cui generosi sforzi sono si frequente* 
mente stati con successo impiegati in.suo favore.

f i r m a t o  C arlo  A r b u iHn o T.

Num. II.

Sir Gio. Tommaso DucKworth, Vice-Ammiraglio 
della squadra bianca di S. Μ. B. e cav. dell’ onorevolis­
simo Ordine del Baguo, sapendo che, per un articolo 
della triplice alleanza, la Sublime Porta erasi impegnata 
ad accordare il libero passaggio pei Dardanelli alle na* 
vi di guerra del suo Sovraho, ed avendogli fatto cono­
scere il Signor Arbuthnot Ambasciatore di S. M. che là 
Sublime Porta , benché per particolari circostanze desi* 
derasse che si negoziasse il rinnovamento del trattato , 
aveva costantemente espresso che sarebbe ben pdga di 
veder giugnere il momento di potervi dar manó senza 
inconveniente , ed aveva date le più forti assicurazioni 
che tutte le stipulazioni del detto trattato sarebbero frat­
tanto riguardate sempre in pieno vigore, ha provato uu 
dolore , il cui eccelso non può esser cori parole espresso 
quando si vide 1’ altro jeri assalito in una maniera os­
tile dai castelli esteriori della Sublime Porta, mentre si 
metteva in dovere di passare pei Dardanelli .

Sebbene i vascelli del suo Sovrano fossero stati col­
piti , ed alcuni de’ suoi sudditi avessero perduta la vita, 
il Vice-Ammiraglio , per dare una prova delle sue dis­
posizioni pacifiche, si astenne dal far fuoco sopra i ca­
stelli della Sublime Porta : ma nello stesso tempo com­
prese , che se incontrasse le stesse deposizioni ostift 
agli altri castelli o batterie , il suo dovete 1’ obblighe* 
rebbe allora di rispinger la forza colla forza .

Con dolore in fatti si vide egli costretto di con­
formarsi a questo tristo dovere . Ma se la Sublime Por­
ta non avesse impiegalo alcun altro mezzo di resisten- 
ca , il Vice-Ammiraglio avrebbe aucor potuto lusingarsi 
che ciò non fosse se non una malintelligenza soprav­
venuta per diffetlo di chiarezza nello spiegarsi .

Ma questa idea si dileguò ben tosto ; poiché dopo 
aver passato i due castelli d’ Abido e Sesto , vi trovt



Ha s q m  dra di v ascè l l i  dèlia  Sublime Porta , schierata 
li ordine di b attagl ia  , e c h e  prese a far luoco a ll ’ is- 
a nte  che  la squadra di S. M. fu a tiro del loro can n o­

n e .  La ba n diera  F ra n c e se  era spiegata sopra il castello 
d ’ A bid o , non si p otev a  adunque più dubitare della de­
te r m in a z io n e  presa dalla  Sublime Porta d abbandonarsi 
tra  le b r a c c ia  de lla  F r a n c i a  , ad onta della perfidia di 
questa n az io n e  , di  cui  la Sublime Porta avea ili iigiCto 
fatto sper im ento .

Il V ic e  A m m i r a g l i o  si vide allora nella necessità di 
distruggere questi v a s c e l l i ,  nonostante le ^Unzioni c i r é  

h a ricevute  dal suo Sov ran o  di dare alla sublime Porta 
f ino all’ u l im o m o m en to  prove della s u a  am iciz ia  e d e l­
l a  sua lunga sofferenza  . Dopo avere visto uu c a n g ia ­
m e n to  cosi assoluto nelle disposizioni della Sublime t o r ­
ta , ed avendo in seguito 1’ A m b a s c i a t o r e  di a. M. in u ­
t i lm en te  esauriti  tutti i m ezzi di pacificazione , il Vice- 
A m m ira g l io  trovossi n ella  necessita di dichiarare  alla su ­
b lim e Porta , c h e ,  p oten d o distruggere la capitale  e tulli 
i  vascell i , gli  sarebbe da ’ ciò chiaramente indicato il 
p ia n o  di condotta che  seguir d eve.  Ma convinto che la  

giusta  ed um an a disposizione del suo Sovrano lo porta 
a  p unir soltanto ί  colp evo li  : persuaso nello stesso tempo1 
c h e  il Sultano ed il suo popolo sono ben lontani di vo* 
lere  dare  guerra alla  G ran Bretagna , e che per conse­
guenza  le  attuali misure non possono essere causate che 
da lla  m a lv a g ia  de’ F r a n c e s i ,  e dai loro intrighi con al­
c u n i  de’ C on s ig l ieri  di S. A . ,  il ViCe-Ammiraglio prove­
r e b b e  la  massima rip u gn an za  in rendere lanli  innocenti  
on n in am e n te  in fe l ic i1 cogli  orrori della guerra ,  e colla 
d is tru zio n e  d i  tu tt i  gli' oggetti elei loro godimento e  della 

lo ro  a ffezion e  .
P e r  evitare una si funesta catastrofe ,  ecco la con ­

diz ion e  eh’ egli propone : La Sublime Porta gli rilasce­
r à  i suoi vascelli  e bastimenti  di guerra cou provvigio­
n i  sufficienti pel loro equipaggi»  ̂ t d  iu questo caso il· 
V ic e - A m m ir a g l io  s’ im p egn a  di non molestare la città 
ma' di ritirarsi prontam ente  al d i  là de D aidauel l i .

Il V i c e  A m m ira g l io  accorda alla Sublime Porta una 
w e z z *  ora dopo la traduzione tli questa noia in lingua 
T u r c a  per decidere  sopra questa p io p o siz io o t , protestan­
do , c h e  s’ ella  lo  r iduce  alla dura alternativa  d’ impo»- 
eessarsi de’ vascelli  di guerra colla forza ,  e d’ intrapren­
dere Γ opera di d is tru zio n e 'c h e  Sta in sua mano di com ­
p i e r e  , sarà c iò  Colpa della Sublime Porta , e non del 
Re suo Signore .

A  'bordo del vascello  di S.M; il Reai-Giorgio, presso 
le  isole de ‘ P r in c ip i  , il 21 febbrajo 1807.

F i r m a l o  G. T .  D u c k w o r t h .

1Ì  Gio ni al Uffizìalé in ’ seguito di queste due'  Nate 
Λβ' riporta altre  W .  che  tutte sono dell’ Ambasciatore 
e d  A m m ira g l io  in g lese  , indirizzate al Governo Turco 
d a i  21'. ai 28. febbrajo . Siccome il fondo della più 
p a r t e  è lo  stesso , insistendo sempre gl’ Inglesi per ot­
t e n e r e  u n a  pronta e categorica risposta , e ripeteudo Ìe 

m in a c c e  medesime , che  si sono lette nelle due prece­
d e n t i  , da' noi- trascritte per iutiero così noi ci ristrin­
g e r e m o  a  d a r e  delle  a l i r e  X V .  un semplice estratto c o ­
m e  s e g u e  :

N. I l i .  —  L 'U ff iz ia le  Parlamentario che il Signor’ 
ArBtithnot a v e v a  in v ia to  con le due prime Note , non 
essendo* stato· r icevuto  a tèrra , 1’ Ambasciatore indiriz­
za queste medesim e Note al ’ primo Dragomanno della 
Porta , e dim anda che vi sia risposto nel termine di 
m e z z ’ ora , e che la Sublime Porta sarebbe respon 
sabile delle  conseguènze .

N. IV. —  L* Ambasciatore Inglese dimanda che 
S T u r c h i  cessino immediatamente  i loro preparativi di 
difesa , e m in a cc ia  dell* attacco della squadra se il 
G ran  Signore non dà la sui»' parola scritta di suo pu­
gno di rinnovare gl'impegni colla'Gran Bretagna e la Russia,

ί
N* V. ■—  V  A m m irag lio  inglese risprm.le ad tini 

lettera indirizzata all’ Ambasciadore , trovandoci questi 
obbligato al leilo , e affatto incapace  a trattar affari  .· 
Si duole, che il Governo T u rco  semrl/ri credere , clic  gl* 
Inglesi cerchino di portare in lungo la negoziazione p, r 
dar tempo ad altre forze navali , che aspettano , di 
unirsi alla loro squadra . Dichiara positivamente , che 
non aipdtd alcun rinforzo } non essendosi lasciato indiètro 
clic* una sola fregata . £ dopo di aver fatto qnesta di­
chiarazione , che non doveva dispiacere a’ i  urchì c o n ­
tinua in qdesti termini :

w io vél dico francam ente  , che non consentirò  a 
perdere più te m p o :  io debbo al mio  Sovrano e alla mia  
propria ripetiz ione di non lasciarmi b u c a re  : e coloro 
che son capaci di sospettare si bassamente degli  altri ,  
divengono Oggetti meritamente  di sospetto essi stessi.

11 Voi mettete i vostri vascelli da guerra in m o v i­
mento : voi prendete tutte le misure per r inforzare  i 
vostri mezzi di difesa : ma se la Sublime Porta ha re a l­
mente il desiderio di sottrarre la sua capitale  a lle  ter­
ribili calamità , che vanno a piombare sopra di essa , 
e alle quali la nostra umanità non potrebbe pensare  s e n ­
za fremere , voi sarete invia lo  qui domattina , di buo­
nissima ora con piena autorità per couchiu.ier m eco 1' 
opera della pace j che M. Arbuthnot sarebbe ven uto  a  
negoziare in terra, se un* serissima indisposizione n on  
gliel' avesse impedito . Io vi  dichiaro presentemente pec 
P ultima volta , che niuna considerazione q u a lu n q u e  
mi porterà a restar lontano dalla vostra capitale  un so­
lo momento oltre al tempo che io vi assegno e voi c o ­
noscete bastantemente il carattere Inglese . per non i -  
gnorare , che nef caso di una dura necessità , noi s i a ­
mo meno inclinati a minacciare che a esegu re i nostri 
progetti . Ma intendetemi bene : il nostro scopo è pace 
e amiciz ia. Dipende da voi l’ aver 1’ una e l’ a l tra .  » ec.

N. VI. — ■ L’ Ammiraglio' Inglese annunzia che iL 
Governo T urco aveudo palesalo il  desiderio c h e  fosse 
nominato un Plenipotenziario Inglese per proseguire la  
negoziazione , è risoluto di discutere eSso stesso questo 
affare : egli dimanda in conseguènza , che sia ia ria to  
uu Ministro Turco ,  sia a bordo del suo vascello  , s ia  
sopra una fregata Inglese , aucorata più vicino che  fos­
se possibile alla città , e sopra la quale egli propone 
di recarsi . In una poscritta , unita a questa Nota , si  
duoleche i Turchi continuano i loro preparativi di difesa .

N. VII. —  Propone la  pace  alle  stesse c o n d i z i o n i  di 

prim a .

N V i l i .  —  N uove d o g l ia n ze  sopra ί  p r e p a r a t i v i

d e ’ Turchi . Minaccia di cominciare le Osti li tà  se in 3 . 
ore non riceve una risposta soddisfacente . L e  tre Note  
precedenti sono de 24· febbrajo .

N. IX. —  L* Ammiraglio Duckworth ann u nzia  a ’
25. febbrajo , eh’ egli ha nominato 1’ A m m iraglio  Louis 
Plenipotenziario per trattare della pace col M inistro 
Turco e che questo Ammiraglio è pronto a recarsi sul 
luogo indicato dal Governo' Turco , per ten ervi  delle 
conferenze .

N. X. —  Doglianze per 1' arresto d’ una scia lup­
pa , un basso Uffiziale ,  e 4 marinaj .

N. i t i .  —  L ’ ammiraglio a n n u n zia , che la  squadra 
Inglese va ad avvicinarsi alla c i t tà .

N. XII. —  Si duole che non gli siano stati r im an ­
dati gl’ Inglesi arrestati, e che il SanJaf, piccol legno, 
che dee condurre il  Plenlpoienziano Inglese al luogo 
delle conferenze, non sia ancora arrivato. Questa  nota' 

è de' 26 febbrajo ·



N. X I N .  —  L ’ A m b a s c ia to r e  Inglese raccomanda al 
B e is-L tfendi u n a  f a m ig l ia  In g lese  ,  rimasta in  ua  v i l­
la g g io  del Bosforo .

N. XIV’ . e X V .  —  L* A  no ni ir. DucKworth fa nuove 
is tan ze  p er  i l  r i la sc io  de* 5 . In g le s i  arrestati .

N. X V I .  —  L ’ A m b a s c ia to r e  Inglese indirizza al 
B e is -L i fe n d i  una  lettera  p e r  il Barone di llobsch , Mi­
n istro  di D a n i m a r c a  .

N .  X V I I .  —  L ’ A m m i r a g l i o  DucKvvort annunzia , 
ch’ egli  dà la  l ibertà  a  lutti i 'I urchi da :>e arrestati, e 
insiste  perchè  g l i  s ia n o  restituiti i 5,. Inglesi presi dai 
T u r c h i  . Q u est ’ u lt im a è  de ’ 28. iebbrajo .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 2 1 . Aprile .
S. M. il Re GiustrpE N a p o le o n e  , giunto il 3 1. sc a ­

duto in T r a m ,  diede udienza alle  Autorità Costituite .  
F u  introdotto quel M onsignore  A rc ive sco vo  , e successi­
vam en te  il Corpo dtll* Intendenza ,  composta de’ C a v a ­
l ie r i  Andrea a i  e V it i  , e d e l  Segretario generale  ; e s ­
sendone assente in  Barjetia p e r  missione pubblica 1’ l a -  
fendente ,  il T r ib u n a le  s t ra o rd in a r io  ,  e 1* ordinario , 
stati tutti graz io sam en te  a cc o lt i  dal R. Sovrano . Dopo 
a lcune in tero gaz ion i  intorno a* C ar ce ra t i  nel castello di 
Sarietta  fatte al  S eg re tar io  d’ In ten d e n za  , la M. S. a n ­
n u n z iò  al C ap o di squ a d ron e  de  Gennaro Giudice del 
T ribu n ale  s traordin ario  , c h e  d o ve a  partire per la G ran ­
de A rm ata  . T e n n e  in d i  p er  tre quarti  d’ ora a  un d i ­

presso un d isco rso  ,  di  c u i  si  sono ritenute le seguenti 
espressioni ,  b e n  d e g o e  d i  r i m a n e r e  scolpite ne’ cuori 

di lutti :
» Mi è n o to  c h e  n e l le  c a r c e r a z io n i  v i  possa esse­

ri re qu a lc h e  v o lta  la  v ista  di  e sto iqu ere  del denaro .
»  11 B arone di B itetto  , i l  B a r o n e  Moscione ,  il Canon. 
v  B er lan gier i  sono stati arrestat i  seuza  un delitto ,  e 
v  poi l ib e r a t i  m e d ia n te  8 0 0 0 .  d u c a l i  . Si è tentato di 
y  r o v in a rm i c o n  c i ò  una d e l le  p iù  belle  p ro vin c ie .  Si 
i» crede e b e  i o  a m i  solo  c o lo r o  ,  che  sono stati attac- 
v  c a l i  a l  G o v e r n o  F ra n c e s e  . Mi voglion o Capo di par- 
v  tito . . . .  l o  a m o  tutt i e g u a lm e n te  . Se qualcheduno 
*» è stato a t ta c c a to  a F e r d in a n d o  ,  che' ]perciò ? Se si è 
v  portato da u o m o  on esto  , io  1’  a m o  . Non basta d’aver 
v  fatto un  v i a g g i o  in  F r a n c i a  p e r  essere uomo onesto.
v  Io sono P a d re  de* m ie i  P o p oli  . Non distinguo partiti......
»1 11 Sig.  L a m a n u a  non e ra  forse Capo di Pulizia a’
» tempi di C a r o l in a  ? £  b e n e  j io  1* ho impiegato , e 
yr u t  sono c o n le n to  . 11 S ig . C i a n c i u l l i  non era impie- 
» gato  a* tempi del passato G o v e r n o  ? lo  1’ ho creato 
»  Ministro . . 1 . V o g l i o  m e c o  la  p arte  più sana della 
t» N azione . Egli  m i  serve  ben e  . E ’ un uomo rispetta­
ci b i ie  ; lo  st im o assai , t r a v a g l ia m o  insieme , è  mio 
» am ico  . I Proprietarj ,  gl ’ I m p ie g a t i  ,  la Gente onesta 

saran  da m e considerati  . L a  parte  v ile  e senza edu- 
» c a z io n e  , se non sia a  m e  affezion ata  , io non la 
» curo . Mi metto a l la  temuta d’ un Reggimento , e la 
»  disperdo . Sono n ato  semplice p r i v a t o ,  come v o i .  Ho 
»» sofferto le  oppressioni . So le ingiu-tizie che si 
** usano . Se Iddio m i ha messo sul Trono , son per­
ei suaso che debbo sacrif icaim i al bene de’ miei Popoli...
»> Son certo che una N azione mal governata ed oppressa, 
tt se per qualche tempo piega la fronte , alla fine ar- 
» r i v a  a liberarsi dal giogo . So c h e  nella coscrizione ò 
)f r im asto  esente chi p a gav a  più denaro . So che le 
v  G u a rd ie  C iv ic h e  comm ettono delle vessazioni . lo ho 
t» dato g l i  ordini di tali Guardie per vostro bene . Ho
V credu to  di  fare  una g r a z ia  . Era necessario levar le 
»» a n n i  d a l le  m a n i  de' br iganti  ,  e metterle in mani di 
»» persone o n e s t e . Cosi la  difesa pubblica restava in
V chi era più interessato a mantenerla  . . . .  Voi siete
*  » Magistrati : pubblicherete  queste mie massime ; Sia­
li no la  regola d e lla  vostra condotta . Fatevi amare ,

» fatemi amare . : . Io ascolterò tutti ; viaggerò spessa 
n Se i disordini ini saranuo occulti per qualche mese
v non lo saranno sempre. Io l i  saprò e punironne gli
v  a m o ri . «

Quanto disse , tanto ha eseguito il nostro grazio­
sissimo Sovrano nel suo giro che ha f a l lo ,  e sia attual­
mente facendo per la Puglia ; lasciando dappertuiu> 
degli attestali di sna benevolenza e giustizia a riguar­
do de’ suoi amatissimi, sudditi.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 29. Aprile.

Per circolare di questo Signor Prefetto, vengono 
incaricati lutti i Maire , e in casd| di assenza i Joro ag­
giunti a convocare i Consiglj Municipali per il giorno
I. di Maggio venturo. Le sedute di questi Consiglj po­
tranno durare x5 g iorn i.  In essi verranno esaminati i 
conti degli esattori delle rendite comunali per 1’ anno
1806. Approvati che siano s» dirigeranno coi loro docu­
menti giustificativi ai Sigg. Sotto-Prefetti e in Genova 
al Sig. Prefetto , a cui spetta la definitiva approvazione 
de* medesimi, ed il ricorso in caso di controversia .

1 Consiglj Municipali avrauno sotto gli  occhi il, bu- 
djet ,  ossia quadro delle spese n e c e s s a r i e  per il 1808 da 
inviarsi come sopra al Signor Prefetto ,  al quale pure ne 
spetta 1’ approvazione , Regoleranno , quando vi abbia 
luogo il r ipartimene delle legna de’ boschi comunali , 
pascoli in beni similmente com un ali , ecc. lavori necesr 
sarj per la manutenzione e risarcimento delle strade v i­
cinali . Delibereranno sui bisogui particolari e locali dei 
comune , sulle imposizioni locali che fosse necessario di 
stabilire per bilanciare le spese colle rendite comunali, 
e sulle cause attive o passive e sull’  elezione di un Mae­
stro d’ istruzione a cui assegneranno un locale in una ca­
sa del comune, o un’ indennità; fisseranno una mercede» 
da pagarsegli dai parenti, ne potranno esentare 1 poveri.

Ogni Maire nominerà al Consiglio una gnardia cam-i 
pestre , da scegliersi quanto è possibile fra i Militari 
che hanno il soldo di ritiro , e fisserà il salario di que­
sta guardia non minore di 200 franchi annui (  240 lire 
di  Genova )  .

I Notaj di Genova e del Dipartimento ascendenti a  
ι 4 δ ·  essendo stati provvisoriamente conservati con ispe- 
c iale  Decreto Imperiale uelle loro funzioni , si presenta* 
no a vicenda innanzi al Tribunale di Prima Istanza,  nel 
cui circondario risiedono a prestare il giuramento di f e ­
deltà alla Costituzione , alla Legge , e di esercitare le 
funzioni Ministeriali con onestà e probità .

—  S. E. il Gran Giudice Ministro della Giustizia f in  
esecuzione del Decreto Imperiale de’ 4 · termidoro anno 
i 3 viene di rimettere le leggi relative alla soppressione 
de’ c a n o n i ,  fitti, ed altri diritti feudali;  affinchè siano 
pubblicate nelle 27 e 28 Divisiono Militare ( il Piemonte 
e 1’ antica Liguria ) e queste leggi sono state pubblicate 
dal Sig. Prefetto di Genova r ed inviate ai Maire .

Lo stesso Signor Prefetto in esecuzione d’ altro De-< 
creto imperiale de’ 6. maggio 1806 ha rimesso ai Maire 
in  un bullettino fatto stampare , le leggi e ordinanze 9 
che concernono le acque e i boschi pubblici e de* coma·· 
n i ,  affinchè vengano esattamente osservate.

Vendila per ordine di Giustizia .
II giorno di mercoledì prossimo 6 del mese di maj-· 

gio  1807. e seguenti al Tribunale di commercio si pas­
serà alla vendita nanti il Signor Gerolamo Casanova > 
Giudice commissionato dall*Usciere Nicola Sancristoforo^
27. casse zucchero , marca C .C . , N. i .  a 27 , caricato 
a Lisbona a bordo della nave Nettuno Cap. Hans Seme! 
Pentz Danese , per essere condotte a Villafranca , dove 
g iu n te , furono imbarcate al bordo della Polacca Nostra 
Signora del Carmine Cap. Emmanuelle Bisso per essere qui 
condotte e consegnate ai Signori Trumpler Fiers e C. lo 
quali casse sono nel magazzino de’ detti signori nego* 
zianti in Portofranco.

11 tutto sarà pagato a pronto od effettivo contante; 
Genova li 28. aprile 1807.

I n t t 9  G i9 . Bart9l9mmc9 Ceno P fg r b t a r i ·  di %»€St9 /βζΐίβ . P u zza  S. libiti»  N. iZ y



Num. 35. 2. Maggio 1807.

Μ Ο N I T  O R E
D ella  2.8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im perium  sin e  fine dedit . · ·
ViKO. jCaeid. lib· I.

Tcrmiu non diede a sue vittorie il CielOi

P r e z z o  d* A sso c ia z io n e  al M oti ir ò  RE della  ϊ8π»α 

M utare è per t  Impero F ra n cie  e per tutta VItalia franco 
T l Z  .  io ilo  d i lir. '19. di Geno** per il Seme,tre ;

I ire 5 3  s im ili per l 'a n n a ta  intiera da p a g a re  an ticip* a 

mente -  Le Uttere ed il denaro devono .pedini frane,u d> 
f o n o  alla d irezion a i  Gio. B a n o l o m m e o t o m o .

E s c o n o  due fo g lj la settimana , U Mercoledì ed U Salalo 

a lU  or$  4* p o m erid ia n e .

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N IT I  D’ AMERICA

Huova-YorK. 20. Febbraio.
L a  causa del Colonnello  Buir continua ad occupa- 

T c  g l i  s p i r i t i  in  q u e ^ o  P a « e  . M u l i ,  s o u o  p e r s u a s i  c n e

V  I n g h i l t e r r a  g l i  a v e s s e  p r o m e s s o  d e  s o c c o r . i  p e r  t eS*

c u z i o n e   ̂ i n d i r i z z a t o  d a l  P r e s id e n t e  d e l l ’ U m o ­

r e  a l l e  d u e  C a m e r e  d e l  C o n g r e s s o  ,  si t r o v a n o  u n i t i  d i-  

•versi a t t i  G i u s t i f i c a t i v i  . d u o  d i  q u e s t i  è  l a  d e p o s ; z i o u e  

d e l  G e n .  E ^ t o n  , a  c u i  i l  C o l o n n e l l o  B u r r  c o n h d ò  n e l  

f e b b r a i o  1 8 0 6 .  i s u o i  p r o g e t t i  ,  e  c i ò  m o , l o  i m p r u d e n ­

t e m e n t e ,  p o i c h é  l i  C e l l .  f c - t o n  n o n  lo c o n o s c e v a  p e r ­

s o n a l m e n t e  q u a n d o  r i c e v e t t e  le  sue p i n n e  p r o p o s i z i o n i .

Non trattavasi  m en o che di ribellare e provincie 

a ell ’ O v e s t  ,  di separarle  dall ’ Urnoue , di stabilirvi uua 
M onarchia  * di cui sarebbe Burr il Capo , e la Nuova- 

Orieaus la O ip i t a 'e  · tìurr al lusl«<5a va  di far dich.artre  
i n  suo favore  il Gen W ilm u sou ,  cui doveva darà il 
com an do in  capo della  sua a rm a la ,  e uua gran parte 
di truppe regolari  A m e rican e  , promettendo loro uua pa­
c a  doppia di quella  che ricevono . La sua ambizione 
non si l im itava  a d iv e n ire  Sovrano delle provincie dell’ 
Ovest  : progettava di distruggere in seguito il Governo 

d e g l i  Stai» Uu»ti,  d’ ìnsiitu.rue uu nuovo, c ih  s i  s a ­

rebbe e gh  pusl» alla  u s t a ‘ Per l’ esecuzione di questo 
progetto supponeva d’ ave re  bisogno soliamo di guada­
gnare  le truppe di m a rin a  ,  ed alcuni de* principali of­
f ic ia li  dell* a rm a la  n a v a le  j e non dubitava di riuscirvi. 
O n d e  preparare I’ esecuzione de’ suoi piogeni , Burr a- 
-veva percorso gli  Stati de l l ’ Ovesi , e particolarmente il 
T -  nnessee ,  il KentucKy e la Luigiana ·, credevaiji sicuro 
delle  disposizioni de ’ piincipal» abnauti di queste prò 
v in c ie  . N elle  su e  conferenze  col General fcalon, lo a- 
v e v a  assicurato d i '  e g l i  poteva disporre di fondi suffi­

c i e n t i  p e r  t u l l i i suoi fuiur» bisoi:

11 Gen. Eaton ,  c u .  burr dVeVa comunicato il suo 
segreto , trovossi  in  una assai c .u .c a  s . iu a d o n e .  Non 
v o leva  tare il d e n un ciato re  e voleva prevenire l’ esecu­
z io n e  de’ progetti di B u r r .  t g l ,  s, decise a proporre al 
Presidente degli  Stati u n n i  di d ire  al Lolon. una mis­
s ion e  in  Europa , persuas i che , allontanalo dal lealro 
della  sua a m b iz io n e  ,  nnu n ciertbbe  ai suoi d is e g n i .

Il Presidente degli Stati-Uniti  noù entrò n e l le  idetf 
del Gen. Eaton, il quale per varj mol«Vi con  più  si o c ­
cupò di ciò che concerneva il Colon ; q u an d o  i n  se t*  
tembre una lettera d’ un abitante di M o ie t ta  g l i  a n n u a#  
ciò  che Burr faceva degli apparecchi sull’ O h i o ;  c re d e tte  
egli allora di dover' parlare apertamente di c iò  c h e  sa·* 
p e v a , e renderne conto circostanziato al  Presidente  de­
gli Stati-Uniti.

La deposizione del Gen. è conforme a q u an to  e g l i  
spiegò allora al Presidente . Essa è datata da W a s h in g ^  
ton il  26. genoajo tfto 'f.

Altra deVa N uoi)a-Y órcK i§. Marzo · 

ri Senato non ha voluto Sanzionare il trattato dC 
pace nuovamente conchiuso tra il Governo della G. B e  
quello degli Siali uniti Qu.-sti^avvenimento ha prodotto  
la più viva sensazione .

Si comincia a veder chiaro nella cospiraz ione d e l  
Colonnello Burr. Sembrava eh* egli  volesse rimettersi a l l a  
dispos-.zione del Governo , £ correre ta sorte d* uu  p ro ­
cesso crim in ale . Ma se mesi , eh’ egli sto f u g g i t o , e  p as­
salo nel Canadà . Secondo alire re lazioni , egli  si d o ­
vrebbe essere imbarcato per un pori > d’ Europa II G e n ·  
W ilk m so n ,  che aveva mostralo d* intromettersi ia  q ue-* 
sio affare , per discoprire la cospirazione , h j  finito c o l  
comparire di esser di lui complice , e  di non a v e r e  r i ­
levato ciò eh’ era a sua cognizione *se non nella v ista  
di mettersi al coperto delle perquisizioni ; e  però è  s t a t o  
destituito e rimpiazzato. Il Commodoro T ruxton ,  v io le n ­
temente sospetto di aver preso una parie attivissima n ? !Ia  
cospiraz one e di esserne slato uno degli agenti  p r i n c i ­
p a l i ,  ha provveduto alla sua sicu rezza,  iraharc n d o s i  
per una delle Antille Inglesi. Intanto il com p ion o ò in ­
teramente svanito e sventato per Ta fu ga ,  a r r c S . O  o  d is ­
grazia  di coloio che ne furono i capi'·

R U S S I A  
Pietroburgo 6 . M a rio .

Qui si fanno tutti gli sforzi po% ibili per so sten e re  
la guerra, e dopo là recente partenza delle truppe p er  
la Polonia , falla per m .g^iore celeri là sopra di t r a in i ,  
noi non abbiamo per guarnigione che delle m i l iz ie  . C o n ­

t in u an o a passare p r questa capitale le  truppe le g g ie r e  
•che ci vengono dall' Asia , e si rendono all* a r m a t a .  Γ 
medici e chirurgi ,· addetti alla Corte , vanno essi pure  
in Polonia ; essendovi un numero grande di malati e  d i  
feriti . Siamo lia due partiti : chi vuol la gu r'ra ,  c h i  
la pace . Una battaglia va a far traboccare la bilancia. 
Ma se mai le cose van m a le ,  si teme che il malcontente· 
non debba produrre de’ gravissimi disordin i.

U N G H E R I A

' Presi u rgo 6■ Aprile .
Di 120 mila abitanti stati armali in Costantinopoli  

per la  difesa della cap ita le ,  25m. hanno itehierto- di'

I



essere  in viat i  a A n d r in o p o l i  p er  unirsi all’ armata del 
G r a n  V is ir  . Questo c o rp o  sarà seguitalo da un parco dr 
a r t ig l ier ia  di 200 p e zz i  , form ato e comandato da Ufiì. 
z ja l i  F ra n cesi  . Q u a l  m a i  e n e r g ia  non ha prodotto nella 
JVaz on e  T u r c a  la  m«*I intesa spedizione dell* Ammi rag l i o  
p u c k w o r t  ί  E q u an to  sa rà  e g l i  detestata da» Russi suo» 
a l l e a t i  ;  che  si v e d ra n n o  ob b l ig a l i  a combattere net loro 
p a ese  con tro  gli  O t to m an i  y se pure riescono a fuggire 
da  B uch a re st  ,  d o ve  trovasi pressoché circondato il Ge­
n e r a le  M ichefson .

__. L* A m b a s c i a t o r e  d i  R u s s ia  ha insistito presso la·

C orte  di V ie n n a  per ottener l t inserzione , nella gazzet­
ta  o f f i c i a l e ,  d’ un bullettino  in  c u i  il Gen, M chelson si 
v a n t a  d’ a v e r  rispinto un  corpo T urco sonito da Rrailo, 
e  che  erasi  a v a n z a to  fino a R im m ck e Buccow . Tutto 
c i ò  c h e  si può con rh ind ere  da questo singolare bulletti­
n o  si è  ,  che  i Bussi con ven gon o ed annunciano essi 
m e d e s im i  che le truppe Ottom ane sono gi.ì penetrate fi­
n o  a 3 o leghe dietro a Bucharest  , e che il Gen. Mi- 
c h e t e " "  P er c o n t e n e n z a  è esposto ad essere rinchiuso 

V a la c h ia  ,  se non si a ffretta  a sgombrarle prima 
d e l l ’ a r r iv o  della Grande a i m a i a  del V js ir .  Si compren­
d e  f ina lm ente  da questa re la z io n e  Ritira ohe è falso che 
B ra i la  sia  raduta in potere del Gen. Michelson come lo 
a v e ^ n o  p u bblica to  tutti i  fp^li v e n d u t i  al  partito Inglese-

Semelino ^4 * ^ o rzo  .
X e  truppe A u s tr ia c h e  staz ion ate  sulle  frontiere detta 

T i i r c b ia  -d elh on o  c o n ce n tra rs i  di p iù  e  formare alla fi- 
e  d ’ a p r i l e  *re p i c c o l i  c a m p i  ,  u no j p  Jra n s i lva n ia  , il 

« e p o d o  n<=' B aonD to ,  e  i l  t e i* o  i n  Croaaia .
3 2. m a r z o  μ η  c o rd o n e  di 180 S erviani armati 

« ò  la S a v a  ed e n trò  su l terr ito rio  Austriaco d o fo  di 
^  f o r z a t o  la  l in ea  di d e m a r c a z io n e  , dove non trovò 
*1 d e T posti  a v a n z a t i  m o lto  d» boli  .  Assai «obito un nu- 
C eroso d i s t a ^ r o e n t o  A u s tr ia c o  a n d ò  ad  incontrare i 
S e r v i  a n i  · A l lo r a  il C o m a n d a n te  di  questi dichiarò che 
n o n  a v e v a  a lcu n a  'Vista 0 > u le ,  e  r im is e  all’ Lffiziale A u ­
s t r ia c o  u n a  le-Uera d e l  G ov erna to re  di Belgrado . Inti- 
xn-Mo a su ' suo terr ito rio  ,  ubbidì immediata-

m e n t e  «  S· * i,Irò c o l ,a  SUa S<>nle *
_ p r.p o lazio n e  a ttu a le  d e lla  Servia si valuta a

s 6 o .  m ila  a b i t a n t i .

P O L O N I A

T om  5 Aprile .

A i  23 . sc a d u to  &i n a n i f « H *  n n  incendio a Dant- 

2ira  c L t  i o n  fu  p e l  allJ^  daI fuoco dell’ ar-
tifdUeria cern e  si t r a  rrec’ m o a p r in c ip io . E’ stato 
u l u  d *̂ so lit i  a c c id e n t .  ,  e  si è subito spento. In questo 
n u m t n t o  il GtD. Prussiano KalKruth intraprese un at­

t a c c o  fuU ’ i w i a  di dove  i FranceSI crano oC'  
c u r a l i  a  tr incerarsi  . L a  sortita  v e n n e  preceduta da un 
f o r t e  c a B n o n e g g ia in e n to  . 1 Prussian i  penetrarono nell 
I to la  ; m a  io io n o  assai tosto rispin ti  con perdila  ,  e  
sforzati  a rit irarsi  . A i  i 5 . d iedero  un nuovo attacco 
sopra tutti i  punti ,  tanto contro 1’ isola ,  quanto c o n ­
tro le  trop p e  P o l a c c h e ,  poste ne '  sobborghi : ma esso 
p u r e  fu  i n u t i l e .  L a  notte scgu eqle  il Maresciallo Le 
f t b v r e  fe c e  passare più di 2000. D ragoni sbarcati n ell ’ 
iso la  . ColV occupazione di quieto punto importante, la  
c o m u n ic a z io n e  di R a n i z ic a  col mare  ,  viene ,  se non 
d el  t u t t o ,  >P g ia j i  parte alm eno t a g l ia ta ,  e resa diffi­
c i l e  estr i  m a n e n t e :  il che diede luogo ad una nuova 
s o r t i ta  · J11 occasione si è combattuto da ambe le 
T>arti c o l  più  forte accanim ento . Ma i Polacchi che si 
e r a n o  postati  dietro alle  ro vin e  de’ Sobborghi ,  si dife­
s e r o  c o n  tanta  b ravura  ,  che i Prussiani furono anche 
questa  v o lta  obbligati  a  rinunziare  al loro progetto.- I 

N el  dopo pranzo de ’ 28. *’ intese un gran canno­
n e g g ia m e n t o  del forte di W eichselm unda . Si preten­
de c h e  i l  Maresciallo  L e  feb bre  c e r c h i '  di fare gli ap­
p rocci  di questo f r r te  dalla parte di m a r e ,  ne’ contor- 

d' O U w a .  A  detta d e ’ disertori  la  guarnigione di

pantzica aveva la speranza , ma molto dubbia· de£ pros­
simo arrivo di una divisione di scialuppe cannoniere? 
Svezzesi per ristabilire la comunicazione col mare . Sen -  
tesi da Strargard ,  a  4 · lege da Dantzica , in data dei 
ig .  che la mattina di quel giorno r Γ artiglieria d’ as­
sedio , arrivata dalla Marche , ha tiralo qualche colpo 
sulla fortezza , al quale han risposto le  batterie . Non 
se ne sa ancora Γ effetto . E’ per altro s icu ro ,  che la 
città di Dantzica ò minacciata della sorte la  più fune­
sta poiché sono spediti avanti a questa piazza molti 
cannoni del calibro da- *4· a egualmente che alou- 
ni grosti morta)-

Vara ανία 6. Aprile .
Si lavora con molta attività a un nuovo ponte so­

pra pali che si a lza a fianco dell.* antico ed in  breve· 
sarà^terminato .

I N G H I L T E R R A

Londra l i .  Aprile.
Le voci d’ una prossima spedizione sul continente 

acquistano ogni di più consistenza . Tutte le truppe so­
no arrivate sulle coste , e non aspettano che 1’ ordine- 
deli’ imbarco . il Governo ha preso a fitto tutti i basti­
menti necessarj per il-trasporto. I fasciati di ra m e ,  ed 
il fitto si è fissato in 19 scellini per tonnellata ; gli a l ­
tri solamente in ragione di i 5 .  a 17-

—  La Gazzetta di Corte già da qualche giorni è pie­
na d’ indirizzi di ringraziamento a S.M. per il cambiat 
mento' del· Ministero ,

—  11 Principe di Galles ha fatto una visita a’ suoi 
Augusti Genitori a Windsor. Si assicura che il partito di 
questo Principe resterà neutrale ne’ dibattimenti ministe­
riali del Parlamento .

—  Domenica scorsa è partito M. Jackson . Egli portar 
dispacci a Lord Hutehinson, che già da qualche tempo 
trovasi in missione straordinaria presso·di S.M. Prussiana.

—  S’ imbarcano in Sicilia delle truppe per 1’  Arcipe­
la g o .  Un corsaro Arabo si è  impadronito presso dell’ i -  
sola Comonn del legno Americano- Tfie essex o f salem 9. 
che veniva dalle Indie e aveva a bordo 200m. piastre* 
Questo corsaro ha trucidato 1’  equipaggio-

—  Lunedi scorso un ciabattino , che aveva sorpresi 
sua moglie in un abboccamento segreto con uno spaz- 
zamcamino , la condusse al mercato di Smitfield ove I*. 
espose in veudita ; essa fu ben presto circondata da u-» 
na folla immensa di popolo un garzone di beccajo la 
comperò per due scellini ed otto soldi ( meno d’ uno 
scudo ) e la  condusse in carrozza a casa sua . Ma allr 
indomani ella è fuggita ,  nè si è più sentito pariamo ..

S L E S I A

Breslavia 6. Aprile -
Secondo gli ordini di S. M. si sta attualmente de­

molendo le fortificazioni di Schweidnitz . Un gran nu­
mero di contadini lavorano per radere i parapetti e col­
mare i fossi . Ai 20 marzo si è  fatta saltare alla pre- 
ft-nza di S. A. I· la ridotta di Wasser e la lunetta di 
Schoenbrun . In bj.ieve si distruggeranno le altre opere.

—  Si fan pu-se con attività le demolizioni di Brieg - 
Questa piccola piazza fin d’ ora non è  più suscettibile 
di difesa .

—  Breslavia in oggi è aperta in più punti . Più di 
2000. contadini sono giornalmente occupati a distrug­
gere i bastioni , e riempiere i fossi . Questa piazza non 
potrà essere ristabilita che in molto tempo, e con gra­
vissima spesa .

—  Ai 6. corr. 200 uomini d’ Infanteria e 4 °  d* ca" 
vaser ia  della guarnigione di Glatz , fecero una sortita , 
e si diressero verso il villaggio di Petrowitz per forag­
giarvi , e provvedersi di viveri. 11 Gen. Lcfebvre piomJ 
bò sul nemico , che fu assai toato costretto di rientrare 
nella fortezza, il cui cannone ne proteggeva la ritirata-



Oltre ai morti il n em ico  ha perduto un Ufficiale di us­
seri , d iec i  usseri a c a v a l l o  , e sei fucilieri siali fall» 

p r ig io n ie r i  .

A L E  M A G N A

Cassel i o .  Aprile.
Jeri sono giunte in questa città delle forti divisio­

ni d’ Infanteria e cavalleria Francese , e 4°· e Plù c'»m  
di munizioni . Oggi proseguono per la Grande armata.

—  E’ stata pubblicata una  convenzione conchiusa tra 
S. M il Re di W u rtem be rg  e S. A. R. il Gran Duca di 
Bade , in virtù del T r a t ta lo  di Confederazione del Reno 
all’ A rt .25 . , mediante di essa convenzione sono ripartite 
tra* due Sovrani le terre e beni situali tra gli Stati r is­
pettiv i  ne’ cantoni in ad dietro  equestri .

—  Si proseguono ad arruolare  delle truppe di Assia, 
che S. Μ. I’ Imperatore de’ Francesi ha risoluto di for­
mare  in due Regg. c h e  saranno a suo servizio .

E cco il proclama stato diretto ai Soldati :
» Soldati  A ss iam  t il vostio  ben essere è assicurato; 

v o i  sarete pagati  , r icompensati e trattati alla guisa de 
Soldati F ra n c e s i  ; c ioè  com e il guerriero più stimato , 
p iù  onorato , e m e g l io  m an tenuto .  Non prestate adun­
que più orecchio  a  tutti  qu e ’ malevoli che cercano d* 
i n g a n n a rv i  . 11 G ov ern o  benefico e sempre animato di 
sentim enti p atern i  si è accorto che costoro hanno pur 
fatto t r a v ia r e  a lcu n e  Auiorità  troppo credule , fino ad 
im pedir  loro di seoondare  un provvedimento che solo 
tende a procurare a i  Guerrieri  Assiani una onorifica 
sussistenza . «

inserta a motivo di a lcuni soldati Bavari  , arrestati sul 
terrilorio Austriaco , dove  in seguivano alcuni d is ta c c a ­
menti Prussiani, eh* erano in fuga .

—  Si assicura che vi s ian o nuovi torbidi a Belgrado, 
e che i Serviani abbiano trucidati tuiti i restanti T u r ­
chi ed E b re i . Si dice pure assassinato i l  Mohasil , m e n ­
tre traversava la  città .

Angusta 1 6. A p rile,
Lettere di S«*melmo de* 22. Marzo is s ic u r a n o  c h e  

un corriere Russo ha portato a Czerni-G iorgio il d ip lo m a  
di Feld Maresciallo Com andante  le truppe S er v ia n e  ,  a i  
due Presidenti del Sinodo Serviano le  decorazioni  delL 

ordine di Russia .
—  Sembra dalle ultime n otiz ie  che  si possa c re d e re  

che la Svezia cerchi di a vv ic in a r s i  nuovamente alla  F r a n ­
cia . L’ inazione delle truppe rispettive nella P o m e ra n ia  
Svezzese , e il malcontento scoppiato tra il g a b in e tto  
Svezzese e quel di Londra e di Pietroburgo (  1’ a rresto  
sopraitnito delle ηη mila  lire  sterline che p a s s a v a n o  in  
Russia ) danno una qualche  consistenza a l le  v o c i  c h e  

corrono su questo particolare .

Stuttgard ιη .  Aprile .
S. M. il Re ha rimesso il comando delle sue  tru p ­

pe attualmente in campagna al LuogoteneDte G e n e r a l e  
De Carmer,  Vice Presidente del Consiglio di g u e r r a  , e  
Intendente generale ; dispensando da questa c a r ic a  il L u o ­
gotenente Generale di SecKeadorf in vista de lla  d i  l u i  
salute assai debole -

a v v i c i n a t o  a  Js-

Amhurgo I 5 . Aprile».

I l  b locco della  P eene  è stato esteso fino all' imboc­
catura dell’  Elba .

—  Secondo u no de’ nostri foglj i Principi di Anhalt , 
Heuss , Lippe-Detm old , WaldecK e Conte de la Lippe- 
Schaumbourg ha n no acceduto alla Confederazione Renana.

—  I Ministri  di Stato Annoveresi si dispongono a la ­
sc iare  1’ A n n o v e f  .

—  Sono giunti  a  Copenhague Z bastimenti da guerra 
Inglesi  , che ha n no continuato in seguito il loro corso 
p er  il B altico  .

I —  La Gazzetta  di Corte a Vienna contiene alcune notiz ie
di T u rch ia  . Il Gen. Russo Mayendorff ha ricevuto de* 
r in fo rz i  in u o m in i  e cannoni , e si è 
m ail  per form arne  l* assedio .

—  L a  stessa G azzetta  annunzia , che si lavora con 
m olta  att iv ità  n e 'P o i  li Russi del M arnerò  ad armamenti 
considerabili  . L a  m a g g io r  parte delle truppe d’ Infante­
r ia  e c av a l le r ia  Russa c h e  si trovavano nei Governi della 
T a u r i d e ,  han  dovuto m arciare  agli ordini de Gen. Lau- 
geron e Richelien per rendersi all* armata d. Michelson.

Per ultimo la  stessa Gazzetta rapporta dietro a quel-* 
la  di Pie troburgo de ’ 6. marzo un articolo di Konigsber- 
co m e  in  appresso :

» 11 Governatore-generale  Ruchel è stato chiamalo 
a Memel dal Re di Prussia . Ma si crede che non sarà 
di lunga durata  il di lui soggiorno, e che ritornerà ben 

p re s to .  I l  Gen: F ra n c e se  Bertrand arrivò egualmente qui 
g ià  da qu alch e  g io r n o .  Egli fu conlotto da S.M. a Me­
m e l ,  accom p a gn a to  da M. K le is t , Maggiore Ajutante di 
cam p o del R e ,  egu alm en te  che da un cacciatore . S’ i- 
gn ora  per ver ità  1’ oggetto della di lui miss!one ; ma 
qualu n qu e  sia il g e n ere  de’ dispacci , de quali 4 stato 
i n c a r i c a t o ,  egli  è  cer to  che S. M. è fermamente risoluta 
di r igettare  qu alu n qu e  specie di negoziazione , che con­
cernesse i suoi proprj Stati separatamente e di non trat­
tare  c h e  di c o n ce r to  co’  suoi alleati la Russia e 1’  In­
gh ilterra  . a

Monaco 1 5. Aprile .
Regna la m ig lior  armonia tra la nostra Corte e quel­

la di V i e n n a .  E’  term inata all’ amichevole la questione

Francfort 16 . Aprile .
Gli a vvenim enti,  seguiti  a’ D ardanelli  e  a C o s ta n ­

tinopoli ,  hanno risvegliato  la curios là a c e r ca re  n e l l a  
storia i fatti militari , che possono a vere  rap p orto  e o a  
quelli che in questo momento occupano tutti g l i  s p ir i t i  
d’ Europa . Nel 1654 - gl* A m m irag li  Veneti M orosim  e  
Bembo distrussero lutta la f lotta  T u rc a  tra i  vecch \  c a ­
stelli ,  che difendono I' entrata  de' D ardanell i  . Ma e s ­
sendo stato ucciso p er  un colpo di palla  l* A m m i r a g l i o  
M orosini, il capo che so p ra vviveva  giudicò d i non  d o ­
versi impegnare nello stretto; sebbene avesse potuto fa r lo  
senza pericolo: egli si fortificò a Tenedo , e  di là b l o c ­
cò i Dardanelli .  —  Nel 16 0 7 .  1’ Amm iraglio  V e n e t o  
Mocenigo entrò nello stretto , prese i vascelli  T u r c h i ,  
che vi erano all’ ancora , dopo di avere c j n n o n e g g i a t o  
con successo i castelli . Ma una palla sim ilm ente  pose 
termine alla di lui vita  e ai progressi de* V e n ez ian i  . N e l  
1 6 5 9  Maometto IV. fec e  costrurre i nuovi caste lli  , c h e  
reudono, quando facciano il lor dovere ,  J’ eutrata  q u a s i  
impossibile;  e presentemente, eh’ è tutto dire  , ne s o n o  
alla direzione i Francesi .  Onde si può co n g e ttu ra te  s e  
sia attivo il servizio delle batterie .

—  Dagli avvisi dell* Austria si r i l e v a ,  c h e  il R e g g i­
mento di Neugebauer deve rendersi ne’ contorni di  L in tz .
I Reggimenti di Jordis e Stain che vi si tr o v a n o  ,  s i  
porranno in marcia , il primo per Fischament , il s e ­
condo per MolK dove atleuderà nuovi ordini . Se  n e  i -  
gnora I’ ullenor destinazione , ma si crede c h e  p a ss e ·  
ranno nella Stiria per tormare un cordone di n eu tra l i tà .

—  Corre voce in tutta Γ A l e m a g n a ,  che 1* Im peratore  
di Russia si sia finalmenle deciso di accettare la m e d ia ­
zione dell* Austria, di già  accettata dalla F ra n c ia  e dall* 
Prussia per il ristabilimento della p a ce .  Si assicura che 
M. di Nowosilzof ha ricevuto a Memel , d o r è  trovasi ,  
dr-lle istruzioni della sua Corte , che lo autorizzano a r a n ­
nodare le negoziazioui . Si aggiunge che il viaggio  del 
Principe di Lichenstein in Polonia , e  quello del General 
Clarne al quartier Jmp. Francese siano relativi a l lo  stes­
so oggetto .

—  Lettere di Vienna assicurano, che P A m b a s c ia t o r e  
di Russia ha dichiarato al Ministro delle re la z io n i  este­
re Austriaco , che gli Arnrmraglj e Capitani de v a s c e l l i  
Russi nel Mediterraneo e Arcipelago a vevan o  o r d in e  d i  

non dijiurbare il commercio Austriaco dei le v a n te  . s 5



j u o r o  n  f r e m e r e ' ,  c h e  1.  s t o s s a  m i s u r i ,  a i  m o W o ·  

* '  v e r . à  a d o t t a t a  d a » ’  I n g h i l t e r r a  a  r i g u a r d o  d e l l a  b a u -  

d i e r a  e  c o m m e r c i o  A u s t r i a c o  .

R E G N O  v' o L A N D A
Aja 16. Aprile.

L» salute del Re è stata un poco sconcertata . Si 

attribuisce alle  cure . n f . t i c .b m  che S.M. si prende ne- 
" , |  a f far i  pubMici . Pare che S. M. pensi d ,  , . Siare 1«
«rate nel castello di Loo.

Il Re è  pa rt i to  quest»  notte  p=r ren d .rs ,  a  I le l-

’ T s l u r s  , e  5 .  la  . U '  * ' d e r  e T e « l  . Gl' i n g i o i  si
J  n vedere i n n a o *  alle nostre cosi* , come hanno fati».

m en te  a q u el le  d .  F r a n c i a  . M inaccia no lo r ,e  imo
"  · m a  finora n on  han fa t i*  alcou ten tat ivo .  C r e -

c h e  s.  M. sa rà  qui di r itorno  prima di recarsi  in

KOÌ ' s o n noda.n marcia i cacciatori  della guardia . Altri 
ei recano  a Hadern con della cavalleria;  ed altri m ca„

stello  di l o o .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Satin  13- Aprile .

*; n enrr. a tre ore pomerid. sette peniche di 20Ό 
u o m i n i ,  distaccate dalla f lotta  lu g le s e ,  ancorala 

C'Tp 71 rluis-Breton , vennero per isbarcare alla guardia si- 
3 ta prese·’ Π borgo della  T r a n c h e ,  costa della %’ endea 
!u\ ncci3  bell ’ isola di Rhe . Gl Inglesi erano sul punto 
JD prci>re con  questo sbarco il suolo Francese ,  quan- 

1 *1 Gt,n. di d iv isione M. Travot , Comandante il cam- 
'- o b n lé  di N A P O LE O N E  e M. Bechaud Maggiore del 

f i6  re^ imen*0 arr iv aro n o  in  quel p u n to .  A n ch e  un di- 
Γamento di 3o .  uomini del 66.  e alcuni cannonieri 

*13Γ j a . Coste v ' a ccorse ro .  11 D e m i c o  manovrò a tiro di 
Gl!tola e  tirò p iù  d i  5 o colpi d i  m it r a g l ia .  Ma fu tal- 

°  c o m p r e s s o  dal buon contegno di questi militari  ,tito la ,  e
j i u n t e  t u u . r  
in co ra g g ia ti d a la  p resen za  de’ lo ro  U i f o .a l i ,  che n
«arcuo d i effettu are  lo  sb arco  . I l  G en eral T ravo t "  °
«empre a c a v a llo  a lla  p io g g ia  delia m i,a g l ,a  / ί ? ' 6
a- ora  ,  sfidando | 1 ’ Inglesi a d isce n d .re  . £ssi p„  ,
n o n  a ccetta ro n o  1 in v ito  ,  e  , i  ridussero »· ]e„

Parigi 25 . Aprile .
P e r  esser più in  v ic in an za  d elle  fortezze di C ra „  

d en tz e  D a n tz ic a , Γ  assedio d e lle  q u ali va ad esser 

«» UD DUOVO v ,S ° re - *  P «  Protegger,: i corpi CT '
in veston o queste  p i a z z e ,  la  G ran de A rm ata ha η i
p o r z io n e  segu en te  .· P S0 la '

II P r in c ip e  d i P o n te-C o rvo  occup a Braunsber- FI

b in g  e U ollan d  ;  la  sua l in e a  s i  estende Ju n go °d  li"  

P a s s a r g e  ,  fin o  a lla  fo c e  d i questo fiu m e.
Il Mar-esc. S ou ll è  postato  a  L ieb stad  e contorni 

11 M aresc. N e y  occup a G usiadt e  sue v ic in a ,,, ,·  

sua lin ea  d  operazioni i  1'  A l le ;  e g li  h a  dietro l a L

t e  su p eriore  d el la  V a s s a r g t .  ^
J. Maresc. D avoust ha  i l  suo qu art. gen. a De„ e rs. 

Wa l d ,  grosso v illa g g io  sulla Passarge ; una delle  sue d i- 
γ ΐί ,ο η ι occupa la parte sap erio re  d e ll’ A lle  e  la  n i o  I 

città d’ A llen slem  ;  un’altra  d iv isio n e è postata a H o c is t e ^  

11 Maresc. Massena

, dei passi per un a f f a r e ,  che. 
m omento , in  cui  q u e sto  

, p er  portarvi una scatola y

è  a  P u ls tu ck  *, il suo c o rp o  ha

.forno 22 essendosi messo in  c am m in o  per il Regno dr  
lialiaj l’ infanteria ,  seguitata successivam ente  dalla ca­
valleria a norma delle prolisse s la z io u i  . Questa tr u p ­
pa dovrà riunirsi ad' altra p ro ve n ien te  dalla Spagna ,  
c dicesi, verrà comandata dal M archese della Romana.
Ne’ varj m e s i ,  che essa ha form ato,  la guarnigione d i  
questa capitale , non è possibile esprim erò 1’ affetto c h e  
si è guadagnala presso della  p opolazione attesa la sua 
buona condotta e d isc ip l in a ,  risultato costante  non tanto  
dei carature  della Nazione , q u an to  ancora delle dolci  
«arnese e savie disposizioni d e ’ dcg.ui Uffizi a li  che n e  
tono iti comando .

Pisa 2 ò · A p rile.
S»M. la Regina ha tutto notif icare a lte  due depu«- 

laaioni delle parli di T ra m on ta n a  e di Mezzogiorno la  
sua graziosa accettazione ìle lla festa  offertale  del G iu o co  
del Potile . Avrà quindi luo&o tal festa il giorno 6. en»- 
trante , sulto 1’ augusta presenza e protezione della M.S- 
essendo preceduto il Giuoco d a l le  altre brillantissime fe­
ste,  che sogliono tfarsr in  ta l oc c as io n e  , le  qu ali  ̂ prio-· 
cipierauno il primo di delio m ese  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2. Maggio .

Una persona , incaricata da a l c u n i  p articolari  d i  
fare presso di un Impiegato dì u n a  delle  prim e A m m i­
nistrazioni di questa emù 
li interessava , aveva collo il‘
Impiegato era fuori di casa

eutroVi sei posate d’ a rg e n to   ̂ e  s e i  c o l t e l l i  d a  ta v o la  r  
guarnit i  similmente io· a r g e n to  .

Questo stesso Impiegato ha fatto rimettere la. dotta, 
scatola ai Signor Com missario-Generale  di Polizia  in»* 
vitandolo a disporne com e g iu d ic as se  con ve n ien te  .

li Signor Commissario ha m andato  il tutto a l l ’ Os® 
pizio dell’ A lb e rg o , perchè saa ven du to  a profitto de’ po~ 
veri di quella casa .

&e uoi diamo della  pubblic ità  a  q u e s to  a a e d d o t o . v 
Boa è già per cercare di far v a le re  la de licatezza  dell* 
impiegato ·, ina solamente perché i p a r t i c o la r i , che hall, 
fatto fare questo tentativo , s ian o al caso di giudicaro; 
se i l  loro incaricato ha eseguito fedelm en te  la  sua ia»- 
cumbenza ..

Corte Criminale .
Maddalena Reraotti sopranominata Botassi n at iva  d i  

Pòzzuolo , moglie di Gioachino l  esta , oste a Brà ,  a c ­
cusata di complicità nell’ om icid io  , con  premeditazione*, 
commesso sopra la strada che da. S errava lle  conduce a. 
Tortona , la  sera dei ιη .  prati le  a n n o  i o  ,  sulla perso· 
na di Giovanni Cavall ino , Preposé a l le  Dogane Imperia* 
li ,  verso un’ ora di n otte ,  e di attentato o m i c i d i o ,  e o a  
qualità di premeditazione, commesso sulla  persona di G io ­
v an n i  F ra sc a io l i , altro Preposè a  detie  D ogan e  nella  det­
ta  epoca e c ircostanza, e di esser la detta accusata  star», 
di compagnia di altri quattro b r ig a n t i :  Per Decreto della  
Corte  Crim inale  è «lata il giorno 3 o dello scaduto aprile, 
assoluta dà delta accusa ·, ritenuta però in c arc e re  per 
procedersi contro di essa sulla in co lp azion e  fatta  da F r a — 
ecaroli di averle rubato una partita d i  denaro ,  ed  altra, 
robba al  momento che si asseutò d a  c o n v iv e r e  con  Iui?, 

prim a alcuni giorni dei fatti in dicat i  .

• vuto de’ rinforzi considerabili  ed è uno de’ più nu-
TlCe Fra i Marescialli  Massena e Davoust si trovano meros» · *■**·w>y·----
de* corpi di buona cavalleria  Polacca .

I  corpi d’ assedio,  intorno de’ quali  la Grande Ar­
m a ta  forma un mrzzo-cerchio ,  sono in gran partecom 

di trupp. Polacche , Badesi ,  Assiane ed altre 
confederate . 11 gran deposito dell’ armata è a

posll
truppa
Tboru.;  » principali Ospitali sono a Gilgenbourg, Malwaec.  

j  Russi sono a Ortelibourg, Passenheim ,  Mehlsaci,

K o e n ig s b e r g . ec.

R E G N O  D’ E T  R U R I A 
Fiienze  28. A p r ile .

Sono arrivati  varj corrieri da Madrid . In seguito 

di. essi è andato Γ ordine alla truppa Spagnuola ,  che si 
trova in questa capitale e nel Regno di tenersi pronta 
a  marciate per la Germania*, il che segui la mattina del

Venezia 

Rom a . 

Napoli 
Palermo 

Livorno  

Amsterdam. 

Parigi . - 

Lione · .

G 0· R, s; O D E’ C  A M. B< 
G e n o v a  2. M aggio  .
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Μ Ο N 1 T R Ε
D e lla  2 8 .ma Divisione M ilitare dell’ Impero Francese.

I m p e r i u m  s i n e  fine dedit . . ·
V ir g . iEneid. l ib ·  F.

Termin non diede a sue vittorie il Cielo·

P rezzo  dy A ssociazione al M o n i t o r e  della 2%ma Divis* 

TMllitarc è per C Impero Francese e per tutta l ’Italia franco 
d i posta e bollo di lir. I g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 3 3 .  sim ili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e  lettere ed i l  denaro devono spedirsi franchi di 
jp orto alla direzione d i  G io .  B artolom m eo C o m o .

E scono due f o g l j  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

«Ut ore 4 ·  pom eridiane. ,

N O T I Z I E  E S T E R E  
B O S N I A

T r a iV en ich  21.  Febbrajo .

I l  r i c e v i m e n t o  fa t to  in  questa città ,  residenza o r ­
d i n a r i a  d e l  Bassà  di Bustaia al Sig. D ^viJ ,  Console  di 
F r a n c i a  , è  s tata  b r i l l a n t e  egualm ente  che  nuova : Essa 
e ra  stata  r e g o la t a  p e r  o r d in e  delle stesso Bassa , clie 
q u i  si q u a l i f i c a  c o l  t i to lo  di V is ir  . I dettaglj che  se ne 
d a n n o  n o n  p o s so n o  e s s e r e  più onorifici ,  e  più  atti a 
s e m p r e  p iù  a t te s ta r e  la  perfetta  in te l l ige n za  ed  a r m o ­
n i a  c h e  p a s s a  f r a  l e  d u e  Nazioni .

U N G H E R I A
S em elin o  3 · Aprile .

N e l l a  B o s n ia  s i  r ip r o d u c o n o  gli  stessi orrori già 
p r a t i c a t i  n e l l a  S e r v i a  . D ie tro  ad a vv is i  sicuri  d i  Sara- 
j e w o  ,  le  d i s c o r d i e  tra* C ris t ia n i  e T u rc h i  scoppiarono 
s u l la  f in e  d i  f e b b r a j o  . S i  pretende che i Com an dan ti  
T u r c h i  d e l l e  f o r t e z z e  s i  proponessero di far  t iu c id a r e  il 
V e s c o v o ,  i  M e m b r i  d e l  C l e r o ,  e tutti gli  ab itan ti  C r i ­
s t i a n i  d e l  p a e s e ,  e  d* im p adron irs i  delle  loro s o sta n z e .  
E s s e n d o  i  C r i s t i a n i  p i ù  num erosi de T u r c h i  , prevenuti  
su l  p ro g e tto  ,  s i  p o r t a r o n o  im p rov visam en te  addosso ai 
T u r c h i  e n e  f e c e r o  u n a  strage orrib i le  . C o m i n c i ò  q u e ­
sta  n e l l a  n o t te  d a l l a  p a r t e  di S arajewo , e  si estese io 
tu tte  le  a l t r e  p a r t i  d e l l a  P rovinc ia  . C irca  8 o o o  Turchi 
t a n t o  u o m i n i  q u a n t o  d o n n e  furono uccisi  j «li  alt*i si 
r i t i r a r o n o  a  t e m p o  n e l l e  fortezze .

—  S e c o n d o  le  n o t i z i e  di B e l g r a d o ,  C z e r n i  G iorgio 
a* 20. m a r z o  e r a  p a r t i t o  con una gr  u p a n e  della guar­
n i g i o n e  , e  si  e r a  d i r e t t o  verso Nij,sa . Si disponeva pu 

r e  a p a r t i r ò  il C o m a n d a n t e  M lad en -M illov en ov ich  per 
r e n d e r s i  s u l l a  M o r a w a  . A  B elgrado n o a  τ ι  restava  che 
u n  p i c c o l o  c o r p o  .

P .  S .  S i  h a  n o t i z i a  d un sanguinoso com battim en­
t o  tra ’ S e r v i a n i  e T u r c h i  ne’ contorni di Nissa .

' A U S T R I A  
V itn n a  i 5 . Aprile .

S .  Μ . 1’  I m p e r a t o r e  , e tutta la fam ig l ia  Imperiale 
s o n o  i m m e r s i  n e l  p i ù  v i v o  dolore per la morte di S.M. 
l ’ i m p e r a t r i c e .  Q u e s t a  Pr incipessa  fu a ttaccata  ai 5 . c o r­
r e n t e  d a  u n a  p e r i p n e u m o n i a  e p le u r i c a  v iolentissim a . 
Q u e s t a  m a l a t t i a  p o r tò  c o n  se un  parlo in na n zi  tempo·; 
e s s e n d o s i  la  M.S. s g r a v a t a  d’ un’ Arciduchessa , che mo­
vi 3 . g i o r n i  d o p o  ;· E r a  eniasi t a l m e n t e  cessala  1’ iu -

fiammazione del polmone e della pleura : ma le inevi^ 
tabi 1 i conseguenze del parto la  fecero  ritornare con una 
violenza tale , che cagionò la morte di S. M. L’ Impe- 
ratore era tornato in fratta da Buda , accompagnato da 
S A. I. il Principe Carlo . A ll ’ arr ivo  Jel Monarca nel 
dopo pranzo degli i i .  si venne in  qualche speranza ,  
che si perdeite  affatto la mattina segu ente;  e l* Impe­
ratrice ricevette  pubblicamente e solennemente il V i a ­
tico . A lcun i  giorni prima si era comunicata in privato. 
Fu esposto il SS. Sacramento nella Parrocchiale  di Corte, a 
si cominciaron delle pubbliche preghiere nelle Chiese della  
città e sobborghi. Alle i o  ore di sera 1’ Imperatrice fece 
v e n ire  i suoi figlj e lor diede la sua benedizione.  L’ Impe­
rature non ha lasciato un momento il di lei l u t o .  Que­
sto P r io c ip e  coraggioso anche in mezzo ad una serie non 
interrotta d’ avversità  , consolava egli  stesso la moribon- 

da . F in a lm en te  ai i 3 . a 6. ore e mezzo di mattina L* 
Imperatrice s p ir ò . Essa conservato ave va  fiuo all’ ultimo 
tutta la sua presenza di spirito ed una tranquilhià che 
non è comune che alle  anim e grandi . La di lei carrie­
ra ,  segnalata da tanti  atti  di beneficenza non è stata 
ch e  di 34* ann i , i o .  mesi e η  g iorni . Di dodici figlj 
che h» a v u t o ,  rimangono ancora quattro Principi e c in ­
que Principesse , che so.10 la consolazione del loro A u ­

gusto Padre ,  e le speranze del Popolo .

Altra de* l8 .

Il g iorno 1 4 .  a 8. di mattina fu aperto il corpo 
della fu M. S. e *e n ’ estrassero il cuore ed i visceri . 
A i  i 5 a 7 .  ore fu esso trasportato alla Parrocchiale ed  
esposto pubblicamente sopra un letto di parata . Ai i(> 
a 2. ore pomerid. fu portato solenuemente il Cuore e 
deposto agli  Agostiuiani : 1 visceri  egualmente alla Cat­
tedrale  e nella tomba . Ebbero luogo lo st sso giorno i  
funerali a 5 · ore di sera . La prima divisione del cor­
teggio si nnse in camm ino dagli Agostiniani e si ren­
dette a ’ C appuccini nell’ ordine seguente:  1. un distac­
camento di cavalleria  ; 2. i poveri  degli ospedali ; 3 . 
gli  ordini religiosi della città e sobborghi ; 4· * c u ra t i ;  
5. il Magistrato della città ; 6. gli Stati dell* Austria- 
Hassa ; 7 .  1 Consiglieri  de’ Dipartimenti  Aulico e Provin­

c ia l i  in  abito di lu t to ;  8. gl’ individui attaccati alla 
Corte  . I Ministri , i Consiglieri  intimi , i Ciamberlani* 
ecc. si erano già aduuati nella  Chiesa de’ Cappuccini , 
egualmente  che  i C avalieri  del· Toson d’ o r o ,  e quelli 
G ran-Croce di S. Stefano. A l l ’ arrivo del convoglio vi si 
rendettero ancora S. A. 1. I' Arciduca Giovanni, facen­
do iu questo le veci di S. M. l’ imperatore, e gli altri 
A rciduchi . A  4· ore e mezzo il Corpo , levato dal letto 
di parata fu chiuso in uua b<ira , e posto sopra un carro 
funebre , t rato da sei cavalli , e coperto di un drappo 
a bruno. Il convoglio marciò come appresso: 1. un di­
staccamento di cavalleria ; 2. due Scudieri a cavallo , 
vestiti a bruno ; 3* tre carrozze di Corte a due , per i d  
Cam erieri e un Fofiere di Corte;  4 una carrozza a 6 . 
dov’ era il Gran-Mastro di Corte della  fu Imperatrice *



è  due C ia m b e r la n i  : 5 . una c arro zz a  a 6. per la  Gran 
Maitresse d i  C orte  e  du e  D am e  d i  P a l a z z o ;  6. la l iv re a  
d i  C e r te  a bruno a p i e d i ,  e a r a p o  scoperto; 7 .  un di­
s t a c c a m e n t o  della  Guardia  ·, 8.  il c arro  funebre su c u i  là 
b a r a  posata  sopra cuscini ; e da am bì i lati due lacchè; 
d o d i c i  a r c i e r i  della  gu ardia  a p iedi  , e c inque paggi con 
t o r c e  a l la  m a n o  . Dietro il carro un altro distaccamento 
d e l l a  G uardia  , poi una co m p a g n ia  di granatieri con 
ta m b u r o  a lu d o  , ed un distaccam ento di cavalleria  chiu­
d e v a  la m a r c ia  .

Essendo a r r iv a t o  alla  porta della  Chiesa il con vo­
g l io  ,  la bara  v e n n e  posala  da due Camerieri sopra uh 
p a l c o  , r icop erto  d’ un drap p o d* oro , sfato innalzato 
n e l la  C h i e s a ;  e dopo di essere stato benedetto dal Pr in ­
c i p e  A r c i v e s c o v o  , assistito dm pn) Vescovi e Prelati  fu 
deposto nella  tomba colle osate formalità .

S .M .  l’ im p eratore  era ripartito fino del giorno 14.  
p e r  1' U ngheria  con S. A .  J. la Principessa Maria*Luisa 
e  acrr-m pagnalo dal C o. di U rbna , prim o Ciamberlario 
e  d e l l ’ A iutan te-G enera le  Kucschera . Nel giorno seguente 
partì pure per Buda 1’ A rc id u c a  C a r lo  con S.A.l  il Prin ­
c ip e  Ereditario . Jl posto d i  G o v e r n a io r e  di questo p r i n ­
c ip e  , c h e  copriva il  B aro n e  d i  C a r n e a  è stato conferito  
a l  Signor D e m e f i ò  de  G o r o r  ,  Institutore di S. A .  I. 1* 
A rciduca  G iu sep p e  .

—  Jl g io rn o  1 4 · a r r i v ò  da M^mél un corriere P r u s­
sian o ,  c h e  ha  r e c a t o  d is p a c c i  a l  C o n te  di FinKenstein .

Augusta i  4  · Aprile .

Jl G overn o  A u s t r i a c o  a v e v a  stab il i to  nel T irolo  W à  
rrTnràiss ione di c e n s u r a  p e r  i l i ! r i  ; le  facoltà delle me­
d e s im e  e r a n o  sì estese eh* essa a v e v a  diritto di prendere 
e  di d is tr u g g e r e  le  o p e r e  p r o ib i t e  , dovunque ad essa 
fosse p ossibile  d ’ im p o ss es sa rs e n e  . Q u esta  commissione, 
c h e  m a l g r a d o  i l  c a m b i a m e n t o  d i  d e f n i n i o ,  credevasi e- 
a istente a n c o r a  ,  ardi d i  l e v a r e  d a lla  biblioteca di un 
p a r t i c o l a r e  le  Opere di Montesquieu ,  e le  ha fatte imme­
d i a t a m e n t e  a l b r u c i s r e  . Il G o v e r n o  Bavaro informato di 
quest* auto d a f è , ha subito soppressa questa assurda cen ­
su ra  ,  e d  ba  re n d u ti  c o m u n i  a l  T i t o l o  i regolamenti di 
lib reria  in  uso n e l l a  B a v i e r a .

Amburgo 1 7 .  A prile.

 ̂ S i a ss icu ra  c h e  la R e g i n a  d i  Prussia  ha lasciato 
Meroel , ed è p artita  p e r  P ie tro b u rg o  , giuntavi prima 
c h e  ne fosse p a rt i to  I’ Im p e r a t o r e  A lessandro per la sua 
a rm a ta  di P o l o n i a .  Si a g g i u n g e  c h ' e l l a  era accompa­
gn a ta  dal P r in c ip e  E n r ic o  di  Prussia  , e  che arrivatavi 
l ia  rimesso a m ani dell* Im p e rato re  delle  Russie il T e ­
stam ento del Re suo Sposo ; n e l  quale__l!-4m perai ore , si 
d ic e  , lasc iato  esecutore T e s ta m e n t a r io  nel caso , in cui 
S. M. ven isse  a m o r ir e  p r i m a  d i  e ss ere  ristabilito ne’ 
•u  i Stati .

—  Sem bra rh e  le  7 7 ,0 0 0 .  li re  s te r l in e  , intercettate 
dal Re di S vezia  ,  che  g l ’ Ing les i  a v e v a n o  destinato per 
l a  Russia , aì.bia  v iv a m e n te  indisposto il Gabinetto di 
P ietroburgo . Il Ministro Russo ha rim esso  all’ A m b a ­
sc ia dore  di Svezia  una N ta con cep u ta  ne’ termini più 
e n e r g ic i  ,  e c h e  n’ esige imperativamente la  restituzione . 
S i  è  curiosi  di sapere com e i l  Re di  S ve z ia  , di cui ei 
c o n o s c e  i l  carattere  assai deciso possa aver ricevuto i 
r i c h i a m i  del Gabinetto Russo .

—  T u t t i  i rapporti in d ir izzat i  dal Generale Michelson 
eulle  o p e r a z io n i  de l la  sua armata in  Turchia sono stati 
ten uti  segreti  . E’ una condotta c h e  d ì  luogo a sospetti. 
L ’ o p i n i o n e  pubblica  disapprova la guerra intrapresa con­
tro  i T u r c h i  in  un m om en to nel qu ale  non si avevano 
tante  forze  n e l l ’ Im pero da poter resistere ai eoli 
F ra n c e s i  .

—  Si a n n u n z i a ,  c h e  g l i  S v e z z e s i  h a n n o  ai 10. oc­
c u p a t o  U c k e r m u n d a  , e  s p i n t o  d e l l e  b a n d e  di truppa 

v e r s o  P r e n i l o w  . D u e  m i l a  O l a n d e s i  h a n n o  rinforzato lo

truppe che sono à Stettino , e àrh'vano molti corpi i e l ­
la stessa Nazione per coprire le frontiere di Mecklem- 
burgo contro coteste scorrerie . Il Gen. Dumonceau è 
arrivato esso stesso oggi nella nostra città .

—  Scrivono da AnnoVer fche il passaggio delle trup­
pe è continuo . Esse marciano verso la Prussia , e alla 
Grande Armata .

—  Dietro le ultime notizie di Koehisberg la posizio-
1 ne delle armate è sempre la stessa . La forza dell ·

truppe Russè e Prussiane si porta l8 ò .  m. uomini . II 
bisogno di viveri  si fa sentirg iu  quest’ armata e a 

Dantzica .

Altra d' Amburgo del '19. Aprile .

Malgrado la costante saviezza de'llà ‘Corte di Co- 
penhague , e la sua ben nota intenzione di persistere nel 
sistema della >ua politica attuale, si suppone sempre eh’ 
essa sarà sforzata di prendere una parte nella gran qui- 
stione , che divide 1’ Europa . Corre voce che Γ Inghil­
terra e là Russia han richiesto officialmente alla Dani­
marca egualmente chc al Portogallo di dichiararsi per 
1’ una , o per 1’ altra delle Potenze in guerra i  attesoché 
la loro neutralità non poteva più durare gran tempo. 
Non è questa la prima volta che minacce di tal natura 
sono state azzardate . Noi qui crediamo che non avran­
no un grande effetto , e che la neutralità Danese c o n ­
tinuerà ad essere rispettata da tutte le Potenze .

—  Dopo che è stato levato 1' assedio di Stralsunda 
la guarnigione ha di nuovo occupato tutti i distretti del­
la Pomerania Svezzese . Essa aveva pure spinto alcuni 
distaccamenti dalla £arte di Preiitzlow . Ma tutti questi 
corpi si sono ritirati à precipizio , dietro la Peene . I 
pósti avanzati sonò attualmente sulle rive di 'questo fiu­
me , che separa il  lor territorio dal Wriritoìfó Prussiano*

Francfort z 3 . Aprili l

Abbiamo avuto de* ragguagìj assai minuti sii quan­
to è accaduto nella Pomerania Svezzese . I Geni Essen 
e d’ Harmfeld essendosi avanzati alla testa di un corpo 
d’ armata di circa iom . uomini fino alle frontiere della 
Pomerania Prussiana , i piccoli distaccamenti delle trup­
pe Francesi , che si trovavano ancora al di là della 
P e e n e ,  agli ordini del Gen. Grandjean, si sono ritirati 
senza perdita in vista di queste forze infibitam’ente su­
periori , e si sono avvicinati a Stettinb , dove aspetta­
no de* numerosi rin forz i , che sono ih inarcià da diver­
se parti della Bassa Sassonia . Egli è verosimile che fra 
pochi giorni gli Svezzesi saran ricondotti sotto le mura 
di Stralsunda . La loro vanguardia comandata dal Co­
lonnello Cardell si trovava, secondo gli ultimi avvisi, ad 
AnKlam , prima cittì della Pomerania Prussiana , e a- 
vev a  avuto l’ ordine di bruciare tutti i bastimenti che
vi si trovano : ma sul richiami stati fatti a quel Co­
mandante , si sono revocati gli ordini . Alcuni prigio­
n ier i  Francesi , che sonò caduti in rìiano degli Svezze­
si , sono stati mandati all’ isola di Riigen . Il Gen. A* 
Essen ha il suo quartier-generale à Demmin : di là egli 
ha indirizzato molti proclami agli abitanti del paese · 
S em bra  esso stesso convinto di non dovervi piò durar·  
i e l l a  posizione che trovasi , e che pensa a ripiegarsi 
presto sopra Stralsunda per non esser tolto in mezzo 
dalle  truppe Francesi e Olandesi che gli marciano con­
tro . —  RostocK non è «tato occupato dagli Svezzesi f 
com e si era annunziato da alcune lettere particolari : 
ma nella notte de’ 6. a 7. aprile un grosso distacca­
mento di cavalleria, sostenuto da i 5o uomini d’ infan­
teria , vi è entrato , e dopo di avere sforzato le guar­
die e fatto prigioniero un piccolissimo distaccamento ir­
landese , che vi era rimasto di guarnigione , si è riti­
rato . Altri distaccamenti di cavalleria Svezzese hanno 
scorso la parte orientale del Ducato di Menlemburgo#- 
Schwcrin , dove han postò delle contribuzioni »



—  L e lettere di Magdeburgo de* i 5 aprile assicurano 
ehe da 8. g iorni in quà è considerabilissimo il passag­
g io  delle truppe per quella città . Hanno continuato in 
seguito la marcia per la brande Arm ata . Fra queste 
truppe si è osservato il nuovo Reggimento di cavalleg- 
geri  del Duca d* A h r e m b e rg .  Numerosi trasporti di m u ­
nizioni ed altri oggetti  mil itari sono egualmente partiti 
da Magdeburgo pet l’ a r m a ta .  La guarnigione di quella 
p iazza è numerosa , e ne debbono essere aumentate le 
fortificazioni .

—  Le ultime notizie dirette di Costantinopoli , v e n u ­
te dall’ Ungheria , dicono che 1’ immensa popolazione 
delle coste T urch e  , nel c ircuito de’ D ard a n e ll i ,  ha p r e ­
se spontaneamente le  arm i e rispinti gl’ Inglesi  , i quali  
volevano sbarcare sovra parecchi punti per p ioca cc iars i  
acqua dolce e viveri  . Gl’ Inglesi avevano creduto dap­
principio  che sarebbe lo r  facile 1’ intimorire i Musulmani, 
come quelli che non a ve va n o  nessun corpo di truppe sui 
luoghi : ina si sono ingannati  . Dapperttuto si è d ichia­
rato ai loro parlamentarj che verrebbero inesorabilmente 
massacrati tutti gl* Inglesi che osassero por piede a ter­
r a ,  e ciò  ad onta delle m in accie  di cui in questa c o n ­
giuntura non sono stati avari  .

—  Continuano sempre a Costantinopoli e sulle  coste i 
preparamenti di difesa . 1 Dardanelli  sono di già ben 
muniti ,  e  in breve lo saranno in modo di non potere 
p iù  temere verun attacco . Il Gran-Signore mostra un* 
attività sorprendente . L ’ Ambasciatore Francese , S ignor 
Sebastiani , ed il Ministro Spagnuolo , Sig. d’ A lm enara  
eompajono spesso ai di lui fianchi .

bafciafoM  già da parecchi a n n i  presso la Porta , e  Sip 
Sidney-Smith , che trovavasi sulla  squadra , e che  , ol­
tre una residenza , è  venuto p arecchie  volte a Costanti­
nopoli , non poteva ig n o r a r  gl i  lisi ,  il primo era pure 
stato nei caso di r ic la m a r  questi usi più volte  , durante  

i l corso della sua a m b a sc e r ia  ; o r  e cc o  questi u s i .
» Nessun bastim ento d i guerra non può passare i 

ossia i veccl i j  caste lli  de’ D.ir-latielli ,

sen/a un firmano della  Porta , ch iesto  anticip.<tarnente 
stro della N a zio n e  a cui quel 

f irm ano indica la qu alità  
a ,  corvetta  ec.  )  ·, I’  Amhit- 

Cnnsole  della  sua N a z io n e  ai D ar­

danelli ; questi lo fa le g g e re  ai  Discari ossia C om an d a n ti  
de’ vecchi castelli : ordin a  Ioro*d i la sc ia r  passare  l ibe­
ramente il bastimento in d ica to  , e  di  farg li  gli onori e l*

secondi castelli
i o  del

d a l l ’  A m b a s c i a t o r e  o  M i n i '  

b a s t i m e n t o  a p p a r t a n e  .  Q u e s t o  

d e l  l e g n o  (  v a s c e l l o  ,  f r e g a t :  

s c i a t o r e  l o  i n v i a  a l

cortesie 'olite i cioè di fare  i sa luti  d i c o s t u m e .
» Quando un bast im ento di gu erra  si p r e se n ti n e l

canale  prima dell’ a rr iv o  del f irm ano , 
d’ asppftqrlo nelle acque de* Barbieri . G li  stessi b a stim en ­
ti del Gran Signore sono obbligat i  a conform arsi

da C ostantin op oli  ,

esso è o b b l ig a to  
;i bastii

a que*

D* O L A N D A
2 1 .  Aprile .

i bastimenti c h e  ritornano
vecchi  caste l l i  se n -

R E G N O
Ajd

A i  i 3 - córrente il Corpo Legislativo ha emanato la  
legate sulla nuova divisione del Regno che sarà com p o­
sto di i o  Dipartimenti ί I Dipartimenti saranno divisi 
in  Quartieri  , e questi in Municipalità . 1 Dipartimenti  
saranno ammihistr ii da un Intendente o Prefetto ,  da 
assessori , i l cui numero verrà fissato da S. M. e da un 
Segretario-Generale  . Tutti  saranno nominati dal Re , I 
Quartieri saranno amministrati da un Sotto Intendente ,
o  Sotto Prefetto a®li ordini del Prefetto . Le Nlunicipalilà 
saranno per le  città di i S m .  ànime e p i ù  , amministrate 
da un Borgomastro , da’ Magistrati e Sostituti e un C o n ­
sìglio:  il Re potrà ammettere a questa forma d’ a m m i­
nistrazione delle città di i 5m. anime se lo giudica n e ­
cessario . Le città sotto le  i 5m. a n i m e ,  non assimilate 
alle grandi città saranno provvisoriamente amministrate 
come al presente . Il Re farà  tutte le  elezioni .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 20. Aprile .

Per Decreto Imperiale 1’ età della consecrazione al 
Ministero'Evangelico de’ Culti  protestanti d’ am be le C o ­
mun ion i  è fissata à  a 4'· ann i  . Le funzioni di Pastore 
non potranno esercitarsi prima di questa età .

—  E’ stala com unicata  all’ estensore d* uno de’ jnostri 
foglj  la seguente lettera :

» Ho letto ne’ nostri giornali  le diverse carie d i ­
rette alla Porta dall’ Amha'sciatore Arbuthnot e dall’ A m ­
miraglio DucKworth . Essendo stato Console di F rancia  
a i  D ard a n e ll i ,  dai 29 brumale anno 5 sino al 14 ter­
midoro anno 12.·, e conoscendo benissimo i luoghi e gli  
usi ,  credo dover rilevare alcuni tratti che non possono 
avere altro scopo che quello d’ indurre in errore 1’ opi­
nion pubblica in Europa sopra fatti essenziali .

η l Negoziatori Inglesi si lagnano che nel momen­
to in cui si portavano in questa rispettabile qualità a 
Costantinopoli ,  i  forti dei Dardanelli avevano fatto fuo- 
eo sulla squadra , e da c iò  conchiudono che i Turchi 
sono stati qncll i  che hanno cominciato le osti li tà.

ì) E’ impossibile che una tale lagnanza sia stnta 
fatta di buona fede , perocché il Signor Arbulhnot , Ara­

si* uso
non possono egualm ente ripassare i 
za  un firmano ; e  perfino le  n a v i  m ercantili  ,  c h e  noti  
sono obbligate ad avern e  uno per andare  , dev on o a v e r l o

assolutamente pel ritorno .
» Da questa fedele  esposizione dell ’ ordine stabilito

a i  Dardanell i risulta , c h e  volendo il più p icco lo  b a i ­
passare i vecchi  c as te l l i

;li farebbero subito fa  r e
ric e v e re b b e

foss*

mento di g u e rra ,  a n c h e  T u r c o ,  passare i 

senza f irm ano ,  i Comandanti 
fuo co  a d e sso .  O r ,  se  in questa m an iera  si 
i l  più piccolo bastimento a n c h e  in  tempo di p a c e ,  
egli pure un bastim ento di S. A .  , dovrassi r ig u a rd a re  
com e un atto ostile i l  volersi opporre al passaggio d’  li­
na  divisioni-, nella q u a 'e  si c o n ta v a n o  p arecchi v a s c e l l i  

la q u ale  , sicuram ente  ,  non e ra  stato

Spedito a lcu n  firmano ai D a r d a n e l l i ,  e  so p ra ttu tto  q u a u -  
do  questo passaggio era stato preceduto da m i n a c c e  dP

andare  ad in ce n d ia re  la c ap ita le  ec.  
tt TI rippv'mento a n c o r  più caldo

a tre ponti , p^r

:no r ifatto a i S i i  

non ha b isogno d i  

. v,....nd’ an ch e non fossero  e g l i ­

n o  andati fino a C o s t a n t i n o p o l i  a f.ir  pompa d’ una j a t -  
ata cosi mal sostenuta ,  la sola v io la ­

zio n e  dell 'u so avrebbe sufficientemente  autorizzati i c o ­
m a n d a n ti  de* castelli  a d a r  loro una lezione ;  a piti fo r te  
ragione  poi c iò  doveva aver  luogo dopo che gl* In g le s i  
a v e v a n o  aggravato i l  loro  primo delitto con tutto q u a n ­

to era accaduto fino al  loro ritorno ,

Π ricevim ento a n c o r  
negoziatori Inglesi al loro ritorno , 

chò ,  quar-*’ ‘

n o  H llU d ll l i u t i  O ____  nop«
tanza ,  che  è stata cosi mal sostenuta ,  la*"* a  l i t u i

se si vuole  , un  

aggiungono per i s ta b ih r epò precipitato.
» 1 Signori negoziatori  ..o;, 

la pretesa schiavitù de’ T u ’ chiJ, che al  loro passaggio la  
bandiera Francese sventola va sui castelli  dei D a rd a n e ll i ,  
eh* essi chiamano Castelfo d’  A bido . Se gl* Inglesi , essen ­
do in guerra colla Turchia e in pace colla F ra n c ia  , a -  
veéser» vofi’ io forzare lo  stretto , sarebbe f - f s e  e ntrato  
in capo ad un C om andante  do’ Dardanelli  d’ in a lb e r a r e  
una bandiera  Francese sul castello nella sp eran za  .  c h e
essendo c o n  c iò  , in qu alch e  m an iera  riputato sotto l a

' J' — **-rebbono j 
un m omento

protezione della  F r a n c i a ,  gl* Inglesi lo  rispetter  
ma non si comprende perchè i T urch i  in  un r 
in cui non era vi per anco rottura , g l ’ Inglesi dovessero 
inalberare l i  bandiera  d’ una Potenza con  cui  questi ul­
tim i erano in guerra . Se v ’ era effett ivam ente  una ba n -

D.irJanelh  , lo doveva c s -  
F r a n c ia ,  situata sulla sp‘ aS~

diera Francese inalberata ai 
S e r e  sulla casa Consolare di 
già , a fianco e sulla linea del castello.

** La città ed il costello de’ Dardanelli n o n  sono 
sul sito d’  Ahido. Qaest* antica città’ era sicurnsim am enio  
a Nagara . Sembra che la div. non possedesse né S t r a ­
b o n e ,  nò Tourncfort,  nè soprattutto Ai. le C h ev alier  . 14 

M a r t i n  ,  vx Console di Francia ai D ardaueli i  / 
ora a Galatz in M oldaviaV



i I S T R I A Milano 2. Maggia ·

Trieste 7 .  Aprile .
V  a r m a ta  F r a n c e s e  ,  c h e  si  è  raduna ia sul Lisonzo 

C p resso  G o r iz i a  ,  a m m o n t a  a p iù  di 40,000. uomini . 
I s s a  c o m i n c i a  a porsi in  m o v im e n to  divisa in colonne 
p e r  re c a r s i  n e l la  D a lm a z i a  . L a  strada militare passa ad 
u n a  le g a  al n ord  de l la  n o stra  c ittà  . —  A van ti  il n o ­
s tro  p o r to  v i  so n o  a n c o r a  m o lt i  bastimenti di guerra In ­
g le s i  e Russi ,  c h e  d a n n e g g i a n o  molto il nostro c o m ­
m e r c i o  , m a lg r a d o  le  p re te s e  pacif iche  spiegazioni date 
a l l a  C o r te  di  V i e n n a  .

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli 2 4- Aprile .
U n a  lettera di M essina in  data  del 9. A p rile  , d i ­

c e  , c h e  la sq uadra  Inglese  entra ta  nello Stretto de’ Dar- 
d a  n el  li fu nei tem po stesso battuta  da que’ castelli , e 
d a l  a sq u a d ra  T u r c a  forte d i  1 6 .  vascelli  . Di tutta la 
s q u a d r a  solo il Pompeo , ed un a l tro  vascello sono giunti 

i n  M alta  , ma in  pessimo stato . D egli  altri c inque e di 
d u e  f r e g a le  s’  ignora  il destin o . i l  Reai Giorgio perdè 
4 o .  u o m i n i  per e ffe t to  di una  p a l la  di marm o di gros­
so  c a l i b r o ,  c h e  i T u r c h i  da* lo ro  castelli gli diressero 
sul b o r d o  . L e  c i r c o s t a n z e  di qu est ’ azione s’ ignorano 
«incora ; q u e l  c h e  n e  a b b ia m  detto  è pervenuto in Mes­
s i n a  p er  m e z z o  di un b r ig a n t in o  Inglese .

—  D i m o r a v a  da p i ù  a n o i  in  Napoli un Inglese di 
c i r c a  5 5 . a n n i  ,  u o m o  poco a v v e n e n te  , sparuto della 
p e r s o n a  ,  e di non p erfet ta  sa lu te  . Nella influita va- 
x i c t i  d e i  gusti  che  a v e r  so g l io n o  g l i  uomini , e di cui 
n o n  è se m p r e  p ossib ile  il r e n d e r  r a g i o n e ,  quello del 
n o s tr o  In g les e  era  di vestir  a b it i  donneschi in prefe­
r e n z a  d i  q u e ll i  , c h e  il su o  sesso gli  prescriveva ; ed 
e r a  c r e s c iu t a  a se gn o  questa  sua passione , eh’ ei da 
p i ù  m e s i  n on  g l i  a v e a  la sc ia t i  p iù  ma . La Polizia se 
i\' a v v i d e  , ebbe  in  sospetto cotesto  travestimento , e Γ 
a r r e s t ò  nel m om ento,  che  accom p a gn a to  da una sua c a ­
m e r i e r a  a n d a v a  a d ip o rto .  F u  uno spettacolo veramente 
r i d i c o l o  ,  q u a n d o  , v is ita ta  ia casa ,  vi si trovò una 

toilette e le g a n t is s im a  e fornita  di tutto quello , che il 
d e s i d e r i o  di p i a c e r e  , la  v a n ità  femminile , il capric­
c i o  d e l la  m o da  han potuto in v e n ta re  per ornamento di 
u n a  c i v e t t in a  ; cap p e l le t t i  d* ogni  fo rm a ,  bonnè , e cuf­
fie , e  m e rle tt i  ,  e  c o lo r i  ,  e  nastri , e schall , e od ori , 
ed a c q u e  , e  p om ate  , e tutto q u ello  in somma , che 
f o r m a  il  c o rred o  delle  d o n n e  . N on  si può indovinare 
a n c o r a  , se  fosse tutto  c i ò  so la m e n te  una follia , o se 
c o s tu i  n asco n desse  q u a rc h e  m a l i g n i t à .

R E G N O  D ’ I T A L I A

Verona 20 · Aprile .
T u tt a  la  settim ana passata  abbiamo avuto un con­

t ì n u o  p a ss a g g io  di truppe p e r  la nostra città . Quindici  
r e g g i m e n t i  d’ in fa n te r ia  e tre di cavalleria  si sono d i­
r e t t i  dalla  v ia  del T iro l o  , verso la  Grande Armata . 
<<_u  ste truppe degg ion o essere successivamente rimpiaz- 
z  te  «la un num ero eguale  di reggimenti , provenienti 
d a  v n  .rrno della  F rancia  . Molte teste di colonna , che 
s a n n o  attualm ente  a ttrav ersa n d ole  A lp i ,  sono destinate 
a v e n ir e  di gu arnig ion e  nella nostra città j e già ne a b ­
b i a m o  avuto 1’ a v v iso  preventivo .

Bologna 28. Aprile .

S ino dal g io rn o  2 scort o arrivo da Firenze la 
p r im a  colonna  delle  truppe Spagnuole che in numero 
di c i r c a  6. m ila  devono di quà passare per recarsi , 
d icesi  , all ' armata d* I ta l ia  . Jeri mattina poi arrivò 
p '. rte  di un regg im ento  di cavalleria  , il quale 4 r i­
partito  questa m att ina  per il  suo destino.

I r t i * ·  G io . fa rto ìiijim cp Cim e Propritlarii

Abbiamo ricevute notizie da Costantinopoli fino 
alla data del 26. Marzo : esse portano la continuazione 
degli avvenimenti occorsi dopo Γ  uscita della squadra 
Inglese dai Dardanelli .

Il fuoco delle Fortezze ha costretto il  nemico ad 
abbandonare sulla costa una corvetta ed un vascello di 
trasporto : un vascello di linea estremamente maltratta­
to non si è potuto salvare se non mediante il soccorso 
successivo avuto da altri vascelli . La squadra Inglese 
si è ancorata sulla costa di Troja per ristaurarsi , e vi  
tentò in seguito uno sbarco nella speranza d* impadro­
nirsi del castello de* Dardanelli . Ma questo progetto 
andò intieramente fallito . Gl’ Inglesi furono vivamente 
rispinti , e perdettero molta ge n te .

La squadra Inglese , malgrado il rinforzo di otto 
vascelli di linea Russi comandati dall1 Ammiraglio. Si- 
niavin , è ripartita per Malta .

L’ Ammiraglio DucKwortli ed' il contr’ Ammiraglio 
Louis sono stati feriti nel ripassare i Dardanelli ; il pri­

mo lo è stato assai gravemente .
Dopo la partenza de'la squadra Inglese , i Russa 

avevano tentato di cannonare T e n e d o J ma questo at­

tacco è Btato infruttoso,

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 6■ Maggio .

Dovendo i Tribunali in esecuzione delle Leggi , e 
Decreti relative ai difensori della Patria eleggere degli 
Avvocati per le cause che li interessano , questa Corto 
d’ Appello ha eletto i Signori Tanlongo , Perazzo e Mol- 
fino Matteo il giovine . Questo Tribunale civile  ha eletto 
i Signori Ardizzone , Morchio il giovine , e Gii figlio ·

—  Decreti Imperiali datati dal Quartiere generale d* 
Osterode portano r I· che saranno pubblicate nell* inad- 
dietro Piemonte, e Liguria,  e negli Stati di Parm a, e  
Piacenza le Leggi degli 11  ventoso , e 16  fruttifero an»
2. , 5. brumale anno 5. concernente i militari assenti .
11 benefizio di qui-ste specialmente ha luogo allorché sa 
apre una successione a favore del coscritto che serve 
nelle armate; 2. che egualrmnte saranno pubblicati g l i  
articoli 2o5. della Legge de’ *4· Agosto 1 7 9 3 . ,  ed 83Γ. 
dell ’ altra de’ 24 frimale anno 6. relative alla liquida­
zione del debito pubblico .

—  Lr Accademia delle scienze e belle arti , residen- 
te in Allessaudria , di cui è Presidente il Sig. De-GiorgS 
Membro della Corte d’ Appello sedente in Genova, li 3o  
dello scaduto, ha aggregato i seguenti individui nostri con­
cittadini : Il P. Laviosa Somasco, Mirco Lomellini , i l  
Medico Mongiardini Membro della Legion d’ onore , gli  
Abati  Multedo e Gagliuffi Professori in questa Universi­
tà , Cotardo Solari uno de’ Giudici di detta Corte. Il Sig*. 
Mongiardini ha diretto al detto Presidente un elegant*} 
epigramma in Francese.

De Gtnes Auherge de la Crolx de Maltha 
Place de Banchi.

M. Goupv Gerent sa Maison Busoni Goupy et CÌ! 
de Paris , arrivé depuis peu de jours à Gònes , pour y  
concerter les moyens d’accelerer la liquidation définitiv* 
des actions de la Banqne de S.i Georges et de toutes les 
créances sur l'ancien Gouvernement Ligurien, a Thonneuc 
d’ informer ses Correspondants et ceux qui le jugeroient 
digne de leur confiance qu’ il sera pret à recevoir les 
ordres et les act«s necessaires pour terminer à Paris 
l’opération qu’ il a fait commencer à Génes par M.r Louis 
Celesia.

Estrazione di Parigi de' 25. Aprile ·
p3. — 57 — 62. — 68. — 45.

Di Turino del 28. Aprile .
17. —  8g. —  23 —  56 — · 26

ili foglio Piazza Aiatte» N. iZ g



Μ Ο N 1 T Ο R E
D e lla  2 8 . ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

I m p e r i u m  s i n e  fine dedit . . .  Termìn non diede a sue vittorie il Cielo. 
V irg . jEneid. llb  I.

N O T I Z I E  E S T E R E

V a rsa v ia  1 1 .  Aprile  .
A b b i a m o  d a  r a p p o r t i  o f f i c i a l i ,  che il Capitano-Bassi  

l i a  fa tto  v e l a  c o n  i o .  v a s c e l l i  da guerra v erso  il  Mar 
N e r o  , d o v e  i Russi  n o n  h a n n o  che tre vascell i di linea. 
T u t t i  i b a n c h i  d i  n e g o z i o  Ing les i  in A rabia  , sull E u ­
f r a t e  , e  i n  A s i a  s o n o  s t a t i  presi . 1 Barbareschi hanno 
d i c h i a r a t o  la  g u e r r a  a g l ’ I n g le s i  e in croc ian o  con tro  i 

l o r o  b a s t i m e n t i  .
P o sen  1 5 . Aprile .

S i a m o  i n f o r m a t i  d a l l e  lettè/e del Quartier-generale  
d i  F i n K e n s t e in  , c h e  S. M . 1’ Imperatore ha passato in 
r i v i s t a  un  d o p o  1* a l t r o  i t r e  corpi principali  dell a r ­
m a t a  \ g l i  o f f i c i a l i  n u o v a m e n t e  promossi a gradi supe­
r i o r i  si  t r o v a v a n o  a i  lo r o  posti r ispettiv i.  L ’ imperatore 
h a  i n d i r i z z a t o  p iù  v o l t e  il discorso alle  truppe e ha detto 
l o r o  l e  c o s e  le  p i ù  a t t e  a in c o r a g g ia r le .  Dall ’ altra parte 
tu t t i  i c o r p i  s t a c c a t i  d a l l a  Grande Arm ata hanno avuto j 
o r d i n e  d i  r i u n i r s i  a i  t r e  g r a n  corpi principali , e que- j 
sto s u c c e d e  c o l l a  m a s s i m a  rapidità . L’ artig lieria  non è ; 
m a i  s ta la  t a n t o  f o r m i d a b i l e  . In mezzo a queste dispo­
s i z i o n i  si a s p e t t a n o  i  p r i m i  bei giorni per 1’ apertura 
d e l l a  c a m p a g n a  : la  q u a l e  d ec iderà  la gran quistione che  
t i e n e  sospesi tutt i g l i  a n i m i  dell* Europa . E’ per altro 
9icu ro  c h e  i p r im i c o lp i  s a r a n n o  terribili . Le Corti di 

Russia  e  d i  P r u s s ia  h a n  r i g e t t a t e  le proposizioni state lor 
fa t t e  dall* I m p e r a t o r e  N A P O L E O N E .

A n c h e  i R u ssi  e  i P r u s s ia n i  impiegano tutte le  loro 
r is o r se  e  f a n n o  i p i ù  g r a n d i  sforzi per so>tenere la lotta 
c h e  v a  ad  a p r i r s i  . E s s i  h a n  diviso le loro forze in  tre 
c o r p i  p r i n c i p a l i  ; u n o  s a r à  Comandato dall* Imperatore 
d i  R u ss ia  in  p e r s o n a  ,  c h e  a v r à  a ’ suoi ordin i  il G en eral  
B e n n i g s e n  ; Γ a l t r o  d a l  R e  d i  P ru s s ia ,  che avrà  a' suoi 
o r d i n i  i G e n e r a l i  R u c h e l  , B lu c h e r  , e Lestoq ·, il terzo 
f i n a l m e n t e  d a l  G r a n - D u c a  C o s ta n t in o  , che avrà  sotto di 
s e  i l  G e n e r a l e  O s t e r m a n n ,  T o l s t o y .  La vanguardia  p r in ­
c i p a l e  r e s ta  so tto  g l i  o r d i n i  d e l  Principe B ra g a t io n .  In­
t a n t o  g l i  a v v e n i m e n t i  ,  c h e  s i  p re p a ra n o ,  e che sem bra 
c h e  n o n  s i a n o  l o n t a n i  ,  d a  6 .  sett im ane in  qua c i  han  
f a l l o  v e d e r e  p o c h e  s c a r a m u c c e  di truppe leggere  .

A r .c la m  1 8 .  A prile.

Il  M a r e s c i a l l o  M o r d e r  a v e n d o  concentrato le  sue 
f o r z e  a  P a s e w a l K  h a  i l  g i o r n o  i6 ‘. a l l ’ alba attaccato  g l i  ‘ 

S v e z z e s i  c h e  o c c u p a v a n o  u n a  l in ea  dall ’ O J e r  fino n ei 
M e c u l e m b u r g o - S t r e l i t z  , e  p r e s e  loro B ljeng . 1 F r a n c e ­
s i  si  r e s e r o  p a d r o n i  d e l  p a s s o  d i  Lange D arum  , e  dt p o ­
s i z i o n e  g l i  S v e z z e s i  f u r o n o  c a c c i a t i  fino a A ltcose n o w  } 
d o p o  u n  o s t i n a t o  c o m b a t t i m e n t o  fu a nche  presa quella  

p o s i z i o n e  , e d  i l  u e m i c o  s i  r i t i r ò  in disordine sopra A n -  
C l a m  , s t a t o  p u r e  i n s e g u i t o  c o l . a  spada nelle  ren i  per 
l e  s t r a d e  d e l l a  c i t t à  ,  e  s f o r z a t o  a passare il ponte  della 
P e e n e  ,  c h e  n o n  e b b e  t e m p o  a d is t r u g g e r e .  Oltre  a'inorti  
e  f e r i t i  ,  g l i  S v e z z e s i  h a n  l a s c i a t o  in queste az io n i  due 
c a n n o n i  e 6 0 0  p r i g i o n i e r i  . 1 F r a n c e s i  occup ano Deranun. 
L a  g i o r n a t a  d e ’ 1 6 .  ò  s t a t a  c a t t i v i s s i m a  per la  pioggia e 
l a  g r a n d i n e  c h e  c a d e v a n o  ; e  n o n d im e n o  i Francesi  hau 
f a t t o  1 8 .  l e g h e ,  e  si  s o n  s e m p r e  battuti durante tutta la  
m a r c i a  . S o n o  s t a t i  p r e s i  a l t r i  d u e  c a n n o n i  sopra UcKer- 
r n u n d a  e la t t i  5 ©o. p r i g i o n i e r i  .

(  P. S. del 2 2 . a  1 0  ore d i  tara ) .  Una lettera di 
S c h w e r i n  in  d a t a  d i  j e r i  ,  a l l e  ore 1 1 .  d i  s e r a ,  porta 
c i ò c h c  s e g u e  :

», Il M a r e s c i a l l o  M o r t i e r  ,  d o p o  a v e r  com p letam en te  
a» b a t t u t o  g l i  S v e d e s i  } h a  c o n c h i u s u  , e o a  il Generale

*  Essen , Governatore della Pomerania , un armistizio,'
« il quale poita che le isole di Usedom , e di Wolin 
» saranno cedute ai Francesi , e che gli  Svezzesi non 
» inquieteranno in alcuna maniera , gli assedj di Gol- 
» berg e di Dantzica . h

Corre voce nella nostra città che gli  Svezzesi si so* 
no , in oltre , impegnati a non ricevere gl’ Inglesi a  
Stralsunda, ma questa notizia merita conferm a. Sembra 

! che mentre il Maresciallo Mortier batteva gli Svezzesi 
verso Auclam  , il Signor Maresciallo Brune si è portato 
dalla sua parte , sopra Stralsunda con tutte le truppe 
che formano la nostra guarnigione .

Amburgo 21. Aprile.
Si assicura che a Memel si è tenuto un gran con­

siglio di guerra , al quale hanno assistito 1* Imp. di Rus­
sia , il RediPrassia  e i primi Generali de’ due S o v ra n i .  
Si crede si sia trattato di fissare il piano delle operazioni 
militari nella imminente campagna .

—  Scrivono da V a rs a v ia ,  che Γ Ambasciatore T urco 
ha ricevuto degl’ importanti dispacci da Costantinopoli » 
stati sul momento comunicati al Principe di Benevento e 
inviati  al quart gen. Imp. . Siccome poco dopo sono par­
titi alcuni corrieri per il F r iu l i ,  Dalmazia e Milano, si 
crede che questi dispacci siano relativi alla marcia dell* 
armata Francese che si rende io T u rch ia .

—  Lettere di Costantinopoli portano che la sera de*2$. 
Marzo si seppe in quella capitale , che i Rossi erano 
stati obbligati d* evacnare Bucharest.

londra 22. Aprile.
Essendosi1 saputo la mattina del i 3 . alla Borsa che 

il Trattato di pace , ultimamente conchiuso tra questo 
Governo e quello degli Stati Uniti è stato rigettato dalla 

j Camera del Senato del Congresso · (Vedi il nostro foglio 
N u m .35 · )  , gli effetti pubblici ne risentirono, e prova­
rono un subitaneo ribasso : il giorno seguente però si  
rialzarono sulla voce sparsasi che Bonaparte è morto a  
Varsavia d’ una febbre infiammatoria ( risum tentati< amici! )

—  Verso la metà di tehbrajo preparavasi alla Gua- 
dalupa una spedizione , che credevasi destinata ad a t ­
taccare  le isole della Dominica e d* Autigues. Ai 27", 
detto arrivarono similmente in quella Colonia 700 uo­
mini di truppe Francesi . Il dì seguente le 4· fregate 
che ve le avevano portate rimisero alla vela .

—  Corre voce d una prossima dissoluzione del Par­

lamento che acquista ogni giorno pii! credito. Jeri dice ·  
vasi che seguirebbe al primo di Maggio.

—  11 Governo ha ricevuto il giorno γ4· Γ importante 
novella della presa di Monte-Video , fatta dalle truppa 
di S. M. Questo fatto è seguito ai 3 . di febbrajo . La 
piazza è stata presa dr assalto ; la nostra perdila ara- 
mouta a 551- uomo : quella degli Spagnuoli a i 5oo. 
Essi si sono difesi con gran calore . Le forze consiste­
vano per parte nostra in otto reggimenti ; e quelle de£ 
nemico in i 3m. uomini j 8’m. de’ quali comandati dal 
Colonnello Francese Linniers .

L ’ assedio di Monte ViJéo è  durilo g io rn i,  ir* 
j capo· a’  quali si risolse di dare V assalto . La città fi» 

presa colla bajonetta . Non si diede t<-mpo ad un solo 
1 soldato di caricare il fucile . Gli Spagnuoli si sono di- 
[ fesi da disperati . Non avevano in quel momento che 
; 8m uomini circa di truppa nella città ·, perchè non e -  
I rano arrivate le forze comandate dal Colonnello L i n -  

niers che all* vigilia , e non avevano potuto soccorrere 
gli  assediati . 1 nostri perdettero sulla breccia oSb.uon*
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S e n a t o  C o n s e r v a t o r e  

Il  S e n a t o  C on servatore  , de l ib eran do dal Messaggio 
d i  S. M. 1’  I M P E R A T O R E  e R E ,  in dala  del campo Im­
p e r i a l e  d i  Osterode ai 20 di Marzo 18 0 7.  e trasmesso 
a l  S e n o lo  n e l l a  seduta de* 4 · corr. da S. A. S. il Pr in­
c i p e  A r c i c a n c e l l i é r e  dell ’ Im pero ; dopo di avere inteso 
i l  ra p p o r to  della  sua com m issione sp ec ia le  nominata n e l­
l a  stessa sessione  ,  ha  decretato nella  sua sessione de’ 7. 
d i  t r a s m e tte re  a S. Μ. 1. e R. un in dirizzo  in risposta 
*1 su d d et to  M e s s a g g i o ,  ed in attestalo  dell* amore , fe ­
d e ltà  e r isp e tto  del Senato e della devozione di lutti i 
F r a n c e s i  a l l a  sua Sacra  P e r s o n a .  E c c o lo  per inteio : 

S i r e  ,

»  Il M essagg io  che  V . Μ. I. e R. c i  ha indirizzato 
d a l  suo c a m p o  di Osterode ,  e il Senatus Consulto che 
n o i  a b b ia m o  adottato  , m an ifestan o  nuovamente quell* 
a lta  p rev id en za  di V. M. che  ijon vuol nulla abbando 
i i a r e  a l la  fortuna a l lo rq u a n d o  si tratta fiegl’ interessi i 
p i ù  r a r i  de 'la  F ra n c ia  e del d est iqo  d ’ Europa .

v La  P^rria va .  a m e tte r e  1’  a rm e  in mano di 80. 
m i l a  d e ' s u o i  figlj « c h e  1* arino ì 8 c 8  ved er doveva r iu ­
n i t i  in to r n o  a 'ie  A q u i le  di V .  M*

#» II de s id e r io  di te rm in a re  prontam ente  epp una 
p a c e  d u r e v o l e  u n a  gu erra  giusta e gloriosa ,  e di non 
la s c i a r e  in to rn o  ella  tra n q u il l i tà  del nostro territorio a p ­
p a r e n z a  alcuna_ d* in q u ie tu d in e  agli  a n im i m en facili  
a  ra ss icu ra rs i  . ba  d e te rm in a to  V . M. a radunare sqtto 

sue b a n d i e r e  questi g io v a n i  c oscritt i  sei mesi prima 
e b e  non l i  a v re b b e  c h ia m a t i  in  c ircostan ze  meno im ­
p o rta n t i  .

»1 Nel tem po c h e  passerà p r im a  dell ’ epoca ,  in cui 
ess er  d o v e v a  aperta  lo ro  la  m il i t a r e  carriera , ritenuti 
n el l*  in te r n o  de l la  F r a n c i a  , e p er  cosi dire intorno,a* I 
l o r  f o c o l a r i  , v a n n o  a p ren dere  d* una più facil manie­
r a  e p iù  sa lu ta re  e più  Utile p er  lo  Stato i’ abitudine 
d e ’  t r a v a g l j  d e l la  guerra  .

j  V .  Μ I e R. va  ad  associar l i  all* onore, dì d i­
f e n d e r e  le  coste  e fron tiere  dell* Impero .

tt Essi p o tra n n o  r im p iazz are  ne* cam pi dell* interno 
d e l la  F r a n c ia  una  parte  di quei corpi invecchiati nelle 
b a tt a g l ie  , e che r ic e v e r a n n o  finalmente quella nobile r i­
com p en sa  d e T lo ro  a n t ic h i  se r v ig i  ,  e h ’ essi riclamano 
c o n  tan to  a r d o r e ,  1* o n o re  c i o è . d i  combattere nuova­
m e n te  sotto gli  o c c h i  di V .  M.

tt Se degl* I s o l a n i , la s c ia n d o  1* elemento cho li p ro­
te g g e  , ardissero di c im e n ta r s i  sopra un terreno, coperto 
di  c a m p i  e di p i a z z e  f  r t i  : questa g iovane armata f a ­
re b b e  ad essi ‘vedere . che  il v a lo r  Francese è di tutte 
l e  età  , e l i  farebbe assai tosto r ipentire  d’ un* impresa 
c h e  il sentim ento de lla  sua forza  porterebbe il Popolo 
F r a n c e s e  a  desiderare .

»» La vittoria  , f e d e le  a V .  M. ha rispinto a 3 oo. 
le g h e  dalle  nostre frontiere  i gu ast i  che fa la guerra ·
1-e l e g io n i  di riserva  , c h e  form eran n o i nuovi coscritti, 
c o n c o rr e r a n n o  a m antenere n ell- interno delle nostre pro­
v i n c i e  la tranquil li tà  cl/esse debbono ai trionfi di V.M. 
E ssi  potranno in questo nobile impiego , e Γη quello di 
g a r a n t i r e  da ogni  in vasione  le  nostre frontiere di terra 
e  di m a re  , dim inuire le  fatiche  , e il bisogno d’ un’as- 
s i d a i t à  costante di quei bravi e rispettabili Padri di fa ­
m i g l i a  , che sotto i vessilli  delle Guardie Nazionali , 
c o n s a c r a n o  generosam ente alla difesa dell’ Impero uu 
te m p o  si prezioso per li  loro figlj e per lo Stato .

» In questa m aniera appunto la Μ. V. in mezzo 
de lle  sue fa la n g i  e di là dalla Votola  non perde di vista 
n è  l ' i n t e r e s s e  delle m an ifa ttu re  , dell’ agricoltura e del 
c o m m e r c io  , n è  1’ interna felicità  delle famiglie , men­
tre Ella non lasc ia  di v eg l iare  alla sicurezza della no- 
etra Patria  , di occuparsi della sua prosperità generale,
« di preparare il riposo dell* Europa .

w V. Μ. I. e  R ha voluto chiamare al comando di 
<jue»tc legioni de’ M em bri del Senato che illustrati si so- 
®o nella carriera delle armi ,  prima di venire a  risie­
d e r e  in  mezzo di noi ,

n In mezzo ai campi , e alle Cittadelle , o Siili 4 
come nel ricinto di questo palazzo ‘, la Francia vedrà ili 
tutte le circostanze , tutti i bcnamri clar 1' esempio dell* 
attaccamento più assoluto alla lor Patria e a V. M.

,t 1 nostri colleglli vogheranno sopra questi giova­
ni Francesi , che V. M. va a confidar loro coinè padri 
attenti sopra figliuoli degl i di un tanta interessamento. 
Essi non avrà 11 bisogno d’ insegnar loro ad amare la 
gloria , 11 lor paese , e V. M. : ma faran loro vedere 
coine m a i ,  mediante la disciplina si moltiplicano lesue 
forze contro i suoi nemici , e come per 1’ abito degli 
esercizj militari si superano senza pericolo i, c l i m i ,  le 
stag ion i,  e le distanze. Essi faran loro conoscere il 
rapido avanzamento , eh’ essi potranno pretendere. Essi 

'parleran loro del momento', in cui renduti a tutto ciò 
eh '  è loro caro , riceveranno dalla stima de’ lor concit­
tadini un nuovo premio dtl loro colaggio . Essi diran 
loro , che in niun paese si è mai manifestata , come 
in Francia , la pubblica riconoscenza versò i Guerrieri 
le cui ferite , o infermità onorevoli , sforzano a lasciar 
le bandiere, sotto le quali han combattuto; e mostre- 
ran loro la distinzione brillante del pari e gloriosa , 
con cui V. M. ricompensa, le azioni strepitose de’ Sol­
dati insieme e del Generale ;

» V. M. ci d ic e , che la sua confidenza nel Senato 
è  senza limiti .

tt il Senato e. tutta· la Nazione , Sire , sono pene­
trati.dalla  più v i v a . confidenza , la più intera e la più 
rispettosa nel genio di ViM.'* n e l l a  di · lei saviezza, nelle 
di lei virtù , nel suo amòre per il· Popolo Francese ;

v  lo pochi mesi , Sire-, la Grande Armata coman­
data dal più grand* Uomo di guerra, ha passato 1’ Elba, 
sulle rive della quale Carlo Magno fu obbligato di ter­
minare le sue conquiste , Γ O d e r , attonito al veder bril­
lare sulle sue sponde le insegne Francesi , la Vistola } 
che tante paludi , lante sabbie e solitudini da questo fiu­
m e dividono.

n ÌSove di queste piazze sì fortificate dall’ a r te ,  o 
dalla  natura che la presa d una sola illustrava ne* pas­
sati due secoli una campagna intera di Generali i più 

famosi , cadute sono in potere di V. M.
» Secento pezzi di cannone , tolti su’ campi di bat­

taglia  : 4 ° o o  p« zzi d’ assedio j 4 ° °  bandiere ; un intero 
Regno disarmato ; e 2oom. prigionieri fan fede del ter- 

ribil potere delle armi di V. M.
\t Le generose coorti Polacche e le brave legioni 

de’ Bavari ,  de* Sassoni , de* Wirtemberghesi , de’ Badesi 
e degli altri Germani che fan parte della Confederazio­
ne Henana, fanno sventolare in mezzo delle vostre Ac­
quile  ,  quelle antiche bandiere , che il lor valore vienè 
a fregiare di nuovi allori v ^

tt Le file delle vostre armate presentano i 3o milà 
combattenti di più che non vi erano al cominciar della 
quarta coalizione .

tt L’ inverno , il solo terribile alleato della Russia, 
va ben presto a cessare di difendere le frontiere Mos­
covite  colle sue nevi , colle brine , e coll* acque ondò 
inonda i vasti deserti.

tt Le malattie fanno ogni * ionio delle riuove stra­
g i  fra i vostir nem ici .

11 E pure non furono m a i ,  o S i r e , 'concertatè 
precauzioni maggiori .

tt Dai Piréuei alla Gregei , da olanda alla Cala* 
bria , da Finieterre fino alle Rive di Cattaro , tutto k 
legato per un sistema immenso di difesa del pari e d* 
attacco .

tt L’ unione di quei calcoli della prudenza , che 
vuol prevedére e prevenire anche i sinistri impossibili 
con quei concetti sublimi del Genio , clic véde e assi­
cura i più maravigliosi successi , ha sempre ^preceduto
i grandi avvenimenti,  che han segnalato 1* epoche prin­
cipali della carriera di gloria di V. M.

tt Ella si è sempre legata con quei piani , 'la cui 
esecuzione decide della sorle degl’ im peri.

tt In brieve V. M. per una di quelle granai 'ma­
novre , inspirate da’ pensteii più elevati , -peiTeZitìnaf* 
dai risultati d* una lunga spirieiiza , meditale nel se­
greto , sviluppate cOn arte ) ed eseguite còlla 'lapidili



'àel fulm ine , porterà per avventura  l a  Grande armata
ed una di quelle pos /.ioni ,  che la natura non mostra, 
che all’ occhio esercitato del gran Capitauo , e dove il 
nem ico eorpreso, tolto iu  m e z z o ,  e avviluppato non può 
che ricever la morte , o le leggi del Vincitore .

» V.M. non vuol dettare che quelle della pace n e ­
cessaria all ' Europa , di quella  pace eh’ ella non cessa 
di offerire .

n Con qual mai sorpresa,  o Sire , sentiranno I po­
steri , elle m algrado tanti  prodi") , eh’ essi avran pena 
a rred re , la siili izione delle finanze dello Staio è si 
prospera ,  che V. M. non ha bisogno di aver ricorso ad 
alcuna nuova contribuzioiie  j e con tutto c iò  nulla ha 
potuto dim inuire la moderazione di V. M.

ìi Essa è sempre la medesima cotesta ammirabile  
moderazione ? stille rive del Reno come nel palazzo delle 
T ullerie  ; a Berlino , com e prima della giornata d ’ Jena, 
sul campo di battaglia seminato di Russi , che han do· 
vuto Siircumbere a fcylail ,  come nella capitale  del Gran 
Federigo .

ii Se noi dim andiam o in oggi a’ nostri Popoli , 
» Voi d i te ,  o S i r e ,  nel Messaggio che ci avete  indiriz- 
») ia to  , se noi dimandiamo a’ nostri Popoli de’ nuovi 
fi SacHfizj per ischierare attorno di noi de’  nuovi mez- 
v  zi  di potere, non esitiamo a dirlo j non è già per a- 
»> btìsarne col prolung-»re la guerra . La nostra Politica 
ti è ferma : noi abbiamo offerto la pace all’ Inghilterra, 
»  p rim a  eh’ e lla  facesse scoppiare la quarta coalizione,  
v  questa pace medesima gliela offeriamo anche al pré- 
v  sente . Il principal Ministrò'4 eh’ ella ha impiegato 
v  nelle sue negoziazioni , ha dichiarato auteniicamente  
»» nelle sue pubbliche adunanze , Che questa pace esser 
v  poteva per lei onorifica e vantaggiosa : egli  ha quindi 
v  portato all’ evidenza la giustizia della nostra causa . 
d Noi siam pronti a conchiudere colla Russia alle  stesse
v  condizioni , che il di lei Negoziatore ha sottoscritto, 
»  e che Γ intrigo' e 1’ in flaenza  dell* Inghilterra Γ han- 
91 no costretta a rigettare . Noi siam pronti a rendere  
9t agli otto milióni d’ abitanti conquistati dalle  nostre 
9f armi U  tranquillità , e  al Re di Prussia la sua C a -  
91 pitale . u

»> E quali  commoventi  parole aggiunge egli  m a i  
Vostra Maestà !

»» Francesi  , noi ci  esponiamo a tutti i pericoli  
» per la gloria e riposo de’ nostri f ig l j . «

ti S i r e  j  tutti i Francesi si esporranno a  tutti ipe» 
ricoli  per la loro Patria e per il loro si teuero Padre, «

V ie n e  in seguito il Senatus Consulto de’ 7. aprile  
e h *  riguarda la leva degli 80. tnila coscritti dell ’ anno 
ΐ 8 θ β .  da farsi tra i nati dal 1. Gennajo 178 8.  fino a l
I .  Gennajo 1 7 8 9  ·, essi saranno obbligati a completare i 
quadri de’ corpi a.Ideiti alla difesa delle coste e delle 
frontiere ,- e a formare le nuove legioni da crearsi per 
quest’ oggetto·, questi coscritti del 1808 non potranno 
«ssere destinati a lle  armate fuori delle frontiere , che 
a l l ’ epoca del 1'. Gennajo Venturo .

Segue il  riparto degli 8om. coscritti de’ quali 6 o m . 
in  attività e 20rt>’. formano la riserva fra 1 1 1 2 .  D ipar­
timenti de’ quali ripbrfiamo solo i segUeuti :

G e n o v a ,  in attività  6 1 8  , riserva 2 0 6 ,  totale 824.
M ontenotte- - -  4 6 4 ,  i 5 5  619^
A p p e n n i n i -  - -  309 , - - 104 -  - ^ 3 .
Parma e Piacenza1 210 ,  -  - 70  -  - 280. 
Marengo - - - 5 l f ,  - - 1 7 5  - - 702.

S. M. ha quindi ordinato la promulgazione del Se­
natus Consulto dal suo campo Imperiale di Fintcenstein 
ai i8- scaduto aprile , e con altro Decreto ne ha fissato 
i l  ripartimento .

Scttantcsimo-primo Bullettino d'.lla Grande A rm ata.

FinKenstein 19. Aprile 1807.
La vittoria di Eylau , dopo avere sventato tutti i 

progetti , che l’ inimico aveva formato contro -la- bassa 
Vistola 1 ci' ha- pur messi in gV-ado d’ investire Danzica ,
•  di coamiciaru 1’ assedio di questa piazza . Egli ύ p e ­

r ò  stato necessario di trarre gli  equipaggi jfr 

dalle fortezze della SI -sia e dell’ O J e r  facendoti  tra­
versare una estensione di p iù  di 100. leghe in un paetÀ 
pressoché senza strade .

Questi  ostacoli  sono stati Vinti , e gli equ ip aggi  
d ’ assedio com inciano ad a rr iv a r e  . C ento  pezzi d’ a r t i ­
glieria di grosso ca l ib ro  ven uti  da Steit in  , da Cusirin^ 
da Glogaii^ e da Breslavia  a v r a n n o  in  poclii  g iorni le 

necessarie  munizioni .
ÌI Generale Prussiano KalJtreuth Comanda la città 

di D an zic a  . La sua g u e r n ig io n e  è composta di 14.  in. 
Prussiani e 6  m. R u ssi .  In n on d azio n i  , e  p a lu d i ,  più  
l inee di fortificazioni ,  ed il forte di W ech selm u n d  h a n ­
no renduto difficile 1’ in ves t im en to  della  piazza  .

ÌI g iornale  qui u n ito  dell* assedio di D a n z ic a  f a r à  
conoscere i di lui progressi fino alla data del 1 7 .  del  
9orrente mese . Le nostre  op e re  sono g ià  inoltrate  a d  
80. tese d i l la  piazza  ; a n zi  noi a b b 'a m o  più v o lte  a t ­
taccato le strade coperte , ed abbattute  le  p a l izza te  .

Il Marescial lo L e fe b v r e  mostra  l’ a tt iv ità  di un g i o ­

vine g u e rr ie ro . Egli era o t t im a m e n te  se c o n d a to  d a l  G e ­
neral Savary ; ma questo  Gen è cad u to  m alato  d ’ u n a  
febbre biliosa all’ A b a zia  d’  O l iv a  p oco  d is ta n te  d a l l*  
piazza . La sua m alattia  assai g r a v e  fece  per q u a lc h e  
tempo temere de* suoi giorn i  . A n c h e  il Gen. di b r ig a ta  
Schramm , il Gen. d’ artig lier ia  Laribois ière  . ed il G e n .  
del Genio  Kirgener hanno egualm ente  bene secon dato  i l  
Maresc. L e f tb v re  . Il Gen. di div. del ge n io  C h a sse lou p  
si è  pur ora recato sotto D an éica  .

I Sassoni , i P o lacch i  ,  ed i Badesi ,  d a p p oiché  i l  
Principe  Ereditario di B id e n  è alla loro testa ,  g a r e g ­
gian o  vicendevolm ente  di ardore  e di c o r a g g io  .

L* inimico non ha tentato altro mezzo p -r s o c c o r ­
rere  D anzica  , che quello  di farv i  perven ire  p e r  m a r e  
a lcuni battaglioni e poche provvigioni .

In Isle 'ia  il P r inc ip e  G irolam o fa proseguire v iv is *  

«imamente 1* assedio di Neiss .
Dopo che il P r in c ip e  di Pletz si è  r i t ira to ,  1’  A j u -  

tante di ram po del Re di Prussia , Barone di K le ist  , è  
giunto^a,.Glatz per la  via  di V ie n n a  col titolo di G o ­
vernatore generale  della Slesia . Un C om m issario  Inglese
lo ha accom p agn ato  per so rveg liare  1’ im p iego delle  8 o m ·  
lir.  st. daie  al Re di Prussia dall ’ Inghilterra  .

Il i 3 . di questo  mese questo U tfilia le  è  uscito  da  
G latz  c o n  un corpo di 4 ,o o o .  m ila  uomini . ed è v e ­
nuto ad attaccare  nella posizione di FrancKenstein i l  

G en e ra le  di Brigata L e fe b v r e  Com andante il corpo  d ’ o s ­
servazione che protegge l 'assed io  di N eis .  Questa i n t r a ­
presa non ebbe a lcu n  su c ce sso ,  ed  il  S ignor di K le is t  è  

stato v ivam ente  rispin to.
Il P r i n c i p e  G i r o l a m o  h a  t r a s fe r i t o  nel 1 4 · *1 suo 

quartier g e n e ra le  a  Munsterberg
II General Loison ha preso il com ando dell ’ a ssed io  

di Colberg , e  già com in cian o  a r u n i r s i  i m e z z i  n e c e s-  
s’arj alle sue operazioni . Essi hanno sofferto q u a lc h e  r i ­
tardo per non contrariare la forza d e g li  e q u ip a g g i  d ’ a s ­

sedio di Danzica .
11 Maresc. Mortier , sotto la cui d irez ion e  si t r o v a  

1'  assedio di Colberg , si è trasferito sopra questa p i a z ­
za , lasciando in Pom erania  il Generale  G ran d je a u  c o n  
un corpo d’ osservazione , e coll ’ ordine di prender p o­

sizione sulla Peene .
La guernigione di Stralsunda , a ve n d o  r icevu ta  in  

questo frattempo per mare  un rin forzo di a lcuni regg. 
ed essendo stata inform ata  del m ovim en to  f.«tto dal M a­
rescia llo M order con  una parte  del suo corpo d’ arm ata  
è Sortita in forza .  Il Gen. G randjean'g iusta  le sue is tru­
zioni ,  ha passato la Peene , e J  ha preso posizione ad 
Anclam . La numerosa f lottiglia  degli  Svedesi  ha loro 
dato la facili tà  di fare  degli  s b i r r h i su  d if ferenti  pu n ­
ti , e di sorprendere un posto Olandese di uom ini 9 
ed un posto ita liano di 3 7 .  II M tresciallo  M o r t i e r  istrui­
to di questi movim énti si ό ai i 3  portato sopra  Strttin  ,J 
ed avendo riunito le  sue forze ,  ha manovrato per a t ­
tirarvi gli Svedesi , il cui corpo non monta a i  zra. uom.

La Grande armata è  da dué mi'si stazionata nelle  
sue p osizio ui. Questo tempo è sialo im piega lo  a  riouò^



Vare e rimontare la Cavalleria, a riparare 1* armaraen·
t o  ) a  form are  g r a n d i  m a g a z z in i  di biscotto e  d ’ acqua­
v i t e  ,  ed a pro vvedere  il soldato  di scarpe . Ogni uomo, 
o l i r e  il  pajo che porta  , n e  ha due D e l l a  sua bisaccia ·  

L a  Slesia  e 1* isola di N o g a l  hanuo somministralo 
a i  c o r a z z i e r i ,  a i  dragon i  ed a l la  cavalleria  leggiera  Luo~ 
De e num erose rim onte .

N e’ pi imi giorni di M aggio  un corpo d’ osserva­
z i o n e  di 5o- m ila  uom ini F r a n c e s i ,  e Spagnuoli sarà 
r i u n i t o  sopra 1* Liba . lu tan to  che la Russia ha quasi 
tu tte  le  sue truppe concentrate  in Polonia , 1* Impero 
F r a n c e s e  non vi ha che uua parte delle sue forze : 
ta le  A la  d i f fe re n za  della possanza reale de’ due Stati .
I 5 o o .  m ila  Russi , che  i Gazzettieri  fanno marciare ora 
a  dritta  , ora a sinistra  , nou esi>tono che ne’ loro fo­
g l j  e  n ell ’ im m a g in a z io n e  di alcunr-WHori , che vengo­
n o  assai fac i lm e n te  in ga n n a ti  in  quanto che si mostra- 
l o r o  l’ im m ensità  del territorio Russo senza punto p a r ­
l a r e  d i  11’ estensione de* suoi p a es i  incolti , e  de’ suoi 
v a s t i  deserti  .

L a  guardia  de ll ’ Imperatore di Russia è , per quan­
to si d ic e  , giunta  a ll ’ arm ata  . A i  primi avvenim enti 
essa riconoscerà . se è v er o  c o m e  hauno assicurato i 
G enerali  nemici , che  la G uardia  im peria le  Francese sia 
stata distrutta . Questa G u a rd ia  è oggi più numerosa ,  
c h e  non è m ai stata , e quasi doppia  di quello che uon 
era  ad A usterlitz  .

I n d ip e n d e n te m e n te  dal p onte  ,  che è stato stabili­
to sulla  Nar<.w , se ne c ostru isce  uno sopra grossi pali 
fra  V a r s a v ia  e P raga  , i l  q u a le  è g ià  molto avanzato . 
L ’ IM P E R A T O R E  m e d ita  di f a r n e  eseguire tre altri su 
di f fe re n ti  p u n t i  . Q u esti  ponti  sui pali sono più solidi,  
e d’ un  s e r v ig io  m i g l i o r e ,  che  q u e l l i  sulle barche.Quan- 
tu n q u e  g r a n d i  s ie n o  i t r a v a g l j  c h e  esigono tali intra­
p rese  sopra un fium e d i  4 o o  tese di la rg h e z z a ,  pure 
1’ in t e l l i g e n z a  e  Γ  a tt iv i tà  degli  Ufficiali che li dirigono 
e  1’ a b b o n d a n z a  de ’ l e g n a m i  n e  fac i l i tano  1’ esecuzione .

11 S ig .  P r in c ip e  di B e u e v e n t o  è tuttavia a Varsavia , 
o c c u p a to  a trattare  c o g l i  A m b a s c i a to r i  della Porta e dell* 
I m p e r a t o r e  di  Persia  . O ltre  i se r v ig j  che rende a S, IVL 
n e l  su o  m in is te ro  ,  e g l i  è spesso incaricato di commis­
s i o n i  im p o rta n t i  re la t iv a m e n te  ai differenti  bisogni dell’ 
armata .

F in cK e n s le in  , o v e  S. IVL si  è stabilita per a v v ic i ­
n a r e  il  su o  q u a r t ie r  g e n e r a l e  al le  sue posizioni ,  è  un
l e l l iss im o  raste l lo  stato costrutto dal Sig. di FincKenstein, 
G o v e r n a to re  di F e d e r ic o  l i .  , e c h e  presentemente a p ­
p a r t i e n e  al  S ig. d i  D oh n a  G ra n  Maresciallo della Corte 
di  P r u s s ia .

Da due g io rn i  in  quà ha  r icom in cia to  il freddo . 
L a  p r im a v e r a  non è p er  a n c h e  annunciata  che dal di- 
g h ia c c i a m e n to  : g l i  arbusti  i p i ù  precoci non danno a l­
c u n  se gn o  di v e g e t a z io n e  .

( Segue il Giornale dell'assedio di Danzica') 
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 3 o. Aprile .
U n  decreto d e ’ i 5 . A p ri le  d is p o n e ,  che tutte le  

a ttr ibu zion i  re lative  al c o m m e r c io  degli  Stati di S. M. 
co l le  N azio ni  estere , e c h e  s ino ra  sono appartenute al 
M inistero della  M arina  , passino a quello  delle relazioni 
estere .

—  C on  decreto de* i o .  m a r z o ,  datato dal campo d’ 
Osterode , S: Μ. 1’ Imperatore de* Francesi e Re d* 
I ta l ia  ha conferito  la  decorazione della  Legione d’onore 
a l  C e n t r a le  Franoesco Pignalelli  , Principe Slrougoli , 
ed a l  Generale  C aracciolo  .

Si osserva dopo il ritorno del Re dal suo ultimo 
v i a g g i o ,  che  il Consiglio di Stalo si riunisce ogni gior­
n o  . C r e d e r i , che  vi  si tratti della riorganizzazione dell’ 
O r d i n e  G iu d iz iar io  . Si dice ,  che vi saranno quattro 
T r i b u n a l i  d’ A f p e l l o ,  ed una Gran Corte di Cassazione, 
la  q u a le  n s ie d frà  in Napoli.  Gli abitami delle Calabrie, 
qu ell i  d e g li  A bruzz i  troveranno la giustizia senza uscire 
da lle  lo ro  P ro v in c ie .

R E G N O  D’ E T R  U R I A  
F irentt 4· Maggio ·

S. M. la Regina Reggente , accolte le istanze avan­
z a la  in  nome dell* Imp. G overno  Francese e d e lR .G o -

f verno Italico Con Notificazione de* 29. dello scaduto 
Aprile comanda

11 Che da ora in avvenire non sia accordato in
11 qualunque parte de* suoi Reali Domixij, ingresso ,
11 ed asilo ai Disertori dalle armate o corpi presidiarj
11 dell’ impero F ra n c e se ,  ugualmente che dai corpi mi-
11 litari del Regno italico , ed ordina a ltresì, che chiuti-
11 que , fattosi reo di diserzione , oltrepassasse il confr-
11 ne per introdursi in Toscana , debba come incapace 
j» di godere la protezione delle Leggi , essere iinmedia-
11 tamente arrestato,  e presa sommaria cognizione del·'-
11 lo stato della persona , restituito , sul confine piùi
11 prossimo al luogo del suo arresto , alle forze dell’ uno 
μ o dell’ altro Governo .

Vuole inoltre la M. S. , che una uguale misura sia  
osservata rispetto ai Coscritti F rancesi,  o I taliani,  gi;i 
destinati al servizio militare , che oseranno introdursi 
nel territorio Toscano , rimanendo assegnato loro , nel 
caso che si fossero già introdotti , il termine di 8.gior­
ni a sortire dal R e gn o, computabili dal di che la No­
tificazione è stata pubblicata .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Savona 6. Maggio .

Giuseppe Delmonte ex Maire d iS e rofe ,  è stato coir* 
dannato alla pena di sei anni di ferri e sei ore d’ es­
posizione , dalla Corte di Giustizia Criminale , sedente 
a Savona , accusato del delitto di falsità alterando l i  
registri dello Stato Civile , e  d’ avere in tal maniera c  
mediante danaro , sottratti due individui della sua Co* 
Hiune alla coscrizione , e d’ aver anche esatto sette 
franchi e cinquanta centesimi per li Matrimonj , ecc. „ 
come dovutili per legge : è stato dichiarato convinto di 
tutti questi delitti ,  senza esserlo però d’ aver alterato 
•gli  stesso il registro .

Genova 9 Maggio·
Da lettere di Livorno, e da relazione di bastimento 

procedente da Corsica , si è inteso , che una squadra 
Francese , uscita da Tolone , abbia inviluppato e preso 
una fregata ed un brick Inglesi , se ne attende la no-i 
tizia officiale .

Questa Commissione Militare ha condannato di morte 
Carlo Birri q. Giuseppe di anni 44· » e Giuseppe Bicoi 
q.  G. M di anni 18. , contadini della valle di Tolla nel 
Parmigiano , prevenuti di furti a mano armata , sulla 
pubblica strada . La loro sentenza di fucilazione ò stata 
eseguita questa mattina .

Par suite de l’avis que M. Goupy a fait inserer 
dans la Gazelte dii 6. de ce mois et pour satisfaire aux 
demandes qui l i^ o n t  <5iè faites par un grand nombre 
de personnes interessècs dans les créances sur la Banque 
S. Georges et l’ ancien Gouverneroent Ligurien, il t e s t  
empressó pour plus grande facilitò de consigner dans Γ 
è rn ie  des Messieurs Peirano et Malagamba Notaires à  
Banchi , les quels recevro. t les bulletins de depòts et 
autres pieces et en donneront des rcconnoissances , le  
modele de la procuration qui pourra étre faite ou c o l -  
lectivement ou separément par les crtfanciers aux quel» 
il importe de ne pas mettre de retard dans la confection 
de c e  mandat.

Le besoin des intéréts qui lui sont confiés exigeanl 
qu’ il rctourne promptement à Paris , il recevra perso- 
nellement les ordres qui lui seroient donnés jusqu’à  
vendredi prochain inclusivement.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  9. Maggio .

Marsiglia : g 4 2,5 IJ*

Ά  '  6 ,8  1  *Madrid. . |j| in
Lisbona . 728
Vienna . . 28
Augusta , 6 1 7/8
Milano. · 86 7/8
Messina. . 36 1/4·
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Venezia . —
Roma . i 3o 1/4
Napoli - i o 3 1/4 
Palermo 3 6 1/4
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Amsterdam. 84
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M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell’  Impero Francese.

Imperium sine fine dedit .

V ir g . ./Eneid. l ib  I.
Termiti non diede a tue vittorie il Cielo,

N 0 T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Costantinopoli 28. Marzo ·
L ’ Ambasciatore di Francia  , il Gen. S e b ast ia n i  la ­

vora tutti i g io r n i  per alcune ore coi M inistri  della 
Porta . N on si fa alcuna disposizione nelle a r m a t e  di 
terra e di mare senza di lui saputa . Egli riceve qu asi  
g io r n a lm e n t e  de’ corrieri dal suo Sovrano ,  e ne sp ed i­
sce a Varsavia  .

—— Sono stati mandati  a’ Dardanelli 3 oo. cannoni d i  
grosso calibro con fornelli  per arroventare le palle. Le  
nuove opere saran visitate dal Gen. Sebastiani . Sulle 
coste  d’ Asia e d’ Europa vi  sono 3o. m. Turchi per 
difendere i  forti e i castelli ►

—  Sono partiti per il Danubio 60.000. uomini d i  
truppe Asiatiche . La più parte della nostra g u arn ig io ­
ne , consistente in  Gianizzari  è partita pure a q u e l la  
volta  già da 1 5. g io rn i .

—  Si conferma che una parte della flotta Anglo-Russr 
ha lasciato T eu ed o  - Non vi  son rimasti che g.  a i o .
vascelli  di  linea ,  che incrociano all’ entrata de’ D ar­
danelli .

—  Si aspetta d i  ricevere  fra poco la  notizia de’ p r o -
gressi di Jussuf-Bassà , Governatore d'Erzeruoi ,  che ha
dovuto avanzarsi nella Crimea e attaccare unitamente 
coi Persiani i Russi .

—  11 Gran Signore ha fatto cavare dal tesoro del 
Serraglio una gran somma per far cessare il caro prezzo 
de’ viveri  a vantaggio della popolazione.

—  Ne’ scorsi g iorni il Grau Signore si è  portato in  
gran cerim onia  alla principale  moschea di Costantino­
poli , ove colle mani· sull’ A d o ra n o  ha giurato di voler  
piuttosto m o r ir e ,  che rinunciare all* a m i c i z i a , ed al­
leanza  col suo Fratello Napoleone . Ha q u in di  spediti 
de* corrieri a tutti i Comandanti nelT A rabia  e nell* 
Egitto con ordine di combattere , e di rispingere  g l ’ 
Inglesi ,  e  di confiscare tutte le loro proprietà e  m er­
canzie  } ed avendo saputo ,  che la flotta A uglo  Russa 
si  era diretta sopra Alessandria d’ Egitto·, col mezzo di 
due corrieri straordinarj  ha spedito ordine a  quel C o ­
mandante d’ impiegare tutte le  sue forze per arrestare· 
i· progetti del nemico .

U N G H E R I A .
Semelino 16 '  Aprile.

Un corr iere  T urco giunto a Sennndria li 29 dello 
scorso marzo ha recato un Firmano del Grau-Signore al 
suo Plenipotenziario coll ’ ordine di partire sul momen­
to ,  qualora i Serviani persistessero a non volersi sot­
tomettere e far causa comune colla Sublime Pòrta nella 
presente guerra . Unitosi per tal oggetto il Smodo S;r- 
v iano , dopo un lungo dibattimento fu dichiarato al Ple­
nipotenziario T urco , che il Popolo  ̂ Serviano si riguar­
dava da questo punto come perfettamente indipendente, 
che non pagherebbe in avvenire verun tributo alla· Su­
blime Porta , che non entrerebbe giammai in  campa­
gna contro i suoi Co-religionarj , volendo nel resto^con­
servare la più stretta neutralità nella presente guerra .
L o  stesso giorno il Plenipotenziario Turco ha abbando­
nato Semandria . —  Si vogliono già seguite sulla Mo-

rawa alcune sanguinose  az io n i  fra 1 S e r v ia n i  e  le  trup­
pe Ottomane , che  si sono ava n za te  fino a Nissa  ·

—  Notizie pfficiali di Orsowa ass icurano c h e  i Russi 
in un altro tentativo da essi fatto per dar  1’ assa lto  a l ­
la fortezza di G iorg ew o sieno stati battuti e  r is p ia ti  
con perdita dalla c a v a l le r ia  T u rc a  ,  che ha o t t i m a m e n ­
te eseguita una sortita  dalla  piazza . Questo s v a n t a g g i o  
gli  ha determinati  a le v a re  Γ  assedio .

I N G H I L T E R R A
LoxJra  24. Aprile .

Si tratta sempre ,  m a solo ne’ nostri g i o r n a l i ,  d e l l a  
spedizione ,  che si prepara  ne* nostri Porti p e r  il  C o n ­
tinente . Sono designati  otto nuovi regg  m en ti  ,  c h e  no 
debbono far parte . Gli A l le a t i  de l la  G r a n  B r e ta g n a  
sembra che non si fondino poi molto su questo  r i n f o r ­
zo ; e fan bene per avv en tu ra  a disporsi  in  m a n i e r a  
come se ne dovessero far senza . Poiché ,  a n c h e  s u p ­
posto che finalmente  si d ec ida  di d o v e r lo  lo ro  m a n d a ­
re , la  cam p agn a  sarebbe allora  molto a v a n z a t a  . —  In 
Olanda si teme c h e  questa spedizione non sia diretta  a  
quella  parte . Noi a n z i  te m i a m o ,  che non s i a  d e s t in a ­
ta contro nessuno . ( True Bnton )

---- Mentre tutti i rapporti r  che ci  g iu n gon o d a l  C o n ­
tinente ,· annunziano che la squadra dell’ A m m ira g lio  
DucKworth ha ripassato i Dardanell i , e  a bban don ato  1* 
impresa di Costantinopoli  j le  lettere di G ib ilte rra  c i  
dicono , che ne’  prim i giorni di marzo si sono v e d u t i  
passare per quello-stretto molti vascell i da gu erra  , de­
stinati a rinforzare la flotta di DucKwortb . Q u esti  v a ­
scelli son pieni di munizioni , e fra le altre  d i  r a z z i  
incendiar) . Questo r in fo rzo  sarebbe dovuto a r r iv a r e  v e r ­
so i i 5 . di m a rz o ;  onde non d u b it ia m o ,  c h e  il nostro  
A m m iraglio  non debba riprendere le  sue o p e r a z io n i  .

( The Evening Star )
— - Per quel che si è potuto· traspirare dai C i t t a d in i  de­

gli Stati-Uniti intorno alle  condizioni del T ra tta to  di p a ­
c e  conchiuso tra il G overno della  Gran Bretagna e q u e l ­
lo degli Stati Uniti , rigettato dalla  Camera del C o n g r e s s o ,  
si sono dappertutto manifestate  delle cattive  d is p o s iz io n i  
contro- 1’ Inghilterra . Sono stati accusati fra le  a l t r e  c o s e  
di corruzione i Ministri  A m e r ic a n i  ,  che  Γ ha n no n e g o ­
ziato . In ogni parte le teste ferm entano , e non s’ od o n o  
che grida di malcontento . Non pertanto la C a m e r a  de 
Rappresentanti del Congresso è sembrato che d iscu ter  v o ­
glia 11 Trattato a suo agio ,  ed ha dim andato· che le sia  
sommesso . Ma in vista dello stato in cui trovansi  g li  a n i ­
m i del Popolo, e la  fo rm ale  ricu sazion e  del S e n a to , p a re

impossibile che questa nuova determ inazione ne rechi un  
risultato più felice .  S iccom e poi le cose-vann o a  r i e n ­
trare nello stato in· cui erano prima delia negoziazione^  
c gli  Americani persistono in volere Γ  esecuzione  d e l l  
atto anteriore al Congresso , che proibisce Γ im porta­
zione  dr un· gran· numero di articoli- delle nostre f a b ­
briche e delle nostre Colonie ; non si può non aspettare 
di vedere scoppiare in un momento la guerra tra la  
Gran Bretagna e gli Stati-Uniti ·

Il prinripal motivo , che ha fatto valere  il  S e n a ­
to Americauo , per rigettare il Trattato , si è  c h e  non
vi era nulla di stipulato relativamente alla  le v a  s f o r z a —



t a  ,  d i e  la  M a r i n a  Militare I n g le s e  si è fatta le c i to  , 
e  sei  f a  a n c h e  attualm ente  di esercitare sopra i Mari­
n a )  d e g li  Stati Uniti  . Siccome questo punto , più che 
ogn* a ltro   ̂ avea  fatto nascere delle discussioni e dille- 
r e n z e  insorte tra’ due Governi , non fa poca m ai a viglia 
c h e  n on si sia deciso nulla su quest* oggetto . A l  più 
a l  più  s mbra che si sia riservato di farne il s o s t i l o  
d ’ una Convenzione particolare e separala .

__ L e  Gazzette della Gianiaica annunziano che la
sp ed izu  n e  9 comandata dal Geu. Grausort , si è impa­
dron ita  di Cumana  ̂ città dell America Meridionale sul­

l a  terra ferma.
L e  stesse Gazzette portano che è comparsa in quei 

n 'a r i  una  squadra Francese e si suppone esser quella 

s o n i l a  da Kochefort .
S  V  F  Z  I  A  

Ma'moe 17 .  Aprile ·
Già d’ alcun tempo il Re non dissimula più , ed 

* n z i  altamente attesta la sua mdegnazione contro la 
condotta degl’ Inglesi , i quali , sempre solleciti d’ in c i­
tar la guerra sol centm enie , son poi lentissimi a for­
nirne i Soccorsi , tanto iu uom:ni che in deuaro , che 
prorm tronno ai loro alleati . L ’ e p e r i e i z a  ci  ha inse­
gnato che que ti soccorsi o id inanam enté  non arrivano 
se non al o uando la sorte della campagna è decisa j 
od anche n*n «.rnvano mai .

D A N I M A R C A  
. Copenhague 1 1.  Aprile.

L a  nostra Gazzetta rapporta, che la guernigione di 
D a n tz ica  è forte di 3om. uòmini . Il Gen. KalKreut ha 
in v i t a t o g l i  abitam i a p reparasi  a un bombardamento, a 
provvedersi del necessario ,’ a rompere i pavimenti , e 
a  coprire le strade di letame.

—  Il G o v e rn o  D an ese  va  ad in v i a r e  sulle  nostre fron­
t i e r e  a lc u n i  r e g g im e n ti  .

—  Secondo le voc» rhe corrono , la nostra Corte ha 
fatto delle rappresentanze a quella di Svezia sul sog­
getto del blocco della Peene , essendo questa misura
|>regiwdiciale al -commtrcio della Danimarca. 

rr A U T  R 1 A
Vienna 27. Aprile .

Appena il nostro Principe R. era arrivato a Buda,  
che i fedeli Ungheresi , eccitati d a ll' amore e patriotis- 
jn o  hanno manifestato verso la R. di lui persona quei 
sentim enti  generosi , che hanno in ogni tempo distinta 
la  frazione . Avendo  il Principe toccata 1’ età di Mag­
g i o r e , fissata a 14  anni compiuti dalle leggi d'Unghe­
r i a  : gli Stati a ll ’ unanimità gli hanno assegnato un ric­
c o  appaoaggio .

—  .Nella Sirmia vi  sono stati alcuni movimenti sedi­
ziosi  prodotti dalla condotta vessatoria di alcuni impiegati. 
£ ’ stata prontamente ristabilita la tranquillità per le cu ­
ri? del Luogotenente-generale de Kienm aver .

—  Secondo le lettere di Buda , gli Stati d’ Ungheria 
hanno  adottate le proposizioni Regie :  e la Corte può ri­
promettersi i risultati pià felici della Dieta attuale . Tra  
le  altre cose è stato proposto di conferire a S. A. I. 1’ 
A rc id u ca  Carlo la  dignità di Generalissimo della Coro­
n a  d’ Ungheria .

—  L* nostra armata va aJ essere divisa in 4. gran 
corpi di neutralità armata , che sarebbero comandati da­
gli  Arciduchi Carlo 9 Giovanni , Ferdinando , e Mas­
s im ilian o  .

—  Secondo le recenti notizie di Costantinopoli , la 
f lo t t a  T urca  è andata nel Mar Nero col disegno di at­
taccare  la flotta Rus°a.

A L K M A G N A
Lipfia 22. Aprile . 

l a  convenzione qui conchiusa agli j j  Jel corr. tra 
il  Gen. Vil lem an cy  , intendente-generale del circolo di 
Lipsia  e la nostra citta , al soggetto delle merci Inglesi 
por a in sostanza quanto in appresso : » Lipsia pagherà 
7.  mil ioni di franchi alla F ra n cia :  il Magistrato garan­
tisce ed effettuerà il pagamento di questa somma. I ne­
gozianti  del paese forniranno a titolo di prestito 20 per 
10 0 .  del valore delle merci Ingles i,  che hanno in ma­
g a zz in o  , e gli esteri non domiciliati  , 4o. per cenio . 
Questo prestilo sarà coperto da obbligazioni della città, 
portante 5. per 100 d’ interesse, l i  commercio delle

merci Inglesi a Lipsia sarà di nuovo libero : quelle e h ·  
sono state sequestrate prima dal Governo Inglese saran­
no reudute a ’ proprietarj .

Dalle sponde del Meno 28. Aprile .
Sentiamo da Berlino , che alcuni giorni prima del 

decesso di S. M. l’ imperatrice d’ A u s tr ia ,  il Sig. Conto 
di Siadion abbia mandala una circolare agli Ambascia- 
tori e Ministri Plenipotenziarj delle Potenze belligeran­
t i ,  offerendo la mediazione del suo S ovrano , ed in v i­
tandoli ad un congresso di pace da tenersi in  qualche 
città della Monarchia Austriaca.

__ La voce divulgatasi , che gl ’ Inglesi  avessero efJ
feltuato uno sbarco in Alessandria d’ Egitto è ripetuta 
dalle notizie che ci pervengono da Costantinopoli , Sa­
tanica , ed altre parti . Si vuole anche che Czerni-Gior- 
gio siasi già iuuoltrato sino a W idino .

Francfort 2. Maggio .
—  In alcuni foglj pubblici si legge il seg. articolo /.

» Il Ministro Inglese a V i e n n a ,  M. A d a i r ,  ha r i ­
cevuto finalmente i dispacci per si lungo tempo aspet­
tati da Londra , in risposta alle doglianze del Gabinetti» 
Austriaco ,  relativamente all’ interrompimento det com­
mercio Austriaco di T r ie ste .  Egli li  ha comunicati a i  
Ministri , e si assicura , che portino in sostanza , c h e  
la Corte di S. Giacomo, non intende in veruna manie­
ra d’ inquietare il commercio di Trieste ,  nè degli altri  
porti Austriaci nel Golfo Adriatico : ma ch’ ella non può 
consentire di lasciar entrare i legni Austriaci ne* porti 
d’ Italia, che sono occupati dalle truppe F ra n c e si , e che  
si trovano in istalo di blocco per la dichiarazione d i  
S. Μ. B. Questa risposta è stata mandata all’ imperatore»

—  Le lettere dv Amburgo annunziano , she 1’  Impe­
ratore di Russia ha lasciato Memel ai 5 . di aprile, per 
recarsi all’ armjta Bussa in Lituania . 11 Re di Prussia 
ha preso uel di seguente la stessa direzione , seguitato 
dal Gen. Inglese Hutchinson . Nella Lituania si form a 
un’ armata di riserva , che si dice considerabile .

—  Nou vi sono attualmente più truppe Olandesi iti 
Amburgo . Tutte quelle , che ne avean formato la guar­
nigione , sono partite per Schwerin . Si assicura , che 
va a formarsi presso di quella città un campo di 121η. 
uomini di truppe Francesi e Olandesi agli ordini del 
Geo. Dumonceau. Questo Generale h* lasciato Amburgo 
per rendersi nel Meklemburgo ; esseodovisi pure recato 
il Marescial Brune .

La più gran parte dell* armata Francese riunita 
nel F r i u l i ,  marcia per il Tirolo nell’ Alemagna Meri­
dionale . Consiste nelle due divisioni de’ Gen. Molitor e  
Boudet . Si fanno mille congetture sulla destinazione di 
queste truppe j tanto più che si assicura , che debbono 
formare degli accantonamenti sulle due rive del Lech ,  
e che il quartier-geuerale del Gen. Molitor sarà ad A u ­
gusta , e quello del Gen. Boudet a Fridberg . E’ per al­
tro probabilissimo, che questi corpi vadano a formare 
una nuova liserva per la Grande armata , e continua­
r e ,  se le circostanze lo esigano, la loro marcia  in Prus­
sia e in Polonia.

—  Le negoziazioni relativamente al Concordato T e ­
desco sembrano definitivamenle rotte , quelle per il Con* 
cordato Bavaro sono sospese. Monsignore della Genga , 
Nunzio del Papa , continua però ancora a soggiornare 
ad Augusta .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 5 .  Maggio .

Lettere di Dantzica riferiscono , che si aspettava 
di ricevere da un momento all’ altro la novella di una 
battaglia generale .

—  11 Giovine Principe Napoleone, figlio di S. M. il  
Re d’ Olanda , stato attaccato dalla rosolia,  è quasi in ­
teramente ristabilito .

Settantesimoeecondo Bullettino della Grande Armata.
FmKenstcin i 3 . Aprile 1807.

Le operazioni del Maresciallo Mortier sono riuscite 
come potevasi desiderare . Gli Svezzesi hanno avuto l’ im ­
prudenza di passare la Peene , di sboccare sopra A n c-  
lam e Demmin , e di portarsi sopra PassewalcK. Li 16 . 
avanti giorno il Maresciallo Mortier riunì le sue truppe, 
irruppe da Passewalck sulla strada d’ A n c la m ,  rovesciò 
le  posizioni di Belling e di F crdiu an dsho ff , fece 400.



p r i g i o n i e r i  , prese  d u e  c a n n o n i  , ed  en tr?  f r am m is c h ia to  

co l  n e m i c o  in  A n c l a i n  , o v e  s’ im p ad ro n ì  del suo ponte 

sopra la  P e c n e  .
L a  colonna del G enerale  Svezzese Cardell è stata ta­

gliata  fuori . Essa trovavasi ad A cK erm'dnde , allorché 
n o i  eravam o già ad A n cla in  . Il Gen. in capo Svezzese 
d’ Armfeld ò stalo Terno d’ un colpo di mitraglia . ] ulti 
i  magazzini dell ’ in im ic o  sono stati presi . La colonna 
ta g lia ta  fuori  del Gen. Cardell  è stata attaccata il 17 ·  
a d  A c k e r m u n d e  dal Gen. di Brigala Veru , ed  ha per 
duto tre c a n n o n i ,  e 5oo  uomini fatti prigionieri . Il r i ­
manente  si è im barcato in scialuppe c a n n o n ie re  sopra 1 
I l i f f .  D ue altri can n on i e cento u o m in i  sono stali presi 

dalla parte di D e m in in .
1\ Barone d’ Essen , che  in assenza del Gen. d’ A rm ­

feld comanda 1’ armata S ve zze se ,  ha proposto al Maresc. 
M oil ier  una t r e g u a ,  facendogli  c o n o s ce re ,  che ne ave- 
^a 1’ autorizzazione speciale  dal Ke per la conclusione.  
L a  p a c e ,  ed anche una tregua accordala alla Svezia sod- 
disferà 1 più cari  desiderj deli’ Imperatore , il quale ha 
ognor provato un vero cjolore nel fare la guerra ad uua 
Trazione generosa , prode , geograficamci.te ed islorica- 

xnente amica della  F ra n c ia  .
Ed infatti il sangue Svezzese debb’ egli essere v e r­

sato per la difesa dell ’ impero Ottomano , o per la sua 
ruina ? Debb’ e>sere versalo pel mantenimento dell ’ equi­
libr io  dei mari , o per la loro schiavitù ? Che cosa ha 
l a  Svezia  a temere dalla  Fraucia  ? Nulla . Che cosa ha 
a temere dalla Russia? Tutto . Queste ragioni sono trop­
po solide , perchè in un Gabinetto tanto illuminato , e 
presso una Nazione istruita ed accreditata , la guerra 
attuale non abbia prontamente un termine . Appena se­
guita la battaglia di Jena 1’ Imperatore fece conoscere 
i l  desiderio che a v e v a  di ristabilire le ani che relazioni 
della  Svezia  colla Francia . Queste prime proposiz oni fu­
rono fatte al Ministro di Svezia ad A m burgo, ma ven­
nero ricusate.  Le istruzioni dell* Imperatore a’ suoi Ge­
nerali sono sempre state di trattare gli Svezzesi Come a- 
m ic i  , co’ quali  noi siamo bensì in contrasto , ma Coi 
quali però la natura delle cose non tarderà a rimetterci 
in  pace . Questi sono i più  cari interessi dei due Po­
poli . » S’ eglino ci  facesser del m a le ,  lo piangerebbero 
» un giorno , e noi pure vorremmo riparar quello che 
v  avessimo lor fatto . L ’ iuteresse di Stato t o presto o 
» tardi sempie  la v ince  sugl’ intrighi , e sulle piccole 
v  passioni.  « T a l i  sono i proprj lermini degli ordini 
dell’ Imperatore * ed è in  questo senso eh’ Egli ha con- 
trammandate  le operazioni dell’ assedio di Stralsunda ·, e 
c h e  ne ha fatto ritrocedere 1 morlai e 1 altra artiglieria 
che vi si era in viata  da Stelli» . S. M. scriveva in que­
sti termini al  Maresc. Mortier : » Io ho già dispiacere 
v  di c iò  che si è la tto ,  e m i duole che il ta l  sobborgo 
v  di Stralsunda sia stato preia  delle fiamme . T occa  e- 

gli a noi di danneggiare la Svezia ? il presente non 
è che un sogno \ tocca a noi a d ifen d er la  , e a non

v  farle verun m a l e .  Fategliene nieuo che potete.  Pro 
j» ponete al Governatore di Stralsunda uu armistizio, u*
v na sospensione d’ armi ad oggetto d’ alleggerire e di 
j> rendere meno tunesta una guerra che io riguardo co-
v me criminosa , perchè impolitica . «

La sospensione d’ armi 6 stata segnati  il 18 fra il 
Maresc Mortier , ed il Barone à’ Essen come qaì sotto.

L ’ assedio di Danzica si continua , come dal se­
guito del giornale delle sue operazioni .

11 di 1 6 .  a p r i l e  a  ò .  o r e  di s e r a  un  d i s t a c c a m e n t o  

d i  2 0 0 0 .  u o m i n i  e 6 .  c a u n o u i  d e l l a  g u e r n i g i o u e  di G la tz  

m a r c i ò  s u l l a  d i r i t t a  d e l t a  p o s i z i o n e  d i  F r a u K e n s t e i n ; a l lo  

s p u n t a r  d e l  g i o r n o  1 7 . ,  u n a  n u o v a  c o l o n n a  di 8 0 0  u o ­

m i n i  s.*rl\ d a  S i l b e r b e r g  . Q u e s t e  t r u pp e  r i u n i t e  m a r c i a ­

r o n o  s o p r a  F r a u K e n s t e i n  , e  c o m i n c i a r o n o  Γ a t t a c c o  a 5 
o r e  d e l  m a t t i n o  , o n d e  s l o g g i a r e  il G e n e r a l e  L e t e v r e  eh ’ 

e r a  c o l à  c o l  i n o  c o r p o  d ’ o s s e r v a z i o n e  . il  P r i n c .  G i r o l a m o  

p a r l i  d a  M u n s t e r b e r g  a l  p r im o  c o l p o  d i  c a n n o n i » ,  ed  a

1 0 .  o r e  de l  m a t t i n o  g i u n s e  a  F r a n K e n s te in  . L  m i m i c o  

ò  s ta to  c o m p l e t a m e n t e  b a tt u to  ed i n s e g n i lo  fino sopra  le 

s t r a d e  c o p e r t e  di G l a t z *  CJi si son  fat t i  6 0 0  p r i g i o n i e r i  

e  p re s i  3 . c a n n o n i  .  F r a  1 p r im i  trovat is i un  M a g g i o r e  

e d  o t t o  U f f i c i a l i  ,  3 o o .  m o r t i  so no  r im as t i  sul c a m p o  di 

b a t t a g l i a  5 4 ° °  u o m i n i ,  p e rd u tis i  nei Losch i ,  f u r o n o  a t ­

t a c c a l i  a 1 1 .  o r e  d e l  m a t t i n o  e p r e s i .

11 Colonnello Bekers Co mandali le il 6. reggimento

di linea Bavarese , ed il Colonnello Scharfenstein delte 
truppe di Wirteinberg hanno falto prodigj di valore *
Il prim o, beuchè ferito in una s p a l la ,  non volte punto 
abbandonare il campo di battaglia·, egli accorreva dap­
pertutto col suo battaglione , e dappertutto faceva por­
tenti . L’ Imperatore ha accordato ad ognuno di questi 
Ufficiali 1’ aquila della Legion  d ’ onore . Il Cap. BrocK- 
feld Comandante provvisorio de’ cacciatori a cav a llo  di  
Wirtemberg si è distinto. Fu desso che prese i dd.cannoni.

L’ assedio di Neisse s’ avanza-, la città è già m ezza  
incendiata*, e ie  trincee vanno approssimandosi alla-piazza.

I sottoscritti , Signor Maresciallo Mortier , C olo n ­
nello generale della guardia di S. Μ. Γ Imperatore de* 
Francesi,  He d’ I ta l ia ,  e comandante in capo Γ8. corpo 
della grande armata , da una parte ;

E S. E. il Signor Barone d’ Esse n Generale di ca ­
valleria , commendatore degli ordini del Re ,  C om an ­
dante in capo le truppe Svezzesi , dall’ altra p a r te , so-  
no convenuti in ciò che segue :

Art. I. Vi sarà sospension d’ armi fra le truppe d i 
SM. 1’ Imperatore dr»* Francesi,  Re d’ I talia,  e  le  truppe 
di S. M. il Re di Svezia .

II. Le truppe Svezzesi consegneranno le iso le  d ' U -  
sedom , e di Wollin alle guernigioni Francesi ,  c h e  v i 
saranno spedite dopo dimani 20 aprile .

III. La linea della Peene , e della Trebbi servirà  
di demarcazione fra le due armate . I Francesi a v r a n ­
no un posto al di là della Peene , e di dietro alla bar­
riera d’ Anclam .

IV. Durante 1* armistizio S. E. il Signor Barone d* 
Essen Comandante in capo le truppe Svezzesi , s’ impe­
gna a non somministrare nè direttamente , nè indiret- 
tamente alcun soccorso di qualunque siasi natura , a l ­
le città di Colbt'rg e di Danzica egualmente che alle trup­
pe d‘ alcuna delle potenze in guerra colla Francia ,  o 
co’ suoi alleati.

V. Niuno sbarco di truppe , le cui potenze fossero 
in guerra colla F r a n c i a ,  potrà effettuarsi a Stralsunda, 
Della Pomerania Svezzese , e nell’ isola di Rugen , du-

I rante il presente armistizio . Che se ciò non pertanto 
sbarcassero truppe a Stralsunda , dietro ordini superio­
ri , che S.E. i i  Sig. Barone d’ Essen ignorasse , egli s* 
impegua d’ impedire per parte di tali truppe ogni a tto 
ostile contro 1 Fraucesi , durante il presente arm ist iz io .

VI. Le ostilità fra le due armate non potranno r i ­
cominciare che dopo e sersi prevenule to  giorni prim e.

VII. 1 Militari appartenenti all’ una , e all* alrra a r ­
mata , che fossero fatti prigionieri dopo la sottoscriz io­
ne del presente aimisliz io, saranno reciprocamenterenduti.  
Falto doppio a SchlatKoW il i8.aprile iK o7* a o r t8 di sera .

F in n . to .  fìlonriiR . —  I l  B a ro n e  d’ E s s e r .
Milano 3. Maggio .

Il Tribunale Speciale , istituito per giu dicare  i ne­
mici dell' ordine pubblico, nella seduta del 1 .  corr. ha  
condannato alla pena di morie i detenuti,  Passerini B i r -  
lolomineo , Parroco di Rampomo Vali’ Intelvi ,  e M ol-  
ciani Bariolomineo y agrimensore nella stessa com u n e ,  
nouche i contumaci ,  Magnagli! Gio. Batt. ,  Parroco d i  
Cerano, Melasi L u i g i ,  l'essina Luigi , e Bolla Gio. tu tù  
rei convinti di cospirazione coutro lo Stato e c iò  a ter­
mini degli articoli 1. 111. e IV. della legge 1 6  termid. 
anno V. , a senso poi dell’ art.  IX. della legge  medesi­
ma , il quale porta delle pene correzionali  contro i m e ­
no rei , in punto di cospirazione , ha condannato a due 
anni di detenzione il Parroco di Dizzasco , Carlo P ia­
nezza  *, Cavallini Carlo e Peduzzi Gio. Maria a 6. raesr 
di detenzione ', ed a 18  mesi della stessa pena Bartolom- 
meo ili volta , ed i contumaci Andreoli Pasquale , M ino­
ia Gaspare *, Fontana Gio. Batt. pure » 18. mesi di d e -  
tenz one ; e ad un anno della stessa pena Acquistapaca 
Francesco , Acquistapace Gio. Batt. , Codoni Giuseppe 9 
Codoni Gio. Batt. e Melasi Diuie le  . Finalmente in e r e n ­
do al 5 XIV. del regolamento di S. A. I. il Princ. V i c e -  
Re der 26. settembre i 8o 5 ha dichiarato doversi r im e t­
tere i detenuti Agliati dietro, Piazzoli C a r l o ,  M irm o ri  
Lorenzo, Peduzzi Gio. A u t . ,  Peduzzi D o m e n i c o ,  C a t ­
taneo Francesco, e Stoppiaui Giorgio a disposizione del- 
la Polizia generale .

1 nominati Passerini e Molciani ,  hanno jeri -m at­
tini alle ore 9. subito iu  Corno la  pena , c u i  erano· 

condannali *



m
Pisa η . Maggio.

11 giorno 3o. scaduto le  LL. MM. il Re e  la Re* 
g i n a  ,  verso le ore 8. pom eridiane, giunsero in questa 
c ittà  ,  prr godervi dello spettacolo del Giuoco del Ponte . 
L a  prima festa ebbe luogo il di primo corrente . 1 due 
G enerali  di Tramontana e Mezzo giorno , raccolsero 
n e ’ rispettivi lor campi , e sotto superbi padiglioni tutta 
la  loro Iff izialuà in ricchi uniformi . Le MM. LL. era-

* n o  sul terrazzo del Palazzo Pretorio . 1 Cavalieri di 
T ra m o n ta n a  inviarono il cartello di sfida alle tende de* 
C a v a l i d i  di mezzo giorno } i quali non esitarono ad 
a ccettarla  . I l  numeroso Popolo concorsovi, l’universale 
a l leg r ia  , la sontuosità degli  abili e di tutto 1* apparato 

contribuirono a rendere questo preparativo alla gran 
festa  oltrcmmodo brillante , la quale venne chiusa da 
u ua  graziosissima corsa di barchette sull Arno .

Nel di 3 . ,  la Parte Boreale si recò alla Chiesa di 
S. Caterina a farvi benedire le Bandiere delle sei squa­
dre  « componenti la sua piccola armala . Gli adobbi del
1 «n pio erano magnifici . La Gran Messa fu in musica. 
A d  essa intervennero le LL. MM. còl Comandante ed 
L fifi/ialiià della Parte di M tzzo  giorno j  la quale nella 

susseguente mattina del giorno 4· tScou‘ r f ece la stessa 
fun zion e  per le  bandiere proprie  nella Chiesa de* Car­
m e l i t a n i .  11 Re e la Regina assistettero pure alla S a c r a ·  
C erim onia  col Comandante ed Ufiìziali di l i à m o n t a n a .  
A n c h e  in questo T em pio  ammirar si dovette come nell* 
f i ltro di S. Caterina  la  ricchezza ed eleganza degli a p ­
parati  ; ed il tutto come nella prima riuscì di univer­
sa le  soddisfazione .

11 giorno 5 . fu di riposo . —  A i  6. alle ore 6 e 
m ezza  p o m erid ia n e ,  intervenuta la Corte in forma pub­
b l i c a  , e seguitata dai Ministri E ster i ,  eccettuati quelli 
d i  F rancia  , e di Spagna , ma v* intervennero i rispet­
t iv i  Segretari di legazione *. fatto il segnale , si diede 
la  giocosa battaglia , nella quale si combattè da ambe 
le  parti con indicibil valore , ed il cenlraoio fu talmente 
■vivo ed ostinato che passali i tre quarti d’ ora , tempo 
prrfisso alla durata del Giuoco , tuli’ e oue le Pa m  si 

trovarono io tal situazione , ebe fu da sapientissimi Giu­
d e i  imparziali dichiarato esservi iutgo Solamente ad 
nna p ace  gloriosa per entrambe .

L o  Spettacolo ba incontrata la piena soddisfazione 
é i  S M. la R e g in a .  Gli sp< Ita tori intervenuti a goder 

-d i l la  Festa si calcolano a 70. in 80. mila . Era un bel 
colpo  d’ occhio il V edere  tutti i tetti , terrazzi , logge, 

in e s t r e  , can panili  lung* Arno ,  ed i palchi eretti a po­
sta da ambe Je parti , pieni Zeppi di gente concorsa a 
goderne . L '  ordine soprattutto e la tranquillità in  una 
fo l la  si immensa non furono disturbati , mercè le savie 
provvidenze  e  vigilanza del. Governo .

In tutti questi g  orni vi furono egualmente a l­
tre feste , come gran Lallo al Casino della Nobiltà , 
e  due splendidi Veglioni al Teatro . L’ òpera in musica, 
decorata dal ballo ha incontrata l’ approvazione de’ Fo­
restieri  . Il cel. letterato Dott. Gio. Eattista Fanucci , 
A c ca d e m ic o  Costante , erasi incaricato di dirigere gli 
abbatt imenti del ballo , e vi è riuscito d’ una maniera 
sorprendente , per esser gran Poeia insieme e spertis- 
sim o schermidore . 1 cantami han fatto meraviglie e 
superato la comune e sp i la z io n e  . I Forestieri , inter­
v e n u t i  alle  fe s te ,  sono stati in grandissimo numero ·, e 
i n  qu e i  giorni Pisa polea gareggiare colle prime Capi­
ta li  . JJ Fattore d’ Areiia ha dato in uu grande Anfi­
te a tro  , form ato a posta una bellissima corsa di caval­
l i  ,  stata essa pure universalmente gradita . Tutto in­
somnia  è  concorso ad eccitare ed accrescere la giuja 
c o m u n e  ,  e a dare un’ alta idea del buon «usto e ma­
gn if icen za  de’ P i s a n i .

Altra di Pisa degli 8. Maggio .

OgS* S. M. la Regina ha emanato un Decreto, che 
c on ferm a la pace delle due Parti , e proibisce a’ due

; S I C N O  D ’ E T R U R I A
\

Partiti dì Tramontana e di Mezzogiorno di portare p 'h  
olire la coccarda . Credesi , che tal deliberazione abbia  
avuto luogo , perchè la Parte di S. Maria pretendeva 
che ni secondo segnale , che dava 1’ ordine di cessero 
dal giuoco , essa si fosse avanzata di due. passi nel 
campo S. Antonio ; e che perciò la vittoria appartenes­
se alla  Parte de’ S am m arian i.

S. M. la Regina passa oggi in forma privata a  
Livorno .

L i t'orno 7. Maggio .
Questa sera ò qui aspettata S. M. la Regina . D iJ 

man» vi sarà gran festa di ballo al Teatro nuovo . Per 
sì fausto arrivo si danno delle disposizioni atte a m o ­
strare il nostro giubilo ed ossequio versa la R. Persona.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Borglietto 8. Maggio .

Il giorno dell' Ascensione , 7.  corrente sull* alfca , 
è caduta una grandine di una grossezza straordinaria y 
che fiu da principio richiamò alla nostra memoria la  
dolorosa calamità sofferta dal nostro comune nel di 10. 
luglio i 8o 5. ( V. Monitore N. di quell ’ anno ) . Buon 
per noi che durò pochi istanti . Diversamente , questo 
paese , che non ha ancor ben sanata la piaga di quell* 
anno sarebbe nella miseria . Gli ulivi , che sono il m i­
glior prodotto e più ricco del paese han sofferto egual­
mente che le viti e le piante d ’ ogn* altra specie . Se­
condo il calcolo generale , gli ulivi ci  dovean dare i a  
quest’ anno la buona raccolta . Ma questa ci  va fallita.

—  La coscrizione del 1808. è in piena attività il» 
questo Dipartimento , e fra pochi giorni si verrà all* 
estrazione . Non si può esprimere il desiderio che m o­
strano i nostri Giovani di concorrere essi pure alla glo­
ria delle invincibili armate ,' alle  quali dovranno final­
mente sottomettersi gli accaniti  nostri nemici , ed a c ­
cettare una pace la quale ha unicamente in vista 1*, 
immortai GENIO che le comanda.

Genova 1 3 Maggio .
Le ultime lettere di Tolone portano, che la squadra 

uscita da quel porto vi è nuovamente rientrata , senza 
alcuna preda . Essa per altro avea dato caccia ad una 
fregata nem ica,  eh’ ebbe la sorte di profittare dell’ os­
curità e sottrarsene.

Si ha da Napoli , che quel corpo di truppa ex-  
Ligure , formante una parte del Reggimento d’ Infanta­
ria leggera , comandato dal Colennello Ruffini ,  ha a ·  
vuto 1’ oidine di marciare per la Francia , e riunirsi al 
restante di detto Reggimento, che trovasi attualmente 
a Tolone .

Avendo il Signor Goupy per affari di sua famiglia  
dovuto partire improvvisamente per Parigi , ha lasciato 
al Signor Luigi Celesia 1* incumbenza di ritirare dall i 
Signori Peirano e Malagamba Notari le p r  cure , titoli, 
ed altre carte , che in seguito dell’ avviso nella Gazzetta 
N. 37·  saranno state presentate dalli Signori Interessati 
nei credili sopra la Banca di S. Giorgio , ed ex Gover­
no Ligure , e di farne fare prontamente allo stesso la  
spedizione a Parig i.  — Il detto Sig. Celesia si fa un d o ­
vere di prevenirne i medesimi Signori Interessati , e d i  
avvisarli egualmente , che dal detto Signor Goupy sarà 
accelerata in Parigi colla massima attività la liquidazio­
ne definitiva dei crediti accennati,  compreso i luoghi di 
spettanza delle esecutorie , dispense , e fiJeicommisscrie 
e quelli pure d’ anlica provenienza , i quali hanno per 
li provvenii arretrati bisogno di una speciale liquidazione.

Dalla Stamperia Delle Piane , Strada Giulia , è u- 
cito uu Opuscolo intitolato : Piegiudizj volgari sopra di al­
cuni rimedj supposti abortivi del Medico Gaetano Vacarez- 
za · Si vende alla suddetta Stamperia al prezzo di lir. 2.

Estrazione di Genova degli 11  Magpio.

6.4 —  7 1 ·  —  *6. —  36. — 55. 
Bordò 2· Maggio 7 7 .  - 36. - 3 . - 23. - 6 9.

P n u o  G io . Bartolommeo Como Profritlario d i questo foglio  P ia iζλ S. Matteo JV. l 2 «



m o n i t o r e
D ella 2.8.ma Divisione Militare dell’ imparo Francese.

Im perium sine f in e dedit  . .  · Termiλ non diede a sue vittorie il Cielo.
V ir g . JCneid. lib. I»

Prezzo d* Associazione al MONITORE della 2 Sma Divit. 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
d i posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33.  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
forto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due f o g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

eli» or» 4· pomeridiane.

n o t i z i e  E S T E R E  
R U S S I A

Pietroburgo 4 · Aprile .
E* ordinato i n f o r z a  di un uKase de’ i l  marzo che 

sopra i seicento dodici mila u o m in i ,  che. formano la 
m il iz ia  attuale , 200. mila  saranno messi in attiv ità  di 

serv iz io  .
__ Il trattato di com m ercio tra la Russia e Γ Inghil­

terra va a finire . Nel c<»So che fosse rinnovato vi si fa ­
ra n n o  de’ cam biam enti e modificazioni . A lm eno lo fa  
presumere il Manifesto pubblicato ai  gen najo .

„_ A i  28 è partito S. M. l’ Imperatore per Γ armata,
a ccom pagnato  da M. de Novosiltzow, chf era qui ritor­

nato ai 1 2  da Memel .
Una gran parte delle mil iz ie provinciali si stanno, 

armando di p icche .

D A N I M A R C A
Copenhague 25 · Apule .

La situazione di Konisberga è spiacevole : ]a s c a r ­
sezza de’ v iveri  si fa  sentire , e un gran numero di a- 
bitanti han preso il partilo di sloggiarne. U numero de* 
malati è cousiderabil issim o. —  Ne’ contorni di Q a n u ica  
ronzano tre vascelli  inglesi  . Le truppe Russe di quella  
piazza  sono comandate  dal Princ. C z e rb a ro ff . —  òi a- 
spetta a Memel il Re di Prussia di ritorno dal viaggio 
fatto all’ ariqata *

—  Sono qui arrivati il giorno i 5 due cutters In ­
glesi ; 1’ uno di essi è occupato in farsi risarcire .

—  Jer 1’  altro abbiam veduto passare z  legni da tras- 
porto Svezzesi con truppe destinate per la Pomerania.

Sono passati per questa citta da alcuni giorni molti · 
corpi di truppe Francesi  di cavalleria  e  d’ infanteria , 
che vanno alla grande armata ,

U N G H E R I A
Semelino ι 4 · Ap-ile .

Si hanno de’ r a g g u ig  i auteutici intorno alle forze 
eh** la Porta fa m arciare  contro i Russi . I Bassà della 
Bulgaria e della Silistria han già raccolto le loro sul Da­
nubio nella posizione assegnata dal Gran-Signore . Le 
truppe di queste due provinole  consistono iu 47· mila 
u o m in i)  4· mila delle quali del Bissa d’ Orsowa ; firn* 
di N icop o li ,  1 2rn. di Rut$chi),ch ; 8iu. di PattschiK j e 
io n i ,  di Tut$chur .

Sono ppre arrivati Danubio i rinforzi , eh? si 
^spettavano dall ’ iule in o  deli* Impero Ottomano .

I N G H I L T E R R A

Londra l 5· Aprile .
Il primo Ministro ( il Duca di Portland ) e M. C a n -  

• in g  Ministro degli affari esteri sono in lite tra loro ·
Il nobile Lord , che viene rigu-irJato come incapace  dà 
sostenere il peso delle sue funzioni, pretende di dare u ·  
oa smentita a suoi detrattori con addossarsene di quelle  
degli altri Ministri . Egli per conseguenza si vuole assu­
mere di dirigere le relazioni politiche dell’ Inghilterra 
colla Russia senza permettere che ne sia inteso M. C a n -  
mng . Questi furioso per tale pretensi-ne , minaccia di 
rendere il suo portafoglio; che. si darebbe in tal caso a 
Lord Sidmouih « Si tratta pure di fare rientrare nel ga­
binetto Lord Melville : il ch,e non piace a M. C-tnnmg. 
Altro motivo di disgusto per questo Ministro.; dal che 
potrebbe benissimo risultarne il sua ritiro da^li affari . 
Tanto più che anche i giornali continuano a f*rsi beffe 
di lui sul punto principalmente della sua ignoranza <M\e 
lingue più culte d' Europa . Negli scorsi giorni si sono 
pubblicate alcune lettere del suo capocuoco , che offre  
di vender· il suo poste» , poiché il suo padrone lo ha no­
minalo suo Segretario Interprete. Queste buffonerie sono di 
una qualche diversione alla specie di abbattimento, che 
si osserva in lutti gli spiriti . (  Daily Advertiser. )

—  Si è tenuca ai 18. cori ente uo’ Assemblea di tutt i'  
i più distinti tra'Cattolici a Dublino sotto |a presiden­
za  del Conte di Finga! . L’ oggetto di quest’ aau n a n za  
era. di deliberare sull’ oggetto della petizione in d ir izza ­
ta fino dell’ anno scorso al Parlamento , e di d e c i d e r e , 
se fosse conveniente di rinnovare in questo tempo i r i ­
chiami fatti allora da’ Cattolici . La seduta fu aperta  
colla lettura di uua lettera di M Grattali , in caricato  
dai Cattolici di appoggiare presso del Parlamanto le  lo­
ro istanze . Iu questa lettera scritta al momento , c h e

I traitjvasi del cambiamento, che ha avuto luogo nej
1 Ministero , M· Grattali coufessa, che le circostanze gli  

parevano ben poco propizie a  riuscire uell* assunta ,· e 
copsiglia i Cattolici di aspettare de’ tempi più fa v o re ­
v o l i , e più fe l ic i .  Dopo la lettera M. Kooph ha pro­
nunziato un discorso , in cui si è  ingegnato di raddol­
cire la disperazione , e calm are le inquietudini tJe’C a t-  
tolici . Egli non ha veduto nella misura u ltim am ente 
proposta in favore de’ dissidenti , e che i Ministri d i-  
sgriziati  non hall potuto fa r  adottare , fuorché un le g ­
gero vantaggio ptr li Catlol»ci . Trattavasi di procura­
r e ,  secondo lui , al Re i mezzi d’ impiegare utilmente 
per il suo servizio gli gommi di un merito straordina­
rio $ affinchè nel caso , che d.il seno de’ Cattolici uscis­
se un Nelson , un Moira , un Hutchinson , S. M. non 
si trovasse privo de l|a facoltà di porre somiglianti ta­
lenti nel luogo c(ie lor convenisse « e di accordar {ora 
delle ricompense proporzionate al l o r  merito.

Quanto al soggetto principile d’ inquietudine de' 
Cattolici , eh’ è di non veder m ii  spezzato il g o g ò ,  c h e  
li o p p r i m e ,  e di credere disperata affatto la loro c au sa  j  
M. Keoph ha fatto osservare , »? che sarebbe \\a \ rra g io ·  
fievolezza del pari ed ingiustizia il prestare ai lor c o u f ’



f e l l i  i Protestanti de’ «entimemi tanto crudeli , eh' è i*j- 
p ossib ile  1’ immaginare , che i l  Governo della G. B. v o ­
g l i a  privarsi  per sempre dell’ affezione * de servigi d i  
4- m i l io n i  d* uomini , che in tal caso non avrebbero a l ­
tro  partito  da prendere ,  che di gettarsi in braccio del 
p r im o  n em ico  , che si presentasse per vendicarli e soc­
c o rr e r l i  . L a  sola quistione , che rimane a decidere si è, 
d i  ss* e g l i ,  di sapere, se le circostanze aliuali siano favo­
re v o l i  quan to  bas!a per il corpo de’ Cattolici per mettersi 
i n  u ta to  di rinnovare in questo momento i loro giusti 
r i c h i a m i ,  e di dar corso alla petiaiene presentala nell ' 
a n n o  scorso a l  Parlam en to.  Secondo m e ,  soggiunse , i 
C atto l ic i  debbono astenersi da qualunque passo simile . 
E ssi  han  veduto cadere in disgrazia de’ Ministri stimati 
da l la  N a z io n e ,  per a v e r e φ/ιρκφβ voluto aJdola\e le sorte 
de' Cattoì,c i  sopra u n  punto ,  che sarebbe anche lontano 
da contentarli  , quand’ anche fosse stata resa giustizia 
in  quésto particolare . Non si  tratta niente meno di scio­
gliere  il Parlamento,  e di cangiare in tal guisa tutta la 
fa c c ia  delle cose nei R egn o,  perchè si erano dati qual­
che contrassegni di benevolenza e di compassione ai C at­
tolici . Da ogni banda si suscita contro di essi lo spirito 
d’ intolleranza e persecuzione . Non si sente parlare 
eh? di progetti più o m e ro  rigorosi , che di animosità 
più  o meno violente per parte di coloro che sono in ­
fiammati da un falso z e l o ,  e dall’ ambizione di essere 
lutto Queste disposizioni sono bene lontane soprat­
tutto da fa r  credere ,  che le  doglianze de’ Cattolici pos­
tano essere accolte favoTevolmfnte . In circostanze cosi 
dis°ostose , la pazienza é il r imedio migliore , eh’ essi 
possano applicare a ’ loro mali . Ah , si guardi bene dal 
mettere un  nemico strani· ro nel caso di profittare del 
lo ro  malcontento e disperazione ! Si consolino dell’ ulti­
mo sc a cc o  da essi provato a l  vedere quanto la loro cau­
ta  interessa vivamente la parte piii sana della Nazione, 
e  con qual disinteresse fu essa recentenunie difesa da 
u om in i  commendabili , che hanno amato meglio di per­
dere de’  posii eminenti che di prender parte più a lungo 
a l  sistema d* ingiustizia e d’ oppressione, eh’  esiste a ri­

guardo d e Laitol c i .  n tn. Kroph terminò il discorso con 
una  rro2ioTìe fendente a  fare decidere , che i Cattolici 
coi  fiderebbero la loro petieione e d  interessi al Conte di 
F i l i g a i ,  i l  quale non verrebbe autorizzalo a far valere i 
loro r ichiam i che dopo una· nuova loro deliberazione . 
A l la  partenza del corriere la seduta non era a n c i r chiu­
sa . Si crede però adottato il pentimento di M. Keoph* 
di cui era stato a fp l?udito  il discorso-

—  Un bastimento Portoghese partito dalla costa della 
Guin ea  con un carico di 700 schiavi , è arrivato in e» 
ftrema penuria alla Barbada ne’ p r m i  giorni di marzo, 
Egli  era stato obbligato a gettare in  acqua 3 oo negri v i ­
v i  per salvare gli a ltr i ,  e impedire che morissero di fame.

—  L a  popolazione dell* li landa da y 5 . anr.i in qua si 1 
è  considerabilmente accresciuta . Essa era nel \ηΖ\. di 
2 , 1 0 4 , 1 4 4 .  a n i m e .  Al di d' oggi è di 4 -,3 c)5, 4 5 6 . La 
Religione Cattolica ha fatto nello stesso spazio de’ sensi­
bilissimi progressi nel medesimo Regno . Nel \ηΊ>ι. non 
■vi era che 1 . 3 o g , 4° 0· C a t to l ic i , quando la popolazione 
«ra di due mil ioni e più d’ abitanti . Presentemente il 
num ero de* Cattolici è di 3  5 5 o 000. : il che fissa per
V Irlanda la proporzione di quattro Cattolici contro un 
protestante  .

Altra di Londra dei 2η Aprile .

T fft l l i  pubblici. ( alla horsa oggi ) T re  per 100. cons. ζ ζ  
314 ’ (  P « r  maggio )  6 3 . X18 . —  Omnium . i\2. 314.

L a  dissoluzione del Parlamento è sicura, ed è una 
conseguenza probabile del cangiamento· del Ministero . 
U na circolare del Cancell iere dello Scacchiere annuniia, 
che oggi è prolungalo il Parlamento ,  e sciolto imme- 
diatamente . Sono conseguentemente  partiti moltissimi 
Membri della Camera de’ comuni colla vista di farsi r ie­
leggere . L ’ abitazione provata jeri nelle famiglie Parla­
mentarie un’ presentava im magine del diluvio universale . 
λ  avvenimento era preveduto; ma non si aspettava cosi

presto. Si crede che il nuovo parlamento si radunerò negli, 
ultimi giorni di giugno . Domani va ad essere sciolto 
il presente .

—  11 Governo fa rinforzare la guarnigione dell ’ isola 
di Gnernes<y . —  Si va ad imbarcare gran numero di 
reclute destinate all* America meridionale  per c o n to rn ar»  
\c possessioni Spagnuole *

P R U S S I A
Berlina 18. Aprile „

Secondo gli  avvisi del quartier generale  delle truppe 
Wurkmberghesi a Gumpenau , innanzi a Neisse iu Sle­
sia , 1’ assedio- va .avanti colla  massima attività  . L a  
piazza sarebbe già stata costretta a rendersi per lr in ­
cendio che ha sofferto , se i Comandanti delle fortezze 
Prussiane non avessero ricevuto Γ ordine formale l i  di- 
fendersi più a lungo che potessero ,  senza a ver  riguardo 
alla situazione degli abitanti .

—  Una lettera di AIbrecht presso Dantzica der g  a -  
prile soggiunge: » Le bande Prussiane, che si tenevano 
da molto tempo ne’ contorni di JRuggenwald1 sontr state 
sforzate a ritirarsi verso K o lb e r g . 11 Gen» Polacco H enri  
che fa parte del 10. corpo d’ armata , occupa Coslin coti  
un grosso corpo di cavalleria  ,  e  u n battaglione d’ i n -  
fdDteria . Le strade sono perfettamente l ibere ,

Breslavia 22. Aprii e _
11 Gen. di divisione Htdouille ha scritta  al Com an­

dante di Breslavia la seguente ;
Dal Quartier-generaU di S. A. 1. il Principe Girolamo 

Napoleone ji Clo.sterstift-Camens 17 .  Aprile.
» S.A.l. m’ incarica , Signor Comandante ,  di farv i  

sapere , che la guarnigione di Glatz ha fatto la scorsa 
notte una sortita in forza , per attaccare il  Gen. Lefeb- 
vre nella posizione da lui presa v icino a quella  fortez­
za , e f h ’ è stata vigorosamente rispinta . Ecco i risul­
tali di questo affare , conosciuti fino al presente i  600.

I uomini, un maggiore e 10 uffiziali prigionieri  ;  presi 5  
j cannoni.  Si assicura che 3 oo Prussiani sono rimasti sul
1 c a ro lo .  Si stanno inseguendo i  fuggitivi 5 tre a quattro
I cento de’ quali si  trovano ancora a Heinrichswald a duo
I leghe da q u i .  S.A.L ha spedito a  quella parte due com ­

pagnie  del Reggimento delle guardie  y comandate  d a l  
Gen. Sibein e uno squadrone di cavalleggerr.  E’ da pre­
sumere che i fuggitivi diano nella rete - A rr iva n o  d i­
sertori da tutte le  p a r t i .  De’ 600. prig ionieri 3 i o  son©. 
diretti a Breslavia . e di  qui in Sassonia ·.

A U S T R I A
Vienna 2g. Aprile - 

Per le lettere di Buda si sa la  risoluzione presa da 
S. M. portante che tutti i sudditi  £ eccetto gli Ungheri )  
dall’ età di 1 7  fino a 4o  saranno-soggetti allo stato m i ­
litare senza distinzione di rango·. Saranno provveduti à* 
uniforme e d’ arme , e d i  tempo in tempo· eserc ita ti . SI 
vuole cosi formare una guardia nazionale  y che al biso­
gno servirebbe in campagna .

—  Una lettera dalle frontiere della  T urchia  de’ I fo­
di questo mese contiene quanto in appresso :

tt 1 Mussulmani in questa guerra sosterranno u n a  
parte più onorevole che nelle precedenti.  In tutti i cor­
pi vi sono; degli Uffiziali dello Stato Maggiore Francesi, , 
che dirigono i  Jor movimenti dietro le regole della tat­
tica  Europea . Un gran numero di Ottomani occupano 
presentemente la riva sinistra del D anubio.  1 Russi·, che 
son pochi,  hanno già evacuato la metà della Moldavia.  
In queste circostanze non può esser continuato l’ assedio 
di GiurgeWo e d’ Ismail . I Russi si fidavano , im m agi­
nando un partito fra’ Greci . Ma i Bojardi non han v o­
luto correre de’  rischi , che compromettevano la loro e~ 
eistenza . a

A L E M A G N A .
Amburgo 28. Aprile .

Le isole d’ Usedom e W ollin  sono siate occupate a i  
20. dai Francesi,  conforme all’ armistizio. Si crede ge­
neralmente , che i successi del Maresciallo Mortier noni



siano l a  sola causa della pronta conclusione’ di quest» 
sospensione d’ a r m i .  Si p a ila  ogni giorno più d e l l e  male 
intelligenze insorte t ja ’ Gabinetti di Stono m , Russia e 
L o n d r a .  Le  nostre Gazzette  citano· in oggi tra le ragion»- 
che hanno potuto far disgustare il Re di Svezia po’ suoi 
Alleat i  , la costante  negativa  della Gran Bretagna di a f ­
fidare a S. M. il comando delle truppe I n g le s i , destinate 
per il continente . Le lettere di Malmoe nominano fra 
gli  altri il General Zoll  , uno de’ Consiglieri più intimi 
del Re , come mio de’ prim arj soggetti Svezzesi i piCr pe­
netrati  d’ in dign azion e  contro gl ’ Inglesi .

—  Si sa presentemente , che i· sussidj Inglesi diretti 

alla Russia non consistevano εοίο in 77* rT1l' a '̂re s,ef 
line  , com e si era detto , ma in più di 5oo. mila . B· 
però lr ultimo trasporlo di ioc». mila lire , spedito dall 
In g h ilterra ,  è  stata  Imbarcato* sopra di un cutter che ha 
fatto vela  direttamente per la Russia.-

—  A l la  partenza dell’ ultimo corriere Γ Imperatore di 
Russia e il Ré di Prussia r erano occupati nella rivista- 
delle truppe alla coda delle loro armate . Sarebbe i m ­
possibile il dipingere  lo stordimento che cag ona a Me- 
m el la  specie  di sicurezza y in cui  vive il Re di Prussiày 
sempre occupato , quasi- esclusivamente di fare e disfare 
i l  suo M in istero .  L a  rientrata nel Gabinetto di NT. d 'H ar-  
den berg  è r iguardata come il colmo dell·*' avvilim ento 
della  Prussia . Del resto il Segretario Bt yme h a  ripreso' 
i l  suo a sc e n d è n te ,  e si attribuisce a  lui la dimissione dr 
M. Stein T rispettato generalm ente.  Il General Fuchel è 
giunto egualm ente a  far allontanare  il Gen. Pfnl ·, Uffi- 
zia le  distinto , eh’ è stato subito accol o con premura dal 
Geo. in capo B en in gsen .  Si manifestano quindi nel tempo 
stesso e nell ’ interno del Gabinetto Prui>iano, e tra i 
cap i  delle due armate  coalizzate ,  delle discordie , che 
provan o che non· vi ha un genio regolare ,  e fan pre­
cedere de’ tristi risultati;.

—  Scrivono d a lla  Scania , che IVf. de RiBeaupierre 
Ciam berlano dell* Imperatore di Russie si è  recato da 
Memel a M alm oe con una missione per S.M. Svezzese .

—  La Corte- di Ru sia ha permesso 1’  esportazione d’ 
una gran qu an tità  di grani da Riga per la Prussia . I* 
Francesi  ne saran ben contenti".

—  Il Capitano Barone di Marwitz. mette in  piedi un* 
corpo franco- in  Prussia

Francfort 5 . Maggio'·'

Tutte le  n ot iz ie  che  si ricevono da Thorn e da V a r ; 
savia  p o rta n o ,  che  si ha luogo ad aspettarsi al momento' 
degli a vven im en ti  importanti , atteso i movimenti,  in c u i '  
sono le due a rm a te .  E pure vi è ancora chi sostiene che 
la  pace è più v icin a  che non si crede nel pubblico . *

—  Siamo informati  , che il quartier generale Russo è 
stato· stabilito a  Bar»ensiein , e che la vanguardia del 
Pr inc ip e  Bragation ha preso posto tra la Passarge , e  
Heilsberg .

—  Tutte le truppe Francesi", stazionate nell’ Annove- 
rese ,  hanno avuto ordine di marciare per le rive dell* 
Elba . Lo stesso ordine è andato* ai depositi , che si tro­
v a v a n o  stabiliti nello stesso paese .

1 Com andanti  Francesi , rimasti nel Regno di Sas­
sonia, ne sono partiti  quìndici' giorni fa . Le piazze di 
questo paese sono attualmente confidate a Comandanti 
Sassoni . Il Gen. N iv e t  Comandante di Witt.mberg * l’ 
ultimo , che si è  messo in cammino per la G lande-Ar­
mata . Il Colonnello  Sassone Lecocq· lo rimpiazza .

— - Si è pure posto in marcia il supplemento del con ­
tingente  del Duca di SnxeGotha per la Vistola . Le let­
tere di Lipsia· dicono , eh’ è passato per quella citta .

—  Il Geii. Mòlitor è arrivato col suo quartier generale 1 
a Monaco . Si crede che non istar;Y molto a stabilirlo a 
Neubourg . Le truppe del Friuli continuano ad arrivare 
sul L e d i  . In brieve le due divisióni- vi  avranno i loro 
accantonamenti .

—  Per ordine del Re di Baviera* U  Banca di Furth’ 
sarà trasportata a Norimberga .

—  Il passaggio delle truppe Francesi' continua : è qui'

anche oggi arrivato Buon numero di distaccamenti di ca** 
valleria leggera ed infanteria-.

—  Una div. del Reggimento formato nel paes^ d’ As- 
sia-Caesel per il serviz io di F rància  , a r i ivò  jer 1’ altro 
in questa c i t tà ,  ed jeri continuò per M ag o n za .

Augusta ζ .  Maggio'.
Jeri a mezzodi arrivò- un corriere Francese che re-  

efr gli ordini a’ Geneiali  Boudet* e Molitor di m arc iare  
colle loro div. per Lipsia ed Halle , dove r iceverebbero 
de’ nuovi ordini.  Questo corriere è partito dal quartier 
generale di FinKenstem ai 2 1 - ap ri le  a  mezzo g i o r n o ,  ed 
ha fatto tutta la strada in nove giorni . Oggi le truppe 
delle suddette div. si sono messe in cammino .

Dopo il  mezzo g io rn o  di jeri  abbiamo veduto ar­
rivare il ι β  r e g i m e ,  to d ’ infanteria  di l inea  c h e  vienp 

da Brescia.  Si aspettano oggi altri 3 reSS-1 c h e  d im an i 
si rimetteranno in  v ia g g io  p er  Ja Sassonia .

r i

—  Si crede generalmente che le  n eg ozia zion i di pa< 
ce sono aperte fra la Francia  e la  S v e z ia .  Q u e s ta  vo c e  
si accredita tanto di più , che si sa p os it iv am en te  c h e  
sono sopravvenute delle contestazioni d ' una natura g r e ­
ve fra le Corti di Londra e di Svezia , e , per c o n tr a ­
colpo , fra quest* ultima e  quella di Pietroburgo . Si 
preteode che il Re di Prussia s* annoii anche d e l le  u r a ir  
liazioni che egli prova della parte della Russia .

R E G N O  D» O L A N D A
Aja 26 Ap ilt .

I l  Be ha fatto felicemente ai 21. corr. il viaggio  
dell’ Helder . In tutte le città , per dove è passato S.M · 
ha ricevuto le più significanti .dimostrazioni d» gioja ,  e  
di rispetto ed ha potuto specialmente ad H^rlem osser­
vare la soddisfazione che cagionava la sua augusta pre­
senza . Prima dr arrivare a Helder il Re ba risitato i  
lavori di HondsBnsch e dilla  rada di Calantsoog siccome 
pure le dighe da ReiKduirt fino· a NieuWc Diep . Qui fi* 
imbarcò per seguitare la' famosa diga ,  che coprendo 1% 
Nieuwe WerK sv prolunga molto innanzi nel Zuider Ze e  
e  mantiene le acque dtl N nuw e Diep ad un’ altezza c o n ·  
Veniente nel tempo del riflusso'· Fatta Γ ispezione  de9 
legni" di Helder , e del vascello da guerra 1) Zoutm an% 
montato al di lui bordo , lo fece veleggiare per li p a ssi 
più dilficili del pertugio del Texel , in vista degl* in cro ­
ciatori Inglesi . Si rendi Ite indi al campo per la r iv is ta  
delle truppe. 1 Maresc. Vorhuel , e VPint.r a c c o m p a ­
gnarono dappertutto S. M. e comandarono le  m a n o v r e  

di terra e di mare .
I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 5, M aggo.
La malattia del Principe Napoleone ,  p r im o ge n ito  

del Re di O la n d a,  attaccato dalla rosolia, ha ripreso uri 
carattere serio , e fa stare in qualche inquit  tudine i a  
sua Augusta Famiglia . Un corriere straordinario sp ed ito  
il giorno 4. dall" A ja  , e eh è arrivato a S. Cloud , h a  
dovuto recare a S. Μ. 1’  Imperatrice delle lettere ,  c h e  
han fatto decidere immediatamente la p arten za  del p r i ­
mo medico de lf  Imperatore M> C orvisar t ,  c h e  si  è m e ss o  
subito in viaggio per 1’  Olanda'. ·

—  Si scrive dal primo corpo della  G ran d e  A rm ata ,  
che appena saputasi le disgustosa notizia della morte 
del Gen. Leopoldo Berthier , Capo dello Stato-Maggiore- 
generale , gli Offi iali  e Soldati hanno sul momento 
preso il lutto per un mese .

—  Il Senatore Governatore di Brest ha visitato subi­
to dopo il suo arrivo i campi e batterie , destinate a d i­
fesa di quella- piazza ,  e le ha trovate in ottim o  stato 
per lo zelo delle truppe e abitanti,- che son pronti a ris­
pingere il nem ico ,  se mai se ne presentasse I occasione»

R E G N O  D I N A P O  L  I 

Napoli 6. Maggio .
Domenica 3 - del corrente si è terminata la F ie r a  

che si tiene ogni anno nella città di A versa  a 8. m ig l i a  
dalla Capitale . Gli zuccheri ed i caffè  vi  sono stati itt 
somma abbondanza ed a prezzi discretissimi ·



R E G N O  D’ I T A L I A
Lesina 26. Aprile . 

d i  abitanti di S .  G io rg io , al  capo superiore di 
quest* isola  , presero ultimamente le  armi contro una 
b a r c a c c i a  e un tarlanone del D e m i c o , il quale voleva 
c o n  un colpo di mano dare il tacco  a quel paese ; ma 
d o p o  un reciproco fuoco fu costretto a ritirarsi preci­
p ito sa m e n te  . Questi bravi a b ita n t i , allorché si videro 
esaurita  la lo to scarsa munizione 111 p a l l e , diedero 
snano ai piombi delle reti e ad ogni altro utensile di 
p e sc a  , risoluti  d i  non lasciar nulla d’ intentato per di· 

fendersi  .
Pavia 1 1 ·  Maggio .

11 S ig . Canz'a ni , Priore criminale  di Milano t che 
qu i  trovavasi per cagione d’ ufficio , è  stato rinvenuto 
A nnegato -nel T ic in o ,  ove pare che da se stesso siasi 

getta to .
JAìlsno 1 2. Maggio ,

Jeri £  gallato uno dei due Molini da polvere di 
Lam òrate  . Fortunatamente non è accaduto verun grave 
a ccidente , essendo soltanto r in asc i  leggiermente feriti 
due opera; .

i l  O  T  I Z  I  E I N T E R N E
Genova 16. Maggio .

11 battaglione del Reggimento d’ Isembourg eh’ era 
qui da qualche tempo di guarnigione è partito questa 
srattina ,  prendtiico la rotta della Riviera di Levante. 
Si annun?ia poi v icino 1’  arrivo de’ due altri Battaglio- 
s i  ilei detto Reggimento provenienti dalla Francia  .

33 tegnente G iemale dell* assedio di Dantico appartiene al 
Settantesimo pt<mo (  V .  il nostro N. 3y .

11 Sig. Maresciallo L e tt lv r e  , dopo aver fatto for­
tif icare la  posizione del Gtn. Scbyir«n nella peninola con 
fort in i  guernUi d’ »na doppia fila d* alberi tagliarti, ba 
v iep p iù  stretto il blocco della piazza . I la  fatto occupa- | 
re  la testa dei Villaggi di Hotz»nlerg e di Scbidiiz al 
d i l i  d i 1 lavori di B’ i-cbof*btrg e del Viraggio di Siga- 
nÌK>dcrf oHre H*Keli>fcerg 11 Gen. Schramm si pcrtò al 
Villaggio  di Heubaden a 6- ο 7. cento tese dai lavori 
i t i l a  riva dritta della Vistola , ed ha appoggiato la sua 
sinistra a questo V i l la g g io ,  eh’ è stato fortificato, e la 
sua dritta al ma r e .

j .  Aprite . Jl Gerì. Putì,od ha fatto attaccare il V i l­
laggio  di AMee dal Princ. Rarfzivil che  se n ’ è  iroposses- 
aato , e vi si è tr ineirato durante la notte;  egli ha sta­
bili to dei posti sulla riva sinistra della V ir o la  per in­
quietarne la navigazione .

2. detto. 11 nemico ba fatto una sortila ,  e si è 
impadronito del Villaggio di S ig a n i i ìd o rf  ; ma caricato 
dal 19. Regg. di cacciatori , è stato costretto di ritirarsi,

Fotte del 2. ai 3 . —  L’ stata aperta la trincea a 
200. tese dai lavori di Hakelsberg sovra un’ altura che
10 domjna .

Notte del 3 . al 4 —  Si è perfezionata la prima 
paralella  : si sono costrutti due fortini per fiancheggiare 
n e  le  estremità . Un fortino , che 1* inimico costruiva 
sulla riva sinistra della Vistola a 3oo. Use dalla piazza, 
è  stato sorpreso e lojto da Ire compagnie della Legione 
del Nord ·, ma a 0. ore del mattino il nemico ha sco­
p erte  v a n e  batterie della riva dritta , e sotto la prote­
z io n e  d ’ un gran  fuoco della piazza è  rientrar nel for­
t in o  . S ic c o m e  era esso inutile all’ attacco principale, 
n o n  si  p e n s ò  a rinnovarne 1’ assalto:

U n corpo  Prussiano à* infanteria e cavalleria , sbar* 
t a t o  nella p enisola  Jn faccia  a Pilau . erasi presentato
11 di 3 . a v a n t i  un ρosto di cavalleria  , che noi aveva­
m o a K a l b erg : il  posto s’  era rip iegalo  a norma delle 
sue istruzioni prevenendo il Gen. Schramm del movi­
mento del n em ico  .

11 Generale spedì il Cap. Maingarnaud con 100. 
c a v a l l i ,  una compagnia  del 2. d’ infanteria  leggiere ed 
una compagnia di Polacchi per esplorare Γ inimico . Fepq 
sostenere  questa vanguardia da un battaglione Sassone;

m a  il Cap.  M aingornaud a ttacò  il  c o rp o  Prussiano «ol­
la sua vanguardia , lo sbaragliò e gli fece aoo. prigio­
nieri ,  fra 1 quali un Ufficiale . 11 rimanente si era 
messo in salvo nel più gran disordine entro battelli pe­
scarecci .

JN'otte del 4* 5 . Attacco di HaKelsberg —  Sonosi 
fatti dei zigzag alla dritta e alla sinistra della prima pa- 
ralella per progredire a ll ’ estremità della  spianata . Si 
sono cominciate le batterie della prima paraLella.

Notle del 5. al 6. —  Si è costrutto un fortino nella 
pianura tra la Vistola e le alture .

Notte del 6. al 7.  —  La trincea avanti Bischofsberg 
è stata aperta , e si jè costrutto un fortino dalla parte 
posteriore per garantirla dalle sortite .

Notte del 7. alf  8. —  Sopra la sinistra della prima 
paralella avanti di Hatclesberg venne pure fortificata un* 
altura che presenta una bella posizione contro la pia*- 
pa . Sonosi principiate delle nuove batterie alla testa 
del zigzag.

Motte JeW  8. al g. —  La trincea del giorno ante­
cedente si è  perfeziouata  , ed i lavori alle  batterie s i 
proseguono.

Notte del 9, al io .  —  Si è prolungata la paralella  
di Bi*chofj»berg sulla sinistra per avvicinarla  a  quella 
di Hakelsberg , colla quale dev ’ essere unita .

N otte del 1 0 . all* J I . —  ÀUacco di HaKcUhcr·.
Il Maresc. Lefebvre alle della sera fece disporr· 4· 
compagnie del 44· ^eS»· di linea e 120 soldati della  
legione del Nord , per attaccare e demolire la linea di  
contrapproccio che l’ inimico formava sulla sinistra delle 
nostre trincee , e che aveva epinta sopra un rialto a  
60. tese dalla sua strada coperta . Ai 10. la  sera la  
compagnia dei Granatieri del 44- s* slanciò nella tr in­
cea nemica , sorprese la guardia , e fece 5o. prigionieri t 
180. fucil i furono presi e fracassati . I l  fuoco che fece 
il nemico dalla sua strada coperta ci  costrinse a lasciar 
questa trincea dopo di avere però distrutta la parte che  
poteva nuocere ai nostri attacchi .

L ’ inimico essendo rientrato nelle sue fortificazioni 
le ha occupate con 400. granatier i.  A  an ’ ora del mat­
tino sono essi stati attaccati e disfatti . 11 nemico ha 
avuto varj morti ; 60· granatieri e il loro Comandante 
sono stati presi insieme a 23o. fucili e molti utensilj · 
Una compagnia Sassone ha demolite le  comunicazioni 
della fortificazione .

Favorito dalla natura del terreno il 44· s* è  man­
tenuto nella trincea del nemico ad onta del fuoco della 
sua strada coperta e de’ suoi baluardi , e non lo ha a b ·  
bandonato che allo spuntar del giorno .

Attacco di Bisdio/sberg . —  La trincea si è  avan­
zata con energia .

Penisola . Un corpo d’ esploratori del 2. d’ infante­
ria  leggiera  ha incontrato a 2. ore del mattino un cor­
po sortito dal forte di Weichselmunde . Alla prima sca­
rica il nemico ha avuto 8. uomini feriti ,  2. ufficiali 
morti , e si k  rii irato nelle sue strade coperte .

P o r t o .  11 giorno antecedent*; 10 bastimenti sono 
quà arrivati , otto de’ quali sono riparlit i : nessuno pc-· 
rò  ba sbarcato truppe.

N otte digli 1 1 . al 1 2 . (  Sarà co n tin uato  )

Venezia . · 
Poma . 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . 
Amsterdam. 
Parigi . - 
Lione . ·
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M O N I T O R E
D ella  2,8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im perium  sine  fine dedit . . ·
V irg. iEneid. llb I.

Termin non diede a sue vittorie il Cielo.

Prezzo d* Associazione al M o n ito r e  della 28ma Olvìi. 
]itili tare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
ài posta e bollo di lir. i( j.  di Genova perii Semestre , t 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
rtxente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartòlommeo Como .

Escorio due ftig lj la settimana , il Mercoledì ed il S a la to  

élU o n  4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  UNITI D’ AMERICA

Filadelfia 20 Marzo .
V a ria n o  continuamente i rapporti sul conto del C o ­

lonn ello  Burr . Gli uni pretendono che sia giunto a fu g­
g ire  , e che più non si sappia che ne sia avvenuto : gli 
a ltri  d ic o n o ,  eh’ egli è stato ripreso, e che non tarderà 
ad arriVafè sótto uba forte guardia dalla Luigiana a W a ­
shington , per essere sottoposto al giudizio d ioan z ad' 
a l ia  Corte N a z io n a le .  Ognun sa eh’ egli unitamente a 
a c o  de* suoi complici si era presentato al Góvernalore 
del territorio del Mississipl , e si era offerto di costituirsi 
p rig ioniero  di Stato . Egli  calcolava sUila legis lazione 
dalle diverse contrade dell’ America . 11 Giuri della Lui-  
grana in numero di 72 .  membri si dichiarò incompeten­
te  per giudicarlo . Prese soltanto I’ espediente di assicu­
rarsi della  di lui perdona, cou obbligarlo a dare una s i­
curtà . Questa consisteva io  io m .  p ia s tr e ,  5m. sborsate 
da lui , e le  restanti da due cittadiui ,  che conforme 
alla Legie lazione A m e ric an a  rispondessero della di lui 
persona , sótto pena di perdere la suddetta somma . In 
questo tempo B irr fece le sue riflessioni . A veva già trat­
tato esso stesso la sua causa innanzi  al Gran Giuri : nella 
trattativa s’ a vv id e  , e h 1 essai prendeva uu cattivo verso’. 
Non volle adunque andare  piò avanti ; e  stimò tòeglio 
di perdere le i o m .  p ia stre ,  e fuggire.  Nel proclama del 
Governatore del Mississipl si promettono 2m. piastre a 
Chi lo avesse arrestato.  Il che prova che la fuga è -S ic i l ­
ia  . Contuttociò il Presidente  degli Stati Uniti ha fatto 
partire il giorno 12  un forte distaccamento coll’ incarico 
tii condurre a  Washington il colonnello A m n a e  Burr c o ­
me prigioniero di Stato per esservi giudicato dall’ alta 
Corte di giustizia . in  m ezzo a questi diversi pareri,  non 
Vi è che il di lui arrivo  che possa farci credere con ve­
rità , che Burr sia stato realmente ripreso .

—  La situazione di 3. Domingo è sempre la stessa . 
L a  guerra c ivile  vi  regna con una violenza che non si 
è  mai provata  in addietro . Stranieri nou se ne ammet­
tono . 1 Negri si fan  la guerra tra loro . I prigionieri 
d’ ambe le parti sono impiccati  , o impalati 5 è non si 
dà quartiere . I mulatti sono interamente sottoposti al 
Auovo capo della colonia  . La cultura dell’ isola è affat-
io  abbandonata; e non presenta che f  immagine del sac­
c heggio e della desolazione .

Nuova-YorcK l i .  Marzo .

Sono arrivati a Porto Ricco cinque vascelli  di  l i ­
nea Francesi . Si assicura che questa colonia ,  und delle 
più importanti , e che può con poco divenire una delle 
più ricche del nuovo M jndo sia stata ceduta dalla  Spa­
gna blla Francia . I suddetti vascelli sono quegli sie-si,  
che comparvero ultimamente alle  Anulle  , ai quali a -  
▼eva dato caccia colla sua squadra Γ Ammir. Coehratie.

—  La guerra co l la  G ran  Bretagna pare in e v ita b i le  , 

se pure  il Governo Ing lese  non vogl ia  ced ere  ai punti  

c he  sono in contrasto . Il nostro G o v e rn o  é risoluto  d i 

star fermo p r incipalm ente  suile v io le n ze  che soffrono i  
nostri marinaj , presi a forza  sui bastimenti A m -ricaoi.
Si è intanto inteso , ma si ha della difficoltà a crederlo, 
che il Comandante delle forze Britanniche abbia avuto 
ordine di rilanciare tutti gli u om n i presi violentemente
9 bordo de’ nostri le g n i  m ercantil i , quando provino  d i  
essere cittadini degli Stati U nit i .

—  Sono partiti 3oo uom. di truppa dalla Giambica , 
destinati a rinforzare la guernigione d iC u ra ca o .  Questa 
misura sembra d ie  sia stala pre>a in conseguenza dei 
preparativi , che si fanno alla Guadalup-* per una spe­
dizione , che sì crede dover esser diretta Contro i pos­
sessi lu g le s i .

T U R C H Ì A
Costantinopoli 28 Marzo .

Sir Sidney Smith e il Contr’ Aniirfiraglio Louis h à d -  
no accusato Γ Ammir. DucKworrh presso del loro G over­
no di avere umiliato e avvilito i 1 nome Inglese innanzi a Cd- 
s tantino p*h e di avere a forza di contraddizioni e dabbenag­
gine fatta nascere tra Γ Inghilterra e la Porta Una rottu­
ra ,  che non lascia più alcuna speranza di accotnodatneutd.

D A N I M A R C A
Copenhague 28. Apr le .

Nel corrente del mese entrante dee passare il S u n Ì  
una flotta Inglesi di trasporti con truppe destinate per 
il Baltico .

—  S’ imbarcano pure molti corpi di truppe * Svezzesi 
pei* reudersi nulla Pomerania .

—  £’ stato arrestato a Copenhague un forastierre che 
si dava falsamente il ti;o!o di Conte .

— - Le lettere pia  recenti di Koenisherga sono de’  2S  
aprile . Fino a quel giorno non era accaduto nulla d’ 
importante nelle armate .

—  Le lettere di Memel contengono iriolti ragguagli 
sull’ arrivo e soggiorno dell’ lmpeiatore di Russia a M i ­
nici , sulle visite . che questo Monarca ha rendufo a i  
membri della R. fa m ig l ia ,  ed anche al Ministro jji.St^,- 
to di Prussia Barone di Hardeuberg J col quale la M. S. 
I. ebbe da solo a solo una conferenza di due ore e piùi
10 stesso giorno del suo arrivo.  Ai 4 · ^  aprile a sette 
ore di matt ina, l ' Imperatore Alessandro, il Re e la Re­
gina di Prussia si misero in viaggio per andare da Me- 

mcl a K c y d e l le u . A i  6. i re g i ·  «ielle guardie ,  alla, leste



q u a l i  e ra  i l  G ran -D uca  C ostern in o , passarono la Me­
n i c i  ,  eh* era ancora  agghiacciata . A i  7. gli equipaggi 
d e l l ’ Im p eratore  di Russia presero la via di Koenisberga. 
L e i d  H uichinson non ha accompagnalo il Ke di Prus­
sia  , c o m e  si era sparso . Un bastimento proveniente da 
L o n d r a  in  ^  g i o r n i ,  ha recato a i  ] 2 d’ aprile d e 'd is ­
p a c c i  al  Ministro Inglese , concernenti il cambiamento 
de l  M in iste ro  B rita n n ic o .  Questi dispacci sono stati iin- 
v i e d i a t a m e n t e  iuviati  ai due S o v r a n i . h* partito da Me- 
snel p e r  K o en is b e ig a  il Barone di Budberg, Ministro de­
a f f a r i  esteri  d i  Russia .

si  credi  che vi sia un Traitelo sottoscritto dalla Porla
Ottomana .

—  Jer 1* altro si tenne un consiglio privato , in cui 
S. M. sottoscrisse la dissoluzione del Parlamento , e or­
dinò la convocazione di un uuovo per il giorno 22 giu­
gno . L’ elezione de’ 16 Pari della Scozia avrà luogo a i  
9. dì detto mese nel castello d’ Edimburgo . S. M. dopo 
di avere dato udienza a molti Ministri e a Sir Arturo 
Puget , che prese congedo per rendersi a Costantinopo­
li , ripartì per Windsor a 6. ore di sera .

— Martedì mattina un distaccamento dell ·  guardie ìk 
partito per Chathara , dove hanno avuto ordine di ren­
dersi molti altri regg. Queste truppe debbono essere su­
bito imbarcate sulla squadra che le aspetta alle Dune · 
Si dice diretta al Mediterraneo .

—  Un bastimento proveniente da Corfiì ha incontrato 
il Tigre e 1’ Apollo e il Weazle che scortano un convo­
glio considerabile di bastimenti carichi di truppe , che 
navigavano all’ e s t .

—  Verso la fine dello scorso giugno all’ isola del P r in ­
cipe di Galles si sono ricevute lettere di M;ilacca, por­
tanti che 1’ Ammir. Olandese Harsink aveva in quell*  
rada una squadra di vascelli di linea e una fregata ;  
e che un vascello di 74 che ne faceva parte era perito 
a B iutam e,  essendosi salvato l’ equipaggio. A Cheribora 
regnava un’ epidemia , che aveva  fatto scempio di mot­
te migliaia d’ abitanti .

—  1 Candidati al nuovo parlamento si  sollecitano a  
pubblicare degl’ indirizzi , ne’ quali si  vanno procuran­
do i suffragi degli elettori . Ciascuno di questi porta 1’ 
impronta del partito, al quale si mostrano essi attaccati.

—  I nostri Ministri hanno fatto ultimamente pagara 
dalla casa di banco Baring un mezzo milione circa di  
lire  sterline , dovuto a ll ’ Austria per arretrati degli a n ­

tichi sussidj ·
—  Il bricR da guerra il Jackall è stato j f r i  mattina 

sorpreso da una calma vicino alla costa di Calais .  Il ne­
mico se ne è impadronito dopo una viva resistenza Q 
cannoneggiamento da una parte e dall’ altra .

—  Un Capitano di bastimento’, arrivato jeri di F ran­
cia ha riferito, che il nemico ha presentemente ne’ con­
torni di S. Brieux una forza di 4o mila  uomini,  ad e f­
fetto di rispingere qualunque attacco contro le coste dì  
Bretagna .

—  Le due spedizioni che si preparano in fretta 1’  u* 
na per il continente , 1’ altra per il mediterraneo por­
tano ne’ nostri porti un movimento straordinario . Quest* 
ultima sarà comandata dal General M’ Kenzic-Fresch ; 
Si crede diretta per I’ Egitto .

—  11 Governo ha ricevuto dispacci dal Capo di Buo­
na Speranza . L ’ Avvisò che gli ha recati ha viaggiato 
per 63 giorni. Alla sua partenza non vi era nelle duo 
ba jenè pur un vascello da guerra Inglese .

U N G H E K I A
Semeliuo 21.  A prile.

Ai 7. corr. tutte le truppe S erv ia n e ,  che non st 
erano ancor mosse , han ricevuto ordine dal Sinodo di 
marciare per la Morawa e Drma . Il Comandante d’ in­
fanteria MeleiiKo StoiK è già partito ai 5· da Semendria 
per Perakin . Il cordone tirato da Serviani da quella 
parte consiste in 27 mila uomini d’ infanteria, 2400 d i  
cavalleria , e 6m. d’ artiglieria . La posizione di Pera- 
K i n  è stata occupata dal corpo d’ osservazione di 8m. 
uomini , che si trovava ne’ contorni di Cello . Questo 
Corpo *>arà rimpiazzato dalle truppe che sono in marcia· 
__ Si fanno delle forti reclute in tutta la Servia: le for­
ze degl’ insurgenti sono presentemente di 80 battaglioni 
d’ infanteria , cioè di 721η. uomini ; 20. squadroni , o  
1 8m. uomini «li cavalleria *, e 9. compagnie , o i 3 5 o .  
uomini d’ artig lieria:  in tutto 9 t ,3 5 o .  u o m in i .  Inoltra 
dovrà essere formata quanto prima un’ armata di riser­
va di 2om. u c m in i . (  K* difficile il non compatire l* 
esagerazione , che mette la forza militare de’ Serviani 
sopra quella di parecchie delle antiche Potenze d’ Euro·» 
pa . Se la Servia potesse mettere in piedi lo o m . uom, 
non bisognerebbe riguardarla come ausiliare della Rus­
sia : sarebbe al contrario la  Russia che diverrebbe auei··.

I N G H I L T E R R A
Londra 29. Aprile .

E c c o  un* a ltra  volta in  is c e c a  Miranda . Le recen­
t i  r o t  z i e  della  Trinità  a n n u n z i a n o ,  ch ’ egli ha lasciato 
quell*  isola  per andare a prendere parte alle operazioni 
de l  G e o . C ta ufford  contro  gli  Spagnuoli  della Terra P e r­
n ia  . Da tutto questo sempre più si conferma la di lui 
in t e l l ig e n z a  col Governo Britannico , dal quale è stato 
s< r r p re  a esìstito  in denaro , m u n iz ion i  , ed anche v a ­
sc e l l i  per eseguire i suoi progetti ,  combinati  prima d’ 
ora co n  d iversi  Governatori d e l le  iso le  Inglesi . A sen­
t ire  i nostr· p o l it ic i  , preten dono rh<· le  insurrezioni pro- 
jr.O'Se da M ira n d a  a su ggestione  d e g l ’ Inglesi non ten­
da! o  c h e  a rendere  in dip en den ti  le  provincie  Spngnuole 
di T».rra F e rm a  d’ A m e r i c a ,  per p r o c u r a t i s i  de’ mezzi 
d i  c r r r m e r c ì o  . Q u esto  , d ic o n  essi , è  ciò  che portano 
le  is tru z ion i  date al G en. A u c h m u r y ,  che si è impos­
sessato di M o n te -V id é o  ,  e al  G en e ra l  Cranford , che si 
c o n f e r m a  essersi im p a d ron ito  di C u m an a  , e che si c o ­
n o s c e  a r c h e  p i Λ d a i  v a r j  p r o c la m i  a i  popoli di quelle 
c o n t r a d e  , fatt i  s p a r g e r e  da M r a n d a  .

■—  U n a  casa  di c o m m e r c io  di Londra ha ricevuto il
g i o r n o  2 6  a p r i le  per la via  di G lascow  una lettera da 
M o n t e - V i d é o  de* 7 .  f e b b r a j o ,  n e l la  quale  si legge fra le 
o l t r e  c o s e  ,  c h e  il G en. A u c h m u iy  a vea  trovato a Mon­
t e  V i d é o  u n a  q u an ti tà  i m m e n s a  di argento , che si v a ­
l u t i  3 2  m i l i o n i  di l i re  sterline : che  gli  abitanti duran­
t e  1* a s s e d io  ,  a v e v a n o  r iem p iu to  d i  piastre una fregata 
F r a n c e s e  e  due BricK c a n n o n ie r i  , a i quali attaccarono 
i l  f u o c o  n^Ila m a tt in a  de lla  resa della piazza . T u tto  il 
p a e s e  c h e  è  v i c i n o  a M o n te -V id e o  è  incolto : e pnre è 
c o p e r t o  di p ro do tt i  de l la  natura ,  c h e  vi  vengono spon­
t a n e i  .  U n  Lue ro sta  una  piastra , un cavallo , un quar­
t o  di  p i a s t r a  ( 2 7 .  so ldi di F r a n c ia  )  ·, la lana , le pel­
l i  , d* o g n i  s p e c i e ,  i l  te ,  i l  t a b a c c o ,  il caccao sono a 
m u c c h i  ne* c a m p i  a c i e l  se r e n o  . In alcuni luoghi sola- I 
n i e n t e  q u e s t i  r i c c h i  prodotti  s o n o  chiusi in c a s c in e ,  le 
c u i  m u r a  so n  fa t te  di  c o rn a  di v a c c a  , e d’ ossa d’ a n i ­
m a l i  . L a  p o p o la z io n e  è  d i  4 °  uii la  circa abitanti.  So­
n o  v e s ' i t i  eon  e le g a n z a  : m a  sp o rc h i  . Le donne si v e ­
s t o n o  ?ssa i  n e g l ig e n te m e n te  : se m b ra  per altro che siano 
i m p e g n a t e  a d  attirars i  g l i  sg u a rd i  degli  stranieri . Si man­
c a  m o lto  di com m essi  d i  c o m m e r c io  . Non vi è nego­
z i a n t e  c h e  n o n  possa f a r v i  u n a  ra p id a  fortuna . Ho v e ­
du to  p a g a r e  1 4  p iastre  una  m a n o  di carta comune. Un 
c r is t a l lo  d a  o r i u o lo  c osta  una  p iastra  .

—  11 v a s c e l lo  d i  S. M. le Sw iftsu re  di 74 .  cannoni è 
p e r ito  i n n a n z i  a C a d i c e  . L ’ e qu ip agg io  è stato salvato.
E ’ p e r i to  e g u a lm e n te  lo stoo p  da guerra le B u y ,  facien- 
t e  p^rte della  s ta z io n e  d’ H a l i fa x  . Si crede che siasi v o l­
t a l o  sossopra  .  N iu n o  dell* e q u ip a g g io  si è salvato .

—  11 C o m m o d o r o  K e a ts  è n om inato  Comandante della 
sq u ' id ra  ,  c h e  si  sta m e tten d o  insiem e a Yarmouth , e  
eh* è d e st in ata  per il Baltico  . Il di  lui padiglione sarà 
a l z a t o  a l  bo rd o  del Superbo d i  74* cannoni .

A ltra  d i Lon d ra  de' 2. Maggio .

E ffe tti pubblici . 3 . per 10 0 .  cous. 63 . 5l8 . Omnium

1 .  i j z  3 l4 ·
L’ Austria  ,  che  si era im pegnata  ad offerire la sua 

m e d ia z io n e  a l la  nostra Corte  e a quella di Pietroburgo 
« di B e i l  no ha m antenuta  la  parola . Questa proposi­
z io n e  è stata r ic e v u ta  c o m e  d o v e v a  esserlo,  e noi a m i a - 
tao a credere com e desiderava  Γ Austria che lo fosse.

. ’  La  nom ina farla di S ir  A rtu ro  Paget all* Ambasce- 
à i  Costantinopoli sembra in dicare  , che il Ministero



liare de* Serviani in tutto quello che ha rapporto alla 
Tuichia  , e il Gen. Michelsou non avrebbe a tar incute 
tli m e glio ,  che porsi sotto gli ordini di Czerni Giorgio. )

_ li* partito da Belgrado uu trasporto d’ artiglieria

per la Morawa .
—  Si dice che il Bassi di Widdino , avendo intesa 

la strage del Bassà Solimano c de* Turchi , rimasti a 
Belgrado , ha fatto trucidare (atti i Cristiani eh’ erano a 
‘Widdino in numero di 3 m. ( V i  ha pure dell esagera­
z i o n e ,  ancorché si emetta la verità del fatto .  )

A U S T R I A .
Vienna 4· M-ggit .

Scrivono da Buda che S. A. 1 1’ Arciduca Carlo è 
stato nominato all* unanimità Magnate del Regno d’ Un 
gheria . Il Diploma gli ò stato presentato da S. A  R. il 
Duca Alberto di Saxe-Teschen, il quale ha in seguito ri 
messo a questo Princ. un atto di cessione delle due signorie 
situate nel Regno d' Ungheria , e che gii appartenevano.

—  Scrivono da Costantinopoli ,  che il 3o. Marzo sia 
da  colà partito il Gran Signore collo Stendardo di Mao­
metto per il gran campo , che si fo ma sotto le mura 

d i  A n drin opoli .
A L E M A G N A

Augusta 3 · Maggio .

11 Gen. di div. Boudet jeri è partito per la Sasso­
n i a  . Il Gen. Molitor partirà do m a ni.  Dopodomani par­
tirà pure il 39. reggimento d’ infanteria di linea .

—  Nel Friuli vi sono ancora due divisioni di truppe 
Francesi , de’ Generali Serras e Marmont . Uopo che le  
div isioni Boudet e Molitor han lasciato quella provincia, j 
le  prime , che dovevano a principio andare rii Dalma·* 
z ia  , hanno avuto ordine di fermarsi fino a nuove d is ­
posizioni negli accantonament.  che occupano al presente.

h'rancfort 9 Maggio .
Jer 1* altro giunsero qui i 5oo circa uomini di trup­

pa Francese , che vengono da Magonza ; ed jeri si sono 
posti in marcia per la Grande armata

—  In una Gazzetta Tedesca leggesi un art. di T u r  ] 
chia  , che prova la strettissima unione che vi ha pre­
sentemente tra la Francia  e la Porta , 1 cui legami si 
sono anche più rinserrati dopo la Leila impresa dell’ A m ­
miraglio DucKworth . L ’ ordine dato dal Gran Signore per 
i l  sequestro di tutte le proprietà Inglesi è sta o puntual. 
mente eseguito da tutti i Bassà ; e già i dae Governatori 
di Smirne e Salonicchi hanno informato la Porta ,  che 
i l  valore delle mercanzie Inglesi , sequestrate nelle loro 
giurisdizioni,  ascende a più d’ 80. milioni .

—  La Gazzetta di Bamberga annunzia che un c o r ­
riere straordinario ha recato la notizia che le LL. MM. 
II. Napoleone ed Alessandro hanno accettato la m edia­
zione di Francesco II. e che senza ritardo sarà tenuto 
u n congresso a Praga per la pacificazione generale. Noi 
d iam o questa notizia , citando da chi f  abbiamo c a v a ­
ta j ma ci  sembra diffic ile ,  che Bamherga sia la prima 
città  d’ Europa , dove sia conosciuto d’ una maniera po­
sitiva un fatto di tanto interessamento.

Fulda 28. Aprile .

Il General Comandante e Governatore del paese di 
Fulda per raccomandazione di S. M. 1’  Imperatrice de’ 
Francesi  e Regina d’ Italia , dopo di essersi concertato 
coll ’ amministrazioue provvisoria ha fatto dichiarare 1’ 
Ab. Sounet Delarailousiere Membro del Concistoro , il qual 
titolo verrebbe aggiunto a quello , di cui già gode di 
Censiglitre Ecclesiastico .

Amburgo 2. Maggio .
La posizione e lo stato delle truppe Svezzesi dopo 

V  affare de’ 1 6. scaduto erano tali ,  che a giudizio delle 
stesse lettere di Stralsunda , Γ armistizio accordato loro 
d^l Marescial Mortier è generalmente qui riguardato co­
m e  una vera condiscendenza , eh’ egli non avrebhe po­
tuto permettersi senza un ordine soperiore . Infatti il 
Corpo , alla cui testa era partilo da PassevralcR, era più 
che  sufficiente per disfare Totalmente gli Svezzesi , che 
si  trovavano inoltre presi dal fianco dritro dalle truppe 
eolio gli ordini del Mareec. Brune , che giungevano per 
la  via  di Mi-Klemburgo.

Si dice  che la ferita di M. d’ Armfeld è più grave, 
•h e  nou sì era credulo a  princip io. Si vuole destituito

il G overnatore Conte d’ Essen . T r a  lui e il Gen. d* A r-  
mfeld sono nate delle quistioni .

— Il Maresc. Mcrrfier che ai 28. era a Stell ino é par­
tito con molta truppa per le  v ic in a n z e  d’ AucU tn .

R E G N O  D’ O L A N D A  
Aja  6. Maggio .

Questa città e la Corte trovasi in o g g i  n e l l ·  coster­
nazione per la morte seguita del g io v in e tto  Prinr.  N a­
poleone , Primogenito delle L L .  MM. ,  nato a Parigi l i

2. ottobre i 8 o 4 ·
I M P E R O  F R A N C E S E  

Nancy 2. Maggio .
E* passato per questa città  co l la  d irez ion e  a P a r ig i ,  

il Principe Napolitano Bel m onte  Pignate l l i  .
—  J^ri è arrivato im trasporlo di p rig ionieri  Russi ψ 

fra’ quali si trovano de’  c o s a c c h i  . O g g i  con tin u a n o i l  

loro camm ino per Metz .
Parigi l Ì .  Maggio".

Effetti pubblici. C in que  per i o o -  con s y 4- 2 5*
Si assicura che S. A. I 1·* G ra n  Duchessa di B org 

pàssa all* Aja per visitare le  LL . MM. il Re e la R e g i ­
na d’ Olanda .

—  Il di 26. Aprile Γ A m b a s c ia to re  P e rs ia n o  è a r r i v a ·  
to al castello di F m ck en ste m  . Eg li  ha o c c u p a to  1’  a l ­
loggio fissato pel Pr inc ip e  ere d ita r io  d i  B a d e n  , c h e  
trovasi all’ assedio di D an zic a  . Il di susseguente e b b e  
udienza dall’ Imperatore , e il giorno dopo S. M. g l i  h *  
fatro vedere 20. battaglioni d* infanteria  della sua g u a r ­
dia a piedi , ai quali ha fatto fare d iverse  e v o lu z io n i  9 
di cui questo A m basciatore  non poteva ave re  i d e a .

Ai 29 Γ Imperatore lo ha fatto ch ia m a r e  n e l  su o  
giardino , ed ha seco lui ra g io n a to  lu n g a m e n te  s u l la  
letteratura della Persia , e  solle antichità di qu e lle  c o n ­
trade . L’ Ambasciatore è molto istruito ; egli  a s s icu ra  
Che v'erano iu Persia delle  m em orie  sulla guerra dei P a rt i  
Coi Rom ani,  che non sono c o n o s c iu te ;  ed a nche  u u a  
storia d’ Alessandro che non è c on fo rm e alle  n o s t r e .
V  Interprete avendo detto all’ Imperatore che  q u e s ta  
istoria trovavasi nella b ib lio teca  ,  S .  M. ha ordin ato  c h e  
si facesse tradurre .

Il 1. Maggio 1’ A m b as c ia to re  ha  avuto  l* on o re  d* 
accom pagnare  l’ im peratore  , c h e  h a  fa l lo  d n n a n zi  a lui. 
manovrare 3 o. squadroni de lla  sita «uardia  a c a v a l le  
con una trentina di p e z z i  d ’ a rt ig l ier ia  legge ra  . Q u -s te  
m auo vre  parve  c h e  lo  a b b ia n o  fortem ente in te re ss ato .

( Monitore )
—  Scrivono da V i e n n a  , c h e  in q u - l la  ca p ita le  v i  

Sono delle scomm.-sse, c h e  prima del venturo lu glio  s a ­
ranno segnati i p re l im in ari  di pace  .

—  Si assicura c h e  S. Μ. 1’ Imperatrice è  p a rt i ta  i l  
giorno 1 1  da S Cloud per B ru x e l le s ,  dove d e e  t r o v a r e  
la Regina d’ Olanda sua augusta figlia , e c e n d u r la  c o n  
se a Parigi . S. A I. la G r in  Duchessa di B e r g ,  s t a t a  
allevata colla Regina d’ O landa era  partita  a i  9 .  a  x o .  
ore di sera per recarsi a l l ’ A ja  .

‘ N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 20  M a gi'o.
La sera de* 18. corrente è entrata  in  questo p orto  

la Polacca i' Oriente del Cap. G iulio  Cesare Prev e  di L a i -  
gueglia , partita da M arsig lia i l  g iorno i 3 . . U n a  f r e ­
gata Inglese il giorno 14· g l i  d iede c a c c ia  e verso  le  
ore l o .  di sera le spedi contro quattro la n c i o n i  a r m a t i  
con 52 uomini , com a n da ti  dal pi imo T e n e n t e  de lla  
fregata  . Questi a tta cc aro n o  la Po lacca  e n e  ten taron o
1 abbordaggio } ma 1’ e q u ip a g g io  composto di soli 23. 
Uomini , fece prodigj di valore  e si d ifese  con  c o r a g g io  

j tale con cannonate a m itraglia  , fu c i la te  e colpi di s c ia -
I b la  , che , secondo Pa deposiz ione del C ap itan o  ,  i l a n ­

cioni sono st.,ti m andati  a p icco  , eolia perdifa to ta le  
dell’ equipaggio n e m i c o ,  eccettuato u n o ,  nom inato G i a ­
como Robert che fi» trovato ferito e nascosto « bo rd o  
della stessa Polacca . L a  frega t j  nemica , conforme c iò  
che ha deposto il marinaro Inglese prig ioniere , e Io 
Sparter di 54· Cannoni e  circa 3 o o  uom d’ e q u ip a g g io  ,  
comandata  dal Cap. Brensten . La Polacca h a  a v u to  d a »  
marinari feriti ,  uno de ’ quali  gravem ente ·



—  ϊη  ttrtte le  città  del tfegno d’ Italia è stato c e ­
l e b r a l o  con solennissima pompa il fausto giorno ^eMr 
A scens ion e  , anniversario dell ’ Incoronazione di NÀ1*0· 
l £ O N E  i l  G r a n d e  in Re d ’ Italia  .

Seguito del Giornale d tll' Assedio d ' Danzica ,
(  V· Γ antecedente N. 3 t) )

N otte tUVJ l i .  λΙ 1 2 .  —  Attacco di HaKelsberg.
Si è aperta  la secouda paralella  , e si è guarnito un 

r ia l to  c h e  dom ina alla distanza di 5o tese quello su cui 
i l  n em ico  ha a vanzata  la testa della sua liuea di con- 
H a p p ro r c io  in  cui si è stabil ito e mantenuto tutta la 
g io rn ata  drll* n .  ,  m algrad o il fuoco con cui fu assalito.

I 2. Aprile . —  Si sono terminate le batterie dei 
f  r t im  I ,  2 . 3  . 4· Si è c om in cia lo  a condurvi 1’artiglieria. 
A l l a  mattina si è  dato m ano ad una nuova batteria di 
d u e  o b irz i  all* estremità dell* trifima trincea di destra . 
S i  è  determ inato il sito  di 4 · batterie nella seconda 

parale!)*".
Penfcoltf. —  t e  r icon o scen ze  di Kalberg sono state 

sp ìn te  fino a SolsÉi c  non bornio  incontrato nulla.
ì  t re  fortini ,  a l  di là di H u b u d e n , sono stati ter­

m i n a t i ,  r e i f i c a t i  ,  e d  a r m a t i  c i a s c h e d u n o  di d ue  p ezzi  

d i  c a m p a ? " *  .
A rtis' e r ia ,  —  S i  se no r ic e vu ti  da Varsavia  6. pezzi' 

dì 2 4 * T200  p a l l e ,  i 5 .m. l ib b re  di p o l v e r e ,  Si sono 
r i r e v o l i  da Stettin 6. p*zzi.  di  24 > 700 palle  di 2 4 . ,  
13  p*zzi  d i  1 2  ,  c o n  m u n iz io n i  , per 5o o  colpi , due 
m o rta i  e  200; bom be .

N o tte  d d  12.  al 1 3 . —  Attacco di HaKelsberg .
A  5. ore  200. c o m m i  del Regg. Sassone di Bevilacqua, 

sostenuti  d a l la  loro c o m p a g n ia  di  granatieri  e da una 
c o m p a g n i a  di c a ra b in ie r i  d e l la  L e g io n e  del Nord hanno 
a ssalit i  i r ia l t i  su cui  er?si  s iab il i to  il r i tm ic o .

L ’ a t ta c c o  si è fa f tò  di f ro n te  dalla  parte destra in 
t a n t o  c h é  i g r a n a · ie r i ,  della- r is e rv a  si portavano a s i ­
n is t r a  n e l la  stratta p er  im p edire  al nemico di tagliarci 
f u o r i  . Q u e s to  a t ta c c o  è  stato diretto  ,dai Capi di batta­
g l i o n e  R*»goat del g^ m o  e J a c q u tm a rt  del - 4  > che aver 
^a·- g i à  c o m a n d a to  i l  p rim o a tta cc o  di queste opere .

£Λ a t t a c c o  è  sfato v i v o  ,  fa resistenza ostinata. La 
rteerva  si è  a v a n z a t a  ;  m a  a lcu n i Sassoni.condotti  dal I 
t a m b u r o  Z b o r n  d r f  R egg  di B> v l a c q u *  , avendo a ccer-  

:<rtih»tò le  o p e r e  dalla  parie, sinistra  , vi topo entrati at­
t r a v e r s o  dtH e p a lif icate ,  della  stre.lta e se ne sono im ­
p a d r o n it i  . Il n e m ic o  ba per ben tre ✓o'te attaccati  i 
r i a l u  ,  e d  a l tre ttan te  è .«tato r is p im o  . Ha lasciato molti 
t io m in i  sul c a m p o  di b e t t a g l ia  , t 6 o .  prig ionieri e 2. 
O ffic iali  , tutti gr a n a t ie r i  .

I C a p i  di battag. J a c q u e m a rt  e R^ynal , il Colotin. 
Sassone Sig. B ernard  A ju t .  di c a m p o  ,  il Cap. Schoetifeld , 
i l  lùo^ot^nent»* d’ O b e n itz  f  H u m p e l ,  S o ld a to ,  ed il tam­
b u r o  Z b o rn  si sono p a rt ic o la rm en te  distinti .

Si è  t ravag liato  ad tinire questo ria lto  a l l i  seconda 
paraleMa .

i 3 . Aprile . —  A 9. ore del matt ino il nemico , es­
sendo sortito c o n  grandi forze  sotto il fuoco di tutte le 
b a tte r ie  della  p ia zza  , riprese il  r i a l t o ,  e già gu ad agna­
v a  la testa delle nostre  tr incee  a llorché il Maresc. Le- 
f e b v r e  m a r c iò  in persona a l la  testa d ’ un battaglione,del 
4 4 * e si precipitò  nel fortino , li m mjco fu mes­
so  in  p ie n a  rotta ed in ca lzato  fiho alle palificate . Egli 
l a s c i ò  ' na c inq uantina  di prigionieri  e molti morti .

Il C apo battaglione Juillet Lack  , Ajut. maggiore ; 
T h e v e n o l  ,  Sergente maggiore  j Masson , Sergente del 44. 
a on o entrari  i prim i nel fort ino . In questi due assalti 
n o i  a b b i a m o  avuto  due Officiali ed 80 , tra «otto officiali 
e  so ldati  m orti  o feriti  . Il luogotenente Colon. Sassone 
di P e r in i  è sfato o c c i s o .

Si é  term inato  di unire  i l  r ia lto  alla seconda pa­
ra Iella .

Notte del r 3 . al i*4 · * “  Si è  perfezionato lo stabi, 
lizneoto^sul rialto-, e  la  c o m u n ic a z io n e  colla p arale lla .

14. Porto . —  Due basti ritenti dì guerra F^ijTesr^ 
ancorati alla spiaggia da parecchi giorni si sono avvi»· 
ciuati a terra ed hanno fatto fuoco sui nostri fortini .

Notte del i 4- al 1 5. —  Il  ni mico ha fatto una pie» 
cola sortita senza successo sulla trincea al di là della' 
batteria N. 2. Si è cominciata una batteria' che fian­
cheggia la sinistra' della seconda paralella e domina la 
pianura . Gli operaj' erano di giorno al coperto malgra­
do il fuoco vivissimo del nemico .

11 Sergente Thomas del 4 · battag. di zappatori si 
è impadronito de’ cavalli di frisia e de’ sacelli di terra 

e distrusse il contrapproccio che il n imico aveva fatto 
sul centro della seconda paralella . Al momento che i f  
nemico se ne accorse , tirò a mitraglia , ma troppo 
tardi . Si sono di molto avanzate le batterie della se­
conda paralella . Si sono disporre delle piatteforitìe nel 
fortino N. 4· Per battere Γ HaKelsberg di fronte , e nel 
fortino N. 2. per battere gli  sbocchi del sobborgo di 
Schitlitz .

1 5. Aprile. —  I l  n e m ic o  h a  fatto fu o c o  tutta la 
g io rn a ta  sop ra  il fo rt in o  N. 1.  s e n za  nuocerci e senza* 
che s ia s i a  lu i r isp o sto  .

Artiglieria . —  Sono arrivate da Glogau per la via  
di Thorn 3 o. m. libbre di polvere , 36oo. palle dì i 4 · 
e 5oo. bombe .

Sono giunte 1800 cariche a palla di cannone d i
12 , e 2660 palle di fucile , 800 per obizzi , 5o delle 
quali a mitraglia , spedite dal Direttore del parco d r  
campagna,.

Porto . —  D u e  b a st im e n ti <Ìi c o m m e rc io  s o n o  e n ­

trati nel porto . 1 due b a st im e n ti a rm a t i s i sotto a n c o ­

rati in  m an ie ra  d i p ro tegge re  le  sortite  del canopo tìÌB̂ »' 
Cerato .

Notte del 1 5'. al 16. —  HaKelsberg.

All* attocco di diritta si sono perfezionati i trava­
g l i  intrapresi. I  fortini N. i .  e 2. sono stati intiera* 
mente palificati .

All* attacco del centro si è terminato il fortino che 
fiancheggia li* sinistra della seconda paralella , e si so­
no perfezionati 1 lavori .

All’ attacco di sinistra , si è intieramente palifi­
cato il fortino N. 4· : si è avanzato di molto il fortini
N. 5.

Si è  cominciato una batteria per quattro m o rta i ,  
e disegnata una nijova batteria nella seconda paralella  

pc,r due pezzi di 24· e due mortai .
Si è cominciato ad armare la batterie della prima 

paralella ed a- condurre munizioni .

Le opere di Bischofsberg hanno fatto , tutta laraat* 
tina , un fuoco vivissimo sulle nostre tr incee.

Penisola -** La piazza aveva  fino a questo giorno 
conservata la sua comunicazione col' mare e col forte 
di Veichsel-Miinde , mediante un canale navigabile pei 
piccoli  bastimenti , il quale , partendo dalla Vistola in' 
faccia alla piazza , sbocca di nuovo nel fiume a 600, 
in  700. tese dal forte , e forma un’ isola che il  nemi­
co occupava con parecchi fortini che assicuravano la  
sua comunicazione.

Per intercettarla , il Maresc. liefebvre ave va  ordi­
nato al Gen. Gardanne d’ investire il forte e di stabilire 
un fortino all’ unione del canale e della Vistola'.

11 Gen. Gardanne ha in conseguenza avvic in ati alt 
forle 1 suoi posti , ha fatto costruire uri fortino su di 
un punto elevato all’ incirca 60 . tese dal canale e dall» 
Vistola . Si è fatto contemporaneamente una doppia trin­
cea di circa 200. tese per unire questa fortificazione 
«olla punta del bosco ·

*6. A p rili. ( Sarà* continuato )

Estrazione di Lióne degli Aprile,
26. —  ή. —  3 . —  28. —  2ó.

L ion ey  Maggio 34 · - 53. - 63 . -  22.  -  3&

f r & t o  G ià , Barlelom m eo C o m · P r tfr id a r  io d i quest* fo g li*  P in n a  S , M atteggi,
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O N 1 T O R E
- .'/ , > ' » '

D ella  28.”"1 Divisione Militare dell’ Impero Francese.
Im perium sine fine deJit . . ·

ViRC. neid. lib I.

Termin non diede a su* vittorie il Cielo.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

'Pietroburgo 5- Aprile . *,
Con ukase de’ 18 .  [  3o  marzo]  vien proibito colla 

maggiore  severità qualunque discóiso politico »n tutta la 
Bus-ia Gli ukas» emanati  sii questo soggetto sotto · re­
gn i  di Elisabetta , e d i  Catterina sono richiamati e rin­
novati ; ed è ordinato al  Seuato di dare la massima pub* 
fcheità al presente»

—  Si è pubblicato il dettaglio del General Benigsen 
•opra la  battaglia  di Eylau . Egli fa ascendere ta p er­
dita  de’ Russi in  questa giornata a 12,000. morti ,  e 
^900. fe r i t i .

P R U S S I A
Thorn 28. Aprile .

A vv is i  del  corpo d’ assedio di Òantzica annunziano, 
th è  si è  cominciato a tirare d Ile batterie, nuovamente 
costrutte , sulle opere della piazza^ e che i mort^j vanno 
ad essere senza ritardo in  attività . Del resto ,  è per an­
che entrato nel nuovo FahiWasser sotto la p olezione 
dell* artiglieria del forte di Weichselmunda un trasporto 
di truppe e di sussistenze* ma esseilJo totalmente taglia­
ta 1« comunicazione tra il forte è la' c ittà ,  esso non po­
trà andare più o l t r e S i  assicura,' che si va pure tiran­
do sopra Graudentz;  ed ini generale gli avvisi  della G ran­
d e  armata portano, che  dai posti avanzati si distinguo­
n o  spesso degli  Ufficiali Russi,' che vanno e vengono per 
fare  delle scoperte,' e  a giudicarne dal seguito numeroso 
che  g l i  accompagna , vi  debbe essere tra loro qualche 
personaggio di considerazione . Si sono pure avute n o ­
t iz i e ,  che i Russi aumentano molto le loro forze ne’ c o n ­
torni di Ortelsburg : conseguentemente si sono posti in 
m arcia  per Allenstein alcuni rinforzi ·, sebbene il Mare­
sciallo Davoust si trovi su questo punlo con  una forza 
assai imponente.· t ,

A  L  E M A G N A
Amburgo η. Maggio . .

Secóndo una lettera particolare di Koenisberga le 
LL . MM. di Russia e  di Prussia dopo di aver passato 8. 
g iorni a Georgenburgo ( sull* frontieré della Nuova Prus* 
eia Orientale  ) sono ritornate a Memel . 1 due Monarchi 
han passato in rivista tutte le truppe di nuova leva, che 
si sono renddte per la" Lituania ne’ contorni di Bialy-
*toK . L’ Inipératore di Russia è di nuovo aspettato a 
Koenisberga . Si' è osservato , che durante il di lui sog* 
giorno a Georgenburgo e a Memel ha mostrato una spe­
cia le  predilezione al Barone di Hardenberg , e crederi 
che questa preferenza non abbia poco contribuito à far 
rendere a questo Ministro Prussiano il portafoglio degli 
affari esteri . L’ Imperatore AlessandF&si ò degnato, di­
cono , di consultarlo sopra tutti gli affari : e questa con­
fidenza è stata portata al plinto d’ inquietare il Ministro 
Busso Barone di Budberg che trovasi a Konisterga colla 
sua Cancelleria  .

—  L’ arrivo dell’ Imperatore di Russia alla sua armata 
è  stato contraddistinto con alcune promozioni e cambia­
menti nell* organizzazioni de’ corpi e delle divisioni . 
Tutti convengono nei pensare che 1 primi movimenti del­
le  armate Prussiane e Russe avranno per oggetto di far 
levare il blocco delle dtfé fortezze dì DanUiea e Grau-

dentz. L* armata Francese  per parte  sua è  pronta a muo­
versi ,  e non aspetta c h e  il m omento di a t ta c c a r  i Russi; 
Sembra dunque inevitabile  e v icina una b a tta g l ia  .
, —  11 cambiamento del Ministero Inglese ha  fatto  una  
gran sensazione sull’ Imperatore di R u s s ia .  Si sa c h e  
questo Sovrano ha Contro il Gabinetto Britann ico  a ttu a le  
de’ vecchj risentimenti per aver rivelato con una i n d is c r e ­
zione senza esempio tutto c iò  che è passato tra le C o r t i  
di Pietroburgo, Londra e Vienna relativam ente  a l la  f o r ­
mazione della terza coalizione *

—  Sussistè lina vivissima corrispondenza tra 1* I m p e ­
ratore di Russia e il Re di Svezia  re la tivam en te  al  d e ­
naro stato sorpreso ,* proveniente  dall’ I n g h i lte rra .  L ’ I m ­
peratore persiste nel volerne la restituzione .

— - Nel di 29. aprile à Stralsunda è stato sottoscritto  
un regolamento a ddiz io n ale  , dietro il quale  le  truppe 
Francési e Svezzesi non possono r icom inciare  le  os t i l i tà  
che dopo di es ersi prevenute  un mese prima in v e c e  d i
i o  giorni come era stato st ip ulato .a  p r i n c i p i o * ,

—  Secondo ’>e notizie  di Memel de*.25 . a p r i le  S. M.
1 Imperatore di R u ss ia ,  non prenderà il com ando m  c a ­
po dell’ àrmara Russa . 1· Gen. Benigsen ne sarà (e g li  a l ­
la testa : e S.M.l. si stabilirà soltanto in V ic in a n za  dell* 
armata . Qualche lettera p e r  contrario d ice  ,  c h e  questo  
Principe va ad intraprendere  un viaggio p er fare  u n a  

visita ad un Monarca . .
—  Il giorno 16 .  scaduto è morto a G reistfro herg  in  

Pomerania nell’ età di 8 6  anni e  mesi 6. il L u o g o - te ­
nente Generale Prussiano Gio. N icolò  Kalicreuih ,  C a v . 
dell’ Ordine dell’ A quila  Rossa e Nera di Pru-sia . E g l i  
entrò al servizio nel 1 7 4 ó .et* assistette a tutte le c a m ­
pagne di Federico il G r a k d k ,  che servi còti  g l o r i a  , e  
dal quale venivano assai, stimatici di lui talenti m i l i t a ­
ri . Non bisogna confonderlo col Co. di Kalaret ith  c h e  
comanda attualmente a D m ir ica  , e che nou ha  fatto  e h ·  
le ultime guerre del Regno di Ftfd.rigo r

Augusta 9 .  Maggio .
Si assicura che S.A. il Principe Ministro de l la  g u e r ­

ra nello spedire a· 24 aprile il rorr .ere  da FiiiKcnstein ,  
incaricato di portare l’ ord in e  della partenza ai G e n e r a l i  
Molitor e Roudei pr i l l i s e l i  una ricompensa di 26. n a ­
poleoni d’ oro se fosse a i n v a t o  ad Augusta la  m a n i n a  
de’ 3o. Il corriere g unse a m ezzogiorno . D.« F uiK en - 
itein ad Augusta vi sono 1 1 8  miglia  d* A l e m a g n a !

—  In una circolare st la pubblicata ai 18  a p ri le  nell ’ 
AustHa-Alta si leg»e quanto in appresso :

u Dietro un Decreto Imperiale  de’ 3 . a p r i le  e rice­
vuto il giorno 12. v iene ordì (iato' agli i m p ie g a t i ,  m a gi­
strati e autorità della provincia  di dare alle autoriià Ba- 
vare nelle loro richieste una pronta soddisfazione , la 

quale è necessaria per mantenere  le disposizioni a m ic h e ­
voli de' due Stati .

—  Dal nuovo registro fatto ultimamente d r l l ’ A ustr i*  
risulta , eh' essa contiene 1 1 ,60 8 miglia quadrate  , e u -  
na popolazióne di 23 milioni e mezzo d’ anime ; d«'{qua­
li 1 7 , 5 5 1 8 0 0  Catto lic i ;  ι , ο δ ο . ο ο ο .  Lutei-.;  1 , 8 0 0 ,0 0 0  
Riform ati;  260.000. G re c i :  43 ,000. U uitar j:  3 5 ò o  Λ1 ·.·* 
tinnisti ; e 462,000. Ebrei . La nobiltà torma 6 0 0 , oo» *

anime circa ; ed il Clero 90,000. in dividui . L e  renidi^



t e  d e l lo  Stato am m ontan o a i o ?  milioni di Torini ; e  ί 
d e b u i  1 2 0 0  m ilio n i  s i m i l i .

—  L e  truppe S p ag n u o le ,  che  hanno lasciato il Regno 
d ’ Ltru r ia  si d ir igo no  sopra la nostra città , ove a r n v e ·  
r à  la  p r im a  colonna ai 20 di questo mese .

V  reti a 3 Maggio .
A l  momento che r a n n o  ad essere riprese le grandi 

o p e r a z i o n i  m ilitari  con una straordinaria attività , non 
p u ò  n o n  in iere 'Sare  il far conoscere le forze attive dr 
c i a s c u n a  delle  Poteuze , che va a d  avere una parte sul 
te a tro  de lla  guerra.  11 quadro seguente ò stato delineato
sopì a d a t i  i più esalti .

Infanteria Cavalleria Tot a1 e .
F r a n c i a ------- 5 2 6 0 0 0 .  -  - 9 0 0 & Ό . -  -  - 6 1 6 0 0 0 *

V R ussia  -  -  -  - 2 7 2 0 0 0 .  -  “ 4 6 0 0 0 .  -  -  - 3 1 8 0 0 0 .

P ru s s ia -  -  -  - l 4 o o o . ---- £)5o o .  -  -  - ι ^ δ ο ο
C o n fe d e ra z io n e  

del Reno
860 0 0. - - 1 8 0 0 0 .  -  -  - 1 0 4 0 0 0 .

S p a g n a  - ---- 1 1 6 0 0 0 .  -  - 2 6 0 0 0 .  -  - - 1 4 2 0 0 0 .

T u r c h i a ---- --- j i c o o o .  -  - 1 2 0 0 0 0 .  -  -  - 2 0 0 0 0 0 .

A u s tr ia  _ 6 4 00Ò. -  - 2 10 0 0 .  - -  - i 85o o o .(  neutra )
R c g c o  d ’ δ δ ο ο ο .  — i 3 c o o .  - - - 68000.

Ita lia
B i s o g n a  osservare 1. q u an to  a l la  Russia e alla T u r­

chia  ,  che  una p a rie  d i  queste P o te n ze  coosiste in trdpw 
pa irreg o la re  ; e  le  lo r o  a rm a te  r o d  si possono conse- 
g u e n t e m i n t e  c a lc o la r e  ch e  p e r  approssim azione ; 2. quan­
to ali ’ A u ‘ t r i a  , lo stato  m il i t a r e  di questa Monarchia 
dopo il T r a t t a l o  di Presbu rgo  è sta lo  considerabilmeate 
r id otto  .

F  anefort 1 o  Maggio .
G li  u lt im i  ra p p o rt i  d’ I ta l ia  f a n n o  credere , che le  

tru p p e  F r a n c e s i  , c h e  sono iu  D a lm a z i a  non tarderanno 
a d  a v a n z a r s i  n ella  B osnia  . Si s tan n o  risarcendo con tu t­
ta  s o l le c i tu d in e  le  s t r a d e ,  c h e  p orta no  dalla Dalmazia in 
q u e l la  p i o v i u c i a  T u r c a  .

—  N o n  v i  son o più  truppe F ra n c e si  sul Lech . Sono 
tn tte  p a rt i te  p er  il D a n u b i o ,  e son in ptena marcia  per 
IS o r im b e r g a  , d o ve  so n o  aspettate  a l  momento , e do­
v e  è  g ià  a r r i v a l a  ne* g io r n i  4· c  5 . corr. la vanguar­
d i a  d e l la  d iv is io n e  Boudet .

—  I  to rb id i  della  S irm ia  d i v e n g o n o  più serj che non 
s i  e r a  p e r s a l o .  Si sono d is ta c c a t i  a lc u n i  regg. dalla Bas­
sa  U n g h e r i a  p er  r is ta b i l ir e  I’ o r d in e  .

—  T u t t e  le  le ttere  di B er l ino c i  assicurano che si la ­
v o ra  p e r  la p a r e  ,  e c h e  le  n e g o z ia z io n i  sono molto a- 
v a n z a t e  . M a l g r a d o  i fo r m id a b i l i  p reparativi  che si fan- 
* 0  da a m b e  le  parti  ,  si sp era  c h e  non avrà luogo 1’ 
a p ertu ra  d e lla  c a m p a g n a .  £ ’ a ltro n d e  p o s it iv o ,  che nella 
Prussia  o r ie n ta le  n on  è a c c a d u t o  a n c o r  nulla . Jl q u a r­
tiere  g e n e r a le  F r a n c e s e  è sem p re  a  FinKenstein , ed il 
g u a r t 'e r  Russo a B arten ste in  .

—  L e  truppe c h e  i l  M arescia l  B rune aveva condotte 
n e l  M cKlenbourg ,  sono r ie n tra te  a A m b u r g o .  Esse e ra ­
n o  destinate  a entrare  nella P o m e ra n ia  Svezzese . Si as­
p e t ta n o  pure  15 o o  u om in i  c h e  a v e v a n o  la stessa desti­
n a z i o n e  e  si a cc a n to n e r a n n o  nell* A n n o v e re s e .  Da tutti 
g l i  a v v is i  c h e  c i  g iu n g o n o  , risulta  che  la spedizione 
c o n tro  la  P o m e ra n ia  può r ig u a rd a rt i  come terminata , 
e  c h e  la  sospensione d* arm i conchiusa  è qualche cosa 
d i  p iù  d’ u n a  sospensione .

I N G H I L T E R R A
"Londra 8 . Maggio .

S ir  H om e Popham , che gli u lt im i Ministri aveva­
n o  sottoposto a un giu diz io  per a v e r  prefo Bueno6-Ayree 
s e n z a  la loro p e rm is s io n e ,  è stato nominato Comandante 
d ’ una  sq uadra  leggera  , che si riunisce a Yarmouth , e 
eh* è  destinata a in cro c ia re  all’ imboccatura di molli fiu­
m i del C o n t in e n te  .

—  In espettaz  o n c  che  v en ga  dato un successore al 
C on te  d’ I la r r m g t o n  , il G o v er n o  ha provvisoriamente a f­
fidato il c o m a n d o  di tutte le  forze  di lerra dell* Irlan­
d a  al L u o g o te n e n te -g e n e ra le  F lo y d  .

—  Si co m in c ia  qui a parlare c o n  lode de! Governo 
del Re d’ O landa . Già m olli  di;’ nostri giornali confes­
sa n o  eh* egli  re gn a  c o n  molta sa v ie z z a ,  e che lo spirilo 
d i  giustizia  che ne distingue la vita  pnbhlica non gli fa 
m e n o  onore della semplicità  c h e  n e  distingue la privata.

D a  a lcuni giorni in qua i fon di  pubblici sono in

1

quatche eredito. E* questo attribuito alle notizie rice­
vute dal continente , secondo le quali vi sarebbe qui- 
stione d’ un congresso generale da tenersi a M«jmel per 
il ristabilimento della pace . Si pretende che il nostro 
Governo abbia avuto dalle Corti di Pietroburgo e di Prus­
sia delle comunicazioni a questo proposito ) e che va­
nendogli data parte delle aperture di pace fatte dalla- 
Francia , è consultalo sul partito , a cui debbono esse 
appigliarsi, assicurandolo ad un tempo r che non passe- 
reBbono ad alcun ti allato serica comumcargFielo : Γ a l ­
tra parte quelli de’ uostri toglj , che sono venduti al nuo­
vo Ministero , annunziano che esso è risoluto cogli al­
leati dell* Inghilterra in maniera da riparare i torti del  
Ministero precèdente verso di loro , e' a· fàr loro pren­
der coraggio : che i Ministri attuali hanno delle mire 
sull* Austria ; eh* essi vanno a riconciliarci coila Subli­
me Porla 5 che si guardi ran bene di essere cosi avari in  
sussidj e soccorsi d’ uomini come lo sono stati i loro pre­
decessori in  una parola , che sono disposti a fare i più 
gran sacrifizf in favore-della lega J e che il Cambiamento 
che ha avuto luogo iu Inghilterra va  a far prendere a -  
gli affari del continente un nuovo aspetto y purché si 
abbia la sorte , che gli alleati della Gran Bretagna sia· 
no informati di questo felice avvenimento prima che s* 
impegnino nè’ preliminari di pace . Egli è inutile osser­
vare che queste riflessioni uon son certo quelle che hàrt 
fatto alzare i fon li pubblici . [ The observer ]

—  Vi sono de’ Giornali che pretendono, che se 1’ A m ­
miraglio DuKworth uon ripara con qualche fatto strepi­
toso lo scacco che ha sofferto la sua riputazione ed i l  
dauno arrecato alla Nazione , è  quasi impossibile eh* 
gli schivi d’ essere impiccato .

—  Lord PembroKe è partilo questa mattina , p e r  
Vienna . Si crede generalmente eh’ egli è incaricato di 
intavolare una negoziazione molto importante .

—  La Gazzetta della Corte ha pubblicato jeri il det­
taglio delle operazioni della flotta dell’ Ammiraglio Dii·  
cKworih . ( Ne parleremo nel venturo foglio )

R E G N O  D’ O L A N D A  
Aja 9. Maggio .

Le LL. MM. quesla mattina erano ancora a WoorN 
burg . Lo stato della Regina continuai ad essere se non 
inquietarne, almeno doloroso . 11 di lei animo prova 11- 
ua tristezza mortale. S. M. non prende alcun c ib o .  L a  
di lei di-'perazione non si esprime che con singhiozzi e  
crisi violente. Il Re è profondamente afflitto . Sul di lui 
viso si fa vedere una grande alterazione . Non Vi ha 
presso le LL. MM. che un piccolo numero di persone t 
che mai le lasciano . 11 Gran Ciamberlartd di Olanda 
M· Darjuzon , il Grande scudiere M. de Caulincourt ,  i l  
Consigliere di Stato M. Després , ed ri Ciamberlano di 
Villeueuve si distinguono in questa circostanza crudele 
per le prove più teuere della loro devozione ed afferto 
verso le LL. MM. —  Si crede che la Regina debba f e -  
carsi al più presto, o anii essere trasportata al castello 
Imperiale di LaeKeu presso Bruxelles dove dee arrivare 
tra poco la sua Augusta Madre 1’ Imperatrice . Supposto 
che lo stato della Regina non le permetta di viaggiare'* 
è possibile che 1’ Imperatrice si porti all’ Aja  .

—  La spoglia mortale del Giovinetto Princ. è stata 
i n c i s a m e l a ,  e si presume, che s^rà trasportata in Fran­
cia  per avervi la sepoltura nella tomba riservata alla 
Fam iglia  Imperiale .

I S T R I A
Trieste 4.· Màggio .

Gl’ Inglési fan soffrire assai il iiositó  Commercio \ 
avendoci anche ultimamente presò Quattro bastimenti , 
che venivano dal Levante , e rifondati a Catt.iro. Le  
somme , che abbiamo riclariiato dalla Russia , arrivano' 
g ià  a più di due milioni di fiorini,  e quelle dell ’ Inghil­
terra sono molto più cofrsidcrabili. Il commercio nc ha 
rinnovato le istanze a Vienna .

*— - E’ perita una fregata Russa nelle acque di Ra£u- 
gi , e non si è potuto salvare nè pure un uomo' dell* 
equipaggio .

Napoli l 3. Maggio .
Più dell’ ordinano è stato bello il colpo d* occhir* 

of ferto dalle truppe, che S. M. ha passato in rivist· 
D o m en ic a ,  10. corrente, lungo la riviera di Chiaja 
P i e c i  mila uomiai erano là schierati « Piacquero moli*·



\\ pHino ìleggim chto di l i n e a  ed un squadrone di c a ­
valleria Napoletani , il prim o con uniforme bianco e 
rivolti celesti j il secondo con 1’ uniforme verde e r i­
volti rossi . Il concorso del  Popolo è stalo più numeroso 
del solito .

—  Corre voce elio in Malta un Reggimento di Schia- 
von i  , che era di guarnigione nella Valletta , sia»· ri­
voltato . Gli Schiavim i si chiusero ne! Castello e comin­
ciarono a for fuoco contro la  citlà . Attendevano fors.è 
di essere s<rondati dal Popblo , ma non lo furono . Gl 
Ihglesi assalirono il Castello , abbatterono là potta , e 
s’ introdussero . Quando gli Schiavoni videro , che tìoh
v i  era più scampo p e r  loro, posero ftfoco alta polverie­
ra , e saltò In a f ia  il Castello , in cui peri moltissima 
gente  cosi degl* Inglesi , cofne dei sollevati . Si d i c e ,  
che la città soffri  molto danno .

Homo. 1 4 · Muggini
Il nostro Governatore Monsignor Cavalchini ha 

pubblicato per ordine espresso del S. Padre una Notifi­
caz io ne  , nella quale  promette ùn premio di mille scu­
di a chiunque nel term ine d’ un mese rivelerà al T r i ­
b u n ale  Deputato per le  m aterie  di Stalo 1’ Autore o Au­
tori  di alcuni Scritti , stati divulgati  in questa Domi­
n an te  , cioè : due in versi , il primo de’ quali ha per 
titolo : A P io  VII. Memoriale : 1’ altrò è un Sonetto 5 ed 
i l  terzo in prosa , in t ito lato :  Avviso", còme eccitanti il 
P u bb lico  al  disordine , alla sedizione , al sangue. Que 
sto  premio sarà anche portato a i 5 o ò .  feudi , a favore 
di chi paleserà 1* Autore ,  o Autori di tutti i detti Scritti,
0 della loro affissione ·, ed a scudi 2Òòo. , se consegnerà 
i l  delinquente o delinquenti  in potere della Giustizia ·
1 Ministri di Giustizia egualmente  che i Complici di 
questo enormissimo delitto polr-ιη godere del prem>o 
sopra enun cia lo  escluso però il principal delinquente. 
S a ia  pagato il premio dalla Camera Apostolica , la qUa- 
l e  si riserva di rivalersi sui heni de’ rei . Finalmente 
i l  Tribunale  promette Γ impunità e perdono al' rivela­
tore , pùrchè non sia il reo principale’ .

Pisa i 3 . Màggio .
0 " g ì  i due Comandanti , Te Deputazioni , e  gii 

Arm atori  delle due Parti di Mezzogiorno e Tramontana, 
in  numero di i o o .  c irca  individui si sono adunati niella 
Sald del Palazzo della  Comunità per festeggiare con con­
v ito  la Pace cnnchinsasi fra loro dopo il giocoso spet­
tacolo del Ponte . Fu accompagnato il convito da alle­
gri  cohcerti di musica militare j e da brindisi vicende­
v o l i  , che facevan o  eccheggiare la sala in mezzo anche 
agir applausi di un Popolo immenso , che vi concorse! 
èssendo anche questa Unione riuscita essa pure di gra­
dim ento universale .

— · Aspettiamo il ritornò de’ ftostri adorati Sovrani , 
perchè possano aver luogo altre feste delle quali sì so­
n o fatti i più splendidi e grandiosi preparativi .

Livorno i 3 . Maggio.
T a sera de* η. le LL. MM. onorarono il nuovo teaw 

tro regio , in cui rappresentasi 1’ opera : Titó Vespasiano 
e  vi furono accolte con replicati applausi ed evviva . La 
mattina seguente le LL. MM. fecero il g u o  del Mulo fi­
no alla Torre del F an ale  sopra di lancia superbamente 
adobbata' £ il che segUì pure al dopo pranzo , Con n u ­
merosissimo seguito di altre lancie , che s>i irovarouo a 
cjuel passaggio . La sera tu ftista di bado al Teatro · il 
giorno l i  alle 2. pomeridiane giùnse in qutsta città da 
Piombino S. A. 1. la Principessa fc.li a di Lucca in com­
pagnia di S- Lee. il Signor Manzi . Lra scortata da uu 
distaccamento di cav a lle r ia  T oscana,  e da diverse guar­
die del R. corpo de ’ cacciatori  a cavallo di S.M. la Re- 
fiina con seguito di due carrozze di Loite . Sinoniò al 
K· palazzo , e a di lei contemplazione fu dato uu son­
tuoso pranzo , al quale  intervennero S. fr. JJ. Offerii , 
Generale delle R. tY.uppe Spagtiunlfe, e Moitsiguor nostro 
V e & o v o  . La  sera vi' iti festa di ballo al l.iardmello . S. 
M. la Regina in compagnia di S.A I. godetteio di quella 
lesta data -a’ loro contemplazione dall’ Accademia' de' Pio· 
rìdi . L ’ illurrtinazione fu splendida } ^li addobLi magni­
fici . Si degnarono le due Sovraiie di danzare alquanio 
in  della  festa , la quale  riuscì olUi’ inriiodd graziosa e 
delle più btil lanti  . La mattina de’ 12 Γ Imperiai Prin­
cipessa si trasferì in compagnia  di due Dame ad osser­
vare  il ricco c grandioso negozio Mictili j essenuovi «ni·

clic il Commissario degli a f far i  com m ercia li  Ftanfcèse$ 
eh’ ebbe l’onofe di accom p a gn a rla  con altri distinti sog­
getti a questo tì. palazzo . Si p o i t ò  in seguito Γ A S. I* 
allo scalo del Ginocchietti ,  e salita  sopra una ricca l a n ­
cia giunse fino alla ' io rre  del F an ale  . A l . ’ im boccatura  
del porto fu salutata da diversi  colpi  d’ artig lier ia  , esc^ 
guendosi varie sinfonie dalla  banda del R. corpo de* c a c ­
c ia to r i ,  che seguitava con  «lire la n c ie  il corteggio . Nel 
dopo pranso S. M. e S. A .  I. con seguito di guardie  a  
Cavallo fecero una passeggiata in muta fino al d e l i ­
zioso luogo V Ardenza *, e nella sera al T e a i r o .  Il c o n ­
corso del pcpolo in ognu n a  di queste occasioni fu  im ­
menso , e 1’ allegria U n ive rs a le . Questa mattina l’ ln>per. 
Principessa alle ore 6  si è diretta  alla sua c a p i ta le ' ,  
lasciando de’ragguardevoli  re ga li  a var ie  distinte p e rson e·  

Srguito dei Giornale deli'  Assedio d ’  Danzica ·
( V. 1’ antecedente  N. 4 ° ·  )

Giorno ίβ .  Aprile. —  I Russi ail* a p p a rir  g i o r ·  
no sono’ sortiti dal forte sopra tre c o lo n n e  p er  a t t a c c a r e  
la diritta del Gen. G ard an n e  nel m en tre  c h e  u n a  m o l­
titùdine di Cosacchi e di  fan teria  m a n o v ra v a  sulla  s i n i · t r a ·  

L ’ assalto è stato impetuo!>o ,  ed  il combattimento» 
ostihato per più di 3 . ore . J Russi sono stari s b a r a g l i a t i  
ed in gran parte uicis i  a colpi oi  bajonelta tra le  c a s e  
e le nostre opere , Ove noi c i  siam o m antenuti  d u r a n t e  

; tutta 1 azione .
Il combattimento era term inato a llorché u n a  c o ­

lonna Prussiana sortita da D an zic a  venne a r i c o m i n c i a r l o ·  
Dapprincipio il n e m ico  fece vista d ’ a t ta c c a r e  Ift 

sinistra del Gen. Gardanne , ma in seguito Γ a t t a c c a ­
rono realmente ,  ed il fuo co  sulla  sua diritta è s ta to  
aiicor più vivo della m att ina  . Questo secon do c o m b a t ­
timento £i è sostenuto collo  stesso accan im en to  del p ri­
mo per più di 5 . ore . Ma finalmente  e Russi e P r u s ­
siani sono stati rovesciati e forzati  a rientrare u e l  f o r t e  
e nella città senz’ essersi potuti im padronire  d* a lc u n a  
delle nostie opere . Essi ha n no per lo  n e u o  a v u to  3 ο σ .  
uomini tra morti ,  fer iti  o p rig ionieri  in questi a u e  
f a l l ì ,  rtoi abbiamo perduto 1 20. u om ini tra m o rti  e  
feriti , fra cui 2. Officiali morti .

'tutte le truppe ha n no mostrata la  m a ssim a in tr e ­
pidezza . 1 carabinieri  del secon do d ’ infanteria  Icggierm  
si ono condotti coù  un eroismo che non ha e sem p io  ·
1 Polacchi si sono portati ben e  .

Non si può che far  elogio alle  disposizioni del C e m  
Gardanne . li  Gen. Schram m  , che  com andava la destra^ 
ha sostenuto tulio 1’ impeto dei R u ssi . I l  Gen. P o l a c c a  
Sokoluiski si è molto distinto .

11 Maggior Polacco D ow ran o w icK i, il L u o g o te n e n te  
Colonnello Sassone Yogel , il Capo battaglione del g e n i o  
Sabatlier , Àlstorlcr , Capitano nel secondo d’ in fa n te r ia  
leggiera , Plique , i iuguet A jutam i di cam po , i l  lu o g o *  
tenente d’ artiglieria S uu p let , e Muller sotto lu o g o te n e n te  
nel secondo a ’ infanteria leggiera  T si  sono p a r t i c o l a r ­
mente distinti .

fi Cap. Uafstorfer del 1.  d’ Infanteria  le g g ie ra  ,  è  
Uuo di quelli che più ha n no contribuito alla rotta d e l  
nemico . 11 lucgo tcuen.e de’ zappatori  Queru ha u c c i s i  
parecchi Russi di sua m an o .

Notte del 1 b. al 1 7  —  Attacco di HaKe’sber: ·
Si e munita la sp ianata  in n a n z i  alla  d i i i t ta  d e l l a  

seconda paraiella . Vi si a rriva  per una doppia c e p p o *  
mera ben traversata ,  la cu i  d irez ion e  non tem e 1" I m ­
boccatura poiché cade n ei fronti  bassi che  leg n o  l’ H a* 
Keisberg col Bischofsbcrg . 11 Sig. C<rp. del gen io  B lau  h a  
culi intendimento direu o il travag lio  che ci  ha a p p res­
sali di 40 tese verso la p ia zza  . Si è questa una m e zza  
piazza d’ armi Ira la sécouda e la terza parale l le  .

Si sono costruite due nuove batterie  di pezzi  da*
24 <She imboccheranno parecchi rumi della strada c o -  
peita del fronte d’ a t t a c c o ,  e che prenderanno di d ie t r o  
uua pmte delle sue opere , coglieranno le  altre e b a t ­
teranno i ripari che v i  conducono .

Penisola . —  Si è costruito un secondo fortino p e r  
fortificare la nostra posizione presso il canale .

JSytte del 17. λ i S  Apule . —  Attacco dell’ H a Keisberg;.
Si ύ perfezionata la mezza piazza d’ armi di d i­

ritta , e Iu doppia capponieia che vi conduce . Il n e · '  
mico ha d’ ora in ora acujjiiato pentole di fuoco a  ifli’ f  
tiragli #



Allocco del Blschofslerg. —  L* artiglieria Iia conti­
n u a to  la sua batteria  di 7 ,  pezzi di 4. stabilita alla 

« in is tra  della paralella del Bischofsberg e che batte a 
r iscossa  i fronti d’ attacco d’ Hakelsberg , e le opere 

-collaterali  . Questa balteria produrrà un grand' effetto.
S i son o p e r f e z io n a te  le  batterie  che non erano per 

« n e o  state  u l t i m a t e  .
Penìsola . —  1 nostri travaglj non sono stati tur- 

l a t i  . 11 fortino e la sua doppia capponiera Sono al si­
c u ro  da qualunque insulto . >i sono collocati tre pezzi 
d i  c a m p a g n a  ed un obizzo nel fort ino. Al dì là del 
fo r t in o  6i è incom inciata  una balteria sulla 'sfionda del 

- c a n a le  c o n  un ramo di trincea per comunicarvi4.
N II fort ino N. 6. stabilito sulla riva sinistra della 

Visto la  in croc icchia  i suoi fuochi colla batteria del c a ­
n a l e  . Per m ezzo di queste batterie si è intercettato la 
n a v ig a z i o n e  del'a Vistola e del canale ed ogni comu­
n i c a z i o n e  di terre fra la piazza ed il forte.  Una cor 

«Tetta inglese  è venuta ad appostarsi nella Vistola v i c i ­
e o i  ai tr a v a g l i ,  ma il fuoco fu ben diretto delle due 
<*iv8 Γ  ha beh tosto obbligata ad allontanarsi . Ella è 
-sfata colpita a bordo da parecchie palle .

Porto . —  D u e b a s t im e n t i  di c o m m e r c io  si sonò 
«Ancorati alla spiaggia  .

Nòtte de1 18 .  11/19. Attacco dell’  ΉHKehbt’g.
- Si sono praticati 3 - zigzag al  dì là dt lla sinistra della 
seconda parale lla  sul bastione di diritta dall’ HiKelsber°·.
• I! 'nemicò si è  s v a g a t o ,  e ,  credendo che noi vo- 
•J<»ssimo s la n c ia rc i  Fuori dalla  p ia zza  d’ arme di diritta, 
i l a  fa tto  un fuo co  v ;Vissimo da questa parte .

Attacco Set Bischofsberg . —  1 travagli di questo 
i a l s o  a t t a c c o  sono abbastanza  perfezionati  perchè il ne­
m i c o  non osi a ttaccar l i  e  per proteggere la batteria di 
Tj. p e z z i  di * 4  che trovasi a l la  sua estremità sinistra .

Bassa Vistola . —  Si è internam ente munito d* assi 
i l  fo r t in o  N. 6.

Penisola ■ —  Si è in co m in cia to  un blocKhaus nel 
f o r t i n o  ,  e p e rfez io n ato  la  batteria  del canale .

A rtiglieria. —  Si sono spinte innanzi con molta 
a t t i v i t à  le  o p w  di c o s tru z io n e ,  d* armamento e di m u ­
n i z i o n i  per le  batterie  :

S i  s o n o  r i c e v u t e  100. m ila  l i b b r e  di p o l v e r e ,  4. 
m o r t a i  e  6  o b iz z i  c o l l e  loro provvigioni .

« jV otte del 1 9 .  al 20. —  Attacco dell’ HaKeìsberg.
S i  s o n o  p e rfez io n ali  l i  zigzag e  la mezza piazza 

d ' a r m i  di  sinistra . I l  n em ico  ha scagliato delle bombe 
e  d e g l i  o b izz i  , m a  non c i  ha ferito nessuno.

Il  tem po è  stato catt iv iss im o tutto i> di 20. Si so- | 
n o  sp a zza te  v ie  le  n e v i  , che  a ve va n o  quaai em piutele  , 
t r i n c e e  ecc .

Penisola . —  Il c a t t iv o  tempo c i  ha obbligati a ral­
le n t a r e  ·  t r a v a g l j .  Il v en to  somraovc le onde della V i ­
stola  ,  che, a l lag an o  i luoghi bassi ; ma le nostre batte­
r ie  so n o  abbastanza  in  alto per non aver nulla a te­
n e r e  dei gonfiam ento delle  a c q u e  .

Artiglieria . Si è r ia lzata  la batteria di 7. pezzi di 

i 4* · Sono arrivati  4 · pezzi d i  24» , 10. pezzi di 1 2 . ,  
e  1 7 0 0 .  palle  di 12 .  spedite da Stettin . Alla sera sono 
in o lt re  arrivate  4o.  mila l ibbre  di pólvere e 2600 di 12. 

t N otte del 20. al 2 1 .  -—  Attaccò dell* HaKeìsberg.
S i  è  c o n t i n u a t a  la  trin cea'  e h ;  lega  la  diritta d el la  

S e c o n d a  p a r a le l la  a l la  p r im a  . 11 nemico* ha fa lto  un v i ­
v o  f u o c o  , m a  se n z a  e f fe t to  .

Artiglieria . —  Si è travagliato con attività ad a r­
m a r e  e provvedere le batterie . Si è cominciata una 
n u o v a  batterìa nella 2. paralella  .

Notte del 2 1 .  al 22. —  Attaccò dell' HaKeìsberg.
i l  nem ico ha fatto un fuoco vivissimo : ma non è 

stato  fe r ito  che un solo granatiere  . J bersaglieri di Ba- 
den  h a n n o  assai stancate le batterie nerfiiche . Si tono 
p e r fe z io n a te  le p iazze  d ’ arm e avanzate e le comuni­
c a z i o n i  ;

Attacco del Bischofsberg  . —  Siamo sboccati dalla 
s inistra  della  paralella  e c i  siamo portati per tre zigzag 
lo vra  un punto io  cui d e v ’  essere stabilita una batteria 
Ìa quale  , al pari di quella  di 7 .  pezzi di 24 , prende 
fter d i i ir to  e per traverso tutte le opere dell* HaKeìsberg.

.11 travaglio ί  stato inoltrato ad 80. tese dalle strade 
coperte, sebbene siensi provate molte difficoltà perchè 
bis gnava camminare in mezzo alle rovine delle case 
incendiate. La notte era molto chiara ,  cd il nemico 
ha fatte gran fuoco .

Bassa Vìsiolà. —  Abbiamo inghiaiato il fortino N. 6  
per difenderlo dalla piena della Vistola . A 200. tese al 
di là di questo fortino si sono immediatamente stabiliti 
sulla riva della Vistola de* gabbioni , da dove si farà 
fuoco addosso alle navi che volessero passare.

Un trasporto rimorchiato da scia luppe si è presen­
tato nel canale , ma fu assatito da un fuoco di moschet­
te r à  che lo ha obbligato a ritirarsi .

Peninola . —-  Si è continuato il bldcKaus del fortino.
Il nemico ha messo alcuni posti avanti  al forte .

Gli esploratori partiti da Kalberg si sono avanzati  
fino a Polski senza incontrare nemici .

Artiglieria . —  Si è perfezionata la batteria com in ­
ciata jeri . Si è terminato d’ armare e di provedere le  
batterie della 1. e della 2. paralella  dell’ Kaicelsberg ,  
come pure le batterie dell’ attacco del Bischofsberg . .

Si sono preparati diversi spazi per varj obizzi  in  
tutti i quartieri della città ì  .

Sono giunte da Stettin 800. palle di 24. » e  altret­
tante di 1 2. e 5oo bom be.

Notte del 22. al 23 —  Attacco, dell" HaKeìsberg.
Al di là della mezza piazza d’ arme di diritta si 

sono praticati quattro zigzag che c i  hanno fatto guada­
gnare 20. tese verso la 3. paralella . Il fuoco del ne­
mico , che il chiaror della luùa permetteva di ben d i ­
rigere , ha impedito d’ inoltrarsi altrettanto dalla m ez­
za piazza d’ arme di sinistra . Le  palle portavan via i  
gabbioni' a misura che venivano deposti . Si è perciò 
dovuto aspettare che cessasse il chiaror della luna per 
continuarri travagii .

Durante la giornata si sono perfezionati i travagli  

della notte j e fatte, alcune ban ch ine .
Attaccò del B schofiberg . —  Si sono perfezionati ΐ  

travagli cominciati per protèggere la batteria di 7 .  pez­
zi dello Stóeènberg . Il nemico ha fatto un gran fuoco.

Bassa Vistdla , e penisola . —  Si è  costruito sulla 
riva sinistra una nuova batteria .

Artiglierìa. —  Si è terminato d’ a rm a re  e  di m u n i­

re tutte le batterie per cominciare i l  f u o c o  n e l la  n o t te  
seguente.

Notte del 2Z. al 24· —-  Si è spinta innanzi la mez­
za piazza d’ armi di diritta . Una piccola sortita d e l  
nemico ha per qualche tempo sturbati i marrajuoli .

Si sono prolungati di i o .  tese i  zigzag in n a n z i  a l­
la mezza piazza d ’ armi di sinistra . .

Artiglieria . —  A un’ ora del mattino si è c o m i n ­
ciato il fuoco con mortai ed obizzi . Fatto giorno , tut­

te le batterie hanno fatto fu o co ;  il nemico h a  risposto 
con molto calore ; ma a mezzodi il nostro fuoco h a  
preso la superiorità . 1 nostri cannonieri hanno fatto 
molti colpi di cannoniera , e  il nemico n e  ha chiuse, 

parecchie. Più volte si è appiccato il fuoco n e l la  p i a z ­

za . Noi abbiamo avuto due pezzi smontati ed  u n  c a r ­
r o  di mortaro retiduto inservibile.

Notti dei 24. al 25. —  ( Sarà continuato )
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M O N I T O R E
Della, 28.ms Divisione Militare cicli’ Impero Francese,

Termìn non diede a sue vittorie il Cielo·Imperium sine fine dedit . . · 
V irg. /Eneid. lib

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Cistantinnpoli 11.  Aprile·
Tu tta  la  costa At’t'ricana è in m ovim ento per d i ­

fe n d e r e  coi T u r c h i  la R e lig io n e  Maomettana . L’ Im p e ­
r a to r e  di M arocco  ha d ic h iara ta  solennemente la guerra  

ai  Russi » ed assido sul suo trono fece ιίη discorso in cui  

r a m m e n t ò  a’ suoi s u d d it i  le  gloriose  gesta de* suoi A n ­
te n at i  . Subito dopo la  d ic h ia r a z io n e  di guerra s c a c c iò  ·

i  Consoli  Russi ed I n g le s i  , e  fece distribuire le patenti  | 
«li corsaro contro  le n a v i  delle  due Potenze . Lo stesso , 

è  seguito in A lg er i  e T r ip o l i  , e già molte n av i  corsare j 
h a n n o  posto a lla  v e la  per c im entarsi direttamente co n ­

tro  le  Russe ed Inglesi .
— Il giorno 4 · del corr. fu qui confermata la noti-·» 

Stia che i Russi stano sbarcati a Tenedos , che abbiano 
preso per assalto qu i F o r t e ,  e massacrata per la m ag­
gior p,trie la guarnigione.  Il giorno 5· «1 Cap. Pascià 
fece vela verso i Dardanelli con tutta la sua flotta, che 
finora era ancorata presso le sette Torri , al di cui' 
b o r i »  trovasi un corpodi trupj è il piò scelto .  Il Cap. 
Pascià uomo coraggioso ,  ed esperimentato ha dalla Por­
ta 1’ opportuno ordine di attaccare , e battere la squa­
dra Rurssa , polla quale si trovano ora solamente poche 
n avi  di guerra Inglesi ,  e di riconquistare Ten edos,  
r^oi aspettiamo pertanto a momenti la notizia d’ una 
t a n a g l i a  navale decisiva .

•—  Una specie di tumulto popolare si è negli ultimi 
giorni manifestato in questa Capitale : le truppe arri­
vate  dall'..Asia sono penetrate , ed hanno posto a sacco 
le  botteghe di alcuni Negozianti Greci ·, ma gli ordini 
positivi , e le misure imponenti prese dal Gran Signore
v i  hanno ristabilito la calma e la tranquillità .

—  Il G ran  Visir  ha abbandonato Dahoui fino dal di 
7 .  e si è diretto verso «1 D in u b io .  'luite le truppe che 
qu i  si trovano ha n no avuto ordine di raggiungerlo do­
mani «

U N G H E R I A
Semelino 23. faggio .

Dieti*o sicure notiz ie  da OrsoWa i Russi dopò tre 
Consecutivi assalti ha n no presa la Fortezza di Giur°ewo.
Il Ge .. M ickeìson, fatto erigere due teste di ponte sul 
Danubio , vi gettò un ponte , e 1 effettuò il passaggio 
di tutte le sue forze , prendendo la sinistra della For­
tezza verso Bonasa ad onta d’ un vivissimo f.ioco de’ 
cannoni Turchi ohe opposero la P>ù grau resistenza . Il 
Gen. Mjlhoradowicrt attaccò il nemico còlla bajquetta e 
p-netrò per la via  di Veterna e Gaiwan sino a Rust- 
scliucK. Notizie più recenti  della Vallacchia riferiscono 
»ion solo la conquista di Giurgtwo ed il passaggio del 

D a o u b  o eseguito dai Russi } ma dicono altresì che poco- 
dopo sla seguita una gran battagli,» tra i Rus>i e 1 T ur­

bili . Il giorno 29. Marzo' arrivò in Sèirten.fria ua cor- 
ri'-r1** con lettere del G'*.n. MiK^Uori , in cili 1’ attu ti Go- 
verno Servia no vien pregato a mantenere >a su » parola1 
e ad effettuare al piò presto p-issibile il passaggio del­
la Mor.aya . Queste lettere luroii tosto inviate io Gius'· 
la udì a a Gzerni Giorgio , il quale fece imìriediaiameute 
le disposizioni per il passaggio . Il 1. Aprile sul lar 
della noiIc il Goti, in capo fece erigere sulla scorna 
«vanti iGjusiandia ' due gran batterie, munita ciascuna 
di 1 6  cannoni e 6* mòrta; e dt 3. in. uomini df lufau»

Intanto il corpo d’ osservazione presso Isfrina sui con^  
fini della Macedonia av*»a a vu to  o rd in e  di tener di v is ta  
da quella parte i m ovim eoti  dei  T u rch i  , di non a t ta c ­
carli , ma di render va è le  loro m ire  nel c a s o  c h e  
tentassero di prendere alle  spalle Γ arm ata  S e r v ia n a  .

Il di 2. Gzerni G iorg io  si pose in m o v im e n to  c o l  
suo corpo d’ armata di 3 o , o o o  soldati , che fu  nel  d i  
seguente rinforzato da 2000. uom. di c a v a l le r i a  ,  m a r ­
ciando in 6. colonne , e fra le due batterie  f e c e  i m ­
barcare tutte le sue truppe . Il paesaggio sulla M o r a w a  
sol lo la protezione delle batterie  e sotto la scorta di 7 ·  
navi cannoniere All a rr iv o  delle truppe S e r v ia n e  s n l l a  
opposta sponda Π Com andante SaKoblevicK colle  2 p r i ­
me colonne attaccò tosto la guardia  avanzata  n e m i c a  \ 
accampata da Nissa s ino  a MusslapaCK , s o t t  i il  c o m a n - 
do di SacsKy Pascià già forte di 20. m. uom. ,  e  g l i  
riuscì di far ripiegare da quella parte i Turchi . In  q u e ­
sto mentre anche il Gen. in capo era sbarcato c o l le  a l ­
tre 4· colonne ed aveva  attaccaco il nem ico a l la  s i n i ­
stra verso Nissa, lo b a t t è ,  e m in a cc iò  e dopo c h e  u u »  
colonna s* era già a vanzata  ver»o M p r o w a i z  ,  di  c i r ­
condargli il f i inco  della  c a v a l le r ia  diipersa I T u r c h i  
tentarono di nuovamente r iunirsi  ,  ma noti f u  lo ro  p os­
sibile . Gzerni-Giorgio , bloccata  con 5 m. uom. N issa ,  
tenne dietro al nem ico verso K*pro e  Pires f ino v e r s o  
Sofi 1 . La perdita de’ T a r c h i  si fa a scendere  a i 5 o o .  uom. 
l i  cannoni , 2. mortai , m u n iz io n i ,  e  Γ  e q u ip a g g io  d e l  
Pascià  di Nissa che era c a r ic a to  sopra 36 - c a rr i  ed  u u a  
quantità di bovine*, quella  de’ Serviani ad 800. 

I N G H I L T E R R A
l.andrà 8 Maggio .

—  Il Rapporto officiale dell' Am m iraglio  D urK w o rtf i  
al suo Comandante in  capo Lord Collingwood su g l i  a v ­
venimenti relativi al passaggio de' Dardanelli ,  c o n t e n u ­
to nella Gazzetta della C o r t e ,  è stranamente l u o g o , . è  
datato dal 6. Marzo , a bordo del Beai Giorgio . F r a  i o  
frasi più intralciate leggesi che Γ Aminir. D u ck w o rth  c o ­
minciò a disperare di fa· irapreusioue sul D iva n o  ,  q u a n ­
do considrrò che tuita I’ estensione della co-la  era c o ­
perta d’ una catena di batter ie ,  che dodici n - v i  d i  l i ­
nea Turche ,  e  fra queste due a Ire pouti , e  g  f r e g a ­
te , cou numerose truppe a bordo ,  erano pronte a f a r  
vela ; che 200. mila uomini destinati contro i Russi e -  
ratio riuniti a Costati!luppoli : fi lialmente che  u n a  m o l ­
titudine, innumerevole di barche e di brulotti e r a n o  d i ­
sposti per 1 attacco della flotta loglese . L’ A m m i r a g l i o  
allega che il vento gli  tu scn-pre con trario  , <»d a g g m n g a  
questa frase di-gna d osservazione : »1 P er  q u an to  d«>Jo- 
*f roso fosie pel mio on o re  di rin u nciare  a ll ’ ese cu z io n e  
v degli ordini di V. $. non potei non' riconoscere, ches 
»» non poteva tentare d ’ o b b e d ir e ,  senza esporre  rulf.»
”  la. squadra affidatami al pericolo certo d' Ua* for.tted i-  
i» struzioiie ; e se io av-ssi  potuto Con-«erv.»re' a n c o r i  
»> qualche dubbio a que.-to r ig u a rd o ,  1« forte tesi st? tizzi .

che ho provalo nel ripassare i DardaneJ/ι 1»*· a v re b b e  
>» bastantemente dimostrata la necessità d’ uoa pr n t i  
» ritirata. Per verità , se i Turchi avessero avu to  qtia l-  
»» che tempo ancora di piò per compiere le .luro. b a t t o -  
»» rie sullo Stretto Sarebbe stato assai problem atico  sa  
»» ci fosse pit'i possibile di ritirarsi in alcun m o d a  .

L’ A m m i r .  DueKtVorth preterì  l e  c h e  1’ a l b e r o  m  1 e s t r o '  

de l  fftiit&ùr-Lastlc, di n o .  c a n n o n i  s i a  s t a t o  m i r a t i l o  J.»

' ' A ' . i  : ■ · , w ' J  .  \Oi i  ■· . . . . . . . .  ; 3
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u n a  pali* di pietra di 800. libbre  ; I Giornali dell* oppo­
s i z i o n e  non hanno m arnalo di f«»r qui 1’ applicazione del 
p r o v e i b i o  : ]J timore ingiglilisci g  1 oggetti . Finalmenie , 
i l  rappoito calcola  la perdila della squadra inglese a 
4 * ·  nìorli e 235. ferii» ; e dopo queMo moderatissimo 
c a l c o l o  , si osserva che , colla diversità all' incirca di 
7 .  uomini , non ne costò più u Lord S. Vincent per ri­
p o r ta re  la più strepitosa viti· 1 ia ed arricchire la manna 
B rita n n ica  di quattio navi di linea , mentre la spedi­
z i o n e  dell’ .Ammiraglio DUiKWuith non ha avuto altro 
risultato che di coprire la bandiera Inglese d’ un diso­
n o r e  cui  η· n tra  accostumata.

Altra (ti Londra del l i  Maggio.
I' Governo è stato informato che una squadri! 

F ra n c e se  , con j osta d< 2. v-scell .  di linea , 3. fregate 
ed una corvatta  . è  sortita da Roclielort . Essa è stata 
in contrata  a» 47 STfl *̂ iatit. e 8. di long. (  dei Me­
r id ia n o  di L o n d r a ) .

I Sei re tarro di Stato del dipart-mento della guer­
ra  ha ricev (■> un dispaccio dal Geo.  Frase , datato da 
Alessandria  de’ a 3 . M a r z o ,  contenente i deltaglj della 
presa  di quella  p ia z z a  . Il giorno 20 Marzo la città e 
for». 72a d'  A ' t s s b u d n a  , come pure due fregate ed una 

eorxetfa  Tt rra . si soao Tese  p er  capitolazione alle a r ­

m i  di S Μ. B.
L o  birtto della gu arnig ion e  d* Alessandria avanti la 

resa della piazza era di 2 1 5 . soldati  di linea·,  44 can- 
Dorif-ri  ; 208 m a r ir a r i  e soldati di m a rin a .  Totale 467  
U rm in i  , de’ quali  240 sono foggiti durante la nego 
Ziafrione . Restano com e p rig ion ieri  di gut-rra 227. uom.

—  L ’ a ttenzione pubblica è interamente diretta sulle e- 
le z io n i  . Sembra che  dehban queste essere accompagnate 
da  molli  disordini , da fracasso e da violenze . E’ sue· 
c> duta a Bristol una scena assai tumultuosa , e  che è 
stata sul punto di d iv e n tar  t r a g i c a .  U popolaccio essen- 
dosi r ivoltato  con tro  un Candidato autiministeriale che 
n o n  g l i  andava  a garLo , lo  assali nel modo più impe­
tu oso  . Poco m a n c ò  eh' ei non perisse fra le mani e sotto 
i  c o l p i  di q u e tt i  forsennati  . Dopo aver riportate gravi 
f r i t c  ,  g l i  è  riu scito  di togl ersi d im e z z o  e scomparire. 
S i  d n v t i t e  ver due v o l le  proclam are la legge su· tumulti. 
T u i t i  1 vetri  della  taverna del Leon tuauco sono stati 
s p e z z a t i  . L a  sala del C onsiglio  ,  in cui *i teneva l’As- 
s t m b le u  e lettorale  , è  stata interamente demolita ; Q u e-  
i t o  tnm u to è durato tutto il lunedi e tutta la mattina 
d e l  m a rted ì  .

A  L iverpool ha avuto  luogo una scena dello stes­
so  g e n e r e .  La p lebaglia  ha dato fuoco ella casa del Si- 
g u o r  Rosco^ , uno de ’ C an d idat i  , che per quest’ atto di 
v i o l e n z a  si è  disgustato delle sue pretensioni . Intanto 
c h e  p t r  tali disordini si le gge v a  la legge sui tu multi ,  
i l  C o lo n n e llo  W illam son  , che  comanna il distaccamento 
d e l la  forza armata Impiegata a ristabilir l ' crdine , ha 
a v u to  il suo c a v a l lo  ucc iso  sotto di se da un colpo di ; 
f u c i l e  . Si è però ottenuto d’ arrestar parecchi degli au­
tori di tali eccessi  ,  e di metterli  fra le catene .

L* elezione di Londra  è stata contraddistinta da un 
a c c id e n t e  d’ un’ altra epteie  . 11 Senatore Ila· Key , uno 
d e ’ c in q u e  Candidati proposti , si è talmente riscaldato
10 perorare  ed agitarsi e s c h ia m a z z a r e ,  che avendo be­
v u t o  per rifrescarsi una quantità d ’ acqua e di vino , 
f u  preso da un violento accesso di fel .bre , accompa­
gn a to  da  infi mmazioni , di cui è morto jeri mattina 
i n  c a p o  e 10. o ie  di malattia .

—  Dispacci , p o r t a i  da Malta al Governo dallo sloop i 
d  gu erra  la Speranza , annunciano che il Windsor cosile
è  a r r iv a lo  a quell’ isola per deporvi i feriti della flotta, 
e  g ' i  agenti della  fattoria Inglese che sono stati obbli­
g a t i  d ’ abbandonar Costantinopoli .

—  Fra  i Membri già eletti pel nuovo Parlamento si 
n o t a n o  i Sigg. C a n m r g ,  Perceval , Uose, Carlo Lory  , 
K o b e rto  W illiam s , il General Porter ,  ecc.

—  G ià  da a lcuni giorni sono stati arrestati varj fo­
restieri  . com e sospetti di complicità in progetti contro
11 G overuo  . A lcun i  sono stati rimandati fu tri del Re­
g n o  . T r a  quelli che si è  creduto di dover ritenere in 
p rig ion e  , si cita  il Segretario d’ un Officiale forestiere 
distintissimo 5 esso era b ltimamente ritornato dal con­
tinente .

—  Si v uo le  c h e  Γ  Im p e r ato re  di Russia abbia  fatto 

rimettere al nostro Governo uua Dota , in cui si lagna

della modicità de* eusi'dj Q C C or Jati finora dall’ Inghil­
terra al Re di Prussia j e che la risposta fatta a questa 
nota porti in sostanza : che la condotta anteriore della 
Prussia è stata tale da render ragionevole che la Gran 
Bretagna esiga ora da questa Potenza lunghe prove di 
fedeltà pria di fare de’ grandi sacrificj in di lei favore.

A L E M A G N A
Vienna 5. Maggio .

I movimenti d’ insurrezione de* contadini della Sir­
m ia, che vaghe voci avevano molto esagerato, sono c es­
sati , e vi è ristabilita la tranquill ità.

—  Si è qui avuta la notizia ,  che le truppe Francesi 
in Dalmazia si sono in gran parte portate sopra Ragu­
si , e che trattavasi di una spedizione contro Cattaro ,  
alla quale si dice che debbano cooperare i T u r c h i . Die­
tro a questi rapporti , sono comiuciate le ostilità tra a 
lu rc h i  e Montenegrini

Amburgo g. Maggio .
Le lettere di Copenhague de’ 5 . Maggio dicono, che 

la Regina di Prussia è ritornata a Kocnisberg . L ’ I m ­
peratore Alessandro e il Re di Prussia sono di ritorno 
a 1Γ armata , e il quartier generale Russo è stato trasfe­
rito a Heiligeubetl . Le stesse lettere recano 1’  arrivo d i  
multi vascelli da guerra innanzi a Dantzica . Il bombar­
damento è cominciato ai *3. d’ aprile.  I cap. di molti 
bastimenti arr vati a Copenhague hau deposto che erano 
gii» state tirate più di due mila bombe nelle sole gior­
nate de’ 23 e 24. . Ai 25 e 26  si manifestò il fuo co  
in varj quartieri della p u zza  , e particolarmente in quel­
li della città vecchia. Il 1. m a g g io ,  giorno in cui era­
no partiti i bastimenti suddetti, era cessato il fuoco3 ma 
non credevasi per questo che fosse resa la piazza . A  
quell* epoca i Francesi uon erano che a poche tese d a l l ·  
fortificazioni,

Francfort i 3- Maggio.
A  Memel il giorno 26 aprile correva voce , che i* 

Imperatore Alessandro era per intraprendere un viaggio 
che avrebbe avuto per oggetto l’ abboccamento con un 
altro ImpeYalore . Questa voce sembra tanto più fondata 
quanto che uotizie autentiche di Buda de* 28 aprile par­
lano egualmente di un abboccamento ira  l’ Imperatore 
d’ Austria , e un altro Monarca , in qùesti termini :

II S. M. l’ imperatore d' Austria partirà in breve da  
Buda per li monti Crapack ( monti che dividono 1’ Un­
gheria dalla Polonia ) dove 5. M. avrà Una conferenza 
della più alta importanza . « La stessa cosa dicevasi a  
Vienna .

—  La città di Neiss non presenta più che un muc­
chio di cenere . Il Governatore bà dichiarato di fervisi" 
seppellire anzi che rendersi . Con tutto ciò corre voce-, 
che abbia poi capitolato .

Il Principe Primate fa delle disposizioni , che a n ­
nunziano , che il suo soggiorno a Francfort sarà molto 
lungo , e che S. A. f iserà in avvenire la sua residenza 
in questa città . Solo nella state si assenterà qualche 
volta per andare ad Aschaflenburgo e in altre città del 

; suo Stato .

—  Sono arrivate a Francfort dèlie truppe Assiane ,  
componenti un nuovo battaglione. Queste passano in Fran- 
eia per esservi organizzate ed equipaggiate . Sono seguii  
tate da numer se recitile .

—  Si è veduto passare di qui un hnovo battaglione 
della Guardia Imperiale,  forte di i 4òo uom in i,  che si 
rera all* armata . E’ stato immediatamente seguitato da 
altri distaccamenti di questo bel corpo , e da molte al­
tre truppe a piedi e a cavallo w Contiliua sempre il pae-· 
saggio di nuova trUppa ·

—  Il Gen Kellermann , figlio del Maresciallo si è di­
messo dalle sue funzioni di Governatore delta contea d* 
Hanau , per rendersi alla Grande armata dove avrà un 
cotnandó .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi I 9. Maggio .

La IWgina d’ Olanda è arrivata a Anversa la notte 
de* 14 a l 5 . La guarnigione della piazza l’ aspettava 
sotto le armi . S. M. ha continuato il suo viaggio per 
rendersi presso dell’ Imperatrice al castello di Laexen .

—  Sono state sbarcate al porto S. Nicolao 80 a 100 
gran casse ,  èntrovi le antichità di Brrlino, di P o s a m ­
mo , e la quadriga , che vedevasi sulla porta di Bran-
deburgo a Berlino. Questo convoglio ύ iudipend· -



attre i 5o casse precedentemente arrivato al Museo N a ­
poleone , e che contengono i magnifici quadri della Gal­
leria d’ Assia-Casscl egualmente eh · gli oggetti preziosi 
di quella di B rjnb w ick  , Shaiedhalum , e Wolfembutel ·
Si assicuja elle l a B ib l i o t i c a  Imperiale ha già ricevuto i 
Manoscritti curiosi contei un nella Biblioteca di W olfem ­
butel , e che sono stati spediti da M Danon Direttore 
generale  del detto Musco .

—  La casa di Nassau ό immersa nel più profondo 
dolore per la morte di S.A.S. il Principe Carlo Gugliel­
mo Federigo , nato il j .  maggio 1775 .  Egli ha lasciato 
di vivere agli 1 1 .  del corrente in seguito di una ma­
lattia di 4· giorni .

La pubblica esposizione degli Schizzi per il con ­
corso della Battaglia di Eylau si è cominci ita il giorno
18. nella gran galleria  del Museo Napoleone , e durerà 
l 5 g iorni .

—  Nella Chiesa degli invali<!i superam ente  i d l < b  '/a 
è  seguita la solenne cerimonia dilla trapazione uella 
Spada del Gran Federigo , alla presenza de’ Membri del 
Senato ,  Consiglieri  di Stato, C o r p o  Legislativo ,  Membri 
del Tribunato , del Tribunale di Cassazione , ecc. All’ 
arrivo del ^corteggio agl’ in v a l id i ,  S Ecc. il Maresciallo 
Serrurier Governatore si portò a ricevere S A.S. il Prin­
cipe A rcicancelliere al  cancello dell’ anticortile . Il carro 
che portava le bandiere conquistate si è inoltrato fi 10 
al cancello  che non poteva passare attesa In sua eleva­
tezza  . Ivi  alcuni vecchj invalidi han ricevuto le b a n ­
diere , e le han portate fin nel ricinto della cerimonia. 
Durante la marcia fu eseguita uua sinfonia militare da 
una numerosissima orchestra «ituala sopra la Porta . La 
cerimonia  com inciò da un cauto trionfale , che iuterrom- 
pevasi da c o n  di vecchj guerrieri ,  da donne e giova· 
n i  coscritti , e che ebbe tei mine con un coro generale 
del Popolo. La brillante composizione di questo ca u to ,  
©p^ra di M. Catel , Professore di armonia al Conserva 
torio di Musica , ha prodotto il più grande effetto . Il 
Signor de Fontanes Presidente del Corpo Legislativo ha 

-parlato dalla tribuna , e pronunziato un belllisiuio di- J 
sco rso ,  degno veramente  della di lui penna . I Go- 

•vernfitore degl’ invalidi ha risposto succintamente per dar 
Uuogo al giuramento , che si ripetè dagl’ invalidi con un’ 
energia  , che fece rimbombare tutta la Chiesa . Ricomin­
ciò  il canto trionfale*, si fece atto della traslazione. Le 
LL. A A .  SS. i Principi Accicancelliere e Arcitesoriere 
dell ’ impero si levarono in  piedi al suono di sinfonie m i­
litari ,  scesero dai gradini del Trono , si avauzaro verso 
la porta della Chiesa col corteggio de Ministri ,  Grandi 
Uffiziali dell’ Impero ecc. e nell’ uscire il Principe Arci·* 
cancelliere  invitò il corteggio medesimo a separarsi·, e s­
sendo adempiuto 1’ oggetto della loro unione . Una salva 
■dell’ artiglieria annunziò il fine della cerimonia .

Fondi pubblici . 7 4· fr. 76. C. 70. c. 60· c. 70. C.
—  S. Μ. 1’ Imperatrice è giuuta martedì di buon’ ora 

a l  castello Imperiale  di LaeKeu .

—  11 Gen. Gardanne ,  Governatore de’ Paggi di S.M.
1 Imperatore e Rt, è nominato Ambasciatore in Persia. 
Egli  conduce con se 3 oo  Ufficiali Francesi di differen­
ti arme ,  e 600 artiglieri . Il padre di questo Generale 
è  stato gran tempo Console generale di Francia m quell* 
Impero · Egli vi ha protetto tutti gli Europei che vi si 
trovavano al tempo delle turbolenze di quel paese , e vi 
£ venerata la sua memoria .

—  Si assicura che 1’ Ammir. DucKworth non abbia 
Voluto sopravvivere al suo disonore per Γ impresa inai 
tentala e peggio eseguita sotto Costauunopoli , e che si 
sia  bruciato il cervello *

—  Se ivouo da N ancy che il numero delle truppe Spa- 
gnuole che debbono passare per il Dipartnnenio delta 
Ivleurthc per rendersi alla  Grande Armata , e ili 72^0. 
uomini t e 1080 c a v a l l i .

Settantesimo terzo bullettino della Gratula Armata ,·
Elbing- 8. Maggio 1807.

L ’ Ambasciatore  Persiano ha avuto la sua udienza 
di congedo . Egli ha portato bellissimi iemali ali IMPE­
R A TO RE per parte del· suo Sovrano, ed ι^  in coutrac- 
cambto ricevuto il ritratto dell’ IMPERATORE medesimo 
arricchito di bellissime pietre . fc l̂i ritorna dir ttanienftf 
in  Persia : è uu personaggio assai consideralo uri suo 
paese , e un uomo di spirito e di molta sagacirà . il silo· 
ritorno alla  sua patria  e u  necessario . E’ stato stabili­

to , che d* ora in poi vi  sarebbe una numerosa legazlfl* 
ne di Persiani a. Parigi  , e di Francesi  a Theran .

L ’ IMPERATORE s i  è  trasferito a E lb in g , é h tf ip a s-  
sato la rivista di 18. a 2om . uomini di cavalleria  a c-  
quarticrati nei circondar] di  questa citià e  nell’ isola dé 
Nogat,  paese che S o m i g l i a  mollo all' Olanda . Il G ran - 
Duca d i  Berg iia com an dato  ia  manovra  ed ìd  tiessun» 
epnea 1 ’  I M P E R A I  ORE ave va  ancor veduta la  sua c a v a l­
leria in m i g l i o r e  sialo  e p iù  ben disposta .

Il giornale dell ’ assedio di Dantzica f*rà conosce!4© 
che ci siamo postali nella strada cop erta ,  che  il fuoco 
J e ! I a piazza ha cessalo  ,  e  darà 1 deltagl) della bella  o -  
pera/ione che ha diretto il Gen. Drouet e che  è  s tala  
eseguita dal C olonnello  D a y m e t ,  dal capo di battaglio­
ne Arnaud del 2. l e g g i e r e ,  e dal Capitano A v y  . Q u e ­
sta operazione ha messo in nostro potere un’ isola difesa 
da mille Russi , e  da c inq ue  fortini guerniti  d’ a r t i g l i ­
eria : il che è di somm a im portanza  per I* assedio , poi*  
chè qcesi' isola prende per di dietro il Iato rlre si a t ­
tacca. I Rus.-i sono stati sorpresi nel loro Corpo di g u a r ­
dia . 400. sono stati scannati  colla  bajonetta senza c h e  
avessero tempo di d i fe n d e r s i , e 60 0  furono  fatt i  p r i g i o ­
nieri . Questa spedizione che  ha avuto luogo nella  n o tte  
del 6. al 7. , è stata fatta in gran parte d a l le  tru p p e  
di Parigi che s»i son coperte di gloria  ·

li tempo si va facendo più dolce ,  le  >t rade so  n o  
ottime : gli alberi com in cian o  a germ ogliare ,  e  Γ e r b a  
a copi ire le campagne*, ma egli  è ancor n e c e ss a r io  ut» 
mese , perchè la c av a l le r ia  possa ritrovare da  v i v e r e  .

L’ IMPERAI ORE ha stabilito a M agdeburgo ,  so tto  
gli ordini del Maresc. B ru n e ,  un corpo d’ os se rv a z io n e *  
che sara composto di quasi 8om . uom. , meta  F rancesi^  
e 1’ a ltri  mela Olandesi e Confederati d e l R < n o .  L e  t r u p ­
pe Olandesi s<»uo in  numero di aom . uomini .

Le div. Francesi  iVlolitor e BoUd-t , c h e  pure f a n n o  
pai te di qu.sto corpo d ossei v a z i o u e , a rr iv e r a n n o  il i 5 
maggio a Magdeburgo . Per tal modo noi sarem o in  p o ­
sizione di ricevere la spedizione IngUse . In q u a lu n q u e  
putito essa si presemi è certo che sb arch e rà ,  ma n o n  à  
e^ua.melile cerio , c h e  possa poi  r im barcarsi  .

Continuatione del Gio ma e dell' Assedio di Danrìca 
Notte del 24 al 2 5* —  Attacco dell' Ha Sci sberg.

Si souo tolte al n em ico ^5  tese di sviluppo di trincaci 
che hauuo avanzato di 20 lese verso la piazza  le  nostra  
trincee ;di sinistra . Il Capit. del genio  Bldnc ha  d iretto  
qu sto travagl o . Nou si è  potuto guadagnare a ltre t ta n to  
l- . r en o  verso la diruta , sulla quale il nemico ha fatto utx 
ÌUjCo di moschcturta vivissimo dalle 1 #. ore della ser a  
fiuo a giorno «

Artiglieria, — Essa ha di già prodotto un g r a n d e  
effetto . Il nemico è sialo occupato tutta la notte  a r ip a ­
rare le sue cannoniere ; il che ha agevolato 1 nostri la­
vori delia sinistra . 1 disertori s’ accordano iti d ire  c h e  
le bombe e gli obtzzi hanno assai dan neggiata  la c i t ­
ta . il nemico uà fatto minor fuocò nella g io rn a ta  ed h »  
coperto uua grati parte delle sue cannoniere .

Attacco del btsciivjste g . —  Le bombe del nimicar 
hanno cagionato ai uostn tortini ed alle batter ie  de l lo  
Moizeubug alcuni guasti ,  che sono stati n stau rati  .

Bassa-} isto.» c penisola · —  Si è perfezionata la  g a b ­
bionata della riva aiuistra , e terminato di p a l izzate  i l  
loilin» N. 6. il  nem ico ha l ira to  molti  o b izz i  sopra 
questo fui iiuo «

A d  i i .  ore della sera è sortita una barca  dal forte  
di Weichseimuu ie con a lcuni uomini a rm it i  p e rte n ta re  
d’ an d a re  a L W zic a  . Essa è stata assalita all* altura de' 
nostri' tortini da due barche Francesi t che il Geo Gar­
da ime a v e v a  latto trarre nella Vistola , ove si è  fatto 
loro praticare un- picco lo  porlo .· dopo Off atchibagiac  
di alcun»  minuti,  la  barca nemica è s m  fa presa in sie­
me al suo equipaggio , tran.ie alcuni uomini che si so­
no gettati nell’ acqua e che sono siati quasi tutti feriti  .

Λ.αΊΐια . —  Uu bruK portante banfièra  Inglese 0 
armato di 4. cauu. si è ancorato alle gettate del p ortò .

Ai 2Ò. a 3- ore dopo mezzodì , il Sig. M  *res(\ L e-  
febvre ha fatto cessare il fuoco e spedito il Sig  A j u f  
Cum.ind. Aymé per intimare al Sig. Gen, K  · 1 κ γ  uth dL 
arrendei si . fcgli In ricusato d’ ascoltare veruna p r o p j ·  
suioae lutino a che la breccia non fosse praticabile·

Nolte del 23. al ztf, —  (  baci coutinauto )



V  A R I  E T  A '

Descrizione de‘ Dardanelli .
Si è  tanto parlato sui pubblici foglj della spedizió­

n e  d e l l ’ Aromir. Du< nworth a ra m i Costantinopoli , e gli  
s p i r i t i  p oco attenti  sono si naturalmente portati a con 
f o n d e r e  la  sorpresa , eccitata dalla temerità della squa­
d r a  Ing lese  , c o l l ’ ammirazione che inspira un ponderato 
a r d i r e  ,  c h e  non sarà mutile di porre i lettori a portala 
d i  g iu d ic a r e  qu.*nto v i  fosse di vero coraggio nell’ idea 
d i  fo rz a re  il passo dei Dardanelli . Prendiamo la seguen­
t e  d e s cr iz io n e  di questo famoso Stretto dalla Storia di 
P olonia  del S ignor di Rulhréres . Aggiugneremo soltanto 
c h e  ,  d ie tr o  le testimonianze degli ultimi viaggiatori e 
d e g l i  scrittori  pili in strutti ,  le fortificazioni dei Darda­
n e l l i ,  qu an d o è entrato l 'A m m ir .  Duckworth nel canale 
c o n  g .  nà v i  di l i n e a e  molte fregate , erano in uno stato 
c o n s i m i l e  ci.me allorquando lo Scozzese Elphiuston , di 
e d i  parlasi  nella seguente esposizione , venne con una 
s o ia  n a v e  a >fi fare le forze reali e  1’  antica reputazione 
d i  qne.-ti ve e c h i c a ste lli. Le batterie e i e  opere costrutte 
n e l  1 7 7 0 .  dal barone di Tott  erano quasi state abba n ­
d o n a te  dai Turchi j la m aggior parte de’ cannoni erano 
s e n z a  c a r r i ;  e  <e d’ ora i n n a l z i  il Ministero Ottomano 
r is ta b i l i s c e *  accresce e  c o n fe rv a  con maggior vig ilanza 
le  fort ificazioni di questo Stretto ,  riguardato con forse 
troppa fa c ilità  com e i l  baluardo dell ’ im pero.,  ne saran­
n o  i T u r c h i  debitori a i  lumi co m u n ica ti  ed all* impulso 
da to  dal G en. Seb-istinni , C om unque sia, ecco il f ra m ­
m en to  del S i s n o r  Rulhiéres , che  per Γ interesse dtlle  
c o s e  c h e  r m m en ta  ,  pei c o n fr o n t i  c h e  suggerisce ,  e  per 
3’ e sattezza  -dtlle n ozioni che. racch iude  , ci parve degno 
di fif*sar 1* -attenzione d e ’ nostri lettori  .

Q u esto  celebre. c « o a le  , o v e  uno stretto mare sepa* 
r a  1* Eu ropa  e  1’ A * 1*:* è difeso a l  suo primo ingresso 
d a  due 4fo rter ze  s i tuate  sulle due opposte rive . Esse si 
n o m i n a n o  i  d-ii* 'vecchj castelli  . perchè sono stati cos­
trutt i  nell* u l t im o  secolo ,  ou de  Cossero protette le flotte j 
T u r c h e ,  a  questo in gresso  4 con tro  g l i  insulti delle flotte 
V e n e z i a n e  c h e  a v e v a n o  osalo p iò  d ’ una volta di venirle · 
a d  a t t a c c a r e  . \.<x d is ta nza  dell’ uno all* altro di questi 
c a r t e l l i  è  q u as i  di  due m ila  tese . 11 canale nel suo in ­
t e r n o  e  s u l le  due s p o n d e ,  è  fiancheggiato da varie co l­
i m e n e  c o l t i v a l e  da g l i  abitanti  G r e c i .  Si trovano in se­

g u i t o  i  v e c c h j  'c aste lli  . M aometto i l .  li fece fabbricare ! 
su b i t o  cb*-<*bbe c o n q u ista to  Costantinopoli ; e in questo ! 
l u o g o  lo s p a z i o  da  unà r i v a  a l l ’ altra è di 760. lese .  
J?iù a v a n t i  >i s i r in g e  a n c o r  p i ù ;  e ad uua lega e mezza J 
a l  nord d e '  v ec ch j  castelli  ,  due punte , che si ristringo 1 
n o  j  n o n  la s c i a n o  di c a n a le  fra  loro che c irca  375  tese;

ti Q u es to  è  il passo si r in om ato presso i Poeti per 
i l  c o r a g g i o  e Γ in fo rtu n io  di  L e a n d ro  , che lo attraver­
sa v a  a n uoto  lu n e  le  notti  p er  ved er Ero . i s s o  è an­
c o ra  p iù  r in o m ato  presso g l i  s tor ic i  sì antichi che m o­
dern i  . Gli  è  questo  il luogo o v e  Serse fece gittare un 
p o n te  q u an d o  condusse tutte le forze  dell  Asia per at­
ta c c a r e  inutilmente la G re cia  , è  il  luogo che Solimano 
se n z a  n avi  e senza barche pas3Ò sopra uua zattera, con ­

d u c e n d o  p e r  la prima v o l u  iu Europa una truppa di 
T u r c h i  c h e  do vev an o iou darv i  un nuovo impero .

$t Sulla  punta di t e r r a ,  che  in  questo sito ristrin- 
g e  il p assagg io  dalla parte d’ Europa ,  eravi I’ aulica Se­
sto . Sulla riva d' A sia  si vedono ancora le rovine d’ A ·  
L i d o .  Q uesto  stretto p*s aggio non era fortificato 5 e pas­
sa t i  i prim i 6iti nun trovavasi più se non uu vasto ina­
r e  a p e r 'ó  fino alla cap ita le  dell* impero Ottomano , si­
tu ata  a  6 0  leghe più lungi sopra un canale che comu­
n i c a  d a l l a  Propontide co l  Mar Mero .

tr l ì  nome di Dardanell i , che porta oggi questo 
S tre t to  e d  ί  castell i che  lo difendono , si è perpetuato 
sopra  qu esta  costa da Dardano uno de’ fondatori di T ro ­
j a  , si tuata  non fungi .da questa r i v a ,  il promontorio, 
c h e  d a l la  costa d’ A s i a ,  si a v a u z a  uel m are ,  era il prò 
m o n tor io  S igeo ,  si rinom ato  presso gli  antichi poeti .

71 J T urch i  non a r e v a n o  fatto alcun apparecchio 
per m ettere  i  castelli  in  d ifesa  . t  muri erano in rovi- 
ita i non v i  era presso i castell i  d’ Asia  che una batte­

tte sola , e que?ta pel· metà iotto I’ arena . Un Visir in 
disgrazia del Sovrano comandava ai Dardanelli come in 
uu lu.»go d’ esilio $ egli riponeva la sua fiducia sull’ an­
tica fama de’ suoi castelli , e sulla forza uaturale del 
luogo * Infatti rapide correnti , accresciute dalla violen­
za dei Venti del nord frequenti in questi climi , im pe­
discono sovente alle navi di risalire questo canale . Ma 
un tale ostacolo era scomparso: un forte vento del sud, 
che durò molti g io rn i , avrebbe fatto superare alla squa­
dra Russa questo formidabile passaggio .

» Ai 26. luglio, verso le ore cinque della sera ,  la 
squadra d’ Elphinston , composta di ire navi e di quat­
tro fregate , inseguendo le due caravelle [ navi di linea 

•T urche]  che esso aveva ordine d’ intercettare , e che 
quando le incontrò, erano rientrate nel c a n a le ,  venne 
ad insultare i primi castelli ; le batterie fecero fuoco. 
V ’ erano altrettante cariche quanti erano i pezzi d’ ar­
tiglieria , ma non più . Sacrificando , o per meglio dire 
esponendo due fregate per distruggere le cannoniere Tur­
che che erano interamente allo scoperto , la flotta Russa 
avrebbe fatto facilmente il primo passo . 11 vento del 
sud soffiava con forza bastante per andar contro le cor­
renti con rapidità .

11 Elphinston entra nel canale a traverso le scari­
che dell’ artiglieria nemica ; passa senza essere colpito ; 
e  vedendo che niuna nave Russa lo segue, contento fra  
la sui rabbia d’ avere in qualche modo giustificate le 
sue promesse , contento di aver addossato ai Gen. Russi 
la viltà che loro toglieva di mano una si strepitosa vit—

; tcria  , si avanza tranquillamente nello Stretto > sdegna 
di tirare un sol colpo sulle batterie Turche,, getta l’ a n ­
cora nel canale medesimo, fa dar fiato alle sue trombe, 

ì fa suonare i suoi tamburi , si fa servire di te * e dopo 
1 avere per tal guisa insultato ancor più la debolezza Russa 
I che non la debolezza Ottomana, gira di bordo  ̂ e mal­

grado il vento contrario si lascia ricondurre dalle cor­
renti , e raggiugne la soa squadra . «

»> Fu allo a che la Sublime Porta·, illuminata final­
mente dall* estremo pericolo cui era sfuggita, acconsenti 
ad accogliere i pareri d’ alcuni esteri che invano le rap­
presentavano i d.sastn che minacciavano I’ Impero Otto­
mano . Avendo offerto il Barone di Tott di recarsi a i  
Dardanelli , furono aggraditi ί  suoi servigi.  La condotta 
eh’ egli tenne in quella circostanza , la confidenza che 
gli accordò il Divano, ciò eh’ egli fece p e r la  sicurezza 
e la gloria dell’ impero Ottomano* sembra offriroi un rav­
v ic in a m e lo  di circostanze che non è senzi  interesse * 

n Tutti questi costruttori d i s i v i  che ii commercio 
Francese aveva condotto a Costantinopoli, furono impie­
gati a formar nuove difese sopra tutte le Coste. Alcune 
delle loro piccole navi furono convertite in brulotti. Fu­
rono impiegati i loro mannari alle batterie, j i loro le- 
goajuoli alle costruzioni de’ carri.  Tott fece trasportare 
a queste nuove batterie la polveré che fè togliere a più 
di 200. navi estere. 1 Turchi eh’ egli instruiva al servizio 
del cannone e delle bombe, ammirando e»si medesimi la 
prontezza e la giuslezia de’ loro colpi , erano incerti se 
η 1 nuove esercizio in cui venivano addestrati , non v i  
f , w e  qualche opera magica j ma il Bascià de’ Dardanel­
li , rassicurando la loro stiperstizinne spaventata , dava 
la sua autorità a tutti gli esercizj , e senza alcuna ge­
losia andava ambizioso d’ una felice emulazione . In u- 
n< paro'a , in poche settimane il passaggio de’ Darda­
nelli fu renduto inespugnabile , e tutte le fortificazioni 
furono provvedute di buoni difensori.  J. du S.

Alla Stamperìa Frugoni si ricevono le associazioni 
alla seguente Opera periodica che si pubblica in Torino 
intitolata: Annales du Code de procedile Civile, ou Hectitil 
ana'ytique et raisonné des Questioni les- plus importantes sur lit 
nouvele Legif'ation judici aire , et des discussions 'les Commen- 
tateurs du nouveau Codef et de i} ordonnance de 1667. pour 
la parhe qui a ité adoptée ,  è Uscita la prima Livraison j 
il prezzo dell’ associazione per foglj 24 che sono pagi-- 
ne 384 , franchi di porto , lire 4. 80. di Francia . 

hstrazione di Lione dei 17. Maggio .
i l ·  i 5. — 81. —  44.66. —

F n u o  d o .  Barlolom m to i e n e  P  r e f  ridar io d i questo foglio h o iz a  S . Jùatico A  ICQ
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M O N I T O R E
D elia 28.ma Divisionè Militare dell* Impero Francese.

IthperiUra l i n e  fine dedit  . . ·
ViRG. vtneid. lib I.

Termiti non diede λ  sue vittorie il Cielo.

N o t i z i e  e s t e r e

T U R C H I A  

Cestantinopoli i 3 . Aprile .
Ai 3 . corr. è  qui arrivato il Barene <Ìi Senft Pìlsac 

nuovo Ministro di Prussia presso la Porta . E’ slato g u a l­
che tempo trattenuto a Bucharest p er  la presenza de* 
R u ss i .

—  L a  Porta ha ordinato che si tengano pronti tutti 
i  bastimenti disponibili  che si trovan· tra la Capitale
•  B ujusdere  , d o v e n d o  f a r  Vela per il Mar N e r o .

—  La  squadra Ottomana del Cap. Bassà , diretta a i  
Dardanelli  , è di 16.  vascelli  di linea , due de* quali a
3 . ponti e di un gran numero d' altri bastimenti armati
•  scialuppe cannoniere . Gl’ Inglesi a Tenedo non sono 
che in 4· vascelli * ed in éguai numero i Russi . Si d i ­
ce  che i Turchi di quell’ ìsola abbiano ottenuto di r i ­
tirarsi co’ loro effetti <

S P A G N A
Madrid 4· Maggio .

Le  truppe verso il fine del corrente passeranno ol­
tre ella frontiera in numero di ΐητη. uomini ; una parie 
per la Catalogna , 1* altra perla  Biscaja . I 5 m. nomini 
che erano in Etruria dovranno unirsi a Strasburgo colle 
truppe di S p agn a.  Quest* armata tutta insieme-sijporterà 
a Magonza , per andare * secondo che dicesi,  ad o c c u ­
pare Γ A n n o v e fe s e ,  a fine di dare agli Spagnuoli un 
compenso da offerire a g l ’ inglesi « L’ armala è a&li o r ­
dini del Luogotenente Generale Marchese della Romana. 
Com andano sotto di lui il Maresc. di campo Guindelan 
e  6 · B r ig a d iè r i . Il Generale in capo è partito per B ar­
cellona , e si recherà a Parigi appena le truppe avran 
toccato il territoriò Francese . Molti offiziali hanno otte­
nuto di andar a servire in qualità di voloniarj in *j«e- 
ite  truppe ; e fra gii  altri il Duca di Albutjuerque bri­
gadiere delle armate  .

—  La presa di Monte-\idéo tion ha fatto gran sen­
sazione per la speranza che quella piazza sarà ripresa 
come Buenos A y r e s  . E’ difficile $ che gli Inglesi formi-
i o  Uno stabilimento tale da far temere la perdila delle 
Americhe Spagnunle. Essi avrebbero1 a battersi cogl* Ita­
liani riurtiti agli Spagnuoli ,  ed in men di due mesi si 
opporrebbero all* armata conquistatrice delle forze mollo 
superiori a qualunque rinforzo eh* ella potesse ricevere. 
E  perciò i fondi pubblici uou han punto sofferto a que­
sta noii/ia 4

—  Sembra che la nostra Corte sia poco contenta del 
Portogallo.  Esso ha soccorso troppo g l ’ Inglesi. La g o ­
le tta  di Madrid si è lagnata della condona del Governa­
tore del Brasile . Con tutto ciò si (ralla il mattimouio 
del Principe d’ Asturies con una Infanta del Potlog-allo.

D A N I M A R C A  
Copenhague g. Maggio »

Le notiz ie di Dantzica de’ 5. Maggio portano che 
quella piazza si reggeva ancora , non aitante che fosse 
ricominciato il bombardamento . Erano »Nti feriti mol­
tissimi degli assediati , e che le case avevano molto 
• o f fe r to .  Alcuui bastimenti mercantili , che avevano 
fatto vela per quel porto hdU creduto di dovfcfseue qui 

r itornare .

—  Sono partiti da qui molti  le g n i  ca r ic h i  di  v i v e K  
per Koenisberga ed  altri  porti Prussiani .

— · Il Come di G ru m e  M in istro  d ‘  A u str ia  presso la  
nostra Corte è partito jeri  con  un con g ed o  d el su o  S o v ran o ·  

P R U S S I A  
Dal Campai di Neits 1.  Maggio .

Questa mattina a 3 . ore le  truppe di W i r t e m b e r g  
che fan 1* assedio di Neiss hanno occupato  le  o p e r e  a -  
varfzate della piazza . Q u e l l i  che le  d i fe n d e v a n o  s o n o  
stati u c c is i , o fatti p rig ion ieri  .■

A U S T R I A
Vienna 8.  Maggio .

L* Imperatore e  1* A r c id u c a  C ar lo  fra  q u a lc h e  g i o r ­
ni saran di ritorno dall* U n gheria  .

M. Adair Ministro d* Inghilterra ha r i c e v u t o  d a l l a  
sua Corte un corriere , che  lo richiam a . Si c r e d e  n o n  
ostante eh’ egli resterà qui fino all* arrivo' del  s u c ce ss o ­
re .  Esso era del partito di Lord G r e n v i l l e ,  e  non ha  v o ­
luto tener nascosto il  suo disgusto per il c a m b i a m e n t o  
del Ministero. Ma la nostra Corte  non si a c q u ie ta  p er  
questo: Γ indiscrezione de’ lordi H awkesbury e C a s t le re a g h  
nel pubblicare le note d ip lom atiche  e i e  c o n f e r e n z e ,  c h e  
avean preceduto V  u lt im a g u e r r a ,  fe troppo forte  fcer noti 
dover essere malcontènta  dell* Inghilterra  ·

—  II Ministro frusso ha r icevuto  Un corriere  dal Gen· 
BenigeeO, proveniente dal quart/er ge n era le  d i  Fart/ien- 
stein . Nulla ό finor seguito all* armata .

—  Si dà per s icu ro  c h e  l* A m b a s c ia d o r ·  d i  Russia  » 
abbia fatto al nostro Gabinetto dèlie proposizioni r e la t i v e  
a una nuova alleanza colla sua Corte ; ma che  so n o  state  
rigettate . L' Austria non vuole  dipartirsi dal suo s iste­

m a di neutralità .
—  Le lettere particolari delle frontiere «fella T u r c h i a  

non fanno menzione alcuna de* s u c c e s s i , ch e  i g i o r n a l i  
Ui/ghe*csi attribuiscono ai Russi ed ai S e r v i a a i  s o p ra  a 

T i r c h i .
A L E M A G N A

Dresda 7 .  Maggio .
Avvis» Offic'ali . —  S. Μ. Γ  I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n c e s i  

Re d’ Italia aven do  d ato  g l i  o r d in i  p£r f a r  r i m a n d a r e  a  

iVÌagutiza tòlti i Sassoni  p r i g i o n i e r i  di g u e r f a  , e h ’ e.<sei 

pote.-sero ancora  in  F r a n c i a  , e  a v e n d o n e  f a t t o  i n f o r m a ­

re’ S. M. il Re d i  S a s s o u ia  : è  sftfto i n v i a t o  u n  u f f i z i a l o  

Sassone à M.*g<mza p e r  r i c e v e r e  q u es ti  p r i g i o n i e r i ,  e  d i ­

rigerli a Dresda ; c o n c e r t a n d o s i  a q u e s t o  e f f e t t o  c o n  S. 

E cc .  il M iresc. K e l le i* m a n n  C o m a n d a n t e  l* a r m a t a  d i  r i ­

serva  a M agonza .

Amburgo 1 5 . Maggio .
La Regina di Prussia è a rr iv ata  ai 10 .  scaefuto a  

Koenisberg . Ksra si prende la ma^g/or premura per là  
sorte degli UiTiciali e Solcfati forili e infermi  dell a r ­
mala confederata . E:»>a li vìsita sótto le baracche  di 
le g n o ,  state Costrutte inforno  a! la1 c i t tà ' , p k-T a llogg iar li .
L e  case  e le  c h i e s e  n e  son o p ie n e  .

—  H Geo. le tflucher ha ricevuto  la pi Λ g r a z i o s i  
accoglienza d a l l ’ i m p e r a t o r e  N tfoL Son * .

—  Il Ciam bellano' d ell ’ im p e r a to r e  di Russia il S ig .  

de fiibeaopierre h a  recato al He d t  S v e z i a  «Ina l e t t e c i  
Scritta dì proprio  p u g n o  dell' I m p e r a to r e  A l e s s a n d r o .



—  fcarte il Marese. Brune cfie va a prendere il co- 
t o a n d o  in  capo dell* armata d’ osservazione nel MeKlem- 
t m r g o  . Jeri sono partite molte truppe Olandesi della no­
s t r a  gu a rn ig io n e  ; ed un forte distaccamento di Gendar­
m i  ,  c h e  v a n n o  , dicesi  ,  ne’ contorni di Stralsunda . La 
r e s t a n t e  guarnig ione va p u r e a  partire,  e sarà r im piaz­
z a t a  d a  altre truppe che vengono da Harburgo. I F r a n ­
c e s i  ristabiliscono le  fortificazioni di RosIock , e vi  han- 
2jo im p ie g a to  due mila  contadini .

Francfori 1 6· Maggio.
Sono arrivate  ad A u g u s t a  deFle nttove truppe  F ra n ­

c e s i  ,  «  scrno destinate a rinforzare la  g u a rn ig io n e  di 
B r a u n a u  .

—  L a  Gazzetta di Presburgo presenta della maniera 
s e g u e n t e  la si tuazione della  Servia  :

» L a  m a n ca n z a  del contante e la scarsità de’ v i ­
v e r i  si fan n o ogni g io rn o  più sentire tanto agli abitanti 
c h e  a l le  stesse truppe . Il credito presso de’ paesi vicini
4  a un  dipresso nullo : cosichè questa provincia non può 
a sp e tta rs i  verun soccorso dagli  esreri . «

—  N e l l a  G a zze tta  d i K o e n i s b e r g a  s i le g g o n o  i seguen-· 

t i  r a g g u a g l j  de l p r im o  a b b o c c a m e n to  d e ll’ Im p e ra to re  d i 

R u s s i a  e  de I R e  di P ru s s ia  :

,f V  Imperatore di Russia a v e v a  fatto la più gran 
p a rte  d e l  suo v ia g g io  sopra un carro  scoperto . Egli ar­
r i v ò  a PaJarg**n al i .  a p r i l e ,  e il Re di Prussia poche 
o re  dopo v i  andò a ra g g i u n g e r lo  . L ’ Imperatore canr- 
m i t ò  p er  20 0  passi e senza c a p p e l lo  in  testa e con molta 

p re ste zza  ad in contrare  il Re di P r u s s ia ,  il quale sbalzò· 
d i  c a rro zz a  , e  si  gettò  nelle  b ra c c ia  dell* Imperatore . 
S i  ten nero entram bi così a b b r a c c ia t i  * senza parlare e 
«o lle  l a g r i m e  a g l i  occhi  . D opo di a v e r  d»ti alcuni passi 
i n s i e m e ,  tenendosi p e r m a n o ;  l’ imperatore si gettò nuo­
v a m e n t e  al collo  del R e .  Questi tornò la stessa sera a 
M e m e l ,  e v o l le  c o n d u rv i  Γ  Im p eratore  che s4 scusò con 
d ire  e h ’ era  in abito da v i a g g i o  .

» Q u e s to  Princ.  fece  la  sua so lenne entrata a Me­
m e l  il  d i  se g u e n t e  a l i .  o r e .  11 Re gli andò incontro 
f in o  a l la  carrozza*,  s i  a b b r a c c ia ro n o  e ascesero nel pa las­
se» te n e n d o s i  per le  m a n i  . T utt i  i Generali  ,  i Signori, 
«  M  n is t r i  d» C o r te  era n o  adunati  nella  gran sala ; m a 
n o n  v i  f u  c h e  W M in. d’ H a r d e n b e r g  e  i\ Princ. di Rad- 
s i v i l ,  c h e  segu itaro no i due S ovrani all’ alto della scala, 

tt Q u i v i  si trovò la  Regina : Γ Imperatore le andò 
i n c o n t r o ,  c  le  b a c iò  la m an o : la Regina subito lo a b ­
b r a c c i ò -  M io Caro Cugino ί ( in F ra n cese  ) fu la sola pa­
r o l a  c h e  p r o f e r ì  con  una profonda emozione . V  Impe­
r a to r e  d i e d e  p er  m otto  d  o r d in e  a l la  sua guardia : Me­
mel e Federigo . u

—  L e  n o t i z i e  di V i e n n a  de* i o .  corr. portano che 
c o r r e v a  v o c e  in  q u e l la  c a p i ta le  c h e  il  Gen. ftfichelson è 
s fa to  a t ta c c a t o  in V a la c h ia  , in v i lu p p ato  e disfatto dai 
T u r c h i  c o n  una perdita  di 25 p ezz i  di c a n n o n e ,  e c ir -  
c a  5o o o .  u o m in i  Uccisi o  p r i g i o n i e r i . Dietro questo de­
c i s i v o  v a n t a g g i o ,  i v in c ito r i  si sono avanzati  rapida­
m e n te  n el la  M o ld a v i a ,  c h e  dev* essere in questo m o ­
m e n t o  tutta affatto  eva cu ata  dai R u - s i . Nello stesso tem­
p o  , a ltr i  corpi Turchi so n o  m a rc iat i  contro i Serviani 

e  l i  h a n n o  s c a c c ia l i  con perdita , d a l le  v icinanze di 
Rissa  , dov* essi a v e v a n o  preso posizione . Le notizie di 
m a re  sono s o id is fa c ie n t i  . 11 C ap. B-assà avendo passato
i  D ardanell i  ,  ha c a c c ia to  din n an zi  Tenedos la flotta 
R u s s a ,  c h e  n o n  ha osato accettar  i l  combattimento .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 S· Maggio .
Si c r e d e  c h e  siano state date  delle lustrazioni ai 

n o s tr i  in c r o c ia t o r i  , dietro alle  qnali  sarebbe possibile 
c h e  d* o r a  in  poi fossero detenuti i bastimenti che 
n o n  fossero  destinati  per Γ Inghilterra , o per porti de’ 
«juali il  G o v e r n o  Britannico non avrà proibito espressa- 
m e n te  1* in g r e s s o .  Del resto il G overno degli Stati-Uniti 
sembra c h e  in  questo m om ento abbia p iegato ,  e mostri 
delle  d isp os iz ion i  piuttosto am ich evoli  che ostili. Il De­
creto  ,  ch e  p ro ib iva  la im portazione delle  merci Inglesi 
che dovea avere la sua esecuzione fino del i. luglio v.

è ritardalo dal Presidente Jefferson che ne ha la facoltà 
in forza dello stese - Decreto , fino a tutto dicembre, li 
T  ettato poi conchiuso tra gli Stati e la G. B. non ò stato 
rimandato che per essere nuovamente discusso; e vi  ha 
l ’ apparenza, che il tutto si comporrà a l l ’ amichevole.

Si parla qui sempre di ftegoziazioni intavolate tua 
le Corti di Francia e di Russia sotto la mediazione dell’ 
Austria ; e pare che generalmente si dia a questa noti­
zia uua certa importanza .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi i Z  Maggio .
Lettera di S. M. l ' IM P E R A T O R E  e R E  al sito Ministro de 

Culti, Sulla motte del Vescovo di Vannes . 
tt Signor Portalis, Noi· abbiam sentito con un pro­

fondo dolore la morte del nostro ben amato Vescovo d i  
Vannes Moyneau Pancemont . Alla lettura della vostr* 
lettera le virtù che distinguono questo degno Prelato , i 
servìgi che ha reso olla nostra S. Religione , alla npstra; 
Corona , ai nostri Popoli; la situazione delle Chiese e* 
delle Conscienze nel Morbihan al momento , eh’ egli ar­
rivò all' episcopato ; tutto c iò  che noi dobbiamo al suo 

' zelo , a suoi lumi ,  a quella Carità Evangelica che di­
rigeva tutte le sue azioni ; tutte queste memorie si sci­
no presentate ad un tempo all’ animo nostro.  Noi vo­
gliamo , che voi facciate collocare la di lui Statuì iti 
marmo nella Cattedrale di Vannes *, essa ecciterà i di lui 
successori a seguitare 1’ esempio che ha loro delinea-' 
to :  essa farà conoscere tutto ri caso che noi facciamo 
delle virtù Evangeliche di un vefo Vescovo, e coprirà di 
confusione quei falsi" Pastori , che han venduto la l o r ·  
Fede agli eterni nemici della Francia ,  e della Religio­
ne Catt. Apost. Rom. le cui parole tutte chiamano Γ a -  
narchia , la guerra , il disordine, e la ribellione . Infi­
ne sarà per li nostri Popoli del Morbihan una prova no­
vella dell’ interesse che Noi prendiamo alla loro felic iti.  
Di tutte le parti del Nostro Impero ; questa è una di 
quelle , che si presentano più spesso al Nostro pensiero 
perchè è una egualmente di quelle che han più sofferto 
di calamità ne’ tempi passali. Ci rincresce di non averla 
ancor potuta visitare ; ma uno de* uostri primi v i a g g ia i  
nostro ritorno in Francia sarà di vedere coi nostri pro- 
pr; occhi questa parte si interessante de* nostri p op o li .  
Non essendo ad altro fine questa lettera , Noi preghia­
mo , Dio che vi abbia nella sua santa e degna guardia. 
Dal nostro campo Imp. di Flmcenstein 5 maggio 18 0 7.

Firmato N A P O L E O N E .
—  Ai j 4 corr. è passato da Nancy M. Mary Ajut. di 

campo di S M. il Re di Napoli diretto per Parigi .

—  Ai i 3- e r i s o n o  passati da Bruxelles diversi corpi * 
di truppe, che rengor/o dal campo di Ambleteuse , e sr 
rendono al W e3el , dove riceveranno degli ordini sulla 
loro ulteriore destinazione.

—  Il deposito degli Uffiziali Russi prigionieri di guer­
ra a Luneville è di 3 1 7  individui.

Continuazione del Giorna e dell* Assedio di Danzica
( V. gli antecedenti Numeri 3 9  41 42  e ^3. ) 

Notte de' 25. al 26. —  Attacco dell' HaKelsbe-g.

Si è travagliato sulla terza paralella . Uua sortita deF 
nem ico è stata vivamente rispinta .

Artiglieria . —  Le nostre bombe hanno appiccato it 
fuoco alla città ; I’ incendio è stalo grandissimo ; a mez­
zodì il fuoco non era per anco spento.

N otte del 26. al 17. —  Attacco dell’ HaKelsberg .
Si e continuato il lavoro della terza  para le l la  , e  si 

sono praticati  otto rami di com un icaz ion e  alla  d ir it ta  

per r a g g iu n g e re  la paralella  . H fuoco era  stato v iv iss im o  
d’ a m b e  le parti durante la giornata del 26. fino a 7 .  o r e  

della  sera : allora il fuoco del n em ico  cessò intieramente.

Sembrava che questo silenzio annunciasse una sorti­
ta. Il Maresc. Lefebvre fece i suoi preparativi , diede 
ordine di lasciar penetrar il nemico nella trincea non '* 
anco terminata , e d'assalirlo in seguito dall’ uno e dall*" 
altro fianco per tagliare la testa della colonna , il che è 
stato perfettamente eseguito . A  10 ore della sera , i l  
piccolo posto situato innanzi , ti ritirò carpone ,  cd aa-



aùndtò c!i<i il riemieò sofiitfa è  marciava in coio'fina 
per drappelli colla  bajonetta innanzi : 600. granatieri 
erano seguiti da 200. marrajuoli  co’ loro strumenti . 1 
nostri marrajnoli hi sono r i t i r a t i , ed all* istante le no- 
stre truppe sono sortite dalle  trincee , ed hanno assa­
lito  il nemico colla bajonetta senza tifare Uu solo col­
po di fucile : il nemico è stato sbaragliato , e r isento  
in iscompiglio sulla riserva della sua strada coperta , 
ove  »’ impegnò il fuoco . Le nostre guardie sono rien­
trate in buon ordinò nelle trincèe · intanto la testa 
della  colonna nemica , d i e  era stata tagliata , bersa­
gliava sulla sinistra ov’  è  stata fatta prigioniera .

11 nemico ha avuto 140. nomini uccisi ; noi rie 
abbiamo avuto 1 1 .  e 29. fer it i .  Il M a r e s c .  ha citalo con 
e log io  i Sigg. Perrin , Offic. di Stato maggiore : Travers, 
À ju i .  di campo del Gen. Menard \ Durnel , Capitano *, 
L o u is  e Lefferides , Cacciatori del 12. Regg d’ inf.leg. j 
V e rn o n  e Geoffroy , Sergenti di zapp. ; ed il Mappatore 
L a ig h ,  che ha ucciso Un officiale con un colpo di bajonetta.

Avendo il Sig. Gen. KalKrenth chièsta lina sospen· 
s ìo n  d’ armi per seppellire i morti , il Sig. Maresc. Le- 
febvre  gliel* ha accordata dalle  3- alle 5. ore del matt ini.
S i  è tratto profitto da questo momento per esplorar nuo­
v i  siti di batterie di riscossa , e le trincee che debboriO 
legarle  alle nostre parale lle : si è misurata ta distanza 
de lla  paralella alla strada coperta , e si è trovato esser 
lontana di 20. tese dalle palizzate.

Attacco del Bischofsberg . — * Si è unita per iriezio di 
i n  ramo la sinistra delle due batterie dello Stotzenberg .

Bassa-Vistnla e Penisola . —  Siam padroni della l in ­
g u a  di terra che trovasi a ll ’ estremità dell’ isola formata 
d a l  canale e dalla  Vistola 4 e l’ abbiamo isolata permeZzd 
d* una fossa affine d’ impedire al nemico di scacciarcene 
v i a  , e per tal modo si ò renduta più immediata la comu­
n ica zio n e  delle due rive . Il Capo di divis. del genio Sa* 
batier  ha perfettamente diretto questo travaglio .

Si ò costtuito un ponte di zatte sul can ale ;  sene 
itabilirà  uno parimenti sulla Vistola : questo ponte avrà 
1* inapprezzabile vantaggio di stabilire f?a le due' rive 
u n a  pronta comunicazione ,  mentre in adesso non vi si 
p u ò  comunicare che  con un giro di più d’ 8. leghe .

Artiglieria . —  Sono arrivati 6'. prezzi di 24 Si è 
com in ciata  una nuova batteria ,  e si è armata la secon­
d a  batteria dello Stotzenberg .

Si è collocato nel fortino N. 2. una batteria di 
p e zz i  d i ' 24· contro i\ Drschoffsberg , che assai molesta 
l e  nostre batterie dello Stotzenberg .

Si sono .«(istituiti 4 pezzi di 24. a 4· pezii  di 12 
c h e  trovavansi nella prima paralella .

Si st;mno costruendo tre batterie , che sono dirette 
Sulla mezza luna ed i lati bassi del fronte d’ attacco. 
V  artiglieria ha avuto nella giornata un Officiale ferito 
e  due cannonieri ed un sergente morti . Il Sig. Capit. 
<J’ artiglieria Castille è stato ferito .

Notte del 27. al 28. — * Attacco dell' HaKelsberg.
Si ò prolungata la terza paralella a destra ed a 

sinistra sopra una lunghezza di circa i i ó .  tese ,  e si 
sta terminando la comunicazione di diritta . Il nemico 
h a  fatto un fuoco v iv is s im o .  Una piccola sortita è sta­
ta  sul momento rispinta .

Bassa-Visto'a e Penisola . —  Per ben tre volte varie 
barche hanno tentato d’ andare dal forte di Woichsel- 
munde a Danzica ,  cJ altrettante sono state fispiute.

Una barca Francese della riva destra è andata ad 
esplorare il posto dirimpetto alla Viva sinistra , e vi è 
restata per qualche tempo in osservazione .

Artiglieria . —  11 nem ico ha fatto un contìnuo foh- 
c o  sulle batterie dello Stotzenberg e sui forti'iri N. r. e 2.

va riunendo una numerosa artiglieria contro questo 
batterie .

Una bomba aveva  appiccato il fuoco ad u n i  ba­
racca clic chiudeva degli obizzi   ̂ Il Cap. Lorge e due 
cannonieri si sono gettati nella baracca e ne hanno ri­
tirate le casse d ’ obizzi . IT luogotenente de’ potitonieri 
Geoffroy è stato ferito·, come pure due sergenti d’ ar­
tiglieria e due cannonieri miratori .

Un pezzo di 12. è renduto inservibile. Noi abbia­
m o tirato i4 o o .  colpi nella giornata' de' 161 e 1900. in 
quella del 27.

Notte del 27. al 28. Attacco d e l l # H a K e lsh e r g  .  —  SI 
è prolungata di venti teso la  diritta· della terza para* j

lelia si sono ampliate a lc u n e  com u n ica z ion i  ·, com4 
p u ra  si è p ro lu n g a lo  uno dei rami della  m ezza  p i a i -  
za  d’ armi d i d.ritta v erso  il sito scoperto per u u a  n u« . 
va batteria .

A id .  ore della sera il n e m ico  ha fatto una  eor- 
tita sopra la terza paralella  5 cd ha c om in cia lo  il sue 
attacco dalla nosira s in istra  . D ue c om p a gu ie  del 1 9 .  
di linea lo hanno messo in rotta ed  incalzato  fino a lle  
palizzate della strada cop erfa  , o v e  a lcuni de’ nostri v a ­
lorosi H a n n o  avuto Γ im p ru d en za  di saltare  al di  là ·  
Un battaglione di granatieri  eh’ e rasi  presentato al c e n ­
tro , rispirigeva le nostre com p a gn ie  ,  metitre due b a t ­
taglioni le accerchiavano dalla  nostra diritta  ; e  g ià  i l  
nemiótf penetrava nelle c o m u n ic a z io n i  della  terza  p a ­
ralella , quando fu poderosam ente assalito  d a l le  nostre  
riser/e , che si erano portate  in so ccorso  delle g u a r d i e  
della trincea . Il nemico si é  r it ira to  nel più  g r a n d e  
disordine . Tre Volte è  r itornato a l la  c a r ic a  , e  tre v o l ­
te 6 stato rispintoj la di lui perdita  ascen d e  a 7 0 .  u o ­
mini uccisi ,  molti f e r i t i , e  200 p r ig io n ie r i  . N oi ab­
biamo avlfto 23. feriti ed &. morti del 1 9 .  r e g g i m e n t o .

Il battaglione del icf. ha mostrato som m a i n t r e p i ­
dezza . Il Gen. Puthod c o m a n d a va  ia  tr incea  ,  e d  i l  
Geo. Michaad la ri erva ·

Il Maresciallo ha citato i Sigg. Barone di Stocichora» 
Maggiore Badese e Maggior G enerale  de lla  tr incea  5 M u -  
sirt , Capitanò di volteggiatori del 1 9  , preso e riprese* 
tre volte Quentieux , A u r i l i a c  Cap. ; Dumont ,  P i l l e t  
e Dunio sergenti m aggio ri  nel 1 9 , 1  quali  sono e n t r a t i  
nella strada coperta col n em ico  , ha n no ucciso 6 .  uom * 
e 2. officiali ·, T eiotu rier ,  v o ltegg iatore  nel 1 9  r e g g i m e n ­
to , il quale ha per diie volte  ripreso il Cap. M usm  d a l l e  
mani del nemico, uccidendo ogni  v o l t i  due o t r e  u o m .  2 
Hatzler , caporale Badese del re gg im e n to  del G r a n - D u e »  
ereditario, che ha ben sostenuto il suo po*to,  e c o l  su<* 
distaccamento ha (ìcctso m o lt i  uom ini al n em ico  .

Il figlio del Marescial L e fe b v r e  si  è  p re c ip ita to  s u l  
nemico alla testa d’ una c o lo n n a  .

Bassa Vistola e Penisola . Si son  c o n t in u a t i  i  t r a ·  
▼aglj , senza cke il n e m ico  g l i  a bbia  sturbati  .

Artiglieria. —  Sorto a rr iv a t i  i x  pezzi di *4  * 
palle  di 24 j t 3oo. b o m b e ,  1 i o m .  l ibbre  di p o lv ere  9  
diversi oggetti di m u n iz io n e .  Si sono ra cco lte  S m . p a li#  
del nemico . Egli aum enta  tutti i  giorni le  sue b a tte r ie  
de l  Bischóffsberg .

Una pattuglia di cosacchi è stata incontrata  da f a  
uomini del 14* reggimento Polacco, 1 quali hanno u cc iso ' 
due cosacchi ed un officiale . Non si è  potuto in s e g u ir ·  
gl* altri a motivo del trabocco dell ’ acque .

Notte del 29. al 3 o ( Sarà continuato )
R E G N O  D Ì  N A P O L I  

S. Pietro di S .Maria ( in Terra  di lavoro)  i 5 M aggia,
S. itt. ha passala la rivista della Guardia  C iv i c a  pro«* 

vinciate di S Alari* portatasi suiìa grande stra da  a l l a  
nuova del p a ssa gg io  del I l e , efie ne ha s p e c i a l m e n t e  
lodato varie manovre eseguite con precisione .

S. Germano 16. Maggio .
Dopo aver dato udienza alle  Autorità , a l C le r o  ,  

e.d a varj cittadini S. M. si è  re c a ta  n el g iorn o di j e r i  
a visitare il Monastero di m o n te ca sin o  } e  q u in di  le  r o ­
vine dell’ antica città , detta Casinum , che  vedonsi a n c o — 
ra alle fald? dello stesso m o n te .

Questa mattina alla punta  d<sl giorno S. M. è  p ar­
tita der Sora , donde sem bra , c h e  passerà a  fa re  i l  g i ·  
ro degh Abruzzi .

R E G N O  D’ I T  A  L  I A 
Milano 2 7 .  Maggia .

NAPOLEONE  , per la Grazia di P io  e per le Catti fa *
% ioni , Imperatore de1 Francesi e Re d ' Itatia

Eugenio Napoleone di Francia  ,  Vice-Re d’ i t a l i ·  » 
Princ. di Venezia , A rcicaucell lere  di Stato dell’ im p e ro  
Francese, a tutti cfuelli c h e  V edtjano le presenti, salute .

Informati,  che dei malintenzionati hanno sparso in  
alcuni comuni del Regno dì-lìe copie manoscritte o  s tam ­
pale di libelli ingiuriosi pel Governo , per 1 suoi M a g i­
strati , e p̂ r* i costumi pubblici ,  e che  anche a l c u n i  
dc^li autori dei detti libelli iianno data ai medesimi l e 1 
forma di nuove Preghiere a D io ,  ed barino datate le  dette ' 
preghiere da R om a , onde far  crederò che erano ord«<f 
nate dalla Chiesa .



' t f i l  in virtù Jtll' a ni onta che c» ~4 state delegata dall' Altìs­
simo ed Augustissimo Imperatore e Re NAPOLEONE 1. / 
nostro onoratissimo Padree grazioso Sovrano , Abbiamo de - 
cretdtò ed Ordinato quanto segue :

A r i.  1. Qualùnque indi viduo autore , stampatore , 
p o rta to re  , o  distributore di l ibell i allèiitatorj al Gòver- 
n e  ,  o  tendenti ad allarmare i c i t ta d in i ,  ed a turbare 
Γ  o r d in e  p u b b l i c o ,  sarà ìmmediatameute  arrestato 1 e r i­
m e s s o  al T r ib u n a le  speciale , per esservi giudicato c o n ­
fo r m e m e n te  alla  legge dei 1 6 .  termidoro anno V.

II . Sarà egualm ente rimesso al ^Tribunale speciale, 
« g iu d ic a t o  come prevenuto del delitto specificato nell’ 
a r t ic o lo  p re c ed en te ,  ogni a u to re ,  stampatore, portatore, 
o  distr ibutore di nuove Preghiere , che noi» saranno a c ­
c o m p a g n a t e  da un permesso di recitarle ‘ e di stamparle, 
r i la s c ia to  dall* Ordin ario  , ed in sua assenza , dal V ic a ­
r i o  G en erale  della Diocesi .

I II .  Il Gran G iu d ic e ,  Ministrò della Giustizia ,  il 
M in istro  per il C ò t to ,  ed il Direttore Generale della Po­
l i z i a  sono incaricati , c iascuno in cìò che lo riguarda , 
de l la  esecuzione del presente Decreto , che sarà pubbìi-

’ c a f o  f d  inserito nel Bollettino delle leggi *
ÌJslo  in  Milano li  6  m a ggio  i8o^ .

E U G E N I O  N A P O L E O N E .  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 3 o.  Maggio .
Jer* 1'  à ’ t r o ' è  g iù n te  dalla Provenza il primo Bat­

ta g lio n e  dei R e g g im e n to  d* lsem burgo , chè dopo tre 
g io r n i  d i  riposo proseguirà  il suo cammino per la Ro­
m a g n a  . Il te rzo  b a ttag l ion e  è  arrivato jeri ,  e si  fer­
m a  qu i  di g u a r n ig io n e  .

—  A b b ia m o  da buon c a n a le  c h e  le  Corti di Svezia 
« D a n i m a r c a  a b b ia n o  formata un ’  alleanza offensiva e 
d i f e n s i v a  colla  Im p .  C o rte  di F ra n c ia  d' aver esecuzio­
n e  sul m o m e n to  .

—  D a  lettere  di L i v o r n o  rilevasi  ,  che le LL. MM. il 
H e e l a  R e g in a  d* Etruria  trov av an s i  ancora il giorno 
3 Λ .  s p ir a n te  in  qu ella  c i t t à ,  e  che vi avevano fra le 
mitre cose  goduto  del d iv e r t im e n  to di una pesca areti ,  
T hiscÌta  abbondantiss im a .

—  L e  stesse lettere p o r t a n o ,  che sono stali arrestati 
d a g l '  In g les i  sette bastim enti  A m ericani che si dirigeva· 
n o  c o n  r ic c h i  g e n e r i  a  qu e lla  piaz2a .

SèfiTesi pn re  c h e  g l ’ in g le s i  dopo aver occupato 
A l e s s a n d r i *  ,  a b b ia n o  tentato uno sbarco per impadro­
n i r s i  d i  Rosetta : m a c h e  vi  seno stati vigorosamente ri- 
i p i n t i  c o l la  perdita  d i  ’i 5o o .  u om in i.

Il Prete  G io v a n n i  Bordigoni dopo quattro circa me* 
• i  d i  c a r c e r e  com p resi  trentasei g iorni di segreto ,  c o ­
m e  p re v en u to  di tru f fe r ia  ,  è stato rimesso in libertà , 
do p o  e h ·  è  constato al T r ib u n a le  , eh’ egli era stato 

falsamente incolpato . Νοή è questa la prima prova d’ 
im p a rz ia le  giustizia  e ferm e zza  a  fronte di qualunque 
i i g o a r d o , c h e ' l ià n n o  da to  i nosfri Tribunali  . Ad ogni 
m o d o  noi la mettiam o volontieri  solfo gli  òcchi del 
P u b b l ic o  , per c on ferm arne  loro ogni giorno pili quell’ 
e s t im a z io n e  , che ben  giu stam ente si meritano e godo­
n o  . E ccon e  la formale dichiarazione  :

»> No» l e g g i o ,  Giudice al Tribunale  di prima in- 
s'tzaza e correz ionale  , sedente a Genova , faciente le 
fu n z i o n i  di Direttore  del Giuri :

i» 'Ordiniam o che Γ interrogatorio di questo gior- 
‘ t s b 9 subito dal Prete G iovan ni Bordigoni sia comunica­
to  a l  Sig. Procuratore Im periale  ·, affinchè egli dia le 
t u e  con clu sio n i  definitive , Secondo la Legge .

G en ova  dalla Camera d’ Jnstruzione dèi Direttore 
del Giuri 'j 6. M aggio 18 0 7.

Firmdto R i c c i o .
GaM Baio C. Grefjier. 

tt L* anno e giorn o suddetro . 

tt N oi Procuratore Imp. visto gli  Atti della Proce­
du ra  q u i  sopra ;

»> Considerando che  d a lle  dichiarazioni de* teitimonj 
•ent ite  dal Sig. Pretore di Rim ini e dalle eart·  annesse 
a l le  dette dichiarazioni risulta , che il Sig. Prete Bordi- 
f o n i ,  »«* mesi di Luglio e  Agosto 1806. era a Rimini f e
Che i l  delitto ,  d i cu i si tratta è  stato commesso sul fìat

di Luglio ; ftoi siamo di sentimento > clic' non vi 9»» 
luogo a procedere ulteriormente contro detto Prete Bor­
digoni, e  thè  debba esser messo i n  l ibertà,  e n o i  con- 

'chiuJiimo di  conformità . u
Firmato BACCINI Sostituto.

» Noi Reggio, Giudice ecc. Visto ecc.
1» Dichiariamo, che il Prete Giovanni Bordigoni è  

Tj U j MT.KTS incolpato  del delitto di trufferia, di cui ere  
st3to prevenuto , e ehe non vi hà luogo ad alcuna pro­
cessura ulteriore coniro di l u i ,  e che debb’ esser messe 
in libertà .

»> 11 tutto alla diligenza del Si^no'r P/ocurator· 
Imperiale . «

Genova 16. Maggio ϊδ ο ^ .
Firmato Reggio . Gambaro C. Gref/ier! S

Monsieìir le Directeur dii MonTteòr de Génes.
J'appferis à l’ instant que des persòn'nes aux quelle? 

je ne veu5c pas su p p o rr  des mauvaiseS intentions o n i  
dcnn«5 à penser que mòri £épart precipité de Génes avait  

féié necessitò par des affaires qui regardaient l’admini-  
stration de ma inaison de Banqùe .

Je regrehe assurément de ’faire part au Public de  
details domestiques très peu dignes de son  attentioo ; 
mais comme il m’ imporle de ne pas laissef floiter son* 
opinion sur des conjectures que la melveillartCe pourraif 
fort mal itfterprétér , permettez moi <ìe fa i ie  CònUaitre» 
par la vòie de votrè Journal que mon retour ici nya eu 
d’autre objet qiìe de céder aux sollicitatious de ma fa-i 
mille qui m’ invitait à venir joindre mes efiorts à ceu» 
quelle  fesait inutilement pour empècher M. Busoni, moo 
beau pere agé de 80. ans de contracter un mariage tré ·  
inconvenaÉle sour plus d’un rapport.

J’ ai l ’honneur d’étre avec une parfaite consideratiori 
Monsieur

Votre très Ilumble et Ob’t. Serviteur 
Goupy  Banquier.

Paris le l à .  Mai Y807.
11 Signor Luigi Celesia si fa sollecito di avvisare 

l i  Signori Interessati nel debito pubblicò ex Ligure ,  che  
ha ricevuto ordine dalli Signori Busoni t Goupy , e C.  
di ritirare li bollettini , e titoli , che sono s t a t i , e  sa­
ranno depositati presso li Notari Peirahò e Malagamba, 
e di spedirglieli colà per la posta aSSieftiè alle procure 
in bòétes caricate , àffinchè non córrano alcun rischio 
di disperdimento . Invita pertanto tiiftti colóro che sono 
in ritardo di fare al più prestò le procure ,  e  conse» 
gnare i recapiti per potere ultimare in Pàrig i 1* iodi·*  
pensabile necessaria liquidazione g e n era le .

y . Avviso Tipografico.
Li Signori Associati alla traduzioni di ó r à z i o ,  chef 

ei stampa presso il Sig. Giossi alla piazza delle V ig oe  ,  
sono avvisati,  c h e *  uscito il primo libro delle O d i ,  ed 
è in corso il secondo , pei foglj del quale , e  degli a l­
tri successivi li  signori associali , che avranno pagato i  
foglj del primo libro a soldi quadrò di Genova per ca* 
dauno , non pagheranno in appresso che soldi 3. al  fo­
g l io .  1 non associati, pei quali s’ intenderanno tutti quelli,  
che non avranno pagato i fòglj del primo libro a  tutto 
il prossimo venturo giugno, non avranno più alcun r i­
la s c io ,  e dovranno sborsare soldi quattro per ciascun 
foglio di tutta 1’ opera.

Venezia 
Roma .
Napoli - 
Palermo 
Livornó 
Amsterdam. 84 i|8 
Parigi . - 94 i /4
Liont . . 95 2/5

C O R S O  D 
G s n o v a  2 o.

1 2 9  3 l4 
i o3 1/2

1 24 3/4

E’ C A  M B J .  * 
Maggio .

Marsiglia : 9/f * /5
Cadice
Madrid.
Lisbona
Vienna .
Augusta
Milano.
Messina.
Amburgo

6 1 6  
61 η

D
1 9  ?D

6 1 5/4 k
861 ^14 

Ì 6  n i  L
46 ii»

Estrazione di Torino de’  26 M<j"*io.
6 1. —  S . —  3y. —  20. —  83.

Ireste Gio. Vorflommett C o m e  Tre fritterie di pesto foglie ìiezze S. fa t u *  N. lZ §



M O N I T O R E
Della  28.”"* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . · Tcrmin non i U i t  a ,ut ',iUone U CU!° ·
V irg . jEneid. lib I·

N O T I Z I E  E S T E R  É 
I N G H I L T E R R A

Londra 1 6. Maggio .
11 Governo ha spedito jeri ai commisearj delle do­

gane Γ ordine di far mettere 1’ embargo sopra tutti 1 ba­
stimenti  di spettanza de’ Sudditi del Gran-Signore, e che 
possono trovarsi ne’ porti della  Gran Bretagna . L’ A m ­
miragliato ha similmente  inviato a tutti i Comandanti 
de’ vascelli da guerra e de’ corsari l’ ordine di prendere 
tutti i bastimenti e tutte le  proprietà appartenenti ai sud­
diti  della Turchia .

—  Un bastimento arrivato da Madera in i l .  giorni 
r i fe r isc e ,  aver sentito dire dal Cap. della fregata la Si­
b illa , che Buenos A yres eraricaduto in nostro potere, il 
Governo non ne ha alcuna notizia officiale . G.ntuit jCìò 
qui si presta fede al rap p orto .

A U S T R I A  
Vienna 16. Maggio .

Secondo le ultime lettere di Costantinopoli , il 
Gran-Signore si è portato in persona al campo di Daud, 
dove trovasi ancora il Gran Visir con i principali Offi· 
ciali-generali dell* Armata Ottomana .

11 giorno 3 . aprile è slata esposta alla porta inte­
riore del Serraglio la testa di Seid-Feydzullah·Effendi , 
tesoriere della m an na ,  condannato a morte per avere 
negligentato i preparativi di difesa ai Dardanelli . Lo 
stesso giorno è stato deposto Morali-Osman-Effendi, T e ­
soriere dell’ armata del Gran-Visir, e rimpiazzato da 
Hassin-Tscliasilium-Effeiidi .

R E G N O  D' O L A N D A  
éja  21.  Magg.o.

Il Re è partito per Loo . Si crede che S. M. far? 
diverei v iagg i  durante la  state nell* interno del Regno 
e visitejà le piazze .

—  La gazzetta eli Rotterdam d’ oggi porta esservi si- 
curo riscontro dell ’ abolizione a S. Dominio della Costi­
tuzione creata da Dessalines , e dello stabilimento di un 
nuovo Governo F edera tivo ,  di cui è stato nominato Pre­
sidente a vita Cristoforo . Costui ha cominciato Γ eserci­
z io del suo potere con far pubblicare un editto sul con­
trabbando . Vi è la pena di morte contro i contravven­
tori ,  e confisca delle mercanzie  .

—  Il General Monnet ha formato un campo a West- 
Cap pel , e vi ha fatto preparare de’ fornelli , per arro­
ventare le palle ,  se mai si presentassero gli Inglesi. Scri­
vono da Fltssinga , che incrociano innanzi a Walcheren

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 27  Maggio .

Effetti pubbli» , 7 4  fr. 80 c. 85 c. 75  c. 80 c.
11 Senato Conservatore , riunito nel numero ecc.. 

Visto P art. 3 . dell ’ atto delle Costituzioni dell’ Im pero , 
in data de* 16. Vendemm. anno 14. ( 8.0 itobre i 8o5. ) 
e sino a tanio che possano essere nominati dai Dipar­
timenti degli Apennini,  di G en ova, e di Montenotte de’ 
Deputati al Corpo Legislativo in conformità delle dispo­
sizioni dell’ atto delle costituzioni dell’ Impero iu data 
«le’ Term. an. j o  [ 4 · Agosto 1802 ]

Dopo aver inteso gli  Oratori del Consiglio di Sta­
to , q il rapporto della  sua Commissione speciale nomi- 

J

nata nella seduta de’ i S .  del corr. decreta  c iò  c h e  s e g a c i
A r t .  i .  I poteri de ’ Deputati  al  C. L. n o m i n a t i  d a l  

Senatus Consulto de’ 22. Febb. 18 0 6 .  per li D i p a r t i m e n t i  
degli Appennini,  di Genova e di Montenotte s o n o  p r o ­
lungati di un anno * lei conseguenza  questi D e p u t a r i  p 
salvo le eccezioni portate nell’ art. seguense . n o n  ce»*» 
seranno di far parte di questo Corpo c h e  ai 3 i ·  D i c e m ­

bre 1807.
2 11 Sig. Reraedi , già Sotto-Prefetto di S a r z a n a ,  b  

nominato Deputato pel D ipart.  degli A p p en n io i  ,  a l  p o ­
sto che occupava il Sig. G. B Solari , nel 1S 0 6.  ,  e  e h ·  
per f  età sua avanzata e per le  sue infermità n o n  h e  
potuto esercitarne le fu n z io n i  ; e H Sig frrned- B o s e l h  p 
di Savona , è nominato Deputato pel Dipart di Monte*· 
notte , in luogo del Sig. Paolo  C o lo n n a , defunto  .

3 . Nel corr. del 18 0 7 .  saranno n om inali  ,  s e c o n ­
do le forme prescritte da g l i  atti costituzionali  ,  p e r  q u e ­
sti tre Dipartimenti ,  dei  Deputati al C. L. ,  le  f u n z i o ­
ni de’ quali cesseranno nel U mpo stesso c o m e  p e i  D e ­
putati della serie a c u i  ap part iene  ciascu&o d i  q o e s tx  
Dipartimenti .

W presente S e n a t a s - c o n s u l t o  s a r à  t r a s m e s s o  e o a  

un Messaggio  a S. Μ. 1. e R.
( Seguono le firm i' t  il Decreto Imp. che ns ordÌMA Γ  

inserzione al Bollett. delle L e g g i, la  transmissio alLz A u to ­
rità costituite , e V esecuzione. )

Dato dal campo Imp. di Finrestein li 18  A p r .  ι & ο γ -
Questo Decreto è accompagnato da Mote?*, e b e  c a a  

determinato il Senatus consulto , e dai corrispoa d e n t e  
Rapporto fatto al Senato dal S ig  Senatore C a m b i a l o  ,  a  
nome di una Commissione specia le:  Eecofo :

Rapporto del Signor Seniore C^ssz a à .

Monsignori #
Sik a t o w  ,

La commissione, che avete incaricata del r a p p o r t o  
sul progetto del Senato-Consulto che v i  è  s t j to  p r . p o » t o  
nell’ ultima seduta , non può vedere in quest’ a t to  c b «  
uua nuova prova della so Iecitudiue di S.IL I. e R. in  f a v o r e  
della dianzi Liguria , ed un om aggio ren iuto  a l l a  s a g ­
gia nostra costituzione che non riconosce che a n i  
famiglia nei diversi dipartim enti dell’ Impero , e  e b e  ,  
chiamando tutti i membri dello Stato alle stesse c a r i c h e ,  
li rende egualmente suscvttibili  degli stessi v a n t a ^ -

Senatori, voi conoscete  la grand* epoca c o i  t:ea-5 
dietro questo progetto di Senatus consulto .

Nel i 8o5 . , la Repubblica Ligure  più q u a s i  n^a 
conservava dell’ antico suo splendore,  senon a i r o n e  pre­
ziose rimembranze , eJ nn com m ercio troppo esteso  « 
perch’ ella potesse nemmeno garantirlo  dagli a tfa c cà i  d e  
suoi potenti nemici .

Occupata a riconquistare la sua fe liciti  , a con ser­
vare i suoi più cari interessi , il suo stato d’ i s o l a m e n e  
le era di peso j essa consècrò il suo ultimo atto di N a ­
zione indipendente coll ’ emetter il voto libero e d  ntn·» 
nime d’ esser riunita a l l ’ Impero Francese , di c u i  gio-* 
ria vasi d’ essere stata , già da c i ica  due secoli ,  l a  p it i  
costante e la più fedele alleata -



Questo  voto fu  accolto a Milano nell’ udienza so­
l e n n e  accordata  da S.M I. e R. ai rappresentanti di lutti 
g l i  o rd in i  della Repubblica il 4 o*uou0 i 8o5.

L a  r iunione della  Liguria  all’ Impero fu il soggetto 
d e l  Sen ato  Consulto orgaoico  del 16  vendemmiajo anno 
l 3 . Esso mandò ad effetto la r iu n io n e ,  divise il terri­
to r i o  in  ire dipartimenti , Genova , Montenolle ed A p ­
p e n n i n i  , fi>sò i loro limiti , decretò il numero dei de­
p u ta t i  rispettivi da nominarsi al Corpo Legislativo* e i a  
s e r ie  cui  doveva  ciascun d’ essi appartenere.

S.M I. e R. non volle differire  a questi nuovi f r a n ­
c e s i  il  godim en to dell’onore della rappresentanza nazio­
n a l e  , a cu i  li ch iam ava  ; ma essa comprese benissimo 
eh* e g l i  era impossibile di far loro godere di questo pre­
zio so  v an ta g g io  ne‘ modi prescritti dalla costituzione.

I dipartimenti Liguri nascevano appena allora a l l ’ 
I m p e r o  Francese  . Le assemblee cantonali , le liste de’ 
fa c o l t o s i  , i collegi  elettorali non potevano essere orga­
n i z z a t i  in modo da pi<p»rare la presentazione de’ c a n ­
d id a t i  a l  S e n a t o ,  secondo le disposizioni dell ’ atto co- 

s tn u z io o a ie  del 1 6  termidoro anno 10.
Dietro  queste con.si Je ra z io u i  S.. M. propose al Se- 

UsT o  la nomina dei de pil la li  per il dipartimento degli 
A p p e n n in i , ,  Hi quattro per G e n o v a  , di tre per Monte- 
japtte e;fas'ò la  dorata  d e l le  loro funzioni al gennajo 
j 8 o ? ·  Il Senato adottò questa  d e te rm in a z io n e ,  col Senato 
condii Ito del 22 f e b b r a jo  18 0 6 .

Q u esto  f e r m in e  è spirato  .

U n a  s im i le  im possibilità  della  presentazione dei 
c a n d id a t i  n e l le  form e c o st itu z ion a li  si rinnova, ancora 
quest’ a n n o  , p e r  m a n c a n z a  d ’ organizzazione de’ corpi 
e le t to ra l i  nei tre d ip a rt im e n ti  .

S. M. a n c h e  in  m e z z o  ai cam p i di battaglia , nel 
c e n tro  d e g li  Stati n t m i c i ,  sem pre giusto e benefico , non 
ba  sc o rd a to  d e ’ sudditi  ,  i q u ali  ,  situati alla piò lohta- 
na  e s tre m ità  dell ’ i m p e r o ,  fo rm a n o  de’ voti ardenti per 
l a  sua g lo r ia  personale e p e r  la  felicità dello Stato j e
v» p ro p o n e  ,

1 .  L a  pro ro gaz ion e  pel 1 8 0 7  de’ poteri dei depu­
ta t i  n o m in a t i  d a l  vostro S en ato  consulto del 22. feb­
b r a j o  1 8 0 6 .

2. L a  surroga del Sig. Remedi ( Cesare ) , ex-sotto 
P r e f e t t o  di Sarzana , al Sig . Solari  , che non ha potuto 
c o m p i e r n e  le  fu n z io n i  per 1’ età sua avanzata  e per le 
sa e  i n f e r m i t à  , e  q u e l la  del Sig. Boselli [B enedetto)  di 
Sarzana ,  a l  fu  Sig. C o lo n n a  .

3 L a  n om in a  , nel corren te  1 8 0 7 ,  secondo le for­
m e  p re scr i t te  d agli  att* costituzionali  pei tre dipartimen­
ti  , de i  deputati al  C orpo L egis la t ivo  j, le funzioni de’ * 
q u a l i  cessera n no nel tem p o  stesso di quelle dei deputati 
de l la  se r ie  c u i  c iascu n  d ’ essi appartiene .

L a  vostra  com m ission e  r icon o sce  che questa deter­
m in a z io n e  sola soddisfa a tutt i g l i  oggetti.

Il Corpo L e g is la t iv o  è portato al numero de’ suoi 

u iem bri  .
1 tre d ip art im enti  c o n tin u e ra n n o  a godere dell’ in ­

tegr ità  della  dep u iazioue  al  Corpo Legislativo per Γ an­

n o  corren te  .
in  con segu en za  la vostra commissione vi propone, 

all’ u nan im ità  1’ adottam ento del progetto di decreto.

—  L a  Regina d ’ Olanda è partita ai 24* alla mattina 
p e r  le  acque di B agnerei  con  un seguito poco numero­
so . Jl Ciainberlano di V i l len euve  è del numero delle per­
son e  , che  hanno avuto  I’ onore d’ accompagnare S. M.

Settantesim o quarto Bullettino deità Grdndc Armala .
FinKenstein 16 .  Alaggio 1807.

I l  Princ. Gerolamo a vend o  riconosciuto , che tre oj 
p e r e  a v a n z a t e  di Neiss , stabilite lungo la Biélau , in­
q u i e t a v a n o  le  operazioni dell ’ assedio ha ordinato al Ge 
n era  le  V andnnim c  d ’ im possessarsene. Questo Geni, alla 
testa delle  truppe Vifem berghesi  le ha prese d’ assalto 
la notte d e' 3 o  al  t .  m aggio  5 ha pa:«sjto a filo di spada 
le truppe nem iche che le d i fe n d e v a n o ,  ha fatto i2o pri­
gionieri  e preso g. pezzi eli can n on e  . 1 cap. del genio 
Depouibon e Prosi , il prim o officiale d’ ordinanza dell’ 
.Im peratore, sono m arc ia l i  alla testa delle colonne e fatto

prova di gran bravura . I tenenti H ohendorf, Bawer è  
Mdlher si sono particolarmente distinti . Ai 2. il tenente 
Colonnello Cmnrer ha preso il comundo della divisione 
Vitertiberghese .

Dopo l’ arrivO dell’ Imperatore Alessandro all’ armata 
pare che sia stato tenuto un gran consiglio di guerra 
a Bartenstein al quale hanno assistito il Re di Prussia 
e il Gran Duca Costantino ; che i pericoli che correva 
Datrèiti1». sono stali l ’ oggetto delle deliberazioni di que­
sto consiglio ; che si è riconosciuto che Danzica non 
poteva salvarsi che iu due maniere , la prima attaccan­
do 1’ armata Francese, passando la Passarge, correndo 
Γ  evenio d’ una battaglia gen erale ,  il cui esito, se fosse 
felice * sarebbe quello d* obbligare 1’ armata Francese a 
discoprir Danzica \ l’ altra soccorrendo la piazza per m a­
re : la prima operazione sembra non essere stata giudi­
cata praticabile senza esporsi ad uua disfatta e rovina 
totale , e si è fissato il piano di soccorrer Danzica per 
mare <

In conseguenza il tenente generale KaminsKi , figlio 
del Feld Maresciallo , si è imbaccato a Pili a u con due 
divisioni Russe di 12 reggj , e diversi altri reggimenti 
Prussiani. Ai 12 , 66 bastimenti dì trasportò·, scortoti 
da tre fregile , hatintì sbarcato le truppe all’ imbocca­
tura della Vistola * al porto di Danzica Sotto la prote­
zione del forte di Weischelmunde *

I ’ imperatóre diede subito 1’ ordine al Mar. Lannes, 
r^htandànte il corpo di riserva della Grande Armàfa ,  
di recarsi da Marienbourg ov’ era il suo quartier geù. y 
còlla divisióne del Gen. O udinot,  per rinforzare 1’ ‘a r­
mata del Maresc. LefebVré . Ei giunse in ntìà sola mar­
cia nel r^mpo stesso che sbarcava 1’ armata neitìièa . A i  
i 3 .  e i f4 il nemico fece de4 preparativi d’ attacco ; esso 
era separato dalla città da uno spazio di méilo d’ urta 
lega, ma occupato dalie triippe Francesi . A i  i 5 sboccò 
dal forte su tre colonne } il suo progetto era di pene-

I trare per la dritta aella Vistola.  Il General "di Brigata 
Srhramm eh’ era agli avamposti col 2. reggimento d’ in­
fanteria leggera e un battaglione di Sassoni e di Polac­
chi ricevette il primo fuoco del nimico j e lo ratteune 
a pórtata di cannone da Weischelmunde ·

i l  Marèsc. Lefebvre s’ era portato a l  ponte situato 
al basso della Vistola e aVeva fatto passare il j 2 d’ in­
fanteria leggehi e de’ Sàssoni per Sostenere il Generale 
Schramm. Il Gen. Gardanrié incaricato della difesa della 
dritta della Vistola , vi aVeva egualmente appoggiato il 
resto delle sue forze .  Il nemico si troVava superiore e 
il combatlirfie:‘.to fci sosteneva con 'un' eguale ostinatezza;
Il Mar. Lannes colla riserva d’ Oudinot era situato sulla 
sinistra della Visiolà , per d o v e ,  pàrevà la  vigil ia,  che 
dovesse sboccare il nemico ; ma vedendo ί suoi m o vi­
menti smascherati il Mar. Lannes p’assò la Vistola Con
4. battaglioni dèlia riserva1 d’ Oudinot. Tutta la linea e  
la riserva del nemico'furono messe in  rotta, e inseguite 
fino alle palizzate j e a g. Ore del matrirfo il nemico e- 
ra  bloccalo nel forte di Weischelmunde . Il campo di 
battaglia era coperto di morii . La nostra perdita è di
25 uomini uccisi e 200 fe r i t i .  Qiiella del nem ico 'è  di 
g o o  uomini m o rti ,  i 5oó feriti e 200 prig ionieri.  L a  
sera si distingueva gran numero di feriti che s’ imbar­
cavano su de’ bastimenti òhe successivamente presero il 
largo dirigendosi a Koenigsberg . Durante l’ azione la 
piazza non ha fatto alcuna sortila e si è contentata di 
sostenere i Russi con un vivo cannoneggiamento. DalL* 
alto de’ ,suoi rampar! semidemoliti il nemico è stato spet­
tatore di tutto 1' affare. Egli è" rimasto Costernato di ve­
der svanire la speranza che aveva t e s s e r  soccorso. Il 
Gen. Oudinot ha ucciso di propria mano tre Russi; molli 
de’  suoi officiali di Stato Maggiore sono stati feriti . Si 
sono distinti il ϊ · ι  e il 2'. reggimento d’ infanteria leg­
gera ί ί dettagVj dr qiiesto combattimento non erano an­
cor' gidntf allo Stato Maggiore .

II Giornale dell’ assedio di Danzica farà conoscere 
che i lavori si continuano con un’ eguale attiv ità ,  ebe 
il cammino' coperto è coronato e che si è occupati de* 
preparativi del passeggio e del fossato .

Appena seppe il nemico che la sua spedizione ιη.ΐ“ 
rittima era giunta sotto Danzica , le sue truppe lcggie-



le  inquietarono tutta la  l inea  dalla posizione del NÌar. 
Soult lungo la Passarge fin dinanzi U  posizione del Gen. 
Morand sull’ A l l e .  Esse furono ricevute a tiro di schiop­
po dai volteggiatori ·, perdettero molta gente e si ritira­
rono più presto di qu el  eh’ erano giùnte .

1 Bussi si jWéseritarbno anclie a M*lg4 9 innanzi al 
Gen. Zazonch<:ck , comandante il corpo d’ osservazione 
Polacco , e presero lin posto ai Polacchi · Il General di 
brigata Fischer marciò ίο ίό Incontro, li rovesciò ,  e uc­
cise loro una sessantina cT uomini,  un Coloriello e diie 
c ap itan i.  Essi si presentarono pure irinanzi al 5. cor­
po , insultarono gli avamposti  del Gen. Gazari a Villen- 
berg . Questo Gen. li inseguì per niolte leghe . Essi ai- 
taccarono più seriamente la testa del ponte dell’ Omri- 
le w  di Drenzevvo . Il Gen. Girard marciò a loro coll’ 
88. e li  rovesciò nella  Narew . Il Gen. di div. Soùchet 
g iu n se ,  rispiuse i Rdssi colla spada a re n i ,  li rovesciò 
in  Ostrolenka, uccise loro una sessantina d’ u o m in i ,  e 
prese 5o  c a v a l l i .  Il Cap. del 64 Laurin , che c om a n ­
dava una gran guardia messo in mezzo dai cosacchi * 
fece la p'ù  bella difesa e meritò d' essere distinto . U 
Maresc: Massenai ch’ era montato a cavallo con una bri­
gata di Bavaresi  ebbe luogo d ’ esser contento dello zelo 
e  buona condotta di queste truppe.

Lo stesso giorno i 3 , il nemico attaccò il General 
Lemarrois  all* imboccatura del Bug. Questo Gin. aveva  
passato questo fiurtie ai 10 con una! brigai* Bivara , e 
un reggimento Polacco ,  avea fatto costrurre in 3 g io r ­
ni delle opere di  teste di ponte e s’ era portato su Wi- 
skofoo coii’ intenzione di abbracciare le barche putte  che
i l  nemico faceva lavorare da 6. settimane. La sua spe- 
diz iona è riuscita' perfettamente , tutto è stato abbruc­
i a t o  , e in  un moniérito fu distrutta quest’ opera ridi­
cola di sei settimane .

Il i S .  a 9. ore del mattino 6000 Russi arrivati da’ 
Nur ,  attaccarono' il Gen. Lemarrois nel suo campo trin­
cerato  ; furono Ricevuti colle fucilate é colla mitraglia; 
3oo. Russi restarono' sul campo ·, e quando il Generale 
Lertiarrois vide il nemico giunto sulle sponde del fossato 
e  rispinto , fece una sortita e l’ inseguì colla spida ne* 
re n i .  Il Colonnello del 4 · di linea Bavaro , bravo mili­
tare , è  rimasto m o rto ;  egli è generalmente compianto; 
i  B&vari h a n n n j  perduto venti uomini ,  e avuto sessan­
ta feriti .

Tutta 1’  armata è accampata per divisioni in bat­
taglioni quadrati in  posizioni sane .

Questi avvenim enti  d’ avamposti non hanno pro­
dotto' alcun movimento nell’ armata . Tutte è tranquillo 
al quartier gèiiéraÌe. Sembra che quest’ attacco generale 
de’ nostri avamposti  riel g'orno i 3 ,  abbia avuto in m i­
ra d’ occupare 1’ armata Francese ed impedirle di r in ­
forzare 1’ armata che assedia Danzica . La speranza di 
soccorrer Danzica , per mare , sembrerà molto straordi­
naria ad ogni sensato militare che conosce il terreno e 
la posizione che occupa 1’ armata Francese .

Cominciano ad uscire le foglie degli alberi; la sta­
gione è come nel mese d' aprile in Franci ».

Continuazione del Giorna'e dell‘  Assedio di Dantica 

( V. gli antecedenti Numeri 39 4o 4 1 42 e 43- j
Notte del 29. al 3o. Attacco dell' HaKeìsberg. —  Si 

è  disposto il parapetto della terza paralella per rice­
vere de’ bersaglieri , ed è stato circondalo di succhi di 
terra . Si è' ampliata la  terza paralella ,  e si sono for­
mate delle banchine di fascine .

Attacco' del Bischoffsberg . —  Si sono prolungate ver­
so la diritta le tr incee che coprono le batterie dello 
Stotzenberg .

Artiglieria. —  Si sono tiriti 1700 colpi nella gior­
nata1 del 3o . Il fuoco del fortino n. 2. molesta molto il 
nemico , il quale  ha diretto su questo punto più di 20 
pezzi .

Si è collocata una batteria di mortai nella seconda 
pafal'ella , ed un’ altra al di là di questa paralella'.

Sì sono disposti alle estremità della terza paralella 
alcuni pezzi di 3 per fiancheggiarla contro le sortite .

Si sono costrutte du'e batterie' all’ estremità delle 
mezze piazze d’ armi fra la seconda e i a  terzi piralelU 
per dominare i rairfi delle strade coperte della mezza­

luna , e battere i ridotti di legn o che trovanti nelle &Vaz& 
ze  d’ armi rientranti .

Nolte del 3o .Aprile al 1 . Maggio. —  Attacco dell'HaKehbc■*.
Si sono ampliate le com u n ica zion i  della 2 . .  alla

3 .a paralella . Ci siamo aperto un varco su due p u m i 
della 3.* parai. Ila per a v a n z a r c i  sulla linea c a p s u le  
della mezza luna per una porzione circolare . Il n em i­
co ha git tatù molle pentole  di fuoco , e fatto un fuoco 
vivissimo di moschelleria  . Sul fa r  del g iorno la  sua 
artiglieria ha tirato sulla testa della tr incea .

Attacco dèi Bischoffsberg . —  Si è lavoralo intorno a d  
una seconda paralella di 200 tese .

Artiglieria . —1 11 n em ico  ha com inciato a l lo  spun­
tar del giorno uri c an n on am en to  v ivissimo , che  è d u ­
rato fino a 9. ore del mattino , e diretto sul fronte  dell* 
IldKL-Ìsberg. Dalla nostra parte il fuoco si è  m o d e ra ta ·  
mente sostenuto durante tutta la g io r n a t a .  I nostri c a n ­
nonieri hanno mirato a m e ravig l ia  . Quasi tutte le no­
stre bombe ed obizzi sono caduti  nel le  opere del froute  

d’ attacco .
Ìl nemico ha fatto poco fuoco da l  B isc h o ffsb erg  .  

Si sono trasportati 5 · pezzi  di 24* in  una n u o va  p o s i ­
zione , ove faranno m a ggio r  effetto . Nella notte  s i  s o n o  
riparate le cannoniere e le  fascin ate  d a n n e g g ia t e  d a l  
fuoco del nemico .

Sono arrivate da T h o rn  120 0 . cariche  a p a l le  d i
1 2 , e 100 cassette a mitraglia  , e da Stettin 8. c a r r i  
di riserva , 5oo. bombe , 28. m. libbre  di p o lve re  ,  d i  

zolfo e di nitro .
Noi abbiamo entro la  giorn ata  del 3 o. t ira t i  1 7 0 0  

c o lp i .
Notte del 1. al 2. Maggio. —  Attacco dell' HaKeìsberg.

Si sono continuati gli  sca v i  della  p orzion e  c i r c o ­
lare , sulla quale il n em ico  ha diretto tutio il suo f u o c o .

Ci siamo aperto un varco nella sinistra della 3 . ‘ p a ­
ralella per portarci sull’ angolo  sagliente del b a s t io n e  d i  
diritta . Un burrone im pedisce  d i  c a m m in a r e  su l  b a ­
stione di sinistra .

Attacco del Bischoffsberg . —  Si è p erfezion ata  \a 2. 

paralella  .
Artiglieria. —  Gli o b izz i  del  fort ino N 1.  h a n n o  

appiccato il  fuoco a l la  c ittà  . Il a em ico  ha d iretto  u ti 
gran numero di pezzi contro quisto fortino . B en ch é  i l  
fuoco della piazza siasi m olto sostenuto nella g i o r n a t a ,  
non ha prodotto alcuu accidente . I nostri Mortai h a n ­
no scagliate moltissime bombe nelle cannoniere e sulle  f a ­
scinate . Sì sono viste sa ltare io  aria molte piatte form e  .

Si lavora con attività a lle  due batterie delle  m e z z e  
piazze d’ arme che devono battere ai riscossa le  s t r a d e  
coperte e le fosse della- mezzaluna .

Si sono nella giornata del 2 tirati i 5o o  c o ’ pi . S o ­
no arrivati dalla Slesia 12. pezzi di 24 , e due m o r ta i  
di 10 pollici ; da Stettiu 1200. .obizzi , 25o o .  p a lle  d i

1 2 , e 5oo bombe .
Notte del 2. al 3 . M aggio . .  Attacco dell’  H aKeìsberg  .

—  I due scavi della porzione c ircolare  sono stat i  r a g ­
giunti , e si è cominciato uno scavo ritto per p o r ta r c i  
sulla linea capitale della m ezzaluna . Il C ap itan o  d e g l i  
zappatori , ifoizaubert , è stato ucciso .

Si è continuato nella notte  e nella g io rn a ta  del 3  
! lo scavo sul bastione di d ir i t ta ,  ma alcuni p e z z i  c h e  il  

nemico In conservato negli angoli  saglienti e  di f ianco 
hannu impedito che s’ inoltrasse la tr incea  ritta  . I g a b ­
bioni venivano portati v ia  appena eh’ erano deposti .

Artiglierìa. —  Si sono messi in  batteria due nuovi 
pezzi di 24. . Sr sono com in ciate  delle batterie per 4· 
mortai e 5 . Cannoni . Si son quasi term inate le  batte­
rie che b.ittono a riscossa la mezzaluna .

1 fuochi del m e zzo  bastione é della mezzaluna s o ­
no stati in gran' parte estinti . Il nemico /ia fatt·-» lutttf
il giorno un vivissimo’ fuoco df  moscùetteria . Noi a b ­
biamo t rato 600 colpi di cannone .

Marina . —  Un disertore , appartenente-ad μη b a t ­
taglione d’ Ost-Preuss, di nuova" lera , ha, d ichiarato  c h e
il suo battaglióne , giunto già da i y .  giorni,  non a v e ­
va potuto entrare nella p ia zza  t e  clic il jjiocno prima.' 
erano arrivati due bastimenti apportatori di  truppe cf

1 di pane .



N otte del 3 . ni 4· Megjjio . Attacco delly HaXclsbcrg .
—  L o  scavo ritto sulla linea capitale della mezza-luna 
si  è  inoltrato di 4 · tese .  Si è fatto un traverso. Lo sca­
v o  su l  basti* ne di diritta è stato spinto innanzi più v i ­
v a m e n t e  , e  continuato nella giornata del 4 · Si è pro­
l u n g a la  a de.'tra la terza paraiella .

Peniso la . —  Una sortita di cosacchi è  stata rispinta 
d a i  nostri posti .

Artiglieria . —  Il nostro fuoco è stato generai meste 
su p erio re  a quello  del nem ico , ed a 4 · ore n0stre 
La tte r ie  della 2 p arale lla  sono arrivate a far cessare il 
fu o c o  diretto contro di e ss e .  Noi abbiamo tirato i 4oo. 
c o lp i  . E’ giunto da Stettin un convoglio di 4 Ρ « ζ * di 
2 4  , 8 o o  palle  di 24 » 3 oo  bom be, e io o .  obizzi .

N o:te del 4· ° l  5 Maggio . Attacco dell' HaKelsbcrg.
—  Si è prolungato di 5 . te se ' lo  scavo ritto e fatto un 
t r a v e r s o  . T re  volte  nella giornata si è cercato di con ­
t in u a r l o  ; ma i pochi pezzi , che il nemico ha conser­
vato  a g l i  angoli e dietro i traversi hanno costantemente 
r o v e s e  sta la testa dello s c a v o .

Si è continuata la trincea sul bastione* di diritta 
n elf*  nufte e durante la g i o r n e a  . Si è prolungata 1« 
dii t i  d Ha 3 · paralella di S o .  tese ,  e perfezionata la 
pd»fe com inciata  il di prima .

Artiglieria . —  11 n em ico  ha aperto nuove cannonie­
r e  verso l i  spalla del bastione di diritta , td  ha a m^to 
alcune batterie  bas.>e. Una parte de' nostri fuochi è st u  
diretta sopra queste n uo ve  c a n n o n ie r e .  Si sono pur fatti 
alcuni cam b ia m en ti  alle  batterie  per batter quelle armate 
dal n e m i .O .  Si sono t i r i t i  16 0 0  co lp i  nella g  ornata .

N o tte  del 5 . al 6 . Maggio . A ttacco deli' HaKehberg .

—  Si è p ro lun gato  di 5 t :se  lo s c a v o  ritto sulla mezza 
lu n a  , è  si  è fatto un trav e iso  5 Si è  continuato lo sca­
v o  sul b ast ion e  .

Si tt pro lungata  la 3 . p a ra le l la  d’ un centinajo di 
tese v erso  la  dritta  per te rm in a r  d’  inviluppare il fronte 
v i c i n o  a q u e l lo  a t ta c c a t o .

Artiglieria  —  Il n e m ico  ha quasi intieramente c e s ­
sa to  d i  f a r  fuo co  sulle nostre b a tte r ie ,  e soltanto si l i ­
m i t a  a  f a r e  t ir a te  c o n  q u a lc h e  pezzo sulla testa delle 
t r i n c e e  .

N o tte  del 6 . al J .  Maggio . Attacco dell' HaKelsberg .
(  Sarà  continuato. ) 

R E G N O  DI N A P O L I
Avezzano  ( P r o v i n c ia  deli* A qu ila  ) 17. Maggio.
S. M  partila  questa m att ina  da Sora , si è ferma­

ta  p oco  p iù  di  un* ora  a  C ap istre . lo  , dov’ è andata a 
v is ita re  1’ im b o c ca tu ra  d t i l ’ Em issario di Claudio nel 
fiume L ir i  . O g n u n  sa  che  questo  Emissario è il Canale 
che 1’ Im p eratore  T i b e r i o  C la u d io  Nerone fece costruire 
n e lle  v isc ere  d-tlla terra in m e z z o  ad un continuo e du­
r i  m a cig n o  per lo  sp azio  di tre m ig l ia  e mezzo italia 
Π-* , prin c ip ian do dal l ido  o c c id e n ta le  del lago , ed a t ­
traversando il monte  S a lv ia n o  , finché incontrasse di 
£<mco il Liri sotto Capistrello  opera che per esser raen 
conosciuta  a di noslri , non lascia  di essere la più g ran ­
de , e la più poitentosa , che i Romani abbiano mai 
eseguita . 1 Cunicoli sono sotterranei scolpiti auch’ essi 
nel v ivo  sasso ,  che sfavilla  sotto i colpi del ferro , in 
c im a t i  sul canale  nella medesima direzione , e sono in 
n u m ero  di 22. con altrettanti profondissimi pozzi qua 
dr»-i , a l  medesimo perpendicolaii , destinati si gli uni 
c h e  gli  allri a dar lume ai  travagliatori , e ad estrarre 

l e  m aterie  c a v a t e .  In due di questi Conicoli il RE è 
d is r e s o  alla profondità di 3 oo. passi , dove Γ adito ul­
te r i o r e  è  im p ecilo  dall’ acqua , che rigurgita dal can a­

l e  co s tru tto .

V  oggetto di questa grand’ opera a cui furono im- 
p ie g a t i  per I I .  anni 3 0 .000. sc h ia v i ,  non fu 80lo di 
l i b e r a r e  g l ’ in fe l ic i  Marsi dalle inondazioni del lago 
m a  \* i t^ssa Roma m inacciata  da un imminente stermi 
u i o  . L ’ i l  F u c in o  ristretto e compresso da inclinate pia­
li ure  ̂ qu  ndi da coll i , e m oi.lagne , da cui scendono 
in  esso abbondanti sorgive  pai te sotterranee , e parte 
v s b ·  1 . Ma tra la punta del S a l v i a n o ,  e Ja colina , 
ov ' i ra  1 uerriera A l b a ,  e vv i  una f o c e ,  in mezzo a 
cu i  1«· acqu «paventosamente alzatesi a’ t* mpi di Tibe­
r i o  si ^ c a p i t a r o n o  nel Salto , quindi nel Velino , e po­

scia nel T ev ere ,  inondando i campi e riempiendo di 
costernazione tutto il paese . Per evitare i successivi ef­
fetti di queste escrescenze del lago fu specialmente in ­
trapreso tanto lavoro ; ma non si è sicuri , che esso ab­
bia nlai corrisposto all’ idea di condurre le acque so­
vrabbondanti nel L i r i . Sembra , che Narciso , il quale 
ne fu Prefetto, non calcolò 1’ urto, che quell’ immensa. 
col0una d’ acqua e la violenza dell ’ aria espulsa dove­
va produrre nelle pareti e nelle volte del canale. A l .  
lorchò in presenza di Claudio , di Agrippina , e di tut­
ta la Corte fu data la prima mossa all’ imboccatura, f a  
udito uu si gran tremuoto , che crollò la loggia impe­
riale , rimbomhò la montagna , e fu probabilmente pre­
cipitata una parie di essa , onde il canale fu ostruito ,  
e le acque rigurgitaron nel lago con un impeto spaH 
ventoso .

Ma opinioni avvalorate da erudite ricerche voglio­
no , che prese in seguito più caute disposizioni,  le a -  
cque abbiano passato realmente nel Liri , e che sol per 
incuria , e per effetto di ghiaje , onde il lago abbonda^
il canale si sia otturato in tempi posteriori ,  allorché le  
acque meno profonde dispensarono da una maggior vin 
gilanza .

Comunque s i a ,  le a c q u e ,  che come crescevano y 
rosi decrescevano di tempo in tempo per cagioni o c ­
culte , o diversamente spiegate dagli eruditi , non fan. 
più che crescere da circa 10. a n n i ,  e quest* oggi s i  
sono talmente estese , che quattro villaggi , cioè Luco^ 
Trasacro , Orlucchio ,  e S. Benedetto si vedono già im ­
mersi fino ai pr:mi piani e minacciati di sparir fra po­
co , come lo furono le antichissime città di Valeria ,  
Penne ed Archippo , che una itraordinaria decrescenza 
del lago fece scoprire nella metà del secolo scorso. Gli  
abitanti squallidi son venuti a presentarsi al R E ,  che 
gli ha consolati , e ha promesso loro nuove abitazioni 
e soccorsi .

Si d ic e ,  che S. M. abbia ordinato,  che 1* Acca  de-; 
mia d’ istoria e di antichità si occupi di accertare , so  
le acque del Fucino siano realmente scorse nel Liri p e i  
mezzo dell’ emissario ; e che in  caso , che ciò  sia a v ­
venuto , abbia intenzione di far visitare ron nuove cu ­
re c?a abili ingegn eri questo lavoro , per riattarlo ,  « 
renderlo all’ antico uso .

Napoli 2Z Maggio .
Il calcolo de’ delitti , che in una Nazione si Córri- 

mettono , è la vera misura del suo stato politico , e 
dei progressi , che presso di lei hanno fatto la  morale, 
le leggi e lo spirito di società .

Nel i ^ o 5. sì contavano in Napoli , e Terra  di la ­
voro da 60. ia  70. om iciij  1’ anno , e quasi 30 nelle 
altre ProViocie . Nel Ì780. si contavano circa 1000. 
omicidj Γ anno iu tutto il Regno ; e nel 1806. 1 2 0 0 . .  
Non mettasi a conto Γ anno 17 9 9  : m '^e cagioni straor­
dinarie concorsero a portare il colmo ai nostri mali : 
tutti i me;zzi di sedurre, di corrom pere,  di render 
barbara e selvaggia la Nazione , furono messi in opera.  
Ma negli anni consecutivi , in cui si cercò di palliar 
tanto male , non furono men frequenti i delitti . Da! 
i 8o 5. al 1806. si sono contati in Terra di lavoro sol­
tanto 200. onucidj , e 3o. in Napoli.  Dal 1806. al
1807. 90. sono 9tati gli omicidj in Terra di lavoro e
1 1 .  in Napoli , e sue dipendenze. A n z i  la somma di 
ogni sorta di delitti furono nel primo anno in Terra di 
lavoro 828. , nel secondo 400 . In Napoli  nel primo 
anno i delitti furono i§ 2 2 .  , nel secondo 6 1 7 .  sebbene 
siasi esteso di molto il circondario delle dipendenze 
della capitale ; egli è dunque evidente , che nel primo 
anno del nuovo Governo , e in circostanze , che sono 
note a tutti t ti scemato più della melò il numero de' 
delitti · Il voto di tutti i buoni sarà certamente che 
camminino tuttora colla stessa proporzione le cose .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 . Giugno.

Jeri sono giunte in questo porto due navi Ameri­
cane procedenti da Baltimore cariche di zucchero 9 thè, 
caffè , caccao , tabacco, cera e rhum .

Estrazione di Genova de' 26 Maggio.
37. —  6c> —  3 l .  —  28. —  19,

f r u i o  G io . Bartoìotnmeo Com» Froprirtario di questo fo g lif  t ia iz a  S, tyuttco N . 1



M O N I T O R E
D ella  2 8 ““ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Im perium  sine fine dedit  . . · Termin non diede a sue vittorie il Cielo*
V irg . jEneid. lib  I.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N ITI D’ AMERICA 

Filadelfia 1 4 · Aprile ·
I l  Governatore del Miesissipi ha ottenuto il suo in ­

te n to  . Le  2 0 0 0  piastre di ricompensa a chi avesse a r ­
restato il  Colonnello Burr , che si era fuggito dopo la 
c au zion e  voluta dalla  legge  , hanno prodotto Γ effetto 
c h e  si desiderava . Un soldato di milizia Γ ha guada­
g n a ta  , avehdolo riconosciuto e arrestato nel distretto di 
T o m b ig b ie  · Egli  è stato condotto a Richemont C apo­
lu ogo  dello Stato di V irg in ia  sotto la scorta di i o  sol­
dati  , dove sarà giudicato da quel Tribunale . L’ atto d’ 
a ccusa,  in virtù del quale  ò detenuto come prigioniero 
«li S tato ,  si è  : i .  per aver  iutrapreso una guerra c o n ­
tro gli  Stati Unit i : 2. per aver preparato una spedizio­
n e  contro le  colonie Spagnuole al momento che gli Stati 
U n iti  erano in pace con quella Potenza . L’ istruzione 
d e l  processo si farà da una Corte convocata straordina­
ria m en te  «

R U S S I A
Pietroburgo l 5 Aprile 4 

E ’ qui uscito un uKast del seguente tenore’:
»1 A vendo , a  cagion e della malattia del Generale 

c f  Infanteria Conte di Buxhowden , confidate le funzioni 
d i  Governator militare di Riga al General di cavalleria 
Tormassow·,  noi gli ordiniamo di diriger* parimente gli 
a f fa r i  c iv i l i  ne’ Governi di Livonia , Estonia e Curlandia.u 

Con altro uKase S. Μ. I. ha nominato Membro del 
Senato dirigente i l  Consigliere  privato Conte di Strogó- 
j iow , Membro della direzione suprema delle Scuole , a- 
vendogli  accordato la sua dimissione dalla carica di Mi­
n istro-Aggiunto dell’ Interno.

—  Prima di partire per 1’  armata 1' Imperatore ha 
fatto le sue divozioni nella Chiesa di Nostra Signora di 
Kasan . S. M. era accompagnato dal Gran Maresc. della 
Corte , Conte Tolstoy , dal Consiglier privato di Nowo- 
i i lz o f f  e dall* Ajut- di campo Gen. Conte L i e v e n .

I N G H I L T E R R A  
Londra 2 0 . Maggio .

Il giorno i 5. lord Gardner , prima di portarsi a 
prendere il cornando della flotta del canale ha avuto l i ­

n a  lunga conferenza all’ Ammiragliato con lord MulgraVe.
—  Si crede di dover far osservare che Ta Tesoreria 

v a  a fare de* sacrifrzj t a l i ,  che ne portano l ’ esaurimento 
a  fine di avere un buon successo nelle elezioni al nuo­
v o  Parlamento. Non si è mai dissipato tanto denaro co­
inè in questa occasione . T r e  elezioni di questa natura, 
sforzerebbero il Governo a creare una nuova imposizione 
eoi titolo: Corruption Taxc . a Tassa per la corruzione. tt

( Trite Briton. )
· — Lord Cochrane va  ad essere de llo  infallibilmen­

te ,  per quanto sia stato fin qui ben poco noto in si- 
*mli congiunture . Non è stato per conseguenza mai co­
nosciuto il di lot talento oratorio . Eccone una mostra 
n e l  discorso tenuto agli elettori :

m Tutto quello che vi dimando , è' di sentirmi . 
(  La  dimanda è discreta : ) io non voglio già vendervi il 
porcellino da latte nel sacco (grand i  scroscj di risa,  e 
lunghissimi applausi } ; v o i siete uomini indipendenti1 e 

però ascolterete per lo meno su che si foudano le mie 
prete Uhio*i i .

» Si è preteso c h e  un U ff iz ia le  d i m a r in a  n on  s i*  
adattato a fare il rappresentante del Popolo al  P a r la ­
mento . [ E ' vero ,  è vero , gridano g li uditori )  . l o  v ò  

dire a (al proposito ad uno di quell i , c h e  non c i  v o ­
gliono gente di mare una sola parola . A vreb b e ro  e ss i  
dovuto dare la lista delle professioni che r«odono un uo­
mo improprio ad esser Membro del Parlamento . C h e  p e n ­
sano essi degli uomini che han delle pensioni o  de ’ po­
sti senza impiego? Che pensano essi di que' z e r b i n i # 
che passano le giornate a condurre i loro KarriK s per l e  
strade ? (  Fisa ed applausi )  boti  dunque Cotesti rr ie i  S i ­
gnori più proprj di un Lffiziale  della marina ad e>ecra 
Parlameutarj ? òcerranuo eglino i Legislatori fra  gl i  a t ­
tillati che sono eccellenti in guidare 1 c a v a l l i  per le v i e  
di Londra , e il cui talento consiste nel fare a m m i r a r ·  
dalle belle di Eond Street i torm en ti ,  a cui so gg ettan o  
quei poveri animali* che  han di lor più g iu d iz io ?  ( gran­
di applausi ) Che mi confonda  il  c i e l o ,  se colesta g e n te  
vale un solo officiale di marina per rappres- ntare al l a r -  
lamento il Popolo Inglese <1 [  The 0 bseiv.r ]

—  I nostri Giornali  c ou tin u a n  a f a r d  vedere M. C a n ­
n in g  più imbarazzato un g io rn o  dell ’ a tro nel suo p o­
sto di Ministro degli a ffari  estrie  in tutte /e o  castoni 9 
che èobltligato ad avere delle conferenze  con A m i a v i a ­
tori ed Agenti  Diplomatici ,  che non parlano Inglese ·  
Indipendentemente dal non saper egli  a lcuna lingua dello  
v i v e n t i ,  ha ancl<* ia disgrazia  di non aver  imparato néi 
l a t i n o ,  nè greco; perciò uon ha nè meno il c o m p e n so  
di servirsi d ’ uua liugna morta, Eppure il M om ing L h r o -  

mele pretende , eh ·  ogni giorno prenda {due le z io n i  d i  

Francese . Ma o di ' egU abbia la te>ta dura , o  che  a b ­
bia scelto uu cattivo maestro , non sa finora , d ice  i l  
giornalista m a lig n o ,  dare il buun giorno in F r a n c e s e *  
Con tu to ciò egli , soggiunge il g iorn ale  , non la s c ia  
passare alcun momento, che non sì avv ic in i  all’ A m b a ­
sciatore di Russia , dicendogli ; Conìment faites voi s fa ire;  
eh’ è la traduzione l»lteiale del Uosiro how do j o u  do  j  
ossia come state ?

k ’ stata imbarcata P artig lieria  della le g io n e  T e d e ­

sca a Plymouth. Lo stesso giorno di lunedi kouo p assati  
per le D u u e  , recandosi al luogo del loro imba c o  il  i 3  
e 26 reggimento· M l o  battagl ion e  de’ v e t e r a n i ,  il l 4  
reggimento e uua parte d e l  3 ì> «t 5o debbono e s s e r e  i m -  
bilicati al più presto .

—  11 giorno i 5 . vi è  stato in casa del duca d· Port­
land un Consiglio di G abinetto , eh’ è durato due ore  · 
La noite precederne era a rr iv a lo  da Pietroburgo M . Stuart,  
ultimo ìa iarica lo  d* art.,ri presso quella  Corte .

P R U S S I A  
b u lin o  1 6 . Alaggio ·

Il passaggio delle truppe continua, ed è più a tt iv o  
che m a i .  Dal giorno *5 iu quà sono arrivati  ogni g io rn o  
2in. uomini , e douuui ne attendiamo » t elianti .

—  S.  A .  il P r i n c i p e  d i  B i i i e v . n t o  ,  M i n i s t r o  d e l l e  r e ­

l a z i o n i  e s t e r e  è s e n p r e  a l  Q u a r t i » r  G e n c i a l e  I m p e r i a l a  

di  F i i i Kei i s t e i n  ,  d o ? ’ era a s p e t t a t o  1' I m p e r o  toro dai IO. 
a g l i  t t .  de l  c o r r e n t e .

—  L» G r a n d e  A m a t a  f o r m a  u n a  l i O r a  d i  7 0 .  l e g h e  

non i n t e r r ot t e  da B i a u n s b t r g  sul  B a l t i c o  d u o  a l l a  N a r e w .

—  Il Gen. Notchuisoii è  a B c r t m s t e i n  , presso dell* 

Imperatore  di Russia , e del Kc d i  Pruss ia  .



U N G H E R I A
Buda η . Maggio .

O gg i  è partito per T em esva r S. A. J. 1 Arciduca 
C a r l o  «- D im a ni partirà S .  M. l’ imperatore per andare à  

v is i t a r e  il c au ale  nel Pa lat in ato  di Baischer, e per as- 
p a t t a r v i  Γ A rc id u ca  C arlo  , che in seguito si recherà 
a  K a s c h a u  per continuare  il suo giro . Dopo che S.M I. 
s a i à  stato a vedere il p iano del canale cha va ad esser 
co stru ito  presso di Pest , ritornerà a Buda .

__ Soliteci da T ro v a rm e li  e  Sarajewo, capitale della
B o s n i a  ,  c h e  in  q u e l l a  p r o v i n c i a  Souo a rr iv a l i  quattro  

G e n e r a l i ,  e l 5 I n g e g n e r i  F r a n c e s i .
A U S T R I A  

Vienna 1 9 .  Maggio .
L a  scorsa ctate  t ra t ta v a s i  di stabil ir  in diverse p a r ­

t i  d e l l a  M o n a r c h i a  A u s t r i a c a  de ’ campi di grande eser­
c i z i o  . M a la r ig o r o s a  e c o n o m i a  del Governo ha fatto ri- 
g e r t e r e  q u es to  p i a n o  . G li  Uffizioli  ottengono con fa c i l i tà  
d e l l e  l i c e n z e ,  e f im o a n n u n z i *  che la nostra Corte è 
a r r o c c a t a  p i ò  c h e  m a i  a i  s is te m a  pacif ico  . Il r is tah il i-  
rvento  d elle  F inan ze è l ’ oggetto verso i l qu ale  tendono 

tutti g l i  sforzi del Ministero  .
___ L e  r e c e n t i  lettere  d ’ H e r m e n s f a d t  c i  a n n u n z i a n o

’ r h e  i Ru>si ,  die tro una sa n g u i jo s i f^ m a  azione ,  abbia­
d o  d- vaio  levare- 1' assedio d ’ Ismai^, dove avevano ten­
ta lo  u o  terzo assalto ;

A  L  E  M  A  G  N .,À ,

Amburgo λ 3 . Mazgio .

P a e s a n o  a d  o g n i  m o m en to  d e l le  nuo.ve truppe . O t ­
t o  m i i a  u o m i n i  d e l l a  d i v .  M olitor  sono d o vu te  a r r i v a r e  
a  B l a n K e n b o u r g  e n e ’ c o n to rn i  .

' —  Si è in te so  che  l ’ Im p e ra to r e  Napoleone è di ritor- 
n o  a F in k e n s t e in  dal v a g g i o  fatto a D anzica  e Elbing. 
T r a t t a s i  di t r a s fe r ir e  di n u o vo  il quarti, gen. a Osterode.

—  U n a  le ttera  di S ch w e rin  c* informa che il di 16. 
è  a r r i v a t o  in  q u e l la  c i t ià  un Ajut .  di campo del Gen. 
B ar .  d* Essen G o v e r n a to r e  della  Pomerania Svezzese che 
h a  r im e s so  al M aresc.  Brune un dispaccio relativo al c a m ­
b i o  de* p r i g i o n i e r i  . D op o 1? a r r iv o  del Re di Svezia a 
S t r a l s u i  da si era  s p a r s o ,  c h e  V armistizio era rotto: ma 
q u e s ' a  v o c e  è se n za  fo n d a m e n to  . Anzi S. M. Svezzese 
b a  d a t o  al B i r o n e  d ’ Essen un attestato onoreVo'e della 

f s u a  s o d d i s f a z i o n e .  L a  M. S. è  smontata alla di lui casa 
s u b ito  g iu n t a  a S tra lsu n d a  , e 1’ ha decorato della gran 
c r o c e  d e l l ’ o rd in e  d e l la  Spada .

Casse! i 5 . Maggio,
S. E. il G ov. g e n .  di questa  provincia ha trattata 

co n  m o lta  d is t in z io n e  ,  e r iu n ito  ad un pranzo gli Uffi- 
’ z i a l i  S vezzasi  ,  c h e  e r a n o  a r r i v a t i  in questa citlà .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 3 o Maggio .
Effet t i  pu bblic i  . —  C i n q u e  per 100. cons. fr.
S crivon o  da Bordò ,  c h e  q u e l  porto ha preso un* 

attività  s traordinaria  . L* a m m in is lraz 'on e  vi fa noleg­
g ia re  e fasciare  di ram e tutti i bastimenti che vi si tro­
v a n o  da 3 o o  a  7 0 0  to n nella te  . Sono arrivati degli U f-  
f ìz iali  di marina per so l lecitarvi  gli armamenti.  Noi sen ­
t ia m o  , dice il nòstro corr ispondente,  che lo stesso suc­
c ed e  a Nantes . Si fanno perciò molte congetture : ma 
iù u n o  può indovinare  1* oggetto d i ta l i  preparativi.  Quel 
che  v i  ba di positivo si e ,  c h e  questi ravvivano felice­
m en te  i nostri cantieri  ,  e dirigono le nostre speranze 
d a lla  parte di mare .

—  11 Gen. Junot ,  Governatore di Parigi  è  arrivato· 
di  20 corr. a Grenvtl le  . Dopo di avere esaminato lo 
stato  di difesa di quel porto , è ripartito lo stesso gior­
n o  per continuare  1’ ispezione delle coste . Egli ha do­
v u to  rendersi da Grenville  a Ville Dietf .

r ì j ì  in riserva . H Luogoten. gen. Russo KaminsKi sord 
dal forte alla punta del giorno e dopo 2. ore di com ­
battimento l’ arrivo del 12. d’ infanteria leggera che il  
Maresc. Leftbvre spedi dalla riva sinistra , c u,i batta­
g l i o n e  Sassone , decisero la battaglia . Della brigata On­
dino! un solo battaglione potò prendervi parte. La no­
s t r a  perdita è stata poco considerabile. Un Colon. Polac­
co , il Signor Paris , è stato ucciso . La perdita del n e ­
mico è maggiore di quello che si pensava . Sono stali 
sotterrati più di 900. cadaveri Russi. Non si può valu­
tar la sua perdita a meno di 25oo. uomini . Quindi ά 
che non fa più movimento , e pare molto circospetto 
dietro il recinto delle sue fortificazioni . Il numero de* 
battelli carichi di fe r i t i ,  che hanno posto alla v e la ,  à 
di quattordici . ,

Son qui annessi i decreti delle Ricompense che S. 
M. ha accordate a quelli , che si sono distinti , e de* 
quali il Mar. Lefebvre ha fatto specialmente menzione. 

Nella giornata de’ i 4 una divisione di 5m. P j u s -  

siani e Russi , ma> la maggior parte Prussiani , partita 
da Konisberga sbarcò a Pillau, marciò^ lungo la lingua 
di terra detta il. Nahrung, e arrivò^ a Kahlbi-rg davanti 
i’ nostri primi posti di gran guardia della cavalleria leg­
gera che ripiegarono sino, a Furlenswerder ,

Il nemico avanzossi sino all’ estremità di Frisch- 
H a f f . Tutto facea· presumere che dovesse penetrare Sa 
quella parte in Danzica.. Un ponte gettato sulla Vistola 
ιθ •Furtenswerdei fiacilitava il passaggio a l l ’infanteria a c­
cantonata nell’ isola· di Nogat per sfilaftì a lle  ispalle i e l  
nemico . Mai i Pnussiani furono più cauti· e non ardiro­
no avventurarsi l li* Imperatore, diede ordine al General 
Beaumont Ajutante di campo del Gratl· Duca di Berg 9 
di attaccarli.. 11 16  a 2. ore del mattino questo Gén. 
sboccò col Gen. Albert alla testa di due battaglioni 'di 
granatieri della riserva , il 3 . e 1’ 11. regg. di ca c c ia -  

: tori , e una.brigata di dragoni . Incontrò i l  nemico fr® 
Pas-enwerder e Stege , alla punta del g io rn o ,  V attac­
c ò ,  lo rovesciò , e lo inseguì colla spada ne’ reni p€c
1 1 . le g h e ,  li prese 110 0  iiòmiiii \ gliene uccise un gran 

! n u m ero ,  e li tolse 4 can n on i.  Il G en era le  Alb ert  si è 
diportato perfettamente. I maggiori :Chemin aù e Saìmon, 
si sono distinti . 11 3 . e Γ I I.  reggimento di cacciatori  
hanno date prove della maggiore intrepidità . Abbiamo

I avuto un Cap. del 3 reggimento di cacciatori , e 5. oG  
uomini uccisi , e 8. 0 1 0  feriti . Due bricK nemici , che 
navigavano sull’ Ha f  f  sono, venuti ad inquietarci. Uh o- 
b iz z o , che ha scoppiato sul ponte d' uno di essi li hai 
fatti girar- di bordo .

Per tal guisa dopo il giorno 12  Sopra li differenti 
punti * il nemico ha fatto, delle perdite considerabili ^

V  Imperatore ha fatto manovrare nella giornata 
del 17. i fuciliera della gu a rd ia ,  che sono accampati 
presso il castello di FinKensteiu in baracche, belle c ó ­
me quelle di Boulogne .

Nella giornata del 18 e 19.  tutta la guardia s' aèr­
ea mp.erà nello stesso luogo .

In Slesia il Principe Gerolamo è accampato col su® 
corpo d’ osservazione a FrancKenstein , prpteggendo lr, 
assedio di N'fiss .

Il 12. questo Princ. fu informato c h e  una co lo n t la  

di 3ooo. uomini era sortita da Glatz per sorpreridère 
Breslaw. Fece  partire il Gen. Lefebvre Col 1. reggimento 
di linea Bavaro, regg. eccellente , c o n  100 cavalli , éd 
un distaccamento di 3oo. Sassoni . Il General Lefebvre 
raggiunse la coda del nemico il 1 1\. a 4· ore del m a t­
t in o ,  nel villaggio di CaUih , lo attaccò sul momento , '  
prese il villaggio alla baionetta , e fece i 5n prigionieri: 
i 00 ca valli leggieri del Re di B-iviera tagliarono a pàzti 
la cavalleria nemica forte di 5oo uomini e la sparpa­
gliarono . Il nemicò però si pose in ordine di battagli ,· 
e fece resistenza . 1 3oo Sassoni ripiegarono, cortdofta 

straordinaria che deve essere il risultato di qualche ma­
levolenza , poiché le truppe Sassoni dopo che so n o  riu ­
nite alle F ra n c e s i si sono diportate valorosa niente. Q u e­
sta imprevista mancanza pose  in C rit ic a  situazione il 1. 
reggimento di linea Bavaro. Perdette i 5o uomini,  che  

furono fatti prigionieri , e dovette ritirarsi , ma Jo fece 
in buon òrdi/ie. Il nemico ripreseli  villaggio di Canili.

À l i .  ore del mattino , il Geni, fonimiy , che era 
Sòrlito da Brti  avia alla testa d 'un róigliajo di Franae-

Scttantesimo quinto Bullettino della Grande Armata .
FinKenst ein j 8. Maggo 1807.

E cco  d e ’ nuovi d e ttag l j  sulla gio/nata de’ i 5. Il 
M a r ts e .  L e feb vre  fa p a r t ic o la r e  menzione del Generale 
S ch ra m m  al quale  attribuisce in gran parie il successo 
del combattimento di W eich  selmunde .

Li  i o  dalle  due ore del mattino il Ceri. Schramm 
era in battaglia coperto da due fortini costrutti rim- 
p**tto il forte di Weichselmuride . Egli avea 1 Polac­
c h i  alla dritia , ì Sassoni al c en tro ,  il 1 .  reggimento1 
4’ infanteria leggiera alla sinistra e il Reggimento di Pa-



i t ,  d r a g o n i , zappatori  e ussari a piedi , d i e  erano" stali 
in v ia t i  in Slesia per essere montati , e de quali lo era 
giù u n ·  parte , a ttaccò il nemico alla coda , i 5o ussari 
» piedi presero alla bajonettH il suddetto vil laggio di 
Can il i ,  e fecero i o o  p r i g i o n i e r i ,  e ripresero tutti i b a ­
varesi  , Ch* erano Stati Fatti prigionieri .

Il nemico per rientrar con piò facilit i  in Glatz si 
era diviso in dUe c o l o n n e .  Il Cenerai Lefubvre, partito 
da Schweidnitz  il i 5 piombò sopra una di queste c o ­
l o n n e ,  uccise i o o  U o m in i ,  e fece 4 ° °  prigionieri fra 
i q u a l i  O O  Ufficiali  . Un reggimento di lancieri Polac­
chi , a r n v à to  la v ig i l ia  a FrancKenstein , un distacca­
mento del quale  era stato spedito dal Princ. Gerolamo 
a l  Gen. L e feb vre  , si è molto distinto .

La Secotida colonna del nemico avra .cercato di pe­
netrare in G latz  per Silberberg . Il ten. Colonnello Du- 
ccu.lras , Ajutante di c.impo del Principe la incontrò ,  
e  la mise in rotta . Cosi questa colonna di 3 . a 4° ° ° ·  
uomini uscita da' Glatz , non ha potuto rientrarvi · K*
stata tutta presa j Uccisa  ̂ o sbaragliata . 

ì __

Settantesimo sesto Bullettino de'la Grande Armala .

F ìnKenxtein 20 Maggio 1807.
Una bella  corvetta Inglese , foderata in rame , di 

2 4  cannoni , montata da 120 Inglesi e carica di pol­
vere  e, di palle , si è presentata per entrare nella città 

' di  Dar\zica . Giunta all’ altura delle nostre o p e r e ,  è sta­
ta  assalila con una v iva  fucilata dalle due sponde e o b ­
bligata ad am mainare . Un picchetto del reggimento di 
T ar ig i  è saltato il primo a bo rd o.  Sono stati fatti pri-

* ^onieT*' al di le i  bordo un Ajutante del Gen. Kalkreiith 
che ritornava dal quartier generale Russo e molti Uffi- 

‘ c ià l i  inglesi  . La corvetta Si chiama , la Sans Peur . 01- 
J tre i 120 Inglesi  ̂ eranvi 60 Ru'-si . 
e La perdita dei nemico al combattimento de’ i 5-sotto 

Weirkselftilinde è stata più forte di quel eh»? si è detto, 
essendo' àrsta passata a filo di spada una colonna Russa 
che  s’ era diretta lungo il mare. A conto fatto sono stati 

‘ Sotterrati i 3o o  cadaveri  Russi.
• · Il 16  , una div. di 7 in. Russi comandata dal Gen.

T u r k c w ,  si è portata da BroK sul B ug,  su PuliusK , per 
‘ opporsi a de’ nuovi lavori eh' erano stati ordinati per 

rendere  più formidabile la testa del p o n te .  Queste ope- 
Te erane difese da 6. battaglioni Bavaresi , comandati  
dal Princ. R. di Baviera . Il nemico ha tentato quattro 
a ttacchi.  In tutti è stato sbaragliato dai Bavari , e m i ­
tragliato dalle  batterie delle diverse opere . Il Marescial

ssena Valuta la perdita del nemico a 3oo morti e al
1 doppio di f e r i t i .  C iò  che reride l 'a ffare più brillante si 

è  che i Cavari eran tnetio di 4 m. Jomini. Il pi ine. R. 

‘ si loda particolarmente del Bar. di Wredeil , Officiale- 
generale  d’ un merito distinto al servizio di Baviera . La 
perdita  de’ Bavaresi è stata di i 5 morti e i 5o. feriti .

E* stalo tanto sragionevole 1’ attacco fatto contro le 
opere del Gen Lemarrois nella giornata de’ i 3 , e nell’ 
attacco de’ i 6  SU Pullum , quanto lo è  stata , sei setti­
m ane fa i la costruzione di que}—gran numero di bar­
che piatte j Che il  nemicò esegu· va sul Bug . Il risultato 
fu che le piatte che erano costate (ì settimane di lavo­
ro , furono abbrucciate in due ore , quando ci è piac- 
ciuto ’j e che gli attacchi successivi contro delle opere 
ben trincerate è sostenute da buone batterie, gli son co­
stati delle perdite considerabili sensia lusinga di vantaggio.

Sembrerebbe che queste òperazioni abbiano per o g ­
getto di attirare Γ attenzione dell’ armata Francese sulla 
dritta ·, m a  le posizioni dell’ armata Francese sun ragio­
nate su tutte le basi , e in tutte le ippotesi, tanto difen­
sive che o f fen siv i  .

Intanto 1’  interessante assedio di Danzica avanza 
‘ Sempre. Il nemico proverà un danno notabile perdendo 

questa piazza importante , é  1 201η. uomini che vi so­
no rinchiusi . Una mina ha giuocato sul Blockhausen e 
1’ ha fatta saltare . Si è sboccati da quattro parti sul 
cammino coperto e si eseguisce la discesa del fosso.

L ’ IMPERATORE ha fatto oggi 1’ inspezione del 5 . 
feggim ento provvisorio . Li otto primi hanno subito la 
loro incorporazione. In questi regg. si lodano molto de’ 
HiUovi coscritti Genovesi} che Mostrano della buona vo­
lontà e dell’ ardore .

Continuarlo ne del G io rn a c dell' Assertio ri", Fnnzlca  
( V. gli antecedenti  Num eri 0 9  4°  4 * 4 2 43 ? 44.  ̂

Notte del 6. al 7 .  M oggio  . A ttacco dell' H aK dsbag ,
Lo scavo ritto è stato prolungato di 5 tes··. ; r*n0 

giorno non era lontano più di 8. tese dati angolo sa- 
gliente della strada coperta  .

Nella  giornata il nostro fuoco è stato si ben soste­
nuto , che quello del n tm ic o  è Stato nullo ; e si è con ­
tinuala la tnncea tutta la giornata del 7.  , in guisa r%he 
olla sera non era lontan a  più  di 4- lese dalla  strada 

coperta.
La trincea sul bastione ha egualm ente progredito 

nella notte e n^l giorno . Nella  notte è stata molestata 
da pietre e da b o m b e .  11 luogotenente degli  za p p a to r i  

Marcellot à stato ferito  .
Si è perfezionata la parte della Z. p arale lla  in c o ­

minciata il giorno prim a .
Artiglieria. —  Le due batterie  che battono a r is -  

scossa le fosse d e l 'e  strade coperte  della  mezza luna 
hanno incominciato a far  fuoco . Le  batter ie  dello Sto- 
zenberg hanno egualm ente  tirato nelle  fosse e strade 
coperte del bastione di sinistra . I BlocKhanscs, ossia r i ­
dotti di legno delle p iazze  d ’ arm e rientranti  so n o  stat i  
alquanto danneggiati ; parecchie parti di p a l izza te  n e l l e  
strade coperte e nelle  fosse sono state d is tru tte .  Il n e m i ­
co non è comparso in tuttta la giorn ata  n e l le  su e  
strade coperte ove  non poteva resistere : ha p erò  c o n ­
servati alcuni uomini in quella de? bastioni di d ir i t ta  
che ncn era battuta . Noi abbiamo tirato nella  notte , e  
nel giorno 2700. colpi . Il Cap. d’ artiglieria  ,  B iou , è  

stato ucciso .
Basw-Vistola t  Penisola  . —  Siccome la  c o m u n i c a ­

zione delle truppe della penisola  col corp » p r i n c i p a le  
incaricato degli attacchi , non facevasi che  per m e z z o  
d' uri lungo giro a motivo delle inondazioni , erasi  p r o ­
gettato di stabilire un ponte sulla Bassa Vistola  p er  a b ­
breviare la com unicazione : ma lo stabilimento di questo  
Ponte non poteva essere assicurato contro le  ba tter ie  
nemiche , se non con im^adrouirsi dell ’ ìsola  form ata  
dalla Vistola e dal C an ale  j da un* altra parte  la  m ezza  
l u n a ,  detta di K a lkscha n tz  , sulla riva sinistra della V i ­
stola , benché  situata in un terreno più basso di quello 
degli a ttacchi,  prendeva di fianco e m o lesta v i  le tr in cee .

Il Sig. Maresciallo Lefebvre risolse d’ im padronirs i  
dell’ isola . Il Gen. di divisione Drouet esa m in ò  atten ­
tamente le località , la posizione de’ diversi fort ini  le ­
gati fra loro da t r in c e e ,  i loro punti e le lo ro  c o m u ­
nicazioni , interrogò i disertori , e preparò tutti i m e z ­
zi  d’ assalto . L ’ Ajutante  Comandante A y m é  fu i n c a r i ­
cato della spedizione con 800. uomini tratti  d a i  d iv e rs i  
corpi delle truppe assediatiti .

Verso le 1 o. ore della sera i pon ton ier i  m isero  
nell’ acqua 12 barche , contenenti c iascuna 25 . u o m i n i  
circa . imbarcarono 5o Granatieri d e l la  g u a r d ia  d i  
P a r ig i ,  200 uomini del 2. e del 12 .  d’ in fa n t e r i a  l e g ­
gera , 5o. cannonieri ,  m inatori  e zappatori  . A d  un’ o r a  
le 12. barche s’ avanzano re m ig a n d o .  I posti del n e m i­
co s’ accorgono di questo movim ento e t iran o  a l c u n i  
colpi di fucile e due colpi di cannone a m it r a g l ia  E 
pontonieri remigano a tutta forza j in 5 . o  6 .  m in u ti  lo  
sbarco è e ffe t tu ato .  I l  Cap. A v y ,  Ajut. di c a m p o  del 
Gen. Drouet , m arcia  coi 5o. Granatieri  della Guardia  
di Parigi sul prim o f o r t i n o ,  e se ne im p a d r o n isc e  se n ­
za tirare un colpo di fucile  .

L ’ Ajut. C o n i in d a u te  A y m é  m i r c i a  sul fortino d i  
sinistra , ed il C apo battag. A rm an d  sui trinceramertti 
della punta dell ’ isola . I Russi , che difendevano queste 
estremità dell’ isola , fanno a mezza notte u» fuoco m«Ì 
diretto , e si r ipiegano . Le  nostre teste di  colonne g l i  
incalzano colla bajonetta , entrano seco loro alla r in lu -  
Sa nel fortino principale  ,  e rispondono a/le loro gr id a  
con quello di Viva V Imperatore !

Il resto de’ Russi continuava a ritirarsi lungo' i 
suoi trinceramenti allorché le truppe del Gen. G a r d a n ­
ne , le quali al primo segnale dello sbarco e ra n e  pas­
sate nell' Isola,  traversando il c a n a l e ,  intercidono a i  
Russi ogni r i t ira ta . .  Chi sfugge alle ba jou ette  è fattcr 
prig ioniere.



I l  sueetiso  e r i  compiuto sulla sinistra allorché ef-  
fettuossi  il secondo sbarco composto di Badcsi e  della 
l e g i o n e  del Nord . L ’ Ajutante Comandante Aymé le f e ­
c e  tosto dir igere  sulla  diritta . l i  Cap. A v y  coi Badesi 
6* im p a dron isce  dei tr inceramenti d i e  proteggevano il 
f o r t i u o  di KalKshantz , mentre il Capo battag. Rournitte 
a t ta c c a  questo fortino dalla riva sinistra con 3. com ­
p a g n i e  della  legione del Nord ed uua di Sassoni ,  se 
n e  impossessa malgrado Γ inondazione e le palificate che 
l o  c irc o n d a n o  , e  vi prende due cannoni , ιΰ ο .  uomini 

e  4 ’ off ic iali  .
Intanto il Cap. A v y  s' impossessò dell ’ ultimo for­

t in o  c h e  se rv iv a  di testa di ponte al nemico al p r in c i­
p io  dei canale  . A llora  ci trovammo interamente padro­

n i  di tutta 1’ Isola .
Noi abbiam p r e o  al nemico in questa giornata 900 

u o m in i  ,  tre quarti de' quali sono Russi,  20. officiali e 
1 7 .  p e zz i  d ’ a r t ig l ie r ia .  11 nemico ha lasciato 5oo morti 
n e ’ tr inceram enti , fra ’ quali il Maggior Comandante 1’ 
I so la  . L a  nostra perdita è stata di 38. feriti , 9. morti 
f ra  c u i  il Cap. Francese del 2. d ’ infanteria le g g e ra .

A  6. ore del matt ino un ponte  di zatte era già 
gettato  sul canale  . Si la vo rò  intorno a quello sulla V i ­

stola .
Il Sig. Maresc. L e feb vre  si loda particolarmente de’ 

Signori A y m é  , Ajut.  Cora. , A rm am i , Capo b a u . ;  A v y ,  
C ap itan o  · Egli  cita  i S igg.  C lop  e  Lapotterie , L u og o­
tenenti , ed i suoi A jutan ti  di c a m p o ,  Ferber Capitano 
de’ C orazz ier i  Sassoni ; d’ H ericourt  ,  Cap aggiunto: que­
sti quattro Officiali sono passati pei primi , hanno fatto 
de ’ p rig ion ieri  , e dato prova  di grande coraggio ;

Paty  , Ajut.  m agg. ; L a g u e a u , Luogoten. ; Arraand , 
C ap. ;  M ichel e  Deborthon ,  Sotto tenenti  ; Boucher e 
C o l i u ,  S e r g e n t i ,  del 2. d' infanteria leggera ;

Roumitte  , C ap o  batt. ; Sca labrin o ,  Cap. ; Helin , 
T h i e b i U t  e Reuhaus* ,  L u o g o t e n e n t i ,  V e id e n e l le s , Capo­
ra le  *, Sp ran gh i ,  C a p ita n o  ; T y ro n d e l le  , Luogotenente ; 
della Legion del Nord 5

D a v i e t  , C ap ii .  ;  T h o m a s  ,  L u o g o te n e n t e  *, A u d e t , 
C a p o r a le  ,  de’  Granatieri dilia Guardia di Parigi ;

S a lo m o n  , C ap. Ajut. di cam p o del Gen. Puthod, che 
è  e n tra to  pel prim o nel  fortino Kalekschanls , benché 
n o n  g u a n t o  delle  sue  f e r i t e ;  S t  A n g e ,  Offie. B td e s e ;  
A u b e r t  . C ap it ,  d ’ a rt ig l ier ia  ; L e  Clero  , Capir, de* pon- 
t o n i e r i  ;  T e r d  ni j  Cdpit. del g e m o ;  Jacquem art,  mina­
t o r e  , il  q u a le  ha p er  molto tempo tentato sotto la m i ­
t r a g l ia  di  l im a re  la  catena  della  chiatta } con cui il ne­
m i c o  a v r e b b e  potuto c o m u n ic a re  ,  ed ha tagliato il p a ­
l o  a  c u i  e ra  a tta cc ata  ; F o r t u n a s ,  Cacciatore  del 12. d’ 
i n fa n te r ia  leggera  , il q u a 'e  , essendosi portato in nanzi,  
e ra  caduto in  m e zzo  d ’ u n a  colonna di Hussi , che g r i ­
d a  v a 00 : non tirate siamo Francesi', m inacciato d essere 
u cc iso  se p arlava  , e g l i  gr id a  : tirate ,  tirate , mio Ca­

pitano f sono Russi !
Notte del 7.  aL 8. M aggio· Attacco dell’  HaKelsberg,

( Sarà  continuato )
(  II Monitore porta questo giornale fino al 1 5 Maggio.")

R E G N O  D I  N A P O L I  
Aquila 18. Maggio .

Il RE è  entrato in  questa città  ad un’ ora dopo 
m e zzo  giorno . Ha dato udienza  a lle  Autorità ed alle  
D  putazioni della  Provincia  . Ha lungamente  parlato con 
c iasch ed u n a  di e ss e ,  ed ha espresso loro la sua estrema 
so dd isfaz io n e  per il buono spirilo , che ha riconosciuto 
n e g l i  abitanti . 11 miglior modo con cui gli Apruzzesi 
b a u  creduto di dover festeggiare  la venuta del U t  è 
s tata  di  fa r  le s t r a d e ,  che il  passalo Governo aveva la­
s c i a t e  im p rat ica bil i  in tutta questa frontiera .

Son ven ti  g iorni ,  che si era sparsa la notizia s i ­

c u r a  d i  questa venuta , e  i  Popoli  hanno intrapreso 
s p o n ta n e a m e n t e  questo lavoro con tanto entusiasmo ed 
a t t iv i tà  ,  c h e  al passaggio di S. M. le  strade si son tro­
v a te  n on  solo  sicure , m a  comode ,  e quasi rotabili 

dappertutto .
Questo m onum ento e levato  alla pubblica utilità è 

u n a  prova di st im a  verso il S o v r a n o ,  che ne ha senti­
to tulio i l  preggio  , e se n ’ è  mostrato assai grato . 

R E G N O  D’ I T A L I A  
Zara  22.  Maggio «

D opo Varj annuuzj più o m en o indecisi e sempre 
c o n f u s i ,  noi possiamo dar notizia certa  al pubblico, che 
i  Russi hanno precipitosamente sgombrata  la Valachia e 
l a  M oldavia . Il Bascià di Bosnia ne ha dato parte ai 14

del eoit. al Console-generate della fVanei· cfte presto di
lui risiede in T ra u n i · .  Questa sì pronta ritirata viene a t ­
tribuita al timore de’ Russi che l’ a la  destra della Grande 
Armata Francese non li tagli fuori  dal grosso della lor® 
armata che è nella Polonia Russa .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 6 .  Giugni.
Questa Commissione Militare h i  ,  i l giorno 3 . 

c o rr e n te ,  condannato alla  pena di morte Antonio Buzzo 
d: Novi , per brigandaggio ,  ·  per aver  fatto fuoco sulla 
Gendarmeria ; la sentenza fu  eseguita la  mattina dei 4 * 
alle  ore 8.

Nello stesso processo era compreso Pasquale Mon- 
tecucco della detta città , contro del qu ale  non essendo 
risultato alcuna prova ύ stato rimesso alla disposizione 
del Signor Commissario Generale  di Polizia .

—  Siamo invitali  dal Sig. Verificatore de C Enregistre- 

nient et de Demaines dell’ isola dell’ Elba d’ inserire uel 
nostro Giornale il seguente Articolo :

Portoftrrajn 27. Maggio 1S 0 7 .
Lunedì i 5 . Giugno prossimo venturo , nella Sala 

pubblica del Commissariato generale  di quest’ isola in  
Portoferrajo 1' Amministrazione de l1Enregistrement et des 
Demaines fa procedere alla vendita all’ incanto delle Der­
rate qui sotto indicate,  le quali provengono dal p ro v ­
vedimento di riserva :

1 ·0 B i s c o t t o  —  ^5  992. Kilogr. 7.  h. ossìa 1 9 6 1  
cantara 2 libbre circa peso di m arca  j cioè : da pren­
dersi in Portoferrajo cantara 1 1 6 9 .  libbre  8 7 . ,  divisi  
in 10. lotti , valutati franchi otto il cantaro di Fran­
cia , ed iu Longone cantara 7 9 1 .  libb. i 5 . pure in 10.'  
lotti , stimati franchi cinque il cantaro .

2 8 F a g iu o l i  —  u , 5oo. Kilogr. ossia cantara  234» 
libhre 94- valutati franchi sette e mezzo ,  c i o è ,  in  
Portoferrajo cinque lotti di 40 cautara 86 libbre 1’ uno y 
ed in Longone uu lotto di 3o cautara 65 . libbre  .

Jl Venfecatorc G r a n s a u l T  .

Da questa Università Imperiale , in  esecuzione del*» 
la  legge de’ 19  ventoso anno XI.  e del Decreto de’ 20·

, Gennajo 1806 emanato da S. A. S. 1’  Arcitesoriere dell*
. Impero in virlù de’ poteri a lui conferiti  da S. M. l ’ IM» 

PARATORE e RE , è siato deliberato a  Lilla Maxera d i  
1 questa Città e Dipartimento il Diploma di Levatrice  sot­

to 1 3o maggio p. p. ; dopo di avere  essa valorosamentei 
sostenuto 1’ esame intorno a varj punti de’ più  diffic il i  
di ostettricia dietro le interrogazioni de’ Professori dell* 
arte componenti il Giury Medicale del Dipartimento . E* 
questo il primo Diploma , che siasi  con applauso e e o a  
tutti i voti deliberato in tal genere dalla Facoltà Me­
dico-Chirurgica ; e conseguentemente la detta Lilla M a­
xera è la prima Donna in Genova , che sotto il  fe lice  
attuale Governo del Gloriosissimo Nostro Imperatore N A ­
POLEONE i l  GRANDE sia stata approvata a potere eser­
citare pubblicamente la professione di Levatrice a teno­
re delle vigenti leggi . Abita nel Borgo de’ Lanieri a l  
Num. cento nudici,  al secondo p ia n o .  Nello stesso gior­
no e colle stesse prove e formalità venne approvata si­
milmente  per detta professione Agnese Carbone della  c i t ­
tà di Albenga , Dipartimento di Montcnotte .

E ’ uscita dalla Stam peria Frugoni sulla p ia z z a  della  
Posta v ec c h ia  la Vita della Serva d i D io  V i r g i n i a  C e n ­

t u r i o n i  B R A C h L ll  Fondatrice delle Figlie del Rifugio  ,  detta 
delle Brignote ,  morta in G enova 1’ a n n o  i 65 i .  in  c o n ­
cetto d i  santità ; si vende alla suddetta S t a m p e r i a .  

C O R S O  D  £'  C  A  M B J .
G e n o v a  6 .  G
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Si apjjkiona un Appartamento al quarto piano* r 
in  Castelletto , j>er annue lire 600. , con terrazzo ,  p ic­
colo giardino e cantina ; 1’ acqua v ’ ò tutto Γ anno .

L e  chiavi so do al secondo piano presso il Signoi 
Giuseppe Lautier , proprietario, piazza  Castelletto ·

d  r<*w G io· Bartolom m to l im o  Proprietario di jticslc fog lio  lu m w  S . Mulino N . i 3 $
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Μ Ο N I T Ο R E
Della 2?).ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

Im perium sine f in e dedit  . . .  Termiti non diede a sue vittorie il Cielo. 

V i r g . i t n e i d .  lib  I.

N O T I Z I E  E S T E R E  

Frontiere della Turchia 8.  Maggio .
A i 22 scaduto i Turchi attaccarono il campo de’ 

S erviani presso di Nissa . Sebbene questi non se lo as­
pettassero , sostennero 1’ urto con molta presenza di spi­
r i lo  ,  e giunsero perfino a rispingere i loro· nemici ad 
u n a  lega di distanza . Ma i Turchi avendo ricevuto de 
numerosi, rinforzi , tornarono alla carica ; e dopo un 
Combattimento,,  che durò à notte,  ottennero una vitto- 
l i a  compiuta . ( Serviani furono r icaccat i  a nove m i­
glia  ; essendo stata la lor perdita di 4&3o morti , y 235 
feriti , e 800 prigionieri  , oltre a .8., caundm , 2. ban ­
d ie re ,  100 lucili e una gran quantità di m u n iz io n i .  I 
Turchi hanno. a^Wu 2480. m o i l i ,  3 o68. feriti ? e 16&  
prigionieri  .

A i  25 ailla sera un corpo di Serviani si mostrò in­
n a n z i  alla fortezza d ’ OsCsuruK : fu scoperto da* p* sii a- 
v an zati  de’ Turchi · Una parte della guarnigione fece u- 
n a  sortita , e piombò all* improvviso sopra i Serviani .

■ ITii gran numero di questi , ohe si er.ano avanzati fino 
alle  prime trincee , furono precipitati nei fossi- Il loro 
capo, Milone' avendo riunita la sua gente., fece la sua 
rit irata  t r a y e t g u n a  v a l le ,  dove raggiunse il corpo 
•tato battuta, ai Ni£$a . [ fi lone essendosi concertato col 
Generale  in ca,p,o continuò a fu gg iie ,  per farsi seguitare 
d a i  Turchi. .  A rp y a to  ad un’ altra valletta , fece far alto 
,^Jla sua truppa > e aspettò .il nemico, che non tardò ad 
attaccarlo con impeto . Allora le altre colonne Serviane 
t ì  avanzarono e andarono addosso ai Turchi . Q-testi 
molto in feti qri di numero dovelter ritirarsi d.»po un com­
battimento molto animato j lasciando sul campo di b a t­
taglia 420 uomini tra morti è feriti , e perdendovi 700 
f u c i l i ,  pistole e colte llacci  .La perdita de’ Serviaui è » ta­
ta di 170  morti e 98. fe r i t i .

D A N I M A R C A  
Copenhague 17. Maggio .

Il primo giorno ai aspetta Didtilot Ministro Pie· 
Óìpotenziario di a M. l’ imperatore de’ Francesi . L’ In­
caricato di Svezia si mostra molto impegnato di essere 
subito informato del di lui arrivo . Qui si riguarda c o ­
m e immancabile la conchiusione di una pace definitiva 
tra la Francia  e la' Svezia" . Il nostro Goverijo sembra 
determinato ad appoggiarl i  con tutta la sua influenza. 
L e  negoziazioni iir»n possono dire che un risultato fe­
l ice  e tanto desiderabile per le due Nazioni Dauese e 
Sv.ezzese. La loro unione deciderà delja chiusura del Suud.

I N G H 1 L T E R  II A 
Londra 23. Maggio .

Il giorno 20' il Re arrivò da Windsor al palazzo 
della Ilegina , e a due ore vi ebbe un piccolo levare · 
T ra  le «lire cose fu f N*tta la presentazione di lord Gar- 
dner all’ occasione della sua elevazione alla dignità di 
Pari del Reguo , e della sua nòmina al cqmando Ji> ca­
po della flotta della Manica *, e quella di M. Piefrepoint, 
nominato per riempiere uua missione in Sve/ia .

Dopo ciò fu teuuto un consiglio privato, e M. Pier- 
repoint, prestalo il giuram ento,  vi prese posto iu qua­
lità  di Membro .

S. M. diede in seguito u-licoza a diversi Ministri, 
ed a 5 . ore riprese la strada di Windsor .

Il Conte di PembroKe e lord G. L. Gower si sono 
.imbarcati lunedi scorso a Yarmouth sulle fregato ì'Astreà
0 il  Salda/  j e sono partiti puc il couimenie .

—  Si son ricevute notizie della  squadra di S ir  Frane. 
DucKwort per mezzo di un bastimento arrivato a L i v e r -  
pool dalle Sette-Isole . Queste sono come si p o tev a n o  a -  
spettare d’ una natura molto poco piacevole  . In  v ir it i  
di un Firmano del Gran-Signore d:retfo a tutte le P o ­
tenze Barbaresche; queste hanno tutte dichiaralo  la gu er­
ra alla Gran Bretagna, e già il mare è coperto de ’ lo ro  
corsari.  II Bei di Tunis , e^quel <l’ Algeri si mostrano i 
primi in questa aggressione generale  , e tutte le a ltre  
piccole Potenze non sono che troppo in istalo di fare  
molto male al nostro commercio  . Egli è impossibile  ,  
che noi spediamo nel Mediterraneo tanti legni d a  poter 
fermare le depredazioni, che  vanno a «uccedere p^r p a r ­
te di uno sc iam e,  eh* esce annuilm ente  da loro p o r t i .
Il nostro commercio del Levante  ne va orrib i 'm ente  a  
soffrire . E’ vero , che gli avvenim enti d Ile ultime a n ­
nate han ridotto questo comm ercio nna volta si f lorid o  
in ristrettissimi lim ti j ma finalmente ne risultava a n ­
cora qualche cosa , e le derrate che di là si t i ra v a n o  , 
erano’ per la più parte d» prima necessità ; onde il to­
tale annieutaiiunio non potrebbe essere conciderat·> c o ­
me sen^a importanza . —  Quando il bastimento clie ha 
recato queste novelle ,  ha lasciato il Mediterraneo . la  
fiotta «il lord Collmgwood era tutta intera in hu^no stato. 
Era aspettato da un giorno a l l ’ altro M. Arbuthnot : si

• sa che ritorna a bordo dell’ Aufione . Si assicurava c h e  
lord DucKwurth era giunto a (Messina, dove si dovea im ­
barcare per 1’ Inghilterra . Infine s> ebbe notiz ia ch e  S ir  
Sidney bmilh aveva avuto ordine d’ incrociare ai  D a r ­
d a n e l l i . .  . ( Oracolo- )

—  L’ imbarco delle truppe per la spedizione è 
cominciato . Una forte d.visiQue di artiglieria è g»à a  
bordo de’ bastimenti. I corpi esteri vanno ad essere i m -  
inediatameuie imbarcati a Deal , Margate e R am sgate  .  
Alcuni regg. che sono in Irlanda debbouo in  b r ip ve  v e ­
nire ad unirsi alla spedizione .

—  La fregata la Tribune , Cap. B»Ker , c e r c a n d o  di 
d sttuggere uu convoglio SpaguuMo , in  una a z io p e  a s­
sai viva contro le scia luppe c a n n o n ie r e ,  che lo  sc o rta ­
v a n o ,  ha avuto' 16  uomini tra morti e feriti  . L o  stes­
so Capitano ha corso un gran rischio , a ve n d o g l i  u n a  
palla fatto saltare l a  pietra del s u j  fucile  m entre  s t a v a  
per dirizzare un colpo contro le  can n on iere  . —  Il G e ­
nerale Fox è giunto di S ic i l ia  ,  ed ha  la sc ia to  i l  c o ­
mando al Gen. Moore .

—  Si ti aita di m andare de* rinforzi  di truppa nell* 
America M eridionale ,  e al C ip o  di Boua Speranza , e  
ne’ nostri stabilimenti dell* I i i J n  .

—  U n a  l e t t e r a  s c r i t t a  d i l l a  B . r b i d a  d e ’ 9  a p r i l e  d à  

a l c u n i  r a g g u a g l j  iTelle n o s t r e  l i u p p e  a l l e  I n d . e  o c c * d e n -  

l a l i  . L e  m a l at t i e  C o n i t u u . i n o  a d i s t r u g g e r l e ·  L e  g u a r ­

n i g i o n i  d e l l a  T r i n i l a  e  0 « m e r a r i  h a n n o  m c r e d i b ' l m c n i ©  

s o l i t i l o  . i n  p oc o  t e m p j  so.*io m o r t i  m o l t i  d e ’ p r i n c i p a l i  

Uf f i z i  al i  ,

—— 11 corsaro Francese 1’ Alerte ha fatto molto m ale  al  
nostro commercio delle In.he occidentali · U ltim am en te  
ha pre?o e C o n d o tto  alla Guidatupa f  lliglnuder d» Glas- 
Covv , e 1’ Alessandr > di Liverpool. t, ;li  si er · im p adrou ito  
di altri due legni, ma s o n o  stati ripresi da’ uositt  corsari.

A U S T  K l A 
Vienna 2 1 .  Maggio .

S. M. 1’ Imperatole è ritornato a Buda dal suo gire/ 
fatto in diversi c o m i t a t i .



— Si lente  con p iacere ’, ebe la Dieta va prendendo 
u n  bu on  Verso negli attui» che vi si vanno trattando . 
S . A  1. il Principe Carlo è singolarmente stimalo dai Ma­
g n a t i  e  Stati , de’ quali egli è Membro attualmente .

---- A r r i v a n o  q u a s i  u gn i  g io r n o  de’ corr ieri  Russi ,
P r u s s i a n i  , F r a n c e s i  , Austriaci dai quartieri gen e da 
V a r s a v i a ’. N on d a n n o  a lc u n a  notiz ia  del le  a r m a t e .

—  G l ’ Inglesi continuano a disturbare il commercio 
d e ’ bastimenti Austriaci provenienti dal levante . Essi ci  
arrestano i batt imenti , e li mandano a Caltaro . I r i ­
c h ia m i  contro la Russia ed Inghilterra fatti dai Nego­
z i a m i  di Trieste  ascendono già a molti milioni di fio­
r i n i .  —  A lle  alture di Ragusi è perita corpo e beni u- 
n a  fregata  Russa , di cui non si è salvato nè pure un 
u . m o  di tutto 1’  equipaggio .

Kerez ig . Maggio .
Il nostro commercio è nel massimo ristagno . La 

n o t iz ia  ricevuta per la via di Lisbona della ripresa fat­
ta a a 0l’ Inglesi di Monte-Vidéo ,  e Buenos Ayres ci  ha 
m o lto  costern ati .

I M P E R O  F R A N C E S E
Mago ut a 28. Maggio .

U n  corriere ^traordiuano passato di qui è partito 
a i  veatidue dal quartiere  Generale  della Grande A r ­
mata  , per rendersi a P arig i  ha riferito , che al m o ­
mento d ila sua partenza  si erano avute notizie di 
D a n z ic a  fino a» 2 1 .  alla  s e r a ,  e che non credeVasi a 
quel mnm rito , c h e  la piazza dovesse più resistere a n ­
cora qu tiro g io rn i  . L o  stesso corriere a g g iu n g e ,  che 
a v e v a  sentito dire  , che  il Maresc. Lefebvre si era alta­
m e n te  lu singato di poter tenere per il giorno 25. corr. 
le  p c r ts  di D a u z ic a  aperte  all* Imperatore .

Parigi 3  Giugno .
I l  C o n s i g l i o  d i  S i a l o  sul r i n v ì o  s ta to gli  fatto da S.M. 

d i  u n  r a p p o r t o  d e l  M in i s t r o  d e l le  F in a n z e  :

C o n s id e ra n d o  ,  che le  tariffe  d’ octroi non possono 
e sser p >-te in esecuzione se non quando vengano appro­
v a t e  daU’ A u t o m a  superiore , e che conseguentemente r i­
c e v e r  non possono a lru n a  modificazione che in virtù de* 
d e  cre t i  della  ste>sa autorità ; che nonostante alcuni Maire 
|)4n fa tio  eseguire d e lle  modificazioni portate nelle ta­
r i f f e  . e  e h ’ erano unicam en te  fondate sul voto de’ Con­
s i g l i  M u n ic ip a l i  ; c h e  un sim ile  abuso può tirare con se 
i p iù  g r a v i  in co n v e n ie n t i  :

E* di se n tim en to  ,  che i Ministri delle Finanze e 
d e l l ’ In tern o  debbon o essen* incaricati  di richiamare spe­
c ia lm e n te  i Maire a l l ’ esecuzione delle Leggi e Regola­
m e n ti  su questa  m ateria  , e  di fare conoscere in avve­
n ire  a S M. tutte le  c o n tra v ve n z io n i  , che potessero es­
sere seguite .

—  Il Monitore pubblica sotto de ’ 3 i scaduto alcune let­
tere  intercettate  che sono proprie per mettere in luce su­
gli  a ffar i  delle Indie  . T utte  le cose non vi sono certo 
t r a n q u i l l e ,  come vogliono g l i  Inglesi ; ed Holfiar , che
lo dicono vinto , è a n zi  in disposizione di dar ia legge.

F I N E
del Giornale dell'  As'cdio di V am ica . Besa deUa Piazza. 

( V .  g l i  anteci-denti Numeri  5 9  4 °  4 1 4 2 43 44 e 4 ·̂ )
N otte del 7.  a' 8. M aggio. Attacco dell' HaKelsberg .
Essendo la trincea a 4· dalle palizzate , si era 

determ inalo di coronare la strada coperta . Il Colonnello 
del  genio  Lacoste ha fatto le disposizioni necessarie.

Il Capo B-ì tt. Bertrand , del ig .  Regg. d’ infante­
r ia  di  linea , ha fatto avanzare due compagnie del jg .  
p e r  is ca cr iare  il nemico dai due rami d. Ila strada c o­
p erta  della  m ezza luna  . De’ bersaglieri sono penetrati 
f ino n e ' le  piazze d’ arme r ie n tra n t i ,  ed hanno archi- 
b u g i a to  dietro le palificate , e fatto de’ prigionieri .

F rattanto  i zappatori ed i marrajuoli del icj han­
n o  coronato la cresta deIJa strada coperta all’ angolo sa 
g lien te  della mezzaluna , nel mentre che altri zappatori 
ta g l ia v a n o  alcune p a l iz z a t e ,  ed un Sergente con 4. m i­
n ator i  discendeva nella strada coperta per iscopnre le 
m in e  che potevano esistere .

11 Sergente Cbapot scoperse il pozzo di una galle­
r ia  di mine , da cui fece uscire 32 · minatori . Essi han­
n o  dichiarato , che questa mina era la sola alla quale 
avessero travagliato ; che Γ avevano cominciata già da
8 . g i o r n i . che il pozzo era profondo 24 piedi 3 che di

1A dovevausi  p r at ica re  due g a l le r ie  a  5 o  piedi di d i ­
stanza , ma che non erano per a n c o  che a 25. piedi.

Le truppe si sono mostrate con vigore in questa 
operazione che ci ha fatti padroni delle gallerie  del n e­
mico , che lo ha scacciato dalla strada coperta della  
mezzaluna , e che ci ha fornito il sito di due batterio 
importanti . Il nemico ha fatto un fuoco vivissimo di 1110- 
schetteria e di mitraglia .

Il Maresc. Lefebvre cita i Sig?. Debeugy , Capit. ,  
Jeannot e Gruet Tenènti , Pelletier e Delard Setto-tenenti, 
Valle Sergente nel 19. r e g g . ,  Petit tenente nel 12. d’ 
infanteria leggiera , Beaulieu , T e m u te  del genio , a m ­
bedue feriti .

Il nemico nella giornata ba sgombrate le strade 
coperte , e non ha conservato de’ bersaglieri fuorché n e l  
BlocKhausen .

Bassa Vistola e Penìsola . —  Si è terminato d’ aprire  
1’ adito alla mezzaluna di KalcKschantz, e di disporre i  
fortini dell’ isola per servirceae contro la piazza .

Artiglierìa . —  Il nemico ha fatto poco fuoco nella  
giornata sul fronte d’ attacco,  e parve che avesse por­
tata la sua attenzione sulla Vistola .

Si sono fatte delle cannoniere per f a r  fu oco  sol 
cavaliere della piazza , intorno a cu i  sta il n e m ic o  la-i 
vorando .

I pezzi di 24 diretti sovra i BlocKhausen ne hannti 
pressoché distrutto u n o ,  e . assai maltrattati gli altri ·» 
Le batterie hanno continuato a s p e zzare  le  p a l iz za ta

delle fosse .
Notte del 8. al 9. Maggio . Attacco dell'  HaKelsberg .·'

Al coronamento della strada coperta delia m e zza ·  
luna ,'Ja zappa di dritta , a motivo del burron e , è sta­
ta terminata da una traversa altissima che la cuopre dai 
fuochi delle opere basse della porta di Schidlitz .

Si è continuata la zappa di sinistra sopra un* esten­
sione di 1 5 tese , compreso il contorno di traverse. Si 
è fatto un passaggio per entrare nella strada coperta .

La zappa sul bastione di sinistra si è avanzata  di 
otto tese .

Artiglieria. —  Duepezzi delle batterie basse del ne­
mico sono stati smontati, ed il bastione di sinistra dell* 
HaKelsberg ridotto al silenzio. I nostri mortai principal­
mente sono quelli che hanno prodotto questo effetto.

II cavaliere , che si arma nella piazza , tira sullo 
nostre trincee : si sono quindi diretti due pezzi di 24« 
sopra questo cavaliere.

Si s t a n n o  c o s t r u e n d o  nell* i s o la  d u e  b a t t e r i e  , 1* una 
p e r  i m b o c c a r e  l a  s tra d a  c o p e r t a  d e l la  d r i t t a  d e l l 'H a K e l s ­

b e r g  , 1’ a l t r a  p er  c o l p i r e  di d i e t r o  le  o p e r e  d e l  c o r p o  d i  

p i a z z a  s i t u a t o  d ie tr o  1’ H a K e l s b e r g  . N o i  a b b i a m o  t i r a t o  

i 5 o o .  c o l p i  .

Notte del 9. al io .  Maggio . Attacco dell'  HaKelsberg.

Si è  a v a n z a t a  d i  5 . te se  la  z a p p a  d i  s in is t r a  d e l l a  

m e z z a  l u n a  : q u e l la  del b a s t i o n e  è  s ta ta  iu o l l r a t a  fi n o  a  

t r e  te se  d a l l a  p a l i z z a t a  m e d i a n t e  il  p a s s a g g i o  p r a t i c a t o  

n e l l a  s tra d a  c o p e r ta  d e l la  m e z z a  l u n a  : s i  s o n o  i n v i a t i  

d u e  d i s t a c c a m e n t i  co m p o s t i  d i  a l c u n i  z a p p a t o r i  e  b e r s a ­

g l i e r i  p e r  r i c o n o s r e j e  i blocKhausen e  t e n t a r e  di s t a b i l i r -  

v i s i  *, m a  n o n  si t r o v a r o n o  a b b a s t a n z a  d a n n e g g i a t i . II 
n e m i c o  li  o c c u p a v a  .

Artiglieria . —  Le batterie della mezza piazza d’ a r ·  
me hanno fatio fuoco sui blocKhausen ·, il nemico ha l a n ­
ciato molte p etre , pentole di fuoco e granate . Noi a b ­
biamo tirato 800 colpi.  Il fortino di KaleKants sulla riva 
sinistra della Vistola è stato armato di 4 pezzi .

P - n i s u l a .  —  Alcuni esploratori mandati il 9 dal po­
sto di Kalberg sovra PolsKi distante 3  leghe , ha veduto 
alcune truppe che il nemico aveva allora sbarcato .

Nella mattina del 10. gli  avamposti del nemico si 
sono avvicinati a Kalberg , ed hanno tirati alcuni col­
pi di fucile .

Marina . —?· Undici bastimenti , aventi delle trup­
pe a bordo , sono entrati nel porto che ò protetto dal 
forte di Weichselmunde , e lontano una lega dalla piaz­
za . Qualunque comunicazione fra il porlo e la piazza 
è ornai impossibile .

Notte del 10. al I I .  Maggio . Attacco dell’ HaKelsberg.
La zappa della mezzaluna è slata continuata sopra 

un’ estensione di sei tese ; ma in realtà non si ò avan­
zata che di ire tese . Questa zappa, che marcia perpen 

dicolarmetite al baetioDe , è molestata da palle 0 borni



tìlic obbligano ϊι continue riparazioni , e colmano la 
testa della zappa .

Si è coronato il sagli ente del bastione sopra mia 
lunghezza di i o .  lese circa , e si è fatto una traversa. 
Durante  la giornata questa zappa è stala continuata so­
pra  u n 'e s te n s ion e  di 16 .  test·.

Artiglieria . —  Le batterie basse sono state con sue* 
cesso contrabbattute dalle  nostre batterie della 2. para- 
iella . Noi aLbiamo smontato un pezzo nel bastione di 
sinistra d e l l ’ Kaxelsherg . Sono scoppiati degli obizzi nei 
IdocKausen . Noi abbiamo tiralo 700. colpi .

Marina . —  Trenta  bastimenti ca ri » iti di truppe 
lianr.o dato fondo nel porto ed alla spiaggia *, altri 8 
sono stati in vista . 11 Sig. Maresc. Lefebvre ba ordina­
to  delle dispòsizioni contro le sortile e 1* attacco che 
fa r  potrebbono le truppe arrivate nel porto.

L ’ armamento dei fortini N. 5. e 6 .  è stato a u ­
mentato  , i fortini dell* isola all’ ingiù ed all’ insù han­
n o  parimenti ricevuto un aumento d’ artiglieria per b a t ­
te re  la pianura e la Vistola  : I 2. pezzi d’ artiglieria 
le ggera  sono stati collocati  a fianco della cavalleria.  Si 
sono dati gli  ordini nelle  batterie e nelle paralelle in 
caso di sortita sulle tr incee .

flotte del 1 1 .  al 12. M eglio . Attacco dell* HaKelsberg.
Alla  zappa della mezza luna si è riparata la testa 

della  zappa tovesciata dalle bombe \ essa è slata a va n ­
zata di 6. tese nella rotte  ; e di 4 I h  nel giorno verso 
i l  sagliente  della piazza d’ armi rientrante .

Si è continuata la zappa del bastione di diritta «o- 
pra un’ estensione di 1 4  tese ,  compresavi la traversa . 
durante il giorno ha guadagnato 10 tese verso il s a ­
l i e n t e  della piazza d' armi rientrante .

11 nemico ha vessato la testa dtJle zappe con pie­
tre e granate lanciate a m a n o.

Artiglieria . —  A b b ia m o  tirato 5oo colpi . Il n em i­
co non ha fatto fuoco che dalle batterie basse . E i non 
con serva  nel fronte d’ HaKelsberg che 3 piccoli p i z z i ,  
Un mortaio ed un petriere .

Marina. —  Si è notata una frequente comunicazio­
n e  per battelli fra il campo trincierato ed il forte di 
V/eichseln.unde . Vi è stata qualche apparenza d’ attac­
co  dalla parte del forte;  ma nessun attacco reale sopra 
verun punto .

Notte del 12. al i 3 . Maggio. Attacco dell' HaKelsberg ·
L e  due teste della zappa sono state raggiunte Si 

è  prolungata la zappa ad angoli retti sul ramo diritto 
della strada coperta del bastione .

A lla  mattina il  nemico ha fatto una piccola sortita 
sopra le z a p p e :  egli  ha avuto i 4· uomini uccisi Si è 
prolungata la fossa dal foriino di KaleKantz fino alla V i ­
stola , e sonsi distrutte le comunicazioni che preceden­
temente conducevano dalla piazza a quesio foriino , e 
che coprivano i fuochi delle nostre batterie dell* isola .

Artiglieria . —-  II nemico ba fatto fuoco più del so­
lito specialmente dalle  batterie basse. Si son cominciate 
due nuove batterie d’ obizzi per in.boccare le strade co­
perte e le fosse de’ bastioui del fronte d’ attacco , una 
di cui nella 3 . p a ra le l la ,  e l’ altra al coronamento d« Ila 
strada coperta del bastione. Noi abbiamo tirato 600 col­
p i .  Sono giunte a Dirschau 5oo palle di 2 4 ,  2000. di
12  , 5oo bombe , e 1200 obizzi .

Notte del i 3 . al 14. Maggio . —  Siamo sboccati da 
due punti della zappa per entrare nella strada coperta 
del bastione ed in quella della piazza d* arme , in fac­
c ia  al BlocKhausen . Le zappe sono siate spinte a Z pie­
di dalla palizzata .

Artiglieria. —  Le balterie d’ obizzi , che imboccano 
le  fosse , hanno comincialo a far fuoco . Le nuove bat­
terie stabilite alla sinistra della 2. paralella hanno del 
pari cominciato a far fuoco sul cavaliere della piazza ed 
i fianchi bassi delle opere esteriori .

Ai 1 5 il Gen. Kamintfci,  a 4 ° re del matt ino, è 
sortito dal forte di Weichselmunde con 9 regg. Russi 
nuovamente sbarcati , dopo più ore di ennuonare ed a r­
chibugiere sono eglino stali messi in rotta , e sbaragliati 
con una perdita considerabile. La piazza non ha a lp eg­
giato questa operazione fatta per liberarla , se non con 
nn vivo cannonamento . Testimonio di questa battaglia 
che si è data ad una mezzaluna de* suoi ripari , pare 
che la guernigione sia nella più grando costernazione.

Notte del ΐ 4· al 1 5* —  Attacco dell' IlaKehlerg .
Abbiamo approfondati gli  scavi  del coronamento 

per discendere nella strada coperta  . Si è fatto all* estre­
mità sinistra d< ί coronam ento presso Γ angolo sagliente 
del bastione un ritorno ( ictom )  sul pendio della  valle 
per proteggere questo punto dalle sortite . Nella  gior­
nata il nemico è sortito dal forte di W eichselm unda, ed 
è stalo con gran perdita r i s f i n l o ,  com e si è  già detto .

Artiglieria . —  11 nem ico ha fatto fuoco dai suoi 
fianchi bassi , ed il suo fuo co  è stalo assai v i v o  d u ran ­
te la sortila ·, noi abbiam o tirato j o o  colpi .

Notte del l 5  al 1 6. —  Si sono inoltrati fino a l le  
palizzate gli sbocchi del coronam ento rid ia  strada c o ­
perta . Si é incom inciato un ramo di mina per far sa l­
tare in aria il blorKhauss della  piazza d’ armi di diritta.

Artiglieria . —  A v e n d o  il n em ico  la n c iato  dcllé 
bombe , i uostri mortai ha n no tiralo  nelle  opere  e n e l la  
città . Alla meli na il nem ico ha fatto un fuoco a sai  
vivo dalle batterie basse , ma ha dovuto  ben  presto d e ­
sistere: 5. mortai del fronte d’ attacco ha n n o  pure ti­
rato sulle zappe del coronamento ,  ma ha n n o  r a l le n t a t o  
il loro fuoco allorché sono stati contrabbattuti da* n o ­
stri mortai ed obizzi . Si sono in co m in ciate  2. n u o v e  
batterie, 1 ' una di 2. p^zzi da 6. n ella  p arte  s i n is t r a  
della 2. paralella per contrabbattere le batterie basse d e l  
nemico',  l’ altra d’ un obizzo nel coronamento presso l* 
angolo sagliente della m ezzaluna per im boccare  il  r a m o  
sinistro della strada coperta .

Si è terminato il ponte di Zatte sulla B a s s a - V i s to ·  
la , e cominciato una testa di ponte sulla r iv a  s i n i s t r a ·  

Pen> so la . —  11 Gen Beaumont ,  fatto gettare  u n  
ponte a Furstenwarter , è  passato nella penisola  c o n  u a  
corpo d’ infanteria e di cavalleria  , e ,  dopo essersi r i u ­
nito col Gen. Albert ha attaccato il corpo Prussiano v e ­
nuto da Pili a u . c ' i  ha preso 900. uom. , 4  pezzi d ’ a r­
tiglieria e 12 ufficiali *, il rim anente è stato o b b l i g a t o  
di ri mi arcarsi nel pift grande sc o m p ig l io .

Notte del 1 6  al i*j- —  Siamo sbucati  nella  s t ra b a  
coperta del bastione per v ia  u’ una p orzion e  di z a p p a  
riparata con blinde , e si è fatto un ritorno nella  stra­
da roperta . Si è spi» lo fino hi le palizzate  u no sb o cco  
nella strada coperta della mezzaluna . Il n em ico  ha ten ­
tato inutilmente di sventare la mina diletta  con tro  i l  
blocKhnuss: ma questo tentativo ha fatto p rec ip itare  l a  
c a r c a  de’ fornelli . H blocKhauss non è stato distrutto  
dall ’ esplosione , ma soltanto dan neggiato .  L ’ im bu to  è  
stato sull’ istante c o ro n a to ,  e si è in com in ciato  un a l ­
tro ramo al fondo dell’ imbuto . A 7.  ore della sera  i£ 
nemico ha fallo una piccola sortita ed in ch iod ato  P o -  
bizzo che era alla sinistra dtl coronam ento. L ’ O f f ic ia le  
ed i 4 granatieri , che erano penetrati  , sono stati u c ­
cisi sul sito . E’ stato subito disinchiodato 1* o b izzo  . 1E 
nemico ha guastato nello stesso tempo lo s b o c c o  n ella  
strada coperta, ma non ha potuto penetrare nell* i m b u ­
to che è stato vigorosamente difeso dai m in a to r i  .

Bassa Vistela . —  Si è com incialo  un tortino c o n tr o  
le sorlile del campo trincerato .

Artiglieria . —  Il fuoco è stato vivo durante la  s o r­
tita . Si sono gittate molte bombe nella m ezza  luna e  n e '  
bastioni dell’ HaKelsberg , ove  il nem ico a v e v a  ra d u n a to  
delle genti . Noi a bbia m o tirato 800 colpi .

Marma . —  Dieci bastimenti  hanno fatto v e la  d a l ­
la parte di Pillati . Si è  presunto che trasportassero i  fe ­
riti d* 1 fallo del 1 5 .

lìassa Vistola . —  A l la  mattina la c av a l le r ia  n em i­
ca è sort’ ta dal cam po ed ha caricato i nostri avam po­
sti , intanto che 3 · colonne sort ivano dal forte ; ma v i  
sono rientrate senz’ a v e r  osato di allontanarsene .

N otte del 1 al 1 8. —  Si è rista (tirato « c o n t i­
nuato il paesaggio riparato con blinde della strada c o ­
perta del bastione ; ma il nemico ha f it to liti gran fu o c o  
di bombe nella giornata , ed ha molto dan neggiato  il  
passaggio. Si sono tagliate le palizzate dello sbocco n e l la  
strada coperta della mezza luna , e riparato con b l in d o  
il passaggio . Si ò continuato la mina contro il f*/ocr- 
hauss) si sono incominciate due batterie nel c oro n am i rito 
coll’ idea di sbucare da ciascheduna in due ram i e dì  
rovesciare con 4 fornelli  una porzione della c on troscar­
pa nella fossa , e d’ agevolare  l’ assalto.



Artig l ieria  . —  11 nostro  fu o c o  è stato diretto c o n ­
t r o  ì  m o r t a i  d el  n e m i c o  e sulle  ba l ler ie  basse , le q u a li  

n o n  b a u  poiuu* r i s p o n d e r e  c h e  interpolatamente .
N^tie del »8. al 19  —  Si è ristaurato il passaggio 

r ip a r a to  con blinde della strada coperta , e se 11' è iti- 
coir» n ei a lo un a ltro ,  verranno essi riuniti da una zappa .

C i  s ia m o  a v v i c i n a t i  al blocKhauss , e vi a bb iam o  ap- 

p i e d e  a p p l ic a to  d e l le  la sc in e  in c a tr a m a le  , che  vi h a n ­
n o  d a t o  il fu o co ' ,  il blocKhauss ar>e Unta la notte , e  1* 
i n c e n d i o  d u r a v a  a n c o r a  la nulle  se guente  .

Q u a t t r o  z a p p a t o r i  e 6  c a c c ia to r i  soiio discesi nella  

fo s sa  d e l la  m e z z j l u n a ,  vi han t ag l ia le  3 palizzate, e strap­
p a t i  i p i c c o l i  p a l i  sopra  un* ist<. Usiolie di i o  p i e d i .  Il 
f u o c o  del n e m i c o  n on ha perm esso  di tag liarne di pìft .

N e l l a  g io r n a t a  una bom ba ha spaccalo  1’ iu gfesso 
d '  u n a  d e l le  g a l le r ie  di r a m e  , e Vi ha soffocato dentro 

u n  m i n a t o r e  .
Artiglieria . —  Si son collocati nel coronamento due 

m o rta i  , che hanno faito fuoco fin dalla mattina . Noi 
aL bia m o i?raio 700 colpi .

Marina . —  una corVetta Inglese , armata di 24. 
cannoni , di 12 0  marinai i n g l e s i ,  e di 4'o soldati Russi
o P r u s ia *  i . ha v- luto trar profitto da un vento favo­
revolissimo per prillarsi a D t n z i c a ,  ed è enirata nella 
V o t o l a  a piene vele  . 11 fuoco dette nostre Lattarie . e 
specialm ente della m o sch e tterà  è st i lo  cosi ben diretto 
c h e  i m a r in a i  non hanno potuto m a n o v r a r e ,  e<l il b a ­
s i m e n t o  è dato in  secco . I Granatieri della guardia di 
P.ir'gj si sono gettati  nella \ isiolu e sono pei orimi rial­
za l i  a bordo d Ha c o r v e t ta ,  fcs^a portava 1 8m libbre 
dì  p o lvere  , 000 sacchi d* aveua. delle cariche per palle 
di 24· ·.  ̂ d iv e rs i  og^Hti ai vettovaglie .

h o tte  dii 1 9  a 20. —  Si sono riunite le  2. za|j- 
pe de lla  s!r .d ;  eoo erta ,  e si è  incomiuciato uno sca­
v o  [pud lo  di bl in d e  nella fos.-a .

S 10mo discesi ne«ta lessa . Ne abbiamo esattamente 
immurata \a largì , zza e la profon dila .  Abbiam o stra p ­

p a t i  i piccoli  pali  o t l  fondo de,'a  fossa, e postili intor­
n o  « ile  y l .zzate  con lascine incatramate ,  v i  abbiamo 
a p p i c c a t o  il fu o co  , ma non a i t x uciarono che in parte.

bi son strappate nelU giornata colla marra le pa­
l i z z a t e  de l la  strada coperta  < On prese fra i due passaggi 
c o n  b l i n d e ,  «f f i ml e  dopo  1’  ingrèsso delle prime irup- 
p e  nel basisi-ne ai ni· m i l i t o  dell* assalto, si potesse, 
so rm o n ta n d o  la Inn i  tra i t i  ro ro n a m e n to , discendere 
n e l l a  f o s ;a per un Jpa».«aggio p ù ampio . Siamo sbucati 
dall* i m b u t o  della  m in a  n< la strada coperta per via d’ 
uua  za p p a  ffine di m· Itiplrcare gli ad iti alla fossa.

Artiglieria  . —— Il n em ico  non ha fallo gran fuoco, 
ed  ba sedo la n c iate  alt Ui>e t e n i e  nelle nostre «pere a- 
v a n z a t e  . 1 due mortai del coronamento hanno tirato 
con  somma precisione : ersi hanno smontato un pezzo.

L e  nostre  b a t te r ie  h a n n o  a ltresì  distrutta una gab 
l» io nata  che il  n e m i c o  av» va  i n n a l z a t o  sui parapetti  d e l ­

l a  m e z z a l u n a  e  de b a s t io n i  dell'  HaKefsberg  , da dove 
m o l e s t a v a  m o lto  i n ostr i  l a v o r a t o r i  .

A  6  ore  dellaf sera  il  n e m i c o  h j  fatto una sortita 

d a l l a  n o stra  s in is tra  e d a l le  fosse , ò entrato  nella s t r a ­
da  c o p e r t a  , ne ha  o i lu r a t i  i p assaggi  munit i di b l inde,  
e  ne l»a d a n n e g g ia te  le z a p p e ,  c o m e  pure l o s c a v o c o n  
b l i n d e  d el la  fossa . 11 n e m ic o  è staio in seguito s b a r a ­
g l i a t o  c o n  g ran  p erd ita  * ed il  Cap. de’ minatori , Mer­
l i n  , in s e g u e n d o  il n e m i c o  * è soli lo lu ngo la  scarpa  
f i n o  a l  di sopra del la  sponda di r ip aro.

Λ otte del 20. al 2 1 .  —  Si sono impiegate le tre 
p r im e  ore della notte a ristaurare rii»1 che il nemico a- 
v e v  d is t r u t t o ,  ed a penetrare fi nò allo scavo con blin­
d e  d e lla  fossa e spalleggiato con gel Rionale contro il 
£-«nro . Si è com in cia la  una doppia galbicnata con f a ­
s c in e  e terra nella tossa per garantirla a destra dai 
fu o c h i  di fianco ,  a sinistra dalle sortite*, e per poter,  
se v i  fosse tirr.po di fare un secóndo scavo munito di 

bl in d e  n< Ila fossa , age vo lare  ad un'altra' colonna il mez­
zo  di sbucare  al coperto della seconda' gabbionata.

S i  sono a p p l ic a t i  4 b ar i l i  di polvere  appiè  delle p a ­
l i z z a t e  del b as t io n e  , e  due a p p i è  di quel le  della mezz*·  j 

l u n a  . L’ esplosione non ha prodotto  buon effetto fu or­
c h é  n e l le  fosse dtllw  m ez z a  lu n a  .

Nella  giornata si sono strappate colla marra le pâ · 
l izza te  che trovansi appiè della scarpa dalle gabbionate 
ϋ η ο  all ' angolo fiancalo del bastione .

Artiglieria . —  Il n e m ic o  a v e a  c o l fo cato  duran te  la  
notte 3 ptfZii nella capponiera della m e z z a l u n a :  al m at­
tino hanno essi fallo un fuoco di pa l le  e di m itr a g l ia  
'estremamente v ivo  sovra li zappatori c h e  tag l ia v a n o  le  

palizzate , e sulla gabbionata che noti era  p er  a n c o  pet-  
fezioilata,  e che ù stata danneggiata .

Si son diretti' 5 . mortai contro qu esta  c a p p o n i e r a ,  

3 altri contro il fianco che difende il bastione a t t a c c a ­
to , e 5 altri ancóra contro 1’ interno d el l ’ H aK elsberg e 
le batterie che molestavano le  tr in c e e .  I m o rtai  h an n o  

fitto Un fuoco v ivo  ; le allre balterie un fu o co  m ode­
rato per non farne avvertito il n em ico .

L’ assalto è st ilo  risoluto per la sera a  7.  o r e ,  ed 

il Signor Maresciallo Lefebvre ha ordinato le  disposi** 
zioni d' attaccò .

Nel momento di montare all* assalto h a n n o  luogo 
de’ parlamenti , e la piazza domanda di c a p ito la r e  .

R E G N 0  D’ I T A L I A
Milano 7. Giugno.

11 cannone ci ha quest* oggi annunciato la resa di 
iXinzira . Non sono ancora pervenuti gli  articoli della 
capitolazione . Gli attendiamo però con tutta quella im ­
pazienza che inejita un f itto  tanto importante e glorio­
so per 1* Augusto Nostro Sovrano , e per le in vincibili  
di lui armate .

—  S. A .  I. Γ amatissimo nostro Principe Vice-Re si 
è verso le dne dopo la mezza notte restituito in questa 
capitale dopo di avere percorsi diversi dipartimenti del 
Regno . L '  A .  S. ha fallo il v iaggio da C r e m o n a  a  M i­
lano in cinque ore e mezzo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Savona 7. Giugno .
11 Tr ib u n a le  del C irco n da rio  d’ A c q u i  h a  u lt im a ­

mente condannati

Rosello . Parroco di Monlaldo : Giulio G ro s s i , Chi­
rurgo a Cerole j e Bernardo Visconti , Oste a Spigno , 
soli lariamente e ciascheduno di essi ,  ad un anno di 
prigionia , e ad una multa di mille cinquecento franchi 
per scroccherìa in geriere di coscrizione .

Successivamente la Corte i v i  sedente ha condan­
nato alle pene prescritte dalle leggi su tai delitti un 
certo Braggio , Chirurgo a Bergamasco , come prevenu­
to di scroccherìa dello stesso genere .

Genova 1 o· Giugno.
La prima «ieduta del Consigliò di R e c lu tam e n to  

avrà luogo il giorno 16. corrente . Coloro che si sono 
! fatti rimpiazzare per mezzo di cambio nelle  addietro 

Coscrizioni non esentano i loro fratelli dalla  m arc ia  ; 
al contrario quelli che sono marciati e c h e  continuano 
all’ armata fanno godere del benefizio del deposito i  lo­

ro fratelli alla forma della legge .

S i  avvisano li Signori Interessati ne* prestiti alla 
commissione Acque Bologna , che la modula della Pro­
cura siala indicata nella circolare de* Sigg. Zanca Porta 
e C. di Milano è stata consègnata al Sig. Luca Carni- 

! glia Notaro Pubblico Imperiale , con incarico di rice- 
I vere le procure medesime . Lo studio del detto Signor 
I Carniglia  è in Banchi nel principio del V ico  d e l l ’ a c ­

quavite .

Avviso per la seconda volta .
Portoferrajo 27. Maggio 1807.

Lunedì i 5 Giugno prossimo venturo nella Sala* 
pubblica del Commissariato generale di quest' isola iu 
Portoferrajo Γ Amministrazione de l1 Eurcgistrcment et des 
Demaints fa procedere alla vendita all’ incanto delle Der­
rate qui sotto indicate, le quali provengono dal prov­
vedimento di riserva :

i*°  B isc o tto  —  992 · Kilogri 7. h. ossia 1961 
cantara 2 libbre circa' peso di marca ; cioè : da pren­
dersi in Portoferrajo'cantara 116 9 .  libbre 8 7 . ,  divisi  
io  10. lotti , valutati' franchi otto il cantaro di Fran­
cia , ed in Longone cantara 79 1 .  libb. i 5. pure in i o .  
lotti , stimali franchi1 cinque il cantaro .

2 0 Pagiuoli —  I i . 5oo. Kilogr. ossia cantara 234 · 
libbre 94· valutati franchi sette e mezzo , cioè , *** 
Portoferrajo' cinque lotti di 4 °  cantara 86 libbre l* uno , 
ed in Longone un lotto di 3o cantara 65 · libbre .

Jl Verificatore G iunsaulT  .
Presso Gio. Bartoloinmeo io m o  da S. Matteo N. l 39 ·
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M O N I T O R E
D ella  28.''“· Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . ·
V irg. iEneiJ. lib. t.

Termiti noti diede a sue vittorie il Cielo.

N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A
Riga 22* Aprile ·

A i  i 5. corr. è seguito lo scioglimento del fiume , C 
CÌ ha minacciato di un pericolo che noi non abbiamo 
fiiù corso dal 1744 *n poi . Jeri appena ne siamo stati 
fuori  . A lcune dighe sono state sfiancate , e  molti ponti 
fott i . L a  violenza de* ghiacci  galleggianti ha pure dan­
neggiato il bastione v ic in o  alla cittadella J molte case 
vtitorno a’ cantieri  e fra le  altre 16  magazzini di can a­
p a  sono stati parte trasportati , parie rovesciati. Uoa gran 
parte di sale è stato fuso nelle cantine *, e si veggono 
anche  oggi galleggiare sulle acque una gran quantità d’ 
alberi , che  ne rendono la perdita considerabile . Tre di 
c inque bastimenti Inglesi , eh’ erano in vista avanti lo 
scioglimento sono stati passati da parte a parte e g i t ­
ati  sulla costa da’ ghiacci  .

T U R C H I A
Costantinopoli 25. Aprile .

Il  Sig. Barone di Senft Pilsach , Ministro di Prus­
sia  , è oggi di quà partito . 11 nostro Governo gli ha 
fatto d ichiarare ,  che nelle  attuali circostanze la sua pre­
senza nella capitale era superflua, i g l i  ha preso la strada 
d i  Bucharest.

U N G H E R I A
Semelino 1 2. Maggio .

Lettere della  Strvia  dan per sicura la presa de'Ia 
città di Uschiza , eh’ era occupata dai Serviani . 1 T u r­
chi 1’ han presa d’ assalto . Vi  erano soli 6oo uomini di 
guarnigione la più parte di truppe Serviane incaricate 
di difenderla , si erano rifuggite nell’ interno della pro­
vin c ia  .

—  Scrivono da Serajewo , che il Generale Marmont 
si è avanzato in D alm azia  con un corpo d ’ armata di 
3.0 mila uomini fino alle frontiere della Croazia Turca; 
e  che se la p ace  non avesse luogo tra la Francia e la 
Russia, egli  entrerà in Bosnia per unirsi ai Turchi , e 
marciare contro i Russi .

D A N I M A R C A
Copenhague i 5. Maggio .

Ne* giorni passati S. M. ha sofferto una piccola in·* 
disposizione , che non ha avuto altro seguito .

·“ ■ Ai 18 è arrivato nel Sund uu convoglio Inglese 
scortato da due scialuppe da guerra e un b n c k . A bor­
do  di quest’ ultimo dicesi  vi  fosse un Generale . La gran 
flotta di trasporto , che secondo le relazioni deli’ equi­
paggio  di questi legni doveva già essere in v iagg io ,  ai 
21  non era ancora arrivala  nel Sund . Secondo altri av* 
visi , questa flotta non doveva partire che ai 24.

—  E’ qui arrivalo M. Didelot nuovo Min. di Francia 
presso la nostra Corte .

I N G H I L T E R R A  
Londra 25. Maggio .

E’ morto il secondogenito del Duca d’ Orleans , co*· 
nosciiiio sotto il nome di Duca di Montpcnsier , a 
di questo mese in età di 33. anni .

—  Si assicura che martedì vi sono stati a Lceds de’ 
tumulti molto serj all’ occasione delle nuove elezioni'per 
la  Contea di Yorch . Si fu obbligati a chiamare la for­
za armata . Molte persone in questa· circostanza vi Uanf

lasciato la vita , e alla  partenza delle  lettere con tin ua­
va ancora il disordine in quella città .

P R U S S I A
Berlino 26. Maggia .

La scorsa domenica il Gen. C larke  G o v e r n a to re  ,  
ha passato in rivista I2 m . uomini di truppe v e te r a o e  j  
e provate. Oltre alla div isione del Gen. Boudet , vi  e r a  
il 14 regg. d’ infanteria leggera , e il 2. b a ttag l ion e  de!
19  di l in ea .  S. Ecc. ha mostrato tutta la  m a g g io r  sod­
disfazione per la lor bella tenuta , ed ha p a rt ico la rm en te  
distinto il terzo d’ infanteria leggera .

—  Si parla molto da qualche tempo d’ una c o n v e rs a ­
zione , che si dice abbia  avuto luogo tra S. M. I’  I m p e ­
ratore de’ Francesi e Re d’ Italia  , e M. de b c h le in itz  9 
Presidente delta Camera di Marienverder . Senza  g a ra o ^  
tire la verità del fatto ,  noi andiamo a riportare c i ò  chtf  
n’ è Stato detlo nel pubblico.

S. M. F. ha detto a M. de Schleinitz che i Prussia­
ni si erano posti sotto il dominio della Russia ,  e c h e  
la Russia essa stessa si era posta sotto quello  d ' Inghil­
terra , anziché unirsi alla F rancia  , per imporre d e l le  
leggi alla Gran Bretagna e liberare Γ E u n p a  e Γ u n i­
verso dalla tirannia  de’ mari *, che  la  pace era  molto 
difficile a farsi *, che non restavano al Re di Prussia che  
due mezzi di ritornare a B erlino  ; il prim o  , d i  esservi 
ricondotto dall* Imperatore Napoleone alla t^sta d elle  sue  
guardie J 1 altro di rientrarvi coi Russi : che quest* u l­
timo non sarebbe praticabile  che nef caso che  1 F r a n ­
cesi avendo perduto una battaglia di là dalla Vistola  ,  
tre tra la Vistola e 1’ O d e r ,  e tre tra 1 Oder e l’ Elba^ 
si dovessero avvicinare al lor paese , senza poterne a -  
vere de’ nuovi rinforzi . Ogni Prussiano am ico del su o  
paese può calcolare quanto gliene cost rebbe, se i Russi 
avessero di somiglianti success· , e se mai la d o t t r in a  
che vuole , che i  Popoli siano fatti per li Fe , e non già i  
Re per li Popoli continua.se a prevalere nel Gabinetto* 
di Koenisberg . ( Telegrafo. )

Breslavia 20. Maggio .
S. A. I. il Principe Girolamo ha ordinato ,  Che s i  

conducano in Francia molti Ufficiali Prussiani , p r ig io ­
nieri di guerra, che han violato la lor parola d* on ore*  
e si sono resi senza permesso a Breslavia al m o m en to  ,  
che le troppe nemiche , uscite di Glatz  si a v a n z a v a n o  
sopra questa città , di cui speravano di potersi impa-t 
dronire . S. A. 1. ha egualm ente dato ordine clìe  si c o n ­
duca in Francia un Uffiziale Prussiano che  si era p e r ­
messo di fare correre delle voci  teudeùii a  tu rbare lai 
tranquillità pubblica .

Scehwcrìn 2 i .  Maggio.
Scrivono da Magdeburgo che il corpo delle  truppe 

Francesi , che formar doveva un campo ne’ contorni d ì  
quella città' ha ricevuto ordine di partire per la g r a n d e  
armata . E ’ partito di fatti il giorno appresso, ed il G en. 
Molitor , che vi era arrivato colla sua div. , si è  messo' 
pure in marcia* per B erlino.

Si lavora con attività alle fortificazioni di RostocK.
A U S T R I A  

Vienna 26. Maggio .
S. Μ. f  Imperatore è qui aspettato ne’ primi g ió r n i  

del mese venturo . Egli ritornerà per la Stiria e S a l i -  
burjj,  0*̂ 2'i o donrani arriverà il Co. di S u d ' i o à .



*■* ^  À w W u ca  frer^ in an io  è attaccalo Ja u*
U a  m a la t t ia  di  p«tto c h e  fa temere per li suoi g io rn i .

11 C o n te  d ’ L 'ibn a è staio  innalzato da S. M. alla 
d i g n i t à  di Prii>cipe .

L '  A rc id u c a  C a r lo  si è recato da BuJa nella 'Galli* 
c i »  ,  d o ve  passa in  rivista  le truppe Austriache , che vi 
s o n o  s taz io n ale  sotto gl i  ordini del Gen. IMlegarde .

—  Il num ero d e lle  r t d u t e  state'fatte  in Vienna non 
e c c e d e  7 0 0  nom ini  . Non è dunque una leva straordi- 
r i a  c o m e  si era fatto supporre da molti fo g l j .

—  A r r i v a n o  molli  disertori Russi e Prussiani , che si 
m a n d a n o  in U n g h e ria  , dove trovano ad impiegarsi ne’ 
l a v o r i  c h e  vi  si fan n o  per conto del Governo.

—  L* u lt im o corriere de'la  Turchia  annunzia , che 1* 
a r m a t a  S erv ia n a  ha preso una posizione concentrata nell* 
i n t e r n o  della  Servia  , e che fino a l  presente non vi ha 
d a  presum ere  c h e  i 'Turchi si propongano di penetrarvi. 
JE^li è da  osservarsi ,  che  malgrado la buona armonia 
c h e  passa  tra* S erviani  e Bussi ,  i Serviani non hanno 
a n c o r a  fatto alcun tentativo p er  unirsi a loro . 11 Gen. 
M ic h e ls o n  , a l  quale  non è riuscita alcuna delle opera­
z i o n i  o ffen sive  da luì tentate , e  che si vede nell’ im- 
p c s s ì l i l n i  d*impossessarsi d e l le  fortezze Turche , ha de- 
c i s i r a m e n i e  preso  il partito  di limitarsi alla difesa. E^li 
p re n d e  delle  m isure  p e r  g a ra n t ire  la Valachia e i a  M ol­
d a v ia  d a l la  parte dei T u rc h i  .

—  S i n t e s i  che  il G r a n  V -s lr  è in  marcia con una 
f o r m i d a b i l e  a rm a ta  p e r  re cars i  da Andrinopoli  verso le 
r i v e  del E a n u b i o ,  d o ve  e ffet tu erà  il suo progetto d’ unirsi 
a l  Bassa di RudsrurK .

—  L e  n o t iz ie  dell* arm a ta  Russa stazionata culle fron­
t ie re  d e lia  Pers ia  portano ,  che  quest* arm ata  sta for­
m a n d o  d e l le  te rr ib i l i  ba tter ie  sulle montagne del C au ca ­
so . c h e  se p a r a n o  la P eraia  dall* Impero Russo : il che 
a n n u r z i a  c h e  p ensan o a ten ervis i  sulla difesa . 1 Russi 
f a n  p u r e  d e l le  disposiz ioni  per garantire  la Crimea e le 
a l t r e  P r o v i n c i e  M er id io n a li  della  Russia contro q u alu n ­
q u e  a t t a c c o  . D  cesi  , che  sia  stata ordinata una leva in 
B u s s ia  di  T a r t a r i ,  K a l m u c c h i  , BaskiUs , Kirgisi e altri 
p o p o l i  B a rb a r i  . Ma queste  l e v e  non sono certo in caso 
d i  p r o d u r r e  1’  e ffetto  c h e  se ne ripromette il Governo J 
d o v e n d o  essere pii» di p e r ic o lo  che  di presidio .

A  L  E  M A  G  N  A  

Trrancfort 2- Giugno .
M- D u r a n d  M in is tro  di F ra n c ia  presso la R. Corte 

d i  X T u rtem berg  , a r r i v a t o  da a lcu ni  giorni a Stuttgard , 
L a  a v u t o  i l  dì 2 7 .  sc a d u to  la sua prima udienza da S« 
M. a  L o u i s b u r g o  .

Rive del Die no 1 .  Giugno .
S. A .  R. il G r a n - D u c a  di Bade ha nominato il b a ­

r o n e  di H a y n a u ,  I n v i a t o  straordin ario  e Ministro Pleni­

p o t e n z i a r i o  presso la  R. C o r te  di Wurtemberg .
__ Si co n t in u a  ad  a s s ic u r a r e  , che il  restante dell’

a r m a ta  S a s so n e  sarà in  b r i e v e  in  marcia per rendersi 
a l l a  G ra n d e  a rm a ta  . F ra tta n to  si fanno partire de’ nu­
m e r o s i  d is ta cc c a m e n li  d es t in a t i  a completar i reggimenti 

c h e  sono in c a m p a g n a  ·

i m p e r o  F R A N C E S E

Magonza 29. Maggio .
Si ò a v u to  1’ ordine  di ritenere in questa città 1 

p r ig io n ie r i  Svezzesi  , in  lu o g o  di mandarli nell’ interna 
de lla  F ra n c ia  . Essi a v ra n n o  la città per ca rc e re .  S ' i n ­
f e r is c e  da questa misura ,  che la  p a c e , come si va d i­
c e n d o  da  qualche tempo , tra la  Francia  e la Svezia è 
su l  p u nto  d’ esser conchiuea .

Parigi 5 . Giugno .

M. de Rocham beau , g ià  Maresciallo di Francia , 
G ra n d e  V i fiz iale  della L e g io n e  d* onore è morto nella 
sn a  te rr a  presso  di  V e n d ó m e  in età d’ anni 82 circa . 
E g l i  era  c o m m e n d a b i le  p er  li  suoi talenti militari e per

l e  sue  rirt'lt .
__ L e  C ittà  , c h e  fe c o n d o  i l  nuovo Regolamento de'

Teatri ,  prosano a vern e  molti  , sono : Parigi , 19. , Lio­
n e  ,  Bordò , Marsiglia  , Nantes e T o r i n o ,  due ciascuna. 
Q u elle  c h e  a ver  possono una truppa di Attori staziona­
r ia  j  so n o :  Roano , Brusselles, Brest f Tolosa , Mompel- 
lusr ,  Nifcza 9 Genova , A lessandria  , Gand ,  Anveria ,

Lilla , Dunfcerque , Metz , e Strasburgo . Quelle che no* 
possono avere uno spettacolo permanente , sono state 
classificate in modo di formare 25. c ircondarj,  ciascun 
de’ quali comprende ua dato numero di Dipartimenti > 
e ai quali sono addette una o due compagnie  secondo 
le località . Il numere di queste compagnie  ambulanti 
è fissato per tutta la Francia a 27.

' Copia della lettera deh' Ajutante Comandante Menagi 
al Principe di Benevento .

la d in o  1 1 . Maggio .
»  M o n s i g n o r e  ,

’ » Il giorno 22. i Russisi ritirarono da Giurdsow * 
Mustafa Bascià non s’ accorse di questa ritirata che sul 
far del g iorno, e trovò nel lor campo la qui unita le t­
tera diretta a questo Bascià dal Sig. RodofininKin.

>» Il Gen. Michelson ha ripiegato le sue ferzo al 
di là del Siret , non lasciando verso Bucharest che una 
retroguardia di truppe leggiere appostate dietro Gargis 
e la Domhowitz . E’ tolta ogni comunicazione agli  abi­
tanti perchè non si sappiano questi movimenti retrogradi.

>» E’ difficile di farsi un’ idea del dolore de’ parti­
giani de’ Russi in Valachia . Parecchi de’ principali  Bo- 
jardi e del Clero Greco sono giustamente accusati d ’ a- 
ver favorito i Russi. Gli altri d icevan loro ricusando di 
prender le armi ί » Finché 1* Imperator Napoleone sarà 
in Polonia , e la vostra armata sarà cosi debole ,  v o i  
non potrete mai inspirarci confidenza . u

tt I Valachi , che hanno preso il partito de' Rusfi, 
fuggono da tutte le bande . Parecchi hanno fatto v iv i  
rimproveri a Rtichelson . tt Perchè , gli hanno detto, siete 
voi venuto a turbarci ? Noi abbiamo preso le armi sulla 
fede del vostro Imperatore , e voi ci  abbandonate. Tutti  
i giorni ci annunciavate nuovi soccorsi , e nessun soc- 

j corso è mai giunto . Voi ben Sapevate però , che  non 
! avreste potuto mantenervi colle poche truppe che a v e v a ­

te . Perchè dunque ci avete mandati in nanzi pei\ darci  
in preda ad un nemico ,  che non perdona , e pèr es­
porci alla vendetta del nostro Sovrano irritato ? Nqi ab­
biamo , oh sventurati ! posto in obblio i consiglj d e  no­
stri padri : essi ci  avevano detto ,  che più  volte ave­
vate voi agito in quest* guisa , e  che noi non possiam 
mai essere n He vostre mani che strurbenti che si sacri­
ficano alle più piccole convenienze . Felici  quelli che 
sono rimasti sommessi e fedeli !

tt Le forze Turche s’ ingrossano sul D a n u b io .  M11- 
stafò Bascià ha fatto marciare 5 . in 6. mila uomini per 
ridurre Filippopoli , ove si è sollevata una ribel lione 
contro le autorità .

tt 11 Gran-Visir è in marcia col nerbo dell’ armata* 
Egli si porta sopra Babadag . La sua vanguardia è c o­
mandata da A ly  Bascià ( Cercazi ) che è giunto ad Is- 
mail . La sinistra dell’ armata del Gran-Visir  è a H ir-  
sowa e Silistria . Questa posizione dell’ armata Ottoma­
na prende di mezzo il General Michelson, il quale non 
solo ha ben fatto di sgombrare la Valachia , ma che 
quanto prima sarà pure astretto ad abbandonare anco 
la Bessarabia ;

,t II rovescio , che hanno sofferto i Russi davanti 
Ismail prima dell’ arrivo del Gran Visir * lascia abba­
stanza indovinare se sono in grado di fargli testa . La 
presa d' Jsmail era il plinto cardinale del loro piano . I 
numerosi roVescj , che hanno avuto da tre mesi in quà 
davanti questa piazza, saranno d ’ uu gran risultato per 
la Porta , che ne trarrà molto vantaggio i

,t V  armata di Michelson è d’ una (o rti  minore di 
25m. uomini . Egli non ha trovato in Valachia  tutto 1* 
entusiasmo e tutti i soccorsi che si aspetfava. 1 successi 
dell’ armata Francese hanno ritenuto il  maggior numero 
nell’ obbedienza alla Porta .

tt 1 Valacchi ribelli non sono i soli da compian­
gersi ,  i soli abbandonati dalla Russia. I S e r v ia n i ,  che 
riposavano tranquilli mercè d ’ un armistizio , sono per 
loro is tigam ento corsi alle armi ; si sono portati sulle 
alture pnralelle al Danubio ; avevano gettato nell’ isola 
principale di questo fiume tra le imboccature del T i-  
moK e dell’ Orgoluffa intorno a 4^0 uomini per impa­
dronirsi del passaggio, ed aspettarvi i Russi , che sono 
poi mancati a ll 'appuntamento . Questi infelici sono stati 
le vittime della loro fidanza , attaccati dai T u r c h i , so-



fio  per la più pTrle rimasti uccisi , parecchi si sono an­
negati c non ve n'ha pure una trentina cui sia riuscito di 
salvarsi a T a n a g e  . La Servia  trovasi assalita a un tem­
po da tuiti i R;i se là j e questa  leva intempestiva di so­
stegni è un’ operazione andata a voto pei Bussi che liaiili 
sacrificati . Una siffatta fiducia alle menzogne dei Russi 
è  per Questa popolazione la sorgente delle più grandi 
•ciagure >

» Il Bascià di W idino si è posto in marcia il 9. 
m aggio  alla volta di Negodin  per continuare i suoi sue 
cessi sui Serviani . Egli ha fatto stabilire un piccolo 
forte palizzate per assicurarsi dell’ isola , che è stata oc ­
cupata da Un distaccam ento.

11 L a  Porta ha ordinato di riparare la piazza d’ 6r- 
lowa ,  posizione importantissima .

»> Nel momento che sto per chiuder la mia lettera 
ile r icevo una del Sig. Lahiarrfe, il quale mi scrive da 
BudschucK , che Pelivah -A gà  ha riportato un nuovo van ­
taggio sul basso D itibbio .

>> Aggradite * Monsignore , ecc.
Firmato 1’ Ajutante  Comandante M ef iag e .

Copia di una lettera trovata nel rampo dei Bussi , davanti 
Giurdion'  , dopo la loro ritirata , diretta da S. E. M11- 
Btafà Bascià di BmschucK . 

if E c c e l le n za  $ 
v  Dopo gli ordini , che il nostro Generale in cà- 

|)o si è  compiaciuto di darmi per inviargli due valigie 
di S. A. la Sultana , che è ultimamente di qua passata, 
e le quali furono dalla medesima tichiÈSte, 10 approfitto 
di questa Occasione per offrirgli i miei sinceri omaggi .

» V. E. senza dubbio è informata , che 4om. uomi­
n i  di truppe Busse sono Cfitiati tiella Città di Varsa­
v ia  è che la g ’ atide armata Bussa è pervenuta alle porte 
di Bell ino . bop o còsi grandi vittorie S.M. 1’ Imperatore 
d i  Russia potrebbe Far delle conquiste sulla Sublime-Por­
ta ,  s* ella-fosse animata dal sentimento della vendetta*, 
ina pel contrario Γ Itnpeiator di Russia approfitta d’ u- 
na  si glande prosperità per rinnovare 1’ offerta della 
sua alleanza colla Porta pùrch’ ella abbandoni l’ alleanza 
della t r a n c ia  ; imperocché quest’ alleanza, che la subii 
me-Porta  ha contratto coi  nemici della Russia j non è 
ragionevole ,  e non può avere alcun bUon risultato . 
Si è  in queste viste che il nostro Gen. in capo volendo 
dare Una nuoVa prova del desiderio , che ha , di fare 
p iacere alla Sublime Porta 4 ha stimato a proposito di 
levare il sUo campo per non cagionare più molestie a l ­
le  due parti « lo  ho dunque per suo ordine sgombrato 
Giurdzow ed il paese; Inianto riceviamo la notizia della 
Ì>re§a di Varsavia $ dell\afrivo di nuovi e possenti r in ­
forzi  e della conquista dell’ imboccatura del Danubio j  
ove  la nostra flotta ha stabilito considerabili batterie .
l o  prego V. E. di noh lasciar inquietare i poveri ed in­
fe l ic i  Rajati , che Sono sempre stati attaccati alla Subli- 
ine-Porta . Il nostro Gen. in capo attacca un’ importan­
za grande al raccomandarvi gli sventuraii. Abbia V.E.- 
la  bontà di presentale a S. A. la Sultana gli omaggi del 
Mostro Gen. in capo , come pure di me .

Firmato C o s t a n t i n o  R o d o f i n i r i n  .

Copia della lettera del Console Francese Lamarrc 
al Principe di Benevento .

Sisto w 6 Maggio .
» Monsignore ,

» Ϊ Russi si sono ritirati da óiurdzewo sopra Bu­
charest il 22 a p ri le .  Oggi sgombrano Bucharest e la Va­
lachia per recarsi iti Moldavia *, la loro debolezza ed i 
successi de’ Turchi rèndevano questa ritirata indispen­
sabilmente necessaria *

ti Dalla parte d’ Ismail , essendó Veniitò un diser­
tore ad annunciare a Peliwan Agdf che i Russi erano oc­
cupatissimi per la loro partenza , e trovandosi questi 
rinforzato dalla vanguardia del Gran-Visir, riuuì le sue 
truppe , fò loro giurare siili’ Alcorano di vincere o di 
pei ire , le pose in marcia sopra 3 . colonne di 5m‘. uo­
mini ciascheduna  ̂ ed attaccò i Russi allo spuntare del 
g io rn o .  Egli ha loro ucciso i 100. uom in i,  fatto φοο. 
prigionieri , e preso una parte dei loro bagaglj e della 
loro artiglieria . Due Gen. Russi sono stali fatti prigio­
nieri . Nel momento in cui arrivava questa notizia' a

Sistow , ì Turchi proseguivano 1 \oró Vantagg* ,
Ruaiji si ritiravano sopra B -nder .

Si aspetta ad ogni istante il corpo di b a t t a l i *  del 
Gran Visir ·, egli non era , alcuni dì fa , che 3 3 . g iorni 
di marcia dal Danubio .

»» Gli agenti Rus.i sono nella massima costernazio­
ne : imballano le loro robe , e fuggono . 1 loro gemiti  
e i loro affanni destano pietà .

» Le cose dei T u rch i  v a n n o  ottimamente ·, è  pro­
babile che fra pochi di sieno a Buchare>t . n

Traduzione della lettera d i S  A . il Caim aKan-Bascià, sostituto 
al Gran Visir a Costantinopoli , ai differenti Bascià  . 

tt Noi siamo di g»à persuasi dai diversi a vv isi  veri  
ed autentici che abbiamo successivamer.te  r i c e v u t o ,  che 
S. M. 1’  Imperatore de’ F r a n c e s i ,  essendosi posto in p er­
sona alla testa della sua arm ata  , ha combattuio pode­
rosamente i Russi , e sconfìtti più  vòlte  , ed ha r ip o r­
tato sovra d’ essi compiute e lu minose Vittorio : i loro 
bagaglj , tutte le loro m unizioni ed  una quantità  pro­
digiosa di prigionieri di guerra  sono i gloriosi  frutti  d i  
tutte queste vittorie .

»» Non ostante questi strepitosi successi , e d  ance  
dopo 1’ ultima battaglia guadagnata  sui Russi,  s ia m o  i n ­
formati che alcune persone imbecil li  o m a lin te n z io n a te  
facevan correr la voce  ̂ che  1’ armata Francese  non e ra  
riuscita nella sua impresa , e  che la  fortuna non le  è  
stata cosi favorevole come potrebbe b t a n w l o  .

tt L’ armata Francese destinata coniro 1 Russi ,  o l ­
tre che è numerósissima èd estremamente f  rie , è  a l ­
tresì provveduta di una quantità prodigiosa di tutto n ò  
che le è necessario. Tutti  quelli  che lu n n o  1’ int**lctto 
s * n o , non ignoratio di già che i numerosi tr ionfi  di  
quest’ armata le hanno procurato grossi tesori ed u n a  
immensa quantità di munizioni ; c iò  che la ren de  d i  
giorno in giorno più formidabile  , mentre il n em ico  9 
andando via via per conseguenza snervandosi n o n  ta r­
derà ad essere interamente esausto .

tt Dopo tutte queste considerazioni la Sublime Porta 
ài è ben guardata di prestar fede a simil i assurdità  : e l la  
ha giudièato che le medesim e non potessero esser sparse 
cha da vili sp io n i, miseri stronfienti de\\a m a liz ia  e de l­
la  perfidia Russa . Questo nem ico della gloria  e della  re ­
ligione Ottomana freme di rabbia in veder la guerra ch e  
gli  è sì giustamente dichiarata  ,  e mira con o c ch io  in ­
vidioso 1’ alleanza e 1’ armonia naturale e sincera  c h e  
regna fra la Sublime Porta , ed il Governo F ra n c e se  ,  e  
si studia di soffiare il veleno ònd’ è egli stesso i n f e t t o .

» Noi siamo già informati dal rapporto of f ic ia le  
dell ’ Ambasciatore di Francia  presso la Sublime Porta ,  
e  dal Ministro ehe abbiamo a Varsavia , che il n e m ic o  
nell’ ullima battaglia successa tra lui e Γ armata F r a n ­
cese è stato compiutamente battuto e disperso a  v e r g o ­
gna e confusione del suo Capo .

tt N o i s a p p ia m o  pure  , che un’ altra arm ata  F r a n ­
cese assedia la grande e ricca città di D anzica  , ed  è 
Su l pUuto d’ impadrouirseue , malgrado tutti g l i  s f o r z i  

del n em ico .
tt La Sublime Porta non ha nulla tanto a c u o r e  

quanto di dare la massima pubblicità alle  strepitose g e ­
sta ed agli alti fatti della  F rancia  ,  sua illustre ed in ­
vincibile alleata , come pure alla debolezza e alla  c o n ­
fusione del suo detestabile nemico , che ha c a lp e sta lo  i  
trattati più sacri della  Pace .

» Noi siamo interamente persuasi , c h e  qualu n qiié  
uomo ragionevole si guarderà bene di dar fede alle v o ­
ciferazioni sparse m alignamente da vili e misera  bili spie. 
Ad outi  di c iò ' , Ìa Sublime Porta per uua sav ia  p re v i­
denza ordina che in a vv en ire  verranno survegliat i  que­
sti sciagurati , e sarà  loro iuterdetto ogni passaggio per  
li suoi Stati atfrnchè si possano quiud* innanzi prevenire  
simili inconvenienti .

ti V o i  nostro fedel Principe avrete cura , giusta Γ 
attaccamento e lo zelo che in voi riconosciamo , di d a re  
la massima pubblicità alle vittorie riportate dal· ’ A r m a ­
ta Francese . Farete altresì chiudere ed interdire tutti 
i passaggi alle spie manJate dal nemico per isparger# 
Voci false e perniciose .

11 Li 17 .  Aprile 1807.
ή A  Costantinopoli « (t



Altra di Parigi dei 6. Giugno Γ 
l a  c ittà  di  D anzica  ha capitolato il giorno 24. , 

«  l e  t rup p e  F r a n c o i  sono entrate nella piazza la m at­
t i n a  de ’ 2 6 .  A l  momento che se n è ricevuto 1’ avviso 
f tu ten tiro  ,  delle salve d 'a r t ig l ie r ia  hanno annunziato al 
P u b b l i c o  questo fausto avvenimento . 11 Bullettino uffi­
c i a l e  darà  i dettagli della presu .

—  11 General Rapp è nominato Governatore di 
D a n z i c a  .

—  Il Sig. Darjuzon ,  gran Ciamberlano d’ Olanda è 
a r r i v a t o  a Parigi . Que-to v iaggio fa presumere che 
S. M. il Re d’ Olanda si propone di restar assente dal­
l a  sua res idenza durante qualche  tempo .

S t o r i a  N a t u r a l i .

A i  4 * di Maggio  è stato presentato alla Società di 
M e d ic in a  di Bordò un fanciullo straordinario . E’ que­
sti un m aschio  , in età di 5 - anni , nato nel Deificato 
presso V a le n za  , e designato sotto il nome di Chacrelas- 
Europeo. Questo è il n o m e ,  che dà il Signor de Buffou 
a g l i  u om in i  tigrati , o taccati d ’ altro colore da quello 
che  lo ro  è proprio . Questo fanciullo è stato generalo da 
g e n i to r i  bian chi : egli e di due colori ; nero fino alla 
cintura , egualm ente che alle  braccia  ed al collo ·, il re ­
gio del corpo è bianco , e sem inato  di macchie nere di 
diverse gran d e zze  e coperte  di peli fo r t i ,  lunghi e fo l­
tissimi · Ha una barba g r ig ia  e barbigi  come un uomo 
di 5 o.  a 6 0 .  a n n i  . La figura è bellissima e bia cca  ; e 
le  fattezze  molto regolar i  .

R E G N O  D I  N A P O L I  
R osa m o  28 Maggio .

11 corp o  di 7 0 0 0  uom in i  ,  c h e  Philipstadt avea 
sb a r c a to  in  C a l a h n i  , a  che  il G enerale  Regnier aveva 
la s c ia to  a v a n z a r e  fino e Mileto ,  è stato inviluppato e 
distrutto . T u t t a  1'  a rtig l ier ia  , le  m unizioni ,  e i ba­
g a g l i  so n o  stati p re s i .  Il G en e ra le  n e m ic o ,  che si è 
d a to  a l la  fu ga  c o n  poca c a v a l le r ia  ,  è  inseguito . V i  è 
o g n i  a p p a r e n z a  ,  c h e  sarà preso , e  che non resterà chi 
t o r n i  a  M essina  a  r e c a r  questa n o t i z ia .

Napoli 3  Giugno .
D o m e n ic a  3 i .  M aggio  v^rso le  10. vi fu gran c ir­

c o lo  a  C o r te  . A l le  due pom erid iane  le truppe , che si 
t r o v a v a n o  n ella  ca p ita le  , sì  rchierarono in parata , 
f o r m a n d o  d u e  file ,  e  dal G igan te  per S. Lucia , la Vit­
to r ia  ,  lu n g o  la  r iv ie ra  di Chiaja  si resero fi no a Posi- 
l ip o  . E r a n o  più  di 1 9 .  m ila  fanti  ,  e circa 2000. c a ­
v a l l i  di truppe Francesi  e N a p o l i ta n e .  Vi furono di 
q u este  4* r e g g im e n t i  com pleti  ,  uno di cavalleria , uno 
d i  f a n te r ia  di l inea  , e  due di cacciato ri  . Lo spettacolo 
e ra  v a g o  oltrem odo ,  ed im ponente  nel tempo stesso . 
I m m e n s o  fu  il con co rso  del Popolo spettatore , che am­
m i r ò  il c o n te g n o  m a rz ia le  delle  truppe , e la loro bel­
l a  tenuta ,  essendo tutte perfettam en te  montate e Ve­
stite  a  n u o v o  . L a  serenità  del g io r n o  non contribuì po­
c o  a  ren dere  p iù  p ia ce vo le  la veduta . S. M. fece fare 
d iv e rse  m a n o v re  , che  furon o eseguite  con grandissima 
p re c is io n e .  L a  sera , g l i  Uffiziali Generali  e tutti i C a ­
pi de* corpi furono invitati  a p ra n zo  con S. M.

—  L a  Com missione m ilitare  n om inata  da S. E. il 
M arescia llo  Jourdan G overnatore di N a p o l i , e residente 
i n  Castel dell ’ O vo jer 1’ altro ha condannato alle for­
che com e rei  convinti  d’ alto tradimento i nominati 
Marchese L u ig i Paimeri ex-Colonnello  dell’ antico eserci­
to  e Baldassarre Palliotti Portabandiere dell’ esercito stes­
s o  9 ed A ntonio Padaiini in  attuai servizio del 2: Reggi­
m e n to  di fanteria  leggera Napolitano , come complice 
d e l  lo ro  a tte n tato .  Jeri mattina è stata eseguita la sen· 
t e n z a  c o n tra  i primi due nella  piazza  di Castelnovo . 
U n  o r d in e  superiore ha sospeso 1’ esecuzione del terzo 
p e r  2 4 ·  ore , attesa la necessità di doverlo porre iu  
c o n fr o n to  di altri  com plic i  dello stesso misfatto.

R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano IO. Maggio .
Lettera i i  S. Μ. 1. a. Vescovi del suo Regno d' Italia, 

v  S ign or Vescovo d i ................... dopo la memorabi­
l e  b attagl ia  d’ Eylau che term inò l ’ ultima campagna, 

in im ico  cacciato  per p iù  di 4 °* leghe dalla Vistola

non ha potuto recare verun soccorso alla Città di Dan­
zica . Nonostante il rigore della s tag io n e ,  Noi ne a b ­
biam fatto immantinenti com inciare  f  assedio . Dopo 
quaranta giorni che la trincea era aperta , questa im ­
portante Piazza è caduta in potere delle nostre armi 
Tutto ciò che i nostri nemici hanno potuto intrapren-; 
dere per soccorrerla ό stato sventato : la vittoria h*a c o­
stantemente seguito le nostre bandiere . Magazzini im ­
mensi di viveri e d’ artiglieria , una fra le più ricche 
e commercianti Città del Mondo trovasi al primo aprirsi 
della campagna in nostro potere . Noi non possiamo 
attribuire avvenimenti cosi pronti e luminosi che a  

quella protezione speciale di cui la Divina Provvidenza 
ci ha dato tante riprove. E’ dunque volontà nostra c l i e ,  
ricevuta la presente vi concertiate losto con chi di d i­
ruto , e raduniate 1 nostri Popoli per indirizzare solen-; 
ni azioui di grazie al Dio degli eserciti , affinchè si  
degni di continuare a favorire le nostre armate , ed a  
vegliare sulla felicità de’ nostri Popoli . Non avendo 
questa lettera altro scopo , Noi preghiamo DIO che v i  
abbia Signor Vescovo d i ................... nella sua santa c u ­
stodia . «

tt Dal nostro campo Imperiale di FinKenstein
28. Maggio 1807. “

N A P O L E O N E .  
N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 3 . Giugno .
Il Signor Giuseppe Crivelli ha formato uno Stabiw 

Umento generale di Agenzia e di Corrispondenza in materia 
civile, amministrativa e giudiziaria. In esso vi  hanno del­
le occupazioni ordinarie e straordinarie . Consistono le  
prime nella compilazione di lettere , memorie ecc. da 
indirizzarsi alle Autorità civil i , giudiziarie e militari ec· 
nella traduzione d' ogni genere di carte , c o n t i ,  ecc.  
nelle due lingue Italiana e Francese , ed altro . Le  straor­
dinarie sono : gli a f f a r i , dimande e sollic itazioni pres­
so le Autorità e Amministrazioni Superiori a Parigi ; i  
Consulti ordtnarj e straordinarj sugli oggetti qui sopra 
indicati ; l’ esame particolare e analitico delle carte,  i  
pareri in iscritto sopra ogni sorta d’ affari ecc. com a  
meglio si può vedere dal Progetto distribuito in istampa 
dal fondatore di questo utile Stabilim ento.

Le lettere a lui dirette dovranno essere affrancate. 
Abita nella grande strada da S. Siro ,  in faccia  alla 
Spezieru Siffredi, Casa della Signora Vedova Fravega j  
N. 537. piano nobile .

C O R S O  D E ’ C A M B J ,
G en o va  i 3 . G iu g n o  .

Marsiglia : 94 */4Venezia . —
Roma . 129 i l 2

Napoli - lo 3  1/4
Palermo —  
Livorno . 124 3/5 
Amsterdam. 84 ll^ 
Parigi . - 94 1/3 
Lione · . 95 1/3

Cadice . 6 1 7  
Madrid. . 6 1 8  
Lisbona . 7 1 4  
Vienna , . 3 o 172 
Augusta . S i  2/3 L  
Milano. . 86 3 l5 D 
Messina. . —
Amburgo . 45 7 $

Estrazione di Bordò de* 2. Giugno .
5 . —  35. —  2. —  7 7 . —  4o. 

di Parigi 5. Giugno .
18. —  52. —  21. —  64. —  

di Genova ]  1. Giugno .
29. —  67. —  l 5. —  72 .  —  5.

Prezzo d* Associazione alÀfONiTORE della 28ma Divii, 
Militare è per i* Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir, 19. di Genova perii Semestre , t 
lire 33. simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C om o.

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
mlle ore 4· pomeridiane.

f r e n o  G io . Bartolommeo Come PropritU rie di f  vesto foglio P ia n a  S. Matteo ΛΓ. 1S3



Num. 48. 17. Giugno 1807.

M O N I T O R E
D ella  2 8 . raa Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . ·
V irg. ./Eneid. l i b . I.

Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.

f i  O  T  I  Z  I E E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Londra 27. Maggio .
Σ/fetti pubblici del 26. —  Tre per IOO cons. 63 3^4 

y?8. Omnium ; 2.
La valigia  di Gothembourg non ha recato alcuna 

interessante notizia . Le gazzette Svezzesi son similmente 
vuote di cose , e ben poco soddisfacenti come al solito . 
E* impossibile sapere ciò  che S. M. Svezzese ha fatto ,
o  pensa di fare relativamente all’ armistizio. Lettere 
particolari parlano della dimanda fatta a questo S ovra­
n o dal Re di Prussia di alcune scialuppe cannoniere e 
fucili  . Sembra che la prima parte di questa dimanda 
sia  stata negata *, e quanto alla seconda , non è stata 
accordata che una piccola quantità d’ arme . Dopo la 
sottoscrizione dell’ armistizio sono sbarcate nell’ isola di 
Rugen alcune truppe Svezzesi ma non vi sono state r i ­
cevine,siccome nè anche in Pomerania , corpi stranieri.

—  Una circolare emanata dai burò di guerra de’ 23. 
maggio esorta tutti gli impiegati in fare delle reclute 
a  raddoppiare di zelo e d’ attività. Sono promesse al re­
clutante 5- guinee per uomo, eh’ egli mandi a un cor­
po , e che vi sia r icevu to.  Questa indennità è indipen­
dente dalla somma accordata alla recluta .

—  Nell’ ultimo numero della Chronicle de Chelesford 
leggesi il seguente curioso fatto :

v  II Sig. Gio. Stephens recandosi da Enston a Fa- 
ie n h a m  , nella notte del 5. al 6. corrente scopri tutto 
a  un tratto una luce v iva  e brillante che si estese suc­
cessivamente dall’ estremità delle orecchie del suo c a ­
vallo  fino a che copri interamente la loro superficie, e 
l ’ intervallo che le separa.  Alcuni punti luminosi si fa ­
cevano pur vedere sulla chioma del cavallo , come se 
■vi si fossero tròvate altrettante lucciole.  11 Sig. Stephens 
stese la mano sulle orecchie del suo c a v a l lo ,  e non vi 
trovò nulla di straordììiario , ricomparendo la luce a 
misura che ne rit irava la mano . Egli non provò alcu­
n a  sensazione di calore , nè si accorse d’ alcun odore 
particolare prodotto da questo fenomeno , che durò lun­
go  tempo e quasi fino al momento del di lui arrivo a 
Fakenham . Allora scomparve la luce per degradazione 
senza lasciare alcuna traccia della sua esistenza, » 

U N G H E R I A  
Buda 1 2. Maggio .

Si r icevono da diverse parti delle lettere , che par­
lano tutte della disfatta degl’ Inglesi in Egitto , come 
di un avvenim ento , che non si può più mettere in 

du bbio.
—  Scrivono da Transilvania  che la cavalleria Tarta­

ra fa delle scorrerie fino alle porte di Yassy. fcs»a ha 
portato via un convoglio  di viveri destinati per 1* a r­
mata del Generale Michelson , che si è trinceralo tra 
BimnicK e Adzud .

—  11 corpo Turco , clic ha preso d’ assalto la città 
«1’ Uschìtza in Servia , non si è limitato a questa im­
presa ·, ma è scorso rapidamente fino a Jagodina , la 
cui entrata non gli  è stata contrastata . I Serviani ta­
gliati e dispersi su tutta la linea non tossono più op­
porsi al passaggio della Morava da tars^ dai Turchi ; 
onde questi effettueranno la loro unione coì Ĵ truppe co­

mandate dal Bassà di W iddino.

A U S T R I A
Vienna 28. Maggio .

La Gazzetta della Corte contiene sotto il di  d '  o g g i  
un articolo di Turchia com e io  appresso :

»» Il Gran-Visir ai 20 corr ha fatto la sua s o l e n ­
ne entrata in Andrinopoli , dov’ era stato p receduto  d a  
i 5m. circa uomini d’ in fa n te r ia .  Ai 24» sono a r r iv a t i  
nella stessa città io n i ,  c irc a  c a v a l l i ,  che v e n g o n o  d i  
Natòlia , e comandati da Gelaheddin-Mehemed Bassà ,  
figlio del famoso Ciaparde .

»» I Russi han tentato di nottetempo di pren der 
assalto la fortezza di G iurgew o : ma sono stati r isp in ti ·  
Pehlivan Bassà , Comandante  d’ Jsmail ha fatto pure u- 
na sortita , che ha avuto un brillante successo .

»» L’ armati  agli  ordini di Michelson ha r ic e v u to  
ultimamente de’ numerosi rinforzi dai Governi d» T a n -  
garcK e Odessa. 11 vecchio Principe Prusor«‘w$KÌ Lu og o­
tenente Generale si occupa da un mese e m ezzo in  qu à  
con molta attività a formare diversi corpi di n>erva ptE 
1’ annata del Generale  Michelson .

ti Continuano i torbidi nella Ro rn *lia .  L ’ a n im o ­
sità che regna tra MustaFà B a r a m ir ,  A yan de Ruds-  
chucK , e Schelebi-Agà ,  Ay.in di Filippopoii danno  f r e ­
quentemente luogo a scene sanguinose :

11 II Vice Amm iraglio Russo SiniaVin ha d ic h ia ra to  
in  istato di blocco , anche per li bastimenti neutri tutti
i porti Ottomani dai Dardanelli fino alle  isole dell ’ E -  
geo e dell’ Ion io .  Comincia  a farsi sentire a C ostanti­
nopoli qualche rarità di v i v e r i ,  effetto di questo b l o c ­
co . Questa circostanza ,  siccome ancora il r i ta rd o  d e l  
pagamento del soldo ha prodotto del malcontento tra l a  
guernigione de’ Dardanelli In fer ior i:  essa si è  s o l le v a ta  
e ha lasciato il suo posto . Il Comandante le  è  a c c o r s o  
dietro , e Γ ha raggiunta a BujuKderé , ed è p e rv en u to  
a farla ritornare mediaote le sue serie rappresen tanze  9 
e il pronto pagamento del soldo .

u II già Gran· Visir Jussuf B issa d’ Erzerum e T r a -  
bisonda ha portato via per sorpresa ai Russi i l  C aste llo  
d’ Anacria , importante per la sua posizione v i c i n o  all* 
imboccatura del F a s i .  Non gli  è riuscito un sim ile  te n ­
tativo fatto sopra Kamhal .

»» Il Segretario di Legazione  Francese M . L a b la n -  
che , e il Luogotenente Colonnello Ponton sono partit i  
per rendersi presso del Re di Persia Feth A li-S ch a ch  . 
Essi prenderanno parte nelle o p e ra z io n i ,  che saran no d i­
rette contro la Georgia . M. Butin Colon. Francesa  tro­
vasi , come si sa , a l l ’ armata  del Gran V i s i r . «

—  Sono qui stati arrestati molti impiegati superiori 
tanto militari che civ i l i  accusati d’ essere alla  testa di 
un pericoloso complotto .

—  E’ stato improvvisamente chiamato a Ruds p?r o g ­
getti che si dicono della maggiore importanza il C o  di 
Stadion Ministro degli affari esteri :

A L E M A G N A
Amburgo 29. M aggio ·

Oggi è partito per Staile il Maresc. D um on ce a u  . 
Le  truppe Olandesi che occupano Cuxhaven si son im ­
padronite di una barca Inglese montita  da 10 0  uomini.  
La fregata, a cui apparteneva , furiosa per questo  a v ­
venimento ha tirato alcune fianconatc sopra C ux h aven



m a  c o n  n on  altro successo cfie quello di atterrare a l ­
c u n i  fum ^ jucli .

—  11 Maresc. Brune è  arrivato a Stellino .
—  Il fOrpo delle truppe Prussiane forma l’ ala dritta 

deli* a rm a ta  coalizzata . La  sua dritta è appoggiala a 
a  F r i s c h a f f ,  e  la sinistra si estende fino a W orm ditt .  
1-a Passarge  la div ide  dalle truppe Francesi;  1 Rus'i oc­
c u p a n o  ia linea ,  che corre da Wormditt a Schippen- 
l i e l ,  p e r  Heiisberg e Bartensiein . Hanno delle forti v a n ­
g u a r d ie  poste in na n zi  alle  ale ed al centro . Il General 
P la to w  I le i tm an  de*cosacchi comanda quella dell’ ala si­
n is t ra  , e va fino a Ortelsbourg . Un corpo d’ armata 
B ussa  separalo dalla principale è Ira BialistocK e il Bug.

—  Si continua a d ir e ,  che Stralsunda è il punto fisso 
d e l lo  sb a r co  degl’ In g lesi. Ma finora non si è falla al­
c u n a  crrop era  p tr  cavall i  , n è  v iveri  , nè altri oggetti 
necess^rj alle truppe. Onde si dubita a ragione se avrà 
m a i  luogo questo sbarco.

—  Jl g iorno 7.  di g iu gn o è destinato a lanciarsi in 
acqua  dai cantieri di A nversa  un nuovo vascello di l i ­
nea , n om inato  I’ Anverstse . Ai j 7 .  e a 18 ne saranno 
varati  a ltri  due . I la vori  v i  si continuano colla m as­

sima attività  .

llfavafo  2Q. M azsìo .
V  k l  .  .
Le nostre GàTTzeite pubblicano la  seguente lettera 

dei M a f  esci a l lo  Masseria a S. M. il Re di Baviera :
D a l  Q u art ie r  Gen. a  Prasnitz 15. Maggio.

S ier  ,
r> V o stra  Maestà  , mi permetterà che io ceda al d e­

s id e r o  v e e m e n te  , Che 10 provo . di  esprimerla la viva 
c o m p ia c e n z a  da me risentita a llorché Γ I M P E R A T O R E  

ir.io A u g u s to  S o v ra n o ,  mi srelse a testimonio delle pri­
m e  im p res e  di S. A. R. il Pr inc ip e  Ereditario.

n  S A. R. a v e v a  nella c arr iera  militare di V. M. 
de  g ràt id i  esem pi da s e g u ita re ,  e  delle grandi memorie 
d a  e t e r n a r e  . I suoi primi fatti  m ilitari  sono stati degni 
de l l ’  ilVustré sangue dond’ egli  è  uscito Ai 16  coerente 
i l  n e m i c o  di fo rze  superióri a ttaccò  le t r u p p e  di V.M. 
d i e  io  a v e v o  in c a r ic a lo  di proteggere i lavori d’ una 
lesta  di ponit» presso Pufiu-ko . S.A.R. alla testa di que- 
S ' e  b r a v e  truppe ha non solo sostenuto 1’  attacco del ne- 
m ic<>9 m a lo ha a n c o ra  rispinto con di lui perdita.  I 
G en e ra l i  di V. M si credettero in obbligo di moderare 
Γ  a r d o r i  di questo P r i n c i p e ;  e l’ armata  presentemente 
r iu n isc e  all* am ore  che in sp iran o  le virtù e la benefi­
c e n z a  totra ta ^filtra eh' è  ben  dovura al valore .

» Nell* atto che  o mi trovo felice  di contribuire 
q u - . r D t o  è da m e  ,  alla g loria  delle  arm i di V  M. 1  le­
gam i d'elVa f rate l lan za  c h e  uniscono le  due Nazioni si 
r is tr ingono a m  he p iù  sul can .p o  di b a ttag l ia ,  ed io mi 
lu sin go di m aritare  la g loriosa  a m iciz ia  di V. M. m a ­
nifestando l’  a tta cc am en to  s incero  , c h e  10 ho votato a 
S .A .R .  il P r in c ip e  Ereditario , ecc. 11 A l  seguito di que­
sta lettera vi ha un rapporto officiale  dettagliato , che 
i l  ^rinoipe P.eale ba indirizzato  al suo Au.usto Padre in 
data di PultusKo de’ 1 7 .  m aggio  Sopra i militari a vv en i­
menti  successi dai 1 4  ai 16· La perdita  del nemico si 
va lu ta  di 5o o  tra morti e feriti .

"Francfort 5 Giugno .
S i  annunzia  che la Confederazione del Reno pren­

d e r à  assai presto un altra denominazione pia analoga al 
n u m e r o  de* Principi che concorrono a formarla , e all’ 
estensione de’  loro S ta t i . Si assicura che trattasi di chia­
m a r la  Confederazione Germanica .

R E G N O  D’  O L A N D A
Aja 5 Giugno .

L e  u lt im e lettere di Copenhague sono de’ 26. mag­
g i o  . A  quell ’  epoca  non si era presentato nel Sund al­
cun vascello  da guerra Inglese . A lcuni rapporti face­
v a n o  credere  , che fossero stati veduti presso di Aar- 
huns quattro vascell i  di linea di quella Nazione : ma 
si è poi saputo che uon erano c h e  bastimenti di picco­
lissima portata .

Rilevasi dalle stesse lettere la morie del Governa­
to re  di Kosel al momento ch ’era stalo innalzato dal Re

ì l i  Prussia al grado di G eneral M a g g io r e  . E’ stato fatto 
Colonnello quel lo di G la tz  .

Essendo estrema la penuria de’ v iveri  o Koenisber- 
g a ,  continua il noleggio per quella ciltà ad un prezzo 
sommamente vantaggioso , e ne profittano i capitani , 
che s’ incaricano di provvederne a quella piazza .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi i o  Giugno .
E’ arrivato a Parigi S. A. fcm. il Cardinale Fesch 

Arcivescovo di Lione.  Si dice che S. E. nella sua q u a ­
lità di Granile Elemosiniere di Francia  sia venuto per 
celebrare i funerali al R.  principe d’ Olanda .

—  E’ stato annunziato agli abitanti di Tours , che 
le truppe Spagnuole provenienti dalla Spagna passeran­
no nella loro ciltà dai 1 7  ai 23 corren te .

—  Il Gen. Junot Governatore di Parigi ha visitato i l  

primo di giugno corr. il campo di S.  Renano , presso di  
Brest,  e ne ha fatto ma novrare in sua presenza le trup­
pe . Il di seguente ha passato in rivista sul campo di  

battaglia della marina i corpi che formano la guarni­
gione di Brest .

— · E* morra a Costantinopoli Madama Sebastiani Spo­
sa da un anno dell’ Ambasciatore di Francia  presso la  
Sublime Porla , figlia di M. Coigny già Colonnello G e­
nerale de’ Dragoni . Questa morte è stata il  seguito del 
suo primo parto .

—  Scrivono da Firenze che S. M la Regina d’ Etru­
ria ha ordinato ne’ suoi Stati una leva di 2om. uom. per 
la guardia delle coste e dell’ interno .

—  Si assicura che Domenica prossima, i 4· corrente 
sarà cantato un Te Deuin in rendimento di grazie  per 
la presa di Danzica .

—  M.  De  Rehausen t Inviato di Svezia  a Londra è  
richiamato dal suo Sovrano , la cui condotta inquieta 
assai il Governo Inglese. M.  Thornton è partito in fretta 
per Tonningen con una missione politica . E’ incarica­
to , si d ice ,  di fare delle rappresentanze energiche al 
Re di Prussia contro le disposizioni,  che quel Principe

j potesse avere a trattare colla Francia . L’ Ammiraglio 
; DucKvvorth e M.  Arbuthnot sono arrivati in Inghilterra.
! Vi Si aspetta Sir Sidney Smith . il Governo Inglese ha 
' ricevuto delle notizie di Rio della Piata e del capo di 

Boiia-Speranza . Monte-Vidéo è sempre occupato dagli  
Inglesi ma non han niente tentato contro Buenos Ayres. 
La spedizione del Generale Crawford non è arrivata che 
ai 20 marzo al Capo di Bona-Speranza . Essa vi  era 
ancora ai 26 .

Settantesimo settimo Bullettaio della Grande Armate* 
FinKenstein li 29. Maggio 1807.

Danzica ha capitolato . Questa bella  piazza è in  
nostro potere . Ottocento pezzi d’ artiglieria , magazzini 
d’ ogni specie , intorno a 5oom. quintali di grani , ab­
bondanti can tin e ,  grandi provvigioni d’ aromali e di 
panni , risorse di lutti i generi per 1’ armala e final­
mente una piazza forte del primo ordine , che appoggia 
la πο-tra sinistra in quella guisa che Thorn appoggia 
i l  nostro centro,  e Praga la nostra destra j ecco i van­
taggi ottenuti durante l’ inverno, e che hanno segnalato 
gli ozj della granJe armata : è questo il primo e il più  
bel frutto della vittoria di Eylau . H rigor della stagio­
ne , la neve che ha spesso coperte le nostre trincee i l  
gelo che vi ha aggiunto nuove difficoltà, non sono stati 
ostacoli po’ nostri travagli . Il Sig. Maresciallo Lefebvre 
ha tutto affrontato . Egli ha anim alo  d’ uno slessa spi­
rito i Sassoni , i Polacchi , 1 Badeei , e li ha fatti m ar­
ciare  al suo scopo . Le difficoltà , che dovette superare 
Γ artig lieria,  erano considerabili. Cerilo bocche a fuoco 
5. in 6m. libbre di polvere , ed una immenza quantità 
di palle sono stale tratte da Stettin e dalle  piazze della 
S les ia .  Fu d’ uopo vincer molte difficoltà di trasporlo. 
La Vistola ha somministrato un mezzo di trasporlo facile  
e pronto. I marinai della guardia hanno fatto colla so­
lita loro abilità e fermezza passare i battelli sotto il forte

I di Graudentz . Il Gen. Chasseloup , il Gen. Kirgener , 
il Co lonnello  Lacoste , e ingenerale  tutti gli officiali del 
genio hanno servito nel modo più distinto . Gli zappa­



tori hanno mostrato una rara intrepidezza ·, tutto il cor- , 
po d’ artiglieria comandato dal Gen. Lariboissiére ha so­
stenuto la sua riputazione . Il 2. reggimento d’ infante­
r ia  le g g ie re ,  il 12. e la truppa di Parig i,  il Generale 
Schramm ed il Gen. Paclod si sono fa Iti rimarcare . Si 
compilerà  con tutta P acuratczza un giornale circostan­
z ia to  di questo assedio . Esso consacrerà un gran nu­
m ero d’ azioni Valorose degne d1 essere offerte a.J esem­
p io  , e fatte per eccitar 1’ entusiasmo e 1’ ammirazione.

Ai 17  la mina fece saltare in aria un Blocnhauss 
d e l l a  piazza d’ arme della strada coperta .

Ai i g  alle 6. della  eera fu eseguito Io scavo ed il 
passaggio della fossa .

A i  21.  Il Maresciallo Lefebvre aveva preparato ogni 
cosa per 1’ assalto , e già vi si montava , allorché il 
Colonnello Lacoste , eh’ era stalo alla mattina spedito 
n el la  piazza per affari di se rv ig io ,  fece conoscere che 
i l  Gen. Kalnreuth dim andava di capitolare alle stesse 
condizioni , che aveva  altre volte accordate alla guar­
nig ione  di Magonza . V i  si acconsentì . L’ Hakelsberg 
sarebbe stato preso d’ assalto senza una grande perdita·, 
m a  il corpo di piazza era ancora intiero ; un’ ampia 
fossa colma d’ acqua corrente offriva bastanti difficoltà 
perchè gli assediati prolungassero la loro difesa per ben
1 5 . giorni . In tale situazione è sembrato coveniente di 
accordar loro una onorevole  capitolazione .

Ai 27 la guernigione è sfilata , avente alla testa 
i l  Gen. Kalkreuth . Questa forte guernigione , che dap­
principio era di i6 m . uomini , è ridotta a gm. , e fra 
questo numero 4 ,n· sono disertati . Fra i disertori sonvi 
perfino degli olficiali . Noi n>n vogliamo , dicono essi , 
andare in Siberia . Parecchie migliaja di cavalli d’ arti­
g l ie r ia  ci sono stati rimessi , ma sono questi in pessi · 
m o  stato . Si stanno in questo momento formando g lr 
inventar)  de' magazzini . II Gen. Rapp è nominalo G o­
vernatore di Danzica .

11 luogotenente generale Russo KamensKi , dopo d* 
essere stato battuto il i 5 , erasi riparato sotto le forti­
ficazioni di Weichselmunde \ egli vi si è fermato senza 
osar nulla intraprendere , e si stette spettatore dtlla resa 
della  p ia z z a .  Allorché vide che si stabilivano delle bat­
terie  a palle infuocate per incendiare i suoi vascelli , 
montò a bordo , e ritirossr , facendo ritorno a Pillau .

Il forte di Weichselmunde resisteva ancora, il Sig. 
Maresciallo Lefebvre gl ’ intimò d’ arrendersi il 26  , e 
mentre stavasi stendendo la capitolazione , la guerni­
gione è uscita dal forte e si è resa 11 Comandante , 
abban don ato ,  si è salvato per m a re .  Così noi siamo 
padroni della città e del porto di Danzica . Questi a v ­
venimenti sono un felice  presagio per la campagna . 
L ’ Imperatore di Russia , ed il Re di Prussia erano ad 
Heiligenbeil . Eglino poterono congetturar la resa della 
piazza  dalla cessazione del fuoco . giacché fin là seuti- 
vasi il cannone .

L’ Imperatore per testificare la sua soddisfazione 
a l l 'a r m a ta  assediarne ha accordato uaa gratificazione a 
ciaschedun soldato .

L ’ assedio di Graudentz comincia sotto il comando 
del Gen. Victor . Il Gen. LazowsKi comanda il genio , 
ed il Gen. Danthouard 1’ artiglieria . Graudentz è forte 
per la sua grande quantità di mine .

La cavalleria  dell’ armata è bella. La divisione di 
cavalleria  leggiera , due divisioni di corazzieri , ed li­
na  di Dragoni sono state passate in rivista ad Elbing il 
2 6  dal Gran Duca di I>erg . Lo stesso giorno S. M. si é 
recata a Bischofswerder ed a Strasburg , ove ha passato 
in rivista la divisione de’ corazzieri d’ Hiutpoul,  e la 
divisione di diagoni del Gen. Grouchy . Ella é stata sod­
disfatta della lor presenza e del buono stato de’ cavalli .

L ’ Ambasciatore della Porta , Seid Mohammed Eroin 
Vahid è stato presentato il 28. a ore 2. dopo mezzodì 
dal Principe di Benevento all’ Imperatore , a cui ha ri­
messo le sue credenziali . Egli è rimasto al castello , ed 
occupa Γ appartamento del Gran Duca di Berg , assente 
per la rivista . Assicurasi che Γ Imperatore abbia a lui 
d e tto ,  eh’ Egli e l ’ imperatore Solini erano ormai inse­
parabili come la mano diritta e la mano sinistra . Era­
no allor giunte tutte le  buone notizie de’ successi d la-

mail e di Valachia.  I P.ussi sono stati obbligàti  a léVa^
1’ assedio ed a sgombrar la Valach ia  .

Capitolazioni' della fortezza di Danzica ·

Dopo una lunga res isten za ,  e 5 i g'oriio di trinreaL 
aperta , avendo m aggio ri  c ircostanze renduto necessario  
di trattare della resa della piazza di DanZica alle irup- 
di b M  1’ Imperatore de’ Francesi  , Re d’ Italia , ed a 
quelle de’ suoi alleati , ù stato convenuto fra S.E. il S:g. 
Gen. di cavalleria , Conte di K<*lKrcuth , cav a lie re  dell ’ 
ordine dell’ Aquila nera e dell ’ ordine di S. Andrea . ed  
il Signor Generale di divisione Drouet Com andante  la  
Legione d’ onore e gr*n  c ro c e  dell Ordine reale  di b a ­
viera , Capo dello Stato M aggiore Generale  del 1 0  c o r ­
po della Graude armata , munito di poteri  da S. E. il 
Sig. Maresc. d Impero L e f e b v r e , Com an dan te  in  c a p o  i l  
detto corpo , della seguente c ap ito laz ion e  .

Art. I. La guernigione uscirà il 2 7  del c o r r e n te  a  
g.  ore del mattino , con armi e bagaglj  , band iere  s p i e ­
gate ,  tamburi battenti , m iccia  accesa , 2. p e zz i  di c a ­
libro di 6 d’ artiglieria leggiera  coi loro cassoni ,  e  t i ­
rati ciascheduno da 6. cav a l l i  .

II. Il di più dei cav a l l i  d’ artig lieria  sarà r im esso  
in potere dell* armata Francese .

III. Le armi d ' ogni s p e c ie ,  che eccederanno il n u ­
mero de sotto officiali e soldati uscenti , saranno conse­
gnate agli otficiali d’ artiglieria  che verranno in d ic at i  .

IV. La guernigione sarà condotta agli a v a m p o s t i  
dell’ armata di S. M. il Re di Prussia , a Pillau , pas­
sando dalla Nehrung , e in 5 g iorni di marcia} i lu ogh i  
di stazione saranno fìssati .

V. La guernigioae si obbliga  di non servire  c o n ­
tro 1’ aimata Francese , nè contro 1 di lei a lleali  per un 
a n n o ,  a contare dalla data della capitolazione . 11 S ign or 
Generale C ontedi KalRreiub ,  S. A. il Principe S ch erb a -  
tovv , ed i Signori offic ia li  si obbligano bulla loro p a ­
rola dr onore di osservare e di fare osservare il presen­
te articolo .

V i·  il 26  a mezzodì 1* HaKeìsberg, le  porte d* O -  
l iva  , Jacob e Neugarten saranno cedure al le truppe di 
S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi e Re d’ Italia e a quella  
de’ suoi alleati ✓

VII. Gli officiali , sotto officiali e  soldati , o r  p r i ­
gionieri di guerra a Danzica . si1» che fa ccia n o  p arte  
delle iruppe di S. Al. l ’ imperatore o de* suoi al/eati , s a -  
ranuo restituiti senza cam bio  .

V i l i .  Per evitare qualunque disordine le  truppe d i  
S. M. 1’ Imperatore e quelle de’ suoi alleati non e n t r e ­
ranno in Danzica , che dopo la partenza de l le  truppe 
Prussiane e Russe . Si stabil iranno però delle gu ard ie  a l l e  
porle ed un picchetto sulla piazza .

IX. Siccome i mezzi di trasporto sono insufficienti  
per condur via tutti i bagagli  , sarà accordato un b a -  
te l lo ,  il quale si recherà direttamente a Pillau . Il c a ­
rico si farà sotto la sorveglianza  di un Offic iale  F r a n ­
cese , nominato a questo oggetto .

X  Si nomineranno d’ ambo le parti , degli  o ff icia li  
del g-nio  e d’ artig lieria  per rimettere e p rendere  p o s ­
sesso degli ogge’ ti re lativi a c iascun arme Senza d im e n ­
ticar le carte ed 1 disegni-.

XI.  1 magazzini le casse e ge n era lm en te  tutto c iò  
che appartiene al Re saranno rimessi all* am m in istraz io­
ne Francese ; sarà nom inato un commissario incaricato 
di farne la consegna alla persona munita di poteri da 
S. E. il Maresc. Lefebvre .

XII. Gli Officiali Prussian i,  che erano prigionieri  
sulla p arola ,  e che si sono renduti alla loro fa miglia  
abitante in Danzica prima del blocco della piazza , po­
tranno rimanervi in attenzioni di nuovi ordini di S. A .
S. il Principe di Neuchatel , Maggiore Generale ; aff ine 
però di godere di questo vantaggio saranno tenuti d i  
produrre uu certificato del Signor Governatore , che a t­
testi clr essi non hanno preso alcuna· parte nella difesa  
della- piazza .

XIII. Tutte le mogli dei Signori officiali ed altri o 
persono civili , saranno libere di uscire dalla c it là  ,  e  
saranno lor dati de’ passaporti.



X t v .  I  feriti eJ i malati saranno lasciati sotto la 
benignità  di S. E. il Siguor Maresciallo Lefebvre ; alcuni 
officiali e  chirurghi si tratterranno tanto per curari» che 
p e r  vegliare al buon ordine , e  provvedere ai loro bi 
•ogni . Appena ristabiliti saranno mandati agli avara 
posti dell ’ armata Prussiana , e  goderanno de’ vantaggi 
della  capitolazione .

X V .  Un controllo esalto de’ Sigg. Officiali , sotto- 
officiaii e soldati per reggimento sarà rimesso a S. E il 
S ig .  Maresc. Lefebvre , e sovra un controllo particolare 
saranno inscritti i militari restanti agli s p e d i l i .

X V I.  S. E. il Sig. Maresc. Lefebvre assicura gli a 
Ititanti di Danzica , che impiegherà tutti i mezzi per far 
rispettare le persone e le proprietà , e che il più grand 
ordine regnerà nella g u arn ig ion e .

X V II .  Sarà spedito, per far servire di garanzia  all’ 
esecuzione della capitolazione t a i  quartieri generali  r i ­
spettivi mi officiale superiore .

S. E. il Signor Governatore ha destinato il Siguor 
M ag g io re  Lestocq  .

S. è*. il Sig. Maresc . L e f e b v r e  ha nominato i l S ig . 
Ajutante C o m a n d a n t e  G u id h a rd  .

XVIII  La present capito lazione avrà la  sua ese­
cuzione , se  all’ epoca del 26 a mezzodì la guernigione 
non sarà stata soccorsa , beu inteso che da qui a q u e l l ’ 
epoca la guernigione di D anzica  non potrà fare alcun 
attacco contro gli assediami , supponendo il caso , che  
questi si battessero al di fuori .

Fatto a D an zica  il 21 M aggio 1807.
Firmato 11 Generale  di Cavalleria  Conte 

di K a l k r i u t h  ,  Governatore .
D  R o n q u i t t e  .

C o l l  am b e c . f r  ,  C o m a n d a n t e  .

P  Scherbatow  , General Maggiore .
11 G enerale  di divisione D r o u e t  .

A p p r o v a t e  da n o i  M areae. d’ Im p e r o  ,  C o m a n d a n te  

i n  c a p o  i l  io .®  c o r p o  .
Firmato , L eFEBVRI .

Altra di P a n g i.
S. Μ. Γ Imperatore e Re è entrata in D anzica  il 

prim o di G iugno , ed ha passato in rivista diversi cor·  
p i  di truppa . Questi si recheranno parte a rinforzare 
]’ assedio di Graudenz ; il resto col Maresciallo Morder 
entrerà nella  Grande A rm ata  .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napo i 8. Giugno .
La scoperta di uua sanguinaria  , ed insensata co­

spirazione ha costretto il Governo ad a ss curar»! delle 
persone dei rei , e  a n om iuare  una Commissione mili ­
tare per giudicarli  . Quattro di essi, cioè Luigi Palmieri, 
Baldassarre Palliotti ,  Pasquale Arcieri ,  Antonio Padaliui , 

sono stati già condannati a ll ’ ult imo su p p liz io ,  e come 
convinti  di alto tradimento Io hanno sudilo sulla p ia z ­
za del Castf llo . Esei più non esistoiv^·, ma il delirio 
della loro imm aginazione ,  e  Γ infam ia  della loro colpa 
sopravviveranno. Ed il pubblico eh’ è stalo spettatore 
della loro morte , non deve ignorare quante morti atroci 
e crudeli essi apparecchiavano ai proprj Concittadini . 
Ecco un breve quadro dell’ orribile progetto formato in 
Palermo dalla passata Regina , e che tessuto d’ oro e 
d’ inganni non ha potuto , ad onta dei più grandi sforzi, 
inviluppar n··! suo seno , che un piccolo numero di cre­
duli ,  o di feroci .

Il General Philipstadt , la di cui ostinazione in Gae 
ta è stata presa per talento militare , dovea discendere 
in  Reggio  con della truppa . Si contava molto sulla sua 
forza , ma assai più sul suo nome ; tal che si sperava­
n o in  breve  conquistate le due Calabrie e la Basilicata.

Delle  orde di briganti gettati su questa , o su quel­
la  s p i a r l a  dovevano indistintamente dare la morte , o 
riceverla  , purché aumentassero la Confusione , e lo 
spavento .

J1 Gen. Brochard dovea sbarcare al golfo di Poli- 
castro , favorire i ribelli di Basilicata e di Salern o, 
stringere  il Gen. Regnier nel caso di resistenza , o ta­
g liarli  la ritirata ,  là  dove fosse battuto.

II Principe di Canora , che  discip lina da qualche 
tempo molti galeotti in Ventotene , dovea imitare inte­
ramente Fra-Diavolo a cui è su c c e d u to ,  presentarsi a  
Sperlonga , e sostener la sperata  rivolta  di terra di L a ­

voro .
Nel tempo stesso d iversi  vascelli  A n g le  S ic i l iani  si 

sarebbero avvicinati al cratere  di Napoli , ed a v r ia n  
messo a terra poca truppa , ma in  siti già designati ,  
e presso a forti , di cu i  si spargeva essersi com prata  
anticipatamente la fede . A llo ra  doveasi  mettere il fu o ­
co a’ quartieri più popolati della  C ap ita le  , e  tra le  
fiamme della città ed il bombardam ento de ’ legn i  sc o p ­
piar la congiura da luogo tempo organizzata  . Le  case  
da saccheggiarsi, e le fam ig lie  da trucidarsi erano d e ­

signate.
Con un piano appoggiato su tali basi , e sostenuto 

da mezzi si disperati,  poteva egli  rovesciarsi  un T ro n o  
fondato su tanta , e si stabile potenza , ed a cui il Po­
polo ha dato novellamente si gran di  ed unanim i prove 
di amore ? Le Nazioni c iv i l izza te  riguarderanno questo 
attentato come 1’ abbandono di ogni morale  pubblica e  
privata . E 1’ Istoria segnerà con la nota dell* ig n o m i­
nia un progetto, che non si proponeva altro che sangue.

Questo progetto dettato dal furore di Carolin a  e ra  
stato consigliato dai Russi , e  dagl ’ Inglesi , che  si lu ­
singavano in tal modo di tener lontano dal teatro prin­
cipale della guerra un’ Armata Francese  molto superio­
re al bisogno de* siti , che attualmente  occupa in  qu e­
sto Regno .

Sarebbe a desiderare per onore dell* umanità  , c h e  
le prove di questa scelleratezza fossero m eno chiare  , e d  
evidenti . Ma n’ esistono in poter del G overno docum enti 
irrefragabili .  La Polizia ne fu istruita quasi  nel n asce­
re :  e sentendosi assai forte per disprezzarla  n e  ha se ­
guito nel silenzio di più mesi 1’ intero corso : ha svolto 
le fila tutte della nera trama *, ha accom pagnato  le  mos­
se , ed 1 gir i tortuosi de’ congiurati  : è stata il testim o­
ne legale della loro corrispondenza con la Sicil ia  ,  e  
non si è riposata che dopo essersi assicurata delle  per­
sone de’ r e i , delle lor lettere o r i g i n a l i , e  de* loro scritti  
autografi . Dopo che la g iu st iz ia  avrà avuto il suo i n ­
tero corso , verranno pubblicati tutti i monumenti d e l la  
verità e della  sua vigilanza . E la posterità leggerà c o n  
fremito , fra le altre , uua lettera dell’ ex  Regina dove  
con mano materna aveva segnata la morte di più m ig l ia ja  
d’ innocenti . Possano questi esempi render più cauti  i  
deboli a non lasciarsi traviare dalle  arti della seduzione!

—  Pervengono da ogni parte a S. M. indirizzi  d i  fe ­
licitazione per la scoperta congiura .

R E G N O  D’ I T A L I A
Milano 1 5 Giugno .

Le  truppe Italiane comandate dal G en. di D ivis io­
ne Teulié  continuano a dar prove di bravura e buona 
condotta sotto Colberg . I rapporti giunti  al Ministro dì 
guerra non possono essere più onorifici  . Si darà il pre­
ciso ragguaglio  di un azione seguita tra il 1 7  e 18  ,  
nella quale per uua sortita , che  fu resa inutile  dalla  
bravura de’ nostri , abbiamo dovuto piangere 3 5  uomini 
uccisi e 78 f e r i t i .

Livorno 25  Maggio.
Occupata che fu Alessandria dagli  Inglesi ( cosi 

depongono il Cap. di un Cutter A m e r ic a n o ,  ed il C ap .  
Austriaco de Lupis ) fecero essi tosto intimare la res* 
anche a Rosetta , che loro venne accordata ; c iò  non 
optante fu colà spedito un corpo di 3 . m. uom. ; a 7  m i ­
glia  di distanza furono incontrati dai Capi della m ede­
sima che presentarono loro le c h i a v i } ma appena entra­
ti in  citta ,  il Popolo cominciò a sollevarsi , ed essen­
dovi sopraggiunto un corpo di 20 in 24m. A rabi a c a ­
vallo , dopo un vivo combattimento riuscì agli  Inglesi  
di uscire dalla città *, ma avendovi trovato un altro c o r­
po di Arabi che impediva loro la ritirata , si venne di 
nuovo alle prese in cui rimasero morti da c irca  i 5 o o .  
In g les i ,  ed il resto fu fatto p r ig io n ie re .  In Alessandria  
si attendevano de’ rinforzi ; e si d ic e  che gm . uom. v i  
sien stati spediti da Messina . ( Notìzie del Moudo. )

tr e n o  G io . Bartrìommco Como Proprietari* di questo fog lio  Piazza S . Matteo N . i 3 g



M O N I T O R E
D ella  28.'"° Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . · Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.
V irg. jEneid. lib. I.

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D ’ AM E R ICA

Nuova-YorcK  29. Marzo .
I Negri e Mulatti di S. Domingo sono in guerra a- 

perta  . Dopo che questi ultimi hanno ucciso Dessalines, 
h a n no anche voluto can giare  la natura del Governo e 
passare alla Repubblica sul gusto della Costituzione A -  
m ericana , d a n d o le ,  c i o è ,  un Presidente elettivo in c ia- 
ecun anno . Questo fu  da principio Cristofaro , che do­
v e v a  risiedete a Porto Principe . Ma egli poco fidandosi 
d e ’ Mulatti  , cha avrebbero voluto tenerlo lontano dal 
C ap o e d is farsene ,  è m arciato contro di essi , ed ha at­
taccato Porto Principe . Non avendo potuto impadronir-

, sen e  , si è  ritirato a l  Capo colla sua armata , e vi ha 
stabil ito una Repubblica a suo modo , poco diversa da 
quella  de’ Mulatti , e di là ha lanciato contro questi ua 
Proclam a ; al  quale  i Mulatti han risposto con un altro; 
d a l  quale si vede , eh’ essi intendono di liberarsi dall* 
im putazione lor f- t .a  da Cristofaro,  di essere stati eausa 
della  strage de’ B ian ch i ,  e di tuiti i delitti commessi da 
D e ss a l in e s .  Intanto però con un Atto del Senato , che 
porta  il titolo ; L ib ertà ,  Eguaglianza , Repubblica d'Haysti il 
n om inato  » Eurico  Cristofaro , già Generale in capo e 
destituito dalle sue funzioni c ivil i  e militari ; la di lui 
persona è posta fuori della legge , ed il Senato invita 
tbtti i cittadini a dargli addosso,  accordandosi amnistia 
a  tutti quell i  che si uniranno sotto le bandiere della Re­
pubblica , e che contribuiranno a ristabilirne la liber­
tà  . « Questo Atto ò iu  data de’ 27. Gennajo p.p. anno 
4* dell ’ indipendenza *

D A N I  M #A R C A
Copenhague 3o. Maggio .

II Sig. Didelot ,  nuovo Ministro di Francia  presso 
la  nostra Corte ,  ha avuto jeri  un’ udienza dal Re , nella 
quale  ha presentato a S. M. le sue lettere credenziali .

—  E’ qui arrivato dal mar del Nord ,  una fregata 
c d  uno schooner Inglesi . Un brich della medesima na­
zione ed uu brich Svedese sono passali davanti il no· 
stro porto , recandosi nel mar Baltico.

—  La fregata 1 Astrca , a bordo della quale trovasi 
i l  Conte di Pemhroke , che si .reca  a Vienna come Am­
basciatore , ha passalo jeri iL Suud .

—  Alcuni avvisi  dicono che il Gen. Benningsen ò 
ammalato , e clic ha domandata la sua dimissione .

11 Principe di S ch erbatoff ,  che comandava le trup­
pe Russe a D anzica  ,  ha avuto le due gambe portate 
v i e  da una palla .

•  P O L O N I A
Varsavia 25· Moggio .

L ’ Ambasciatore T u rc o  ha ricevuto jer 1’ altro , 
dal quartiere generale  , de’ dispacci che annunziano-iun 
combattimento che ha avuto luogo presso d’ Ismailow , 
ira  le armate T urca  e Russa ; quest’ ultima ha avuto 
1800. uomini u cc is i ,  senza cornare i feriti ; ella ha 
perduto diverse bandiere e molti cannoni , ed ha do­
vuto ccJere la vittoria alle  truppe Ottomane.

—  Dietro la dimanda delle Autorità  F r a n c e s i ,  la  
nostra Commissione d’ Am m inistrazione ha prese delle  
misure per allontanare le  persone sospette che potesse­
ro trovarsi nel paese .

P R U S S I A  
Berlino 2. Giugno .

5. E. il Sig. Governatore-geuerale  di Berlino h a  
riunito in un pranzo gli  Ambasciatori  e Ministri d e i  
Principi alleati della F rancia  , ed i principali M em bri  
delle Autorità militari e c iv i l i  , per celebrare la presa  
di Danzica . S. A .  S. il Principe regnante di Reuss- 
Greitz era al numero de* convitati  . Si sono portati i  
toasti seguenti : A S. M  l ' Imperatore de' Francesi e Re d9 
Italia ; a S. M. I' Imperatrice ; alla Famiglia Imperiale ; ai 
Sovrani alleati della Francia e a' loro Augusti Sposi ; a S -A .S ·
ii Principe di Keuss -Grdtz ; alla presa d i  Danzica; alla presa 
di JVeichdmunie t del F a h iw a sser .

—  I Signori Cavalieri  di Goldberg e di H uygens ,  
Deputati di S. M. il Re d* Olanda ,  a S. Μ. I’ Impera­
tore e Re , hanno avuto un’ udienza al quartiere gen e­
r a le  Imperiale a Finkenstein . Essi hanno ricevuto il r i­
tratto di S. Μ. Ι φ  arricchito di brillan ti .

A U S T R I A
Vienna 3o. Maggio .

6.Α.Ϊ. 1’  Arciduca Carlo è qui arrivato oggi da Buda*
—  Il Sig. Barone di Rosenfels , incaricato d’ a f ­

fari di S. A. R. il Gran Duca di Bade presso la  n o ­
stra C o rte , ha rimesso le sue credenziali al S ig n o r  
Co. di Stadion , Ministro degli affari esteri . —  S. A .  1. Γ  
Arciduca Giuseppe appena ristabilito della sua u ltim a

• m alat t ia ,  si trova di nuovo seriamente indisposto . E g l i  
ha una tosse violenta , e degli spurghi sanguigui .

—  Mirza-Rki/a Kan , Ambasciatore di Persia , è  d i  
qui partito li 27. per ritornare nella sua patria ; e g l i  

è  accompagnato da un Officiale Francese e da 20 a 3o 
soldati delia medesima Nazione . Essendo intercettata  la  

comunicazione per il Danubio  , S. E. dovrà fare  u a  

gran giro .
—  Il Principe di Anhalt-Pless , che dicevasi ripart ito  

per 1’ armata Prussiana r è sempre a V ie u n a  .
—  Si è parlato diverse volte delle forze della  M on a r­

chia Austriaca . Ecco ora altri dettaglj che sono stati 
pubblicati come autentici ,  e  che  non possono senon in ­
teressare . Le forze militari Austriache consistono du n ­
que iu 63 regg. d’ infant. di l inea  che fanno 20864^· 
uomini.  Un regi*, di cacciatori  , 2 r 4 o  u o m .;  1 7  regg. 
d i  frontiera , 54oo o  uom. ; 4· reggim enti d r artiglieri*  
da campagna , 1 1 9 4 °  uom in i;  un corpo di bombardie* 
ri , 2oo.‘ : 8. regg. di corazzieri  / 8 4 72  uom. i 6  regg. 
di dragoni), 7 0 3 8 ;  6. regg. di cavalleggeri , 8 6 S 8 ;  I *  
regg. d i  ussari , »8710 ; 3 . regg. d’ ulani , 4^7 1 ’ |a  
tutto , compresivi i corpi de* pontooieeri  , minatori f 
zappatori , in gegneri, oschaikistes , invalidi , e  c a r r e t ­
tieri , 3443 i 5 uom ; inoltre lo Stato -M aggio re  è c o m ­
posto di 9. F eld -M arescia ll i ; 21 G en. d’ a r t ig l ie r ia  , i l  
G en. di cavalleria , 126 Luog oten en ti  F eld  Marescialli  ,  
e a5o Geu. maggiori; il c*‘rpo degli U ffiz ia l i  e di 9 7 ^ * 
UflVziali,  e 7 7 2  individui· del sotto Stato Maggiore .*



A L E M A G N A

Amburgo 3 ΐ ·  Maggio .
I l  M aresc.  Brune è sempre a Schwerin , occupato 

d e l l ’ o r g a n iz z a z io n e  della sua armata .
—  Il G en. Prussiano Conte di Tauenzien , che verso 

]a  fine di Novembre fu fatto prigioniero a Prentzlow c« 1 
P ^ c i p e  dì Ilolienlohe , e che in seguito passò alcuni 
roesi a B u c h e ,  e di là si reudette in Alemagna per es­
se r v i  c a m b ia to  contro il Gen. Francese Fanltrier , è  r i ­
to rn ato  a M -go n za  sotto la guardia di ua Ufficiale e due 
G e n d a r m i .  Si assicura , ch’ egli si sia compromesso colla 
sua condotta  , e che  vada ad essere detenuto iu una c i t ­
ta d e l la  c o m e  prigioniero di Stato . Il Principe Augusto 
d i  Prussia , che si era detto essere stato cam b iato , non
l o  è a n c o r a .

—  Il  Gen. Prussiano Ruchel*,· che ha lasciato il posto 
d i  M inistro  della guerra e il Governo di Koenisberg , 
è  , d icesi  , destinato a comandare un corpo di io .  mila  
Russi e 6m . Prussiani ebe si pretende essere aspettati a 
Sr/*»!sunda. II farnpto partig iano Prussiano il Colonnello 
S rh ììl si è portato u ltim am ente nella  Scania , a fine di 
ppssare di là nella Pom erania  % e farv i  leva d ’ un cor­
po f r a n c o  . Egli era già arrivato  c o n  un p ic co lo  corpo 
n e l l ’ ieola di Rugen . E g l i  a v e v a  altresì risoluto di o r ­
g a n iz z a r e  a ltri corpi ,  e  si a tten deva  la spedizione lu -  
gl/?se. Ma l’ armistLzio della Svezia- imbarazza tutti i pro­
getti , d e ’ quali ,  sqno p ien i  i g io rn a l i  Tedeschi .

Bomberga 5.. Giugno - 
Sono .di già passati p e r . U nostra città  tre re g g i­

m e n ti  S p agn q o l i  ,  c io è  : regg im ento  d’ infanteria di 
G u a d a la * a r a  j  f i  re g g im e n to  di cavalleria  . d’ Algarbie  e 
i l  r e g g i m e n t o  de* C a c c ia to r i  a ca v a l lo  di V i l la v ic io sa .

Stuttgard 5  G'tngno.
T.e n o t ìz ie  re cate  jeri  da un  corn ere  ,  del quartier

si dispongono a raddoppiare 1 loro contingenti per se­
condare i vasti pensieri dell* Eroe di questo secolo . L« 
truppe Sassoni , che trovansi alla Grande Arm ata , de­
vono esser portate a 2om. uomini ; il Re di Baviera ra­
duna un corpo d ’ armata ne* contorni di Bambeiga , de­
stinato ad unirsi all’ armata di osservazione del Maresc. 
Brune; il Re di Virtemberg fa marciare 3 . nuovi regg. 
verso la Slesia, il Gran-Duca di Baden manderà i 5oo 
uomini a Magdeburgo ; il contingente  del Gran-Duca di 
Wurtzburg è già partito per Steltin : finalmente gli altri 
Principi e Stati riuniti alla Confederazione del Reno s* 
affrettano anch’essi a fornire i loro contingenti e ad au­
mentare per tal mod·» questa innumerevole  massa d’ uo­
mini chiamati a terminar definitivamente la lite delle due 
prime Potenze dell* Universo, ammenoché il timore de* 
risultati di una lotta così ineguale non imponga abba­
stanza a’ nostri nemici per prevenire ogni ulteriore sp a r­
gimento di sangue .

Guntzlnirgn g. Giugno .
I lavori ordinati  dietro ai piani del Consigliere di 

W iebeK ing per dare una nuova direzione al corso del 
D a n u b io  presso di Talheim , sono term inati ,  e lo stesso 
W iebeK ing ai 19. Corrente è disceso per il nuovo canale  
con M. Gries , Ingegnere Idraulico della provincia di 
Svev ia  , e alcuni alVri Uffizia li  dello stesso c orp o .  Q u e­
sto nuovo letto si allontana in ogni parte dall’  antico ,  
che trovavasi ostruito da un banco di s c o g l j , che face­
va fare un giro al fiume, che ne rendeva la navigazio­
ne pericolosa . Prima di rendersi q u i , M. W iebeking a -  
vtrva passato qualche tempio· ad Augusta per regolarvi  
egualmente i lavori relativi' a£<rstabilimento di un nuo­
vo ponte sul Lech . Le in s o r ta m i  intraprese , eh? si e -  
séguiscono , non ostante fa guerra , negli Stati B a v a r i ,  

provano egualmente che 1’  esempio della F rancia  quel che 
può in  tutti i  tempi un Governo a t t i v o  e d  i l lu m in ato .

I N G H I L T E R R A
Londra 3 1 . Maggio .

Effetti pubblici —  Tre per 100. cons.SZ Zl%. "Rid. G z, 
7/8 3/4 · —  Omnium : 2.

M. Pierrepoint ai 27 ha preso congedo da S.M. es­
sendo sul partire per la sua ambasciata di Svezia .

—  Sono andati gli ordini a Plymouth per là partenza 
di tutti i legni che vi  si trovano pronti a far vela . S i  
assicura , eh’ è uscirà da Bre^ una squadra Francese ,  e  
eh’ è sfuggita alla vigilanza de’ nostri in crociatori .

— - Si sparge voce , che M. d’ A rm fe ld t ,  ed altri d i­
cono M. d’ A 't leb eg  nominato Ministro di Svezia , per 
rimpiazzare M. de Rebausen ,  i l  cui richiamo è  certis­
simo . Noi ignoriamo fino a qual punto 'si può contare 
su questa notizia *, e se forse non si fa correre appo- 
statamente nel pubblico per dissipare le inquietudini ,  
che la condotta equivoca del R e d i  Svezi^ ha dovuto n a ­
turalmente farvi nascere.

—  Non sussiste, sebbene sia stato pubblicato da tutti
i.G io rn a li, che M. Fox sia di ritorno dalla S icilia . Sem­
bra anzi c e r to , ch’ egli continuerà a conservarvi il do­
m ando ia  capo delle nostre truppe ."

rrr- Fino dal principio di Febbrajo si sono tenuti varj  
consigli di Gabinetto , in vista d’  una lettera del Duca 
di Bedfort , allora Vice Re d’ Irlanda sul fatto de’ C at­
to l ic i . Dopo lungliÈ discussioni fu deciso che  si ecrivesee 
al Vice-Re una lettera in cui venisse autorizzato non so­
lo a calmare le inquietudini e malcontenta de* Cattolici 
per la vaga promessa di un prossimo raddirizzamento 
delle loro doglianze j ma con annunziar loro d* una m a­
niera positiva^ che aspettando meglio, il Governo farebbe 
adottare al più tosto un bill , il cui effetto sarebbe di 
rendere comuni ai sudditi Cattolici e Protestanti di S.M* 
tutti gl’ impieghi,  tutte le distinzioni e tutti i gradi m i­
litari sema eccezione . Essendo stata scritta la lettera di 
conformità, fu essa sottomessa all* approvazione del Re, 
che se la fece leggere, comentare  e'spiegarc piò d’ una 
v o l ia .  Dopo di che egli disse: Che mi lascino dunque tran- 
quitto una volta cotesti cani dannati di Cattolici . Date loro 

quest’ osso ancora da rosecchinrc . lo  non ci veggo alcuna ob­
biezione·. Ma per D io che si finisca mia volta . Il bill per- 
tautO che i Ministri han presentato al P a r la m e n to ,  non

g e n e r a l e  W ortem b«rgbe$e a G lum penau davanti Nl*isse , 
s o n o ,  c h e  V assedif; di qu e lla  piazza  continua colla piò 
g r a n d e  a tt iv i tà  . D ie tro  il rapporto de’ disertori ,  la scar­
s e z z a  de* v ive r i ,  e b e  prova, la piazza  ,  il malcontento 
d e l l a  g u a r n ig i o n e  e  degli  ab itanti  che  pim enta  di g ior­
n o  in  g i o r n o  ,  fa n n o  sp erare  c h e  si potrà impadronirsi 
d i  qu esta  fortezza  , senza a v e r  bisogno di dar l’assalto .

L i  2 2  M a g g i o ,  il n em ico  fqce  uoa sortita sulledue 
r iv e  d*»JJa N ejsse  ; 5 00 uom in i  si  avanzarono dalla por­
ta  di B r e s la v i a  ;  i l  C a p i t a n o  dello  Stato maggiore  di 
H (eb l  ,  c h e  fi*?  postato da quella  parte  , non potè op­
p o r re  a l  n e m i c o  c h e  u n a  sola  com pagn ia  ; questa poca 
truppa lasciò.  a v v i c i n a r e  col  p iò  g r a n  sangue fredda la  - 
c a v a l l e r i a  Prussiana 5 fec e  essa in  seguito un fuoco sì 
b e n  d ir e t to  , c^ e  d o vette  e lla  r it irarsi  dopo aver perdu­
ta  molta g e n t e .  U n a  p arte  di questa compagnia con la 
m e d e s im a  risolu zione  e successo attaccò 1’ infanteria 
P r u s s ia n a  colla  bajonetta  ;  il M ag gio r  Bruselle essendo 
i n  se gu ito  a rr iv a t o  con  un r in fo rz o  di due compagnie , 
i l  n e m ic o  fu  in t ieram ente  messo in  fuga . L a  sortita 
fqtfa  su lla  r iv a  sinistra della Neisse da 5o  volontarj , 
affine d’ in ch iod are  i can n on i postati da qu el la  p a rte ,  
ίψ eg u a lm e n te  infruttuosa . La  perdita del nemico in 
queste  sortite consiste  in  1 6  morti ,  5o. fe rit i  e l\G. 
p r ig io n ie r i  . La nostra non è  st-*la che di due morti e 
ι β .  fer it i  del 2. b a tta g l io n e  d ’ infanteria, leggera .

Norimberga 6 . Giugno .

U q  orbine  del g io rn o  del Com andante di piazza.di 
B re s la v ia  ,  del 28. M ag gio  ,  a n n u n z ia  ,  che la fortezza 
d i  Neisse ha d i m a n d a t o ,  lo stesso g i o r n o ,  di capitola­
r e  · L e  ostilità sono subito cessa le  e si è entrato in 

tr a t ta t ive  .
—  Il re gg im e n to  de* c a c c ia to r i  d i  Catalogna è arfi-  

vatp  jeri  in  questa città , dove  soggiornerà .

Franeforti 7 .  Giugno .
M entre si sta aspettando che facciasi  la -p a c e ,  pare 

«he V Imperatore Napoleone abbia, il disegno di portare 
le  sue forze militari al punto più formidabile. Oltre gli 
e o m .  uomini della  nuova eoecriz ione , tutti i suoi alleati



è stato ohe una conseguenza di questa stessa, e 1’ ese­
cuzione di un» promessa so le n n e .  Si sa poi il resto con 
una particolarità di più , ed 6 questa.  Presentatosi il 
bill all* a p p r o v a t o n e  del Re S. M. gridò contro la c o n ­
cessione tutta ai  Cattolici  , e disse , che per tutto il 
tempo di sua v i t a ,  cotesti bricconi ( rascals ) non otter­
rebbero nè.pure  un bicchier  d’ acqua . Allora si rappre­
sentò ,  eh ella  aveva  formalmente promesso la c o n ­
cessione . Che importa r(  rispose . Dopo questo lio dormito. 
Che più non se rm parli .

—  Madama Cattalani non ha ancora r in n ovato li  suo 
obbligo verso i direttori dell’ opera. Essa dimandava a 
principio  5o o o  lir. steri. 1 direttori hanno esitato qual­
c h e  tempo a sottoscrivere una condizione tanto onerosa.
Ma pure han fluito con a derire .  Allora Madama ha detto 
di voleje  5o o o  ghinee , e non già 5ooo. lire sterline . 
Nuova esitazione , e  nuovo consenso , ed anche nuove 
pretensioni . Mad. Cattalani ,  avutone 1’ ordine dal ma­
rito ha esatto cento ghinee  per ogni settimana , che έ 
passata , e ha min acciato di esigerne 200 per ciascuna 
idi quelle che andassero a c o rrere;  il che porterebbe 1* 
onorario di questa cantatrice a Gooo  ghinee senza con­
iare un b e n e f iz i · .  Non si dubita che i direttori non si 
adattino anche a questo . Ecco come si pagano a L o n ­
dra le  canzonette !

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi i  2 Giugno .
Jeri , a 3 . ore pomeridiane , in esecuzione degli 

ordini- di S. M* l! Imperatore e Re , S. A. S. Monsignor 
i l  p n u c ip e  A rc i-can ce ll ie re  dell’ Impero , ha presentato 
a l  Senato un Messaggio di S. Μ. I. e R. e delle lettere­
patenti  date li. 28. Maggio  scorso al campo Imperiale di 
FincKensein  ,  le qu ali  conferiscono il titolo ereditario 
d i  Duca di Danzica al Sig. Maresciallo Lefebvre , Pre­
to re  del Senato .

—  S. M. ha- indirizzato una lettera a tutti gli A r c i ­
vescovi e Vescovi della Francia  all’ occasione della presa 
di Danzica· .  Essa è conceputa a un- dipresso negli stessi 
term ini di qnella  ,  che già si è veduta diretta agli A r ­
c ivescovi , e Vescovi del Regno d’ Italia ( V. Monitore 
Num 47'  ) e  v ‘ì s*. leggono fra le altre le seguenti m e ­
m orabil i  espressioni* » Che raduniate i nostri popoli per 
»  indirizzare solenni azioni di grazie al DIO delle ar- 
v  mete , affinchè si degni di continuare a favorire le 
v  nostre arme e a  vegliare sulla prosperità della nostra 
v  Patria . Che preghino pure i nostri popoli , affinchè 
v  quel Gabinetto persecutore della nostra S. Religione e- 
9» guai mente che nem ico eterno della nostra Nazione ces-
V si di avere  influenza  ne’ gabinetti del Continente ·, cosi 
»  che una pace solida e gloriosa , degna di noi e del
v  nostro gran Popolo , consoli  Γ umanità , e ci metta al

caso di dare una piena esecuzione a tutti i‘ progetti 
« che noi meditiam o per il bene della Religione e de’
»> nostri Popoli . «

t 1 Porìeferrnjo l .  Giugno .
Il Sig. D. Luigi  A rr ighi , Gran Vicario  dell* Isola 

dell Elba ,  è stato da S. Μ. I. e  R. nominato Vescovo 
d’ Acqui , in  P ie m o n te , al quale effètto si trasferirà sol ' 
lecitamente  a -Roma per iv i  esser consacrato . La di lui 
perdita è qui pianta , sopra tutto· dai poveri ', verso de’ 
quali h& egli sempre esternata tutta la possibile umanità 
a generosità .

i H*»E P (J B U L I C A  E L V E T I C A
Zurigo 7 .  Giugno .

L* apertura della Dieta della Confederazione Sviz* 
2era ebbe luogo in Zurigo  il giorno 1. giugno con molta 
solennità. La cerimonia si è eseguita in presenza di tutto 
il Corpo Diplom atico. Le lodevoli Deputazioni dei Can­
toni Svizzeri  si radunarono presso S. E. il Landamano 
della S v iz z e ra ' ,  e si sono quindi portate in processione 
alla Cattedrale ;· varj distaccamenti militari d* ogni ar- 
nìe accompagna-vano il berteggio . Le autorità cantonali j 
e do'lla. éutA hanno ricevuto le deputazioni alla porta 
delia Chiese ; il· suono dello campane , ed il rimbombo

dei cannoni ha annunciato la loro entra?» ne! tempio.
S. E. il Landamano ha pronunciato un discorso che fa 
seguito d« quelli di tutti 1 deputati . Il Landamano è 
stato nuovamente accompagnato dalle deputazioni al suo· 
palazzo . V* ebbe in seguito gran parata , pranzo diplo­
matico ,  e alla sera c ircolo  , e ballo .

Nella seduta della Dieta del giorno 2. il Sig. Mous- 
son ù stato all* unanimità rie letto Cancelliere delta Con· 
federazione per due anni *, ed il Signor Colonnello Hau­
s e r , non ostante l’ opposizione di alcuni cantoni' , è stato 
confermalo per lo stes·»© tempo nella carica di Ajutante 
di S. E. il Lan da m a no .

S. E. il Signor Barone di V erg er  , Ministro di Ba­
viera presso la Confederazione Svizzera  , ha ricevuto il 
giorno 2. le lettere di r ich iam o r egli  deve passare all* 
ambasciata di Stuttgard ,  e sarà quanto prim a r im p ia z ­
zato nella Svizzera .

R E G N O  D i  N A P O L I
Napoli g  Giugno ·

Il Prìncipe di Assia Philipstadt ha avuto la sorte 
di scappare con cinquanta uomini a cav a llo  tra u f f iz ia l i  
soldati e domestici. Un distaccamento , mandato a Se- 
minara , per tagliargli la r it ira ta ,  è  arrivato un q u a r to  
d’ ora dopo il di lui passaggio. Tutto il resto del c o r p o  
che esso comandava è stato fatto prigioniero . Due m i l a  
tra Uffiziali e  soldati sono stati spediti a Napoli  d a  
Monteleone ·

Questo corpo era di 4-m. uomini di fanteria di 5o® 
cacciatori a cavallo , senza contare i briganti .

Nel numero de’ prigionieri vi è  il corpo de’ c a c c i a ­
tori del Principe di Philipstadt formato in Gaeta .

Il Generale Abbè è entrato a  Reggio . Il G e n e ra l a  
Philipstadt si era imbarcato diaci minuti prima . Esso 
ha detto, giungendo a Reggio , che non aveva mai ta n ­
to corso . Infatti ha percorse sessanta miglia ; se n za  
fermarsi un minuto .

A l  momento della  battagl ia  , una flottiglia  di  i 5 ·  
bastimenti montata da br iganti  sotto gli  ordini di C a n ­
cell iere , eh* era sbarcato a Gioia li 2 2  , m in acc iò  T r o ­
pea ed il P iz z o ,  in segpito il Golfo di Saata Eufemia 9 
ove erano già stati sbarcati deg i agenti per mettere l a  
contrada in r iv o lta .  Essi si erano presentati il 22 d a ­
vanti Amantea ; ma le guardie c iv iche  sostenute d a lla  
guarnigione ne hanno trucidato una p i r t e ,  l ' a l t r a  n e  
hanno messo in fuga .

Ecco il risultato di un progetto si lungamente c o m ­
binato , e di tanti disperati sforzi ,

I capi della cospirazione sono «tati impiccati a N a ­
poli . Le poche truppe , che rim anevano in Sici l ia  , s o ­
no state distrutte in Calabria i briganti venuti  d a l lo  
Stato Romano e dall' Adriatico sono stati arrestati ,  o  
fucilati dalle guardie c iviche  p ro rm eia li  in A b b ru zzo  ;  
e questo avvenimento ha prorato  infine agli in cred u l i  9 
che è inutile , che la passata Corte faccia  conto su l  
soccorso degli abitanti ,  i quali  hanno manifestato l r a -  
nimo loro in tale circostanza , com e avrebbero potuto 
fare popoli , che da lungo tempo fossero governati  d a l lo  
stesso Principe.

—  Da Malta si scrive che  5  mila  Inglesi portatisi a  

Rosetta da Alessaudria , v i  sono stati trucidati  d a l  p o ­
polo e dalla guarnigione T u rc a  ; 480 solamente h a n ao  
potuto sottrarsi alla morte colla  fuga .

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A
ÌMcca 1 2. Giugno .

Ministero dclUi Direzione generale della Polizia 
Lucca  10. M igg io  1S07.

II Ministro Direttore generale della Polizia
Λ Consider i odo ,  che Γ art. 22. dello Statuto C ostituzio­
nale determ in a litteralmente » £ ’ fissata in perpetuo la 
» esclusione dei t i t o l i ,  e privilegi qualunque , che sup- 
1» pongono distinzione di nascita , escluse le persone 
» della Famihlia Regnante . tt

Considerando che in virtù di questa Legge fon da-  
mentale d<llo Stato la nobiltà , e i titoli * che ne d e r i ­
vavano , ?oiio rimasti perpetuamente aboliti » —  In esc-



c u z i o n e  delle  Sovrane Determinazioni di S. A. S. ordi­

n a  q u a n to  s e g u e :
A rt .  I. E’ pioibito a chiunque tra i Sudditi di S.A.S. 

ò\ dare  ,  e ricevere i titoli di Conte , di Marchese , di 
N obil  U om o ,  di Contessa ,  Marchesa , e Mobil Dorma , 
e tutti gli  altri , che supponessero distinzione di nascita.

Jl. Saranno riputati contravventori 111 questo g e ­
n e r e  q u e l l i  ,  ebe danno tali titoli o in voce o in iscritto
o  in p u bblico  o  in privato ; e verranno puniti con sei 
g iorn i  di detenzione nelle  pubbliche carceri , e con uu’ 
am m e n d a  di trenta franchi per ogni contravvenzione a 
fa v o re  del C om itato  di beneficenza .

U n  m e s e  d o p o  la  p u b b l ic a z io n e  di quest’ ordin e 
tutte le  l e t t e r e  , c h e  p e rv e n is s e ro  2lla  posta con i titoli 
e s p r e s s i  d i  sop ra  , sa r a n n o  r i n v i a t e  all'  uffizio da cui 
s o n o  p a r t i t e ,  c o m e  d irette  a Persone  che non esistono 

D e l l o  S t a l o  , c c ·  iiftn a to  MarTOTTI ·
R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano 1 7  Giugno .
L e truppe Italiane sono C olberg , comandate dal 

C<*n. di divisione Tou liè  , continuano a dare prove di 
bravura e di buona con Jolla  . 1 rapporti giunti al Min. 
della guerra piovano quanti  siano 1 titoli che hanno ac­
quietato alla  siima e alla considerazione de’ loro concit ta­
din i ,  e dell* armata di cu i  h a n n o  l’onore di fare parte.

Nella  notte del 1 7 .  al 18  m a g g io  il 1. reggimento 
d’ infanteria  di l i n e a ,  le com p agn ie  de* volteggiatori del
3 , <J’ in fanteria  leggera , due regg. Vinem berghesi , e 
500 Polacchi ebbero ordine d’ investire un ridotto p ro­
tetto dal fuoco della piazza  , e che  incomodava il n o ­
stro cam p o e le  nostre opere . i s s o  era guernito d’ a r­
t ig l ier ia  . I Polacchi sotto gli  ordini del Principe S o I k o -  

s k i ,  C o lo n n e l lo  del 1.  reggim ento di linea Polacco,  c a m ­
m in a ro n o  lu ugo il m are  per circondarlo*, e il rimanente 
formossi in  tre colonne sotto gli ordini del Gen. Ruby, 
preceduto da lle  quattro c o m p a gn ie  dei volteggiatori del 
j .  di l in ea  e  del 2. leggere  com andate  dal Signor Au- 
d i f r e d ,  c a p o  di battaglione del 1 .  di l i n e a ,  e sostenu­
to  dag\i usseri O landesi m a rc iò  di fronte verso il ridot­
t o .  Il S ig n o r  A ud.ffred si impadronì delle guardie a v a n ­
z a t e  ,  e  g iu n se  appiedi del ridotto eenza tirare uu colpo 
d i  f u c i l e ,  li  combattimento a l lo r a  impegnossi con calo­
re  ; il n e m ic o  fece  un s e g n a l e  per dim andar soccorso e 
s i  d ifese  c o n  ostinazione . 1 P o lacch i  arrivarono·, le  no­
stre  truppe penetrarono nel r i d o t t o ,  e tutti coloro che
v i  si t r o v a v a n o  furono u ccisi  colla bajonetta a riserva j  
del C o m a n d a n t e  e di 80 nomini che V en n ero  fatti pri­
gionier i  . i  c a n n o n i  furono in ch io d at i ' ,  ed i zappatori 
si  acc insero  a dem olire  1’ opera  . Frattanto le 4 · com ­
p a gn ie  de ’ voltegg iatori  eransi spinte al di là del ridotto 
p e r  arrestare i soccorsi che  potessero essere  spediti da 
C y lb e rg .  Tosto che  il nem ico trovassi a portata,  1’ azio- 
np s* im p egn ò con furore ; la gu ernigione era sostenuta 
dal fu o co  della p ia z z a ;  ma l* operazione per parte n o ­
stra era t e r m in a ta ,  i c a n n o n i  i nc Lio J - ti , le opere  de­
molite : il  G enerale  T cu liò  ordinò la ritirata : questa si 
esegui col più  grande ordine , cd il  nemico non osò 
im pedir la  .

Nello stesso tempo egli  faceva  uno sortita v< rso Sel- 
n ow  con infanteria  ,  cavalleria  ed artiglieria . U11 bat­
taglione del 2 . . reggimento d* infanteria  le g g ie r a ,  ed il 
ba ttag l ion e  de'granatieri  e carabinieri riuniti  vi si por­
ta ro n o  rapidamente  coi dragoni del 9. reggimento . La 
l o r o  presenza contenne 1* in im ic o , che nurossì dopo d* 
a v e r  t irato pochi colpi di canuone .

L e  nostre truppe hanno mostrato il più gran sangue 
f r e d d o ,  cd il più  grande c o la g g io  . Il Generale Teuliò 
si  loda p r in c ip a lm en te  del Signor Fontana colonnello de)
1 .  di l in ea  . 1 Polacchi sonosi distinti ; gli usseri Olan­
desi , ed il corpo di Virtemberg s i  sono condotti eccel­
le n tem en te  . li combattimento è stato vivissimo , e la 
perdita  de* nem ici  è stata considerevole  . La nostra ò di 
55  uomii. i uccisi , e  di 7 8  feriti . Fra i primi noi a b '  
k ia m o  a p i a n g e r e i  S ignori A u d if f re d  capo di battaglio­
n e  , A n g e lo z  C apitano ; Pallavic iii i  e R iv ie r  sottotenenti 
del 1.  di  l in ea  , uccisi nel riJotto , come pure i Sigg. 
G i u s e p p e  Ferrante C a p it a n o ,  ed A l b e r i c i  tottofent>titi de
2 . Ittggiere . T ra  i feriti  trovansi i l  Signor Alberto Fer­

rante , capitano del 2. d’ infanteria  leggere  ferito alla 
testa delle 4· compagnie dei volteggiatori  , delle quuli  
ebbe dal Gen. Teuliò il comando dopo la morte del big. 
Audiffrcdi il Sig. Sacchini Cap. nello stesso r e g g ,  la di' 
cui ferita ò leggiere t il Sig. Va leri  capo di battaglione, 
Poise e Ruscoue Cap. , Neri tenente  , e Ragazzoni c h i­
rurgo del 1. regg. di l in ea .

Quell» ebe abbiamo perduti lasciano dopo di loro 
graudi esompj che saranno im itat i  ,  e se sono causa di 
qualche aff lizione alla loro f a m ig l ia ,  ed ai loro paren* 
li , le beneficenze di S. M. , c  la considerazione da lor 
concittadini li attendono per confortarli .

R E G N O  D’ E T R U R I A  
Pisa 16. Giugno .

Sabato dopo pranzo ritornarono qui da Livorno S.

M. la Regina Reggente ed il He Carlo Lodovico di lei 
Augustissimo Figlio e Nostro Signore . L e  due Deputa­
zioni del Giuoco del Tonte per le parti di Tram ontana 
e Mezzogiorno ebbero 1’ onore di dare ai RR. Sovraui 
nella susseguente Domenica una s* ntuosa festa di ballo 
al Teatro delia nobile accademia de' Costatili. La ristret­
tezza del lo c a le ,  e il calore della  stagioue o b b lig aron o ' 
i Sigg. Deputali a non ammettere fino a una cer i ’ ora 
che le persone più distinte : onde la festa riuscì molto,, 
decente ed allegra , polendovisi ballare con tutto il c o ­
modo e senza essere inquietati da un coucorso sover­
chio . Paitite le LL. MM. dopo le ore dieci fu in vitato  
il  Popolo ( che aveva ballato fino allora  sulla piazza  di 
S. Nicola illuminata a giorno da splendidissime fiaccole  
e al suono di numerosa scel ta orchestra )  ad entrare nel 
Teatro , ed a godere esso pure di un divertimento dato 
col prodotto delle popolari spontanee contribuzioni de* 
geniali delle due Parti , e  la festa d ivenn e  assai br i l­
lante : talché fu portata fiu dopo la  m e zza  notte  con  
universale soddisfazione .

—  Oggi si attende da Lu cca  S. A .  I. la  Principessa 
Elisa colla sua Corte; e questa sera avrà  luogo la  g ran ­
de il luminazioue triennale di S. Ranieri ,  che la sere­
nità del cielo  e tranquillità^ dell* atmosfera c i  assicura» 
brillantissima. Il concorso de’ forastieri  è im m en so,  a t­
tirati non solo dal desiderio di godere  della più bella  il* 
luminazione che si soglia fare in Europa , ma del g ran ­
dioso spettacolo ancora dell’ opera in musica , non es-  r.-t 
sendosi nulla risparmiato da Sigg A p p a l t a t o r i ,  onde ap­
p a g a i  la giusta aspettativa del p u bblico .  V i  è stato i n ­
fatti il coucorso serale cosi grande che se ne può pre* 
sagire un rispettabile avanzo nella  cassa dell’ .impresa 5 
sebbene tanto 1 virtuosi quanto i ballerini siano gen e­
rosamente ricom pensati,  e siano state considerabilissi- ; 
me le spese dello Scenario -

Danzica 3 . G iu g n i . * <
Il x. Giugno S M. 1’ IMPERATORE e RE ό restato a 

cavallo  durante tutta la giornata . H a  passato in r i v i ­
sta tutta la legione del Nord . Jeri , 2. , Sua Maestà & 
partita per ritornare al suo quartier generale  .

—  Le  riparazioni a farsi a lle  abitazioni di questa 
ciltà  , che sono stale danneggiate durante 1* assedio ,  
sono valutale a 12. milioni . Le case demolite  pei or­
dine del Gen. Kalnreuih , nei so b b o r g h i , per la difesa 
della piazza , sono state stimate a più di 9. milioni . 
Cosi , per gli abitanti soli , questa città prova una per­
dita già di 2 i .  m ilioni.  ’ «

—  Non si mangiava carne durante l’ assedio . D acché 
è term inato ,  le provvigioni non erano ancora g i u u t e j  
la libbra di carne costa 3 a 4  franchi.

—  La quantità del legname da costruzione che si 
trova nei canali e sui p o r t i , à molto considerabile  ·

C 0  R S O D E ’ C A Μ B J.

G enova 20. G i u g n o  . 1  ,
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M O N I T O R E
O d ia  2$.ma Divisione Militare dell’  Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . ·
V irg. /Eneid. lib- I,

N O T I Z I E  E S T E R E

P R U S S I A
Berlino 6. Giugno . '

Jeri a mezzodì il Generale ClarKe ha ricevuto di­
spacci di S. M. 1’ IMPERATORE e RE in data de’ 3 . Giu­
gno da M arienburgo. Questi portan che l'imporrarne for­
tezza di Neiss ha capitolato . —  Una lettera d’ Olhan 
i n  Slesia annunzia che questa capitolazione ha àVulo 
luogo il i .  G iu g n o .  La guarnigione è prigioniera di 
guerra : gli Uffiziali prigionieri sulla parola .

La guarnig ione e gl» abitanti vedendosi i Wurtem- 
berghesi al momento di dare l’ assalto hanno finalmente 
fatto piegare Γ ostinazione del Governatore. Questa 
piazza  , che il Grati Federigo aveva fatto fortificare con 
una cura particolare , è di tanto maggiore importanza 
in xfuesto momento , quanto, che la rèsa di essa sotto­
mette perfettamente la Slesia , e taglia qualunque co­
municazione tra Kosel e Gl2tz. E’ impossibile che la 
p rim a tenga ancora per alcuni giorni .

1—  Sono siate fa t t e ,  d icevi,  delle nuove proposizioni 
di “p a c e .

A U S T R I A
Vienna 3. Giugno. .

La Gazzetta di Corte porta lé seguenti notizie del­
la Turchia :

» La flotta agli ordini del Càp. Bassi era ancora 
all* àncora il dì r i .  Màggio tra ì fòrti interiori ed es­
teriori de’ D uri irtelii . i l - grande Ammiràglio Seid Alì 
hnr dom andato'con istanza de1 rinforzi per poter agire 
con successo contro la flotta Russa del Vice-Ammira- 
glio  Siniavin . Gli sono stati perciò spediti due vascelli 
di linea e tre corv e tte .  In generale si è travagliato 
colla maggiore attività tanto nel porto che nell’ arse­
l i  alé'a'! corredo della flotta Ottom ana.

» li Gran Vis ir  è partito da Andrinopoli colla stia 
vndgiihrdia , e si è diretto al Danubio tanto perdis im- 
P'.*“ uare la fortezza d Ismail , eh’ è sempre stretta da 
v icino dal Luogotenente Generale Russo de Meyenberg, 
quanto per formare assai presto qualche imprésa deci­
siva cont:o Γ «.mut i «li Michelson nella Vjluchia.

» In quest' occasione si ύ manifestato lo spirito di 
sedizione fra le truppe Turche . Agli 8. Maggio IIus-· 
scin Effendi , Nu/i\l Emini ( Direttor Generale dell’ Ap- 
provvigioiumento deU' armata ) è stato trucidato in mez­
z o  del campo dai Sòldati 11 Testerdar ( Tesoriere) 
lLisSan-Tahsin-fc*ffeì&li avrebbe corso la stessa s irte se 
non fosse fuggito . Quest’ ultimo è rimpiazzato da Foi- 
hzy Zade : il Successore d’ Hussein Effendi è Numau- 
Lflofi.li V. eli’ è stalo fino al ai d’ oggi Kiaj i Katibì .

» Kadi , Bassà di Conja è stato pufj  trucidato 
dalle sue truppe mentre miirniavano . Era uno de’ più 
zcliinti partigi.rni di Nizatrfi Gcdid , del noovo sistema 
d imposizioni , e della tattica Europea . E’ pure cono- 
sclijio .ρ-·Γ gl* infruttuosi tentativi da lui fatti p?r paci- 
fj 'are i Già invizzir 1 nella Romelia , e particolarmente a 
Andriuopiili ; Gii è succeduto il Kiaja di RiKjab Schanilf 
15 tglnd iiffendi nella dignità di Bassà a due c ide .

» Mehmisch-Kffcndi Ministro delf  interno ha otte* 
nato i l ;p .sto ·!· llaluba l N u t r ì  ( M.iiistro dell’ àpprov- 
v^ 'otìum  m ,  d;llu  Capitale  e delle a n n a te .)

fermin non diede a sue vittorie il Ciclo.

» Gli ultimi successi de’ S erviani hanno irritato  
estremamente la Porta . In un’ Assemblea del D iv a n o  , 
tenuta gli 11 .  Maggio in casa del Caimacan-Bassà s o ­
stituto del Gran-Visir , è  stato decretato di procedere 
col più gran rigore contro di essi , e di non far  v e r u ­
na distinzione di sesso e d’ età , e di ridurre il  resto 
alla schiavitù. Questa decisione è stata subito recata  da 
corrieri ai Bassa di Bosma , Nissa , Widdino e S a lo n ic-  
chi . Muchtat Bassa figlio di Tepeledenly  All , Bassà d i  
Jannina ha ricevuto ordine egualmente d’ impiegar c o n ­
tro i Serviani i 6000. A lb a n es i ,  eh' egli doveva c o n ­
durre all’ armata del Gran V i s i r .

» 11 Colonnello Foy Comandante  d‘ artiglieria  nel
2. corpo della Grande Arm ata è partito verso i i 5 
maggio con 12. Ingegneri per Costantinopoli dove p re n ­
derà il comando .

» Il Gen. M a r m o n t ,  dopo dì a v e r e  a c c e ler ato  n e  
due  ultimi mesi la c o stru z io n e  d el le  strade ne lla  D a l ­
m a z i a ,  fece a vanzare  la  sua v a n g u a r d ia  fino a  T r e b i -  

g n e  sulle  frontiere  d e l la  Bosnia  . Sentasi  o ra  c h e  u n i  
co lo n n a  di 35oo. F r a n c e s i  si è a v v i c i n a t a  a T r a v n i c K .

v D a un’ a ltra  parte  i S e r v ia n i  c o n t i a u a u o  a  f a r e  
dei progressi  : essi , si d ic e ,  m e d i t a n o  u o ’ im p r e s a  i m ­

portante contro  W id d in o  .
v Agli  8. Maggio il f fastangi-Bachi, alla testa ài  

un distaccamento della Guardia del Gran Signore a rre ­
stò. nelle loro case a Korou Tschemé la famiglia  di M o ­
rousi , cosi numerosa , e cosi considerata fra i G re c i  . 
Gli uomini furono imprigionali j le donne e i r a g a z z i  
furono conJotti al Patriarcato . Agli 11  n n g gio  il g i i  
Principe di Valacchia , Alessandro Morousi , tu bauditvj 
a Cesarea,  e suo fratello Demelrio a Angera . a 

( Gjor. di prave/o^t ) 
ìFidliììfO 22. Maggip »

Il progetto d’ unione tra l 'a rm a ta  Russa e gli  a m ­
mutinati di Servia è interamente svanito . Sembra che L 
armata Serviana si fosse formata in tre colonne , verso 
la fine di marzo, e al cominciameuto d’ aprile per poe­
tarsi , la prima sopra Nissa , la seconda «Ile sorgenti  
del TiniocK , la terza verso Negodin , sul Danubio . I 
Russi avevano promesso di recarsi nello $te$SQ tempo su 
la riva Opposta del D inqbio , affine di operare l a  loro 
unione : ma la debolezza dell ’ armata Russ^ non le  p e r ­
mise di trovarsi all’ appuntamento . L a  colonna S e r v ia ­
na diretta sopra Negodin , si era già im padronita  d’ un* 
isola del Danubio : ma abbandonata a  se stessa, il Bassi  
di Widdino H dris , 1’ attaccò con v igore  , e la r isp in ­
se , egualmente che la colonu a  che dis.cepdev^ il fiume 
TimoeK . Le truppe Serviane , eh’ erano nell’ isola ,  fu* 
roqo prese . Si è  osservato , che durante questi m o v i­
menti 1’ armata Russa , ben lungi da mantenere la p r e ­
messa fàtta ai Serviani noq si 6 ancora avv icinata  pity 
di 5o leghe dal punto di unione . Dopo questo a v v e n i ­
mento la situazione delle cose si è migliorata a fa v o re  
de’ Turchi .

—  Il giorno 19. sono arrivate agli ordini di Dell»— 
CaJri ·. m. uommi di rinforzo a Hidris B i s s a .  S im i lr  
ni-nte gli sono giunti altri 6m  uomini , c o m in d a t i  d *  
All-Ag'i  . Dii canto s ìo  Kourchid Bi<>à di Ni^za ha arT 
restito la coloani Servi in a che gli e -a  opposta ; e  sono 
ςίααιϊ 4m. t u m i d i  truppa a lui pur-* per rit,ifqrz^rlq »



—  E c c o  i e l l e  notizie  · sicure della vittoria riportata 
d a i  T u r c h i  dalla  parte d’ Jsmail . »» Ai 5 .  maggio la flot­
t i g l i a  Ru-sa sostenuta da numerose forze di terra ; te'niò 
«i* «ir.padicnirsi di uu* ij»ol  ̂ fcnnata dai due principali  
l a m i  tra K^lla , 'Jsirtail fc T èltsc jW ; Al principio caddero 
i n  potére de’ Russi ire cannoniere T urche.  1 Russi {mal­
g r a d o  Im resisicttra de* Turchi effettuarono lo sbarco . iÀh 
i l  C om an d a n te  di Tultscha ,  e Borniac Agà , Luogoten. 
di  P c liw a n  , a vendo poi attaccalo c»>n vigore i Russi', 
pressati  da tutte J e  parli furon sposti in una piena d'rot- 
1a . Essi ha‘n g o d u t o  2Z. Barche , l ’5oo“ prigionieri  , e 
S m  u· min» affA^ati meritreéercavano d’ im barcars i .  La 
n u o v a  di φΥΓΚΠΓ vittoria pervenuta alla vanguardia dell’ 
arm ata  del Gran Visir  ha fallo  raddoppiare' la marcia 
di questo-Corjiò '. Egli trovasi attualmente n Ismail ; il 
G ra n  Vis ir  col ,$U0 corpo' d’ arm ari  non è più che alla 
distanza  dì c inque marce indietro collo stendardo di Mao­
metto . I Russi dopo di avere precipilO'amente evacu ilo  
C i u r g c w o ,  Iranno scredilo 4” r?SS· Per r in forzar le  triifT- 
pe che  l o r o  restavano dalla patte d ’ Ismail. i l , Gran Vis ir  
ha tfì ^ÌftsaVe il l5Sn6nioi' £  <Ìi' recarsi nel centro 
delta ’ ’ · v i 1 . fu rto  pfrT.i a cre.l· rV , eh* eg'i  eseguirà 
rjUL'lw rfioi'TiiìSfitò' r!è’  primi' *f$)r^ di giugno,.

X&Vufgo δ1. òiuzna
H ìtìfL ·  di tt itiedcé aV̂  t i r a n o  , e i e  il Re dì Svezia 

è fa 'tfàó i d t  W i ì M À  e‘ prr-o !» via di A urlam  il 
gioffr</ J i i ^ e ^ r e i  il Àìortier· vi stabiliva il
suo" qliat-ffe? «£er.pf-le . Non' Specie se in brieve
scimsrflftfe* . n j t e t i  liàT àvuVo un abbocca­
rne rttò c t t  *l58éMraT .

PrànrfSrt Ύ®Γ. .

Il C orpo delle  truppe Èfaty/lf di i 'Soo. nomini c h e  
sì ifóbJt! £Ì1s ‘G fa l ìd é  À'ritóita è  p'aS^al'ò jer 1’ allro per 
q u & f a  Zittìi·.

^o^o' -diiè g fó fn i  ù à  gran nu­
m e ro  di truppe Francesi  .

fri irri hVdiVT* «fel giV.tnó , <*òmpàrsó à Monaco ai :
3  tfel cò‘f?fint«l 3. fti. ri Rè a r i s t a  la sua soddVsfazio- 
xie'^titVb p f * A e  prbVe di vV»lA’té  Che it Principe ReaÌe 
su d  fl£\ló Vià i ât »̂ tfào  da«£l» tììriiA'i avvedimenti che so­
n o  iufla  t ia r f tv  ,  e gli Conferisce ia gran Cro­
c e  dfeil’ O i d ib e  d»̂ l tàéfiro M'ilitarè di B av iera .

ff È <i O  Ù  0  L A  Λ D À  
A ja  8. G iugno  .

$ 8  s f  irtstle’he éimjVrè là  Vóce di p a c e ,  e i no­
stri s'tiriti Q jià b jfèh n ì  .

—  E’ slàtcr à’pètto a A m sfe W am  «ella casa Hope e C. 
un  p rèstito  tii 36  ιη ΐΗοήί di fiorini rimborsatili in 12. 
teririmi dbrfente' l 4 ·τ π ή'1 a Coniare dal l novembre 1809 
c o ó  g l ’ Interessi a 5 per j o ò .

—  Si crede efiè le  li’óppé Olandesi fuori del Regno, 
v a n n o  a r ien trare  afssai prestò , é Saraiiiiò tarmati de’ 
c a m p ’ p e i  ia difesa delle  coste  .

—  Una lettera di Lubeccar in «fata del 1 giugno por­
ta che una fregata  S v tz ze s e   ̂ che inCròci a pressò Ros- 
tocx ha preio '4  bar-tiintuii di L u b e ic a  , e selle di Ro- 
slóc'K , tolti destinati per PielròL‘ifrgó . Sarebbero stati 
condotti  a S iralsunia  . Ma il vento àvénfiòne gellàto a l­
cuni nella rada di Lubecca , il Comandante u /in ’dfe ê a 
T r a v e m u h d a  ha fatto prig  oniéri 1 6  Svezzesi , che vi  e- 
zano a brrd o  . Il Comandante Svezzese ha dichiarato , 
eh’ egli  aveva ordine d’ impadronn«i di tuiti » basli- 
m'enti di Lubefcca  ̂ di RostocK e di Weifnar .

—  1 Russi sono stati obbligati  a ripiegare sopra Bu­
charest , dopò di es>ere stati rispiliti dietro 1’ Argés *, e 
g i i  a ve va n o  avuto de’ sinistri considerabili  p r in u  dell* 
a r r iv ò  del Gran Visir  .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi l ò .  Giugrio .

P o p ò  Γ accennato Messaggio al Senato di S. M. 1’  
I M P E R A T O R F  e RE , e la lettura delle carie annessevi; 
il  Senato h i  p r e s o  la seguente deliberazione:

Dopo Ji 6 vere inteso la lettura d’ un Messaggio 
di  S.  M 4' IM PERATORE e  RE in data del campo di 
F d ik e n ste in  , ai 28. maggio p p. e delle lettere patenti 
s ;tto la stessa data , per le quali  S. M. ha conferito al 
S gnor Maresciallo Senatore Lefebvre , Pretore del Se­
nato il titolo ereditario  di Duca tìi D an zic i  con una dote 
in  dominj situati nell’ interno drlla Francia , i detti Mes­
saggi e patenti potiate oggi ài Senato da S.A.S. il Prin­
c i p i  A ic icancc ll icre  dell Impero ,  deliberante sopra le

comunicazioni, che vengono di essergli falle da l l*A rci-  
cbncelliere , discreta :

1. Clie il Messaggio ecc. siano registrati e deposti 
nell’ archivio del Senato .

2. Che il Presidente ordinario del Senato è in^ari- 
‘ caió di indirizzare a S. M. coll ’ espressione de’ senti- 
irtienli d’ amore e di rispelto , de ’ quali è penetrato il 
ìSeìiatò' per la sua Augusta persona , quella  della ricono- 
srìetlza che gl’ inspira il favore segnalato con cui S. M. 
-viene d'onorare il Maresc. Senatore L e fe b v r e .

3 . Che il Signor Presidente è similmente  incarica.
10 di scrivere al Signor Maresciallo Senatore Lefebvre 
per felicitarlo in nome del Senato sulla splendida testi­
monianza che vien di ricevere  delle bontà di S. M.

4 Che le carte comunicate al Senato dal Principe 
Arcicancélliere' dell’ Itrlpero , il disbórso di S. A. S. , e
11 Processo verbale della seduta di questo giorno saran­
no stampali .

—  Dietro Perdine di S.M. l’ imperatore  e Re la Corte 
ha preso il lutto il di i 3 . corr. per la morie di S.M. I’ 
Imperatrice d’ Austria . ( La Corte del Regno d* Italia lo 
prenderà li 22. del corr. )  Quest® lutto durerà 2 1 .  gior­
ni j primo tempo 1 1 .  giorni , secondo tempo 10 g io r­
ni . Il primo tenrpo in nero , il secondo teuipo in  nero 
e bianco .

R E G N Ò  D I  N A P O L I
Napoli i 3 Giugno.

Relazione degli ultimi avvenimenti della Calabria .
La spedizione partila da Palermo sotto gli  ordini 

del Principe d’ Assia Philipstadt ,  giunse a Reggio a l l i  
di maggio , ed effettuò subito lo sbarco .

Questa spedizione era composta come siegue :
. Cacciatori di Philipstadt , corpo formato in Gaeta 

con tutti i galeotti che si trovavano in quella  piazza ; 
cacciatori A p p u li ,  granatieri Valdim azzara , reggimento 
cavalleria Valdimazzara , il reggimento dei S a n n it i ,  
cannonieri , Panieri .

Questo corpo era accresciuto dalle  masse e brigan­
ti portati da Sicilia .

Si ha da osservare che ,  ad onta delle leggi della 
guerra , alcuni militari di quel corpo d’ armata combat­
tevano contro i Francesi con tutto ciò che ,  a tenore 
della capitolazione di Gaeta, non avessero dovnto servire 
per un anno contro di loro. Ma questa era una prova 
di più della mala fede della Corte di Sici lia .

Il Princ. Philipstadt portava con lui 6 pezzi di arti­
glieria di campagna con immensa quantità di munizioni.

A II 1 14 un battaglione di S an n it i ,  sostenuto da un 
distaccamento di cavalleria s’ avanzò sino al piano della 

; Corona per riconoscere i posti F ra n c e si ,  i quali 1’ inse-
I guirono e cacciarono fino al palazzo di Solano.

A II 1 22. una floitiglia radunata al Faro giunse a 
G ioja  , al far del giorno, e principiò uno sb arco .  Nel­
lo stesso t» mpo il corpo di Philipstadt sboccò sul Piano 
della Corona. Secondo le sue istruzioni il Gen. Abbè per 
maggiormente attrarre il nimico 1 ed incoraggirlo con u ·  
na ritirata falla senza nemmeno sparare una fucilata 
parti colle sue truppe e s’ accampò avanti  M ile to . Egli  
giunse li 23- a Monteleone .

AIIi 24. il corpo del Principe d’ Assia prese posi­
zione a Rosarno . Un corpo di briganti con un distac­
camento di cacciatori di Philipstadt , e uno squadrone, 
di cavalleria si porlò in Mileto . Una parte di quella 
Vanguardia venne a presentarsi dinanzi ai noslri posti 
avanzati ; ma quaranta volteggiatori bastarono per in ­
timorirli , non fu possibile dT impegnarli come si voleva 
per farli prigionieri ,  e si rit irano con perdita di più 
uomini .

Alli 25. quella stessa Vanguardia  intiera tornò v er­
go le tre pomeridiane ad attaccarle lo stesso posto ava n ­
zato . Questa truppa era composta di ducento cavall i d» 
Viildimazzara , 600 briganti e 1 5o  cacciatori di Phi­
lipstadt. Il Generale Regnier aveva fallo nascondere die­
tro delli nostri posti avanzati 80. cacciatori a cavallo 
del g  reggimento , e 2. compagnie di volteggiatori ac­
ci^ il nemico non vedendo forza capace di spaventarlo, 
pcendesee piò arditezza ad avanzarsi e potesse cosi es- 
ftcf preso o tagliato più facilmente .

1 cacciatori a cavallo Francesi impazienti di non 
vedere avanzarsi quella timida truppa la caricarono c  

reyeteiarono tutta secondati dalli nostri volteggiatori .



Li briganti furono massacrati , e tagliati a pezzi *, 
i  cacciatori «11 Plrilipstadt Torooo fatti · prigionieri e quel 
che potè scampare di quei.  200 cavali li «il VaidimaZZir* 
fu '1, i n s e d i  lo fiuo a 4·. · miglia  al dii là di Milito . Cento 
uomini e 5o c a v a l l i  furono .prefri. I Capi marèa Frauca- 
trippa , e Pan di grano furono feiitx*} «na fingendo di 
essere morti poterono saLV arisi di notte .

A 11 i 26. Philipstadt si accaihpò in Mileto: ma la 
sua Vanguardia sbigottita non ardi più presentarsi din­
nanzi ai posti Francesi .

All i 2η dopo mezzo gibrno , Pbilipstadt mandò un 
parlamentario per pregare il Gen. Comandante in Mon- 
teleone di evacuare questa città , sotto pretesto di e vi­
tare cosi gli orrofi del saCcò . Ma clic avrebbe servito 
quest’ attenzione del Principe Pbilipstadt ? Si poteva e- 
gli  lusingare d’ impedire che fosse stato dato fu eleo e 
sacco da' truppe senza disciplinai, da·, briganti coperti d’ 
ogni sorte di delitti , quando sotto gli occhi s u o i ,  in 
Palme , in Sem inara., in R o sa rn o ,  ad onta delle ‘eòe 
sAlveguardie, de’ suoi proclami si erano saccheggiai»? più 
di 40 c a s e ,  e massacrate ti*nte persone oneste 7 quando- 
in  Mileto quella stessa:orda d* asSaMini infami che * per 
suo disonore il Principe d’ As>i® portava con lui , a- 
Veva , in sua presenza 1 saccheggiato diver»e dase fra  le 
quali quella stessa d1 un capo brigante , tanto era grande 
la  sete di r a p in a ,  di sangue di qneWo scehrato stuolo 
spirto nella sua rabbia dall ’ amor del brtgandaggio piuc- 
cbè dal desiderio di servire  Carolina*,  e di compiacerla.

Irt queste oirdtfstauze il Gen. R'ignler deciso d’ a t­
taccare il n em ico ,  e persuaso di batiefe quei miserabili 
avanzi  di unr armata già dite volte rotta nei campi * 
Lagonegro , e Cam po Tenese  nel p.p. anito , aveva ra­
dunati alcuni battaglioni avariti Monteleone. Egli Avreb­
be potuto far venire più truppe , ma il terzo di quelle 
del nemico bastava per assicurarsi della vittoria .

Tutta la giornata del 27 si aspettò il Princ. Phl- 
lipstadt : non v e n n e ,  e 1’ attacco fu risoluto per il di­
m ani , .à i  far del giorno .

La stessa flottiglia che aveva fatto lo sbarco di Gioia 
si presentò caricata di briganti sotto il comando di C a n ­
celliere , e minacciò  diversi punti della costa da Gioja< 
sino a S. Eufemia del G olfo .  A Tropea le buone dispo­
sizioni dil la  c ivica  gli levarono la voglia di sbarcare :
10 stesso successe a Paralia , a Briatico, ed-il P izzo.  Il 
Gen. non può che lodarsi della buona condotta de'iè  c i ­
viche di tutte queste parti.

Alli  28 le truppe Francesi si mis ro in marcia di 
maniera ad arrivare a Mileto allo spuntare del giorno . 
Philipstadt,  pieno di fiducia nello sproporzionato nume- | 
ro  delle sue truppe , delle masse , e dei briganti , ripa- j 
6»Va tranquillo nel letto , quando i suoi posti avanzati 1 
furono attaccati  e rispinti d i i  nostri volteggiatori , li 
quali s’ impadronirono del villaggio .

Il corpo d’ armata nemica era in battaglia sopra 
un piano al di là di M lelo : la maggior parte di lla fan­
teria era coperta sino alle  spalle dalle terre di un pro­
fondo fosso dietro del quale si trovava . Sei pezzi «li 
cannoni battevano le diverse usciti.* del villaggio . Uu 
battaglione di Sanniti coi granatieri di Valdimazzara , 
e la cavalleria formavano la seconda linea . Le inasse, 
e  li briganti erano sulle a l e .

Il Gen. Abbè ,  comandante la vanguardia , formò 
due colonne d’ a tta cc o :  uua passò alla dritta di Mileto 
ed era composta d’ un battaglione del 23. reggimento 
d’ infanteria leggera sotto gli ordini del capo battaglio­
ne Laugeron . 1»’ altra , formata d’ un battaglione del 
29 reggimento , comandata dal capo battaglione Labo- 
rie  , ricevè Γ ordine di sboccare dal villaggio dove la 
seguitava il Gen. Abbè in seconda linea coi resto del 
a 3 regg im ento. L o  squadrone dei cacciatori a cavallo 
marciava in seconda linea col resto del 29 redimento.
11 Generale Camus restò in riserva dietro Mileto con 
parte del 52. reggimento di linea di cui 1 volteggiatori 
furono dislaccati per cacciare  un corpo che il nemico 
aveva n suo fianco a Pizzi ni .

Il battaglione del 29. sboccò da Mileto con molta 
vivacità a dispetto d’ un fuoco vivissimo dr*lla fanteria 
e dell’ artiglieria n em ica .  Quella fanteria principiava a 
rompersi quando il Principe d’ Assia fece caricare tutta 
la s u a  cavalleria j ma il Gen. Abbè s’ avanzò subito c«>n 
parte del z3 regg im ento ,  c nello nesso tempo |o squa­

drone <11 cacci .tori del 9  cadde addosso dì que\ia 
v al lerà  , e la rovesciò , prese luti’ i p.;z*i >1’ artigli,-. 
ria , e non si trattò più· che d' inseguire il nemico il 
quale fuggi col maggior disordine , abbandonai, do Cail_ 
noni , cassoni , m u n iz io n i , bagaglj , di cui er i tutta co ·  
perla la strada di M.l -lo a Rosarno . 1 no^ri voli e·'-n i ­
tori correvan con tanta velocità , che più  soldati cd u f ­
ficiali di  cavalleria nem ica furono feriti , o pure presi 
da loro .

A Rosarno le truppe Francesi si d is s e r o  in due c o ­
lonne : uua si portò in Gioja , stradi che aveva  presa 
Philipstadt’, Γ  altra' h i  Seminara p e r  procurare d* a rr i­
vare prima di lui al piano della  Coróna , e cosi fag liar­
gli la ritirata . Quest’ ultima colonna arrivò uu quarto 
d ’ ora dopo che égli era passato .

il  Geu. Camus restò col 5 2. regg. tra Mifero e Ro­
sarno , e distaccò più e ò ioiróe mobili per radunar li p ri­
gionieri sparer nelle c am p a gn e 'e  che . stanchi d’  una cosi 
veloce corsa , non si p o l l a n o  più dar alla foga? .

A ll i  29 uoa colonna fu m andata , sòrVo il con ian ­
do del Geo. Abbè a Reggio per raccogliere  II p r ig io n ie ­
ri che noó avevano avuto tempo dT imbarrarsi  . A lr u n i  
furono presi Philipstadt con 100 persone tra uff iz iali  ,  
e soldati a cavallo Vi età  giunto il giorno 28 a 2 ore  
di notte, vale a dire che fece 60  miglie  in un giorno; 
perciò confessava egli stesso che non aveva m a i  tan to  
corso in tutta la sua vita .

Lo stesso giorno 29 la flottiglia de’ briganti di C a n ­
celliere si presentò dinanzi all* Amantea ; ma sul m o ­
mento ha guardia civica· secondata dalle altre c i r c o n v i ­
cine e sostenuta da parte della  guarnigione Francese d e l  
Castello respinse lo sb»rco .

Al primo avviso de llo  sbarco di Philipstadt tutte 
le guardie civiche di tutta la provincia supplicarono iL 
Geu. Regoier di permetter loro di associarsi alla g lo ria  
delle, truppe Francesi , volendo dimostrare con i f i tt i  i l  
lgro attaccamento al Governo di S. M Giua**ppe N A P Q - 
LfcOMi [ D. G. ] , ma il Gen. Volle che restassero n e i  
loro rispettivi paesi per mantenere la tranquill ità  , che 
momentaueainente avrebbe potuto esser turbata da q u e g li  
agenti vili sostegni del decaduto trono di C a r o l in a .

Fuora di quello che s’ im barcò con Philtpsradr nes­
suna truppa è ritornata in Sicilia , farro il resto è p re­
se . bei pezzi di c a n n o n i ,  cioè tutta la foro artig l ier ia ,  
una quantità immensa di munizioni, di schioppi , e moiti  
bagagli sono iu nostro potere. Poco mancò che Philip­
stadt egli stesso fosse preso prigioniere da duè c a c c i a ­
tori Francesi, i quati coooscend·) ch 'era  Generale  , non 
Γ hanno voluto prendere a colpi di sc ia b la , e la v e lo ­
cità del cavallo Γ ha salvato . Jl nemico ha avuto  ^00  
morti ed una gran quantità di feriti li quali sono c u ­
rati negli ospedali come i Francesi .

La Corte di Palermo sempre attiva nella sua r a b ­
bia , come nelle sue vendette nbn aveva trascurato d i  
mandare coll’ armata li due consiglieri  Ange n di F iore , 
e di Giórgio atneuJue uomini della maggiore fiducia  d i  
Caiolina , e incaricali d’ inquirere contro tutti gli  u o ­
mini onesti , probi , e perciò nemici dell ’ empio G o v e r ­
no Palermitano . Dovevauo essere secondati d i  due T r i ­
bunali destinati per ognuna delle provincie  di C a la b r ia ,  
e quando erano dimandati com e permettevano c h e  sotto 
gli occhi loro si facessero massacri  , r ispondevano che  
coll impedite tali assassinj, e castigando i loro aul 'j r i ,  - 
temevano di soffrire la persecuzione e Γ in dignazione di 
Carolina. Le loro istruzioni che sono slitte trovate f a n n o 1 
orrore , e noli si può Cupire in q u ^  abisso d ’ in fe lic ità  
sarebbero si iti  precipitati i sventurati popoli di C alabria,  
se la D ivini Provvidenza che protegge la v irili  e difende 
Γ innocenza ,  non avesse vo ’ uto punire la itf.ila fedé , a 
corruzione , tutù i delitti della  Corte di Palermo nell 
annichilare i suoi malvaggi e perfidi disegni.

CojI fini questa spedizione alla testi della qu ale  e- 
ra slat«» posto per spauracchio il Principe P.iilipstadt . 
Questo è f  ultimo sforzo d’ uua donna cieca nel suo f u ­
rore , la quale dovrebbe essere piò che persuasa , chfe, 
certo , non arriveranno mai le  sue truppe , i suoi g a ­
leoli a riacquistare un Regno perduto <1 « 11 a sua m a l v a " ·  
gilà , dallu sua mala f e d e ;  che i popoli ii ifuriati d« i 
mezzi da essa adoperati . basterebbero soli per distru:.- 
gere quante orde d ' assassini può vomitare su questi I -  
di , e che m.i^giurmente sapranno spiegare il loro cor



r a g g i o  quando sodo sostenuti da 4 ο ,ο ο ο  Francesi ,  quan­
d o  ha n no 1’ appoggio di una Nazione qual’ ò la F ra n ­
c ia  che  da i 5 anni ha vinto tutta Γ Europa : di una 
1Sazione che conta 800,000 uomini sottole  a rm i ,  e clic 
n on  si cura nò dell* impotente rabbia di Carolina , nò 
de lla  pciftdia  de'suoi a g e n t i ,  nò delle sue stimate m a s­
se ,  nè de’ suoi diletti briganti .

Atira di Napoli del 1 4 · Cingila ,

S. M. h a  s c r i tta  la  s e g u e n te  le t tera  a tutti i V e ­

s c o v i  ed  A r c i v e s c o v i  d el  R e g u o ;
1» Le  vittorie riportate dalle  armate dirette da S. M.

Y IM PERA TO RE de’ Francesi e RE d’ Italia , nostro A u ­
gustiss im o Fratello : la resa dell’ importantissima piazza 
di D an zic a  : la scoverta della cospirazione , che dovea 
portare il ferro ed il fuoco in questo Regno , senza nes­
suna speranza per gli  autori di essa ; ia totale distru­
zione delle truppe sbarcate in sussidio di tutti i delitti : 
la fe u nczza  d’ anim o e la fedeltà  dimostrataci da n o ­
stri P o p u li , sono altrettante gr a z ie  che dobbiamo all* 
evidente  patrocinio della  D ivina Provvidenza .

JSo.'tra mente  è dunque , che  nella Domenica che 
seguirà im mediatamente la recezione della presente le t­
tera , Voi , celebriate  un solenne Te Deum nella Catte­
drale  della vostra Diocesi  , con Γ intervento di tutte le 
A utorità  loca li  ,  per r in grazia re  Γ Altissimo di tutte le 
grazie  . ed interpretarne la continuazione . La presente1 
r.on essendo ed altro f in e ,  noi preghiamo il Signore 
cìie y i  con serv i  n e l la  sua grazia  .

V o s t r o  a f f e z i o n a t i s s i m o

^  , G I U S E P P E .
—  D ue baMiraeati m ercan t i l i  Toscani partiti da Pa­

lerm o U di 5 . del corrente diretti  a Civitavecchia , 
sono stati costrett i da’ venti  a d  entrare il di 6 .  nel por­
to di N a p oli  . Dalle  deposizioni uniformi degli equipaggi 
si r i le v a  , che la  r.uova della  totale disfatta di Philipstadt 
ip  C a l a b r i a ,  e. 4 &Ua di lui precipitosa fuga in Messina, 
g i u n ja  il  giorno 2 in  Palermo avea prodotto il più rapido 
ed inaspettato c an gia m e n to  . A lle  speranze le più stólte 
ed orgo gliose  era succeduto 1' u lt imo abbatt im ene , alle 
m is u re  di cpriqnisia quelle  di d i f e s a ,  ed alla gioja il 
lutto ed i l  te r r o r e . Cento bastimenti da trasporto di d i­
verse Lezion i,  er«?n/o stati prima di tal notizia trattenuti \ 
e v i  si erajro im b arcati  equipaggi di campagna , arti­
g l ie r ia  , m u n iz ion i  , e  quan to  Ì/ÌM%oava per un’ altra 
sp ed iz ion e  di . cui . ignoravasi  il destino , se pèr rinfor­
za re  P h i l i p s t a d t 0 per discendere  in Salerno. Erano 1 
pronti ad im barcarsi  g l i  ult imi av.mzi delle truppe che 
sono al se rv iz  o di quella  Corte . Si faceva spargere in 
tutta la città con sicurezza  ,  c h e  10  mila briganti eransi 
riuniti sulV- m ontagna di Somma ,  ed in quelle v ic in a n ­
z a  , pronti ad .ogni cenno per piombare sopra Napoli , 
ove te;ievasi per certo , che sarebbe scoppiata una r i­
voluzione nell’ apparir  d e l la .P u tta  A n glo  S icu la .  All ’a r­
rivo del’ a nuova di Philipstadt , frettolosamente fu m e s­
so a .terra quanto erasi im b a r c a to ,  ed i padroni de' 
bastimenti vennero rilasciati . L a  notte m edesm a furo­
no eseguiti  m< Illusimi arresti di persone di considera­
zione , e si proseguivano tuttavia nel giorno : il terrore 
che si sparse fu estremo . Niuno ardiva di parlare delle 
n uo ve  di Calabria  , nè di Napoli .

—  Ecco una lettera scritta dal re Ferdinando al 
P r inc ip e  d’ Assia Philipstadt in data di Risacquino , luo­
go  di deliz ie  nelle v icinanze d» P a le rm o ,  del i 3  dello 
scorso M aggio ;

C a h o . P r i n c i p e  ,

v Non -o spiegarvi la consolazione , che ho pro- 
1» vata  nel r icevere  colla vostra lettera del 9. la noti- 
» zia  del vostro felico arrivo con la truppa in R egg io .
v  L a  prontezza del v i a g g i o , e la maniera corne colà
v  siete stato r icevuto  sono un ottimo preludio per le 
m o p e n z io n i  , che  andate ad intraprendere , e che ,
»  conj-i la  difesa  di G a efa  , vi co ro n e ra n n o  di gloria .

» Il Signore protegga , benedica , ed accompagni 
» tutti 1 vostri passi , corne da pertutto vi accompa- 
”  g n e rà  la costante stima del vostro sempre affezionato

ferdinnndo Barbone .
L a  cc ler i jà  d el  r i to r n o  in S ic i l ia  in co m p arab i lm e n -  

t?  ^ u p e - io r e  a lla  p r o ntezza  dpll’ a r r i v o  in C a la b r ia  avrà  
m i l i t a t a  al P r in c i p e  d ’ Ass ia  non augurj  , m a  espres­

sioni sincere per a ve r  com piuta  , se  n on  fe l ic e m e n te  , 
almen velocemente 1’ impresa  .

La velocità del tempo , in cui è finita la spedi­
zione d» Philipstadt nelle Calabrie  ci  ricorda quei v er­
setti composti da un bell’ ingegno Romano per la spe­
dizione del re Ferdinando in Roma nel 1 7 9 8 .

Con soldati infiniti 
S i  » mosse dai suoi lidi 
Verso Roma bravando 

Il Re Don Ferdinando *

In pochissimi di 
Venne , vide t  faggi ·

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 24 · Giugno  .

11 giorno 20. corrente alle  ore 8. dì sera si m an i­
festò a ponente una tempesta con frequenti lampi e 
qualche rumoreggiare di tuono. Ven iva  essa contrastata 
dalla tramontana , che bastò a principio per impedirne 
Γ avvicinamento . Se non che verso le 9. e mezza sì 
vide avanzare un oscurissimo nembo verso citta , pre­
ceduto da un vento furioso di maestro , che dopo po­
che gocciole d’ acqua versò dal seno una spaventosa 
gràndine della grossezza di una noce comunale , che  
durò presso a 7. minuti . Non si può esprimere il t e r - - 
rore sparsosi per questa popolazione , in vista di una 
meteora per la sua quantità e grossezza non più vedu­
ta a memoria nostra ; essendone rimasti danneggiali  la  
massima parte de’ vetri volti a quell ’ aspetto , il f ra ­
cassarsi de’ quali ha servito non poco ad accrescere il* 
timore della moltitudine . Nelle strade della  città si ò 
alzata la grandine a mezzo palmo , e anche pili a m i­
sura, che vi veniva trasportata dal vento . La sua esten­

s i o n e  si computa da ponente a levante in una linea di 
circa otto miglia , alla costa quasi .sempre del mard . 
Ognuno può immaginarsi quale sia sta;o il guastò re­
calo agli alberi , vigneti ed ortaggi di qualunque s p e c ie - 
particolarmente a Sestri,  Cornigliano e Sampierdarena . 
Meno male , che in largo non si è estesa poi molto a 
proporzione della sua lunghezza , e che in molta quan­
tità è andata a scaricarsi in mare ;■ £’ stato osservato 
e pr ma , e nel tempo in ispecie di questo disastroso 
fenomeno , che si lanciavano colla direzione da ponen­
te a leyante delle larghe strisce in fo c a te ,  senza essere 
seguite a senso nostro da una benché leggera esplosio­
ne . Alle  10. similmente di sera , Γ atmosfera si ridus­
se alla serenità ·, a vendei* .finalmente vinta il buon v e n ­
to di tramontana , che durò anche nel giorno susse­
gu e n te ,  e che ci fa godere di un bellissimo cielo.· 7 ·

—  Conformemente agli ordini di S. Em. Monsignor 
Cardinal S p in a ,  A rc ivesco vo  di G e n o v a ,  è stato c a n ta ­
to un Te Deum , Domenica 21.  c o rr e n te ,  nella Chiesa 
Metropolitana , in rendimento di grazie della vittoria 
che ha costantemente seguiate le bandiere di S. M .  I’ 
IMPERATORE e RE , e della presa della città di D a n ­
zica . Tutte le Autorità civil i e militari hanno assisti­
to a questa funzione  . —  E’ stato lo  stesso giorno c an ­
tato nelle  Parrocchie della città e Sobborghi .

Incaricata questa Stamperia di trovar alcuni appar­
ta m e n ti ,  invita li Signori Proprietarj ·, tanto in città 
uanto in campagna, di Appartam enti,  che avessero l i ­
beri da poter affittare , a darne Nota alla Stamperia ine* 
desima posta a S. Matteo N. 139.

N ell*  entrante L u g l io  si sospenderà a sso ­
lutam ente  la missione d i  questo F o g lio  a 

ch iunq ue dei Signori A sso c ia l i  non avesse 
fatto corrispondere la somma antic ipala  del 
rispettivo suo ahbonanu-nto.

Estrazione di Strasburgo l i .  Giugno .
81. —  5 8 . —  24. —  79. —  29.

di Genova 2 1.  Giugno .

90. —  76. —  3 o. —  24. —  8 5 .

Estrazione di Parigi del 1 5 · Giugno .

42 —  81 —  3 7  —  i 4 —  7.
Un Azionario di Parigi ha guadagnalo in questa E stra­

zione lina Quaterna di trecento-novanlotto mila f ianchi .

Presso G io . Bartolommco Com o l3r*priitario d i questo foglio Viuzza1 S. K attco N . iHcj



M O N I T O R E
D ella  28.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . ·
V irg . yEneid. lib. I·

N e l l ' e n t r a n t e  L u g l io  si sospenderò a sso­
lu ta m e n te  la  missione di questo F o g lio  a 
c h iu n q u e  d e i  S ig n o r i  Associati non avesse 
fa tto  corrispondere la somma anticipata del  

r isp ett ivo  suo abb on am en to .

T U R C H I A
Vidino 5. Giuguo ·

L* armata Ottomana ha passato il Danubio il pri­
mo corrente ; Mustafà-Bayractar a Giurgewo ; il Gran 
Visir  a  Silistria , ed una forte divisione ad Ibrail . Le 
riserve sono a Babadag , ad Isatcha , e ad Ismail ·, quest' 
ultimo punto ha avuto i 3 . m. uomini di rinforzo. Ma* 
stafà marcia sopra Bucharest .

11 General R usso Michelson , avendo ricevuto a v ­
viso di questi diversi movimenti , ha scritto una lette­
ra insidiosa a Mustafa , nella quale gli dice che la 
Russia non è in  guerra contro la Porta , e eh’ egti 
sgombrerà ben anche Bucharest fra pochissimi giorni . 
INon gli si è data alcuna risposta , e  1'  armata Turca  
a* avanza per inviluppare t Russi.

L a  colonna mobile Russa , eh* era stata diretta fino 
al Danubio per cercare  di prestar mano , ed ajuto ai 
Serviani , non ha potuto riuscire ne suoi progetti ; essa 
s ì  è posta in ritirata colla sua artiglieria , e  si è d i­
retta alle  montagne che costeggiano il Bennato per gua­
d agn ar prontamente  R im n it , al fine di non rimaner 
separala da Michelson . Questa colonna è restata nove 
giorni sul Danubio  senza che abbia potuto riuscire a 
trar d’ imbarazzo i Serviani . Questi ultimi sono sempre 
circondati  da Hidris B.tscià di Vidino .

D A N I M A R C A
Coptnhague 6. Giugno .

Lord Pemproke e lord Gower son di qui parliti col 
loro seguito ai 3 . corrente . Vanno direttamente a Me- 
ipel *, il primo prenderà la strada di Vienna ,  Γ altro di 
Pietroburgo

—  E’ arrivato i l  Sig.  Botling Agente dell’ imperatore 
di Russia .

—  Si pretende che ai η . d’ Aprile il Gen. Barone di 
Vin cent abbia rimesso a Varsavia una Nota per offrire 
Ìa mediazione della  sua Corte .

—  Il Capitano d’ un bastimento arrivato da Koenis- 
berg nel Stand riferisce di over sentito il di I.  Giugno 
corr. un vivissimo cannoneggiamento ; e crede che fosse 
dalla parte di Graudcntz . Aggiunge che le due «rinate 
continuavano ad esser tranquille .

—  Tra  i bastimenti arrivati di fresco dal Baltico nel 
Sund si trova la corvetta Inglese la Sally , quella stessa 
che fece , prima della resa di Danzica, un tentativo in ­
felice  per rimontare  fino n quella c i t tà .  Essa ό stata 
sforzata a  fnggire egualmente che una fregata di sua 
Nazione , ancorata alle foci della Vistola per uon c a ­
dere in mano de’ Francesi .

P O L O N I A  
Varsavia 3 . Gnigno .

S. A. R. il Principe ereditario di Baviera , che qui 
trovavasi da qualche giorno, è ripartito jeri per l'armata.

Termiti non diede a sue vittorie il Citla,

—  Il Barone di S. V in cen zo  , G enerale  A u str iac o  In­
caricato d’ affari drlla  Corte di Vienna presso di S SL 
1’ Imperatore e Re ,  deve partire al  più  presto p e r  i l  
quartier generale.

Dai g  Maggio fino al presente cono seguit i a l c u n i  
piccoli incontri tra le  truppe , ma non sono c h e  a f f a r i  
di posti avanzati , ne’ quali  i diversi corpi d 11’ a l a  
dritta hanno avuto de’ vantaggi piò  o  meno s ig n if ic a n t i .  
Il risultato di essi ha portato , che i Francesi o c c u p a n o  
in oggi le due rive della Naretv da Sierok fiuo a  O s t r o -  
lenta , e che hanno guerm te  delle batterie u n t o  fort i  9 
che non permetteranno a i  Russi di la s c ia r v i»  v e d e r ·  
cosi presto .

PultuscK 3 . Giugno .
Fra i tratti di  bravura non si ha da obblrare  i t  

seguente: » Nell’ ultimo a f f a r e ,  che  ha avuto lu o go  t r a  
la vanguardia del 5. corpo d* armata ,  i Russi iu  n u ­
mero di 6po uomini cav a lle r ia  e  Infanteria  a t t a c c a n o  
una piccola ridotta , difesa da i 4 · Granatieri  so lam ento 
dell’ 88. Reggimento . G ridano essi in van o ,  c h e  abbas­
sino le arm i:  questi rispondono con u u  fuoco v ivo  e s o ­
stenuto : si difendono per tre ore , e trovandosi senza 
munizioni rispingono i Russi c o l l»  bajonetta ; i q in li  s i  
gettano finalmente nella  r idotta,  e  veggono con  una sor­
presa mista di spavento 4 °  de loro rimasti u cc is i  r ì m -  
petto a soli i 4  bravi .

—  Si sparge in questo momento la voce,  c h e  le c o n  
ferenze interrotte da qualche tempo dopo la resa  di  D a n ­
zica  sono state riprese .

P R U S S I A  
Elbittg I Ο Giugno .

11 qnartier geu. Imper. trovavasi ancora  a  F i n -  
Kenstein li 4· Giugno . S. Μ. Γ Imperatore vi  era a r r i ­
vato il di 3 · col Priocipe Alessandro di Neufchatel  II 
Principe di Benevento è sempre estremamente o ccu p  to. 
Le voci di pace si sostengono ,  e  prendono di g io r n o  
in giorno più di consistenza . L' assedio di G rau d e n tz  ò  
sospeso.

Si assicura eh* è insorta qualche no».!*intelligenza' 
fra 1’ Imperatore di Russia e il  Re di Prussia , e  c h e  
quest’ ultimo ha dichiarato all* Imperatore A le ss a n d ro  ,  
che se egli tardava mollo ad accettare le  p ro p o s iz io n i  
di pace assai moderate fa l le  da S. M l* Imperatore de* 
F rancesi,  si vedrehb* egli  obbligato a  fare una p a ce  se­
parala . Comunque sia , il Re di Prussia ha im p ro v vi­
samente abbandonato il quart. gen. Rus>o a Barleosrein 
e si è recato a Heiligenheil  ; si pretende che si propo­
neva d’ andar di là a  Ikaunsherg , per ave rv i  una c o n ­
ferenza con ,S M. 1* Imperator de’ Francesi  . C>ò p e r a l ­
tro ineritu conferina .

Se noi non dobbiamo avere la p a c e ,  la c a m p a g n a  
che va ad aprirsi , comincerà sotto di auspici si f a v o ­
revoli  , che ci è lecito di aspettarsene il più pronto ó  
brillante risultato . Un tempo , che fa piacere , stradtr 
belle , giorni lunghi , disposizioni soprattutto ecc e l len ti  
delle annate, tutto è favorevole a l l ’esecuzione ile* piatir 
dell’ 1MPERATOKE e RE, e si rigirarvi* il successo c o ­
me sicuro . I motivi che giustificano 1’ im pazienza  detta 
Grande Armata spiegano 1’ esitazione del nemico*,  p e r  
quotilo Γ a m a t a  Uossa si di?a iurte di lo o in .  uom. .



)Brc$1(tvìa a. Giogno .
11 Pr inc ip e  Errditario  di Huhenzollern-Echtngen , 

A iu t a n te  di cam po di S A.  I. il Principe Giròlamo è 
stato  incaricato da S. Μ. Γ  Imperatore NAPOLEONE di 
f a r  le v a  nella Sltsia di un battaglione.

—  U n a lettera, di Wartha de’ 3 o. maggio contiene 
c i ò  c h e  segue :

>» Il battaglione de’ Granatieri  di Z'ttau ed il bat­
ta g l io n e  di Low  ̂ proveniente dalla Sassonia p e r f a r p m e  
d i i  nono corpo d* a rm ata ,  si erano riuniti ai 1 J  presso 
d i  Striegao à 12 0  dragoni Francesi , che il Principe Gi­
ro lam o a  v e v a . spediti a incontrarli  sotto la condotta del 
Luogoten ente  Colonnello di Bouilli . Questa colonna si  
a v a n z ò  per Frankenstein e Nenrode. Consistendo la sua 
v a n g u a r d ia  in dragoni Francesi e cacciatori Sassoni eb­
b e  »1 29  un impegno con Z o o  cavalli  Prus-iani, usciti 
di Gl.itz · Il nemico fu rispinto ed inseguito fin sotto il 
c an n o n o  della piazza , ed ha avuto una ventina d’ u o­
m in i  Ira morti e feriti . L 5 uffiziale colpito da una pal- 
Ja . «i è  veduto rader da ca v a l lo  . Dalla pa^te nostra 
olir»· ad ah uni nomini e cavall i fe r i t i ,  vi è statò il sot­
to Niog^renrnte Kaiser de l 2ò Reggimento. Il Luogotén. 
Co'on JToui'li, d o p o  P a z io n e ,  ba p ro segg io  f)er \Vartha.

— - Nella  nostre G a ^ r t i *  si lé*£è , rhò lo spione M. 
ffv Pirone, : incaricalo  *ìi portar*» Avvèrse lèttere ài Co- 
manclòiiti è Amorrtà d» 1Γ Aita S le$rà , «orcupi^a d V ’ Prui- 
sinm , è staio c o n i  η n^to a Morte tìafla Commisèioné 
fcltliiare , e  giustiziato .
-r·.  » A  L E M  A G N A  -

r  >. 'J '* -iiubeccn 3 . Giugno .
L e  circoshanite o r i t i r h e , «nelle qu ali  ci  troviamo , a- 

v en d o  esauste l e  risorse pecuniarie  , è  hisogriato p ro v ­
vedere a  m ezzi str^nrdiriarj $ a fine di procuiarci dei 
fo rd ip 'e ì -  . le - ip e sè  che son'» necessaria  . A principio si 
era. ricorso a un prestito  s f o r z a to ,  d i e  non ha avuto il 
successo i, c h è  se n’ era ripromesso. Si è  per conseguenza 
dovuto r ic o r re re  ad una con tribuzion e  fondiaria straor­
d in aria  sopra tutte le case della c i t tà .  Una commissione 
pertico!  *re del nostro Senato è incaricata di proporre 
d e l le  misure ulteriori per ristorare le  nostre F in a n ze .

Amburgo g  Giugno .
L a  J is lo raz io n e  del co rp o  d’ armata d* osservaziò^ 

n e  sorto g l i  o r d in i del Maresciallo Brune è sul punto di 
effietf u a r s i . Le  truppe O landesi agli  ordini del Generale 
D  m o n ce a u  che  sono state fino al di d’ oggi sul a Bassa 
Elb» e  nel paese di M ecklem burgo , formeranno 1’ ala 
sinis 'ra  di questo corpo , e a v ra n n o  il loro quartiere 
gen· ra 'e  a C o r v e rd e n  . L ’ ala dritta , formata dalle trup- 
p F r a n c e s i ,  si appoggerà  al B ^ssoO d er e al Frisch- 
H o f .  Le truppe Spagnuole  ,  che  sono aspettate ai 20. 
saranno ripartite nell ’ A n n o v r e s e  . Sarà formata una 
riserva particolare a M a g d tb u r g o  , e  composta in parte 
di contingenti  Tedeschi . Ju tal maniera qu st’ armata 
avrà innanzi  · la Pom erania  anteriore  , 1’ imboccatura 
della T r a v e  , dell’ Elba , del W eser  e dell’ Ems , e po­
trà in poco tempo recarsi ove  fosse necessario .

—  E* senza fondamento la voce , che siano partiti i 
bastimenti Danesi , che  si trovavano a L u b e c c a .

Augusta i o .  Giugno .
Lettere di V ie n n a  e di M onaco pretendono che 

gli sforzi  del Gabinetto Austriaco per cooperare al r i ­
stabil im en to della pace  non sieno stali infruttuosi,  e 
che  , m e rc é  il suo intervento , le negoziazioni sieno 
«tate continuate  finora c o n  b stante saccesso perché non 
si possa perdere la speranza di veder cessare i mali 
de l la  guerra .

F a rtcfo rt iD .G iù g n o .

I  d ue  battaglioni del 3 - Reggimento d’ infanteria 
leggera  , rh* erano qui arrivati ag li  1 1 .  e 12. sono ri 
partit i  jer  l’ a l t r o ,  e  j· ri alla mattiua . Vanno p e r l a  

v i a  di Berlino a T born  .
—  L a  gazzetta di Norim berga , che aveva annunzia­

to  Γ a rr iv o  de ’ S ignori  N o vo sd tzo f  e Hardenberg al quar- 
t ier-genera le  , dice  oggi  che questa notizia noa si è‘ 

c o n f e r m i t a .
—  S crivon o da Augusta , c h e  una divisione del 16. 

Reggim ento di l inea , procedente da T olone è arrivata 

iu  quella città il giorno 9.

I N G H I L T E R R A

Londra io .  Giugno .

Ffflcttì pubblici —  Tre per 1 00. Rid. 63 3/8 . l i 4' 

ninni I· 11* 4 * ' 2·'
i**ri si eparse v o c e , ed oggi si sostiene, che le Po­

tenze belligeranti del continente si sono convenute tra 
loro di un armistizio . Questa nuova ha mollo credito , 
e fa una assai grande sensazione . Si pretende che lord 
Hutrliinson abbia trasmesso al Governo le condizioni 
detla pnce proposta da Bonaparte all’ Imperatore di Rus­
sia e al Re di Prussia , e sopra delle quali queste duo 
Potenze han creduto di essere obbligate a consultare il 
C  ibine to Rritannico . La risposta del nostro Governo 
non tnr.lerà ad esser mandata a lord tìutrhinson .

—  L’ ex Dura di Borri figlio dell ’ ultimo Duca d’ O r ­
leans , jeri mattina pirtl  per il  continente .. Si assicura 
eh* egli si reca in Svezia .

—  Il numero .de’ legni Olandesi .presi 0' disfrutti a 
ÌWtavia ultimamente dalla squadra di Sir Edvyard P e le w  
è di Veritisei I'

—  Si annunzia , che le  truppe della spedizione , 
che si prepara per il continente s’ imbarcheranno subite 
che saran «riunie quelle che si aspettano, dall* Frland».; 
Sono arrivati 5m. uomìni della legione Tedesca da Cork 
alle Oune a bordo di 35 · bastimenti da trasporto . Lo 
stesso giorno si sono recati a R a m i a t e  5o.  altri basti­
menti per prendervi la cavalleria della stessa le g io n e .

—  Si «ta form η·1ο; sotto il comando di Sir J -hn Doyle 
una spe(ì'7.iοne separata , che si dice diretta contro lq 
co^te di Francia . Saranno imnlegati in questa i b r i g a i  
dieri generali Roitembnrs, Dorriou ,  e Houghton . ,

—  La colonia Spagnuola del S. Sacramento situata  

presso il rio della Pia ta . quasi r is p e tto  a Monte-Vidèo, 
ai t 6  m^rzo si è resa ad un piccolo distaccamento di 
truppe comandato dal Capii. Palmer . Questa c o n q u i s ta  
non ha presentato alcun ostacolo. Le nostre truppe n o n
v i  Inono trovato che due militari . Il G o v e rn ato r e  , e d  
un Capitano di milizia .

—  11 co n vo g l io  destinato p er  il Balt ico  e che  stavei 
per partire da Sheerness ha avuto  o r d in e  di non m e t ­

tersi alla vela  . Questa è una co n segu en za  del la  p r e e i  
di Danzica  . , .

—  Essendo informato il Governo r che un g r a n  n u ­

mero di artisti e manifattori si dispongono a sp a tr ia re  

per recarsi alirove , ha fatto pubblicare in forma d* a v ­
viso tutti gli atti del Parlamento, ch e  pr o ib isco n o  q u e ­
sta sorta di emigrazioni .

—  Ci troviamo finalmente nella dura necessità di an­
nunziare ai nostri lettori la notizia , che già da gran 
tempo ci aspcit^vamo della resa di Danzica . Le  ìetteré 
di Gottenburgo e di Tonningen arrivate, je.r sera han re­
cato i giornali  d’ Altana e di Amburgo fino ai 3o m ag­
gio . La notizia officiale di questa presa era giunta ai 
26 a Berlino , e sembra certo che la capitolazione sia 
stata soltoscriita ai 23. I Russi avevano fatto un tenta­
tivo per sforzare le linee Francesi , e penetrare nella 
piazza ; ma inutilmente . 11 General Kalxreuth vedendo
i Francesi pronti a dare 1* assalto giudicò eh’ era tempo 
di cap tolare , se noh Voleva sagnficare con una re­
sistenza inutile la vita  de’ prodi che ne form avano la
g u a r n ig io n e  .

—  L’ Ammiraglio Martin , partito da Portsmouth a
bordo del Moniague va a prendere il comando della squa­
dra del Mediterraneo , che ha lasciato 1’ Ammiraglio 
DucKworth . * ,

■ 11 giorno 4 · si è celebrato l’ anniversario, d el la  n a ­
scita del Re , entrato nel suo 6 9  anno ,d’ e tà .  L a  festa  
è  stata meno brillante del solito . 11 malcontento c a g i o ­

nato dalla  dissoluzione del Parlamento , ha a l lo n ta ­
nato dalla Corte molte persone dis t in te .  V i  era il Prin­
cipe di G alles,  che ha conversato a lungo colla R e g in a  

e culla Principessa di G;.lles. Il Re non vi è intervenuto; 
gli occhi di S. M. sono in cattivo stato . Si è  osservato 
che il lord Ellenborough è il solo degli antichi m em b ri  

del Gabinetto che abbia giudicato a proposito di c o m ­
parire alla  fes ta . .



‘ 5 I M P  E R  0  F  R A  N C Π S E

Parigi i  g, Giugtio
Effetti pubblici . '76 Ir. e 60 c.
I I  G en. .Junot' G o v e rn a to re  (li P a r ig i  ύ r ilo rn a to  la 

sera de’ 16 d a l’ su o  g i t o  fatto sulle  no.stre co ste .

—  S i a s s ic u ra  lch e  i a  fo rte zza  d i K o s t l  ha segu ita to  

1’ e sem p io  d i N e iS s  , c  ha  d im a n d a to  d i cap ito la re  . In 
tale m a n ie ra  n o n  re s ta n o  a ’ P ru s s ia n i n e lla  S ic ilia  che 

G la tz  , ' ά S i lb e rb e i^ à '*

— !■ Dal i .  Corr. ih  poi la città di Gambrai ha cessata 
di èssere considerala come piazza di guerra .

—  TVà i Decreti, emanati’ da S. Μ. Γ IMPERATORE 
e RE vi ha qdello , che rehde comuni alle  Camere di 
commercio di Genova e di Miriiglia  le disposizioni d’ 
altro Decretò 1:dè*'4. messidoro anno xi. relativo alio’ sta­
bilimento di case di commercio negli scali del Levante, 
Barbetia , e Mar Nero .

—  Ve n’ ha pure un a ltro ,* ch e  dispone, che i d i­
versi  termini concèssi col ‘ Decieto Imperiale de’ 20. 
Giugno 1806. per redigere gli Atti pubblici in lingua 
F ra n c e se ,  sono prorogati per un'anno in ciò solamen­
te che concerne i c o n tra tt i ,  testamenti,  e tutti gli  
atti innanzi di N o ta jo .

~  E’ pure dichiarato comunè" a tutto il Territorio 
già Ligure 1’ altro Decreto de’ 6. Gennajo 1807. che ha 
ordinato la pubblicazione ne’ Dipartimenti di G e n o v a ,  
Montenotte e App'enAihi della Legge dè* 16. Ottobre 17 9 1  
che riguarda V unione al Demanio' Nazionale de^beni 
dipèndenti  dà fondazioni fa'tte' in favore d ' O r d i n i ,  
Corpi , e qualunque corporazione soppressa .

—  V i e n e  poi proibita  Γ in troduzio ne di m onete di 
v ig l io n e  di fab br ica  èstera ,· sotto le pene stabil ite  dalle 

l^ggi* ctfntrò g l ' i n t r o d u t t o r i  di m èrci  I n g l e s i .  Questa  
m o n é ta  non p o t r à ’ essere ricevuta  alle  casse pubbliche  
i n  ~pàgàmentió de’ dirit ti , e  contribuzioni qualu nque

—  Diedro a documenti , che sembrano fedelissimi , la 
pògólazHórte di Parigi è di 6doni. a n im e ,  clie ad a n ­
n o  combné codsuhiatio' 2oG,òoo.Óóo. libbre di pane , 
50,000,000 di carne , 25om moggia di vino ; 3 2 7 ,55o 
corde di legua ; 2 .5oo  000 libbre di caffè 78.600,000 
b o vi  ,  594m· Carràie 'di catbc&ie di légna; 6000000 aunc 
di tela , ecc. La totalità delle  rendite della città di Pa­
rig i  si è in  rilassa pèt lo meno d* lina rendita di 260. 
milioni ^'poiché égli è l,imposSÌbilé a lungo andare che si 
spenda più che non si riceve : giacché la totalità delle 
consumazioni ad aerino comune in córitainte è dì 260 m i­
l ioni di' fradchi . E’ di più probabilissimo e anche certo 
che una parte degli operaj , d-.glr artisti e de’ negozianti 
di questa città fanno ciascun anno alcuni risparmj , che 
si potrebbero senza esagerazione valutare a 40 milioni 
1’  anntì , donde nd seguirebbe che la città di Parigi gode 
di 3oo milioni di rendita . Si contano a Parigi i o 5o. 
strade , χή  passaggi’·, 56  piazze pubbliche , 8. halle ± 22 
m è r c a t i , 8. porti , 34  c a le ,  14 ponti , i b  giardim pu­
blici , ι 5 · baluardi , 12. a d i t i ,  5. strade maestre,  i 3 . 
cammini pubblici , e 54 barriere .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Zurigo* 16. Giugno .
Fr a  le importanti operazioni j che si vanho discu 

tendo prèsso questa nostra Dieta, nella seduta del giorno 
9. è stata fatta lettura d’ una nota rimessa dall* Amba­
sciatore di Francia  a  S. E. il Laifdama'uó della S v i z e ­
rà , la' qdale còntierie il manifesto desiderio di S. Μ. 1’ 
Imperatore' de’ Francesi e Re: d’ I ta l ia , '  che g l i ‘Stati 
della Confederazione Svizzera acconsentano , che il pri­
mo lorò reggimento capitolato colla Francia passi qui 
dal servizio di Francia  a quello di Napoli.

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli 1 7  Giugno.

11 c a n n o n e  d i tu it i i torti della  cap ita le  a n n u n z i ò ,  

s a b a to 's c o r s o  , la  resa  d e ll im p o rtan te  p iazza  di D a n ­

z ic a  . F u  re p lic a ta  il d i se guen te  la so lva  a p rim a  m a t ­

t in a  c a if ie zzod l . N e lla  K. C ap p e lla  fu D o m e n ica  ce ­

le b ra ta  so le n n e  M e 6 sa v da  M o n s .  C a p p e lla n  M a g g io re  , e

cantato \\ Tt-Dtuoi · V ' intcpve . r e  S. JA. con \i Orana» 
Uitì/.iali della C o r te ,  i M im st.i  e  lu U e.U - A-utoruaCi* 
vili e Militari . ci. ;

Di-po la sacra cer im on ia  si te u n i  ..circolo , che fii- 
oltre al solito num eroso.  Il corpo, della! cutà .  ha pre­
sentato ai .Re le sue fe l ic itaz ion i  nei 6cguouti termini :

S I R £ , I
>> Ella è cosa ben p ia ce vo le  per la vostra fedelis­

sima C u l i  di Napoli, di  presentarsi in questo momento 
a V. ivi. per manifestarle . espressioni, della gJÒja p u i  
viva , e delle più Sincere  congratulazióni nel  -ì'hu>io 
rincontro dell? scpvtria  d? una <rios.tr^os3 '.cospirazione 
che teiideva a macchiare di sangue queste- fortunate? 
contrade , a promuovere le stragi e gl ’ inceudj , .. ed "a. 
rovesciare 1’ ordine della società..  Penetrata d a p p r in c i­
pio da un sentimento di or.rore si è  veduta un istante 
immersa nella tr istezza: u»a ben presto questa . si è dis-' 
sipatà mercè le provvide e v ig i lan t i  cure  del vostro· 
Governò , che han penetrato le scelerate in te n z io n i  d e i  
vostri nemici .

Se avete rotto le fila di una  perfida trama , a v e te  
nel tempo stesso provveduto alla  salvezza del R egn o . 
Lo avete purgato dagli  esterni nem ici . Son a p p e n a  
comparsi sul vostro suolo ,  che  inviluppati  da tutte l e  
parti , più non esistono . Il loro avviso ,  e la lo ro  d is­
fatta è stata f  opra di un istante . Si a vved an o  essi u -  
na volta d’ aver perduto ogni speranza di r ic o n q u is ta r e  
il  Regno} tutto ridonda in vostra g lo ria ,  e  tutto se r v e  a  
consolidar sempre più le basi della vostra M on arch ia  .

Queste disperate intraprese han fatto c h ia ra m e n te  
conoscere a V. M. lo s p i r i lo ,  che anima i vostri  p o p o ­
li . Sordi alle’ lusinghiere promesse hanno costan tem en te  
serbato un rispettoso, attaccamento per l a  Vostra Perso­
na . Illuminati su i lpro veri interessi * hanno r i b u t t a t a '  
le perfide seduzioni . Essi han pure v e d u t a ,  che  le  a s r . 
sidue cure di V. M. son rivolte a migliorare  le l e g g i :  a. 
perfezionare la pubblica e d u c a z i o n e . : - a  p<0ittiovere la  
coltura e le arti , a rendei l i ,  in  una p a r o la ,  fe l ic i  . V i  
avete percorso le provincie  del vostco Regno con. q ù e l la  
fiducia , con cui un padre v iv e  in  mezzo a·· s<uoi figlj·, 
ed essi han corrisposto alla vostra aspettativa ... Siete stato . 
accolto cou entusiasmo ,  festeggiato con trasporto,  b e ­
nedetto con lagrime di riconosceuza

La fortunata occorrenza delle testé dissipate tram e 
dei vostri nemici combinando colla recente resa di D a n ­
zica  e colle altre segnalate vittorie dell’ Augustissimo 
Eroe vostro Germano , si accrescono nuoyj m o tiv i  a l l a  
comune allegrezza , per quella bramata .pace » alla  q u a le  
dopo tante perdite sarà forzata infine di cedere 1 osti­
nazione nemica, e che sarà un nuovo benefizio i m m e n ­
so per li vostri R e g n f .

Accegliete , o Sire , con gradim ento questi sensi  ,  
dettati da un ossequioso amore , e da uua do vu ta  r i -  
conoscen/.a . «

il Ke ha espresso al corpo della città la  sua so d ­
disfazione per l’ attaccameuto mostratogli  dalla c a p i t a l e  
sino dai primi giorni della sua entrata nel  R e g n o .  F r a  
le altre espressioni , si son rim arcate le seguenti  :

n Il nemico avea sperato , che Γ Imperatore , p er  
ìt resistere agli estremi sforzi di quest* ultinja c o a l i z i o -  
i> ne , sarebbe obbligato di ritirare le t r u p p e ,  c h e  tro ­
ll van'si in questo Regno . Ma non è dato a g l i  s p ìr i t i  
n volgari di comprendere quello che abbraccia  il ge n io  
i> di un uomo superiore . L ’ Imperatore , in ve c e  di a v e r  
» bisogno di ritirar truppe da questo paese , ce  ne a -  
n vrebbe, invialo un m a ggio r  n u m ero ., se fossero state 
u necessarie . Non vi  è soccorso che gli avessimo c h ie -  
»> sto , e clic la sua costante affezione per noi non ci  
11 avesse accordalo . Le  passioni , che precipitano g l i  
11 Stali , rendono facile a credersi tutto ciò. che si bru­
ii ma . Quel che si è detto in  Sicilia sul numero dèlie  
i» truppe , e sulle disposizioni del Popolo tujto ò stato 
» creduto. Il nemico ha ignorato , che. 1’ .armala era l a  ·
1» stessa, e che la sua /orza morale si era accresc iuta  
i> per la pratica dei .paese e per la reciproca con fi­
li denza , che dovean produrre fra le truppe ed il po­
li polo Γ abitudine e la stima ispirata dalla' m ig lior  co~



*> YloSCtnza i e l l e  virtii"anatoghe delle due Nazioni . Il 
»  vesp ro  s ic i l ia n o  ,  che si volea rinnovare , è  uu deli-  
9» r i o  ,  quanto atroce , altrettanto iosensato . Le popo· 
»» la z io n i  conoscono i loro interessi , e hanno reso giù- 
v  s t iz ia  alle  nostre intenzioni . Il nemico ha dovuto fi- 
»  n a lm en te  vedere , qual è lo spirito che le  anim a . « 

S. M . ha parlato con elogio dei Magistrati, sui qu a ­
l i  ha fissata la sua confidenza , e che l ' han pienamente 
g iust if icata  in  ta.e occasione .

A l l e  ore 6. pomeridiane si portarono al Duomo le 
stesse Autorità  c iv i l i  e  mili tari  , ed infinito concorso di 
p u p o lo .  Ivi  dal V icar io  Apostolico Monsignor della Torre 
fu  intuonato il Te Vcum^ che fu carnata da due nume· 
r e s e  orchestre con musica composta e diretta dal no­
stro Γ a sitilo .

—  Venerdì 1 2. v^nne la p r r o a  colonna dei prig io­
n i e r i  latti in Calabria  . Un* altra ne giunse Domenica 
l 4 ,  composta di varj c o r p i ;  s e n e  attendono altri ,  che 

lu u o  in  marcia  a questa volta .

S T A T O  P O N T I F I C I O
Roma l o .  Giugno .

Qui si gode della maggiore  tranquillità . Sono stati 
Jiherati quelli che furono arrestati in forza del Procla­
m a d- 1 nostro M onsignor G overnatore  a motivo de’ noti 
scrin i *  poesie tendenti  a ecc i ta re  delle sedizioni , e 
rovesciare  il buon ordin e  . Due so lamente sono ancora 
in  c arc e re  , uu Borgia  di V e l le t r i  , ed un Cappellaio .

—  L e  notiz ie  di Napoli  sono le più soddisfacenti  , 
trovandosi q u e l la  gran d osa cap ita le  nella più perfetta 
quiete  . L e  v ittorie  u ltim am ente  riportate  delle m arm a­
g l ie  di Philipstadt han sempre più  rassicurato quel Re­
gn o  ; c h e  gode altronde oi  un* am m inistrazione di giù 
stizia la più  esalta  sotto i fe l ic i  auspicj del regnante 
Giuseppe N ap oleone  ; il c h e  non può non affezionare  al  
d i  lu i  g o v e r n o  tutte q u e l le  p o p o la z io n i  .

R E G N O  D* E T R U R I A
Pisa  i y .  Giugno .

S. A .  I. la Pr incip essa  d* L u c ca  , dopo di essere 
i n t e r v e n u t a  u n itam e n te  a l le  L L .  MM. alla famosa tr ien ­
n a l e  i l lu m in a z io n e  di S. R anier i  , passando per tutti i 
q u a r t i e r i ,  c h e  m e r i t a v a n o  di essere più particolarmen­
t e  o s s e r v a t i , verso le l i .  e m e zzo  della  sera de* 1 6. 
è  r ip a rt i ta  p er  la  sua res idenza  .

Firenze I 9 Giugno .
1 nostri A u g u sti  S o v ran i  c i  han  dato dopo due m e  

s i  di assenza  la c o n so la z io n e  d i  vederli  rientrare  nel 
seno di questa  C a p i t a l e ,  re c a t iv is i  da Pisa , dove a ve ­
v a n o  goduto delle  br i l lan ti  feste  e divertim enti  datisi a 
I o t o  c o n te m p la zio n e  in  q u ella  c ittà  . Essendone seguito 
1’ ingresso in questa Sera a lle  ore  9  c irca  , ebbe luogo 
la  sontuosa i l lu m in azio n e  per lu n g o  tratto preparatasi 
fu o ri  della  porta a S. F re d ia n o  ,  arricch ita  nella sua 
a rch ite ttura  di gran  quantità  di la m pade e fanali con 
gu g l ie  , iscriz ioni ed arm e R. nel m ezzo , che forma· 
v a n o  una sorprendente  prospett iva . Intanto questo C a ­
stello di S. Gio  Battista salutò i Sovrani con i o i .  c o l ·  
po di can n on e  *, e le Lo ro  Maestà in  mezzo alle  bande 
m ilitari  , t e  acc lam azion i  d’ un imm enso Popolo si re ­
stituirono a P a la z z o ;  essendosi degnate  di rinnovare ai  
l o r o  amatissim i sudditi  le  p iù  graziose dimostrazioni 
d e l  loro Sovrano gradim ento .

R E G N O  D» I T A L I A
Venezia 6.  Giugno .

L a  m a rin a  Russa marcia  sulle tracce dell* Inglese. 
Essa non ha voluto che Γ A m m irag lio  Duckworth fosse 
i l  solo  a coprirsi  di rid icolo colle sue smargiasserie ai 
D a r d a n e l l i  . Il Contr* A m m irag lio  GreiK Comandante di 
d u e  vascelli  di η 4· una corvetta e uu brigantino si è 
presentato ai 20 innan zi  a Salonicchi , e gettò 1’ ancora 
a  tre leghe da quella  città . Dopo molto tempo, ch'era 
rim asto  im m obile  p e r  m aturare  il  suo progetto, spedi

un parlamentario con una lettera in  lingua greca , di
cui ecco il tenore :

„  Il Comandante della città rimetterà sul m om en­
to al Contr’ Ammiraglio Russo il Console e tutti i F ra n ­
cesi che si trovano a Salonicchi colle loro proprietà e 
quelle de’ loro corrispondenti ,  o  se gli conviene m e ­
glio zoo· mila zecchini di Venezia  .  In caso contrario 
la squadra Russa va ad a vv ic in ars i  per incendiare U  
città . «

A  questa intimazione GreiK aveva annesso un hi·, 
glietto di sua maniera ,  nel quale  aveva accumulato le  
più assurde bugie . » L’ Imperatore Napoleone era stato 
battuto completamente, e iuseguito fino a l e r l i n o  ; uu* 
armata Russa si a vanzava  a Costantinopoli j essa ave va  
già preso Sofia , Andrinopoli , ecc. ecc. Il Comandante 

Turco rispose ,  eh’ egli non poneva mente a coteste 
sciocchezze; che non darebbe nò F r a n c e s i ,  nè zecchi­
ni , nè altro ; e che i Ru^si sarebbero ricevuti  c o l la  
bocca del cannone . 11 P.irlamentario ripartì , m in a c­
ciando spaventosamente . Tutte le batterie furono poste 
in uno stato di valida difesa . GreiK restò immobile per 
24 ore 5 fece in seguito de’ segnali , e a piene vele si  
allontanò , per render conto a ll ’ A m m irag lio  DucKworth 
della sua brillante sp ed iz ion e . Ma bisogna andare a  
Londra . La condotta di questo Contr’ Amm iraglio non 
sarebbe che ridicola , se non vi avesse aggiunta la bas­
sezza delle procedure all’ insufficienza de’ mezzi . Si può 
essere cattivo piloto ,  cattivo com andante  ,  può m an ­
care una spedizione , ma non si debbono mai im pie­
gare delle vili menzogne per ingannare i l  n em ico ,  e  
per truffare del denaro .

Milano 22. Giugno .
Domenica scorsa giorno di nascita di S. A .  I. 1« 

Vice  Regina , vi è stata dopo la Messa a l  Reai palazzo 
di Monza grande udienza ; come pure gran pranzo a d  
un luogo di delizie posto nelle adjacenze di quella Reale 
v il leggiatura, al quale in questa circostanza è stato dato 
il nome di Villa Augusta . Alla  sera v i  fu  festa di ballo  
al  suddetto Reai P a la zzo .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 27. Giugno .

Si dice che in seguito di un trattato particolare j  
S. A .  il  Principe Primate ha ceduto la  città di  Ratisbo- 
na a S. M. il Re di Baviera .

Si hanno da tutte le  parti i più consolanti r iscon­
tri di una raccolta in grano sp e c ia lm en te ,  ed in  altri  
commestibili delle più  abbon dan ti .

—  Dalla Stamperia Velie Piane ,  Strada Giulia , sono 
uscite le tre Orazioni recitate nella Chiesa de’ RR. PP. 
Cappuccini della Si.  Concezione , in  lode dei Beati 
CRISPINO da Viterbo , e VERONICA GIULIANI di Mer- 
catello  , Cappuccini . Si vendono a l la  stessa Stamperia 
al p rezzo  di soldi 16.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  27.  G iu g n o
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Incaricata questa Stamperia di trovar alcuni appar­
tamenti , invita li Signori Proprietarj ,  che avessero A p ­
partamenti , liberi da poter affidare , tanto in città , cho 
in  cam pagna, a darne Nota alla Stamperia medesima 
posta a S. Matteo N. 139.

t u s *  G ip . Bartelom m co ( o m · Proprietari# di ψ /isto fo g lio  jfrezz* S . Malte9 9f. 1Z 9


